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ILLr,  ET  REVr  SIG.^ 

N  folUeuo  ,^  tranenìmen-^ 
to  dt  Prencipe  ^  ò  gran  Per" 
fcnaggio  nouelUmentL^  in 
qualche  Citta  entrato ,  fre- 
tenente  è  t^vfo  di  rapprefcn- 
tar  in  T^^  e  atro  d'  augufia 
Scena  giocondi  [j^ettacoU  i  a 
Jine  in  que*  njirtuoji  ejferci-^ 
tij  i  non  fola  il  nouello  Prencipe  de  f cenici  attori 
la  nobiltà  de  talenti  ammiri ^  ma  di  chi  ne  l^alan-* 
co  C atrio  la  riuerenz^a  dell'  ojfequio  riconofca  ^  con 
cui  pretende  quella  fiima  man'ifejìare ,  cka  talt^^ 
e  tanto  Signore  meritamente  può  conuenire ,  La 
Città  no/ìr-a  di  Bergamo  al  fortunato  autfo  ejfer 
V.  S,  Illufirif, ,  (^  ReuerendiJ^.  in  fuo  dignijjtmo 
Pallore  dal  Sommo  Padre  della  Fameglia  dt  Dio 
defl'tnatay  rotte  le  e at aratte  del  giubilo  ^  ha  dilu- 
uiato  torrenti  di  contentez^Kje  \  end'  io  che  figlio 
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dì  quefia  effer  mi  pregio ,  fecondando  della  Geni* 
tv  tee  la  de  HO  rio  ne  del  genio  ,  mi  fon  lafciato  in- 
durre ali  aprir  nmua  Scena  di  virmoji  jpertacoliy 
accio  fotto  gt  occhi  di  V.  S.  Illufirif,  gli  Scrittori 
comparendo  della  nojìra  Patria  y  ranuifì  in  ejji, 
non  meno  del  mio  rimrentiffimo  oj^eqmo  t  humi- 
liffime  eff^refìoni ,  che  de  loro  fublimi  meriti  le  pivi 
ri(itiardmoli  condifioni,  Quefta  e  vrta  Scena,  ma 
letteraria?  che  e  a  dire  douerjl in  effa  rapprefen- 
tar  attieni  à  nobilifjìfni  talenti  di  V,  J.  Illuflrif, 
adcntaU  y  onde  le  di  lei  pupille  alle  lettere  ajfue-* 
fatte ^  corrano  di  primo  lancio  in  ogetto  letterario^ 
per  in  cffo  rafìgurar  'vn  rijlejfo  delle  proprie  'vir- 
tuofff.me  qualità .  A  DAJSIIELI  e  conceffo  da 
Dio  Te(ler  tutto  Ciudicio  interpretandofi  D  A- 
NIELE  Tudicium  Dei  >  come  e  proprio  de  GIV^ 
tS'T'/niani  Ihauerfempre  la  Cmiììtia  a  fianchi ^ 
che  comwandafi  dij  à  chi  chisij  :  Quod  iuu m  cft . 
Q^ucfto  Libro  efuo :  perche  tratta  de  Letterati  da 
Lei  fcmpre  amati  y  ^  efendo  il  Giudicio  fg/to 
delLf  Giuftitia  ,  fé  quefta  tnfegna  fi  dij  à  GIV- 
STIhi\\  il  Ciufto  >    //  Giudicio  ^uole  sijno  i 
DANIELI  Giudici}  che  le  qualità,  (^  meriti 
bilancino  de  V  ir  tuo  fi  y  non  potendo  y  ne  dou^ndo 
[altrui  intellettuali  fatiche  haucr  in  furano  Giu- 
dice y  fé  non  chi  titolo  "vanta  d effer  lo  fieffo  G^u- 
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dicio ,  Cosi  crederà  ejfer/l  per  V>  S,  Illiiftr^,  que- 
fia  Scena  aperta,  perche  ne  II  in^ejfo  della fiiaCit^ 
tk  {incontro  ricetta  di  tanti  applaujì  y  quanti  fo- 
no gì  Attori  in  quefia  Scena  introdotti ,  che  tutti 
giubilando  in  efjer  fotto  tali  d'vn  sì  degno  Adece'^- 
nate  accolti  >  porgono  a  me  certa  j^eranK^a.  non  s% 
per  riufcire  k  V,  S.  /llujlrif,  la  fouerchia  miÀ 
confi danz^a  difcara ,  con  cui  ho  ojato  quefia  di^m 
boi  fatica  3  in  humil  tributo  di  primaticcia  riueren- 
Z^a^  confagrarli .  Si  compiaccia  pure  dar  Cocchio 
à  quejìa  Scena,  che  ne'Jìejfi  titoli  ^i?  Letterati  Scrit- 
tori leggendoui  fritta  la  mia  ojjequentijfima  de* 
uotione^  conofcerà  hauer  infine  prefijfo  à  miei  te* 
nui  inchiojìri  ilfottoporre  alla  di  lei  benignijfima 
Trote ttione  la  Congregatione  mia^  (^  quefto  no* 
ftro  J\don  afiero  di  Bergamo  ^  mentr  Io  con  inde  le- 
bit  carattere  di  perpetuo  omaggio ^  faro  eternarne  n* 
te  public ato 

Di  V.  S.  Illufirifi.  (^  Reuerendifi. 


OJfeqr  deur  ^  olligrfer. 
F.  Donato  Calui. 
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GENTILISSIMO  CITTADINO- 

Cco  finalmente  aperta  la  Sctna  dc'noftri  Lette- 
rati «S'^?'///^r/ .  Sòuontifareb'oe  mai  in  n  er;o 
caduco  R»fVe  qucfta  Patria  così  ferace  d'inteili- 
genza,  c'hiiueflc  pocucapcr  centinaia  ÒX  Scritto- 
ri gloriarli  ,•  ma  que  lo  non  venne  à  te  m  penflc- 
ro,  già  fiì  per  indubitato  da  virtucfriTTmi  perfo- 
naggì  tenuto  ;  onde  fentiremo  il  famofo  Cale- 
pino nella  fua  Dedicatione  del  Dirtionario  alla  Citrà  noftra  ;  In  qua 
Cc'ioè  in  Bf rgam o  )  magno ,  é*  tucellenti  ingemo  viri  fiint ,  qui  dc^ 
grauitate  ^   de  iurispruda7tÌA^deq\  omni  fctentiarum  genere  preclare 
m€ritifrnt  ,•  &  il  glonofo  Tado  in  vn  Sonetto  illa  Pacna  f.iueiiandOi 
Alta  Citt}  tilt  del  tuo  vad^e  monte , 
Chà  di  fu  e  forti  mura  ampia  corona. 
T'afsicura  la  Fede ,  e  f  Incorona, 
Onde  puoi  lieta  al  Sole  erger  la  fronte  ^ 
Te  fra  le  genti  al  bene  oprar  sì  pronte 
A  degne  imprefe  caritate  fprena. 
Per  te  Feha  ritroua  altro  H elicona: 
V'hanno  le  Mufe  ,  e  l  ombre  ,  //  fiume  y  e'I  fonte  . 
Chefemidiceflìnon  efier  l'atccftaro di  quelli 5Ì  vcriticro,ch^5J 
coiP.e  troppo  parrialc  alla  Patria,  non  polfiair.'pcrboliaaucinarf^; 
vdirai  ciò  ne  lcri0ero  eftere  penne,  &  ne  publicorno  ftrani':  r.  Seri  « 
tori .  Leandro  Alberti  nella  Defcrittione  dell'Italia  :  Talmente  fono 
i  Bergamafchi  dtfporti  alle  Lettere ,  che  non  hanno  bifogno  di  Medict 
firanieri,  ?ìè  di  Dottori  di  Legge  ,  ne  di  Procuratori,  ne  di  N otaria  &  me^ 
ne  di  Macfln  di  CY^mmatica ,  concio  fi  ache  in  effa  Città  abbondante" 
mente  quiuifi  trouano  eccellenti  •  Sono  vfciti  da  quefia  Città  molti  no^ 
bili  ingegni^  i  quali  con  la  loro  virtù  l'hanno  illullrata  i  -"Si  ne  va  ram- 
memorando molti  ;  He  il  Sanfomno  :  In  quella  città  (  par'a  di  Ber- 
gamo J  ^/z///;/*  alle  Lettere  vi  fono  Medici  ^  Leggi Bi,  Procuratori  ^  & 
Notari  infimma  eccelUnf:^^ ,  percioche  riefcono  in  quejìe  cofe  molli* 
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fìSàemi  4  CosìErafmodi  Valuafone  nd  Carn^  2.  della  fu  a  Cac^ 
€iajì,  30.  diqucfta  difcorrendo  canra: 

Hebbe  tìla  in  ogni  etadt  huomini  induflri 

in  tutte  l'arti ,  che  più  il  Mondo  pregi , 

Uè  l'arme  n  hebbe ,  ^  hoggi  n'ha  dillufiri 

Graditi  da  gran  frencip ,  e  da  Regi ,    . 

Ideile  Lettere  n' hebbe  j  e  in  queHi  luflri 

N'ha  fra  tutti  altri  di  fplendor  egregi 

Atti  altrui  far  d  immortai  gloria  lieti 

O  sì  bramino  Hijiorici ,  ò  Poeti 
Fede  il  Taffo  ne  fk  ^  ne  fa  il  ^Jaffei  >  é'^, 
&M.  Antonio  Quirini  nel  Ragguaglio  del  Cielo  difle,  che  su  noftri 
colli 

Jianmìe  Muje  sian^y 

E  fra  Chori ,  e  Choree  p  affano  l'hore , 
AncoM«  A'itonio  Micheli  Nobile  Vcn.  ntìh  Defcritttone  del  Ter- 
ritorio ,  &  CMxì  ài  Bergamo  ìdikìò  fcritto  .•  Non  defunt  qui  litterd^ 
rum  Hudio  non  fine  ingenti  profe&u ,  é*  laude  incumbant  \  ex  hì^ple^ 
ria;  turiciuili  dantoperam  ^  vt  quandoq\quinqMagintain  tjrbe  iurif- 
confitti  fi nt numerati  ;  &  l'Abbate  Grillo  nel  volume  2.  delle  Lettere 
(:l]iam3  Bergamo  ;  Citta  inclita  ,  &  Madre  illufire  di  feraci ,  e  glorio- 
fi  ingegni  chiarine  f amo  fi  neW  arti  di  pace  ^èr  di  guerra;  come  pur 
fiel  Libro  de  i  le  clorie  degt  Incogniti  leggiamo:  Fu  fmpre  la  Citta  di 
Bergamo  produttrice  di  grand  ingegni ,  che  hanno  refò  ilfuo  no  me f amo» 
fo  al  pari  delle  più  celebrate  Città  dtl  Mondo ,  U  Giacomo  Gaddi  io* 
Liifior.  Blog.  Frb.  ItaL  dice  che  la  Circa  noftra 

Duci  ore,  Hisforicis  .praclarisvatibm  ardet. 

Baila .  Conferma  il  fitto  la  venta  degl'altrui  detti ,  onde  qui 
dall'egregie  qualità  ài  tanti, e  tanti  virtuofi  compatrioti, potrai 
cauarne  grnerofì  motiui ,  che  ti  fueglino  al  corfo  dell'honore  nella 
flrada  ded'eroiche  operationi . 

Piotefto  non  efter in qucfta Scena  foggetto  ammr flb ,  che Ber- 
garnafco  non  (ìj ,  ò  almeno  entro  la  quarta  generatione  dalla  ftjrpe 
noftfa  prodotto ,  &  le  alcuno  ti  cadt  rà  lotto  gl'occhi  d'aliena  Cit- 
tà predicato ,  co  ne  Maffeo  Vegio ,  Bernardino  Rota ,  Anton  o,  & 
riauio  Qacrcnghi, Girolamo Mucio,  &c»  ;accertati  non  eiTer  da-. 
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me  (lati  per  capriccio  introdotti ,  ma  col  fondamento  ò  de  Scrlwò- 
ri  noftri ,  the  Ecrgamafchi  li  dichiarano  ,ò  de  grArbori  delle  Ge- 
nealogie, che  m'hanno  l'origine  loro  fatta  palcle  ;  ò  delle  proprio 
loro  aitcftationi,&  lettere  fcritte,  co' quali  hanno  Bergamo  rico- 
nofciuio  in  Patria  ;ò della  fern:ìifl[ìnia,&publicatraditione,cho 
ferrpre  come  tali  li  ha  riconofciutiiSf  ciò  per  il  tempo  che  videro 
ai  Mondo ,  potendo  ben  elTere  ,che  di  prcfcntc  fi  fijno  i  rami  loro 
così  allontanati,  che  più  non  habbino  da  quella  Terra  ladenomi- 
natione ,  oue  per  la  prima  volta  fumo  piantati . 

Ho  procurato  con  ogni  èflitczza  à  tutti  dar  in  quefta  Scen^J 
adeguato  pofto ,  &  fé  per  mala  forte  folle  alcuno  fuori  rimafto ,  fti- 
mei  ò  obligo  della  tua  gentilezza  il  credere ,  che  non  liuore ,  ò  paf- 
/ione  alcuna  ne  lìj  la  cagione ,  &  meno  diffetto  di  fatica ,  ò  diligen- 
za, che  non  ho  punto,  etiandio  con  difpendio,trafcuratOi ma  colpo 
di  mera  sfortuna,  che  rendermi  non  ha  voluto  pienamente  con- 
tento; come  ancojtttribuir  fi  potrebbe  alla  negligenza  di  chi  po- 
.tendomi  qualche  lume iomminifìrare ,  ha  amato  più  tofto  con  il  fl- 
hntio  mortifica rmi,che  con  le  informationi  cauar  da  fiimi  Io  fplen- 
doredclla  virtù.   Veroè,chenonhauendo  de  Seri  tori  tutti  qui 
introdotti  potutohauere  bafteuoli  ragguagli ,  per  darli  le primcy» 
parti  da  rapprcfcntare;  ho  limato  bene  in  certe  Appendici  fattoi* 
alle  Lettere  toccarne  il  mento,  non  perche  fofl'ero  di  quelle  doti 
mancheuoli, che  degni  li  poteuano  far  credere  dc'primi  h<j:  ori, 
ma  perche  puoco  à  me  amoreuole  la  Fortuna  hammi  la  chiarezza 
jde!lc  loro  doti ,  &  intraprefe  fatiche  celato,  onde  non  mi  è  fìiato 
concedo  diftender  in  longo  gl'inchioftri  per  l'eflcnfione  delle  loro 
qualità. 

Potria  edere  foffe  in  quefla  Scena  alcuno  introdotto ,  che  non  à 
tutti  fij  per  riufcir  di  genio ,  ò  andar  à  fangue  ;  forfi  perche  di  fre- 
f>o  morto,  pofla  haucrdatooccafione  àdiuerfi  di  viuerli  puoco 
amoreuoli  :  n  à  non  hauend'.o  in  quella  raccolta  tolto  di  mira  l'al- 
trui paiTioni,  ò  capricci,  ma  li  ftudij ,  &  elTercitij  di  virtù ,  non  pote- 
110 ,  ne  doueuo  per  fecondar  l'altrui  fodisfattioni  tradir  il  merito , 
&  obligir  la  mia  finderefi  ad  vn  perpetuo  rimorfo  nella  taccia,  che 
mi  poteua  eller  data  da  difappairionati,di  negligente,  e  trafcurato . 
Che  poi  qui  entrino  J^r///^r/ di  prima,  feconda,  &  inferior  clafle  > 
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altri  de  quali  coronati  trionfino  ]  altri  in  cappi  corta  caniLninò ,  Se 
alcri  co'  femplici  coturni  la  Scena  pafleggino ,  è  proprio  di  Scemr^ 
Baf^refentdùone ,  in  cui  fé  tutti  gl'Attori  foflero  Rè ,  ò  Capitani  j  fé 
tucci  la  ftcfTa  parte ,  ò  grane  ,ò  gratiofa,  ò  faceta  recitaflero;  fé  tutti 
con  le  ftcflfc  parole ,  ò  in  periodi  col  raedefimo  compafso ,  ò  canna 
mifurati  i  fenfi  loro  efprimeffc  ro ,  oltre  Tcffer  ciò  contro  l'Arte,  ec- 
citerebbe naufca,fìon  che  tedio  àfpcttatori,chcIa  fola  varietà  è 
Tanima  delle  drammatiche  attioni,  &  ladiueriJtàdc'Pcrfonaggi 
più  vaga  rende ,  &  diletteuolc  la  Rapprefentatìonc .  Bafla ,  cho 
tutti  in  ottime  forme  la  parte  ad  elfi  fpettante  s'odano  portare ,  del 
refto  vguali  honori  nel  publico  credito  coglieranno ,  &  con  pari 
acclamatiooi  vedranno  Tattioni  loro  terminate #  Così  gl'Attori 
•  della  noftra  Scena  tutti  all'acquifto  della  gloria  confpirar  fi  difTero, 
ma  con  diuerfi  mezzi  n'hanno  tentato  il  pofTefTo  ;  ogn'vno  però  nel 
fu©  grado ,  &  genere  d'cncomìj  meriteuole ,  perche  co'  propri)  fu- 
dori  ha  irrigato  ogtiVno  il  calle  della  virtù ,  &  à  mifura  delle  nati- 
ueforzcali'alcare  della  Fama  ha  del  proprio  ingegno  i  tributi  con- 
fagrato . 

l^otrcbbeancoeflercreftafleofFefa  la  delicatezza  del  tuo  gufto 
in  rrouar  qui i'^r///<?r/ quanto  più  ricchi  di  merito,  altretanro  fo- 
uente  di  compofitioni  fcarfi  ,&  di  letterarie  fatiche  penuriofi;  ma 
fé  darai  d'occhio  alla  Biblioteca  di  quelli ,  che  fi  gloriano  nel  titolo 
d'AntefignanidelleLeiitercjdicodePP.  Giefuiti.  al  vedere  vn.» 
Gio.  Vuaels  per  le  pure  Letame  di  S,  Giufeppe  ;  vn  Fiordilifio ,  vn-» 
Doni ,  vn  Montagnana ,  vn  Raconio ,  e  cenro  fi  nili  per  femplico 
Or  ati(yne  funerale ,  altri  pei-  vv^  Epitalamio  y)f  Difcorfi  celebrar'  ;  Sc 
■da  Viia  parte  dirai  di  ciafeuno  d'^fiTi,  che:  Manum  puammifit  adfoT" 
tia;  %  poi  che  ;  I>igitieiusA^frehenderHntfufum\  ò  con  il  Venufi- 
no,  che  .•  Amphoram  Cfpit ,  é*  vrceus  exit  ;  dall'altra  compatirai  la^ 
mia  immitatione  in  batter  le  veftig  ia  di  tanto  claffici  fapienti ,  ben- 
ché à  tal  baflezza  generalméte  diìcefo  non  fij  (  parlo  per  que*  Scrit- 
rori ,  che  entrano  telle  prime  file  in  Scena  )  parendomi,  eh  Vn'Ora- 
tionefola,quando  l'eminenza  del  merito,*:  fublimità  deirintclli- 
gcnza  non  l  accompagni ,  dcbol  fiaccolajfij  per  allumar  vn  Teatro» 
efcoTipagnatanon  pofla  mercar  quegl'applaufi,  che  hanno  per 
fcopo  li  nuiiicro,non  il  priocipio  de  numeri . 
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Ho  vfato  qualche  diligenza  per  eflatamenté  riferire  Tanno  ,'  8c 
luogo  della  ftampa  de  Libri  dsinoiìnScriuoriàìh  luce  mandati  i& 
le  per  tutii  non  ho  l'intenro  adempirò,  dijitne  la  colpa,ò  al  non  ha- 
uerlivifti,  fé  non  riferiti  ;ò  all'hauirli  trouari  per  più  impreflìoni 
farr;ofii  ò  alla  cercezza,  che  n'ha  il  mondo  tutto,  perche  già  fatti  al- 
le pupille  degl'intendenti  fimigli^ri .  Del  redo  non  vuò  dire  ciò 
diceua  Pietro  Micheli  nel  fine  delle  Tue  Mime , 

/■/  s\i  pidori  miei  cCetcY/:o  "canto 

Vcdù  dal  Mondo  il  premio  hoggi  fieg^rml 
^efto  per  me  farà  l' vii  imo  e  amo, 
che  non  afpiro  a  premio  alcuno  ne  di  lode ,  né  di  corrifpondenza  ; 
&  k  ho  fcritto,  ho  fcrittó  per  feruiralla  Patria , per  tener  viuelc^ 
memorie  del  merito,  e  per  fodisfareàme  ftcflb ,  ancorché  ficuto 
foflìdVd irmi  dire 

0  vti-rìam  ,  vtltdta  foret  tua  nigra  papyr/^ , 
Tinctaforet  nullo  vel  tua  eh  art  a  nigro ,    - 

Le  cauilU'ioni  d'slcuni  fopra  itnome  dì  Scena,  /opra  la  miftioné 
de  fcggetti  fuperiori ,  &  inferiori ,  &  //mili ,  mi  fecer  di  principio 
dubitare  vok Hcio alla  horfa  mia  Jeuar  W priuilegio di  fpencLere, & 
efll  addcflarfene  la  cura  ,  mentre  negrintereflì  di  quello  Libro  così 
viiramcntes'inlìnu3uano,m.a  trouaroin  fine  ciò  dilTe  quejpaflàg- 
giere  dell'V^flìgnolo,  che  Vox  riti  aliudy\\h\\  chiodo  fermato  de* 
mici^enfieri  à.\  lakiarli  alla  Luna  latrare,  cc'l  infieme permetterli 
d\'na  piena  libertà  il  poflefio  per  fare,  e  dire  à  modo  loro  ,  quando 
del  pi  oprio  fpenderanno  .  Punto  in  tanto  non  rri  gomentc  ,&  do- 
pò quella  fatica,  altre  à  beneficio  delia  Patria  fucccderanno.  Già 
qoafi  è  terminata  la  mia  Iff.r^icridc  fagroprc/anay  che  toccherà  quan^ 
tomiai  dimemorabiJe  per  la  Città  ,Terriioro,  Fameglie,  &  Sog- 
getti particolari,  per  Arcioni  fagre,  &  mondale,  Guerre,  Pac',Pri- 
uilegi,  Ordini,  Pani,  Mutationi,  Urani  Euenti,  Feftiuirà,  5ic.  fij  \xu 
Bergamo  da  fuoi  principi] ,  fino  à  tcmp;  prefenr»  fucceifo.  Son'arr- 
ma fiate  le  materie  per  il  Canfidoglto  de  Gutrricri^  é^E^oiBergama'» 
chi  \  per  il  Cencisloro  de  Prelati  ;  per  il  Pameone  de  Santi,  dr  Beati ^ 
&  per  altri  Libri  i  fpcrando  gli  Ottrdirs  -  rutti ,  &  Fameglie  non  {i)^ 
no  per  abbandonarmi,  come  con  quefta  premefla  gliene  porro 
i'auifo ,  5c  le  prego  \  fcmpre  riducendoli  à  memoria  quello  à\^t  \\ 

Fi- 


Filofofo  nel  S*  àtìh  Fifica  :ap  5 .  Tex.  2  r .  che  :  Eadem  e  si  via  qu£ 
Thtbis  Athenas  ducit ,  &  Athems  Theh^s  \  rant'c  la  diftanza ,  &  la- 
ftefla  ftradi  dal  Monaftcro  noft 'O  alle  Cafe  de  particolari ,  come 
dalle  Cafe  de  particolari  al  Monaftcro .  intelligenti  pauca  ,  Dal 
canto  mio  non  mancherò  di  diligenza  ,iiccino  io  fteflb  graltri  co'l 
non  mancare  d'illuminarmi . 

Fra  g  'errori  nell'imprefifione  trafcorfi ,  alrri  fon  tolerabili,enon 
ne  parlo  ;  altri  di  particolar  nota  meriteuoli ,  e  qui  li  ripongo  . 

Pac   I  i2*ouedice  Z'^;?;?^  162.  deuedire  l'anno  1620^  tanti, 

P;g  .144.  oue  dice  :  La  Terra  di  Tre/corioy  deue  dire  :  La  Terra 
di  Palofco .      \       ■ 

Pag.  198  199.  ouediuide:  AdBeatricem  Aragoniam^^.càxX 
tìtolo  Dephrimis  clari's,  é'C.  deue  vnirli  iiific me  così .  De  plurimis 
claris,fccleóìt/q;mulierihus lih,  r.  Ad  Bearricem Aragoniam, &c. 

P.ig.  270.  oue  dice  A/^r/W  Prencipefli  di  Maacoua,  deue  dir 
Leonora . 

Oinchiudo  con  rauuertirti,  che  l'ordine  di  precedenza  fra  que- 
lli Scrittori  non  è  dai  merito ,  tempo ,  ò  virtù  leuato ,  ma  dalla  pri- 
mogenitura, òpofgenitura  alfabetica  de  loro  nomi;  come  la  di- 
fpolì  ione  delle  compofitioni  elogiftiche  à  lode  d'alcuno  d'eflì  ^  da 
altro  fonte  origine  non  hebbe,  cheda  quello  della  libera  volontà , 
&clettionedi  chi  fi  compiacque  co' tuoi  inchioftri  alcun  fogge- to 
honorare .  Gradifci  lù,  in  tanto,  i  !  puoco  delle  fatiche  mie,  afpet- 
ta  il  p  n ,  loda  i'mtentione,  non  biafimar  l'eflecutione,  comparifci  i 
differti  ;  Se  fé  à  fomiglianza  della  Vcdouella  del  Vaigelo,  ho  pollo 
nel  Gjzofìlacio  della  Città  mia  duemi.'eri  minuti ,  perche  d'auan- 
tasgiO  non  poteuo>  tu  he  d'ogni  ricchezza ,  &  fuppehttile  d'intef- 
Icao  lei  douitiofo ,  offrili  talenti  d'oro,  che  ne  riporterai  e  da  me,  e 
da  gl'altri  vn  e umulo  di  Panegirici  • 


AL-^ 


A  L  L   O  P  E  R  A- 

SONETTO. 

NEL  The  atro  del  mondo  opre  f amo  fé 
Scena  d'iLLvsTRi  heboj  fia^  che  pale p  ^ 
E  ne  le  tombe  le  memorie  afcofe 
Conofchino  da  Te  giorni  cortejt* 

Quei ,  che  maligno  il  Fato  à  noi  nafcofe 
ISle  t ombre  de  l'oblio ,  fon  per  te  refi 
Dal  feretro  a  la  Culla ,  e  a  noi  glorio  fé 
J\doJìran  le  Genti  fi molacri  appefi . 

Voi  de  tonda  Lethea  lalgofe  rtue 

Lafciate  y  o  Grandi  3  e  comparite  ornati 
Di  f acri  allori  3  e  di  Cecropie  olitfe, 

JMaJìas  che  Voi  preceda  ^  0  Fortunati 

QVELLO3  che  fatto  guida  hor  ^i  pr  e  ferine 
l  fedi  à  rinouar  nel  Mondo  andati. 


Carlo  Antonio  Agliardi  hi  grEccitati 
il  Regolato. 


Alla 


Alla  Città  Illufl:rifs.di  Bergamo  per  la  Scena  Letteraria 

del  Reucrcndifs.  P.  Denato  Calui  Vic.Gcncr. 

della  Congrf  gatione  Agoftiniana 

di  Lombardia  • 

ODA 

Di  Clemente  Aregazzolo  Accademico  Eccitato. 

A  fkol  piano  ^  ed  egudle 

A  rimirar  de  gfAflri  i  bei  femhianù 

Colobi  aizzar  di  pw  merlate  mura  » 

A  ftupor  di  natura 
Opre  già  fur  ,  che  et armoniofì  incanti 
fé  ti  T  ebano  Cantar  col fam  fatale , 
AW  hor  che  difùguale 
Tra  l'Arte ,  e  La  Virtù  (coprì  il  decore , 
^^ual  da  rozzo  metal  f^icca  ne  l'oro 
Tu  prodigato  sì  ftrano 

A  le  glorie  del  fuon  Hat  uà  loquace 
Bel  Tempo  efpofta  à  gì'  oltraggio/i  danni  ^ 
che  ne  tarpati  vanni 
MoUra  gì'  cif>:tti  del  (ito  dente  edace  . 
AÌ  cui  ruotar  Paro  s'indura  in  v^no , 
Mentre  ftcf  sul  pano 
De  lafamoja  Chio  le  membra  fp arte 
Trafile  oflentan  la  1^ atura ^  e  l'Arte^ 
Cadute  rouwcfc 

Tu  pur  prouafìi  ,  )>  del  gran  Cidno  hercde , 

Mentre  gl'Aufonij  tetti  il  faro  oppreffe  ì 

Forza  fu ,  che  ^adeffe 

L'alta  ccruice  tua  fino  sii l  piede 

Oue  l(  luci  fue  ne  l'onde  afcofè  . 

Iurte  precipuo  fé 

Scagliate  a  danni  tuoi  da  moftri  infidi , 

1  '  arfcr  col  fuoco  ^  e  iajfordar  co'  i  gridi  • 


i?  à  vicenda  mortale 

T>i  tua  forte  crudel  fieri  Tiranni 

Bora  la  Senna,  hor  Man^nnaro  hauefll^ 

Pietà  pure  chiedesti 

Ad  Augusto  adirato  i  e  de  tuoi  danni 

Sp  effo  fabra  ti  fé  forte  fatale  ,• 

Pure'l  tuo  corpo  frale 

Viue  pur  anco    e  s'è  mendico,  e  nudo ^ 

Specchio  è  dtftde  ,  e  di  cofianz>a  e  feudo  ^ 

E  viurà  la  tua  gloria 

Anche  doppo  di  te  fempre  immortale , 

(  che  tu  pure  in  te  fieffa  haurai  le  tombe f) 

Ma  le  famofe  trombe 

De  pregi  tuoi  pur  l'eìoquen'^  vale 

Far  rfiionare  ne  l'altrui  memoria , 

E  riuerita  hisloria 

De  p^egi  tuoi  godrà  con  fi d  facondo 

Ne  le  venture  età  (na  vecchio  il  Mondo , 

Dei  tuo  ffran  C  ALV 1  honorc 

De  giorni  nostri  l" armonio fo  fuono , 

che  di  ricca  facondia  è  tutto  afperfo. 

Non  già  da  pria  diuerfò 

Produce  il  fuolo ,  ì>  ben  conflrutto  dono 

Dt  merlata  Città  tramanda  fuor  e  \ 

Ma  gloria^  che  mai  muore , 

Moli ,  clfandran  con  glEui  eterni  al  pari , 

Simolacri  al  tuo  Nome ,  Archi,  C'  Altari  , 

che  ,  fé  cadon  le  pietre 

Sepolte  da  f  oblio  ,  )>  in  freddi  auuanz-i 

E/loFte  a  pale  far  forfi  vn  .  .^/  giacque  ; 

llhonor  ;  che  non  fi  tacque 

De  prodi  figlij  tuoi  andrà  pur  dianz,ì 

Effempio  à  ficee fTor  ,  gloria  a  le  Cetre  ; 

Da  che  pofiia  s'tmpetre 

Accerchiar  la  tua  fama  eterni  allori  ; 

Perche  da  ogn  vno  il  Nome  tuo  s'adori . 


ALL- 


s^Zr^.  .OìCC}.  .^iJ.  fc»>3   SdW.  f^HA-  fc55?-  fc?r>ì.  i<.<M.  roM-  ^<*il-  ?<*?•   «ó*    ^^'  t<35^-  ><M«     'loi'    '**    ù!<>1.  kSó».  ,oó3k 


ALLAVTORE 

DELL'     OPEKrA. 

HO  Ri  che  l'ingegno  in  fiumi  dor  di/c  io  Ito, 
CALVI  de  Patri]  Eroi  a  fcriuer  prende  \ 
Come  a  l Eternità  la  penna  ha  tolto  y 
jDa  l'Immortalità  lo  flìle  apprende  • 

Quindi  la  Morte  à  debellar  riuolto  3 

A  trar  qui  da  Sepolcri  i  Morti  attende  > 
E  ne  fuoi  fogli  ogni  Scrittor  fepolto  ^ 
Seco  diforz^a^  e  di  'Valor  contende . 

C osi  ^  per  eternar  la  Patria  in  carte  y 

Quanti  il  T'empo  a  Lei  danni  or  di/c  e  y  e  ttama, 
Tant  Egli  Glorie  à  Lei  DONA,  e  comparte. 

E  mentre  a  noua  "vita  Ei  la  richiama , 
Vere  Storie  di  Lei  tejfendo  ad  arte , 
Vere  Storie  di  Lui  tefie  a  la  Fama^ 


Paolo  Richiedci  fra  gì*  Eccitati 
TArpiraatc. 


Le- 


LECTISSIMJE 

ERVDITOKVM  CORONA 

Aufpicatjflìmum  ingrcflum  in  I  itcrariam  Sccnam 

REVERENDISS.  P.  DONATI  CALVI 

gratulatur 

XP,  BaPtifta  Rubeus  S,  T.  Z>.  Accad.  ìqn, 

CALVO  LITERARiAM  SCENAM  apcrientc 

Ncc  Qniritibus  Rofcium,  ncc  Grsecis  Niòoftratum  inuidetc 

Viri  Mercuriales, 

Cariofae  Vetuftatis  abdudo  fipario, 

Digna  rheatro  pandit, 

Mortuos  ad  vitam  reuocans 

ECCITATVS. 

Bergomei  Montis  Maufoleo  fepulta 

(Heù  iniuriosà  ntmiìim  j^ompà  !  )  Literatorum  NoQiina, 

Sacrano  liftit  Aeternitatis. 

Sparfos  per  Orbem  glonofos  cirreres, 

Dignior  Vrna  claudere  non  poterat. 

Nundinarum  tempore  redeunte 

Locupletiffimu  relerat  SVA  IN  SCENA  Emporiu  DONATVS: 

Huc  confluunt  quicunque  Iiterarijs  mercibus  ima. or caliratem 

Negociantur . 

Venale  tamcn  in  hoc  Emporio  qaidqnam  quxrere  nefas  {\ii 

Vbi  Virturis  in  agone  cerrantiimì 

^  Tadus  Agonothetà  DONATVS, 

Singuhs  Tua  praemii  donar. 

Fabulas,  quas  lìSI  HAG  SCENA  quifqne  cxercet, 

Omnes.impleait  CAlVVS. 

Praeclarè  aliorum  gefìa  dum  exprnat.,  recenfet  fra. 

Omni  iam  lavidc  maior ,  dignè  qui  nelcit  laudari, 

Satis  fibi  laudis  aliena  dumtaxat  hudans  poiuit  inuenirc  . 

L:uor, 

Si  quas  partcs  hìc  aigerè  ambis? 

Scias  non  aliam  tibi  perfoaain,  quàm'P.o  nethci  fuftinendaTi. 

AQyiL  \t  non  de(unt. 

Qua;  cynico  corde  pafcantur . 


P^OJiTE  PRIMAÌ 


ACC VRSIO  CORSINI 

j^iQ"  A  N  N  O  j  549.  fu  il  primo  della  vita  d'Accur- 
(io,,  ch'ai  cognome  della  fameglia  a^gionco 
hauendo  nello  fteflfo  nome  inditij  di  carriere  & 
coriì>  prelagi  quanto  veloce  haueflcà  correre 
neiF  arrinjg'  >  detla  virtù ,  &  quanto  fclicenjentc 
la  meta  dtgr  honori  toccare  o  Paf-^ò  la  giouen- 
tùcon  rappiicarione  dclludij  in  Parma  &  Pe^ 
rugia,  inai  portarufi  airVniueriirà  di  Padoua^^t^uì  confeguì  la  lau- 
rea nottoraledelle.LcggijCOjn  ferma  ficurc-zzà'^dì  quegrEcceilen- 
tiffimi  Dottori  s*hatielTcro  in  Accutiìoàrinouar  le  riincrribranzc 
de^rAlbcrici  &  Aitani ,  mentre  nella  cognitione  della  Giuris- 
-^  A         "  pru- 


5      Scena  XKrrvitAjtiA 

prudenzi  qualfiuoglia  altro  de  trafcorfi  celebri  Leggìfti  copàtrFotI 
vguagliaua.  AfcnttoinPatria  all'almo  Collegio  de  Jottoriac- 
crcbbc  non  meno  le  gloric,che  il  numero  a  quel  confpicuo  Sena- 
to ,  adoprato  Accurfio  ne  più  Tileuanti,3c  difficili  maneggi ,  cho 
richicdeflerofollcuato  /apere,&  perfetta  intelligènza ,  onde  ven- 
ne à  concili^rfì  Taffrrto  non  folo  de  Concittadini ,  ma  de  gr  efteri 
ancora,6c  in  particolare  di  vari;  Prendipi,  che  amami  d^  Virtuofi, 
teneuano  fra  primi  del  noftro  Coriìao  la  corrifpondenza .  L' og- 
getto di  difender  la  Caccia  li  fu  ftimolo  alla  compofìtione  di  quel 
degno  volume,  che  fotto  nome  d'Apologetico  della  Caccia  mani- 
feftò  i*Auttore  d'ogni  bumana  fcienza^Sr  nobil  profcffione  adorno, 
qui  cgregìamtécfpiccando  1  Ethica;J[<ipolitÌGa,rAcktica,Ia  Oim- 
naftica,  la  Militare,  la  Legale,  la  Fifio^k  Medica,  la  Log  iftica, 
rHarmonica,&  ogni  più  virtuof*  (*.cqi^i  Anzi  in  efla  moft'^a  Ac- 
curfioparticolar  peritia  defagri  Canoni,^  carte  de  TheoIogf,à  lui 
poi  fcriuendo  il  dotti/Timo  Lorenzo  ^^  ;  .^^Lyi^umy  qna  Acade-- 
mìa ,  qua  diluirla ,  qU4  humana  Ufer£  tradft^ifeamaitsiate ,  facilitate , 
fa^ientia^  feUcitate  tralias^  qudi  ahfolHtafninte^ncjciofediam  often^ 
tant,  Habbiamoin  qtiefto  Libro  ivitij,&  ignominie  nmproueratc 
alla  Caccia  &  Ca<:cia£oriA  rifpofta  alle  oppoittlonij  Hóneftà, Vti- 
lità,  flcncceffità  della  Caccia  ;  frutti  che  fé  nccauano  j  Virtù  ds 
corpijlrmcmbri  degl'animali  per  la  medicina  j  Come  ferua  alla 
prcferuatiua  detta  Gimnaftica  falutare,  e  morale  j  Scoprefi  flaibo- 
lo  della  MiIitare,racchiudendo  i  veri  precetti  di  guerra  ;  dcirAtle- 
rica  ;  &  in  fine  Teccelfa  fua  Nobiltà  fi  rapprefcnta  ben  degna  d'ef- 
fere  da  ogni  più  qualificato  perfonaggio  amata  le  abbracciata  Al- 
tre opere  compofe  Accurfio  da  lui  nel  citato  libro  rammentate,ma 
folo  l'Apologetico  predetto  meritò  la  publica  luce  vedere ,  vfcito 
per  la  prima  volta  dalle  ftampe  fotto  graufpici;  d'Alfonfo  d'Elle 
Prcncipe  ò^  Modana  l'anno  1616.  Cosìfcriìfe  il  Corfini  • 

Trattato  delt  Vttlità  &  Nobiltà  della  Caccia  detto  ApoUgeticè 
'della  Caccia  Itb.  8.  In  Bergamo  per  Valerio  Ventura  1626 

Trattato  deWAuicupio ,  in  cui  fi  difc&rre  della  Caccia  de  Volatiti  J 

La  Caccia  acquatica  de  Pepi . 

Trattato  fpeciale  della  Nobiltà • 

Nel  primo  di  queAi  fcmpliccmeatc  delU  Caccia  de  quadrupe£ 


pjitrs  prima:      7  j 

aifcorrè ,  riferbando  il  trattar  deli*  altre  à  fufreguemì ,  ma  come  in 
età  decrepita  la  nobii  fatica  intraprendcfse.così  fu  egli  prima  dalla 
morte  cacciato,  che  far  potefle  le  fue  Caccic  tutte  al  mondo  com- 
parire, trouandolo  noi  l'anno  1630.  dal  contagio percofTo.&alli 
16.  Lu<'Uodi  fuavitaSi.  mandato  fra  morti.  Fìi  d'integerrimi 
coftum?,  fantiflìma  mente,  &  ottima  confcienza,  onde  potiain 
credere  ne  goda  hor  in  Cielo  proportionato  il  guiderdone . 
Mi  lec't'iamo  Tencomio  qui  affiflfo  à  meriti  d'Accurfio  dalla  penna 
d'oro  df  Lodouico  Benaglio  Oblato ,  Dott.  di  S.  T.  &  Rettore  del 
Seminano  di  Bergamo . 


I  T?rodit  ante  omnes  in  literariam  Scenara 

Mufamm   vere    GORculum   CORSINVS 
"Nec  facile  fcias  quas  paices  agat 
Oui  larisconfulti ,  Theologi ,  Philofophi,  Medici  perfonara  iaduitl 
Adeo  ("cientias  omnes  vna  Cicpic  VEN  ATIONE» 
Huraaniorura  arcium  amicus,  infeftus  feris. 
Ideo  venacionem  aggreffus  eft 
Quod  ex  toc  laureis  iam  fccerat  Cibi  SYLVAS." 
Ingcnioram  Aquila  iure  credidir,  poffé  fé  viuere  VEN  ATV.' 
Dia  educatus  ia  Parnaflb  AGGVRSIVS 
Debucrat  luftrare  montes  de  valles; 
Ec  qui  eloquentia  galhcus  erat  Hercules 
Leoninam  libi  pcllem  ex  VE  NATI  ONE  qusiere." 
Alter  Orpheus,  non  belluas  è  faitu  at  homines  traxic  in  nemora^' 
Quanta  fuerit  ex  VENATIONE  preda  hinc  difce , 
Quodquadrupeduiii  renbus,  pennigeram  ,  volucremq-,  auem  cxpit  Fatnam^ 
Qaani  forcunatus  A(3:xon 
Qui  nudam  Palladera  prò  Diana   Heliconijs  in  fontibus  vidit, 
Nec  in  Ceruum,    fed  Vrfam  mucatus  eft. 
Ve  effet  in  literario  C(jJo  Cynofura* 
Vel  Mors  ab  eo  venari  didicit  : 
Hinc  communi  lue  Bergoraenfi   colli  iniecic  plagas.' 
Ita  à  morre  ferarum  maxima,  deceptus  eft  CO  RSIN  VS, 
Verum  vbi  desijc  venari  in  tetris 
Vtfas  >  Leones ,  Canes  tenere  c^pit  inter  aftra . 


ACHIL- 


SCENA   LETTERARI  j{ 

ACHILLE  MVTIO. 

E  V*  è alcuD  Seri ttore;cui  fa  Patria  noftra  fu^È- 
bì  à  protelTare  cterrUQbiigaricHìe,  dobbianouir 
qucfti  chiamsire  Achille  Mutio,  che  col  Aio 
cel'.bie  Teatro  aprìà  Concittadini  maeitofo 
fpetracolo  di  quanto  mai  fagro,ò  profano,  li- 
tico, òmodernojper  la  Citta,Tcf  ritorio,  Lvio» 
ghi,Fameglie,ò  Soggetti  particolari  porcile  la 
n4lra.curiofià appagare .  Hebbe mogliejchefù  Aurelia Coltrcz- 
zi,ò  Corte  regia,  &  nnmerofa  prole,  annouerando  fra  fuoi  figli 
quel  Mario,  cheneli*efporre  al  mondo  lefagre  memorie  di  Ber- 
gamo cai  ògosì  bene  le  pedate  del  fuoGenirpre  rma  nonoftanti 
le  domeniche  occupanoni  infifparabiliadvn  capo  di  famegjia  di 
noni  pingue  fortuna,  feppe  così  aggiuftaramente  applicare  ,  e  di- 
ftribuir  i'horc  de  fuoi  affari ,  che  trouò  il  tempo  opportuno  per  ri- 
chiamar dall'ombre  alla  luce  le  fc  polte  memorie  della  Patria* 
ScrillpilTuo  Teatro  in  verfì  adimitarione  d'Oaidio  elTametri,  & 
pentametri,  pur  quantunque  Poeta  fuggi  intftrenio  ie  menzo- 
gnere lafciando  cori^cr  il  verfo,ouei!  genio  lo  pottaua,reftringeua 
la  foftanza  alla  pura  efprefllone  della  verità .  Qui  han  campoaper- 
togringegni  d'ammirar,quafiin  vaga  pittura  delineate  le  vicende 
de  tempi ,  le  defcrittioni  de  luoghi ,  Tanticaglie  rouiuate ,  le  fubri- 
che  erette,  le  qualità  de  paefi  de  hibiiatori ,  la  pietà  vrrfo  il  culto 
di  Dio  efprefià  neTempij ,  Monafteri  ,HafpitaIi  &  Pij  luoghi^  la-» 
nobiltà  delle  Fameglie,  generofità  de  Campioni ,  fantirà  de  Serui 
di  Dio,  dottrina  de  Sapienti;  le  Tiare,  Po?pore  &  Mure  delli  Ec- 
clefìafticii  iTrofd&  Trionfi  de  Guerrieri  3  i  prodigi  della  Na- 
tura,^ deli' Arte,  àf  in  fine  quanto  di  celebre,  &  infigne  potefle 
mai  la  Città noftra,  &  Diftretto  illuftrare.  Non  fu  peiò  quefia-» 
vnica  fa  ica  d'Achille,  eh'  alt r'  opre  ancora  compofe ,  oltre  l'haue- 
re con  indicibili  ftrnti  dalle  tenebre  dtiranrjrhifàcflrarroil  Per- 
gamenodiMo5èMutio;  De  rel?us Ber^9me^J^l>uf;chQ(ioììa tempi 
di  Giuftiniano  li.  Imperadore,  &  col  donarlo  l'anno  15S4  alle 
flampe, donato agl'amadori delle curiofuà  detrafcorfì  f-coli  de- 

.  litio- 


PARTE   >R2MA:  _         5 

Utiofiffimi  paftura .  Non  era  in  patria  virtuofo ,  che  con  Achille 
non  c;omtTUinK:aOrc  le  più  famiJiari,  à  domeftiche  efprelfioni  d'af- 
lertuofa  amicitia,  ben, he  più  che  con  altri  nella  conuerfatione  del 
famoMmo  Pietro  Bongo ,  eloquentifllmo  Akflandro  Allegri ,  & 
dotfìfli  no  Michele  Carrara  felicemente  godefTe,  ch'à  guifa  di 
gloriole  lumiere  i  palH  precedeuano  delle  Aie  illuftri  fatiche  • 
Non  potè  il  buon  Achille  il  Aio  Teatro  fotto  gl'occhi  del  Sole  ve- 
dere.che  dalla  morte  preuenuto,  cedere  fu  agretto  alla  necelfità 
di  Natura,-  Pur  nellV  timainfirniìtà,con  sì  efficaci  inftanze  rac- 


594.  in  perpetuo} 
Comparue  il  nobil  Teatro  dal  torchio  delle  ftampc  ì  quello  delle 
Curio(t  pupille,  alla  Città  noftra  di  Bergamo  conbelliifìmi  argo- 
menti diGio.  Battila  Mageni,  &  nobili  annotationi  di  Mario  il 
figlio  d*AchiHe  de4ica£o,non  potendo,  né  douendohauere  in  Tu- 
telare altri ,  che  quella  Patria  le  dì  cui  grandezze,  &  prerogatiuc 
Cpsì  gratiofaraentecantaua .  Hor  vediamo  d'Achille . 

In  mAritimam  contra  Thuas  vióferiam  carrncn  ekgum ,  Brlxise 
*pud  Vince ntiunn  Sabbium  «57^. 

^'  jid  Stludnum  Capellum  Bergami  PrAtorem  Hymnus  ex  heprufcis 
ào^ifs.  Peni  Sfinì  verfthus  in  Latinum  cenuerfus  ^  Bergomi  apud 
Comtnum  Venturam  1583. 

iheAtrum  fiXpartibus  dlflin^i^Hm,  quo  ornatìfsima.  quàdam  quafi 
pena  plurima  non  modo  Antiqua ,  fedrecentiora  etiam  Domorum ,  Re^ 
rumy  Virorumqi  ilìujiriuih  Btrgomatum  monimenta poetici  refauntur, 
Bergomi  Typis  Cora  Vent.  1 59<5^. 

In  guiderdone  della  prima  dell'  accennate  fatiche  hebbe  Achil- 
le degna  remuneratione  dalla  Città  per  parte  prefa  26.  Giugno 
1572.  Come  pur  il  Figlio  per  l'Opra <iel  Teatro  (perimento  la  or 
nerofità  della  medefima,neila  dote  data  à  tre  forelle  rimafte,  con 
per  decreto  puhjico  2  9.  Agofto  1 597.  A  lode  d'Achille  ilBenagli 
.    Cmco  noBra  parem  ttllus  oslentat  Achtllcm 

Palude  hic ,  ille  Theti  ;  partus  vterque  Dea , 
Hi€  tenete  ille  meret  diuini  Carmen  H omeri 

Tempio  hic  Apollineo  viuii ,  at  ille  perit ,  ' 

A    3  ADE^ 


*  SCENA    LETTERARIA 

ADELARDO  ARCHIDIACONai 

Delardo  Archidiacono  delia  Caihedrale,ai  C^r 
Tonico  di  S.  Vicenzo  fu  vno  de  primi  fogget.tr , 
che  per  dignità ,  bontà,  &  letteratura  la  Patria-^ 
noftra  ne  fcorfi  tempi  ornaflT-ro  ,  &  quantun- 
que fé  n'ignori  il  cognome,  non  perciò  ne  viep 
^^^^-^  celato  il  merito ,  che  lo  refe  à  Coocittadini  c5> 
fpicuo,acappooi'efterifegnalato.  Lotroucrer 
mo  pria  fottonome  di  Canonico  Acholito  alla  folenne  dònatio^- 
ne  rntranenire ,  che  fece  Gherardo  iì  Vefcouo  i  anno  1 147.  à  Ca^^ 
nonici  di  S.  Vicenzo  delle  oblationi.tutte,  veniuano  fatre  ntlle  hr 
lennità,  confagratìoni  drChfeie,  «e  cffecjuie  4e  njórti ,  {0)0  per  fé 
l'oro,  &  la  feti  ferbando  ;  indi  fortoil  Vefcouo  Gualla  fucccflbr^ 
di  Gherardo  airArchidiacanato  aflbnto  della  Cathcdrais, di-Si  Vi^ 
cenro,  tanto  crebbe  di  ftmii,  che  gl'ecclefiaftici  aflfari  quafì  tutti 
per  le  fue  mani  paffandojfi  vedeuano  dal  giudicio  d' Adelardo  con 
lodisfàttióne  delle  parti  terminati ,  &  le  ditìScoltà  maggiori ,  che 
poceflero  inforgere  dalla  (uà  dottrina  difpcrfe .  Riceuè  put'egli 
dal  Vefcouo  Gualla  la  donatione  fece  à  lui ,  &  Concanonici  4'^ÌÌq. 
Chiefe  di  S.  Maria ,  6:  S.  Aleflàndro  di  Gprle ,  9t.  ciò  col  cpntra- 
fegnod'vn'anello  d'oro  in  dito  deli' Archidiacono  dal  Vefcouo ri- 
pofto,  onde  anco  i'ifcorgeremo  nell'  Inftromento  (  modo  in  tante 
altre  occafioni  praiticato)dopò  il  Vefcouo  immediatamente  fotto- 
.fcritto,nulIa  oprandoli  di  coniiderabile  nella  Santa  Qxìi^idi  di  Ber- 
gamo fenza  l'interuento  &  aflenfo  d'Adelardo,  non  folo  perche 
capo  del  Clero,  ma  perche  fpecthìo  per  donrina,  fapere,&  intelli- 
genza del)' ordine  ecclefiaftico  da  tutti  ftlmato,  venerato,  &riue- 
rito.  Coiì  s'al  Capitolo  di  S.  Vicenzo  concelTe  Gualla  l'anno 
1 175.  vnafua  decima  di  Sedate;  Adelardo  ne  fece  l'accettatìone 
sboifando  per  nome  della  Chiela  nouantafei  lire  moneta  vecchi* 
imperiale .  Se  conférniò  Io  ftedo  Vefcouo  i  beni  della  Parochialc 
ài  S.  Grata,  &  aflegnò  i  confini  ;  Adelardo  primiero  prefiò  il  con- 
fenfo,  &  fi  fottofcrilTc .  Se  in  Roma  fitransferì  quegli  per  aflìfterc 
al  Sagro  Concilio  Latcranenfc  per  li  cinque  Maggio  1 1 19-  ^ti^i- 
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iiiato  ;  Adelardofu  fcielro  eoa  il  Preuofto  di  S*  Aleffindro  al  trat- 
tare ,  e  terminar  le  caufc  al  foro  ecclefiaftico  pertinenti  in  aflenzi 
del  Pallore .  S'oprò  che  vari;  della  Contrada  di  Prode ,  GauazzOr 
Rctolra  con  altre  le  decime  rinontiaflcro ,  che  egli  poi  al  Capitolò 
diS.Vicenzo  applicaua;  Adclatdo  era  alriceuerlcildeftinato^ 
&  il  dinaro  sborfare  pcrlacompenfaj  Troueremo  infommafem- 
pre  applicato  il  noftro  Adelardo  in  ecclcfiaftichefontioni ,  e  quel 
tempo  gl'auanzaua  da  publici  minifteri,fopra  libri  confumaua,perr 
che  non  mai  fofl'e  dal  tempo  la  fua  memoria  confurnata .  Trattò 
egli ,  e  conchiufe  la  memoranda  vnione  fra  i  due  Capitoli  di  S. 
Aleflandro,  e  S.Viccnzo  allaprefenza,  &x:onrauttorità  di  La- 
franco  Vefcouo  l'anno  i  ipo.feguita;  Vnione,chepoinonfoIo  dal 
Metropolitano  confermata  fi  vidde,  ma  dallo  fteflb  Sommo  Pon* 
teficc  Clemente  III.  che  con  fua  Bolla  da  fedici  Cardinali  fotto- 
fcritta  benignamente  la  ratificò  ;  douendofenc  del  tutto  la  princi- 
pallodead  Addardo^che  valorofos'accinfcalla  dilficile  imprefa, 
flc  gloriofo  ne  confeguì  la  vittoria,  A  perpetua  rimembranza  del 
fuo  eccello  faperelafciò  adietro  vn  nobil  volume  di  Decreti  da.» 
lui  comporto  9  &  alla  Catedralc  di  S.  Vicenzo  donato  j  &  in  oltre 
Commenrarij  diuerfi  fopra  i  Libri  del  famofo  Rabano  Mauro ,  che 
fchor  Ja  luce  delle  (Ielle  vedeffero  farebbero  di  non  picciol  frutto 
à  Santa  Chiefa ,  &  decoro  al  Mondo  letterario  •  A  Hi  27.  Aprile 
1 1 9 1 .  terminò  di  fua  vita  il  corfo ,  &  quanto  fu  dalla  fua  Patria,  & 
Vniuerfità  de  Virtuofi  generalmente  deplorato ,  altretanto  fi  mol- 
tiplicheranno al  fuo  nome  le  lodi,  perche  la  fua  fama  fij  coru 
J eternità  mifurata.  r 
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g.  SCENA    LETTERARIA 

AGOSTINO  MVTIQ. 

Brace  U  Fameglia  Mutia  in  ogrji  tempo ,  &  re* 
gionc  di  qualificati  foggctti,produ(I^  nelpafla- 
to  fecolo  Agoftiao,  che  confiderà ndo  hauer 
dall'onde  iagreiinomc  riportato  del primo,& 
più  celebre  Oottore  di  Santa  Chiefa,  procurò 
con  loftudiorenderfene imitatore,  cacciatoi 
con  tanto  feruore  ne  più  occulti  &  profondi 
g^abnietù  delia  Filofofìa ,  che  n'vfcì  poi  col  titolo  d*eminentifllma 
Fflofofo,  &  in  ogni  humana  ietterai  profcflìone  verfatiflìmo. 
t^ortò  coi  Aio  fapere  non  ordinari;  ftupori  alla  Metropoli  del  Mon-- 

éiO^  &  altre  Città  d'Italia ,  e  col  manifeftarfl  delle  tré  più  celebrate 

lingue  Ebrea ,  Greca,  &  Latina  pofrefTorejS'impoirelsò  dell*  altrur 
valontà  per  poi  riportarne  feconda  mefle  di  lode,*  applaufi^  Stir- 
diò  in  Padoua  le  leggi  con  ftraordinaria  applicatione  y^L  progref- 
ib,manaufeandoil  palato  dell' intelletto^  fuailcibode  Codici, Oc 
iDigefti  r  tornò  alla  paftura  de  Tefti  Filofafici,^fuifcerando  le  piiì 
belle  fottigliezze,  &  fegretidiNatura,che  mai  altro  acuto  ingegno 
hauefle  pocuto  peruelhgare  ^  Vero  è,  che  ne  campi  di  quefte  fcié*- 
2e  non  raccogliendo  que'  frutti  >  che  paiono  alla  Giurisprudenssa 
xiferbati,  ftante  quel  detto , 

JDat  Galtnus  opes,  ^  fan  B io  lulìimana 
Ex  alijs  pale  OS,  ex  ilìis  collige  grana-, 
ripigliò  in  breue  le  legali  eflercitationi,  meritando  pafcianell'Ai^ 
cadcmia  di  Padoua  efifer  Bitto  Rettore  de  Giurifti  Tanno  1 5  5  &.  con 
lingofar  non  meno  decoro  della  Patria ,  che  fodisfattione  ài  quelT 
indine  Vniuerfirà .  Con  tai'occafione  lutta  la  Giurisprudenza  fot- 
te certi  capi  ridufle,dichiarando  i  fuoi  princip)>,fìaponendoni  ma- 
terie d'altre  fcienze  eleuatifsime,  &proponendo,conforme  la  Dot- 
trina d'Hermete,  Pitagora ,  Platone ,  Ariftotile,  Raimondo,  Gufa- 
no, Pico,  &  Giulio  Camillo  otto  propofitioni,neUefole  di  Pico  no- 
uecento  conclufiod!  eflendcndo  da  Latini  dedotte  Arabi,  Grec/i 
&  moltifiimi  Fiiofofi  antichi,  in  qual  fi  voglia  materia  Theologica, 
Filofofica,  Matematica ,  Ooaliftica,  Geometf  ica^  Mufica>  Orfica , 
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Magica  con  altre  fenza  numero,  quali  poi  tutte  efpofe  nella  Catc- 
drale  (M  Padoua  per  iti  continui  giorni  à  publica  difpuca  con  que- 

fto  titolo . 

H£C  Deo  fauente difputanda froponit  AuguH'tmis Mutius  Bergpma» 
Artium  Do^orx^  ratauinA  AcadtmU  Dommorum  luriflarum  Re^hr, 
Patauii  apud  G.  atioluai  Percachinum  1558. 

Quali  applaufi  da  sì  gloriofa  non  meno,  che  ardioientofa  inrra- 
prefa  ne  riporrade  Agoftino,  ancorne  parlano  le  memorie  di  Pa- 
donai  e  come  dedicò  il  Libro  delle  fue  iiluftri  propofitio li  al  Doge 
Serenifs.  della  Vene; a  Republica  Lorenzo  Priuli,  co<ì  .rortenne 
dalla  Ducal  munificenza,  oltre  il  titolo  &  grado  ài  Cauagiicre, 
aurea  catena,  che  Tempre  poi  dal  collo  d'Agoitiao  pendente,  le  ih 
non  meno  perpetuo  contrafegno  delle  fue  glorie,  che  marca  infal- 
libile della  pablica  generofitd .  All'  eflattiflìma  intelligenza  dell* 
antiche  dor  trine,ofcuri  gicroglifici,difKcili  enimmi,  cabaliftici  mi- 
fieri ,  &  EìoioEci  arcani ,  accoppiò  il  noftro  Mutio  fouauità  cale,  & 
honeftà  de  coftumi ,  che  potè  Achille  nel  fuo  Teatro  in  efferoplare 
proporlo  di  chi  penfaffe  batter  la  ftrada  della  virtù . 
Bo6lrinam  &  mores  vnà  coniunx'tt  honeBos , 
ExcmpUr^  al^s  ad  benefa6ì-a  fnit , 
perche  fi  credeflc  tanto  à  ftudij  del  Ciclo,  quanto  della  terra  appli- 
cato, &  non  più  delle fpeculatiue,&  humane ,  che  delle  morali,  & 
celcfti  virtudi  pompofamente  adorno .  Vn'  akr'  operi  delio  fteflb 
Mutio  veggiamo  col  titolo 

lÀber  axiomatum , 
in  cui  da  prati,<Sf  giardini  filofoffci  i  più  bei  fiori  raccogliendo ,  ne 
formò  maeftofo  fafcetto,  per  poi  alle  narici  portarlo  degl'  intelli- 
genti ,  &  con  odorofi  ali^i ,  et  fouaui  trafpiri  la  mente  confortare . 
Giace  l'anno  precifo  della  fua  morte  appreflb  noi  fra  le  tenebre, 
benché  la  faina  d'^goftino  non  iìi  mai  irà  le  tenebre  per  dimo- 
rare. "  ' 
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AGOSTINO  RONCALLI    ; 

E  mai  fra  foggetti  dell'  Agoftiniana  Congré- 
garione  di  Lombardia  pretendc/T^  alcuno  con 
ferro  d'encomi j ,  &  ghirlanda  di  Iodi,  in  riguar- 
do della  letteratura,  et  ottima  amminiftrationc 
de  Monafteri  comparir  corpnaro ,  non  rimarrà 
dcglVltimi  Sgottino  Roncalli  detio  Bragino, 
cheperlVno,  &  per  l'alrro  genere  camino  fra 
primi  della  Patria,  &  hcrbbe co' primi  le  acclamationi  communi. 
Veftì  rhibito  (agro  l'anno  1493.  aili  2(5.  Maggio  giorno  dellaJ;^ 
Pentccofte  fotto  il  Priorato  di  Seuerino  Bonicelli  di  Clufone ,  &  fé 

impiegato  neftudij  giunfe  ben  prefto  per  la  fcala  del  profitto  all' 

alco  d'vna  perfcttilsima  intelligenza,  pur  nella fcuola dell' ofler- 
uanza  regolare  entrato  difcepolo  n'vfcj  Maeftro,  indi  poi  facendo 
ne  Monafteri  da  lui  amminiftrati  rifiorire  il  rigore  ài  quella  fanta 
religiofuàjche  profeflauano  i  primi  Inftirutori  della  fua  Congrega- 
tione.  Pafsò  al  Sacerdotio  l'anno  1500.  &  dopò  lei  anni  quaa- 
tunque  giouine  di  tempo  fiì  idoneo  ftimatoal  paftoral  miniftero ,' 
co'i  i'dflegno  de  più  numerofi  Conuenci  hauelfe  in  quel/  età  il  Tuo 
inftiruro;  forfi  pigliando  i  fuoi  Superiori  maggiori  da  atlante  la 
rnoralirà ,  che  per  foftener  le  sfere  non  itcc  d'vn  vecchio  cadente 
la  ("delta ,  ma  d'vn'  Hcrcole  gioume,  &  robufto ,  che  poteffe  con  la 
fortczzA  equiparare  la  grauezza  deIpe[o,et  conia  deftrezza,  di 
quel  vafto  globo  la  gran  mole  maneggiare.  Quattordici  anni  in 
tempi  diuerfì  gouernò  il  Monaftero  della  Patria  fua ,  hauendolo 
arricchito  con  varie  fabriche ,  et  prouifto  abbondantemente  di  fa- 
gre  fuppcUettili,  onde  fi  computa,  che  òx\  principio  de  fuoi  ^ouer- 
nifin  ali'vlrimo  di  fua  vita  quarantatre  anni  concmui  nell'impie- 
go delle  prioranze  la  fua  Relrgione  feruiffe,  in  ogni  luogo  col  ti- 
Tolo  di  Maf'ìmo,  et  Ottimo  lafciando  il  fuo  nome  fcolpito,  perche 
la  norma  creduto  di  chi  ottimamente  regger  pretende  religiofo 
fauìcglie,  et  i'ellcmplare  chiamato  d'vn  mafsimo  Superiore .  Due 
voi  e  entrò  fra  Vifitatori,  altretante  fra  Giudici  delle  caufejfù  De- 
li nitore,  e  Prefidente ,  hauendone  poi  anco  vltimamente  riportato 

~       l'ho-  ^ 


Ì*honore  à.Q\  Vicariato  Generale,  quando  nel  Capitolo  di  Faenza 
l'anno  1547.  concor/ero  i  vocanti  contro  la  volontà  a' Agoftino, 
cheripofochiedeua,aIfolleuarlofopra  tutti,  conieil  fuo  merito,  ec 
filma  fopra  tutti  lo  folleuaua .  Lattanttò  Allei  di  Rumano  già  fta- 
to  Vicario  General»^ ,  ec  ali'  bora  Prefidente  fò  d'Agofrino  il  pro- 
motore, che  cento  milla  volte  Dio  lodare,et  ringratiare  s'vdiua, 
perche  co'fuoi  fiati  ccleftirhauefserifcaldato  al  piOcurarrefTalta- 
tione  del  Roncalli,  ch'^^il  tutto  oprando  à  maggior  gloria  di  Dio ,  la 
fola  efsakatione  deil'ofseruanaa  meditaua,et  ne  foli  progrefòi  del- 
la fua  Congregatione  ogni  fuo  Ipirito  impiegato  teneua  * 

Senile  Agoftino  alcune  operette  fpiricualìà  beneficio  dell' ani- 
me, &  fono. 

BeW  Oratione  Mentale  lìL  ^. 

Della  Mortifìcatione  de  Senjì  Uh,  2. 

DeW  alnegatione  di  fé  medefimo  ^   &  latmameilterf 

JDe  excellentia  creatura  ranonalis ,  c^  ipjìus  erga  i>eum  oblhd* 
lionibusM 

Vfcito  dall'  officio  di  Vicariò  Generale  ripigliò  per  Ivltima-r 
volta  il  gouerno  del  (.onuento  di  Bergamo ,  che  pur  refle  quafi  tré 
anni,&  finalmente  m  età  à\  fettanta  quattro,  óX  religione  cmquan- 
ta  fei ,  &  di  facerdotio  cinquanta  l'anno  del  Signore  r  550.  fé  no 
pafsò  ad  elTer  inCielo  compagno  de  Beati,il  giorno  dei  luo  princi- 
pai auuocaco Nicola  di  Tolentino.  '" 
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ALBERICO  ROSCIATr 

Role  felice  della  Fameglia  Rofciati,  gìàneIJii 
noftra  Patria  confpicua,bench-  ai  prefentt^ 
eftinta ,  et  figlio  di  Tatio  vfcì  Alberico  alla  lu- 
ce ,  non  so  fé  per  riceuere  lume  vitale,  ò  per  ri- 
partirlo al  mondo  coMplendori  delle  fcienze. 
Riufcì  ne  ftudij  legali  tanto  Pontifici; ,  quanto 
Cefarei  vn  vero  Apollo  di  chiarezza ,  fendo 
communemente  acclamato  per  la  gloria  de  Godici ,  fanale  de  Di- 
gefti,  et  fole  de  Canoni  ;  et  fé  hebbe  di  quefta  profefsione  Maeftri 
in  Padoua  gì'  Ecccllentifsimi  Ricardo  Malombra,et  Oldrado  Pon- 
te, quanto  ne  raggi  formonta  Febo  le  ftclle ,  altretanto  fupcrò  Al- 
beri- 
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feerica  nel  fapere  i  prc-ci.ari  Douon,  che  pareggiati  al  Rofciati 
picciale  faujlle  Icmbrauano  in  comparano  le  cicii'imtrieBlasfeja», 
del  fuoco:.'  Non  fu  in  Italia  chi  nonammiraflTe  rrapiaatata  in  vn 
(olo  Alberico  Ja  dottrina  di  quanti  mai  prof. (Tiff-ro  Legge ,  per- 
ciò diuenuta  la  cafa  fua  vo'aitro  Tempio  ài  OeI£>,  d  onde  ogjV  vno 
riportar  ne  poceua  celefti oracoli,^  quafidiaini  confulti .  Fìi  il 
fuo  merito,  &  valore  daila  ftima  accompagnato ,  che  ne  fecero  i 
Prencipi  regnanti  de  fuoi tempi,  qua.'nor  Gioanni  Vefcouo  di 
Nouara,  &  Luchino  Vifcoari  Duchi  à\  Mflano  inuiar  penfando 
Tanno  1 3 40.  fuoi  \ mbafciadori  al  Po  itefìce ,  ch*ia  Auignone  ri- 
tìedeua ,  &  era  Benedetto  XL  detto  X[L  non  feppero  a  chi  meglfo 
appoggiare  la rileuante carica ,  ehe  ailefpalle d*Alberico, che na*< 
«elio  Atlante  baftaua  il  pefo  portare  dVn  mondo  d'impieghi ,  non 
ctie  di  particolari  coixiifsioni .  Andò  il  Rofciati ,  negotiò,  tratta , 
concbiofe  con  tanta  fodisfattione  del  Ponrefice,  che  lo  rimandò  di 
mille  grafie  i&  fauoii  ricolmato,  fra  q  uè  (li  dVnagranmedagf^a-^ 
•d*òro  con  ìd^pQ.  à^  Benedetta  dall'  vna,  &  la  Cit  a  d' Auignono 
dall' altra  parte,  ch'indi  longo  tempo  iiconferuòfràparentià  ri- 
membranza perpetua  del  merito  d'Alberico.  Intrauenne  colà 
fiella  famofa  &  turbolente  coatentione  fra  Lo  Jouico  Cefare ,  &  il 
Papa  circa  la  poteftà  de  Prencipi ,  e  fpalleggiando  coi  faper  fuo  le 
parti  del  Ponteiìce ,  gran  credito  diede  all'  aurrorità  Papale ,  gua- 
dagnando per  fé  fteflo  in  Francia  nome  tale,  che  ancor  di  prefente 
vi  ca:ninadei  Rofciati  lafima  al  paà  di  qutlla  di  Bartolo ,  Baldo, 
ò  altro  più  rinomato  Leggifta .  Correfic  per  ordine  de  Decurio- 
ni àX  Bergamo  gì'  ordini  Òe  leggi  municipiali  della  fua  Città,  &  ii^ 
trepido  ne  ftudij  lafciò  dalla  penna  l'opre  feguenti  cadere. 

Super  toto  Codice  ìib,  1 2 . 

Super  Dm  Ho  veteri  Uh,  24. 

Su^er  Digelfo  nouo  Uh,  1 2. 

Super  Digefio  infortiato        Uh,,  14, 

Super  Inftttutis  ìth, ,  4, 

Super  fcxt/im  Decretalium  Uh,    i, 

De  Teftibus:  Itb,    i, 

De  Statutis , 

De  VriUpofitionibus , 

Su- 
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Super  óm^esparies  iuris  ciuilis  ùm  matutinas^  quììn  vefptYttnàs  • 

Repet^  fuper  11.  Digtfli  noni  de  cu  Ho  di  a  reorum ,  L.  in  eos  » 

Biclionarium  iuris  t}'m  ciuilis ^quàm  cammei  plus  1800-  addition^ 
locHplctatumà  lo.  Francifco  Deciano ,  Ven.  1573.  &  1601. 

Traótatus  de  Accentu ,  Venet.  1602.  oltre  vn*  altro  libretto  in^ 
titolalo,  Compendiolum  de  Accentu  *  Ibi. 

Traclatus  de  Grtoqrathia  » 

jDc  Arte  Oratoria , 

Summa  Corjfejfirum  Uh.  i\ 

In  Comedijs  Dantis  lib»  i . 

Accompagnò  il  Rofciati  all'  intelligenza  la  pietà ,  onde  rancio 
fante  1550.  con  la  moglie,  e  tre  figli  da  cfìfa  rìceuuti  battè  le  ftrade 
di  Roma  per  quiui  cfTer  à  parte  di  que*  tefori,ch'il  Vicario  di  Chri- 
flo  à  Chriftiani  in  tempo  tale  difpenfa  ,  oue  per  fei  giorni  continui 
le  sante  Bafiiiche  vifitate ,  moftt  ò  co'  fatti  doucr  la  Religione  cfler 
l'anima  della  dottrina,  e  nulla  colui  nel  mondo  (apere,  che  non  sa  i 
mezzi  per  rafsicurar  la  falute .  Pria  tal  viaggio  intraprendefTe  dif- 
pofe  con  teftamentogl'interefsi  della  cafa,hauendo  fra  gl'altri  Le- 
gati al  Monaftero  de  Celeftini  lafciato  quaranta  foldi  annui,  & 
venti  ailaSacriitia  pe'l  mantenimento  della  lampade  all'altare  dì 
S.  Nicolò  ;  &  di  più  con  perpetua  obligatione  nel  giorno  della 
morte  Tua,  &  nel  luogo  predetto  de  Celeftini  due  denari  imperia- 
li à  qualunque  pouero  vi  fofTe  concorfo,  ò  vn  pane  di  (ei  oncie  fru- 
men;o,premetcendofi  con  fuono  di  tromba  publico  proclama  ne  ì 
foliri  luoghi  della  Città  &  Borghi ,  a  fine  \  bHognofi  per  mancanza 
d'auifo  non  trafcuraflero  l'mtrauenirui .  Pur  fi  continua  l'clTecu- 
tione  del  pio  Legato  annualmente  dal  Confortio  Ven.  della  Mife- 
ricordìa  nell*  heredità,  &  obligationi  d'Alberico  fucceduta ,  &  ciò 
nel  giorno  dtil' Effaltatione  dii  S.  Croce  14.  Settembre,  in  cui  il 
Rofciiti  in  età  ancor  fi-efca  ^ robufta  rramoatò  ali'humane  pupil- 
le, ma  per  fempre  viuerc  apprefsogi' intelligenti  nefuoifapien- 
tiflìmi  volumi .  Hebbe  in  S.  Nicolò  de  Celeftini  il  fepolcro,{opra 
del  quale  tal'  epitatfio  leggiamo . 

BAC  lACET  IN  ARCA.  LEGVM  ,^1  FVIT  ARCA 
C  LA  JET  LECrVRlS  SZAS  EECIT  CORP  ORE  IFRIS, 
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'AT^ALllS  UVLTIS  S^IBVS  IN  SC  RIBENDO  REFVLSlT 

HIC  DE  BOXIATE  ALBERICVS  GLORIA  MORVm 
TEMPORE  NON    PARVO    MISEROS    RELEVARE    MAGIS- 
TRANS 
yjRGlNlS  ORSE^QVIO  PR^CE  CVJVS  COLICA  SVM- 
PSIT:  ANNO  M,CCCLIV,  i 

'j:D* Alberico  fanno  dtgna  commemoratione  il  BcIIarminOiC  Tri;- 
temio  àe  Scriftorihus  Ecclefiasiicìs\  Giacomo  Filippo  nel  Supple- 
mento X\\i.  13.  liPofll'Uino  nel  a  Biblioteca,  &  altri  molti,  olrre 
quelli ,  che  ifcriflero  di  materie  legali ,  che  vnitamente  cdebranó 
Alberico  pervnode  priaù  Leggifti,  che  mai  il  mondo  godcfle, 
chiamandolo  fra  gl'altri  i'infigne  Barbaccia:  Magnus praclkus ^ 
^  Bo6ior  folemnis  y  il  famolo  Deciano:  Vir  mufarum  omnium  fra.' 
ter  &  Ful^.  Eximius  Commentator  cut  plus  dtfrrunt  Aduocati  MedioX, 
quam  cuiquam  alij  Doóf.  Indi  alle  fuc  glor/e  appendendo  la  melli- 
flua penna  di  Gjo.  Bardfta  Rofli  Dott.  di  S.  T.  fra  gì'  Bccitati  i'In- 
foocatoiifegueme  encomio.  t 

^-  '  Non  impares  tiios  colles  Sinai  vertici 

Tibi  gratulare   in  monte  pofita  Ciuitas   Beigonien(ìs. 

* "' Fraótas  vt  vidit  LEG VM   tabulas  ALBERICVS 

Patriani  afcendit  in  montem , 

IVRA  orbi  daturus,  quae  Moyfes  pnmùm  acceperar. 

Huiiis  Tupra  iugum  niontis  euectum  ALBERICVM 

Propiùs  fenfifie  cum  Moyfe  -/Eterni  Numinis  confoitium  crede  3 

LEGVM  Gracula  ore  diuino  promentem. 

Vna  LEX  in   ALBERICO  minus  jcqua  vifa  eft , 

Natuni  elle  mortaiem. 

Sed  Naturae  IVRA  violare  primus  nondebuerar. 

Qui  nemini   fecundus  eadem   cofteris  explanauit. 

Ad  Chrifti  Vicarium  Legatione  fund:us  , 

!  Hoc  vnum  deerar  ad  glorjse  coronamentum. 

Ve  à  Maximo  in  terris. 

Ad  AitifBmum  in  Coelis  Orator  accedcret. 

lam  de  fua  fede  inter  aftra  fecurus , 

Qui  lapideis  LEGVM  tabulis  gradus  fibi  feccrat  ad  afcenfura." 


AL. 
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ALBERTO  CANOINO  CREMA.- 

'^^^^^h  Incordano  le  penne  de  Scritrori  in  aflegnar  pa- 
tria ferma  ad  Aberro  Gadmo  famofiffimo  Giu- 
rifconfulto,  volendo  Girolamo  Vida,  che  c^ 
Cremona  l'origine  traiielTe,cosi  f.rinendo  neli' 
tione  da  lui  fatra  conn  o  Pauefì  :  Alhcrtum  ifLj 
trimis  Gandinum  acutifsìmrm  piorum  temporum 
iuris  inttr^rttcm^  cuius  lucttUìitifsima  Commen- 
taria  de  maleficijs  legumurr,  &  in  oppofìo  Alcmanio  Fino  Spac- 
ciandolo per  Occiidino  di  Cfema,foi  fi  con  fondamento  maggiore, 
quaThor  io  (te fio  Alberto  nelPioemio  del  ìwo'XxtlWaiq  de  Male' 
jìcijs ,  oarcheC  emaf  os*app ri!  ,  dicendo;  Cum  ^fftderem  Perusij 
iam  cfl  diu  ego  Albertus  de  G andino  de  Crema,  Ma  con  pacéd'am- 
biduc  queftì  illuitri  Scrittori  ành  io  folle  vero,&  legitìmo  Concit- 
tadino noftro  nato  ir  Candino  della  fàmeglia  Crema  molto  cele- 
bre, ^  rinor.ata  nella  noftra  CittàjOnde  in  vnMnftroìT  ento  di  tran- 
fatrione  da  Bettino  Seminali  rogato  l'anno  1419.  trouiamo  fatta 
mentione  di  Gia;omo  Crema  di  Cardino  ;  V^/^r  ( come  dice )^;'^- 
clari  ìurifc'onftdn  Alberti  de  Crema  de  G andino  j  onde  il  chiamai  fi  ei 
medcii   o  de  Crema  non  è  £ir  alla  patria  lua  ricorfo,  ma  alla  fame- 
glia,&  foio  con  il  nome  di  Gandino  la  patria  rarnmem(M*are .  Ber- 
gamafco  dunque  q'jcfto  ceJcbratifllmo  LeggiftadireoM),  il  di  cui 
grido  per  i'ifaliadiiiolga'ofi  lopromoflein  AiTciTore  de  malefici; 
in diueife  Città, Fidenza , Sitna ,  Bologna, haucndolo £à  l'altro 
goduto  fVniuerfirà  di  Perugia  Afsrf  ore  nonfolo,  mapublico 
Lettore  della Ciurifprudcnza  con  calc,e  ran:'  app1aulo,che  ne  mar- 
mi medefimi  ne  fu  (colpita  J*  memoria ,  perche  con  la  perpetuità 
de  macigri  !a fui  fima  duraffe .  Conroccafione,che qui dimora- 
ua  fcriflft  '1  libro  de  Maleficijs à  contemplatione,ò^  richicfti  di  due 
fuoi  figli  Aibicino ,  ik  GiacopifiO ,  che  nelio  (ludio  di  Padoua  alle 
leggi  atteadeuano ,-  aggiongendo  poi  altre  opere,&  il]u(iri  fatiche, 
che  tutte  dal  torchio  delle  lTan*pc  p^jfiTate  à  quello  delle  pupille ,  fé 
dal  primo  nVfcirno  con  caratteri  più  daPamarauiglia,  che  dall'in- 
chioftro  impre(ri,  nel  Xecoado  meritorno  l'arco  trionfale  dello 

ri- 
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ciglia  In  loro  perpetua  preconizadonc  •  Vediamo  dunque  del 
Gandino. 

Zie  Male ficij s .  Veneti js  1491. 

De  mdicijs ,  &  Tortura . 

frastica  crminales. 

Di  fiutano  :  An  in  loco  domìcilij ,  peti  mginìs  fopit  contfÀ  ali^ttìvé 
ì/f^uiri  de  maleficio.  ^ 

De  Crimine  Ufk  Maieftatis  • 

De  ^u^aftiombus , 

Altro  nome  pjù  celebre  feco  non  recò  Alberto,  che  quello  del 
Gandino ,  con  cfTo  conofciuto  per  vno  de  più  luminofi  raggi ,  che 
la  legale  profeisione  illuftraflero,  venerato  in  Perugia,  ftimato  in 
Bologna,  celebrato  in  Fifa,  defìdcraco  in  Padoua,&  in  ogni  luogo 
qual  luminofo  aftro  de  Codici  ammirato,  &  riuerito .  fiorì  nel 
fecolo  quintodecimo  con  la  perfonale  dottrina ,  mentre  con  la^. 
fcritta  fiorire  per  ogni fecolo lo  troueremo.  '""  ' 
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ALEMANIO  FINO. 

•      ■  V  .    •■  F         -T- 

Ontcntifi  la  Città  di  Crema  j  che  fé  diede  fePi- 

tria  noftra  la  Eimeglia  Fina  alle  Tue  mpv^y  poffa 
ancora  richiamarne  i  foggettijfe  non  per  intro- 
durli come  immediati  fuoi  Cittadini  iriScem^, 
per  almeno  darli  condecente  luogo  fra  quelli  > 
che  fotto  il  noftro  cielo  hebbero  le  prime  ra- 
dici .  Alemanio  Fino  fò  vno  di  quelti ,  che  na- 
to in  Crema ,  benché  oriondo ,  come  ei  medefimo  nelle  fuc  Seria- 
nc  protetta ,  da  Fino  Terra  del  Bcrgamafco ,  riforfe  in  prodigiosi 
pianta  ài  merito,  che  carca  di  frutti  delle  più  k  gnalate  virtù.obli- 
gò  le  penne  à  celebrar  anco  il  primo  germoglio  d'onde  traffe  il 
É)rtunato  principio .  Vefìì  habito  chiericaìe,  che  col  feruiredi 
fagro  paludamento  al  Fino,. più  d'ogn'altr' habito  luminofo  ap- 
parue,  mercè  le  rare  qualità ,  *  più  confpicue  fcicnzf ,  che  lo  rica- 
mauano;  onde  Alemanio  in  Crema  qual  lattea  zona  nel  Cielo 
delle  virtù  fi  manifcftòdi  mille  lumi  adorno  permarauigliadc 
rifguardanti  .  Suoi  ftudij  particolari  fumo  le  patrie  Iftorie;  ne 
quali  quanto  nel  profitto  s'auanzafle,  i  libri  da  lui  ftampati  lo  di- 
cono,- douendo  quella  Città,  fìò  per  dire,maggior  oblìgatione  ad 
Alemanio  conferuare ,  che  à  medefìmi  fuoi  fondatori ,  qualhor  fc 
da  quefti  iVfler  primo  raccoKe ,  dal  Fino  hebbeà  lumi,  Oc  la  chia- 
rezza per  poter  fri  Talirc  al  mondo  vfdre,  ^  dalle  tenebro 
fcatcntrfi  .  Non  trafcurò  diligenza  ,  non  tralafciò  fttica  il  Fino , 
perche  dall' ombre,  &  caligini  le  fepolts  memorie  di  Crema  alla 
luce  forgeffero;  &haucndo  ne  fuoi  libri  deiriftorÌ3,che  piimacon- 
fegnò  alle  (lampe  varie  cenfure,  &  oppofitioni rircontrato,obl:ga- 
co  trouofsi  allo  fcriuerne  le  difefe,  ilche  à  punto  efsequì  co  le  due 
parti  delle  Seriane,cosìaddimandace,  perche  vicino  ii  Serio  nell 
ameno  feceflò  di  S.  Maria  della  Croce  erano  ftace  compofte.  Fon- 
datione ,  progrefli ,  domini) ,  guerre ,  edifici] ,  tempi; ,  monafteri , 
perfonaggi,  fameglie ,  euenri ,  quanto  da  vn'  Iftorico  può  elTer  \ti^ 
carta  fpiegato ,  tutto  fcrifle  dì  Crema  Alemanio  Finoi  &  (e  deiT 
I(lofk,perche  dalla  morie  preuenuto  non  pafsò  il  nono  hbro,  pur 

^^  il 
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a  nipote  N.  Pompilio  Fino  il  decimo  v*aggionfe,à  fine  la  beiroprà 
col  numero  denario ,  che  è  fimbolo  di  perfettione  fofle  terminata  • 
Orò  egli  nella  Catedralc  all'ingreflo  del  primo,&  nuouo  Vcfcouo 
di  Crema  Girolamo  Diedo  l'anno  1 5  8 1 .  indi  à  quatrro  anni  fi  co- 
nobbe mortale ,  &  laficiò  nell*  opere  promeffe  ardente  defiderio  in 
tutti  di  vederlo  ne  fcritti  rinouato .  Habbiamo  al  prefentc  cf  Alc- 

manio . 
La  Guerrd  ^Attila  flagello  di  2)/>.  In  Venetia  per  Domenico 

Fani  i$69» 

Hifiorid  di  CremàYACcolta  dagli  Annali  di  M.  Vittro  Terni  •  In-. 
Venetia  preflb  Domenico  Fani  1 57i«  &  ^^  ^^^^o  decimo  •  In  Lodi 
per  Viccnzo  Taietti  1587. 

Orationi diuerfe  recitate  da  Ambafciatm ,  d*  Perfenaggi Crema/chi 
raccolte  dalFino,&  date  alla  luce ,  In  Venetia  per  Domenico  Nico- 
lino  1572. 

parte  prima  delle  Seriane ,  ouero  difefe ,  In  Brefcia  appreflb  Gia- 
como, &PoiicretoTurllni  157^. 

parte  feconda  delle  Seriane  An  Pauia  per  Girolamo  Bartoli  1 580^^ 

Scie  Ita  de  gPhuomini  di  pregio  vfcttida.  Crema  dal  principio  della^ 
Città fn'  à  tempi  noftri ,  In  Brefcia  1 5  8 1 • 

Oratione  latina ,  e  volo  are  recitata  nella  venuta  di  Girolamo  Diedo 

o 

primo  Vefcnuo  di  Crema,   lui. 

Miracolo  della  Madonna  della  Croce  fuori  di  Crema , 
Non  oftancc  però  foffe  Akmanio  originario  da  Bergamafca , 
cosìviuamcntc  gl'affetti  della  Città  di  Crema  haueuano  nel  luo 
cuore i caratteri  imprefTodi  fuifceratifsimo  amore,  cheperfgra- 
uar  i  Cittadini  di  quella  dall'impoflura,  non  so  fé  falfa,  ò  vera,  che 
nella  Catedrale  haueflcro  vn  Crocififlb  di  legno  incenerito ,  s'ar- 
rifchiò  fenza  alcun  fondamento  addatrar  ad  vn  Bergamafco  Ia_* 
colpa  ;  così  fmenticatofi  del  fonte  ond'  era  vfcito ,  pcrfcguitar  la-, 
corrente ,  che  lo  trafportaua ,  non  fenza  qualche  biafimo ,  &  nota 
d'ingratitudine ,  benché  per  altro  degno  d'honore ,  &  d'eremi  en- 
comij  meriteuole.  Io  però  die  fpogliatodipafsioncliuorofa,  ò 
partiaie  il  merito  rimiro,  &  l'origine,  e  non  gl'accidenti,  h^-i  lette- 
rati noflri  comparir  l'ho  fatto ,  perche  d'vna  pianta  frutto ,  che  ha 
app.-fflonoi  la  denominatione  delfuo  cognome  fin  nell'intiere 
ville  piantato.  B     2  ALES- 
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ALESSANDRO  ALLEGRI: 

l'AlcfTandro  Allegri  concittadino  noftro  nonJ 
può  ia  penna  formar  caratteri,  che  neli'inchio- 
Itro  delle  lodi  non  l'intinga ,  come  quefto  {og- 
getto meritò  le  lodi  delle  più  eloquenti  Jingue 
della  pania.  L'humane  lettere  haueuano  nel 
fenodcH'Allegri  tal  padronanza,  che  come  in 
gradita  reggia,  &  eletta habitatione coronate 
vi  rifiedcuano ,  comparendo  fi  à  l'altre  col  fcettro  alle  mani  la  Ret- 
torica,&  la  Poefia,che  trionfanti  il  pieno  dominio  ne  pcflVdeuano . 
Semi  longo  tempo  nella  Vcfcoual  Cancelleria  in  pofto  di  Notare 
primario ,  come  pur  era  al  Collegio  de  Notarì  di  Bergamo  aggre- 
gato ;  &r  nonoftante  le  diurne  occupationi  robligufifcro  al  ripofo 
delle  notti,  purqucfte  d'ordinario  con  le  mufe  confuma  uà,  che» 
fole  erano  ifuoirol3zzi,&  trattenimenti.  Orò  per  nome  del  Col- 
legio ireir  ingreflo  del  Vefcouo  Luigi  Lippomani ,  &  in  altri  fomi- 
glianti  cimenti  sfodrò  della  fua  lingua  d'oro  la  douitiof*  eloquen- 
za» mouendoconral  gratia  gl'afFcrtidichii'vdiua,  che  parcua  il 
Macflro  delle  Metamorfofi ,  tante  erano  letransformafioni,cht» 
negl'vditori  cagionaua.  Die  gran  lumi  ad  Achillt  Mutio  per  la-r 
formatione  del  fuo  Tean  o ,  che  come  perito  delle  vecchie  memo- 
rie, &  antiche  fcntture  della  patria  le  m.aterie  amafiaua  ,  che  poi 
doueuano  per  l'edificio  delle  fatiche  di  quello  mirabilmente  fer- 
uire.  Hcbber  li  due  Vefcoui Lippomani,  àCornaroàparticolar 
gratia  il  trouarfi  l'Allegri  Cuftode  ,  &  Direttore  della  V'cfcoual 
Cancelleria,che  da  efsiperhuomo  ài  gran  prattica,5;  non  infcrior 
cognitionc  tenuto,  era  ne  principali  maneggi  della  Curia  ptr  vifi- 
te,confulti,  inftruttioni,  lcgation'',&  altri  maggiori  irr  pieghi  ato- 
prato ,  riufccndo  per  ogni  parte  a  tutti  numeri  compitamente  pei- 
fetto.  Sciiffe 

Tre  libri  di  rime  con  queBi  titoli . 

^ime  Cittadine       lib.    i. 

Mime  Rurali  lib,    i, 

Rime  Sacre  lib,   i.     et  più.' 

Ora- 
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Wanone  a  Uonftg.  Luigi  Lippomani  Vefcoud  diBergAmbìn  nomcJ 

éUl  Collegio  de  Notati  di  ejja  Città .  In  Bergamo  1558. 

Defcrumn^  dell*  apparato  fatto  dalla  Città  di  Bergamo  fjelNn- 

greJfodfll^ifieff(yV^fiouo  i^^%. 

ta  defiUtione  di  pergamo  ;p€r  lafabrìea  della  tiuoua  fini ficationè 

IS02. 

Fregiato  comparile  rAUegri  di  raodefèifsimì  coftumi,  dolclfsi- 
tni  tratta*!,  afikbilifsinic  parole,  non  /uperbo,  altiero,  ò  ambitiofo  » 
niatuttg  ^orteiia,  piaceuolezza,  &  humanità .  Morì  in  tempo,  che 
Achille  il  fuo  Teatro  componeua  fcriuendo  nella  quarta  parte, 
D//^  e  ano  excefsit  Michael  (  parla  del  Carr^ai) 

cxcefiit  Ak^Ms . 
LehgiHS  his  dttris  dignus  n^tcrqu^  fruì  *. 
onde  fi  può  credere,  che  vedo  il  1 570,  il  fuoyiuere  terminaflfc  l 
pitftifo  è  ìì  MutioneHe  \<:ìàx  ài  quello  foggctip  Confeflando  che 
Carmina  faeundi  Meme  non  laudat  Ale^i  ^ 

Et  mores  tanto  ^  "verbaj^  dégna  viro , 
Legihus  adfiriólus  valnk  r/umerifi/e  foltHis 
Romana  y  &  Thufca  ple^€re  fila  lira  ^ 
ìluìinfommo  grado  aulico^  ^iìdoAchate,  come  ineglionelkJ 
guar»  parte  dei  Teatro^ 
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ALESSANDRO  BENAGLia 

EL  primo  anno  del  fecolo  corrente  viddeia_r 
prirna  luce  di  quefto  mondo  AlefTindro  Bena- 
glio ,  che  fu  figlio  di  Gio.  Battifta ,  &  Antonia 
Solzd  iugali,  ma  non  la  viddc  fé  non  per  imi- 
tarla ne  Iplendori,  fé  no  per  enpuiarla  ne  raggi . 
Poi  è  dirli  la  fanciullezza  Tua  celeftìe  Fosforo 
prtnonriatore  d'^'n  luTiinofifsimo  Febo  di  rae- 
rui.  qualhor  dando  perp  «^ui ,  '^  eaidencifUmi  fcgni  di  fkraordina- 
riaboQCà,  non  lalciaua  che  prelagire  vnaiantirà  continuata  per 
tutto  il  corfo  di  fua  viri.  Studiò  forco  la  difciplina  deGiefui^i  in 
Milano  le  fcicnze ,  ch'à  guifa  di  Cani  vcnatici  alla  traccia  aut  zzi 

delie 
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delle  più  qual iffcàte fiere ,  notando  in  Alt  (Tindro  non  folo  indole 
foiriccfifllma  per  le  dottrine,  ma  fpìriti  lantiffimi  per  la  vita  del 
Gielo,  con  sì  bel  modo  a  fé  Io  iapirno,che  fi  viddt  il  Benaglio  nel- 
la loro  Compagnia  afcritto,quando  à  pena  n'haueua  medirato  Tin- 
grcflb .  Sette  anni  dimorò  fra  Giefuici  Alcrii^ndro ,  ma  ò  fuff^  Tia- 
cefTante  fatica  de  ftudij,  ò  riadcfeflb  feruore  deli'  oratione,  ò  l'aria 
peflSoia  di  Corfica,oue  per  alcun  tempo  din.oiò,  tali,  e  tante  mdif" 
pofitioni  contraffa,  eh-  fu  aftretto  quel  Tanto  inftituto abbandona- 
re, &  di  nuouoai  fecolo  ncirarfij  in  ciò  fempre  confoiaco  Lon  effer 
la  Diuinicà  più  ad  vn  luogo,che  air-iltro  legata,  onde  in  ogni  ftato 
non  la  potefle  feruire .  Tornito  à  Bergamo  lafciò  la  briglia  sìi'I  col- 
lo allo  rpirito,  perche  à  fuo  talento  nella  via  del  Paradìfo  correfTe. 
Erano  fuoi  perpetui  impieghi infcgnar  la  legge  di  Dio  agl'igno- 
ranti ,  eccitar  i  tepidi  ah'  acquifto  dell'  Empireo,  fottoporre  i  pro- 
pri; fenfi  alla  feruui  della  poi  tjone  fuperiorc .  Fu  i'  Riftoratore , 
Riformatore  ,  à:  Direttore  per  non  dir  quafi  il  Fondatore  di  quel 
benedetto  OratorJo,che  fi  eonuoca  i  giorni  fefiiui  neiì* Annontiata 
di  Borgo  Fuoco  >•  &  le  Tertiarie  di  S.  Giuieppe  hebbero  da  Alef- 
fandro  i  primi  rudimenti,  anzi  la  Regola  medefi  na  ,  che  per  loio 
confolatione  le  firiffe.  Maneggiò  l'anime  de  Je  Monache,  dirò, 
tutte  di  Bergamo,  eletto,&  deputato  feirpre  in  Confeflbre  ordina- 
rio, ò  ftraordinario  d'alcuno  de  Monafteri  della  noftra  Città  ;  offi- 
ci j  da  lui  cor  tanta  charitd ,  di  iigenza ,  &  prudenza  e  Aerei  tati,  che 
ben  fi  vedeua  effer  egli  al  mondo  nafo  per  fpiritual  beneficio  deli' 
anime,  &  falute  dd  profsimo  fuo .  Quanto  poi  affaticafse  con  la-, 
penna,  l'opre  fiampatc  lo  dk  ono,le  manufcritte  lafcìate  adietro  lo 
conf-f  ano  .  Serribra  impofsibile ,  che  huonro  à  tanti  impieghi  di 
fpirito  applicalo,  da  tante  occupat ioni  oppresso  potefye  formar  ca- 
ratteri per  publica  inftruttione,e  pur  le  oprò  con  la  lingua  orando, 
&  infegnando ,  non  dorn  ì  con  la  mano ,  fcriuendo ,  &  componen- 
do, onde  al  prefente  habbiamo , 

Lettera  confolatoria  alle  MM,  Capuccine  di  Bergamo  per  l'occafione 
della p&Be  del  1630.  con  l' aggiorna  d alcuni  canttfpiritualt .  In  Ber- 
ga^n.ope^Ma^t'AnronioR<^L^i  16^  I. 

-Vinci  ne  breulfr  attiche  fpirituali  quotidiane  per  la  perfcttione  Chri- 
Rianannchiup  nel fcgno  della  S.  Croce .  In  Berg.  per  il  Rofsi  1 641 . 
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'  Inuitù  generale  alli  cfjtrcitij  spirituali  ^  che  fi  fanno  in  tunt  le  fé fie 
dell'  anno  nella  Congregatione  dcl£  Annontiata^  nel  quale  fi  contengono 
due  operette ft amiate  in  foglio  \,la^r  ima  Gio-tello  del  Paradifi^  la  feconda 
Canocchiale  celtfie .  In  liergamoper  il  RoM  1648. 

jtndt^Iìriafpirituale  per  trauar  confolatione  ntlle  triha! ottoni-,  Ivil» 
Milano  1652. 

Cinque  eperette  fpirituali^  che  Jon(f, 

1  Afpirationi ,  &  affetti  de  noti  fopr a  ilpater  nojìer  ', 

2  AJpirationi ,  ó'  affetti  denoti  fòpra  le  parole  dell' Aue  Mortai 

3  l'r attica  njtilijjtma  per  orare  fopra  il  Pater  nofter  , 

4  Memoriale  de  fanti  pefi  eri  fopra  li  e/fercitijfptrituali  di  S.  Jgnatiff^ 

5  Indufiriofh  camp  endio  di  molti  con  fé  gli  fpiritMali  p  er  confortare,  e 
rallevar  il  cuore  nelle  triboUtwni ,  Tutte  Ttampate  ia Milano  pec 
Lodouico  Monza  1652. 

De  manufcrkti  d'AIeflandro  godiamo, 

^Trattata  de  Ila  mortifi  catione. e  ioì  cffercitij^^i  ^  inulti fpirituali  offerti 
fili  anima  deuota  ^perche  con  la  meditatione ,  e  pr  attica  dcfsi  treui  la^ 
via  regima  della  pace  del  cuore  y  che  confifte  nellamortif catione  dellc^^ 
pafiioni . 

Annata  di  fante  ohlattoni,  é"  effercitij  /pìrituair per  lacquifto  det^ 
la  pace  del  cuore  per  via  de  breui  affetti,  &  or  at  ioni  iaculatorie  * 

Vn'  opera  copio  fa  latina  intitolata  Annatt&&c,  di  fanti  cffèrcitiìf fpi^ 
rituali  libri  cinque . 

Primo  femiftre  dell'  interne  effòrtationi,  é^  fentimenti  fpirUuali  ca^ 
nati  dalli  continui  effercttij  dell  oratione^dondefi  raccoglie  la  vitafua^ 

Dialeólica  fpirituale  raccolta  da  v/orij^  argomenti  concernenti  il  pr$^ 
fitto  dell  anime .  Tomo  copiofo  . 

Regole  dille  £R.  Madri  Tertìatu  del  RiiiramentthdelC allegio di S^ 
Citifpp^ . 

Rallù  diuino  delì anima  Christiana, 

Ritratto  fpau ente u ole  dell  anno  1630.  in  ii,ftanz>ediverfi^e^ 
gMoper  Veccafione  della  PeBe , 

Ragionarne ntt  fopf  A  la  Dottrina  Chri^ianahreue  del  Card,  Rcllaif'' 
mino. 

Libro  delie  fue  Confefsìoni  fatto'  />  ver  fi  informa  di  can^net/e  • 

Lochiamo  OiO à  le  l'anno  1^5  i.il  giorno  del Patriarcha  S.  Ago- 

flinoa 
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fimo,  &  fepolto  iti  S.  Benedetto  fé  hebbc  il  corteggio  ài  più  di 
òooo.  perfone,  che  il  funerale  accompagnauano,hcbbc  U  coaipa- 
gnia  ancora  de  fofpiri  della  Citta  tutta ,  che  la  partenza  ne  deplo- 
rorno .  Air  efifìgje  d'Aleflfandro  con  Tecceilenza  de  più  docri  non 
meno ,  che  pietofi  inchioftri  (piegato,  rinfrafcritto  Elogio  i' Obla- 
to Dottore  Benagiio>  Rettore  del  Sernmario,  &  noftro  Accadcmi- 
co  Eccitato  appefe. 

Damus  ALEXANDRVM  in  hk  tabula. 

Non  quiErencem  ex  Apellis  vmbris  fplendorcTO. 

Animo  piiifquatn  Magnus, 

Pluies  fufpirauic  Oibes»  &  cepit 

Caeleftibus  in  fphsris. 

Hoc  naco ,  ve  olim  Macedone, 

Sanótiori  pietatis   igne  arferc  tempia . 

Quanquam  C^efari,  quàm  Macedoni  fìmiiior, 

Reiigiofiffimis  editis  voluminibus, 

Vifus  €ft  ea  defcrip/ìfle,  qu^e  gederat. 

Aude  iam  Sceffcraces  poUiceri  hiiic  ALEXaNDRO 

Ex  raontibas  ftatuas , 

Adueto  mente  tolli  fupra  Oiympum, 

Adeò>  vel  a  Socicrate  lefa  feiunólus 

Socius  lESY  fuit. 

VitJE  fanctitare  clariffimus , 

Glariori  adliuc  micoit  igne  pyr;E^, 

Vrbe  vniuersà  funus  profecuta, 

ycl  mortuus  ALEXANDER  duxit  a^nMaa> 
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ALESSANDRO  RVBINL 

r^j  V   Akflandro  Rubmì  dorrifsimo  Humanifta  J 
Reìrorico ,  &  Orarore  di  non  dozzinale  eccel- 
,^    IcTza,  ch'inpiù,&p.ù  letterarij  .imenei  rcn-i 
tanto  nt  ila  Patria ,  quanto  iii  Milano  ,Genoua, 
Lodi  ,Cren"ona,  &  altre  Città  fucgliò  col  Tuo 
d  re  rinuidia  de  primi  virtuofi  de (uoi  tempi. 
Aprì  in  Milano  non  so  fé  dir  mi  debba  fcuola 
di  piod:oi,ò  Accademia  d'eloquenza,  qualhor  nluno  ponendoli 
(otto  la  lua  diCciplina ,  che  non  vicifle  per  tutte  le  parti  nelle  virtù 
coifunuto,emulaua  il  Ginnafìo  del  Rubini  il  portencofocapo  di 
Gioue,  che  non  Teppe  produrle  Minerue  fc  non  armate.   Orò  in 
tempi  diuerfi  alla  prcienza  di  due  Gouernatori  di  Milano  Gio.Fer- 
nando  V^elafco  l'anno  1 600.  &  Pietro  Enriquez  Conte  di  Fuentes 
l'anno  1^06.  riportandone  oltre  il  premio  degi*applaufi,  il  ricco 
guiderdone  dVqa  collana  d'oro  dalla  generofita  del  Fuentes  libe- 
ralmente al  fuo  valore  donata .   Fìi  egli  ptblico ,  &  regio  profef- 
fnre  dell'eloqi'enza  neli'/^ccademia Palatina,oue pur  compone,  & 
recitò  l'egregia  Orarione  della  Conuerfione  diS.Agoftino,  che 
eletto  da  quell' Vniuerfità  in  Protettore, ben  meritaua  che  vna  lin- 
gua di  rubini  fpifgafie  gl'ardori, che  l'accefcro  per  l'ingreflb della 
Chi  iftiana  rei  gione .  La  Città  di  Lodi  in  public©  Lettore  d'Hu- 
manirà,  &  Retturica  lo  condufse,  nel  cui  impiego  continuò  parec- 
chi anni ,  nel  porto  lucceduto  al  famofo  Angelo  Baronio ,  &  dall' 
vniuerfal  acclamatione,  &  approuatione  del  pieno  Confeglio  di 
Lodie!etro,  &  inuitato.  Pur  l'Imperiai  Città  di  Monza  godè  di 
qucda felice  piantai  laporitifsimi  frutti, Tendone  ftato  il  promo- 
tore il  rinomato  Bartolomeo  Zucchi,  che  auido  veder  la  Patria  (uà 
dalle  caligini  fuiluppara  procurò  à  qucfto  luminofu  Febo  conde- 
gno ricetto,  perche  con  l'addottrinar  de  giouani  tutto  quell'emis- 
fero rifcbiaralfe .  Onde  fopra  l'introduttione  del  Rubini  in  Mon- 
7  i  al  tiì^dc  (imo  fcrtuendo  il  Zucchi  diceua  :  Gran  ragione  ha  V.  S. 
dì  confoìarfi per  laffcttione  ^  che  qui  acqu'iRa  ^  ne  minore  Chabhiam 
nuir  di  rallcgrarfi  i  che  /ìa  per  rifpUndere  per  quejìe  contrade  zn^ 

tal 
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tal  RVBINO ,  che  inuìierà  molù  a  rubarlo ,  e  mi  a  confcruarb , 
Vedoao  Ig. luce  del  montip.p^'iajezzo  delle  fjdiupe  alcune  com- 
poficioni  d'Ak(rao4rp>:cte  qgantwiic^wefcre^^^  à  mani- 

feftare  dallVgna  il  feoÀe,  A  dalla  mara4<Ì<i^tlìpfi  vede  la  fi- 
nezza dell'ingegno  fuO. 

Ad  lo,  Fernandum  V elafe um  MedioL  Gubernat,  Propempticon , 
Mcdiolani  apud  Malareftam  1600. 

panegyrìcus  D.  P€tro  Enrique^C  orniti  Fontano  MedioL  Gubernat, 
Medio!» apud  Malateftam  \6o6. 

Panegyrìcus  quetn  Optimatibus  Decurionibus  Laudenfibus  in  aula 
publica  KaL  Ikouembr.  1 6op.  dixit .  Medlol.  per  Pontmin,  &  Pic- 
caleam  1609. 

Cicero  enucleatus ,  lib*  4.  Medici.  apudPontium  161 2. 

A  le  xandrt  Bergami  Tutelaris  TriUmphuf.,  fìcrgomi  apud  Valer. 
Vent.  1620. 

D.  AuguBiniConueffio  •  M  ediol,  apud  loannem  Ange I um  Na- 
uam  1623, 

Terminò  i  fuoi  giorni  in  Patria  pochi  anni  prima  del  conragio, 
degno  d'efTere  da  mille  lingue  celebrato,  come  eflo  mille  lingue 
addo:trinò  neirarce  del  bea4if^  • 
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ALESSANDRO  TERZI- 

'Anno  1582.  fò  da  natali  d*Aleflandto  Terzi 
noftio  concirradino  illuftrarò ,  che  accompa- 
gnati da  vna  Pur ritia,  &  indi  da  vu'AdoIcfcen- 
Z3 ,  fi^  Ciouctitù  d'ogni  icienza ,  &  nobil  profèf- 
fione  capace,  a  ragione  dir  fi  poteuano  lampi 
luminofi  di  ferena  aurora  precorritrice ,  &  prc- 
^  -  f4ga  d  chiariflìma  giornata.  Dcuorò  le  lette- 
re humane  con  tanta  preftczza,  che  portò  ad  ogni  cuore  la  mara- 
uiglia ,  indi  paflato  à  ftudij  più  ferii  di  Logica ,  Filofofia ,  &  Teolo- 
gia ref^e  ben  prefto  mendiche  le  difpenfe  de  Maeftri  per  fatollarlo, 
non  v^eflcndo  hormaipiù  cibo  da  fomminiftrarli ,  benché  non  mai 

fatio 
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àtlo  d'imparare  I  Gio.  Paolo  Berlendì  Agoftinianole  funelfa-.' 
Teologia  maeftroi  fcienza  da  AlefTandro  eoa  tanta  profondici 
apprefa,  eh  e  poteuaà  piacer  fuo  con  tal  fdicità,  &  facilità  difcor- 
rerne ,  con  quale  de  più  domeftici  affari  ragìonaua ,  ancor  incerto 
fé  folle  la  Teologia  nel  cuore  del  Terzi  piantata ,  ò  elfo  ndìa  Teo- 
logia. Studiò  in  Padoua  le  Leggi,  &  fé  non  parti  di  Laurea  Dot- 
torale coronato,colpa  n'hebbe  la  tenue  conditione  delle  fuc  facol- 
tà, non  il  merito,  che  era  eminenti  (lì  ino  per  confeguirla .  Tornato 
in  patria  apri  publiche  fcuoledi  lettere  humanecon  fi  igolar  pro- 
fìtto di  chimencòelTcf li  allieuo,  <&  fpecialmente  nrl  Seminario, 
oue  fatto  Rettore,  patueà  pun^o  fpuntaflero  iuì  dVn  luninofo 
Apollo  i  raggi  per  fgombrar  le  tenebre,^  caligini  dell'ignoranza, 
&  fecondar  le  menti  d'ogni  più  virtuofa  profefTione .  Le  Orationi, 
i  Panegirici, le  Rapprefcntatioai ,  le  Compofitioni  draiiimatiche, 
le  Poetiche,  e  L  ttine,  e  Tofcane  da  lui  compone,  e  fatte  alle  occa- 
fioni  recitare  non  Ci  ponno  ridire,  perche  fotto  numero  per  la  mol  - 
lìtudine  non  csdono^e  fé  alcuna  pur  fé  ne  troua  à  gl'occhi  dei  Sole 
comparfa  nonèlamillefima  parre  di  quelle,  che  fotto  le  ceneri 
del  iilencio  giacciono  nafcofte.  L'anno  16^2.  hebbeinMilinoii 
grado,  e  titolo  di  Dottore  di  Sagra  Teologia,  indi  portato  dal  me- 
rito al  Canonicato  di  S.  Vicenzo ,  che  à  punro  anneffa  tiene  la  teo- 
logai' obligatione ,  feppe  quefta  con  tanta  pontualità ,  diligenza , 
&  dottrina  elfercitare ,  Jie  nato  fembraua  per  la  catedra ,  ài  fopra 
il  pergamo  alleuato .  A  nome  delia  fua  Città  publicamcnte  leffe 
la  Logica ,  ^  rinftituta ,  &  come  che  al  folo  benefi.  io  commune  il 
fuo  genio  i'inchmafTe ,  anco  nella  propria  cafa,  molti  Chierici  nel- 
la cognitione  de  cafi  di  confcienza,  di  L  .>gica,  di  Filofofìa,  le  altre 
fcienze  per  femplice  charitàefTercitaua ,  fapendo  efleril  Bene  di 
fua  natura  communicabile ,  ne  douerfi  per  confegucnza  ne  gabi- 
netti dell'interno  Tempre  racch.ufo  tenere.  Sortì  natura  ilaie,gio- 
conda,  &  faceta  con  genio  libero,  6e  nemico  delie  foggcttioni. 
La  fua  cafa  era  il  Liceo  de  (tudìj,  qui  trouandofi  il  vero  fonte  del 
fapere, d'onde  infiniti,  che  vi  concorreuano  l'acqua  ne  riportaua- 
node  conf  gli,  documenti,  inftrutcioni,  &  altri  ncceffanj aiuti. 
Fra  gl'Accademici  Erranti  di  Brefcia  hebbe  honorato  luogo,  e  fra 
gr Eccitati  di  Bergamo  con  titolo  dìFurace  foni  femprelodi,  & 

eneo- 
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cncom?j ,  qui  foUeuando  Timprefa  d'alcuni  alucarì  d*apl ,  ne  quali 
entrando  queli*api,  che  non  fanno  micie ,  dette  latinamente  Fucus 
ne  rubbano  Taltrui  fatiche  con  il  motto  :  Ne  aliena,  aliena .  Seruì 
trent'  anni  il  fanio  Tribunale  dell*  Inquifitione  in  porto  non  folo  di 
Confultore ,  ma  di  Fifcale  àt\  Sani'  Officio,  Tempre,  &  in  ogni  (la- 
to ftimato ,  ammirato,  riuerito .  Neil*  vltima  fua  decrepità  Io  pre- 
fero con  tal  violenza  i  morbi  articolari,  che  per  quattro ,  &  più 
anni  non  ii  perniifero  poterfi  muouere,  fé  nò  con  l'aiuto  de  dome- 
ftici;  finalmente  in  età  d'ottant'anni  alIÌ4.  Genaiodel  1661,  ter- 
minò i  patimenti  della  prefentc  vita ,  &  h^  bbc  con  meritati  honori 
nella  Catedrale  hfepohura.  Fra  le  compofirioni  innumerabili 
d' A  ieflandro  quefte  poche  potiamo  rammemorare . 

Or  atto  ad  Domìnicum  Deéìum  Vicarium  Pratorium  cumAcademia 
jEmam  inuiftpt .  Berg.  1 6  2  3 . 

Or  attorie  Panegìrica  per  Alouife  Mecenigo  Capi  tanto .  In  Bergamo 

1623. 

Or at ione  al  Sig,  Franctfco  girini  PodcTt^.    162^. 

Gratto  in  funtre  loannts Emi  Berg,  Epifcopi  mandato Capituli  • 
Brixiap  per  Io,  Paulum  Ricciarduoi  1 62  3 

VH eroica  Grandezza  di  Ciò,  rifaniPodcfì^é'C,  In  Bergamo  per 
Valerio  Ventura  1624. 

pjuerente  dtmosiratione  de  W  eminente  viriti  diScbaftiano  Remar" 
do  Capitanio  fatta  in  Difcorfi^  Dialoghi^  Rapprefentationit  é*  Oratione^ 
In  Bergamo  per  Vai.  Venr.  1 624. 

Or  at  ione  à  nome  della  Citt^  di  Crema  per  il  Sig,  Giorgio  Z  or  zi  Pod* 
In  Rerga  PoptT  Val.  Venr.  1624, 

Il  Trionfo  del  Sig  Carlo  Zeno  riportato  nella  le^a  dt  ptn  alti  para^ 
goni     Io  herganrio  per  il  Ventura  1626. 

Riunente  dimoftratione  deWofftrua\a  douuta  a'  meriti  del  Sig^GioT' 
giù  Emo  rodtjìà  dt  Vicenza .  In  Bergaipo  per  Val  Venr.  1 626. 

La  Serenità  di  Venetia  per  ilStg,  Giacomo  Stiri  ani  Pod,  di  Verona . 
In  Bergamo  per  Pietro  Vcnt.  1627. 

La  dtfcordia  fatta  concorde  per  Luigi  Mocenigo  Comiffario  Genera- 
le delCF.ffi  retto  Venetiano .   Io  Ikrgamo  per  Pietro  Vent.  1 61 7. 

Gratto  aufpicaUs  ad  Auguflinum  Priolum  Bergomi  F.ptfcopum  cjrct^^ 
Berg.  TypisPetri  Vene.  1627. 

/  nuQ 
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J  moul  Troni  dell*  h eroica  virtù  deC  Sig.  M.  Antonio  Morofmi  Cap, 
di£erg4m0.  InBerg^mo  1629, 

Le  Grafie  Morne  y  edifidorne  perilSig.  Giulio  Taliero  Pedejla  dì 
Bergamo .  In  Berglmo  per  Pietro  Ventura  1 629. 

Jl  Trionfi  deir  amiciiia  di  Nicoli  Barbarigo ,  &  MarcQBtiuifano 
Patrittj  V'inj^tani  opera  drammatica ,  lui. 

jlA^fp  arato  del  Seminario  per  il  Sig.  M.  Antonio  Morofini  Cafttamo* 
In  Bergamo  1630.         né'.     > 

La  conte  fa  di  Clio ,  &  pdlinniapcr  il  Sig.  Gio,  B  attilla  C  ornar  0  Ca- 
pitanio  di  Bergamo .  I  n  Bergamo  per  M -.  4;ntonio  R  olTi  1 64 2 . 

Ad  Eminenti fs.  é"  Reaerendifs.  Vince mium  Maculanum  S,  R,E* 
Cardinalem  Gratto  grattilàmnis  ergo .  Bergomi  apud  M.  Antonium 
Rubeum  i<?42.  r 

il  folenne  Trionfi  de Ip '4^^'''  Afnanit^ln  Berg.per  il  Roflì  i<?48. 

OratiofunìEhri0nfoteninifitnere ìo.Baptift^  Grimani S, Marci  Pro* 
curatoris,é'v^^'^rf<Venet^^^^  .  Bergomi  1648. 

Bifcorfo  ii^cjf^^gregato  a  gl'Erranti  di  Brefcia .  In  Bergamo  per 

ilRoifì  i&\9'^-^.f     "'■': 

Oratio  epidiBica  adlllu(lrifs.  Gregorium  Barbarie um  Bergomi  Ep(^ 

fcopum.  Bergomi  àpudRùbeos  1^58. 

pax  inter  rcgttim  diadema  yé^ ficrampurpuram  conciliata  prò  CoT' 
dìnali  Gregorio  Barbàrico  \  Berg.  per  Rubeos  1 660» 

Tutte  quette  fonoftampate,  ma  fra  le  manufcritte  fatiche  del 
Terzi  Tappiamo  tronarfi. 

il  Trionfi  di  Venetia  Rapprefcntatione  drammatica . 

il  Trionfi  della  Pietà  verfò  la  Patria  di  Nicofb  Priuli  Tragicome  dia. 

La  Mae  Ha  Cornelia  Romana  tran/portata  in  Venetia  Raùprefenta- 
tione  Tragicomica  a  Monfig.  C ornar 0  V efcouo  di  Bergamo  . 

Difcorfò  fopra  il  Miracolo^  e  Maraniglia  fé  Jìano  CiUeffh Jìgnifcato  . 

Difeorfi  [opra  la  parola  Accademia  ^  che  debba  ejfr  feruta  coniai 
duplicata  ce 

Difeorfo  fitr a  quelli  y  che  biafìnano  la  detrattione  della  Fama, 

Senten^  di  Parnafo  à  fattore  della  Gloria  contro  la  Lode  per  li  Si- 
gnorì  Pietro  Duodo,  &  Gio,  BattiJia.Fofcarini  Rettori , 


AM- 
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AMB?.  OGJO      CJjLEFTJN-Q 


AMBROGIO  CALEPPINO: 

O  N  fi  può  fare  d'Ambrogio  Caleppino  memo- 
ria ,  che  non  fi  rammenci  vn  Figlio  non  meno 
della  Fortuna ,  che  delle  Lettere ,  vn  Prodigio 
non  meno  della  Sorte ,  che  del  Sapere .  Sortì 
qua  giù  in  Genitore  il  Conte  Trufardo  Calep- 
pio  Feudatario  della  Valle  col  medefimo  co- 
^  gnome  chiamata ,  ma  il  dirlo  prole  della  Gio- 
na larchbc  al  luo  merito  più  adeguato,  non  v'efTcndo  fcrittore , 
che  n'habbi  con  tanta  felicità  toccata  la  meta,  &  il  pallio  confegui- 
to  .  Quai  foficro  ì  fuoi  primi  anni ,  Se  à  quai  ftudij  fofTe  applicato , 
l'opre  famofe  fufleguenti  della  vita  fua  ampiamente  Tatteftano, 

che 
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che  dopò  Dio ,  folo  nelle  lettere  il  fuo  centro  trouaffe  ]  folo  nelle 
fcienze  il  fuo  Nume  folo  nelle  dottrine  Iafuajf<ira.  L*anno  145^* 
dato  al  mondo  di  calcio  vefti  l'habito  fagro  Agoftiniano  nel  Con- 
uento  della  fua  Patria ,  àc  nella  fanta  non  meno ,  che  Eimofa  Con- 
gregatione  ofleruantc  di  Lombardia ,  per  mano  dì  Simpliciano 
d' Adraria,  che  v'era  Priore,&  lafciando  il  nome  di  Giacomo  fciel- 
(e  quello  d'Ambrogio  in  certo  preludio  hauefle  à  riufcire  tutto 
miele,  &  ambrofia  al  palato  de  letterati  del  mondo.  S'applicò 
nella  Religione  à  ftudij  de  più  graui ,  &  infigni  auttori  fagri  non-* 
meno ,  che  profani ,  &  qual'Ape  ingegaofa  ne  delibò  il  raegiiore 
per  poi  formarne  quel  tanto  celebre  melato  Libro,  che  fotto  no» 
me  di  Caleppino  per  le  mani  paleggia  de  virtuofi  tutri  •■>  hoggimai 
ricco  più  di  panegirici,  che  di  dittioni,più  d'encomij,  che  ài  carat- 
teri ,  perche  folte  creduto  nel  cielo  letterario  comparfo  qual  ^s\ìdL 
di  Taumante  per  folo  fuegliare  la  marauiglia .  Non  fu ,  ne  farà 
maifcrittore  più  d'Ambrogio  fortunato,  hauendo  molti ,  e  molti 
à  gara  procurato  d'arricchire  con  aggionte,ampliaiioni,  appendì- 
eì,  idiomi  diuerfi,  &  dichiarationi  il  Dittionario  fuo;  ma  cornea' 
fdcile  eB  inuentis  4ddere  ;  così  tutta  la  gloria  ragioneuolmente 
in  Ambrogio  li  rifonde ,  che  fu  della  grand'opra  l' Auttore  à  bene- 
ficio vnmcrfale .  Ofus^ande^  atque  infignifsimum  Io  chiama  il  fuo 
Coetaneo  Giacomo  Filippo,  &  i  dotti  tutti  con  lingua  concorde 
i'eflalrano,  qui  trouandofi  quelle  voci  fpiegate^chc  bramar  potreb- 
bero i  Poeti,  gl'Oratori  ,i  R.-rtori  ,gl'Humanifti ,  Medici,  Filofofi, 
Iftorici,  Apologifti,  Leggifli ,  Aftronomi ,  Aflrologi ,  Teologi ,  o 
qualunque  alrroftudioTo,  Nel  CaIeppino,che  fin  dell'inno  15 13. 
^due  anni  foli  dopò  la  morte  d'Ambrogio,  impreilo  ^\  jrouajleggia- 
mo  i  meriti  fpiegati ,  valore,  &  fatica  di  si  nobii  Auttore  in  queflo 
bel  titolo: 

AmhroftHs  CaUfìnus  Rergomasprofe/Jor  deuotifs.  Ord.  Erem.  S.Aug, 
diciicnum  Latinarum^é'  Gr^carum  mferpres per/picacifs.  omnium  Cor^ 
nucofiA  Vocabulorum  infcrtor  fagacifs.  ita  vi  in  vnum  collegerit  volti' 
men  Nonnium ,  Marce  llum ,  Fé  Bum  Pompeium ,  M  dream  Varronem , 
^^ruium,  t>onatmn^V alien femj^  &  Suidamplurimum  Argiuo  funcìus 
pffìcio,  liurariaq\  palejlra . 

C  Bor- 
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Hcrrìda  Varna^t  fcopulis  tuga  cfuifqms  adire 
^uifquis ,  ^  Aomdum  fi  ori  da  rura  cupis  • 
Mufarum  cupidts  concefjus  munere  dtnum 
En  Calepinus  ade  fi  ^  hoc  duce  carpe  viam\ 

Volga  pur  il  curiofo  intelligente  ò  de  Greci  i  Lexicon,  ò  de  Lati- 
ni i  Cornucopia ,  che  fé  fra  quelli  Eudemo,  Heliadio ,  Eugenio  Au- 
guftopolitano ,  Zofio  Gazco ,  Longino ,  Luperco ,  Beritio  Pacato^ 
Panfilo,  Giulio  Polluce  auttori  tucri  dal  noftro  Caleppinoriuolta- 
ti ,  à  quefti  cederanno  delle  glorie  la  palma  j  pur  fra  Latini  vedre- 
mo M.  Varrone,  G.  Baffo,  Fcfto  Pompeo ,  Nonnio  Marcello ,  Ser- 
uio,  Donato,  Afconio,  Gio.  Aretino,  Peroto,  Valla,  Suida ,  e  cent" 
altri  inchinar  del  Caleppinoi  trionfi,  it  refi  de  fuoi  gran  meriti 
tributari) ,  al  vafto  non  meno  che  imperiai'  erario  fuo  ,  offrir  delle 
proprie  fatiche  gl'humili  vsfTallaggì,  e  sfrondar  i  proprij  allori  per 
coronarli  il  crine. 

Dedicò  Ambrogio  le  Tue  nobiliflìme  fatiche  al  Senato,  &  Po- 
polo di  Bergamo ,  &  nella  riftampa  pur' à  fuoi  giorni  feguita,al 
Generale  dell' Ordine  Agoftìniano  Egidio  di  Vitetbo  fu  l'infignc 
volume  confagrato,  indi  con  difpotico  dominio,  &  così  fortunata- 
mente fcorrendo  le  ftampe ,  che  ducento ,  &  più  volte  fin'  à  noftri 
giorni ,  &  in  luoghi  diuerfi  n'ha  fatto  gemer  i  torchi ,  &  fenza  m.ai 
inuecchiare,  qual  trionfante  Fenice,  (empre  più  giouine,  robufto , 
&  ampliato  s'è  veduto  riforgere .  Così  godiamo  di  quefto  grand' 
huomo. 

Ambrosij  Calepini  Dicfionarium , 
che  pur  in  oltre  ftampò . 

Interpretamema  omnium  diiìionum  ab  tpfò  in  iuucnili  /itatc^ 
expofitarum , 

De  laudihus  Ciuitatis  inclyt.t  Venetiarum , 

Fu  anco  Ambrogio  non  dozzinale  Poeta,  chiaro  fpìccandor e 
il  faggio  nelle  due  odi  in  verfo  faffico,&  adonico  da  lui  compoftc, 
à  gloria  l'vna  del  P.  S.  Agoftino,  &  comincia 
.§»/■/  fuos  Pr^ful  Venerande  gè  Bus  ^c, 
Taltrain  honore  della  Vergine  Beata  Chiara  di  Montefalco  ce n-. 
quefto  principio  : 

Ecce  qux  Falco  generdta  monte  é'c* 

et 
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et  di  più  ne  bclliflimi  àuuertimcnti  in  verfi  cffametri ,  3e  pentame- 
tri à  Conucrfi  lafciati  di  fua  Congregarione,  e  cominciano  : 
Difiite  Conuerfi  fummum  trepidare  Tonantem , 
SanBaqi  perpetuo  fuftdere  vota  Deo . 
Sortì  natura  affabilifTuna,  &  fouauiflìma  nelk  domeftiche  conuer- 
fationi ,  onde  g'oriandofi  di  sì  eira  compagnia  il  Foretti  fcriueua  : 
Bius  confùetudmis  fuauitate  iugiterfruor  his  temporibus  nobifcurrui 
dulciter  cohabitans .  Non  hebbe  cariche  di  gouerni,  perche  il  fuo 
Genio  più  al  trattar  co'  morti,  che  al  regger  viui  Io  ftimolaua ,  &  fé 
l'obbedienza  lo  portò  talhora  airefler  Padre  fpirituale  d'alcuni 
Monaftcri  di  Monache  fu  effetto  de  Voti  profetati  non  elettionc 
della  volontà .  Nella  fua  decrepita  età  cieco  diuenne,ma  non  per- 
ciò tralalciar  fi  vidde  le  continuite  fue  meditationi,-^  ftndij  ta>;cn- 
dofi  da  vn  Giouine  à  lui  per  tal  finedeftinato,  con  indefjfTi  lettura 
rinouar  nella  memoria  le  fpecie  delle  dottrine,  eruditioni,  &  Ifto- 
XÌ&  \  tanto  più  volontieri  nouelio  Tobia  la  cecità  tolerando,  quan- 
to che  compatito  nonfolo,  ma  con  fomma  charità  da  GoniratcIIi 
nel  fuo  Monaftero  trattato,  cosi  poi  al  Generale  fcriuendo  :  Et  me 
decr£pitum  ìamfcnem ,  atqué  oculis  captum  mira  pi  e  tate  compU^un^ 
4ur .  Vlcimo  de  gl'anni  d'Ambrogio  fu  il  15 1 1.  (ciò  che  ne  creda- 
no aitriy)  in  cui  riceuuto  il  fagro  Viatico  nel  giorno  dì  S»  Andrea 
felicemente  riposò  nel  Signore .  Senza  honor  di  tomba  hebbe  in 
patria  h  fepoltura ,  ma  le  tacciono  i  marmi  parlano  le  penne  de» 
più  clafìdci  fcrittori  à  gloria  del  Caleppino  ,  kì  quali  vdiremo 
l'epitaffio  che  Luigi  Nouarinì  li  pofe . 

M.  F, 

AMBROSIO  CALEPINO  RSRGOMENSl 

LATINA  ^ANTFM  DEBEAT  L1NGVA 

EXPRIMI  LINGVA  NON  POTEST 

LATIOR  LATIO  IP  SA  SCRIPTORIS  FAMA 

^2  AB/IT    HINC  ,    HINC  NON  ABIENS. 


Et 
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Et  f  ufTf  guentcmente  vn*alcro  di  concitradina  penna,  che  maneg- 
giata dulia  degna  mano  di  Gio.  Bactifta  Rofli  q^ìÒl  mentouato  m  taif 
tenore  fi  /doglie.  '  '  '  ^''  ^ 

SEPVLCHRAl^FM  HVKC  LAPIDEM  ^ISOFIS  0EFENJ)IS 

VOCALEM  ESSE  NE  STVPEAS  ì 

LO^^Vl    VEL  IPSA    SAX  A  DOC  ET , 

FATO  LICET  FVNCTVS  PER  ^^VEM  LlTER^yE  VIVVNT 

AMB  ROSIV  S    C  ALEPINV  S, 

TVNC  SOLVM  SE  RATVS  VÌVERE  PN  CI  PERE, 

CVM  S^CVLO    VIVERE  DESlNERET , 

FATUE    VOLVIT    AFRICANO    RENASCl\ 

VT  NOVVM  IN   F2L10   SCIENTI ARVM  MONSTRVM 

ORBIS  RECOGNOSCERET , 
^OD  PRIMVM  FVERAT  VENE  RATVS  IN  PATREl^^'^ 
INTER  CLAVSTEI  SIIENTIA  PARVM  LO^^VI  ERVUIIV^^ 
MVLTVM  ELO^Vl  DJDICIT   ,y£TERNlTATl , 
EVANGELICA  HVMILITATIS  PROFESSOR 
ABECEDARIVS  VIDE  Ri  DVM  VVLT , 
IITERATORVM  ALPHA  EVASIT ,  ET  OMEGA',         ^ 
SrO  AMBROSIVS  IN  ORE  LINGVAS  DVM  MVLTAS  CLAVSIT^ 
^  APERVIT  OMNES.  -■>:» -i 

AT  LINGVARVM  COPIAM  AVARO  NIMIVM  FVRTO 
NATVRA  REPETJIT, 
OCVLIS  CAPTO  INGRVENTE  SENIO  AMBROSIO  . 
CALVM  NVN^VAM  TAMEN  CLARIVS  ASPEXIT  y 

,QVAM  OCVLIS  CLAVSIS  , 

MAGNA.   VMBR.A  BENE  ERGO  OMìNARE  VIATORI 

LVCE  ORBATO  GRATA   VICE  REDDVNT 

NVNC  LITERA  ITMEN, 

^OD  AC  CE  PERE, 


AM- 
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v^j^^v/^f^^  luerfo  dal  precedente  fu  queft'  altro  .^nìbroglo 
di  cui  bora  fauelliamo,  IVno  Eremitano,  l'-iitro 
Vallombrofjino ,  quegli  che  fiorì  quafi  ducent' 
anni  fono,  quefti  che  da  poco  tempo  in  qua  ma- 
ca  agl'occhi  noftri ,  quantunque  entrambi  della 
ftefla  fameglia  de  Conti  Feudatari;  di  Calep- 
pio,  &  ambidue  non  meno  per  lettere ,  &  fcien- 
.  2c ,  che  per  genere ,  &  nobiltà  famofi .  Nacque  egli  l'anno  1 6 1 8. 
&  fcòrfa  lifinciuliezza  fràftudij  humani,  ail'arriuare  della  pu- 
..  berta  co ifagrò  la  fua  adolefcenza  à  Dio  entrato  l'anno  1672.  nel 
rollo  de  (eguaci  del  Gloriofo  Gio.  Gualberto ,  &  in  Vallombrofa 
di  Tofcana  veftico  l'habito  fagro  della  fua  illultre  Congregationc. 
Quefta  fu  l*arringo,quefta  il  LÌGeo,quefta  la  Paleftra  d'Ambrogio, 
che  nella  via  delie  ft;ienzc  poftofì ,  qual  barbaro  dcftriere  in  corfo, 
non  rallentò  la  carriera,  che  i!  pallio  non  ne  riportafTcjCreato  Dot- 
tore di  Sagra  Teologia ,  &  attuai  Lettore  dì  certo  numero  òì  valo- 
rofi  giouanf,  che  (otto  la  difciplina  dVn  tanto  Maeftro,prefto  pre- 
do fi  conobbero  dall'albo  de  Difcepoli  depennati.  Abbracciò  co 
fpirito  oltre  i  fcohftici  impieghi,  anco  le  legali  occupationi ,  onde 
dalla  fua  pema  di  quando  in  quando  eruduiilìmi ,  òt  fondatifllmi 
ConfuUicadcuanOjbafteuoIi  à  muouer  l'inuidia  à primJ feguaci 
della  profcfiìone  ,   Nella  conferuatione  de  Monaftici  priuilcgi 
tutto  C\  diede,  fpcndendo  fudori ,  &  inchioflri  fpargendo  per  l'im- 
munità  non  folo  de  priuiti  Moiafteri,  ma  di  tutta  la  Religione, 
anzi  di  tutto  l'Ordine  Regolare ,  indi  adoprato  e  da  propri  Gene- 
rali, &  Abbaci,  &daRcljgiofi  d'alieno  infèituto,  che  tutti  della 
dottrina  del  Caleppio  frutto  raccoglieuano  fingolare.  Hebbc  ti- 
tolo di  Priore  claurtiale ,  &  reflc  per  alcun  tempo  il  Monaftero  di 
S.  Chrillina  nel  Paue(e;  &  hor  lo  goderelfimo  ad  grado  Abbatiale 
fregiaro  per  rinontia  del  Commendatore  Abbate  titolare  di  Ver- 
celli ,  fé  troppo  fì'ettolofa  la  morte  non  hauefle  con  intempeftiuo 
attacco  impedita  de  (uoi  meriti  la  douuta  remuneratione .  S'affa- 
ticò fopra  materie  al  Sagro  Concilio  di  Trento  attinenti,  fcriffe 
^.>  •.  C     3  prat: 
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prattiche  criminali  per  indrizzo  de  Superiori,  &  Giudici  rcgoIariV 
non  rifpamiò  inchioftri  per  addottrinamento  de  Religiofi ,  onde 
fotto  gl'occhi  camiaaoo  di  diucrfi  varij  Confulti ,  Qucftioni ,  Dif- 
putationi,  e  Trattati ,  che  di  dottrinai  lale  afperfi  battano  per  con- 
'  dire  Tinfipidezza  de  più  fciapiti  intelletti  del  mondo .  Tutto  in 
Dio  rafTegnato  pafsò  fra  defonti  nel  MonaAero  d'Aftino  l'anno 
1662.  20.  Aprile  jn  età  di  44.  anni,  &  ci  lafciò  nelle  fegucnti  me- 
morie il  fuo  merito  regiftrato  • 

Difputatio  vnica.  an  amittatur  ^er  Monachatum'NohiUtAs .  Ber-- 
gomi  ft 

Or  atto  de  laudibus  fcientÌA  h  abita  in  Afchic  anobio  V allisvmbrofa  ♦. 
Florcnriap  Typjs  Io.  Anronij  de  Bonardis  1 65  7. 

2>t  fupplicio  Bcligiofi  extra  clauHra  deiinquentis .  Tta^AtUs  ifL^ 
'I>ifpMtat.  é*  Controuerf.  dtftin^ns . 

praxis  criminalis  BcclefiaBica ,  Tomitres». 

Conf  quód  Non  liccAt  Monachorum  augerc  numeriimfifprd'Mofia'^ 
ficrìoTHmvirts^ 
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AMBROGIO  MARTINENGO 
VESCOVO. 

offe  Ambrogio  da  Martlnengo  Terra  del  Ber- 
^amafco  d«ftretco,  ò  della  celebre  Fameglia^ 
Mardnenga  come  più  probabile  riefce ,  &  vie- 
ne per  Jopiù  da  Scritto  i  noftri  approuato  fi- 
glio d'Ottone  Martinenghi ,  &  nipote  di  Leo- 
pardo, quefto  è  certo  fofTe  perfonaggio  non 
meno  per  (antità  di  vita ,  che  perdottrina  iilu- 
ltre,qualhor apena  paifato £à  morti  Reginfredo  Vefcouo dì  Ber- 
gamo l'anno  1015.  S  vidde  ilMartinengo  dal  publico  applaufo 

C    4  ripo^ 
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ripofto  nella  Vefcoual  Sederne  apcna  eia  fi  fatta  dello  Spirito  san- 
to l'inuccarionc  per  l'clettione  ddnouello  Paftore,  che  ne  forti 
eJetto  Ambrogio  per  foJoimpulfo  dello  Spirito  Santo  à  jìnobii 
grado  affonto.  QuaifofleroperlafuaChiefa  gl'impieghi,  bafta 
dire  che  p:ù  egli  folo  di  Cefari ,  &  Rè  confcguifTe ,  che  quafì  tutti 
li  Predecefìbri  infìeme .  Da  Hcnrico  Imperadore la  confermatio- 
nc  ottenne  de priuilegi  tutti  alla  Chiefa  di  Bergamo  da  varij  Rè, 
&  Impcradori  dal  tempo  di  Carlo  Magno  fìn'à  luoi  giorni  cóccflì  : 
Da  Corrado  Rè  per  inflanza  di  Gisia  la  moglie ,  e  de  i  due  Arci- 
uefcoui  di  Colonia ,  &  Magonza  Aibonc,  &  Pellegrino  pur  la  c6- 
fermationc  della  Contea  d'Almenno  con  pena  à  moleftanti,e  con- 
trafacfenti  di  dieci  milla  feudi:  Dallo  fteHb  Corrado  in  tempo, 
che  nel  viaggio  dì  Roma  pafsò  per  Bergamo  ,  la  nuoua  concefìfio- 
neà  Canonici  di S.  Vicenzodi  quello,  che  dal  Vefcouo  Azzone, 
&  altri  era  lor  flato  donato,  &  in  fpecie  della  Terra  di  Calcinate 
con  la  Chiefa  del  Cartello,  togliendo  il  tutto  fotro  la  fua  proset- 
tione,  &  effcntando  da  ogni  grauezza ,  &  angaria  le  perlone  habi- 
tanti,  con  pena  à  moleftanti  di  dieci  milla  ducati  d'oro,  &  nel  ri- 
torno da  Roma  già  Imperadore  coronato;  l'approuatione,  &  con- 
ferma di  tutti  i  priuilegi,efrentioni,&  donationi,  che  alla  fua  Chie- 
fa erano  già  per  l'adietro  (tati  fatti  :  Da  Hennco  II.  à  Corrado  fnc- 
ceduto  la  gratta  mcdefìma,&d*auantaggio  la  confermatione  del- 
le Regale ,  &  la  Contea  della  Città ,  &  d'vna  parte  del  Tcrrirorio 
con  le  ragioni  à  quella  fpettanri,  vicrandofi  ilfar  pubiico  confe- 
gIio,e  decreto  fenza  la  prefenza  del  Vefcouo,  ò  à\n  (uo  %\q((oM 
il  potere  dalle  fue  fcntenze  appellare,  con  pena  à  qualfii-oglia  mo- 
leftante  etiamdio  Duca,  ArciucfcouOjVtfcouo,  Conte,  ò  Marchc- 
fe  di  ducento  lire  d'oro  ottimo,  Se  conlìfcarione  de  Leni ,  la  metà  de 
quali  fi;  della  Chiefa  di  Bergamo,  d'Ambrogio ,  &'  fucceflbri  :  Et, 
finalmente  dallo  fttfTo  Hcnrico  dopò  coronato  Impcradorej  altro 
priuilegio  con  la  conferma  della  Corte  d'Almenno,  &i  Calvelli 
diBriuio,  &  Lancilo  con  loro  pcrtinerze  nel  mcdo,  che  già  fumo 
dal  Conre  Artone  ,  &  Fcrlinda  fua  rroglie  lanciati ,  Gratie  tutte-» 
dalla  Cefarea  benignità  nei  meriti  u' Ambrog  o  a'Ia  Chiefa  di  Ber- 
gamo conf  ritc,  òt  che  d'inf-illiblr  ateftaro  ponno  fcruire  per 
rauuifarediqueftobuonPalloie  gl'impieghi,  turti  a; le  grandezze, 
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&  benefici;  della  Tua  fpo(a  ind'izzarf,  che  fola  era  delle  fue  attioni 
Ja  meta ,  &  de  iuoi  paftorali  eflercitij  lo  fcopo  .  Due  voke  con  So- 
lenne pompa  in  Bergamo  accoire  Corrado  nella  Tua  git-i ,  6:  riior- 
no  da  Roma,  pria  Rè  indi  Impcradore ,  &  con  l'alloggiarlo ,  &  ais- 
gufta  magnanimità  in  Vefcouato  trattarlo,  moftrò  non  difdirfì alle 
mitre  regia  generofità ,  ne  eflere  la  grandezza  dell'animo  all'  inte- 
grità de  coftumipregìudiciale.  Trinfportòil  corpo  della  Sanra 
Prette ipefld  Grata ,  &ciò  il  primo  Maggio  1027.  dall' Hjipìrale 
oue  fu  la  prima  volta  fepolta  alia  Chiefa  folto  i;  fuo  non:ic  v;cina 
al  Monaftero  di  S.  Maria  Vecchia  hor  detto  di  S.  Grata  cdifì:ati; 
in  memoria  di  che  fò  poi  la  coftumanza  introdotta  d'andar  il  V^ef- 
couo  co  Canonici  à  canrarui  in  quefto  giorno  Meflfa  l'olennc .  Ri- 
confagrò  la  Chiefa  dì  S.  Vicenzo ,  5c  con  varij  ornamenti ,  e  f  egi 
arricchì  r«irca  del  Santo  Protettore  AlefTandro.  Intrauenne  co 
Vefcoui  d'Italia  l'anno  1049.  ad  vn  Concilio  da  Leone  IX.  in  Ro- 
ma contro  i  Simoniaci,  &  quattro  viti;  carnali  celebratOjSe  indi  ad 
vn  altro  dal  medefi.no  Pontefice  in  Pania  collocato;  onde  potistii 
dire  non  ^^ò^ì  mai  il  buon  Ambrogio  in  orio,ma  ind  jfeflb  ne  pafto- 
rali minitìeri,  l'anima,  lo  fpirito ,  ìx.  quanto  reneua  per  la  fua  Chie- 
fa poncfle.  Quel  tempo,  chepoteua  alle  fatiche  dell'officio  rub- 
bare,  donaua  pienamente  à  ftudij ,  &  fé  le  degne  compofìtioni  di 
quefro  gr^nu  huomo  foifero  à  noi  peruenute,hor  vedereffimo  d^l- 
la  penna  del  Martinengo  tutte  le  parti  della  fagra  Scrittura  iilu- 
Itratc, la  doue hor goda;no folo del' egregia efpofitione  de  Salmi 
(  che  eoa  tal  titolo  w\^n  chiamata  dal  Peregrino ,  e  dal  Coglioni  ) 
eh  ?  per  la  fodezza  della  dottrina ,  fottigiezza  de  concetti,  nobiltà 
de  fcntimenti ,  <&  chiarezza  dello  ftile ,  emula  non  poco  le  gloriofe 
fati  che  in  tal  materia  del  gran  Padre  delle  Lettere  Agoftmo ,  cho 
(hidiò  il  Martmengo  con  tutto  lofpirito  imitare.  Tiene  il  Libro 
queft'inf  rìttione , 

Ceìieralis  cxpofitio  in  omnes  Pfalmos  JDauid  Amhrosij  de  Uarti- 
nengo  Ptrgamen.  Etiifcoti» 
Alrre  op^re  Ufliò  Ambrogio,  che  poi  fumo  dalla  voracità  del 
tempo  confumate  ;  3f  dopò  hauere  quaranta,  &  più  anni  la  Santi-. 
Chiefa  di  Bergamo  gouernato  ,  l'anno  1057.  21.  Ottobre  chiufe 
in  foino  di  pace  le  luci . 
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ANDREA  BERGAMO.- 

Afla  qucftoVirtuofo  fotto  nome  d'Andrea  di 
Bergamo,  ma  nella  fotrofcritiionc  d*vna  fi»-» 
lettera  fcritta  IVltimo  dell*  anno  i54<5.  intito- 
landofi  llBtrgamOi  mi  fa  credere  vario  ntJU 
fofle  il  cognome  dal  nome  deila  Patria ,  efpri- 
mcndo  còltitelo  àìBcrga»t9i  non  meno  il  ca- 
rattere della  fameglia,  i he  della  Tua  Città. 
Applicò  il  genio  à  ftudij  diletteuoli  della  Poefia,  &  refoiì  immita- 
torcdi  quelli,  che pretelero  con  Satire  ferire  nello  fteflb  tempo  il 
vitjo,  &  il  mondo  addottrinare,  prefccon  la  penna  à  faettaredi- 
uerfì  diffctti  degrhuomini ,  &  fc  ralhora  vedefi  vnìtamente  il  vitio, 
&  il  vitiofo  colpire ,  colpa  non  fu  del  Bergamo ,  che  folo  il  primo 
inrcndeua,  ma  deli'humana  malitia ,  che  non  feppe  IVno  dall'altro 
djfgiongere.  Così  trouìamo  alleftampedi  quello  Virtuofo  va* 
gratiofo  volume  di  Satire  con  quefto  titolo , 

Sa:ire  alla  Carlona  libri  due ,  In  Venetia  per  AlefTandro  Via- 
no 1565. 

Compolìtione  non  meno  feria,  &  pungente,  che  gioconda,^  face- 
ta, &  quanto  lodile  fi  fcopre  facile,  &  piano,  alttetantoifenfifi 
maniftftano  acuti,  &  frizzanti,  non  effendo  m  eflì  da  bramare  fali , 
viuezzc,  leggiadrie,  fcherzi,  acutezze,  bizarrie,  tra5lati,&  ogni  piiì 
dcfiderabile  qualità  Non  v'è  Satira,  che  non  accumuli  ali' Autto- 
rele  lodi,  ma  in  leggere  Le  Rifa  della  Morfei  il  PeccadigUo  dtgf 
Aituocati:  Le  mi  ferie  de  Litiganti:  Jl  Mal  del  Bene  :  Le  lodi  dellc^ 
Corna  :  La  Maluagia  :  Le  lodi  della  Se  or  te  fi  a  :  La  Bellezza^  é*  Vidi' 
tìt  d^vn  ^an  Nafo  :  12  Art  e  del  Molino  :  Le  lodi  de  Za^:  La  Gobba: 
La  Torta  :  Le  lodi  della  fetenza  de  Ladri  :  La  Commodita  de  Zoppi  : 
Jl  Ti  rinoratio  :  1  FagiuoU\  ^  La  Buona  erean^  de  Facchini  ^ 
nella  vaghezza  della  lettura  ne  partecipa  ogni  cuore  piene  fodis- 
fattioai,  &  mancano  le  parole  per  degnamente  encomiczare  chi 
trouò  arti  sì  belle  d'appagare  Thumana  curioficà .  Fa  memoria 
il  Ooni  nella  Tua  Libreria  di  quefto  Poeta  ,  &  fue  fatiche ,  &  ben- 
ché d'auaiitagg  o  non  sij  à  noi  prrmcflj  di  lui  trattare ,  per  man- 

can2;a 


canat  delle  necefTarieinformanoni  ,non  peròcontcfo  ne  viene  di 
crederlo  fpirirofonon  meno ,  che  eleuato  ingegno,  &  ben  merite- 
uole  di  comparir  in  Scena,  òcporgercò  luoi  meriti  nuoui  fplen- 
dori allettcrario  Tieatro * 
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44  SCENA  LETTERARIA 

ANDREA   BONO.  • 

0  M  i^hit  più  in  Andrea  habbifi  à  lodare  remi^ 
nenza  del  fapere ,  ò  la  fantità  della  vira ,  so  be- 
ne, che  fé  per  il  primo  capo  hebbegripplaufì 
della  gran  Circa  di  M  Uno  ,  5f  fu  della  gratia-» 
pofll fibre  d'vno  de  più  intelligenn  Porporati, 
che  mai  nobilitafl'ero  il  Sagro  Conciftoro  dta 
Cardinali  Federico  Borromeo  i  per  il  iecondo 
e  viuo ,  e  morto  \diic\ò  dì  fé  concetti  di  beatitudine ,  onde  anco  di 
prcfente  vergono  le  fue  fpoglie  co  ne  di  loggetto  ftima:e  confà- 
grato  alla  fantità,  &  con  cgni  fpirito  venerate.  Nacque  in  Ver- 
dello minore ,  &  arrollato  alla  militia  di  Chrifto  fi  fcoprì  ben  pre- 
fto  veterano  nelledottrine,&  integrità  de  co|lumi , perciò n<^ ilj 
folo  de!  nobil  titolo  d'Oblato  fregiato  comparue,  ma  pafsò  in  bre- 
ue  airefler  Prior  Generale  delle  Croci  (  pofti  che  iq  quella  Metro- 
poli vengono  in  gran  ftima  tenuti^  &  indi  nel  1603  della  Dot- 
trina Chì-iftiana ,  &  ciò  con  tanto  £  utto  dell'  anime ,  che  mediante 
le  fatiche,  vigilanza,  &  diligenza  d'Andrea  fi  moLiplicorno  dal 
numero  108.  al  numero  173.  le  fcuole,viuendone  ancora  glorio- 
fa  la  memoria ,  &  ferbandonc  quella  Città  al  nome  del  Bono  per- 
petue obligationi .  Si  rintuzzano  le  penne  in  defcriuere  le  U  gna- 
lateattionidiquefto  venerando  Renaiolo,  che  memore  di  quel 
fagro  detto  :  Bonus  homo  de  thcfauro  fuo  profert  bonaì  mai  fii  pegro 
all'altrui  falute ,  mai  dell'opra  lua  fece  rifparmio ,  ma  inftancabile 
ne  charitatiui  minifteri,  hor  rimodernar  lo  troueremo  le  regole, 
accrefcere  due  Vifita' ori  per  Porta,  &  far  all' Interrogatorio  della 
Dottrina  Chriftiana  nobili  aggiunte ,  hor  piantar  l'ilcorgeremo  le 
Scuole  de  Giouani  dette  del  Bellarmino,  indi  occupato  fino  alle 
tre  di  notte  in  vificar  le  Croci,  far  Officiali ,  e  fcrmoneggiare  nulla 
badando  à  rigori,  ò  intemperie  dell'aria ,  che  ne  fconccrtati  caldi , 
£  eddi,  neui ,  ghiacci ,  &  pioggie  pareuano  feruirli  di  mantice  per 
maggiormente  in  lui  accendere  il  fuoco  della  chwirità  j  &  hor  ad 
vnirfi  lo  vederemo  con  gi'Operarij  ò\  S.  Gregorio ,  &  far  con  elfi 
la  difciplinai  così  à  cócanti  di  meriti  coirjprandofi  in  terra  il  nome 

di 
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di  beato  feruo  di  Dio  per  poi  in  Cielo  infeudarfi  degreterni  go- 
dimenti .  Fu  Prenofto  di  S.  Sepolcro ,  Ordinario  dei  Duomo,  & 
di  quella  Metropolirana  Penìtentier  Maggiore,  ma  femprc  inde- 
it^Xo  per  «Ipublico  bene,  che  con  la  p-^^ana,  &  lingua  rnan)f:;ilò  i 
fuoi  dotcìiTmi  non  meno, .  he  rantjfìfirii  taienri,perche  oltre  alcune 
opere  fpirituali ,  eh?  Uidh  manufci irte ,  &  i'Aggionta  ali'  Inrerro- 
garorio ,  che  fece  d'ordine  dei  Cardinale  Federico  Borromeo ,  pur 
fappi.4mo  ftampaffc  picciolo  òì,ma  à  guifa  dipretfofa  gioia  licchif- 
fimo  libro  intitolato , 

E  portano»  e  al  Gtouine  Chriflidnoa  lafciar  Ulìradd  del  monde .,  (jr 
conuerùrfi  a  Dio  di  tinto  cuore .  Vltimarnence  i  eimpr  eflb  in  Milano 
per  Gio.  Pietro  Cardi  1557. 

Che  ferue  alla  poftcrità  tutta  di  perpetuo  memoriale  per  efpref- 
iìone  dei  meriti  del  noftro  A^ndrea.  Con  vniuerfal  pianto  della 
Congregatione  generale,  e  ^i  tuttala  Città  pafipàDio  qucfto 
buon  Religiofo  il  primo  deiranno  i5i§.  indi  riporto  il  corpo  fuo 
in  calla  di  piombo,^  alla  fepoltura  da  venciotto  Scuole  della  Dot- 
trina Chriftiana ,  tré  altre  d'Operarij,  Scvemifei  delle  Croci  con 
torcie  accel'e  accompagnato  j  à  quefte  fuceedendo  ì\  Capitolo 
delliOblati  di S. Sepolcro,  poi  li  Vecchioni,  col  refto  del  Clero, 
Ordinarij  del  Duomo, &  Vicario  Geneiale  parimente  con  torcie, 
feruì  di  marca  infallibile  per  rauuifare  la  finezza  di  quella  ftima-, 
in  che  era  Andrea  nel  concetto  degi'huomini,  &  ficuro  atteflato  ài 
quel  re uer enti  (lìmo  affetto ,  con  cui  ogni  cuore  lo  veneraua .  Era 
il  cadauere  dalli  Oftiarij  portato,  a iTi (tendo  quattro  Ordinarij,  poi 
feguendoil  Priore  Generale  con  li  dodici,  ventiquattro  della  C6- 
gregatione  di  S.  Dalmaiio ,  &  popolo  innumerabile .  Li  fumo  in 
Duomo  pompofi  non  meno  che  denoti  funerali  celebrati,  fendoui 
dopò  la  Meila  lo  fteflb  Cardinale  Federico  comparfo ,  che  TAf- 
pcrforio  li  diede,  &  accompagnò  al  fepolcro  nel  luogo  folito  delli 
Ordinari)  da  Mcfla .  Così  vi  giace  il  noftro  Bono  nella  me  t  >ua- 
ta  cafTa  di  piombo  à  fpefe  fat-a  della  fua  Dottrina  Chrif  ìì:  a ,  <i-» 
con  il  conferuarfi  ancor  intiero,  faggio  ne  lafcia  dì  queli'  intc  g  icà, 
che  li  fii  fempre  compagna,^  à  parte  Io  refe  dell'Angeliche  con^ 
folationi^ 

AN- 


46 


SCjEI^A  lETrnÈARlA 


ANDKEA  FASTA. 


ANDREA.  ET  PIETRO  PASTE- 

Ecenti  fono  le  rimembranze  di  quefti  due  fra- 
telli dal  Monte  d'Argon  alla  Città  venuti ,  che 
f'  egiati  del  nome  de  i  due  primi  germani  deli* 
Apoftolico  Collegio  Pietro,  8c  Andrea cmu- 
lorno  i  medefimi  nellVniformità  del  genio,  fo- 
miglianza  de  g  l'impieghj,&  vnità  de  fini .  Fur- 
no  nella  noftra  Patria  due  acccfi  fanali  per  al- 
lumare la  nauigante  giouentù  nel  mare  della  libertà ,  &  ridurla  al 
porto  della  cognitionc.  ConTaprir,  che  fecero  Pietro,&  Andrea 
publiche  (cuole  à  beneficio  commune,  aprirne  a  gl'ingegni  l'in- 
greflb  del  fapcre,  non  v'clTendo  Accadetnia,  che  più  à  guifa  di 

«%  giar- 
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giardino  fiorifle  nelle  belle  Jertere;  Liceo  oueplù  conrcfrercirio 
delle  virtù  s'approfitta  Aero  le  $ncti  ;  ò  Ginnafio>che  meglio  d'oo^a* 
altro  la  menfa  imbandille  delle  fcienze  à  famelici  intellectijdi  quel- 
lo facefle  la  fcuola  de  Fratelli  Pafte .  Eran  queftì  veramente  Parte 
conzuccari,  Oc  aromi compofte  peraddolcir  ogni  palato,  &cfì'er 
parto  ad  ogni  ingegno,  che  auido  di  virtù  alla  (cuoia  loroaccor- 
relTe .  Con  incefifmri  Euiche  riformorno  non  meno  ne  certami , 
che  nelle  lettere  la  gìouentù di  Bergamo,  &  felice  poreua  quel 
Padre  ftimarfì,  à  cui  era  conceiGTo  fottolaloro  difciplina  i  proprfj 
tìgli  riporre .  Precorfe  Andrea  detto  anco  Gio.  Andrea  l'altro 
fratello  in  toccare  de  fuoi  giorni  IVltima  meta  fend'egli  neil'  auge 
de  granni,  cioè  nell'età  di  quarantacinque,  &  l'anno  1630.  all'al- 
tra vita  volato  ;  onde  fra  le  compofidoni ,  che  dal  limpido  fonto 
dell'Accademia  Paftenfe  per  cacciare  delle  menti  l'arfura  fcatu- 
rìrno,  altre  fi  leggono  ad  ambi  i  fratelli  communi ,  &  altre  partico- 
lari, fendo  poi  Pietro  ad  Andrea  foprauifluto  decifette  anni  per 
continuare  ne  propri]  eserciti j,dcircrtinto  fratello  le  glorie . 

L*opere  communi  alla  notitia  mia  peruenutc  fono  le  feguenti , 

Bncomia  infignium,  religiofifs*g^  virorum  Doóf,  Chr.  prdi^dum  é'c, 
Berg.  16  lò,  ' 

De  Afpim^t.  B.  Hdrix  Virg,  roemdticon  .    i  ^  i  o# 

De  PartH  Vtrginco  in  die  Annunttationis  Beau  M4ri.fFirg'  Poe- 
mAticon .  Bergom*  typis  Comini  Ventura?  tóii, 

DiffcrtatittncuU  de  Voluptdtc ,  Ibidem  \6ii. 

Tragedia  di  S,  Aleffkndro  Martire  Teheó  pofia  in  Scena  dalt  Acca^ 
demia  de  Palfi  in  S,  Maria  Maddalena  di  Bergamo .  In  Bergamo  per 
Valerio  Ventura  i^ip. 

Grammaticarum  esercitationiimy  &  infiru^iionum  é*c.  Breuis  Col- 
leoìio .  Tcrtia  eduio .  Brjxia*  apud  Io.  Bapr.  Bozzolam  1 6i6. 

llluflrtfs,  é'  Reverendi fs.  Federico  Cornelio  Presb.  Card,  ntéperele^ 
ciò  dumVenetijS  adBpifcopatumfuHmBergom.  Verno  aduentat  tem' 
pre ,  Berg.  typis  Val.  Vent.  1616, 

In  Petrum  Paulum  Battaleam  Bergami  Pratorem  defedentem  Accd' 
demia.  Pàjlarum  plaupis  varij .  Berg.  per  Val.  Vent. 

Qacllc ,  che  fotto  il  folo  titolo  di  Gio.  Andrea  fi  eglano  i  /tudij 
degrintclligenti  fono. . 

De 
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De  D,  Andrea  Uudibus  Oraùoy  (jr  de  fé  Uà  D.  lo,  Bdpttji^  ùrtuCdr*;. 
men ,  Bcrg.  typis  Com.  Vent.  1 606, 

in  aeerrinjumy  ^  ■pr^ftantifs.  ConcionAtorem  Paulum  ^yEmilium^ 
BarharolJamBxasticon,  Bcrg.  rypis  Com.  Vcnf.  i<5o5. 

De  JlfJì'mPtionc B.jSiaY'tdiVirg.  Toematicon.   Berg.  \6io, 

oh  lih/sirifs»  e/  ReKerendifs,  loannis  Emi  in  Bcrg.  Epife.  ingrejfum 
glorio/ìfs,  ode,  Berg.  per C.  V.  1611. 

Bergomum  exuUans ,  ^plaudcns  Kcuerendife.  P,  Angelo  Grillo  Ah-'* 
h/iti  &c.  polymnia ,  Bcrg.  rypis  Va) .  Vent.  1 6 1 1 . 

In  crc6lioncm  hofpittorum  j>4uperum  mendicantium^&  naufragan- 
tium  m filler um .   Ode .  Ibid.  1 6 1 9. 

In  obitum  Nicolai  Bar illi  Dialogifmus , 

Quelle  poi,che  col  folo  nome  di  Pietro  Pafca  ornano  Ic  ftampei 
portano  gl'infrafcritti  titoli . 

panegirico  nella  partenza  di  Luigi  Cocco  Capitanio ,  In  Bergamo 
per  M.Antonio  Koisi  1^37. 

De  Afpdmptione  Beat£  Maria  Virginis  in  Coelum .  Oratio ,  Berg, 
apud  Rubeum  1640. 

Alrre  Compofitionì,  &  in  gran  numero  fi  veggono  di  qucfti  due 
£ateHi  per  le  mani  de  Vircuofi  pafleggiare,  ma  la  copia  loro  me  ne 
refe  mendico,  non  efTendo  baftante  per  numerare  i  raggi  del  Sole, 
Oltre  reflercitio  letterario  hebbe  Pietro  nobili  inipieghi  fàtro 
Confefsore  di  quafi  tutte  le  Monache  della  Patria  in  tempi  di- 
uerfi,  &  di  quelle  di  S.  Benedetto  loro  Prorettore  chiamato.' 
Così  con  la  gloria  à  fianchi  peruenuto  all'età  di  6y.  anni  dalla  ter- 
rena vita  pafsò  all'eterna  Tanno  1 647,  con  nobil  funerale  in  S. Be- 
nedetto fepolto .  Allieuo  di  quefti  degni  fiatelli  fii  Antonio  Ti- 
rabofco  Dottore  di  S.  T.  &  delle  Leggi,frà  gl'Eccitati  il  Vogliofo, 
&  Rettore  titolato  di  S. Michele  dell'Arco ,  che  con  erudite  righe 
pretefe  nelle  feguenti  compofitioni  di  grato  tributo  honorar  i 
Macftrì. 

Syluicolas 

Argonio  de  Monte  ad  Vrbis  culturam 

Educimus  Aigos 

Ad  cxcutientis  ìuucntrE  horrorcs  perluftrandos. 

^  Si  nomen  ignoras 

Nomenclaturani  legc  ab  ipfis  editam. 

PE- 
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PÈTRVS,  ET  ANDREAS  DE  PASTIS 

Mufarum  neólace  pa(ti 

Infamem  Bergomi  !a(flauere  Palladem 

Duna  Adolefc^nces  ad  Humaniracem  cicurarunt. 

Mufamm  Choreas  ANDREAS 

Monialium  Choros  PETRVS 

Ad  return  piecacis>  ac  puricacis  numecum 

Gompofuerunt. 

His  Nucritijs 

Toc  tanciq;  alumni  libauere 

Ore  Attica,  more  Ciclica  fi^eilarà 

Nifi  pafcentes  faerint  meliores 

Portentutn  dicas. 


MDRBAS,  et  PETRVS  DE  PASTjlS 

CASTORy  ET  POLirx 

BERGOMI  POH. 

T  ET  RAS. 

Pcrientttm  dtcunt  gemìnantia  fydera  Fratrum 

Ni  mutent  grAtas  luminis  ABra  vices  • 
Se  no  [Irò  tenebras  ntetuant  ne  lumina  ccetó 
'^    ''  Phofphorus  efl  oriens  y  Heffcrus  emomnsl 
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ANTONIO  CASrCJClO- 

R  iondo  da  Soriff  le  nacque  Anronioin  Veneti» 
Tiii  ;a  1576.  Ancor  larram'e  ni  trans  ferito  alla 
Pacria,  ouc  hebbc  i'educatiofiepuerile,che  tra- 
palata felicemente  fa  ftudjjlefiimotiuoneir 
adolefcenza  di  dedicarfiàDio,  ritirandofi  dal 
mondo,e  poncndofi  in  gré;iìbo  deiU  religione. 
Cosi  dunque  aacor  giQwinetto  prefeThabito 
Eremitano  del  P.  S.  Agofiino  col  nome  di  F.  Bifi'io ,  fotto  la  cui 
ombra  non  folo  auanzo  il  paflb  nella  via  di  Dio,  ma  fcoifc  la  car- 
riera di  tutte  quelle  fcienze,  che  ordinariamente  s'infegnan-o  ne 
Monafteri,fugellando  l'acquifto  di  ciafcuna  con  ferma fpcranza 
di  non  ordinaria  afpctratione,  4^  vfcendone  coti  iàj>r eminenza-, 
d'ogn'altro  de  fuoi  colleghi .  Ne  fooi  tempi  fu  ne  Conuenti  dell'' 
OlTeruanzadi  S.  Francesco  dalla  fcl.  mem.di  Clemente  VIIL  !a^ 
Riforma  introdotta  ;  Inftituto  di  tanto  genio  à  Bafilio ,  che  difpofe 
in  vece  di  Cmtura cinger  la  corda,6t  paflindo  da  Agoftino  àFran- 
cefco  fenza  cangiar  feruitio ,  cangiar  habito  >  &  con  naoua  liurea 
nel  rollo  porfi  de  {oldati  di  Chrifto .  L'anno  per  tanto  i  6qo.  dali* 
horto  Eremitico  il  trapiantò  nel  Serafico,  ouc  à  gwfa  di  leggiadro 
fiore  fparfe  ben  tofto  d'ogn'  intbrno  fragranze  di  meriti ,  odori  di 
fantità j  &  deporto  il  nome  di  BafiJio  s'armò  con  quello  d'Antonio,, 
quafi  penfafse  efser  del  gran  Santo  di  cai  nome  immita:ore  in  de- 
bellar l'Inferno,  e  le  tentationi  fuperare .  Dìede/I  con  tanto  fnirito 
alla  vita  dcll'aniiflsr^chc  tiòn  fi  ricordàua  3^1" ctifpb  fé  non  per  ne- 
ceflìtà ,  &  quefìotràttaua  con  tanti  rfgon,  che  pareua  hiuerne  af- 
fatto abbacdonatalacuravComehaueuiil^moadQ  abbandonato  ; 
ne  più  cf^er  al  corpo  obligàto  V  nTentre  portò  fTer'a  nel  fenticro  di 
faluar  Tanima .  Rallentò  però  nel  corfo  degl'anni  tante  rigidezze, 
à  ciò  obligandolo  varie  infìrmità,che  patina,  onde  nella  vecchiaia 
femb'^auaanziralfreddito  che  tepido  nelle  attioni  della  commu- 
nità  Regolare,  quantunqueil  cuore  fempre  feruido ,  &  ardente,  dì 
continuo  tenefse in  S.  D.  M.regiftrato.  Se  ncirafcokare  le  con- 
f:/fioni  de  penitenti  nonhauclse  uluolta  ecceduto  nel  zelo  Ci  fa- 

reb- 
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re bbè  acquiftata  altretanu  lode  dal  mondo ,  quant'  era  il  kruìtiol 
ch'eiprctendeua^eà  Dio;  ma  chi  vuol  piacer àquefto,  none 
grato  à  quello ,  eie  vie  del  Cielo  fur  Tempre  da  quefle  della  terra 
.  diiFerend .  Fu  Predicatore ,  ma  di  non  molti  talenti ,  e  per  fuacrtr 
Totio,  Aanco con  la  penna ieruirà  Dio,  fcriflealcuae  operette, 
cioè, 
-X  i^raftdtù  fofrd,  il  Salmo  :  Xeati  immaculati  m  vt4 . 

Trattato  fopra  t  Mifleri  della  Santa  Meffa . 
Che  manufcritte  fi  confemano  nel  fuoMonaftero.  La fclò  il  m§-' 
do  raiiQQ  I  ^44.  alli  otto  Ottobre  di  fua  vita  6^,  comindati,  aedi 
Religione  france{cana44.  compiti  ;  hauendo  neglVltìmi articoli 
della  morte  con  felice  forte  proceftato  ,che  fenza  hatier  commefso 
flcUa  Religione  alcun  peccato  mortale  il  mondo  abbandonaua  • 
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ANTONIO  MANGILIO.  ^ 

H I  nella  Città  di  Roma  il  nome  Intuonàtfc 
d'Anconio  Mangilio  di  Bergamo  nel  roUode- 
fcritto  deLa  Compagnia  di  Giesù ,  gl'Echi  vdf- 
rebbe  rifpondere  dall'  infigne  Collegio  Roma- 
no, con  mòlciplicati  titoli  di  pio,  di  dotto,  df 
emineme  eftahandolo,  &  col  fugeilar  di  qùe- 
fio  grand' huomo  gr encomi)  nella  Prefettura 
gen^  Tale  de  ftudjj  di  quellamarauigliofaVniuerfità,  all'auge  loW 
leuarlo  del  letterario  Cielo ,  &  nel  pili  fublime  feggio  collocarlo 
de  Semidei  delle  dottrine .  Fec^fi  feguace  di  Chrilta  l'anno  1 594» 
&  fenza  ftaccarfi  da  quefto  abbracciate  le  vie  delle  fcienze  fi  refe 
femprepiù  nel  fapere  à  Dio  fomigliante  j  onde  nel  Romano  Col- 
legio con  due  corfi  di  filofofica  lettura  guadagnatofi la publica  /li- 
ma, fu  idoneo  creduto  di  fempre  ftarfene  sii  gl'occhi  di  Roraa,che 
auezza  à  malSmi  fpettacoli ,  non  poteua  non  godere  della  prefen- 
2a  d*Antonio ,  che  kìi  maflìmi  fapienti  s'annoueraua .  Dalla  Filo- 
fofia  pafsò  ad  eflfer  Macftro  di  Teologia  morale  ,&  in  appreflbper 
molti,  *  molti  anni  della  Scholaftica ,  tanto  più  in  quefta  accredi- 
tato, quanto  più  fodo,  tanto  piij  dal  mondo  celebrato,  quanto  più 
della  verità  non  delle  opinioni  kguace .  Non  era  egli  di  quelli  > 
che  fé  nelle  botteghe  loro  no  fanno  di  moderne  merci ,  quantun- 
que ò  vane,òir1rutili,ò  leggiere,  ò  poco  buone  futile  pompa,  degni 
non  Ci  credono  di  comparir  fra  mercatanti  alla  piazza ,  qualhor  le 
nouìtàabhorrendoalraafliccio  s'atraccaua,  &poco  nelle  letture 
fue  delle  frondr,  ò  acerbi  trutti  curando ,  folo  de  maturi  la  fcielta 
faceua,&  à  difcepoli  la  ricca  menfa  n'irabandiua .  Colpa  della  fua 
ammirabile  humilià  (fé  pur  può  alla  madre  delle  virtù  queflo  tito- 
lo addartarfi)  dormono  in  profondo  fonno  le  degne  compofitioni? 
(&  innumerabili  fatiche  del  Magilio;  béche  ficuri  hauer  egli  fcritto. 

Super  Vniuerfam  Arìfl,  Logic am . 

Super  Vniuerfam  ArtH.  Philofophidm  • 

Super  duodecim  Ub,  Metaphific. 

Super  primam  fortem  D.  Thomét, 

Super  fecundam  fecund^  eiufdem  S^  D»^, 

Surfer  uniam  parum ,  Con 
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Con  altre  moltiffime  opere,  che  per  comparir  imprefre  fotto  le  pu- 
pille de  faggi,  non  hanno  di  vopo,  che  occhio  Aijuilino  le  nueda, 
fendo  per  ogni  parte  perfette,  ma  mano  cortefe ,  e  he  le  liberi  dalla 
polue,  &  alia  luce  delle  Acìk  le  guidi.  Sappiamo  di  certo  eflcrfi 
tal qualcompofitione  teologica  d'Antonio  con iegnata  alle  ftam- 
pc,  &  vfcitane  hauer  In  Milano  honorato  le  mani  di  dluerfì  ;  mi  la 
forte  del  merito  nemica  ha  caufato,  che  chìThà  viftadcirautrore 
il  rammeati  non  del  titolo  del  libro,  &  elTjiltando  il  nome  del  Man- 
gilio,  lafci  la  fua  fama  nel  buio  deirobliUione  rauuol  a . 

Dopò  tante  fatiche  ne  riportò  Aatonio  la  corona  della  generai 
Prefettura  de  ftudij  nel  Romano  Collegio  ;  Carica  la  piìi  faprema, 
ch'in  genere  letterario  fi  dìlpcndióc  che  richiedendo  non  folo  pro- 
fondità, ma  generalità  d'intelligenza ,  per  necelììrà  qual  proprietà 
cflVntialead  Antonio  conueniua,  che  con  vniuerfalità  ds  Opere 
vgualmente  fuWime  fi  manifeftaua .  Così  gloriofamente  i  giorni 
trahendo  giunfe  alf  anno  1(544.  in  cui  da  longa  /nferinìtà  traua- 
gUato  da  lui  eoa  pari  generofirà ,  &  ratfegnatione  nel  diuino  vole- 
re tolerata ,  pafsò  nello  fteflb Collegio à  vita  meghore  alli  22.  Fe- 
braro  ;  perdendo  la  compagnia  vn  Fratello  di  molta  virtij ,  grand* 
clTe Tìpio, & fingolar  religiofirà;  &il letterario  Cielo  vna  deflepiiì 
chiare  ftelle,  che  potefle  le  bellezze  fue  moltiplicare .  Flì  reh'oio- 
fo  profeflb  de  quattro  voti  alto  di  ftatura,robuftodì  compleifione, 
tokrantifsimo  nelle  fatiche,  &  d'ogni  merito  ripieno . 
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ANTONIO  QVERENGHL 

Ero  figlio  della  noftra  Patria,  &  prole  della  Fa- 
megliaQuerenga,beche  in  Padoua  cittadino  fu 
Antonio  Quercnghi ,  che  col  folo  nome  facen- 
dofi  ftrada  alle  acdamationi ,  non  ha  bifogno 
di  circonfcrittioni ,  perche  fìj  il  fuo  merito  en- 
comiezato.  Udire  ch'ei  fofTe  nelle  due  lingue 
Greca,  &  Latina  verfatifsimo ,  inognifcicnza 
profondifsimo,  &  d'ogni  cruditione  fagra,&  profana  copiofifsimo, 
ne  coftumi  amabilifsimo ,  per  bontà  di  vita  iegnalarifsirno ,  ^  per 
ogni  più  rara,  &  efquifica  qualità  illuftrifsimo  ;  è  Telo  vn  dire  fode 
creduto  l'Ancefìgaaao  de  Virtuofi  de  fuoi  Kempj,il  Corifeo  de  Let- 
tera- 
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tcSti,  II  Capitano  de  Dotti,  anzi  ci  folo  infeftenb  racchiudeflc 
tutto  lo  ftudio  d'Athend'Accadcmo  di  Platone,  &  il  Peripato 
d' Ariftotile .  ChiamoUo  à  Parma  il  Duca  Ranuzio,  perche  con  la 
diuinafua  penna  gl'eroici  gefti  fcriuede  d'Aleffandro  fuo  Padre 
in  Francia,  &  Fiandra  oprati  ;  &  per  lo  ftefso  impiego  pafsò  alla- 
Corte  di  Francia ,  colà  per  le  ottime ,  &  gloriole  informationi  di 
lui  fatte  dal  Cardinale  Pcrronc  dal  Rè  Chriftianifsimo  Enrico  il 
IV.  addimandato  à  fine  impiegafle  l'eccellenza  delfuo  fti'.e  nella 
defcrittione  di  fue  imprefe  ;  Nel  cui  elTcrcitio  coù  eroicamente 
(ì  diportò ,  che  fu  vn  nouello  Liuio  ftimato  ottimamente  immitan- 
dolo  nella  chiarezza  dell'clocutione,  nella  granita  dello  fìi]e,nella 
forma  deila  narratione^  &  nella  defcritcione  de  luoghi,  onde  à  rut- 
ta la  Francia  fi  refe  ammirabile ,  &  eternamente  famofo .  Fu  Ca- 
nonico del  Duomo  di  Padoua,Segretario  di  tré  Cardinali  vno  do- 
pò ralcrccioè  FJauio  Orfinijnigo  d'Aragona,  &  Alefsadro  d*t:fte, 
come  purefefuì  neli'otficio  medefimo  la  Sagra  Congregationc. 
A  cinque  Conclaui  per  l'elcttione  del  Sommo  Pontefice  fi  ritro- 
uò  prefente,  che  fumo  ài  Sifto  V. ,  Vrbano  VII. ,  Gregorio  XIV. , 
Innocentio  IX.  &  Clemente  Vili.  Chiamollo  à  Roma  Leone  XI. 
con  intentione  forfi  di  darli  impiego  al  fuo  gran  merito  propor- 
tìonato,  Capili  eminente  pofto  folleuarlo,  mala  brcuità  di  quel 
de^^no  Pontificato  ruppe  in  sù'l  fiorire  i  difsegni ,  e  troncò  le  radi- 
ci delle  forgenti  fperanze .  Non  però  il  fucceflbre  Paolo  V.  vol- 
le in  difparte  lafciarlo ,  onde  almeno  non  lo  creafle  Cameriere  fe- 
greto,  poi  Referendario  deUVna,&  l'altra  Signatura,  &  Domeftico 
Prelato  ,  nelle  quili  dignità  benignamente  da  Gregorio  XV.  fc 
Vrbano  Vili,  confermato  j,  conobbe  il  mondo  non  mancar  in  An- 
tonio menti  per  qualfiuoglia  poftod'honore  ,  benché  non  fofTero 
dalli  Sorte  pienamente  fpallcggiati .  S'acquiftò  con  kit  nobilif- 
fiine  qualità ,  ài  giocondifsimi  tratti  in  modo  tale  Ja  gratia  d' Vrba- 
no, eh-  di  lui  refo  amante,  feco  paflaua  non  poche  bore  in  familia- 
rifsimi,  &  virtuofi  colloqui;,  &  fé  l'età  molto  auanzata  non  le  foffe 
flatadipregtudicio,  non  haurebbe  quel  gran  Pontefice  lafciato 
dormire  la  fua  generofità,onde  non  l'haueffe  à  fauore  dt\  Quercn- 
ghi  fuegliata.  Affaticò  la  penna  in  tutto  il  corfo  di  fua  vitahor 
nel  Latino,  hor  nell'Italiano  idioma ,  àfegno  che  fé  tutte  l'opre  fue 
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frate  fofferoà  torchi  ^o^fìgriate,  ecclifTato  haurebbe  il  nome  df 
rpillf*  libri,  perth:  prmtPe  Auftoriil  (o'o  Antonio  ficeua.  Poche 
però  fodoTo  jrc  d'Antonio  porta',  e  dalle  ftampe  lotto  gl'occhi  de4. 
mon'^Oj&'fono. 

Zxametri  Carminis  Uh.  6, 
i-    BapfodÌ£  variorum  carminum  Uh.  6, 
5''    iZ).  Sacra  ^de  Laure  tari  a  carmina  . 

Carmina  de  Columna  B.  Virginis  a  Paulo  V»  Font,  Max,  in  Ex^Mfi- 
Uf-s  ertela.  Colon.  V^Morun  i6i6. 

De  Nouo  Societ.  le  fu  Collegio  Romano 

Foefu  'volgari , 

Ma  le  afpctrare  da  Virtuofi  tante  fono,  che  nella  copia  loro  Vve^ 
tclletf  o  humano  confondono .   Rammenteremo  le  kguenti^ 

De  MarciV arronis ditiifione  é'c 

De  Geminis  nohilium  dtfcijjlinarum  officims . 

De Pr^ftanùumlinguarumcgnittone  Uh. -^^ 

De  Triplici  Eet borica. 

De  ld£Ìs  Hermogènis . 

De  Imitatione  veteris  eloquenti^ . 

De  AnalyticA  methodi  in  vtraque  p  hilofophia indifferenti  vfH\ 

Jèiuos  hahemus  Arili*  Topicorum  lihros  non  cos  vidcri  ex  quihus  Cp' 
cero,  a  e  Themilfius/kam  locorum  enumerationem  defumpfere . 

De  naturali  verhorum  Jìgntficatione . 

De  iudicio  Dyonisij  Longini  in  comparatione  DemoBhenis ,  ó*  Ct^ 
ceronis . 

De  vnicatotius  politiche  difciplin£  methodo . 

De  pUtonts ,  Arifiote  is^  ^  Polybij  Politicis  , 

^u^arumartiumvniuerfalis  Polyticx  fitprxfcrtim  Archit  e  bionica-. 

De  HiHorix  Pragmatica  Polyhian^  triplici  fine  . 

Vitarum  HiHortci  qua  in  re  diffc rant  à  Pragmaticis  , 

Corneltj  Taciti  Hiflonamfaifa  coni  cesura  in  duo  genera  diuidi  • 

Homerum  a  Socrate  iure  eieólum  a  Repuhl.  ^c 
Epitome  tertif  tumultus  Belgici  Aicxandro  Farne/io  prouinciam  ad' 
miniar  ante . 

DeXenophontis  artificio  quo  Principum  njelleges ,  vel  morcs  citr^Lj 
periculum  repr  sbendi  pojjunt  • 

Fen- 


PARTE    PRIMA,  ^f 

penddfitis  fiue  de  Anim<£  immort alitate  lib.  i  » 

Qaeftt  lUtce  finche  fono  del  Querenghi ,  che  nell'iclioma  Lati- 
no dalla  Impenna  cadetcero,  ch;r  fé  l'occhio  alle  Tofcanevolge- 
réiTO,  non  le  troueren  o  punto  di  numero  minore,&  n'mtefseremo 
il  fu  eseguente  Ca e halogo . 

Jnfìruttione  al  Cardinale  dEffe  ne\  fuo  viaggio  di  Spagna^ 

Confi  derationi  al  medi  fimo  intorna  alle  affine  delCoure  in  nomC-» 
del  Re  di  Francia . 

Delle  qualità  de  Nontij  desinati  al  Papa,  à' altri  Prencipi  • 

JDeW  apparente  ingratitudine  del  popolo  Ateme  fé  vcrfo  Pericle  é'c, 
"   Perche  Platone  chiami  Anlìocratia  il gouerno  popolare  d' Athene , 

Nuouo  artificio  di  hiafi  mar  fé  n7^ pericolo  il  gouerno  pub  lieo  di  Se^ 
fiofonte .  .      -  - 

Le tt ioni  AccàdenAche  • 

Dialoghi  diuerf . 
■    Dell'  origine ,  ó  vtilità  delle  Accademie-, 

De  proprij  fogge t ti  loro  . 

D  ella  vera  definitione  dell' H onore . 

Della  radice  di  tutti  gl'affetti  humani. 

De  rimedij  d Amere . 

Dell'Antro  H omerico  Impreca  de  Ricourati  di  PadoH4  ^ 

Dell' Allegoria  della  Comediadi  Dante . 

Delle  ragioni  chUnduffcro  il  T affò  àfarvnanuoua  Gierufalemmé  l 

Della  cognitione  delle  tri  lingue  più  nobili  , 

Delle  proprietà,  &  vfo  de  nofiri  tempi. 

Delle  ragioni  Platoniche  contro  finuentione  deilofcriuere  , 

jlTaffòneprimo.  ouero  delle  o^pofitìoni  fatte  aW iliade  dH omero  . 

llT affone  fecondo,  ouero  della  dottrina  di  Virgilio . 

Le  fette  de  F  ilo fò  fi  moltiplicate  diuiderfi  filo  in  duefpecie  ò'C». 

Fallacia  ne  gouernthumani  del  verfid^H omero ,  che  chiude  il  duO'* 
decimo  della  Metafifica, 

li  Aritmetica  T  hcOlogica  di  Nicomaco  a  torto  giudicata  fififico-m 

Introduttione  allo  dindio  dello  leggi  canoniche . 

LaSindcrefi^ouero  de  W  ingratitudine  amoro  fa  • 

il  Par  ale  Ilo,  cioì  modo  ai  paragonar  fra  loro  igran  Capitani . 

Parale  Ilo  di  C  efare,  é'  Alefjandro^ 

Raccolta  dì  Poefie,  '  Pcv 


5S  SCEN A  LETTERARIA 

Per  quefla  vìa  il  Qucrenghi  tanto  celebre  al  mondo  fi  refe  \  che 
meritò  s'impiegafìfcro  le  penne  de  primi  virtuofi  del  fecolo  ad  cn- 
comiezare  le  rare  qualità  fue  ,  onde  al  fuo  gloriole  noiiie  Panegi- 
rici intrecciano  il  Gualdi,  il  Tomafini,  ii  Lauro ,  il  Vittorelli ,  il  Pi- 
goorio ,  il  Ghilini ,  &  fra  gl'altri  il  Maraccio  nella  Biblioteca  Ma- 
riana hebbe  à  proteftare  :  Vt  nonfolum  ad  Ulti  Mufe  omnes,  vt  quon- 
dam adHerodatum  dìitertiffe  ^fcdcttm  Gratis  ipfis  m  eius  domkilium 
immigrajjè  viderentur;  quantunque  Roma  dique'virtuofi  matri- 
gna, che  non  hanno  alla  cafa  quel  celebre  detto  atfiflb  :  Virtute  du^ 
ce.Comiie  Forfuna,^m  ammiratrice>chf  remuneratrice  de  gian  me- 
riti d'Antonio  fi  manifeftafle  dicendo  di  lui  il  Perfio  Piftoiek>  che 
•  .  •  .     Vix  ilU  Juppetit  'vnde 

Sit  bene ,  d^  vnde  domum  pcfftt  conducere  honeBam 
Cis  Tiberim  ;  aut  latis  paucam  fvecularibus  vmbram 
CUudere ,  qua  madido  veniat  geftandus  in  Aujìro , 
Finì  dtU'hufpana  fua  carriera  il  corfo  nella  Ittfla  Città  di  Remi 
in  età  di  85.  anni  j1  primo  di  StttembredelJ'anno  163^.  nonv'ef- 
fendo  occhio  aut  zzo  à  mirar  libri ,  ch'in  lagrime  m)n  fi  ftioghc  (Te 
per  tributar  à  funerali  d'Antonio  le  più  fuifcerate  paffioni  di  ram- 
maricato cuore .  II  nipote  Flauio  Conte  di  Poiago ,  &  Canonico 
di  Pado  uà,  flà  l'altre  memorie  al  Zio  in  Padoua  conf  agrate  vna  ne 
pofe  nella  Chiefa  ài  S.  Agoftino  alia  tomba  de  fuoi  maggiori  i  & 
vn' altra  nella  propria  Capella  àX  S»  Antonio  Abbate  nel  Cimite- 
rio  eretta  di  S»  Orfola  é\  quefto  tenore  . 

ANTONIO  ,^^.RENGO 

CAM,  PAT,   AC  VTR,  PONT.  SlGN,  REE, 

CriFS  SAP2ENT1AM,  VIRTVTEM,  ERVDITIONEU 

SVSPEXIT  ITALIA 

CFJVS  CINERES  ROMA  TANTO  VIRO  ORBATA 

JN  MEMORIAM,   AC   SOLATIVM  SERVAT 

CVIVS    MAGNA    IMAGO    PR.JE.SENS    ASTARE  CREDITVR 

AD   H^A.C  SEPVLCHRA  AMATA 

AVORVM,   PATRIS,   ET  FRATRIS 

FLAVIVS  ^tAiRENGFS  POI  AC  HI  COMES,  ET  CAN.  PAT. 

FRATRIS  F.   PATRVO  OPTIMO 

ANNO  MDCXKXVn, 

Tiaf- 
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ANTONIO  SILLI. 


RalTe  dalia  Terra  di  Colero.ó  Colere  nella  Val- 
le diScalue  firuaraifuoi  natali  Antonio  Siili 
figlio  di  Gioàrji  Tanno  del  paffato  fecolo  1 5  6i . 
ne  venne  à  mirar  il  mondo ,  che  per  accrefcer 
alle  vecchie  fue  pompe  nuoui  trofei,  e  con  ìjl* 
fecondicà  del  proprio  ingegno  fupplire  all'in-^ 
fecondità ,  &  fterihtà  dell  a  Patria  .  Applicato  \ 
à  ftudij  ne  folco  felicemente  con  la  nane  dell'imelktto  i  flutti,  fin- 
che poi  nella  Città  di  Bologna,  fi  trouò  s\t\  porto  del  pieno  poflfef- 
fo  delle  fcienze  periienucoi  ma  qaiui  confrderando  effri  porti 
del  mondo  à  mille  naufagi  efpoftj,  fatta  rifojurione  d'abbandonar 
iperigli,  éericeuutone  dal  Cugino  Maeftro Bonifacio  SilhTco- 
\ooQ  collegiato  ^\  Bologna  l'impulfo ,  fi  ritirò  in  grw-mboalla  Re- 
ligione ,  i'habico  pigliando  del  Terz'Ordine  di  S.  Francefco ,  cho 
pur  il  Cugino  veft  uà  nella  Chiefa  della  Charità  l'anno  1578.  alli 
25.  Maggio  per  mano  del  Commiffario  Apoftolico,  &  Vicario 
Generale  dell'Ordine  Maeftro  Pellegrino  Sauioli  ^\  Vicenza,  oue 
raflicuratofi  dalle  marofe  procelle  del  fecolo  ,  ne  (perimento  fin* 
ali'vlcimo  de  fuoi  giorni  quietifllme  le  calme    Attefe  fa  Chioftri 
all'acquifto  di  quelle  facoltà,  checonfagri,  flcdiuini fondamenti 
lolleuano  la  mente  al  la  cognitione  de  fouracelefti  arcani ,  8^  diue- 
nutone  in  breue  tempo  Maeftro  meritò  poi  nell'anno  1593.  rice- 
uerne  in  Ferrara  non  meno  per  la  Sagra  Teologia ,  che  per  T  Arti 
la  laurea  Dottorale ,  e  con  aggiongt  r  à  sì  nobil  fregio  la  profelfio- 
nedefàgri  Canoni  manifeftarfi  nella  fua  Religione  vn  luminofo 
Sole  d'intelligenza  •  Così  nobili  ornamenti,  che  l'animo  del  Siili 
arricchiuano  degno  lo  fcoprirno  éà  reggere  con  la  verga  dell'aut- 
torità  fuprema  il  corpo  di  tutto  l'Ordine,  che  perciò  nel  Capitolo 
di  Roma  del  1607.  alli  2.  Giugno  Vigilia  della  Pcmecofte  fu  in.^ 
Generale  della  Religione  faa acclamato , Se  compito  il  triennio, 
concorfero  i  Votanti  fotto  li  29.  Maggio  i6\o,  pur  Vigilia  della-. 
Penteco^e  ai  riftabilirlo  nel  foglioiimpiego  da  Antonio  con  tanta 
prudenza,  ofleruanza,  zelo,  &  tharità  esercitato ,  che  fece  bramar 

da 
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dafudditi  eterno  il  Generalaio  fuo,  per  elfi  potere  nelle  fodisfat- 
tioni ,  &  con(o!ationi  eternare .  Traduffe  in  volgare  la  Regola  di 
Nicola  IV.  Sommo  Ponrcfìce  àProfcflb'ì  del  Terz'Ord  ne  per 
Tofleruanza  prefcritta ,  &  ciò  con  varie  annotationi  per  maggior 
intelligenza  dt  Laici,  come  pure  pria  chef  <Te  Genera  le  haueua.» 
pia  operetta  fatta  (lampare  col  titolo ,  Ai  Diletti  Fratelli  àelTer^ 
Ordine  diS.  Francefco  congregati  nella  Città  di  Reggio  detti  del  Par '^ 
mio  à'c,  InReggiOper  llauio,&  Flaminio  Bai  coli  1605.  Oue.# 
breuementedfcirmftitutìone  deli' Ordine  trattando  fpiegi  ia  Re- 
gola ftelTa  di  Nicola  IV.  &  il  modo  di  ritener  all'  habxto  i  Terciarij 
nelle  proprie  loro  cafe  habìtanti  prefcriue . 

Ma  la  fatica  megliore  d' Antonio  direno  lafeguente: 
Studia  originem,  frouefitu^&  conì^lementu  Tcrtij  Ord  concementtà 
in  quatuor  festone s  ninnrum  tn  Prxludia ,  Collationes ,  Annotationes^ 
&  in  Pritiiìegiorum  colle óìione  diHributa ,  Ad  lUuftrifs,  é*  Reneren^ 
àifs,  TabriciumVeraliumCard.  Neapoli  apud  Conftantinum  Via- 
iem  1621.  In  due  tomi  l'opra -diuidendo,-  nel  primo  de  quali  va 
fopra  la  Regola  varie  annotationi  formando;  vi  diftcnde  il  Tratta- 
to di  Dionigio  ilCerto/ìno  in  fpiegatione  della  medefima,&  v'ag- 
gionge  quello  di  Bernardino  de  Buftis  :  De  imìtatione  Chrilfiper 
affkmptionem  (tatus  T ertij  Ordinis  de  Paenitentia ,  Nel  fecondo  poi 
ìa  de  prmilegi  Apoftolici  attinenti  al  Terz'  Ordine  la  raccolta  po- 
nendoui  fu^cintarnenre  il  Sommario  j  Opera  nella  Religione  di 
molto  credito,  &  che  poi  ha  potuto  il  lume  fomminiftrare  a  quanti 
miidcpoftcìri  pretendeflcro  per  fomiglianti  materie  fparger  in- 
chioltri.  Altri  impieghi  oltre  il  Generalato  elTercitò  il  Siili  per  U 
fua  Religione ,  &  finalmente  trouandofi  in  Rona  Procurator  Ge- 
nerale ce 'sòdi  viuere,  ò\  lui  indi  fcriuendo  Francefco  Bordone 
ParnuggiaQO  nel  Cronologio  de  Fratelli,  &  Sorelle  d.l  Tet z'Or- 
diae  di  S  Francefco  al  Gap.  37.  oue  tratta  ;  De  Religio/isilluHrtr 
}ms  Tcrtij  Ord.  S  rrancifci,  queftc  parole  :  Antonius  Siìlis  Bergo- 
}mn  in  Jtalta  Generalis  Artmm  ,  é*  Sacr^  Theologt£  Doclor  in  iurc^ 
Canonico  non  uulgariter  l'erfatusfcripfit  é'c.  haucndolo  poco  prima 
aei  Catalogo  de  Generali  chiamato;  J heologus infignis  laureAtus . 


AN- 


ANTONIO  ZONCA. 


,--A 


Alla  Fameglia  Zonca  antichilllma  nella  noftraj 
Città^  &  indi  trado:ta  in  Padoua ,  &  Venetia , 
hebbe  i  fuoi  principi)  Antonio ,  che  da  primi 
ftudi  j  portatoli  alle  Leggi  fé  ne  refe  per  modo 
poflc flore ,  che  ài  Scolaro  fi  vidde  in  breue  /pa- 
tio di  tempo  fatto  Maeftro ,  &  publico  Lettore 
nella  Padouana  Vniuerfità .  Hebbe  il  lus  Ce- 
fareo,&  Pontificio  si  ben  ncli*  anima  radicato,  che  non  più  am- 
metteua  titoli  fé  non  fregiati  con  l'oro  de  fuperlatiui  honori,  com- 
rounemcnte  chiamato  il  Dottiflìmo ,  rEcceIlentilIìmo,i'Eaiinen- 
tiflimo ,  r  AcutifTimov  &  fé  nella  lettura  dei  lus  Canonico  Maturi- 
no le  pedate  feguendo  del  famofo  Tcrentio  Terentiano  l'anno 
1 59 1 .  non  punto  rirorfe  il  piede  da  veftjgi  fegnari  da  così  grande, 
&  illuftre  preceflTore  ;  ne]  difputar  le  queftioni  così  era  acuto ,  fot- 
tile,  &  viuace ,  che  fra  quanti  Dottori  compariiTero  in  arringo  nel 
Pàdouano  Liceo  il  noflro  Zonca  riportò  fempre  le  palme ,  &  con- 
feguì  le  vittorie.  Ornò  lo  fludio  delle  Leggi  co  nobili,  &  gio- 
condi fregi  della  Poefia,  rendendofi  in  queflo  genere  immitato- 
re  de  primi  Poeti  latini,  che  sfiorando  gl'allori  di  Parnafo,  fé  ne 
coroponefTero  ghirlande.  Neil' orare  forti  vna lingua  d'oro ,  vna 
loquela  d'argento,  vn  difcorfo  tutto  di  gemme  tempeflato .  All' 
ingreflb  à\  Luigi  Cornar©  nuouo  Vefcouo  di  Padoua l'anno  1588. 
fti  dalla  Congregatione  de  Parochi  fcielto  il  Zonca ,  che  pur  era.* 
Ecdefiaftico,  à  farncl'Oratione  panegirica  di  congratulatione  >• 
eneliofleflo  impiego  rinouò  i  propri j  applaufi l'anno  15^5.  per 
Tcntrata  di  Marco  Cornaro  pur  Vefcouo  del  precedente  fuccef- 
fore ,  con  fempre  lafciar  il  dubio  indecifo  appo  gl'afcoltatori  fo 
JMÙ  al  lodatore ,  ò  al  lodato  s'acconuenifle  la  lode ,  per  non  fa- 
per  Antonio  fenza  le  acclamationi  dalla  Cathedra  difcendere. 
Leggiamo  degne  memorie  del  noftro  Zonca  nel  Gimnafio  Pata- 
uino  d'Antonio  Riccoboni  lib.  j.cap.  19.  e  delle  fue  fatiche  non 
habbiamo  notitia,  che  delle  feguenti . 

Carmina  advemum  Poefarum  mitatiomm  formata  » 

Ora- 


Ordito  prò  Cdfttulo  Parothorum  dd ^atulandum  AloyfìoCòrndU 
PAtauij  Epipop .  Patauq  1588. 

Alia  eiufdem  generis  fro  dduentH  M^fiCotndlj  4d  Efifcopatum 
PAt4uif\  Patauij  15  95» 


'^. 


AP- 


APPE  N  DICE 

'^Uli^'ìJLETTERA  A- 


:>  .  '    ì.-i-i 


ACHILLE  TASCA  'fiorì  in  Venetia  nel  fecolo  pafTifo,  & 
v^-diamocki  fìoallcftampe  vcC Orat'wne deWobbedienTj-y 
ffiHa-ì^tli^A€caàmiitdelUVigiUnz4rl'anm  i  )  87. 
^  ''ADBCD  ATO  ALLEGRfcNl  Canonico  Kegolare  dotto  Pre- 
dicafbr^,  Teol-^gò,  &  Canonifta.  Fu  da  Martinengo  figlio  di 
Bernardino  Al  kg»  ent,  hiuendodiluilafciata  nremoria  Vileria- 
no  CogIior»i  nella  Dedicatoria  della  Predica  di  S.  Carlo  alla  Co- 
i^unifà  dtMa.nnéngó .  ScrilTe  materie  Iftoriche ,  delie  quali  per 
fa^eflìnirà  della  fua  Quadripartita  fé  n'è  preualfo  il  P.  Ctleftino . 
A  quefti  s*aìciiue  del  Yen,  Inftituto  delle  DemelTe  la  fondatione 
con  publicaapplaufo feguita fotto  li  1 9. Febraio  161 2...  c^ndi co 
auttorità  Epiicopaie  diGio.  Emo  confermata  fi  viddc  ;  onde  poi 
pieno  di  meriti  circa  gl'anni  1616,  lafciò  di  viucre . 

AGOSTINO  SVARDI  frequentemente  citato  dal  Peregri- 
nò ntUifuà,  Vigna  .  Veftì  l*habito  fagro  de  Predicatori ,  6t  fcriiTe 
WibclUfltitRO  Memorile  de fiiéi  tempi ,  :  'j:  5: 'nr| 

ALBERTO  di  Bergamo.  Fa  di  quefto  memoria  Antonio  Pof- 
feuìno nella (aa Biblioteca lib.  1 3. oue nell'Indice  di que' Leggi- 
ci, '^  Interpreti ,  ).hc  fcrilTero  fopra  IVno,  &  Taltro  //// ,  nomina-,^ 
AlhcYtHs  de  Pergauto'y  che  non  poflìam  dire  foHe  lo  ftefso  con  Al-' 
Berto  di  Gandmo,  b  Alberico  Rofciati,  perche  dcIiVno,  &  dell'ai- 
trafepatatamente  lo  ftefi'o  Polleuìno  fa  mentione,  &  nella  fteflL. 
fon-ha  fo  leggiamo  neli'  Indice  de<  iiurifti  di  Gio.  Battifta  Z^i letto. 

ALBERTO  CODEMANZI  FAR1N\  da  Martinengo.  Di 
qusfli  pur  fauclla  Valeriano  Coglioni,  chiamandolo  robile  di 
Bergicno»  Accademico  famofo ,  &  Profeffore  delle  lingue  Greca , 
&  Latina ,  che  diede  alle  (lampe  vn  libro  latino  d'Accademiche-» 
rcaterie,  del  quale  èfmarrito  il  titolo  . 

ANDREA  CATO>ò  GATTO  di  Rumano illuilre  Cromatico, 
Retorico,  &  Caufid.  celebrato  dal  Mutio  nel  fuo  Teatro  p.4.&  dal 

Co- 
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Coglioni  neiriftoria  di  Bergamo  tib.  10.cap.22.  Apri  fcuoljC 
d'humane  lettere  in  Bergamo,  &  con  elegantilfima  ftafe  compofe , 
recitò,  &  donò  alle  ftampe  varie  orationi ,  Scrìffe  la  heflruuione^ 
é*  deuaflatione  della  Valle  BremhilU  tanno  1443.  per  ordine  del 
Prencipe  fegaita ,  che  più  d'ogn'  altra  fedelmente  diftefa  creder  fi 
deue,  mercè  la  vicinanza  de  tempi  ne  quali  detto  Andrea  illuftrà 
la  Patria . 

ANTONIO  ACOyiNO  da  Scalue  Prete  fecolare  molto  dot^ 
to ,  &  erudito ,  che  varie  Città  d'Italia  fcorrcndo  fi  refe  apprcfso 
molte  genti  celebratiffimo .  Compofe ,  f crifsc ,  ftampò,  recitò  va- 
rie opere,  diuerfc  materie,  eruditi  difcorfi,dotte  orationi,  che  però 
non  ho  potuto  vedere .  Di  quefti  fa  memoria  il  Celeftino  neila^( 
prima  parte  deiriftorie  lib.  io.  cap.  37. 

ANTONIO  AVER  ARA  Vicario  Generale  de  Carmelitani 
deli'  Ofieruanza  di  Mantoua  nel  Capitolo  di  Modona  1 5  i  Ct  à  ul 
dignità,&  impiego  afsonto  fcrifse,  &  ftampò . 
Tra^atus  de  Viftutibus  Tfieologicis  • 
Artìum  eptomen  • 
EptJloU . 
Carmina , 

ANTONIO  ROMANINO  FVGACCIA  Prete  fccoIarè;& 
per  accademiche  lettere  in  Clufonefua  patria  afsaiftimato.Stapò, 
Difcorfo  contro  quelli  a  chi.di [piace  V Accademia  di  Itile  lettert.^ 
aperta  in  Clufone ,  ^  mafsimamente  contro  quelli  a  chi  difpiace  ilfen" 
tir  a  difcorrcre  di  Nobiltà .  I  n  Milano  per  Dionifio  (..ariboldi  1 640. 
Rifpofta  fatta  al  I>ifcorfo  di  Francefto  Maria  Vici  recitato  neltAc^ 
cademiadiclufone .  In  Brefcia  perliSabbi  1(541.  lacuihauendo 
il  Vici  lodate  le  belle  lettere ,  il  Fugacela  con  ingegnoio  paradof- 
fo  fi  pofe  à  biafimarle.  Detta  era  l' Accademia  :  Lo  Himolo  dell' 
cfperien'^e  Accademiche,  &  efso  Antonio  s'intitolaua  il  Chiuio.' 
Motìalii  II.  Maggio  1645. 
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BARTOLOMEO  CVCCHL 

A  Congregatione  de  Lateranenfi  Canonici 
Regolari  fcmpre  di  glorie  feconda ,  &  di  fplé- 
dori  ripiena,  le  da  tré  famofi  Zane  hi ,  de  quali 
à  Tuo  luogo  diremo,  Se  altri  virtuofi  perfonaggi 
nuoue  grandezze  raccolfc,  non  però  men  obli- 
gata  fi  confefsò  à  ftudij  di  Bartolomeo  Cucchi 
da  Martinengo ,  che  i*habito  Canonicale  ncn-. 
prcfe  fé  noa  per  accrescere  la  candidezza  delle  fue  pompe, Se  Tem- 
pre più  di  lumi  arricchirne  le  preminenze .  In  S,  Spirito  di  Berga- 
mo entrò  egli  fra  Canonici,  &  inaiato  à  Cremona,  indi  à  Paula,  & 
Roma  hebbe  qui  campo  d*auanzarfi  ne  fagri  ftudij  delle  diuine 
lettere  con  tanto  profitto ,  che  fé  per  fcholaftica  Teologia  fembra- 
ua  hauere  dell'Angelico  Dottore  perpetua  TafTìftenza ,  per  cogni- 
tione  delle  fagre  carte  fu  creduto  pizzicar  del  diuino,  &  che  Io 
ilefTo  Spirito  sanro  per  illuminarlo  à  fianchi  li  dimorale .  Ben  lo 
fcoprono  Topere  da  lui  in  tal  materia  compofte,  vedendo  noi  da 
Bartolomeo  accordato  l'ordine  del  Maeftro  delle  fentenze  con  la 
fublimc  dottrina  di  S.  Tomafo,3e  fé  quegli  le  addittò  la  ftrada  per 
il  viaggio  fuo ,  quefti  l'addottrinò  al  mouer  per  non  inciampare  il 
palio  i  Come  pur  dalle  diuine  lettere  fciclfc  per  efporre  le  piiì 
difficili ,  àc  ofcure  reuelationi  della  diuinità ,  con  ferma  fperanza 
di  non  errare  per  eflferfi  al  filo  attaccato  non  meno  d'vna  faldifll- 
mafede,  ched'vn'eflattifllma  cognitione  di  quanto  mai  era  flato 
da  Santi  Dottori  in  tal  propofico  dichiarato .  Godiamo  al  prefen- 
te  del  Cucchi . 

Summa  rerum  Theologìcarum  iuxtÀ  do5ìrinam  D .  Thom^Doéforis 
Angelici  fc  e  unUum  ordine  mquatuor  Ltbrorum  fententiarum , 
Ex ^0 fi t  io  in  Dani  e  lem  ^  é'  Zacchariam . 
Exp fitto  in  Apocalypfim  loanmsApoHelt . 
Expo  fitto  in  Epift  olas  Canonie 4s . 

Altre  degne  compofitioni  dalla  penna  del  Cucchi  fi  viddero 
preparate,  Oc  in  fpecie  vn  general  Commentario  fopra  i  Profeti,ag- 
giuftando  le  predittioni  loro  con  i  Mifteri  del  Redentore,&  Catto- 
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lica  Chiefa  >  ma  come  la  morte  ne  troncò  lo  ftame  pria  fofle  Toprà 
terminata,  così  la  nobii  fatica  fopprefla  rimafe,  &  in  perpetua  obli- 
uione fepolta  ♦  Di  fua  ragione peruennero  al  Monaftero  di  S. Spi- 
rito di  Bergamo  vari;  pezzi  ài  terra ,  molto  pero  più  ricco  per  la.; 
fama  col  mezo  del  valore  di  Bartolomeo  acquiftata ,  che  per  beni 
temporali .  Dell'opere  fopra  riferite  honorano  le  ftampe  la  Som- 
ma Teologica,  &  rÉfpofitione  dcirApocalilTe ,  Oc  Epiftole  Cano- 
nichei  Taltre  giacciono  fra  gi'incliioftri  delia  penna  rauuolre.  Ciò 
che  fcrifTe  di  fcritturale  pria  con  la  lingua  portò  neJF orecchio  de 
popoli  in  varie  Città  d'Italia,  indi  fpogliatelc  lettioni  degl'addob- 
bi tofcani,le  vefti  à  benefìcio  anco  de  ftranìeri  di  manti  latini,  co^ 
me  hor  con  (omnia  fodisfattione  godiamo  • 


BAR. 
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BARTOLOMEO  OSSA; 

lori  Bartolomeo  in  que'  tempi ,  che  Giouanni 
XXII.  Sommo  Pontefice  teneua  in  Auignone 
la  Sede  di  Pietro ,  &  come  che  fofse  della  fttHa 
fua  Patria,  ftfrpc,  &  fameglia ,  così  primiero  ne 
tramandò  alla  pofterità  la  notitiaà  gloria  per- 
petua della  ncftra  Gittd»  Seppe  Bartolomeo 
fopra  Talbero  della  cognitione,  <&  intelligenza 
formar  delie  Leggi ,  &  dell'  Iftorie  così  nobile ,  &  marauigliofo  in- 
neftojche  dell'  vno,  &  dell'altro  pienamente  partecipando ,  refta  il 
dubio  ancor  irrefoluto  fé  le  Leggi  all'  Iftoria ,  ò  quefta  alle  Leggi 
preponderaffe,  trottandolo  noi  non  meno  celebre, &  infigne Leg- 
gifta,  che  egregio,  6e  fublime  Iftorico,per  l'v^nOjC  per  l'altro  d'eter- 
ne Iodi  degno,&  perpetue  acclamationi ,  Riufci  nella  legai  profef- 
iìone  d'eminenza  tanta,  che refo  fu  degno d'hauer nel!' Vniuerfità 
di  Mompolier  in  Francia  publica  Catedra  di  legai  lettura ,  e  ciò 
con  fortuna  sì  fauorcuole ,  che  potè  fra  fuoi  difcepoii  per  quattro 
continui  anni  vedere  il  FamofoFrancefco  Petrarca  bafteuole  col 
folo  nome  ad  immortalare  la  fama  dell' Offa,  quando  de  natiui 
fplendori  mendica ,  &  bifognofa  tfandafse .  Giurifconfulto  con- 
fumatifTimo  lo  chiama  Gio«  Squarciafico  nella  vita  del  Petrarca, 
c'haueado  del  fuo  eccelfo  valore  tutta  la  Francia  riempito,  indi  ne 
dìffufe  per  il  mondo  le  glorie,  che  peruenute  fino  à  noftri  tempi  in- 
tagliano à  caratteri  d'oro  ne  cuori  de  Concittadini  del  noftro  Bar- 
tolomeo il  none,  perche  perpetua  fé  neconferui  la  rimembranza. 
Quanto  poi  fofle  ne  ftudij  Iftorici  perito ,  &  accreditato ,  quanto 
bene  intrecciar  fapefle  il  vero  dell'  Iftoria  con  il  diletieuoledeli' 
eleganza  ;  come  gratsofamente  al  corteggio  de  fuoi  libri  guidafTe 
la  medefima  Filofofia  emulo  ài  Tullio  nella  fouauità  dello  ftile,  & 
di  Catone  nella  grauità ,  hoggimaiogni  Scrittore  ne  parla ,  chia- 
mandolo il  Foreftiftudiofiffimo,  &  accuratifsimolftorico;  detto 
dall'  Abbate  Tritemio  :  Vir  in  dìuinìs  fcripturts  Hudiofus,&  inf^cu^ 
Uribus  literis  egregie  do6ius,  Philofophus^  é*  HiHorìo^aphus  infegnis^ 
ingenio pr^Jlans ,  é' clarus  tloquio  ;  del  medefimo  poi  cóchiudendo 
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Michele  Carrara neli'  Oracione  fitta  nel  Capitolo  de  Minori  Tan- 
no 1450. che:  Hifìerias  quafdam  pulchcrrìmas  Mhwo  Bilo  fcripjìty 
*vt  elegantia  Ciceronem  ,graHÌtate  Catencm  aut  dquet ,  aut  <iquare  vi^ 
deatur .  Dittìrjum  etus  'volumen  nondum  tubentthus  Fatis  editum  efiy 
fcdhdctenus  in  clarifftma  PrtXpcfulorumfamtlia^£nesiiquefèrem'vi- 
rum  le.  Chriftophorum  deìttuìt  oc,  Coà  dunque  fappiamofcriuef- 
fe  l'OfTi  vn  nobil  volume  d'Ktorie  in  ledecì  libri  diuifo,che  chiama 
.Tritemio  : 

Hilioriarum  infigne  Uh,  1 6. 
che  fé  hoggidi  la  luce  dei  mondo  vedefìe  forfì  lo  fplendore  d'ogn" 
altro  Iftorico  ecliflercbbe,  come  il  Mutio  protetta  : 
Et  fu  a  fi  in  lucemtnigrent  monimtnta  ^atentem 
Au^ìorc  hoc  nuLlus  gratior  alter  erit . 
Sono  à  noftri  giorni  le  fatiche  di  quefto  grand'  huomo  fmarn'cei 
e  fé  pure  appreHb  alcimo  {ìconreruano>ò  àguifadi  pregiate genv- 
me  fegretamente  le  cuftodiice,  ò  di  cognitione  fpogliato  ignoran- 
temente le  trafcura ,  &  lafcia  fotto Je  ceneri delloblio mifcramenr 
tefepolte.  E  però  certo  fiino  irà  noRri  Compatrioti  fotto  gl'oc- 
chi pafl'ate  del  Foretti,  del  Carrara,  del  Peregrino,del  Mutio,  &  in 
gualche  parte  del  Celettino ,  che  poi  hanno  hauuto  campo  à\  par- 
tecipare alla  pofterità  il  contenuto  delle  fue  carte,e  col  nome  dell' 
Oilà  tramandarne  del  fuo  merito  la  cognitione .  Traffe  Bartolo- 
meo in  Francia  la  maggior  parte  de  fuoi  giorni  non  folo  coià  fer- 
mato dalle  Fortune  del  Pontefice  Giouanni  fuo  congionto  di  farv- 
gue ,  ma  dal  genio  trattenuto ,  che  Tobfigaua  à  quella  natione  da 
cuitantibeni,  & honorihaueua raccolto .  Moriranno  1340. 29» 
Ottobre  flcuro  di  douer  fempre  viuere  ne  fuoi  dottififimi  componi- 
menti. La  virtuofa  penna  di  Nicolò  Biffi  Dottore  di  S.  T.  &  di 
Canonica  Legge  Accademico  Eccitato  lafciòà  gloria  dcU'Ofla»» 
l'infiafcritto  Epigramma  cadere. 

JuTA  tthi  Tripode  m  retarant  ;  tibi  Delphtca  Umus 

Annuit  i  HifortCHsftrt  tibi  ferta  labdr  ; 
Sacrd  recenfcntes  referant  oracuta  VAtes 

Naturale  nihil  te  latuiffe  potè  si . 
SoIhs  Bergomeo  Gracorum  lumina  ccelo 
7h  fe^tem  def^u  his  Cj/nofutA  folis, 
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BARTOLOMEO  PEREGRINO. 

NO  de  più  beaetneriti  della  noftra Patria,  eh 
dalle  tenebre  cauaiTck  fepolte  memorie  fuc 
illuftraflc  le  anrichitadi,  rammemorale  le  ftra, 
gi ,  narrafTe  le  vittorie ,  raccontale  i  fatti  egre 
gì ,  numerafle  gl'Eroi ,  &  santi  Campioni  fi 
Bartolomeo  Peregrino  detto  Bianchino  Sa- 
cerdote di  Bergamo,  chepotlofi  ì  riuoltarc 
grantichi  tutti ,  &  moderni  volumi  Legendarij ,  Calendari  j,  Priui 
legi,  Annali,  Intìrumenti,  Epitaffi) ,  Statuti ,  Regiftri ,  Diarij ,  Me 
morialì ,  Regole ,  Libri,  Iltorie,e  qualunque  Icrittura  alla  Città 
noftra,  fic  fuo  flato  fagro ,  e  profano  concernente ,  dopò  longo  Au- 
dio, &  fatiche  fotto  gl'occhi  ne  pofe  quel  Tempre  celebre  volume 
della  Vigna  di  Bergamo,  che  al  pari  delle  Vigne  d'Engaddi  fiorita 
ne  fruttò  in  ogni  tépo  dolciflìmi  botri  per  fpremerne  il  vino  d'ogni 
più  curiofa  cognitione  de  patrij  accidenti , &  cacciarne deli^ inttl- 
letto  la  fete .  Pria  ch'à  sì  nobil  utica  la  mano  ponefle  haueua  i 
fuoiftudjj  impiegato  nella  formatione  d' va' egregio  Calendario 
della  Patria ,  che  fotto  li  1 4.  Genaro  1 5  3  2 .  era  flato  dai  Capitolo 
delle  due  Catedrali  approuato,  &  accettato  ;  oltre  le  memorie  òi- 
ftefe  de  Santi ,  &  Beati  dì  Bergamo ,  de  gl'hucmini  il  luftri ,  &  dell' 
anticaglie  della  Città;  ma  qual  perito  Vignaiuolo  nella  Vigna- 
entrato  ogn'  altro  impiego  depofe ,  per  qucfta  ridurre  à  quella  fer- 
tilità ,  &  opulenza ,  che  defidera.ua .  Dedicò  Bartolomeo  fotto  Vi 
II.  Giugno  1545.  il  degno  Libro  al  Senato,  &  Popolo  di  Berga- 
mo con  tanto  fuo  applaufo ,  &  publico  aggradimento ,  ch'aili  1 4, 
del  mefe  le  fu  in  pieno  Confcglio  da  Gio.  Lazaroni  recitata  pane- 
girica Oratione  Latina ,  che  comincia  Aufsmx.  cdicolarumhofpitij 
é'c* ,  &  nel  principio  del  medefimo  libro  à  perpetua  lode  àt\  Pe- 
regrino imprcfla  li  vede  ;  impiegandofi  d'auantaggio  le  prime ,  & 
più  celebri  penne  della  Patria  d'Achille  Mutio,  Gio.  Brefsiani, 
Gio.  Battifta  Magcni,  Paolo  Mapello,  Gio.  Francefco  Finardi,Bo- 
nadeo  Carrara ,  Gio.  Antonio  Licini ,  Hilario  Alceo,  &  altri  al  ce- 
lebrarne i  pregi,  non  parendo  à  chi  chi  fij  tanto  poter  fare,  che  p!ù 
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non  mentafTe  la  nooìl  fatica  ài  qucfto  virtuofo.  Non  fur  à  Bar- 
tolomeo nafcofti  quanti  mai  compatrioti  noftri  delle  coiealla  Pa- 
tria attinenti  fcnucdeiOjfaccdo  egli  fra  Scrittori  memoiia  d'Adal- 
berto Carimaii ,  Bartolomeo  Offa ,  Michele  Carrara ,  Pinamonió 
Peregrino  Brembari,  Giacomo  TirabofcorMosè  Mutio,  Branca  di 
GandinojGiacomo  Filippo  Forefti,  Agoftino  Suai  di,  Gio. Andrea 
Roberti,  Francefco  Belìafìno ,  Lodouico  Valle ,  Gio.  Pietro  Pere- 
grino, Gio.  Grifoftomo  Zanco,Cafteilo  Caftelli,Teutaldo  di  Pon- 
tita ,  &  altri ,  de  quali  molti ,  altro  non  habbiamo  che  il  nome  dal 
noftro  Peregrino  manifcftato,  in  euidentiflìmo  concrafegno  della 
generalità  de  fuoi  ftudij,  &  vniuerfalità  di  Tue  degne  occupationi  • 
Farti  dunque  di  Bartolomeo  fono  l'opre  feguenti  : 

JDe  MarU  lachrymis  in  f ti  nere  chrifti. 

De  antìquis  Bergomi  Monimentis  adadolefccntes^é^  iuuenes  PatrU* 

Magnum  K  Alendarium  Bergomenfe  1532 

De  llluHribus  in  quactmquefaeultate  Bergomenfibus  viris  ,. 

De  antiquitatibus^  (^  gcftis  I)iuorH?n  Bergomi . 

Opus  Diuinum  defacra,  acfirnliBergomen/ì  Vtnea.»  Brixiae  apud 
Ludouicum  Brirannicum  v.  Idus  lulij  1553. 

Queft'  vltima  in  tré  parti  diuidendo ,  col  trattar  nella  prima  de 
Fondatori,  Riftoratori,  CuIton^S^  Paftori  della  Vigna  noftra;  neh' 
altra  de  Lauoratori,  ch'in  quefta  s'^ffaricorno  ,&  nella  terza  dei 
danni  à  quefta  Vigna  dalle  guerre,  &  feditioni  recari .  Fii  allicuo, 
&  difcepolodel  famofiflìmo  louita  Rapitio  da  Chiari,  &hebbc-» 
alle  fue  fpalle  l'incombenza  appoggiata  della  Chiefa  di  S  Giaco- 
mo detta  della  Porta,  oue  anco  i  (agri  minifteri  giornalmente 
cflerwit:ua .  Protrale  i  fuoi  giorni  ad  vna  veneranda  decrepità 
viuendo  negl'vkimi  tempi ,  che  Achille  Mutio  il  Tuo  Teatro  com- 
poneua,fìn  che  poi  i'jnno  1 591.  nel  giorno  in  cui  nacque  Chrifto 
rinacque  col  mezzo  della  morte  à  perpetua  vita.  Perii  degne  fa^ 
tiche  del  Bianchino  riuolto  Achille  alla  Patria  l'vdiflmio  can- 
tare: 

Bes  e  anere  egregi  a  s  CAptat  Patauinus  ab  vrbe 
Condita^  ^  inuoluit  punica  gefta  ftmu  l , 
Bella  horrenda  tonat  Calaber  nexos^pcr  annos 
Euentus  rerum  digerii  vngue  fem^c . 

Tres- 
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preshyfif  in  Rlancus ,  quemtu  iaóìahis  alumnum 

O  Pdtria  vt  dulci  te  esprimit  eloquio . 
pontifcum  Vi  memoratferiemy  tumeUrASuorum 

Nomina ,  ne  e  fi  dei  preterii  or  fa  pia. 
Bella  ^famem  ^felìes ,  raptus ,  incendia  mosHo 

De  fiorai  vultu ,  tempora  dtnumerans , 
^ofcere  fi  cupiesnoBrorumflemmata ,  libro  efl 
Hoc  opus^atque  oculis  faCta  vidcreputa ,  fì'cl 
Indi  poi  nel  Teatro  immortale  li  fama  di  Barcolomeoconchm- 
«detidovà  lui  (IfiTo  drizzando  la  lingua , 

At  mues^fama  sìahit^  dum  Bagomon,  é*  dum 
^trins  hmCi  iilinc  Srembus  habebit  aauas , 
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BASILIO  DI  ripa; 

[rafi  fituata  la  Terra  di  Ripa  alle  fponde  del  Ia- 
go Sebino,  che  d'Ifeo  addimandiamo,  ma  pera 
nel  Terrirorio  di  Bergamo  r  &  pertinenze  di 
Louere,che  fatta  Patria  di  quel  Bafilio  dicui 
alpreferue  fàueliiamo  non  hebbe  adinuidiar 
i  pregi  di  qualfiuoglia  altro  luogo ,  come  Bafi- 
lio non  potè  inuidiar  le  preminenze  di  qualfi-^ 
lioglia  virtuofo .  In  età  tenera  fii  à  Brcfcia  ìncaminato  apprcfTo  il 
Zio  Prete  fecolare ,  che  if  co  fermatolo  fin*  al  tempo,  che  poi  entrò 
fra  Chioftri,  apri  la  porta  al  PanfiIo,Herrera,&  altri  di  crederlo  ya* 
itone  domicilij  Brefciano,  benché  il  Grati,  il  Fontana,^  Mario  Mu- 
tio  per  l'oppofto  lo  ripongano  iiì.  Bergamafchi  •  Moftrò  nelle 
fcaole  Baglio  acutezza  non  ordinaria  d'ingegno ,  &  prodigiofa  te- 
nacità di  memoria,  hnuendo  in  età  di  quattordici  anni  perfetta- 
mente apprefo  il  confueto  infegnarfi  nelle  fcuolc  minori ,  per  poi» 
come  fece,  auanzare  ne  ftudij maggiori  di  Logica, &Filofofia  il 
paflb;  fcienze  con  tanta  ageuolezza  da  Bafilio  iniparatc,che  le  più 
diflìcih  materie  riufciiiano  alla  capacità  fua ,  men  che  ordinarie,  & 
le  più  alte  fpeculationi  dozzinalr  trattenimenti-  L'anno  1462.  in 
età  di  deciotto  anni  pafsò  dal  fecolo  alla  Religione,  haucndo  nel 
Monaftero  di  S.  Barnaba  di  Brefcia  per  mano  del  Beato  P.  Agofti- 
no  Cazzali  di  Crema ,  che  v'era  Priore  prefo  l'habito  Agofiiniana 
della  Congregatione  à\  Lombardia,  oae  datofi  a  fagri  rfndij,,efpri- 
mer  non  è  polfibile  quanto  agcuolmenre  ne  ^iungeffe  al  termine  > 
diucnuto  in  breue  corfo  d'anni  dottiffimo  Teologo,  peritiflìmo 
Scritturifta,  e  celeberrimo  Predicatore ,  A  pena  Sacerdote  in  fag- 
gio de  fuoi  nobiliffimi  talenti  compofe,  &  recitò  nel  publico  Capi- 
tolo Generale  dell'Eremo  l'anno  1467.  elegantiffima  Orationc 
latina  :  Pro  nouo  prsfule  eligendo  /^attionc  pur  altre  fiate  da  lui  effe- 
quita)  non  oftantefbfle  tal' impiego  ad  altri  riferbato,  onde  poi 
meritò  non  folo  il  titolo  godere  di  Predicatore  Generale  della  fua 
Congregatione,  fra  quefti  annouerato  ne  i  Capitoli  d'AleiTandria, 
&  Bergamo  gl'anni  i47J«&  H74'>  ma  conciliò  in  modo  gl'animi 

de 
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de  Confratelli ReJigìofi  alla  beneuoknzi  vcrfo di  lui,  che  le  lei uì 
poi  di  facilifsima  fcala  per  afccnderal  pofto  delle  digaiià  loag- 
giori .  Zelantifsimo  wiiic  dei!'  ofllruaoza  Regolarc,indi  cari.siaiO 
à  quel  gran  Scruo  di  Dio  chiamato  da  Scrittori  ;  Ter  Beatus  Bar- 
tolomeo di  Palazzuolo ,  ch*alfoIo  Bafilio  gl'arcani  del  iuo  cuore 
apriua ,  Se  le  continue  gratie ,  che  dal  Cielo  riceueua  al  folo  Ripa 
manifeftaua.  Era  Priore  di  S.Barnaba  diBrefcia  gl'anni  1492. 
^3. 94.  quando  alla  fabrica  della  bella  Libreria  di  quel  Monaitcro 
pofelamano,  ornandola  non  meno  con  vaghe  pitture  d'iflorie, 
gieroglifici,  (imboli,  emblemi ,  &  mifteri,  che  di  copion  Ibri  ;  6c  fu 
egli  i'inuentorc  di  quella  curio/a  Naue  Agoftiniana ,  ch'in  ficcia 
della  medcfima  Libreria  vedefi  dipii^ta ,  &  che  poi  vltimamcnte 
Tanno  1659.  con  varij  rabbellimentiintela  tracopiata  ,  fopra  la». 
porta  principale  della  Chiefa  dalla  parte  anteriore  è  ftara  nobil- 
mente riporta.  Fra  le  innuaierabili  occupationì  fue,  mai  lafciò 
neirotio  l'intelletto  iiruginirc,  ma  con  inccflanti,  &condnui  efler- 
citij  tenendolo  fuegliato,  l'aftringeua  al  produr  parti  della  fua  acu- 
tezza ben  df  gni ,  onde  prole  deli'  ingegno  ^i  Bafilio  hor  conofcia  - 
mo  l'opre  fuffeguenti . 

De  Viupriuatalib.  i.  Incipit:  Vanosdeteloquentiumà'c, 
Vita  B.  p,  Bavthoìomxi  de  Palatolo .  Ad  Paulum  de  S.  Genefio 
Epifc.Hileneapoìir. 

Parabolica  dèfcripio  fculneén ,  c^  cucurhitA ,  Incipit  ;  Ficulneam 
in  agello  fuo  » 

Conciane s  Aàuentuales . 
Conciones  ^uadragefimales . 
In  iHs  Canonicum . 
Orationes  in  Ccena  Domini  • 
Orat.  h abita  in  plunbus  Capit.  Congr» 
^  Non  mancorno  ai  meriti  di  Bafilio  i  fregi  delle  dlgnità,&  hono- 
ri  ftato  alcune  volte  nella  Congregatione  fua  Vifitatore,altre  Dif- 
fìnitore,  &  in  fine  nei  Capitolo  Generale  di  Bergamo  Tanno  1 5  00. 
Vicario  Generale  .  Da  queft'  impiego  vfcito  le  fu  addoflato  il 
Priorato  di  Bergamo,  &  f  uccefsiuamente  di  Brefcia,  nella  cui  am- 
miniftiationc  colto  dalla  morte  refe  l'anima  à  chi  la  creò  Tanno 
del  Signore  1505. 

BA- 
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^  B.^^SJLIQ_J^/iKCHI        j 


BASILIO  ZANCHI- 

Ono  così  note  di  Bafilio  Zanchi  Canonico  Re- 
golare Lateranenfc*  le  famofc  imprefe ,  vhe  co- 
me nell'arringo  delle  lettere  non  fi  trouò  ai  Aio 
tempo  chi  Io  precorrefle ,  co.ì  dalla  l'zza  dell* 
honore  nVfcì  Tempre  trionfante ,  e  vitroriolo  • 
Non  fu  rintelligenza  di  Bafìlio  ad  vn  folo  ge- 
nere di  letteratura  legata ,  ma  quaf  ente  tran- 
fcendentale  per  ogni  genere  g'oriofamence  {correndo,  nato  par- 
ue  non  meno  per  li  Greco,  che  per  il  Latino  idioma,  non  tanto  per 
rhumane,chep^rIcdiuinecognitioni;  non  più  per  ilfagro,  che 
per  il  profano  fapere;  non  folo  per  la  peritia  della  profa,  che  per  la 

dol- 
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dolcezza  del  verfo  ;  non  meno  per  ia  fcholaftica  ,  che  per  la  dog- 
mat:  <•  dottrinai  indi  infanta  fcima,  &  vcneratione  al  mondo,  ch'il 
famolìfsimo  Giouio  nò  tampoco  volle  ai  meriti  di  Bafilio  ghirlan- 
da d'encom'j  intrecciare,  ma  ne  procurò  d'auantaggio  l'effigie  per 
poi  collocarla  nella  Galeria  fua ,  in  cui  de  ritratti  de  primi  virtuofi 
del  fecolo  maeftofa  pompa  faceua.  Stefa  la  fama  di  Bafilio  per 
ritalia  tutta  à  Roma  peruenne ,  &  ali*  orecchio  dello  fteflb  Ponte- 
fice ,  ch'era  all'hora  Paolo  il  IV.  de  virtuofi  gencrofo  Mecenate , 
che  chiamato  à  fuoi  piedril  Zinchi  con ftraordinaria  benignità ,  & 
cortefia  raccolfe,&  fattolo  Cuftodc  della  fenza  pari  infigne  Libre- 
ria Vaticana  ^pretefe  in  vn  colpo  folo  imbandir  à  Bafilio  ibpra  la^ 
menfa  di  quella  gran  Biblioteca  cibi  al  fuo  palato  proportionati , 
e  farla  credere  infiemevn  terreftre  Paradifo  ,  depurandoli  alla  cu- 
ftodia  vn  Cherubino .  Continuò  nelpofto  pm* anche  fotto  il  Pon- 
tcficato  di  Pio  IV.  hoggimai  fitto  dì  quella  portentofa  raccolta  di 
Libri  così  padrone,  che  non  v'era  volume  poteffelaruacogni- 
tione  fuggire ,  echichiedeuaLibri  in  vnfol  Bafilio  li  ritrouaua,  e 
per  vn  fol  Bafilio  perfetta  cognitione  n'haueuano ,  che  fé  gli  fareb- 
be potuto  addattare  ciò  che  ad  vn  virtuofo  diceua  il  Maraccio  : 
Bibliottcha  facit  multos  doófiffima  doóìos  y 
Te  vero  mentis  Btbliotecha  tUiZ . 
Gran  lumi  diede  quefto  Virtuofo  alla  Latina  lingua  da  lui  con  an- 
notationi,  commentarij,  fpiegationi,  *  dichiarationi  illuftrata  ;  co- 
me pur  le  fagre  carte  riconofcono  dal  Zanchi  chiariffimi  fplendori, 
hauendo  nell'  vno ,  &  l'altro  genere  felicemente  impiegata  la  pen- 
na, &  la  fublimitd  de  fuoi  talenti  adoprata.  Fu  del  verfo  eroico 
oitie  ogni  credere  innamorato  refofi  per  qucfta  parte  an^.mirabile , 
come  d'atteftato  ne  feruono  varie  fue  nobili  compofitioni ,  ch'in 
verfo  fpiegare  fpiegano  per  ogni  verfo  i  panegirici  di  Bafilio  pu- 
blicandolo  nella  Pocfiad'etenii  encomijmeriteuole.  Parto  del 
felice  ingegno  del  Zan<  hi  C\  chiamano  l'opre  feguenti . 

Expofitioin  qUÀtuor  Libros  fententiarum  ^er  quéiftìones  ^  digeflay  c^ 
dtfp6jìta\ 

De  H orto  SophicZ  libri  duo ,  AdPetrum  BembumCardinalem  ;  per 
cui  il  medefimo  gran  Cardinale  fcrifife  U  gratiofa  Epiftola,  che  nel 
fello  libro  delle  lue  Famigliari  ftà  regiftrata ,  tutta  al  lodar  la  virtù 

del 
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Ztnchì,  &  renderli  gratie  per  il  nobil  dono ,  riuolu  i  &comincuj 

Libri  fui  de  Sophie  horto  heroicis  verfibus  duo  &c,  >- 

I.pthctorHm  CommentArij , 

De  lingu.t  Latina puris dicfionibus lib.  il 

Be  DtaioKÌbus  Ciceronia/ìis ,  qUi£  fojimodum  ddditJt  funt  ddMd' 
rium  Nizolium  lib.  i .  O.nnes  Romas  apud  Antonfurn  BJadu  1 540* 

FarÌ4Poe?nata,  qua  olimfub  L,  Petri  Zanchi  nomine  edidit  Romas 
1540. 

I>i6iionaYÌum  VOtticum  lib,  i  • 

De  Sacratijjima  Chrisii  Paf sione  Carmina . 

Verborum  Latinornm  Epitome .  Romse  apud  Bladum  1 542. 

Adnotattones  perbreues  in  omnes  dtuinos  libros  lib,  i ,  RomaJ  ipud 
Antonium  Bladum  1553. 

SluAftiones  in  Libros  quatuor  Régum  .  Ibid. 

.^u&ftiones  in  Libros  daos  Paraltpomenon .  Ibid. 

De  modoy&ratione  interpretandiSdcram  ScriptMTAm  lib,  i,  Ibid. 

Diuer forum  Carmìnum  libri  7.    Ibid.  1553. 

LachrymA  Mari£  Virginis ,  Romx  apud  Doricos  1 5  J 71 

Alcre  opere  coinpoieil  Zanchi,  che  manufcritte  fi  conferuano  à 
guifa  di  pregiate  gemme  in  varie  Librerie  della  Tua  Religione;  così 
l'opra  la  Scena  Lecteraria  ortimamente  hauendo  le  parti  Tue  reci- 
tato ncmiciflìmo  de  gouerni ,  amiciflìmo  della  virtù,  godendo  pur 
nel  titolo  di  Bibliotecario  della  Vaticana  Libreria  Tanno  1560. 
quanto  fi  conobbe  nella  fama  immortale ,  tanto  fi  vidde,  &  trouò  | 
mortale  nel  corpo  alli  3 1.  Genaro  l'anima  fpirando  ;  honorata  la 
tomba  Tua  da  Guilelmo  Modizio  Poeta  co  diftici  feguenti . 
ZANCHIVS  me  RECVBAT  MVSIS  DILECTFS  ET  ORBI 
COGNITVS,  HEV  MAGNAS  S^AM  BREVIS  VRNA  CAPJT. 

Aliud . 
CVM  DOCTl  FVSVM  SlT  ZANCHI  NOMEN  IN  ORBEM 

PVU^ERE  TAM  PAVCO  ^JS  PVTET  OSSA  TEGIT? 
Chiudendo  poi  di  quefto  infigne  perfonaggio  le  glorie  Pietro  Pa- 
gano Dottore  di  S.  T.  fià  gl'Eccitati  i'Infbrme,&  nelle  Scuole  del 
Confortio  dì  S.  AlclTandro  in  Colonna  Rettore,  che  ftillò  da  pur- 
gati {uoi  inchioftri  à  lode  di  Bafilio  TElogio  feguente. 

Bafi- 
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BASILIVM  ZANCVM  qui  vides 

Vnicum  ne  credas  in  hac  Scena  ai5lorem 

Multiplici  (cientiarum  capite 

Omnibus  fufficiens  partibus  totam  vnus  implet.' 

Inter  Can.  Regulares  fine  regula  Sapiens 

Duobus  alijs  fiatribus  fadlus  nobilis  Geiyon 

In  literaria  paleftra 

Nullum  habuit  à  quo  vinceretur  pr.Tter  fé  ipfuni  ", 

Diuinis  nefcias  literis  melior  an  humanis 

Certe  vtrifque  Bafiliusj 

Immo  quibus  ille  Magnus  >  hic  Maximus. 

Moribus  non  minus  elgans  quam  calamo 

Suis  elucubrationibiis  eandem  quam  animo 

Indidit  &  latina  lingua  puritatem. 

Bìbliothecct  Ciiftos  Vaticanas 

Dabfum  an  hac   iliuftrior  fuerit  an  illa 

Quam  /ibi  compofuerat  in  capite. 

Hoc  verum.  Paulum  IV.  Litcratorum  illi  Cctlo 

Nobiliorem  nullam  habuifse  quam  prrciìceret  Intelligentiam. 


BE-' 
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BENEDETTO  BASELLI  MEDICI. 

A  Fameglia  Medici  progenitrice  di  gloriofi 
Eroi ,  non  tanto  in  Patria ,  quanto  in  Milano , 
&  Fiorenza  traffe  da  Rufpino  picciolo  luogo 
nella  Brembana  Valle,  &  al  Brcmbo  vicino 
fuoi  primi  principi] ,  indi  nel  Tuo  Teatro  il  Mu- 
tio  cantando: 

Eufpini  oppidulo  nolfriprope  lift  or  a  Bremhi 
Antiqua  Medicum  Ifai  mommenta  domuf»  ' 

Malore s  ueniffe  fuos  (Sparla  di  Pio  I V.  Sommo  Pontefice  J 
ch'era  della  Fameglia  Medici  ) 

cenTtantior  inde 
EBfama,  é"  p^irios  poflhabutjfe  Uresl 

Hinc  Medtolani  ìongum  vixere  potentes 

Vindìcet  hunc  quamuis  maxima  Flora  fili  • 

Tublicatcflantur  fcripta^  (^  fignacula  verum  y 
Vt  dicam  rumor ,  ///  quoque  te  Bis  ades , 
Fameglia,  che  o^tre  il  nome  de  Medici  quello  portando  de  Sereni, 
&de  Bafellid'ede  dopòcoifodefecolialla  luce  Benedetto  detto 
Bafelli  Medici  di  S.  Pellegrino ,  che  con  fue  nobili  virtù  ,  &  illuftri 
fatiche  nobilitò  non  poro  la  Patria,  &  illuftrò  la  profapia .  Marco 
fii  il  Padre  di  Benedetto,  &Gio«  Battifta  Tauo ,  ambi  nella  medici- 
na celebri,  &  per  la  Chirurgia  da  elfi  principalmente  profeflata  nò 
meno  eccellenti,  che  fortunati .  Nelle  lettere  humane ,  Logica,  & 
Filofofia  liebbe  Benedetto  in  Maeftro  il  celebratiflìmo  Nicolò  Co- 
logno,indi  per  lo  ftudio  di  medicina  portatoli  in  Padoua  benignif- 
fima  (perimento  la  Fortuna  in  deftinarli  in  Lettori,  &  Precettori  i 
pili  fegnalati  di  quel  fecolo  Aleflandro  Maflària,  Girolamo  Fabri- 
tio  d'Aqua  pendente ,  &  Emilio  Campolongo  in  certo  prefagio  de 
fuoi  feliciflìmi  progreffi ,  &  profìttcuoli  auanzamenti.  Nella  pri- 
ma giouentù  da  fouerchia  melancolia  opprello  cade  ne  deliri;,  & 
furori ,  perciò  qual  fbrfennato ,  &  ftolto  pofto  alla  cura  de  Medici , 
ne  riportò  in  breue  la  piena,  &  perfetta  (alute,  attribuendoli  di  tal* 
infirmila  la  cagione  alla  troppo  yehesnente  applicatione  con  cui 
.'  Bene- 
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Benedetto  fi  donaua  à  ftudij  ;  Pur  tai*euento  fu  motiuo  a  Medici 
del  Collegio  di  Bergamo  Tanno  1594.  d'efcluderlo  dal  numero 
loro,  quando  ìq  Conci adittore  eletto  fotro  li  3.  Maggio  Vittorio 
Lupo  due  cofe  al  noftro  Bafelli  oppofe ,  IVna  che  con  le  proprie 
mani  l'arte  del  Chirurgo  hauefTe  eflercitata,  la  feconda  che  altre 
volte  ftato  fofle  pazzo ,  obligato  poi  Benedetto  al  ribattere  IVna , 
&  l'altra  oppoficione ,  come  che  ì\\  lui  notar  non  fi  potelTe ,  che  vn* 
eccedente  cognitione,  &  eminente  peritia  delie  materie  filofofì- 
che,  mediche,  <&  chirurgi. he,che  lo  rendeuano  appo  tutti  oggetto 
d'ammiratione .  Cauò  perciò  fedi  Benedetto  da  Dottori  di  Pado- 
ua  g/ci  Tuoi  Macftri  della  ricuperata  intiera  falute  fua,  eh?  piene  di 
panegirici  al  merito,&  vinu  del  Bafelli  qui  fotto  faranno  rcgifcra- 
te,  e  fono  tali. 

lam  tranfierunt  anni  ferì  duodecim  quando  prude  ntìfsimus ,  éj'  ->?^- 
diofifsimus  adolcfiens  Bcnedicfus  Bafillus  Bergomen,  primum  melan* 
eh  olia,  de  inde  ctiamfsirore  corrcptus  fuit  ^a  quibus  malis  hreui  tempo» 
re  curatus  e  fé,  &  quamuis  huiufy/iodt  viti  a  abfque  caufa  externa  auan^ 
doque  e-fficifolcant^  ad  eorum  tamen  producfionem  multce  caufarum  ex- 
tern^  concurrere  tuncp'  tuerunt,  quando  ftudij  Philofophix,  -^  Medici' 
fii^  ita  de  di  t  US  erat.é*  i^  difputationibus  in  vtraquefacultate  ad^o  aCsi- 
duuS;  atque  in  audtcndis  adeo  dilige ns ,  vtfine  vUo  dabio^omniku  ^fere 
Budiofts  iure  merito  antcponendus  ,  aut  e  erte  nemincm  tunc  habuerit 
fuperiorem,  etenirn  é"  i'^  Philofopbia ,  (^  Medicina  adeo  eruditus  craty 
atque  in  literii  humaniortbus  GrjìCis ,  ^  Latinis  vfque  eo  verfatus ,  vt 
tunc  ex  tempore  de  omnibus  attinentibus  ad  hasfacultates  exacìipimì 
difftrere  valer  et .  Ex  immodicis  itaque  ftudij s  pr^di^ìis  affi  6{tonibus 
correptusfuit,  atque  ab  eis  cito  euafit  tmmums ,  adeo  vt  nunc  fumma^ 
docìrina  pradttus  quidemfit ,  c^  ommprorfus  careat  de  lirj fu  foie  ione , 
quednobis  innotuit,  tum  ex  eius  dociifsimis  fcriptis  ,  qu£  cr  intueri ,  ^ 
'   legere  nobis  licuit  tum  etiam  ex  Unga  quam  habuimus  fecum  pr^teritis 
!  diebus  locutione  ,  quando  ipfum  prò  confuetudine  àoóftfimum ,  (^  ex 
eleganti  de  rebus  quoque familiaribus  nobifcum  h abito  dtfcurfu  ùruden  - 
,  tem,  é'f^picntem,  opttmis^  moribus pr^ditum  agnouimus ,  quamobrem 
i  nonfoCum  ipfum  dignum  Medtcorum  excellentifsimoru  Bergomen.  Col- 
legio effe  credimus,  fed fanale, pieque  atte  Ffamur.fidem^^  indubitatam 
\facimHs ,  vt  etiam  fi  intcr  Dolores  publtcos^  aut  patauim  no/Ir  i  Gym- 
'  nasij 
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fjÀsiji  aut  ahcrius  collocar  ctur^  hanc  ele^ionem  veri  dignam  vere  iufia 
effe futarertius .  Sluamobrem  Nosmetipfos fubfcrtbimus ,(^  nojìrofigiU 
lo  hgc  cmniA  confirmamus ,  Paduàì  àie  1 6,  Maij  1598. 

Alexander  Maffaria, 
Hier.  FAbritius  ab  Aqu apendente  1 
t/£milius  Campolongus , 
Lcc,  figilL 
Scruè  queft'atteftat:one  di  nobiliflfìmo  encomio  al  Bafelli  in  cfla 
lodato  per  diligentifsimo  ne  ftudijjndefeflb  alle  fatiche  letterarie, 
dottifs.  Filofolo ,  eruditifs.  Medico ,  peritifs.  nella  Greca,  &  Lati- 
na lingua,  fondatiffimo  Scrittore,  eloquentifs.  Oratore,  prudentif- 
fimo  ne  maneggi,  &  in  ogni  cofa  eminente .  In  fciogltmento  dell' 
altra  oppoficione  intraprefc  Benedettola  diffefa  della  Chirurgia 
da  lui  nella  Medicina  profeflata ,  fcampandone  vna  faggia  Apolo- 
gia, in  cui  contro  chi  pretendeua  tal'  arte  fra  le  vili,  circonforanec, 
illiberali,  &fordide  connumerare  esagerando ,  <&  fciogliendone 
gl'argomenti,  moftra  per  tutte  quelle  parti  nobile ,  liberale,  &  in- 
genua la  Chirurgia,  per  le  quali  Platonejóc  indi  Ariftotile  in  quat- 
tro parti  diuidc  la  vera  nobiltà,  cioè,  di  genere  &  origine ,  di  ric- 
chezze, &  potenza,  d'eccellenza,  &  difciplina ,  &  di  virtù .  Tiene 
la  copiofa,  &  egregia  Apologia  quefto  titolo  : 

Benedicli  B afe  Ili  San6li  Peregrini  de  Medicis  Philofophi ,  é"  Medici 
blandifsimi^  dr  optimi  Apologia  libro  s  in  tres  di jl  in  ci  a,  qua  prò  Chirur  - 
<(tji  nobilitate  slrenue  pugnatur ,  Bergomi  typis  Comini  Venturse 
i<5oo. 

Libro  veramente  degno,  dotto,  &  erudito ,  &  da  c/Tere  nella  Bf- 
b!io:heca  dell'immortalità  perpetuamente  conferuato .  fu  à  mol- 
te Accademie  Benedetto  aggregato ,  *  fra  l'altre  à  quella  de  Ver- 
tunni  Tempre,  &  in  ogni  luogo  faggi  tali  del  fuo  valore,  &  dortrina 
lafciando ,  che  creder  fi  faceua  l'anima  de  congreffi  letrerarij ,  &  il 
cuore  delle  accademiche  palcftre  .  Pafsò  à  vira  megliore  alli  1 7. 
Ma.  zo  1 52 1 .  &  f  LI  co  fuoi  maggiori  honoreuolmcnte  iepolto , 
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BERNARDINO  MAFFEI  CARD: 

E  i  due  fratelli  Cardinali  Maffei  dal  noftro  Achil- 
le Mutio  nel  fuo  Teatro  come  di  Bergamafca 
ftirpe  ripofti  con  le  parole . 
Cardmeos^  apices  geminos  Maffeia  proles 
HaBénus  exhibmt ,  purpureasq;  togas  e^r, 
fu  iVno  Bernardino ,  ch'alia  terrena  luce  l'anno 
I  j  1 4, 2 7.  Genaro  dì\  Girolamo  MafFei,  &  Anto- 
nia Mattea  Romana  vlcito  illuftròpoi  non  meno  con  l'ingegno, 
che  con  la  porpora  la  Patria,  rauuifato  perquefta  gloriofo  fregio 
dei  Concìftoro ,  mentre  per  quello  acclamato  veniua  delie  lettere 
luminofo  fanale .  Studiò  leggi,  le  belle  lettere  in  Padoua.oue  go- 
dè della  famigliariffima  amicitia  di  PierioValeriano  Scrittore  de 
tanto  celebri  Gieroglifici,  che  poi  al  medcfimo  Bernardino  dedi- 
cò d*e(fi  il  quartodecimo  libro,  chiamandolo  d'ingegno  fantiflì- 
mo,  &  chiariflìme  virtù ,  come  che  per  i' vna ,  &  l'altra  cognitiono 
riufcifle  il  Maffei  così  fegnalato ,  che  chiamafTe  la  veneratione  de 
primi  foggetti  d'Italia  ad  ammirarlo ,  &  riuerirlo .  Pofto  in  habito 
chiericale  fi  vidde  fempre  la  Fortuna  propitia ,  che  feguace  delle 
fue  virtù  pria  lo  portò  ad  efler  Segretario  del  Cardinale  AlefTan- 
dro  Farnefe  perpetuo  amminiftratore  della  Chicfa  Maflana ,  indi 
nel  medcfimo  miniftcro  di  Segretario  alla  feruitiì  del  Sommo  Pó- 
tefiie  Paolo  IH.  ,farto nello  fteffo tempo  Canonico  di  S.Pietro; 
dopò  di  ciò  allifucceffionedel  Farnefe  nel  Vefcouatodi  Mafia,  & 
Popuionia,&  finalmente  all' apice  Cardinalitio  in  efib  da  Paolo 
con  il  titolo  óiì  S.  Ciriaco  collocato ,  non  oftante  a  pena  Bernardi- 
no il  fefio  luftro  à\  fua  vita  toccaile,  coronando  il  Pontefice ,  &  fu- 
gellando  con  ì'elettione  del  MafFci  la  memoranda  creazione  di  fer- 
tantaun  Cardinale,  che  nel  Ponteficato  à^\  Paolo  haueuano  l'habi- 
to  ofcuro  in  porporino  cangiato .  Seguì  tal'  elettione  alli  8.  Apri- 
le 1549'  nel  qual'anno  pure  lafciato  il  Vefcouato  Mafiano  vcfìì 
Bernardino  il  Pallio  deli'Arciuelcouato  di  Chieti,  ficcndo  ,ben 
podo  dire,  le  dignità  tutte  à  gara  per  illultrar  il  merito  del  MafFci , 
che  già  col  fuo  merito  haueua  il  mondo  illuftrato .  Ma  quatunque 
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per  tanti,  e  sìrileuanti  impieghi  fofTe  egli  obligato  à  negotij  dcf 
Chriftianefimo,  mai  però  trakurò  Tappi ic'atione  à  ftudij  da  lui  con 
tanto  fpirito  abbracciati,  che  non  foloera  chiamato  il  Sole  dell** 
/\ccademie,&  la  luce  ò^Wq  lettere,  ma  con  la  penna  alla  mano  mo^ 
ftrò ,  che  fé  haueua  vermiglio  il  manto  in  fegno  della  prontezza  à; 
fpargere  per  la  fede  il  fangue,  pur  nò  li  mancaua  fpirito  di  feminar 
anco  inchioftri  per  trionfare  nelT eternità..  Varie  opere  quefìo 
gran  Cardinale  copofe,  ma  folo  delle  fegucntihabbiamo  notida  o- 

In  Ciceroms  Episfolas  Commentarla  • 

I>e  antiquornm  ToreumatHmwfcri^tionib«sIiìJl(irìa\>.  ^ 

Orationes.  dmerfk  _ 

Nelcorfo  di  pochi  anni  epilogò  Bernardino  quanto  altri  haue^ 
rebbero  protratto  fin*  alla  decrepita  età ,  onde  le  la  Fortuna ,  &  il 
merito  nel  folo  corfo  di  dieci  anni  fecero  per  honorarlo  i  sforzi 
maggiori ,  pur  la  Natura  ancora  chiufe  nel  pia.  hc\  fiore  della  fui 
giouentù  la  porta  à  maggiori  progrtflì ,  mancato  il  MafFei  nciretà 
di  trentanoue  anni,  &  di  folo  quattro  di  Cardinalato  l'anno  1553» 
1  d.  Luglio  dairvniuerfità  de  virtuofi  generalmente  lagrimaiojfc- 
fiì  nella  Minerua  di  Roma  con  tal'  infcrittione  fepoito . 

2).        o.        U.  *. 

BERNARDINO    HlERONTMl 

Fino  MAPHEO  S,  R,  E, 

JPRESR,  CARDINALI    TJTFLl  S.  CIRIACT 

IN  THERMIS, 

VIX.  ANN.  XXX Jr.  MENS.  V. 

DIES  XX. 

CMIÌT  XVIt:  KALEND.  AVGVSTl 

M.  Z>,  LUI, 


BER- 


PARTE   PRIMA,  7^ 

BERNARDINO  MVTIO: 

A  FamegliaMutia  de  Capitani;  diede  alla  vita 
l'anno  1583.  Bernardino ,  che  dalle  qudità,  flc 
indole  in  eflb  rauuifate  gl'anni  più  teneri  porfc 
campo  à  chi  lo  conofccua  diformarne  più  qua- 
lificati giudici;  per Tctà  adulta,  e  giouanile. 
Giunto  à  gl'anni  deciotto  dcU'ecà  fua,  egià  del 
mondo  fatollo  con  fanta  rifolutione  a  Dio  fi 
ftrinfe  entrato  nella  Riforma  de  Minori  OfTeruanti ,  oue  da  Supe- 
riori la  felicità  conofciuta  deifuo  belliffimo  ingegno  fu  di  ftibito 
à  fcholaftici  ftudij  applicato ,  ficuri  di  riufcita  tale ,  c'haueffe i  fer- 
uire  di  norma,  3c  fpecchio  à  chiunque  auido  di  virtù  al  fonte  delle 
fcicnze  correffe .  Terminato  de  fuoi  auantaggiofi  ftudij  il  corfo, 
con  la  carica  di  Lettore  fu  obligato  alla  reftiturionc  delle  fcienze , 
ma  come  il  genio  all'impiego  apoftolico  della  predicati one  lo 
fpronafle ,  fenza  trafcurar  la  lettura  cominciò  à  falirfopra  perga- 
mi, ncUVno,  e  nell'altro  miniftero  così  fegnalato ,  che  fembrando 
nato  perle  cathedre^,  pareua  ali  euato  ne  pulpiti,  &minacciando 
da  pulpiti  infegnaua  quelIo,ch'eflercitaua  fopra  le  cathedreihono- 
rato  perciò  nella  iua  Kiforma  col  titolo  di  Lettore ,  &  Predicatore 
Generale ,  perche  nell'ina  ,&  nell'altra  profeflìone  fimofo .  Era-» 
dotto,  graue,  modefto,  humile,  aff  tbile,  denoto,  e  pio .  RefTe  Mo- 
nafteri  fatto  (guardiano,  e  tutta  la  Riibrma  l'anno  1 5i  7.  quanttin- 
<iue  giouine  di  trentaquattro  anni  deputato  Cuftode .  Da  tali  ma- 
neggi nell'età  più  frefca  ben  lece  argomStarne  quellallima  in  che 
da  tutta  la  Religione  era  tenuto,  con  certezza,  che  fé  la  morte  non 
l'hauefl'e  negHanni  più  robufti  rapito  farebbe  flato  Tempre  dalle  di- 
gnità, &  ofrtcij  per  tutta  la  vita  fua  accompagnato ,  perche  la  vira-, 
fuaerafempredavn'eminentiffimo  merito  aifidita.  Vltimodegl' 
anni  vitali  di  Bernardino  fu  il  1623.  in  cuiforprefo  da  graue  infir- 
mità  da  lui  con  patienza ,  &  ilarità  tolerata  fé  ne  riposò  in  pace  nel 
Monaftero  delle  Orarie  alli  6.  di  Maggio  armato  de  Santi  Sagra- 
menti,  &  dopò  deuoto  non  meno ,  &  fcruente ,  che  dotto  ragiona-» 
mento  à  fuoi  Religiofi  fatto  in  pentimento  de  fuoi  difFetti>  ^chic- 
Fi  den- 
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dendo  à  tutti  d*ogni  fìsgil  fuo  trafcorfo  humil  perdono  \  Si  troia- 
no fuoi  man  ufcritti . 

Commentarij  in  quAtuer  Lihrosftntent,  admèntem  D.  Bonauenturd, 
Rettorie  a  aggiuftaìa  per  qué  Predicatori ,  che  volontieri  s'affaticam 
yìt  pulpiti  di  gente  ordmdria  é'C, 

Et  fé  così  fi  etroìofa  la  Parca  non  hauefle  nell'auge  di  fua  vita  Io 
ftame  recjfo,  come  il  Mucio  andana  meditando  vm  teologica  con- 
cordia fra  S.  Bonauentura ,  &  il  Sottile ,  &  già  n'haueua  le  princi-' 
pali  dif/icoirà  crutinate  j  cosi  di  prelente  le  Scuole  d'entrambi  de- 
pofte  Tarmi  ftringerebbero  d'amica  pace  roIiuo,&  fé  cocordi  net- 
rhabitocomparifcono,  non  farebbero  nella  dottrina  difcordi,  & 
con  fcotiche  forme  dei  Dottor  Serafico  calcherebbero  le  pe- 
date. 


BFR- 
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BERNARDINO  ROTA. 

Enche  dalla  nofìra  Patria  in  alieno  terreno  tra- 
piantati foffe  la  nobile  Fameg'ia  Rota,produfse 
però  in  ogni  luogo  illuftri  germogli  atti  ad  eter- 
nare delta  Tua  radice  le  glorie.  Portata  in  Na- 
poli non  degenerò  punto  da fuoi  antichi fplen- 
dori,  onde  da  queftanel  palTato  feco lo  circa., 
ol'anni  1570,  fiorir  fi  vidde  Bernardino  detto 
anco  Bcrardino  Rota  Cauagiiere,Poeta  di  fornma  Ieggiadiia,&  in- 
iigne  profeflbre  ài  belle  lettere  Latine ,  e  Tofcanc,  di  cui  il  Mutio 
«elfuoTeatro,  P.  3. 

Cui  LaurMy  &  Myrtho  circunddtAtem^ord  cernis 

Eft  Bernardini  mbilis  vrna  Rotx, 
De  quo  contendnnt  l'hoebo  fub  4udice  Mupt 
Sit  LaUa  an  ThufcagrAtior  ipfe  Lyra . 
Diede  ne  primi  anni  deli'  adolelccnza  fua  euìdentifsìmi  contra- 
fegni  àX  fuanobiliffmia  futura  riukita,  qualhor  amante  delle  Lati- 
ne Mufe,  &  feguacc  delle  Toicane  per  sì  fatta  guifa  ne  cattino  gì' 
affetti ,  che  fatto  Poligamo  contraflc  nello  fteflo  tempo  con  ambe- 
due i  fponfali,8e  con  ambedue  in  nodo  flrettidìmo  di  maritai'  intel- 
ligenza fi  congionfe ,  per  eflTcr  con  elle  fin'  alla  morte  perpetua- 
mente vnito .  Legger  non  fanno  i  Virtuofi l'Elegie  del  Rora ,  che 
per  la  fc;elfa  delle  parole,  &  dolcezza  de  numeri  non  lo  credano 
nouello  Tibullo^  come  pur  ne  Lirici  perla  purità,  leggiadria,gra- 
tia,  fublimità  de  concetti ,  &  altre  prerogatiue  neceffitati  fi  veggo- 
no al  creder  iz  non  affatto  vera,  probabile  almeno  la  Pittagorica 
tranfmigratione  dell' anime,  mentre  quella  d'Horatio  nel  feno  di 
Bernardino  tranfinigrata  fembraua .  Negl'Hendecafillabi  vedia- 
mo à  tempo ,  e  luogo  giocofe  piaceuolczze ,  porgendo  poi  nella^ 
nuoua  inuention^,  iuccora  breuità,  piccante  argutezza,  &  cfquifita 
limatura  de  fuoi  gratiofiflìmi  ep/grammi  à  gl'intelligenti  della  pro- 
fcllìone  materia  non  meno  d'inuidia ,  che  ci'ammirarioae ,  refo  per 
quefta  parte  \\  Rota  non  meno  ammirabile ,  che  fenza  pari .  Ma-, 
nelle  Poefie  Tofcane  è  commune  il  giudici©  de  Saggi,  (he  dall'età 

^     3  ^^^ 
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del  Petrarca  fin*  à  fuoi  giorni  non  fofTe  chi  IVguagliaflc ,  in  effe  co- 
pia di  gratiofe ,  &  nuoue  inuentioni ,  abbondanza  di  fublìmi ,  9c 
prudentemente  ripartiti  concetti  apparendo  y  con  ordine  fetnpre 
giudiciofo,  proportione  Tempre  aggiuftata,  ftile  fcmprc  fiorito,dif- 
pofitionc  Tempre  opportuna ,  leggiadria  feoipre  cocinua  addattan- 
dofi  alle  perfone,  rapprcfentando  gi'afFetti,  immitando  le  pafsiont 
neir  efprefsioni  de  fuoi  viuacifsimi  fcntimemi  fenza  mai  vn  neo 
tramare  dal  fentiero  dì  quelle  regole,  che  per  addottrinamento  de 
Poeti  fegnorno  i  Maeftri  dell'arte .  Viene  à  Bernardino  attribui- 
to il  nobil  trouato  dell'Egloghe  pefcatorie  nel  Tofcano  idioma  i 
delle  quali  alcune  fé  ne  veggono,  che  necefsitano  le  ciglia  per  ftu- 
pore  ad  inarcar(ì,&  obligano  la  lingua  al  decantarne  le  preminen- 
ze .  Hebbe  in  moglie  Portia  Capece  modeftifllma ,  &  illufìrc  Da- 
ma Napolitana  dal  noftroRota  sì  teneramente  amata ,  eh*  alla  fua 
jnorte  vn  volume  di  bellifsime  Rime  compofe,  cheappefc  qual 
votiua  tabella  alla  tomba  della  diletta,ftirno  del  fuo  ardcntifsima 
affetto ,  &  amantifsimo  oflequio  perpetui  contrafegni .  Prouò  in 
vari;  euenti  contrarijfsima  la  Fortuna  oltre  l'efler  fatto  frequente 
berfagliodi  varie  infirmità ,  &  malori ,  ma  raddolcì  ogni  colpo  di 
nemica  forte  col  fouauifsimo  ftudio  della  Poefia,  ch'era  alnofiro 
Cauagliere  YAuxiiwm  nunqnam  deficiens  in  qualfiuoglia  auuer- 
fìtà .  L'opere  del  Rota ,  che  già  ftampate  arricchifcono  le  Librerie 
de  Virtuofi  fono  le  feguenti  • 

Sonetti^  &  CanT^ni» 

Rime  in  morte  di  Portia  Cd^ece . 

Rime  aggiunte, 

Rt?ne  di  diuerfe  materie  • 

Egloghe  Pefcatorie , 

Lo  Scilinguato  Come  dia, 

Blegiarum  Uh,  3. 

Eptgrammatum  lib,  4. 

Syluarum ,  feu  Metamorphofeon  lih,  i , 

Naniay  qua  nuncupatur  Portia . 

Eternata  'varia , 

Palsò  dal  mondo  in  Napoli ,  &  nella  Chicfa  di  S.  Domenico  vi- 
cino al  cadau  ere  dell'amata  conforte  hebbe  la  tomba,  fopra  la^ 

quale 


à 


PARTE    PRIMA.  g^ 

flualc  la  feguente  memoria  fi  legge . 

PORTIA  CAPlTJAriVA  GAVBÌVU^   UORTVA  MARltì 

CEMITVS  HIC  SITA  EST.  RERNARÌ>ÌNVS  ROTA  PER^ 

PETVO  M^RENS  ,    PERPETFO  LACHRTMANS^    PROH 

DOLOR  ^ANIVM  TV  IT  CARISSIMA  \ 

Non  habbiamo  di  quefto  lUuftrifsimo  Poeta  l'effigie,  ma  quando 

entrata  fofle  a  rabbellir  la  noftra  Scena,  non  trouerei  più  addattato 

encomio  per  cfliiltarnc  ì  pregi,  che  quello  gid  ncUèiue  Rime  gl'af- 

file  Lodouìco  Cauagliere  Rota . 

^ueBi  e  quel-i  che  detto  sì   dolci  note 
Di  Portia  ardendo  al  bel  S cheto  à  canto 
Fofche ,  e  mute  p&far  t eterne  rote 
Di  quefta  k  la  beltà ,  di  quegli  al  canto  » 
felici  ivoiy  che  Ivn  per  £  altro  puote 
Vincer  la  morte ,  e  Vvn  per  l'altro  ha  vanto  \ 
Perche  V arder  ch'onefto  Amor  infiamma 
^ifì  di  gloria  ^na  perpetua  fiamma  m 
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BERNARDO  TASSSOv 

Elebre  al  mondo  tutto  hoggimai  fi  renie  c'5 
Bernardo  TafTo  il  nome  nò  tarato  perche  Padrr 
di  quel  Torquato,  che  tutte  allo  bì  Toncic-» 
d' Aganippc  per  conftituir  ne  fuoi  fcntri  il  rontc 
d'ogni  più  cccelfa  Poefia,quanroper  le  pn  prie 
egregie  qualità,  che  caroà  Grandi,  amato  di-. 
Prencipi ,  (limato  da  PonteHci ,  venerato  dati*" 
Vniucrfità  de  Virtuofi  à  gl'occhi  dello  ftefT)  Vniucrfo  lo  fece;o 
comparire .  Edule  dalla  Patria  guidò  gl'anni  di  fua  giouentù  pre'- 
foil  Conte  Guido  Rangone  Generale  di  Santa  Chicfa  per  Clr- 
mcnte  VII.,  l'importante  carica  di  Segretario  con  fomma  fua  lode , 

& 


&  hòSòrc  etìfercitando  ;  con  la  qual'  occafionc  come  li  nacque  ifi- 
cóntro  di  più  volte  trattar  col  Pontefice ,  così  per  modo  con  fuc 
nobili  maniere,  prudenti  difcorfi,  fodi  trattari, fouaui  parole,  mae- 
ftofo  decoro,  àriuerente  offcquio  ne  cattiuò  il  genio,  che  dopò 
la  prefa  di  Roma  afsediato  Clemente  dall' Efscrcito  Cefareo  in-» 
Ciftel  S.  Angelo  altri  non  Teppe  trouire,  che  la  fua  liberarione,  & 
della  Città  negotiar  meglio  potefse  di  Bernardo ,  che  su  l'ali  dell* 
obbedienza  fé  ne  volò  à  Siena,  trattò  eoa  il  ViceRè  di  Napoli  Ge- 
nerale deirimperadore,  s'adoprò  con  fpirito,  portò  le  commiflloTii 
con  modo  si  proprio,  che  porèdirfiilprincipal  promotore  della-. 
Romana  libertà,  &  della  dignità  Pontificia  primiero  liberatore. 
Dalla  Segretaria  del  Rangoni  pafsò  Bernardo  à  quella  del  Prenci- 
pe  di  Salerno,  per  cui  nome  m  qualità  d'Ambafciadore  fi  conduce 
à  baciar  il  piede  al  noucUo  Pontefice  Paolo  lI[.;ofhciocon  fotrima 
pontualità,  decoro,  &  eloquenza  dal  Tafso  efscquito,  onde  venne 
à  lafciare  nella  Romana  Corte  fingolar  LÓcetto  d^lle  lue  rare  qua- 
lità ,  e  fuegliare  in  molti  Prencipi  contro  la  fortuna  del  Prcncipe 
Salerno  non  picciolinuidia,  chehuomodi  tanci,  oc  coùcfqiiifìri 
talenti  qual'era  Bernardo fofse  al  fuo  fcruigio toccato.  Parccclii 
anni  trafse  con  quello  Prencipe  dimora  il  noftro  Tafso,  co;i  tal 
congiontura  moglie  prendendo  Gentildonna  di  Napoli  Porcia^, 
Rofsi,  da  cui  l'anno  1544.  1 1.  Marzo  nella  Città  di  Sorrento  ot- 
tenne in  figlio  il  fempre  gloriofo  Torquato,  che  ancor  fanciulla 
accompagnò  le  paterne  fuenture ,  quando  per  efser  il  Prencipe  di 
Salerno  in  difgratia  di  Carlo  V.  caduto ,  ik  de  fuoi  ftati  priuato , 
anco  Bernardo  fatto  fcopo ,  &  meta  di  contraria  Fortuna ,  viddefi 
ad  vn  tratto  non  meno  di  quiete ,  pace ,  &  ripofo ,  che  d'ogni  ric- 
chezza ,  &  beni  fpogliato,  bandito  da  Tuoi  luoghi ,  fuggitiuo  dal 
Regno,  folo  padrone  dì  quello  feco  portaua,  che  era  il  nobiliffimo 
ingegno  fuo ,  oc  dottiflìmi  fcritti ,  ne  quali  ogni  Tuo  bene  chiuden- 
do, sVdiua  con  quel  Filofofo  replicare  :  OmmabonAmeAmecu{>Qrto» 
S-oife  in  tal  forma  di  nemica  forte  diuenuto  fcherno  Bernardo 
qualche  tempo,  quando  dopò  hauere in  molte  occafioni la  beni- 
gnità fperimentata  del  Cardinale  d^Efle,  Duchi  di  Ferrara,^  d' Vr- 
bino,  finalmente  fotto  l'ali  della  protettione  dell'Aquila  Gonzaga 
ricauracofitrouòinMantoua  delle  fue  difgraticiltcrmiae,  beni- 
gna- 
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g  amentc  da  quel  generofo  buca  accolto,  nobilmente  irattatoi 
gratiofamcnte  fauorito  y  df  co  l'impiego  di  vai  ij  oificij  fin*  alla  mor- 
te honoreuolmente  trattenuto .  fu  femprc  Bernardo  della  Poefia 
oftinato  amante,  ineflatuttequeirhoreoccupandofijchepoteua 
à  gl'altri  negotij  rubbarc ,  (enza  però  fmenticarfi  deiroffido  da  lui 
quafi  Tempre  eflercitato  di  Segretario  fcriuendo  volumi  di  Lettere 
d'ogni  leggiadria,  vaghezzi,  &  varietà  ripiene,  ricche,^ ornate  di 
color/,  numeri ,  locutionì,  &  figure,fopra  nobili,  e  fcielte  materie  à 
perpetuo  beneficio  di  chi  haucfle  fomigliante  eflercitio  à  profef- 
fare .  Vanno  faftofe  le  ilampe  per  l'opre  feguenti  dalla  fua  penna 
cadute . 

Jl  Floridante  Poema . 

VAmAdigi  P  cerna , 

Due  z'olumt  dt  Lettere  •  In  Ven  etia  per  Francefco  Lorenzi  i%6il 

Della  Con  e  fi  a  del  Prencipc^  libri  tri  • 

Rime  diucrfe . 

Sendofi  ne  primi  due  refo  d'Homero,  &  Virgilio  nell'ordine,  & 
difpoficione  perfetto  immitatore ,  come  per  la  qualità ,  &  maniera' 
del  verfo  battè  sì  degnamente  à\  Lodouico  Ariofto  le  vcftigia,che 
fé  limanifeftòin  vnodiligentiffimofeguacej&eflattiflimo  emula- 
tore. Morì  nella  Città  di  Mantoua  nel  grado  pofto  diPodeftà 
d'Hoflia,òHoftiliacon  fingolardiCpiaceredi  qucirA.  A.  che  nella 
perdita  di  Bernardo  ben  conobbero  vna  ftella  nel  cielo  letterario 
ecclilura  ,  &dal  Teatro  della  loro  corte  vn  luminofo  fanale  eftin- 
to.  Fra  le  fue  sfortune  ha  à  tempi  noftri  rifcontrato  Bernardo 
chi  ne  raddolciffe  l'amarezze,  mentre  il  già  citato  Dottore  Nicolò 
Biffi  fra  gi'  Eccitati  l'Incitato ,  nel  feguente  elogio  i  fuoi  cruditilfi- 
mi  fentimenti  efprefle. 

Quid  tand/u 
Implacabili  Rota,  infetto  crine 
5  BERNARDVM  TAXVM   infeótaris  Fortuna? 

Infortiinatum  C\  velis,  infortunijs  parce. 

TAXVS   hic 

Irrucntibus  quamuis  in  vulnera  aculefs 

Mcllc  ruauiflìmo  frui  nequaquam  abiìftir; 

et  NARDVS 

Frado  alabailro 

Odo- 
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Odores  magis  dififandic  ad  auras 

Fragrans  melioii  fub  aftco. 

Art  non  fine  Namine 

Adiierfam  experitur  foctunam , 

Vt  gloria  propiijs  virtutibus  part« 

Nil  videatur  debuiffe  fortuna:  > 

Dum  aul^  Prinicipum 

Sì  procul  hxc  NARDVS  vilefcunt; 

Ac  fummo  in  terris  Triregno 

Nouaiu  fé  fé  ^geriam.  prabuit  TAXVS. 
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BONHOMO  BERNARDI 

Elb  Terra  di  Clufone  Capo  della  Valle  Seriana 
fupei  iore  forti  Bonhomo  Bernardi  i  fuoi  natali , 
che  refi  celebri  dalla  fufTeguente  vita  di  quefto 
f  )ggf.tto  tutta  alla  virtù confagrata,pocerno  il 
titolo  riportare  di  vaghiflìmo  Proemio ,  che  più 
vaga  rapprefentatione  d'opre  famofe  pr  fagi- 
ua.  Suoi  impieghi  farno,  fop  a  tutti  i  ftudij, 
quel  i  del'a  medicina,  macome  non  fiudiaflV- talprofcflìone,(.he 
per  forpafsare  quanti  mai  all'  età  (uà  fi  rJtrouafTero ,  così  in  breue 
tempo  ne  fperimenrò  proporrionati  gi'tfìf,  tti  auartzando  al  dir  del 
ForelHnel  13.  de  fuoi  Suvpkmeriti  il  nome  diBonhorro  quello 
d'ogn  altro  Medico  de  fuoi  tempi ,  &  ofcurando  la  di  lui  fama  il 
credito  d  q:;alfiuogIia  altro  Filko  d'Italia.  Cominciò  à  fiorire 
ne  tempi  medefimi ,  che  la  patria  trionfiua  nell' eminente  fcienza 
legale  d'Alberico  Rofciati,  &  Teologica  Sapienza  di  Gerardo 
Carrara  Vcfcouo  ài\  S^uona  quefti  in  Serinalta,  quegli  in  Berga- 
mo naro,  onde  diceuano  i  Cittadini,che  le  due  Valli  fuperiori  Se- 
riana, &  Brembana,(Hf  |a  Città  venute  ne  pregi  à  contraftohaueua- 
no  tré  lucidifsiiTi  Soli  partorito ,  qucfta  vn'  Alberico  Rofciati  glo- 
riofo  Prcncipc  de  Leggifii ,  la  Brembana  vn  Gerardo  celcfte  fana- 
le della  teologica  difciphna,  &  fagri  Canoni  ;  &  la  Seriana  Bonho- 
m  o  Bensardi  dell'arte  medica  luminofifsimo  fplendore .  Picciolo 
era  quefli  di  ftatura,  perciò  communemente  con  diminutiuo  voca- 
bolo addimandato  Bonhomino,òBenomino,  ma  quanto  brenta 
per  quantità  di  mole,  altretanto  grande  per  quantità  di  virtù  (li- 
mato da  compatrioti,  riuerito  da  gl'efteri ,  chiamato  da  Prelati, 
adoprato  daPrcncipi,  &  chipoteua  ne  morbi  haucr  in  Medico 
Bonhomo  raffìgurauafi  à  fianchi  vn'Angelo  RafFacle,che  le  reca(se 
dal  cielo  la  medicina,  &  felicemente  fgombra(r(f  dal  corpo  ogni 
più  noiofa,  &  contumace  infirmità.  Dotato  d'ingegno  diumo 
ììciolfe  le  più  occulte,  flcofcure  queftioni  della  medicinA  compo- 
nendone dottifsimi  trattati ,  &  come  che  fapefse  non  poter  efser 
perfetto  Medico  chi  non  ha  dell*  Aflrologia  fufficiente  notitla , 

anco 
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anco  per  queftà  parte  fi  fcoprl  il  Bernardi  d^intellìgenza  più  cho 
dozzinale,  indi  riufcendo  ne  Pronoftici  infallibile ,  <&  nella  curare 
uà  {inficiare .  Fra  l'opere  molte  da  Bonhomo  cor:  pò  ftc,ckr^cK  è 
le  vicende,  3t  maluagità  de  tempi  fmanite  refta  deik  fcgucnti  me- 
ni cria . 

TraBdtus  de  venents  •        _ 

ExpUnatio  obfcurarum  medicwalium  qH£ftìonum  Uh.  3 . 

TrafTei  fuoi  giorni  con  Tempre  p:olpera,&  buona  falute  finio- 
pra  l'anno  ottantefinno,  indi  dalla  morte  colto  fpirò  l'anima  in  Ber- 
gamo li  9.  Maggio  1401.  &  con  honori  al  Tuo  merito,  &  valore 
proportionati  hcbbe  la  (epoltura .  NVdì  allhora  idi  patria  gfcnco- 
mij  da  varìj  virtuofi  di  que'  tempi  à  lode  di  Bonhomo  efpieflì  ;  & 
hor  ne  mira  ne  grinchioftri  del  già  citato  PietroPagano  noftro  e  ru- 
ditiflìmo  conacademicoji  meriti  con  le  righe  ko^w^mi  regiftrau , 

BONHOMI  Bernardi  nomen 

Hominem  indicat  ,  Cinterà  Deiim; 

Nec  mencrar  quando  qnod  Deorum  eft 

Vel  huic  per  fuam  artem  iicueric, 

"Natura:  iura  refcinderc  et  mortis. 

Quseris  cur  ergo  mortuus? 

i£quitati  non  natura  hoc  debuit. 

Ve  quem  Libirinae  cenfum  muJcorum  vita  minaerac 

Ipfe  reficeret  fua. 

Porro  fiuurus  immorralis 

Sì  quam  cazteris  vitam  dedit 

Addere  vel  fais  annis  potuifTet. 

Ac  viuit  adhuc. 

Et  cum  ex  ccelorum  peritia  nouerit 

Sydera  quoque  tabefccre  >  languere ,  &  mori 

Magnis  illis  corporibus  etiam  nunc  medttur  irj  calis» 
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APPENDICE 

ALLA  LETTERA  B- 

BALDASSARRE  ZAILO.  Vien quefti tamemorato fra ScriN 
tori,  &  Cronifti  della  Patria,che  fcrifle  vn  nobiliflìmo  Diario, 
ò  fij  Giornale  de  fuoi  tempi,  di  cui  pofda  lo  Spino ,  Cclcftino ,  & 
altri  nel  tefler  le  loro  Iftorie  fi  fono  feruici . 

BAhSARlNO  MARCHETTI  DELLI  ANGELINI  Dottor 
Collcgiaro  figlio  di  Vicenzo  Marchetti ,  &  Anna  Vertoua,  che  af- 
faticò fiQ'ali'vltirro  de  faoigiorniternìinatialli  24.  Maggio  1629, 
in  comporre ,  &  fcriuere  dottiiTmi  volumi  non  folo  di  L  gal  profef- 
fìone,  ma  di  poetica  ;  onde  irà  l'altre  digniflìme opere  fue  veggia- 
mo  Cento  fi  lfa-f7iaconfuln,c\\t  penfaua  il  figlio  Dott.  Aleflandro 
communicar  al  mondo  con  ie  ftampc ,  come  alle  (lampe  li  haueua 
Balfarinoconfagrati  ;  oltre  molli  al  ri  Trattati  fapra  particolari,  & 
generali  materie  dilegge,  che  tufi  h  or  entrerebbero  iroprelfi  fi-a 
libri  legali,  ie  Vi  morte  ch'ogni  difl^^gno  tronca^  non  n'haueflepre- 
uenuta  l'impreflìone. 

BARTOLOMEO  ALBANO  biella  medicina  celebre  profef- 
fore  fi  )\\  ver-o  la  metà  del  pafiTito  fecolo ,  &  fu  ilprimo,che  fcri- 
uclle  fopra  i  noftri  Bagni  ^\  Trefcorio  leggendofi  le  (uè  degne  fa- 
tiche con  quelle  d'ahri  auttori  nel  libro 

De  Balncii'Tranfcherij  oppiai Bergomatis ,  Bergomi  1582. 
era  Medico  di  Collegio,  ik  tanto  m  Bergamo,  guanto  altroue  mol- 
to (limato. 

BARTOLOMEO  CALEPINO.  Attefe  quediàftudlj  legali, 
non  folo  per  fapere ,  ma  per  communicar  ad  altri  l'apprefacogni- 
tione,  ondeftamprò, 

Kcpetit,  fuper  11,  Infortiati , 

De  rebus  dubijs  l.  is  qui  du.%.  cum  ita  ^c, 
facendofi  di  quclt'  auttorc  nell'Elenco  de  Scrittori  di  Legge  hono- 
rata  memoria. 

BARTOLOMEO  N.  del  fagro  Ordine  de  Predicatori  portato 
^/  col 
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ffoffolo  titolo  di  Bartolomeo  di  Bergamo.  Fìi  nella  prima  claflfc 
degl'lftorici  annouerato  hauendo  fcritto  à  fomiglianza  di  Giaco- 
mo Filippo  Forefti  vna  Cronica  molta  difFafa  dal  principio  de! 
mondo  fino  aliterà  Tua . 

BATTISTA  SVARDI»  VifTe  ne  tempi  che  il  Giglio  corona- 
to di  Francia  era  ne  giardini  della  patria  piantato .  Htbbe  nome 
di  fottìi'  Ingegnere,  &  egregio  Poeta  »  Et  fé  per  il  primo  fi  fcoprì 
del  fomofo  Archita  verofeguace,  noninuldiò  perii  fecondo  alle 
più  limate  penne  di  Bergamo,  come  da.  varij  fuoimanufcritti  ancor 
ài  prefente  ìcce  raccogliere . 

BELFANTE  ZANCHI.  Solo  di  quefli  Zappiamo  hauer  all' 
Iftorie  attefo,  &  co' propri]  lumirifchiaratoal  Ccleftino  ilfentiero 
de  fuoi  fiudij . 

BENEDETTO  S»  GALLO.  Illuftrò  con  la  virtù  Tua  TOrdi- 
ne  Minoritano  rammentato  dal  Vuadingo  fra  Scrittori  della  Fran- 
ccfrana  Religione .  Scrifle. 

Sermone s  Dommicaks  ^er  annicìrculum  rcfertlinnwneris  vhiU'' 
Cophorum  monumentis', 

Summa  Peccatorum,   Parifij'?  1595"^ 

BENEDETTO  POSCANTINO.  Dottore  molto  fiudiofo,, 
ehe  sVUcrcitò  affai  per  la.  conuerfione  del GiudaKmo 5  hauendo 

ftampa:o. 

Dialogo  del  ragionamento  delMeffta  diutfo  in  tri  giornate  ».  In  Ven.- 
per  Comin  da  Trino  1548.^ 

oue  fi  apofti  interior  utori  lo  fteifo  Benedetto  con  Seleno ,  &  Ema- 
nuel Ebrei,  de  più  rileuanti  mifteri ,  &  arcani  delMefsia  difcorre ,» 
fpiegando le  profetie, confutandole obietiioni,  &  con  viuacilllme 
ragioni,  &  auttorità  moftrando  eifer  quello  Giesù  Chrifto. 

BERNARDINO  VALLE.  Lo  celebra  il  Mutio  nella  terza  p. 
del  fuo  Teatro ,  che  con  fommo  ftudio,  diligenza,  &  fatica  andaile 
fabricando  nobii  volume,  in  cui  col  fpiegar  i  nomi,riti,  coftumi,ha- 
biti,  religione,  offici)  de  popoli  tutti  del  mondo,à  ic  medcfimo  nel 
tempio  dell'Eternità  degno  coUoffo  fabricafle  per  efferui  da  pofte- 
tr  venerato. 

BIANCA  PASSI  non  meno  per  humaniftudij,  che  per  nobil- 
tà di  fangue  confpicua.  Nell'Italiana  pocfia ellercitò  con  mo  tx 

fua 
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fua  lode  Taltezza  de  tuoi  ralenti .  Stride  dell' H  erome,  <^  dome  per 
virtù  _  &  €^£gi^  qualità  f amo  fé  dflU  patria ,  fra  q  ^ali  Bianca  tenne 
poi  de  più  gloriolì  ledili . 

BONAVENTVRA  di  Bergamo.  Cla (lìce  Human ifta ,  chta 
fcrlflfe  d'Ortografia  prima  che  Alberico  Rofciari  ponefle  à  fomi- 
gliante  materia  la  mano  ;  onde  quefti  nel  (uo  picciolo  Trattato  de 
Ortographia  dice:  Si  quis  autemlatius deOrtographiacuptt habere^^ 
rtcurrat  ad  Itbtllum  Ortographi£  Magiftri  Bonauentura  de  Pergamo^ 

BONO  ài  Caftione ,  di  cui  tefle  longo  Panegirico  il  Mutio  nel- 
la terza  parte  del  Teatro  fuo  chiamandolo  fra  montani  >  &  agrefti 
Poeti  luminofo  fanale  delle  felue» 

llle  Bonus  quo  non  mclior  quis  pangere  verfìts 

Caflio  ^quo  Strij  Utior  vnda  Jìuit  òic* 
Non  alwm  qHemquam  meliori  Numina  vena 

Donar unt ,  coluti  tunc  nec  Apoll$  magis 
Montihus  afjuttéi  Mufe ,  fyluisQ^  remotts  ^ 

Bufile  a  '/lon  horrcnt ,  pectora  nonque  loca,  % 

che  con  ghirlanda  d'alloro  alle  chiome  comparue  nella  Città  di 
Padoiia  laureato  Poeta . 

Et  quam  pY.^fruant  louialia fulmina,  Lauru 
Huic  cinxit  meritas  Vrbs  Fatauina  comas  • 
et  meritò  diilfainofò  Francefco  Petrarca  grencomj;. 
^u^i  geminane  potuit  linguam  in H aurore  Petrarca 
Laudibus  hunc  fummis  tollit  ad  Asìra  Bonum , 
BRANCA  di  Gandino.  Per  la  compofitione  della  fua  illu- 
ftrc  Vigna  di  Bergamo  s'è  de  fcritti ,  &  memorie  di  Branca  di  Ganr 
dino  preualuto  Bartolomeo  Peregrino,  onde  ne  corre  Ja  confe- 
quenza,  che  Iftorico  fofse,  flc  fcritti  d'iftoria  componefle,  per  altro 
ignote  le  conditionifue,&  nella  tomba  diirobliuionelc  fue  qualir 
radi  fepolte , 
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CASTELLO  CASTELLI. 

^  IfTe  quefto  celebre  Caufidico ,  &  infìgne  Paiaz- 
zifta  in  que'  tempi  i^inefìi,  ne  quali  trauagliara 
lanoftra  Patria  dall'empie  fatnoni  de  Gudfi,8c 
Gibellini  fotto  vn  torchio  d'angofcie  opprefìi , 
dolorofamente  fuoi  giorni  guidaua.  Fu  à  Gi- 
bellini adherente  fegaendone  di  quelH  le  pe^ 
date  hor  con  propitia ,  hor  con  auerfa  fortuna , 
onde  fouente  de  fuoi  nemici  trionfante  riportarne  lo  troueremo 
con  la  fpada  alia  mano  vittorie  ,•  mentre  ancora  depreflb  deplorar 
lo  vedremo  le  fuenture  fue,caduto  de  Guelfi  prigione  knza  poier- 
fene,  che  co  la  via  dcH'argento  liberare.  Nella  memoranda  chia- 
mata l'anno  1389.  per  ordine  Ducale  fatta  da  PubliciRapprefen- 
tanti  di  cinquanta  de  più  confpicui  Cittadini ,  Caflello  non  fu  tra- 
iafciato ,  che  (uccefTiuamente  con  ventilino  de  Guelfi ,  &  dicci  de 
Gibellini  trouolTi  in  carcere,  quantunque  con  la  ficurtà  di  cento 
fiorini,  &  oblfgo  di  comparire /^//^j-  ^/«^^z/Vj  ,  confeguifTepofcia-. 
l'ambito  rilaflb.  Entrò  frequentemente  ne  publici  gouerni  flato 
del  numero  de  Sapienti,  Anriani,  &  Deputati  della  Citrà,e  trattan- 
dofi  d'affari  dirilieuo,  come  quando  l'anno  i404^diecinoue  Cir- 
tadini  s'elefTcro  con  piena  balìa ,  àf  total  facoltà  d'impor  taglie  per 
la  coiìferuatione  del  Ducal  flato ,  il  nofli  o  Caflclio  entrò  per  nono 
fià  ^1\  lerci,  conofciuto  non  meno  nella  prattìca  de  communi  inte- 
reffi  crpcrro,  &  ardente ,  che  nell'aifetto  verfo  la  Patria  fuifceraro . 
Fra  Reggenti  del  Ven.  Confortio  della  IWifericordia  Caftello  fi 
viJde  pai  volte  fedcrre.come  pur  l'almo  CoLegio  de  Notari  diuer- 
fe  fiate  in  Confuie  l'afTonfe ,  perche  di  tutte  quelle  qualità ,  &  pre- 
minenze fregiato  compariua  ,  the  per  eflfer  capo  di  sìfpeitabiic» 
confeflo  (j  poffono  defìderare .  Hebbe  moglie,  &  figli  annoueran- 
dofi  fràqucfti  Baidino,che  alla  medicina  applicato  recò  ne  propri) 
progreffi  non  picciol  lode  alla  cafa,  &  nella  fortuna  delle  cureà 
Genitori  non  ordinaria  confolatione.  Ma  benché  da  mille  occa- 
fioni  peccaminofc  (colpa  delle  maladctte  fattioni  )  fi  trouaflc  il  Ca, 
iìdìì  Q'oga' intorno  accerchiato,  pur  da  fuoi  fcritci  fi  raccoglie, 

G  quanto 
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quanto  la  pietà  à  cuore  le  fofTc,  quanto  cara  la  mondezza  deirani- 

ma, quanto  frequente  in  reconciiiarfi  col  mezzo  della  Penitenza  à 
Dio,  &  quanto  delfacquifto  deirindulgenzc  bramofo,  fendofifrà 
Taltre  volte  Tanno  1392.  in  Milano  portato  per  far  dei  Giubileo 
finto  guadagao,vifirando  dieci  giorni  continui  le  cinque  deputate 
Chiefe,  &  riceuendo  dal  Vefcouo  di  Como  à  ciò  deftinato  l'apo- 
ftolica  bcnedi'tione .  Degno  però  di  perpetua  lode  dobbiamo  fti- 
mario  per  hauer  alla  noftra  Patria  le  memorie  lafciate  de  gi'euenti 
à  fuoi  tempi  luccefsi  >•  cuenti  tanto  più  degni  d'efler  rammentati , 
quanto  più  tragici ,  tanto  più  meriteuoli  d'efler  piantf,  quanto  più 
ricordati .  Scrifse  egli  vna  Cronica ,  ò  fij  Diario  copiomsimo  dc^ 
fuccefsi  de  Guelfi,  &Gibcllini,  che  cominciato  Tanno  1578.  pro- 
tratto fi  vede  fin'  al  termine  del  1 40  7. ,  opera  con  tanta  fatica ,  di- 
ligenza, &  accuratezza  compofla ,  che  fi  può  dire  non  reilaffe  cofa 
memorabile  nella  penna ,  leggendofi  quiui  nonleftragi  folo  quo- 
tidiane ,incendij,  furti,  aflailìnamenti  ,  afsedij,  fcaramuccie,  com- 
battimenti ,  guerre ,  &  ogni  euento  delle  diaboliche  faitioni  ;  ma^ 
Taltre  cofe  tutte  alla  Città  noflra ,  &  diftretto  attinenti ,  mutationi 
di  domini; ,  ingrefso  de  Rapprefcntanti ,  &  Vcfcoui,  morti  de  Cit- 
tadini, confegli,  ambafcierie,  paci,  tregue,  f^briche,  fp  on  fai  in*  j,  fe- 
de, allegrezze,  e  fomiglianti  materie .  Intitolò  quefl' opera 

Liber  Mirabilium\fiuc  ChrOKicon  fucceJJitHm  Guelforum^&  Gebelli' 
nOYum  ab  anno  1378  vfque  ad  1 407» 

for fi  chiamandolo  liber  Mtrabilium  per  quiui  leggerfi  lemaraui- 
gliedellacrudclà,tirannia,empietà,& barbarie  atte  non  folo  à 
richiamar  dal  cuore  in  vifo  i  ftupori ,  ma  à  cauar  dalle  vifecre  fo- 
pragTocchiil  pianto,  &  (oprale  gote  le  lagrime.  CcfTa  il  libro 
nel  1 407.  perche  pur  Cartello  in  detto  tempo  terminò  i  fuoi  giorni 
lafciando  la  Città  noftraalle  fue  ceneri  obi igata  per  hauer  dalle 
ceneri  alla  luce  ridotto  le  rimembranze  de  fuoi  più  trauagliofi ,  & 
tragici  tempi» 
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CELESTINO  COGLIONL 

yj^  Hi  Ila  cognitione  delle  patrie  Iftorie  di  Berga- 
^"^  mo  non  può  non  lodare ,  &  celebrare  Celeftìno 
Coglioni  Sacerdote  Capuccino,  che  vltimofrà 
noftri  Iftorici  rinfirefcò  nella  memoria  de  con- 
cittadini gl'euenti  della  patria.  Nacque  egli  in 
J^^  MartinengOjfic  dalla  Fameglia  Coglioni ,  e  do- 
^'^^^  pò  haucrc  fra  gl'agi  del  mondo  radokfcenzi^j. 
guidata  fi  portò  di  lancio  in  grembo  della  Capuccina  Religione , 
oue  datofi  con  ogr3Ì  fpiriroàftudij  pria  delle  fagre  lettere,  indi 
delle  domeftichel fi 0!ie,  come  raccolfe  da  pTÌmiimpie^himefle 
feconda  dVn'  ^b^vMiìrxi^Ji't  &piera  cognitione  delie  diuinecarte, 
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&  iuui  erpofitori  i  percò  ottimo  al  falir  fopra  pergami ,  Ar  la  via  di 
Dio  infegnare ,  così  da  fecondi  potè  ii  bel  titolo  cauarne  c'iftonco 
della  Patria  per  molti  capi  benemerito ,  &  degno ,  non  hauendo 
mancato  ad  alcuna  di  quelle  parti ,  che  per  quefta  ragione  fofsero 
credute  necefsarie.  Atteftano  l'iftorie  fue  l'indicibili  fatiche  da 
\\x\in  traher  dall' ombre  alle  fìclle  l'antiche  memorie  ioflferre,ve- 
dendofi  in  tist  vna laboriofifsima  raccolra  dt ile  cofe  non  lolo  più 
fegnalate ,  ma  anco  più  minute,  vn  indf  fefso  (tento  neiraccordar  i 
tempi,  &  aggiuftar  alla  verità  la  varietà  de  Scricton,  vna  continua- 
ta diligenza,  perche  nulla  di  rileuaate,5e  cunofo  li  fugg.-lse  dalle 
man»,  vn'oftinara  apphcatione  d'occhio ,  &  di  mente  in  nuoltar,& 
intendere  gl'ofcuri,  &  corrofi  caratteri  delle  our.ai  confumate  per- 
gamene de  più  celebri,  &  antichi  archiuij  della  Città,  &  dall'inua- 
iìone  della  poluere  liberar  la  campagna  d'jnfìniti  manufcritti  ;  &  fé 
talhora  framifchiar  fi  vede  ali'iftoriche  narratiue  alieni  difcorfi, 
dottrine,  &  eruditioni  rendendo  mtcrotto  il  cor^o  dcU'Ifioria,  arte 
fu  di  Ccleftino,  perche  no  meno  l'intelletto  inibeuuto  reftafse  del- 
le più  alte,&  degne  materie,  che  la  curiofità  appagata  nella  noti- 
tia  delle  attieni,  &  gt9iì  de  compatrioti  :  che  fé  bene  f  vfeiò  le  pa- 
role d'Ottauio  Rofsi  in  vna  lettera  al  ncitro  Accurfio  Corfìni  di- 
retta )  egli  non  hauc/feper  il  parer  di  molti ,  improìit^to  il  vero  ncmcL^ 
dhiHorico ,  non  ha  pero  tralafciaro  di  riceuer  quella  r  trita ,  che  fi  c(n- 
nicne  aWhiftorie^e  d abbellirla  con  apparati,  e  difcorfi  politici^chri/ìiani, 
purifftmij  &  affé ttu o/i .   A  me  par  che  sij  diltgcntifsifno^  (jr  tanto  compi- 
to nella  narratila ,  quanto  comporta  ti  bt fogno ,  &  la  curiofità  de  iprc'^ 
fentì  che  uiuono ,  d*  di  quelli  che  viueranno  dop^clt  noi .  Iftoria  qua- 
dripartita di  Bergamo  intitolò  il  liio  principal  volume ,  i  he  diuifo 
in  quattro  partì  era  ad  illuminar  la  Patria  deftin:;to ,  ma  due  fo!o 
già  ftampate  fi  fanno  oggetto  de  gl'occhi  noftri ,  merce  che  dalLi 
morte  l'auttore  preucnuto,&  da  altre  finiftre  contingenze  ir/;pediw 
to, necessitato ifvidde al depor l'armi,  &Iafamofi  intraprefa  ad 
•altri  virtuofi  lafciare .  Tutto  il  Profano  nella  prima  parte  reftrinfc, 
chediuifa  in  dodici  libri  lo  (tato  ne  rapprefenta  di  Bergamo  ro 
tempi  dejr  Idolatria ,  gl'euenti  dalla  fua  edifìcatione  occcrfi  fin'  à 
gl'anni  1 600.  dì  Chrifto ,  la  defcrittione  della  Città,  &  Territorio  , 
fito  ^  &  difpofitione  de  luoghi ,  natura,  &  ingegno  de  gV  h:^bÌTanri 

con 


PARTM    PKÌMA.  ^j 

GÒn  altre  non  meno  degne,  che  curiofc  aggiontc.  Venticinque 
Libri  li  Seconda  Parte  contiene  (dcf  quali  già  ventidue  ftaropati 
ne  fono  )  in  cffi  fpiegandofi  de  noftri  Santi ,  &  Vefcoui  le  vite ,  3c 
attieni,  antiche  confuetudini,Bolle  PapaIi,Regi/*  &  Cefarci  priuì- 
legi,  <&  tutto  ciò  ch'alio  (lato  ccclefiaftico  può  in  qualfiuoglia  for- 
ma fpcttare.  Raccolfe  nella  Terza  Parte  le  Chiefe,  Monafteri, 
Sa«>rc  Reliquie ,  Luoghi  Pij ,  Hofpitali  della  Città ,  5c  Borghi ,  & 
fomigUanti  materie,come  Fondationi,  Confecrationi,  Ornamenti, 
Giurpatronati,  opere  pie,&  attieni  di  religione .  Mentre  la  Quar- 
ta fu  al  Territorio  perlcmedefime  narrationideftinata;  Opera- 
degnamente  col  nome  di  Quadripartita  fegnata,  perche  nella  ve- 
rid  ben  raflbdata ,  &  ferma ,  qual  Città  ddl'Empireo ,  che  per  la- 
ilefla  ragione  :  if*  quadro  po/ìta  efi  ;  venti ,  turbini ,  ò  folgori  di 
maligna  nube  non  teme,  che  la  poflano  per  terra  mandare  .  Altre 
fatiche  intraprefe  il  Celeftino,  che  tutte  infiéme  qui  fotto  per  or- 
dine difponiamo . 

Trattato  del 'vero,  &  legitimo  Matriimmo  di  S,  Grata  Vergine ,     - 
Vita  d€  Glorhfi  Santi  Martin  Fermo ,  é"  Rulìico,  In  Bergamo 

'\6o6. 

Breue  Narratione  della  Madonna  delle  Gratie  d^  Arde  fé  ♦  In  Ber- 
gamo per  Valerio  Ventura  1617. 

BeWHijlGria  .^adripartitadi  Eergamo^é*fio  Territorio  nato  Gen^ 
tile^  cjr  rinato  ChriHiano  par.  p,  lib,  12.  In  Bergamo  per  Valerio 
Ventura  161 8. 

BeW HiHoria  .^adripartita  di  Bergamo  par.  2.  diuifa  intrevolu^ 
mi  (mt  de  quali  i<ià  ca»T»inano  fotto  le  pupille  del  Soìcjin  Uhi  25. 
In Brefcia  per Paolj  Ricciardi  1618.  >    - 

Dell' Hi  noria  Quadripartita  di  Bergamo  P.  5,  Mv 

Dell' Hilforia^adripartita  di  Bergamo  P.  4.  M, 

Belatione  della  venuta  de  Capuaini  </  Bergamo ,  é*  MonaUeri  da 
loro fabricati .  In  Brcfci a  per  Birrolomeo  Fontana  1622. 

Vita  di  S.  Patritiofplcndore  della  Scotia^  Apojlolo ,  esprimo  Ardue* 
fcoHO  d'Hihernia  con  trentauno  Auuertimenti  (opra  la  precedente^ 
l'ita .  In  Brefcia  per  Bar-olomeo  Fontana  1622. 

Per  tanti  ifìorici  fudurià  prò  della  Patria  feminati  hauendo  il 
noftro  dotco  Accademico  Lodouico  Benaglio  sfrondato  i  lauri 
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di  Pinda  n*  intrecciò  al  Coglioni  nei  feguente  Sonetto  dcgnsu 
ghirlanda  • 

che  vittan  tuoi  Eroi  BRENNO  immortali, 

Cht  daW  ofcura  tomba  ai  chiaro  polo , 

E  daW  onda  di  Lete  afj^nfi  a  volo 

Opra  è  del  CELESTJN ,  che  h  die  tali . 
O  di  penna  fi  del  [aerati  annali 

Sorfc  à  voi  Ptnek  in  cicly  e  non  dalfuoìox 

Voi  dinoto  rendfTte  il  facro  Huolo' 

Alla  vorace  età  carte  fatali . 
in  voi  va  collo  fili  pttt ade  vnita 

Siiteli  a  di  bei  candor,  quel  tinto  e  et  e  Uri  ^ 

Quegli  in  Parnafjo  ^  e  qucHt  in  del  n'inuita^^ 
Curtio  ficondo  )>  CELESTIN  ti  mofiri. 

Che  per  dar  alla  patria  immortai  vita 

Sepeltfsi  te  fleffo  tn  dun  chiojhi^, 

Spargi  deuoti  inchiofiri  ^, 
E  di  Curzio  maggior  in  ciò  f  addito  ^ 

Ch\gli  aie  Orco  y  ih  in  del  fofit  rapito  > 
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]       CHRlfTOBOlK  O      BAR  ZIZ-^Z 

CHRISTOFORO  BARZIZA: 

Al  fonte  limpidiffimo  di  Gafparino  Ba^z'za  il 
più  fublime ,  &  eminente  Rei tore ,  &  Orarore , 
che  mai  conofceflc  rVniuerfità  de  Letterati, 
come  à  fuo  luogo  diremo ,  tré  rufcelli  (ì  vióàc* 
iod*acqiiasìchiara,  &  purgata Icamnre, che 
mai  baftaffirro  a  cacciar  la  fere  deli*  mrelligen- 
za  à  più  ftudiofi della  ttrra .  Gunifjrte  qucfti 
diremo,  Gio.  Agoftino ,  e  Chriftoforo  ;  chamaro  il  primo  al  terui- 
g  o  delle  più  degne  corone  d'Europa  ;  addimandato  da  griftorici 
il  fecondo;  iHrisconfultifsimHm ^  ^  Oratorem orftatìfstmum i  appli- 
cato il  terzo  allo  itudio  della  medicina ,  perche  poi  neiiportafle 
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il  titolo  datoli  da  Sapienti  dinouello  Hìppocrate,  &MonarcjC 
della  protesone .  Vidde  l' Accaderria  di  Padoua  i  ftudij  di  Chri- 
ftoforo,  che  conokiuti  in  eminenza  f  ublimi  le  fu  motiuo  di  fperar- 
ne  eroici  progrellì  ;  ne  vacillò  il  giudicio ,  portato  di  pefo  d  Bar- 
zizada  fcoiari  fedili  allemaeftrali  cathedre,conftituito  Lettor  pri- 
mario di  medicina  «ella  mcdefima  Vniuerfià,  &  ciò  con  tam'  ap- 
plaufo ,  &  general  fodiifattìone ,  che  pareua  mancafle  all'  arte  ciò 
che  Chriftoforo  fgnoraua,  fic  fo!o  quello  ignorare,  che  all'arte^ 
mancaua.  Scriucndoli  Guniforte  da  Milano  fotto  li  12,  Fcbraro 
1434.  non  folo  infignc ,  &  eflfì-nio  nella  prof  flìone  Taddimanda  : 
Injigniy  dr  eximio  artium^  &  medicwA  Dociori  Magilìro  ChriBophorff 
£Ar'^z>iofrdtTi  honorando  i  ma  conftfla  1  fuoi  auanzamen  i  di  fama, 
&  £  col  à ,  ne  ciò  tanpoco  per  atteftato  d'altri  :  Re  parinr ,  acfa^ 
ma  te  magts  in  diesy  ac  mdgis  j^roficen-  certior  ex  Nicetao  Cuce  ho  ne^ 
cefptrio nojiro proximis dtebusfa6lus fum\  ma  etiandio  per  propria 
perfuafionc  :  //  tam  et  fi  mhil  miht  fcrmone  fuo  mui  atfuierit ,  prepl 
ter  e  a  quo  d  de  vobis  ita  effe  iampridem  mi  hi  ipfe  perfuafcram  \  ben  i  {Ti- 
mo conofcendo  le  rare  qualità,  &  egregie  virrù  di  Chriftoforo  ba- 
fteuoli  a  foUeuarlo  all'apice  d'ogai  maggior  ftima ,  &  nell'auge  ri- 
porlo d'ogni  grandezza .  Così  credcreoio  fiorifce  Chriftoforo 
nel  fecolo  quìntodecimo ,  &  ne  tempi  raedeiìmi,  che  i  fuoi  fratelli 
a  moneta  di  meriti  i  publici  applaufi  ft  comprauano  j  àq-iantun- 
que  Helia  Capriolo  Bresciano  nel  libro  :  Vrbìs  BnxtA  grattfs,  pa- 
triA  monumentttm  aiermtati  facrum ,  rammentando  vn' opera  à  lui 
dal  noftro  Barzfza  dedicara.  Cittadino  Brefcf.ino  l'addioiandi: 
Chrtliophorus  Barzizius  municeps  mSfer  litteratifsimus  argutum  de 
J^ìne  Oratoris  opufculnm  mihi  adfcripfit  ;  e  però  piò  e  he  ir  r  cfra  aj  bi- 
le, &  intuibile  verità  haueflV  per  l'origine  *  nafcita ,  educatione , 
fameglia ,  genere ,  parenrcia ,  denominatione  nel  cuore ,  nel  fan- 
gue,  nel  nome  i  caratteri  improntati  di  noftro  concittadino,  &  fé  il 
Capriolo ,  Brefciano  lo  dice  forfì  n'hebòe  dal  Priuilegio  il  motiuo 
non  mai  dalla  natura ,  Hebbe  moglie  Chriftoforo,  ma  vnica  pro- 
le Tua  fu  vnafcmina,  che  poi  accafatainGentilhuomo  Padouano 
di  cui  ancora  durano  le  defcendcnze ,  potè  il  credito  manifeftare 
in  cui  era  il  noftro  Barziza  tenuto ,  non  tanto  per  le  facoltà  confe- 
guitc ,  &  fuoivalore  ftimato ,  quanto  per  la  fouauità  de  coftumi , 
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ttìodeftla  de  difcorli,  &  honeftà  de  portamenti,m  virtù  de  quali  a  e 
riportò  i'agnome  d'Honefto,  chiamato  poi  da  Pafcale  Gallo  neiia 
fuaBibliocheca medica:  Chriftophorus  'Bar':{h{lus ,  velde  Homfììs^ 
in  perpetua  rimembranza  del  fuo  honefìifTiaio  procedere,  ^  del. 
ciflìmo  contrattare ,  Scrifle  alcune  opere  quafi  tutte  all'arte  me- 
dica concernenti,  altre  rammentate nell'Eiencho  de  Scrittori  à\ 
medicina,  altre  da  diueriì,  &  fono  • 
JOe  Fine  Oratoris , 
Commemarìa  in  Prognojiicd  • 
DecUrationej  de  febnbus  humidis , 

Interpretatio  Antidotarij  loannis  Mefite  Arabi  ,fiu  Expo  fitto  in  An  - 
tidotarium  Me/ùe , 

Introdudiorium  cum  praóìica  Commentariorum  adnQUum  Rhafis» 
Papia?  apud  Antonium  de  Carcano  \  494, 

De  fchriumcognitione^é'c^^^  liber*  Lugduni  apud  lacobu  Myt. 
1517.  ti  Ha/il.  1531. 

Introdu^ìrorinm ,  fiue  Idnua.  ad  omne  opus  praóiicum  medicifia , 
^uguftìB  Vindiiic.  apud  Sigifmundum  Grym.  1 5 1 8. 
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CHRISTOFORO  ROMANELLI. 

LIuftre  non  meno  per  la  bontà  de  coftumì,  che 
per  l'htimana  letrerirura  lu  Chrjftoforo  Ro- 
mant  Ilo  Prtte  fccoiare^che  turt'  il  ct^podi  iua 
vira hauendo  tìellc fcuole confumato,  benpo- 
riam  dire  non  coniuir  affé  inalamente  il  tempo, 
mentre  air  indrizzo,  &  addottrinamento  della 
giouenrù  io  confumaua.  La  chiarezza  dello 
fpie^aro  più  grauiaurtori,  la  leggiadria  io  dichiarare  i  più  nobili 
Poeti,  la  faciiità  in  inftillare  la  cotcrma de  fcritrori  era  tale,e  tanta 
inChriftoforOjChe  ben  f  )ra  ftaro  dimacigno>duro,&  insefaro  quel 
difcepolo ,  che  fòlTe  diilla  fua  fcuola  vfciro  ignorante .  Ben  pote- 
uafi  di  eh'  iftoforo  dire,  come  dVn'  altro  Valerio  Catone,  che  ne 
tempi  di  S  Ila  piantò  nelle  fuefcuole  gl'allori  per  coronar  chi  v'en- 
traua,  onde  me  rito  la  lode  : 

Cato  CrammAticHs  Latina  Strem 
,^i  folus  legit  ^  (jr/acìt  Poetasi 
qualhor  dal  fuo  Liceo  quafì  dal  Troiano  cauallo  vfciuan  guerrie- 
ri per  deb  Ilare  la  Città  dell'  otio,  &  incendiare  l'ignoranza .  Era 
egli  dell'vna,  &  l'altra  legge  Dottore,  acuto  Filofofo,  infìgne  Hu- 
manifta,Se  nella  Pociìa  tanto  Greca,  &  Latina,  quanto  "Tofcana 
coù  perfetto,  che  fembraua  l'ingegno  fuo  maritato,St  in  perpetuo 
nodo  con  le  Mufe  congionto .  Non  inuidiaua  negl'Epigrammi  à 
Martiale,  ne'  Sallìci  andò  òt\  pari  c6  Horatio,  nelle  Satire sVgua- 
gl  òà  Giouenale,  Virgilio, &Ouidio  per  gì' Eflametri,3f  Penta- 
metri goderno  d'vn  sì  perfetto  imitatore  5  non  v'cflendo  fra  CJaf- 
fìci  Poeti  chi  in  qual  (ì  fia  genere  fi  vantafle  d'tder  folo ,  potendo 
il  Romanelli  fé  non  fuperarli ,  almeno  per  ogni  parte  vguagliarli . 
Nell'impiego  dcfpirituali  effercitiijdi  confcfllont,orat:oni,medi- 
titioni ,  lagri  difcorfi ,  &  congregationi  tutto  fé  ftefTo  dedicaua ,  & 
deftinato  alla  confefTlone  delle  Monache  fece  da  tutte  bramar 
eterno  il  fuo  fpiritual'  impiego,  perche  all'eternità  i  cuori  loro  in- 
caminaua .  Nella  decrepita  età  (mzrrì  degl'occhi  la  luce,  ma  ben- 
ché cieco  di  corpo ,  pur  d'intelletto  fcmpre  oculato ,  &  nella  vifta 
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perfpicaclfluno  continuò  con  ogni  ipirito  nelle  follce  fetccrarie 
fonrioni,  et  con  chiufe  pupille  tenne  fempre  U  fcuola  aperta  à  be- 
nefìcio di  tutti.  Srampò. 

Epitome s  wius  artis  Grammaticét,  Bergomi  apud  CominunL- 
Vcnturam  1594. 

Mufeum  BpifloUrum  nuncupatorUrum  » 

Guidò  Topra  granni  ortanca  1  luoi  gì  jrni  Tempre  ne  ftudi";  inde- 
feflb,  neirapplicationi  aflSduo,  nelle  tariLhe  inftincabwle,  neirmfe- 
gnar  pronco ,  nell'  ammaeftrar  difpofta ,  nel  comporre  felice ,  nel 
poetar  facile;  et  come  che  cóli  fantitd  dell'opre  lempre  alle  gioie 
del  Paradifo  drizziflè  del  cuore  la  mira  ,così  dopò  morte  ,che/e- 
guì  alli  9.  Settembre  1 649-  volle  nella  Chiefa  del  Paradila  tlTer 
ftpolco,  hauendo  pur  legato  alle  Madri  di  quel  Monafteroifuoi 
beni,  perche  conToraEioai  loro  mentre  il  corpo  in  vn  Paradifo 
terreno  giaceua,  Tanimii/olleuafrero  al  celeile  Paradifo  • 
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CIRILLO  DELLA  TORRE: 

E  pria  col  nome  di  Camillo  arricchì  di  doui- 
tiofc  fperanze  ncìl'adolcfcenza  fua  l'antica,  et 
nobile  Fameglia  dellaTorre  quefto  virtuofo 
Padre,  entrato  l'anno  1601.  nella  Religione 
Teatina,  etprefo  il  titolo  di  Cirillo  ne  produf- 
fc  cosi  degni ,  nobili ,  et  qualificad  frutti ,  che 
ancor  fàfcofa  detta  Congregatione  ne  trionfa, 
ancor  trionfante  ne  gode .  Senza  la  participationc  del  ino  fanguc, 
r imoro ib  che  le  lagrime  de  congìonti  affogafsero  la  nane  delia-, 
fua  Tanta  rifolutione,  prefe  l'iubito  religiofo,  et  à  pena  fu  deftina- 
toàftudijTheologicijche  fi  vidde  fo/tcner  fopra  le cathcdre  le 
i.;  pili 


.       PARTE   FRIMAI  loj 

jpm  implicate  queftioni,indi  riufcùone  profcfibre  laureato,f  deop 
altri  Lettore  co  fegnalati  progiellì  di  chi  meri.ò  aieili  difcepolo , 
ócfomma  fodisfactione  de  .Superiori,  laalzaco  al  palpi  ofò  di 
marauiglia  à  piiì  confpicui  d'eloquenza ,  in  eflb  non  tirito  ne  qua- 
refimali  tempi ,  ma  perii  corfo  dell'anno  iuilo  ciicrcitandoiì ,  o 
con  tanto  frutto,  ch'in  molte  Ci  tà  introduiTc  ladvuorioric  del 
Lunedì  ia  fbfifragio  de  trapaOfati ,  haiiendo  a  tarcfFc^tto  à.^L^'à  àx- 
fcorfi  d'eccellenza  non  ordinaria .  Roma,  Veaetia,  Fioicn2a,Par- 
ma,  Piacenza,  Bologna,  Ferrara,  Maiuoua,  Verona,  Modana,Gc- 
noua,  Pifa,  Cafale ,  &  mole'  altre  m  numero  di  veniicinque  i'as > 
mirorno dicitore  d'eloquenza  fingolare,  %i  fiuttuofa  moralità. 
A  Torino  full  (uo  valore  da  quel  real  Palazzo  riconofciucocon 
vn  orologio  d'oro  di  marauigUola  fattura .  Ad  Vdine  fu  à\  vopo 
raddoppiare  all'  auditorio  i  confueti  {tò.Ai .  A  Crema  riportò  fk- 
ftofo  quell'honorario  prelcga:o  di  mok'anni  pnma  da  quel  diuo- 
to  al  Predicatore,  che  d'vniuerfal  compiacenza  riufcuo  foile  ;  & 
fopr' il  Pergamo  di  S.- Maria  Maggiore  delU  Cita  noftra  così 
adeguatamente  cornfpofe  ali'  acutezza  de  compatrioti,  cht  fuori 
dcli'vfato  repudio  de  proprij  Profeti,con  vna  fol  voce  tutti  ritrat- 
torno  il  ricorlb  all'Idafpe ,  mentre  domeitiche  ammirauano  le  più 
pregiace  gemme .  Seruìi'Altezze  di  Mantoua  in  due  occorrenze 
d'alto  rilieuo  da  e0e  con  lettere  credenriali  all'A  A.  Reali  di  Sa- 
uoia  indrizzato,  e  con  glpriofaraente  ftabilire  lericeuute  com- 
miilìoni ,  ne  guadagnò  de  Gonzaghi  Eroi  così  accreditata  conH- 
danzi ,  che  facto  era  l'Edippo  de  loro  dubbi;,  l'oracolo  dcìk  loro 
dimande,&  il  direttore  delle  loro  confcfenze .  Ne  li  fii  dalla  Có- 
gregatione  Teatina  permeilo  ch'i  fuoi  pregiati  talenti  in  rifguar- 
do  de  gouerni  fé  ne  ftaffero  entro  il  ficcióletto  legati,  che  con-» 
raddodarli  molte  nobili ,  &  filmate  Prepoiì  ure,  e  più  fiate  honc- 
rarlo  con  la  carica  del  Vifitatorato  pretefe  non  tanto  remuneiar  il 
Lio  merito,  che  ottimamente  render  il  Publico  feruito,  fapendo 
non  clTer  i  gouerni  per  chi  non  ha  anima  di  fuoco  per  la  charità , 
cuore  Q'argenfo  per  la  mondezza,  &  clemenza,  &  petto  di  bron- 
zo per  vn'  incorrotta  Giuftitia .  Fu  in  più  Città,  &  luoghi  alla  re- 
uifione  de  Libri  deputato ,  &  Confultore  del  Sant' Officio ,  come 
pur  in  Patria  cosi  nobii' impiego  degnamente  elfercitaua.  Nel 
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ritorno  finalmente  dal  Capitolo  Generale  della  fuaReligionein 
Roma  Tanno  1658.  celebrato,  mentre  alla  Prcpofiiura  della.. 
Ghiaia  di  Verona  alla  cura  di  Cirillo  aflegnata  s'incaminaua,vol- 
le  Dio  in  Ferrara  nel  proprio  Monaitcro  con  dolori  colici ,  &  re- 
nali arrefìarlo,  chefempre  più  auanzati  Io  rubborno  il  giorno  2. 
di  Genaro  della  iua  vita  58.  dal  numero  de  viui,  felicemente  ali* 
eterne  gioie  nelle  braccia  de  (uoi  cari  córeligiofìtrapaflandocon 
fentimenti  così  firgolari,  chelimedefiroi  ne  diffcminorno à  co- 
mune edificatione  prolilTc  relationi .  Il  fuo  pretiofo  Quarefima- 
le  aggiufiato  per  le  ftampe  rimane  al  mondo  in  teftimonio  dello 
fpiriro,  &  valore  di  Cirillo,  &  fono  iue  bclliflìme  fatiche. 
Sermoni  del  Purgatorio  /òpra  tutti  i  Lunedì  de  It  anno  • 
Sluarefimali  fu  dori  fopra  tutti  i  giorni  della  ^u  are/ima , 
Sotto  i'elligie  fua  in  S.  Agata  di  Bergamo  confcruata  leggiamo 
le  infiafcrittc  parole  : 

Virtutes  omnes  reccr.fcs ,  ejuì  nomen  legis  /»,  2).  drilli  Turriani 
C,R,T.S  O.C.  Rcligicni  pie  tate  carus ,  fun^is  munertbus  clarus  ^ 
j^uadrag  XXV.  exantlat.  Italis notus^é' falutaris^^tat^nn.IVJU^ 
abripitur adCoronamV lll.Jamiarij  M I>C  LIX, 
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CLEMENTE  RIVOLA- 

\to  in  Gcnoua  Clemente  fanno  j6i  §.di  Ber- 
nardino Riuoh  colà  per  e flfilio  ritirato ,  &  Be- 
nedecra  N^G^noutfe  iui  in  conforte  prefa^ 
òkàc  £n  dal  principio  della  pueritia  fua  altif- 
fi  me  fperaze  d'hauei*à  riufcire  in  ognifcienzx 
verfato ,  in  ogni  genere  d'hamana  letteratura 
infignc.  Apprefe  le  minori  facoltà  con  ogni 
ageuolez2a,ma  hauendoil  genio alTalte  cime  di  Parnalo  indriz- 
zato pareua  naufeafle  qualfiuoglia  altra difciplina  quando  ncn-, 
tenere  in  compagna  la  Poefia*  Studiò  qualche  poco  di  Legge, 
onde  anco  venuto  alla  Patria  attcfc  per  alcun  tempo  nonfcnza 
riportarne  lodi,  &  encomi;  a  forenfi  negorij  ;  Vero  è ,  che  colen- 
do il  fuoco  al/a  /uà  sfera  volare,  ne  pocendofi  così  di  facile  ch?u- 
fo  tenere,  fatio  Clemente  de  ciuili  contrafti ,  e  ftrepitofi  litigi  del 
Foro,  dato  à  sì  fatta  ptofeflìone  di  ca le io,porto Hi  di  lancio  ne  faoi 
amati  ftudij  di  Poctica,òc  belle  Lettercchin  breue  tempo  riguar- 
deuolc  lo  refero  in  Patria,  &  appo  grefteri  celebrato .  Proaiofle 
vnìtamente  con  Bonifacio  Agliardi  hor  Vefcouo  d'Adria ,  &  me- 
co TAccademia  di  Bergamo  inS.  Agoftino,  che  poi  fucceHìua- 
mente  accrcfciuta  hebbe  il  titolo  degrEccitati  ;  &  fé  da  principio 
chiamar  faceuafi  l'Accademico  Aftratto,  leuata  indi  l'ìmprefa-. 
à'^a  Serpe  fra  ghiacci,  5f  pruine ,  ch*aIlo  fpuntar  dell'Alba  fi  ri- 
fcnte  con  il  mono:  Laxabit  Sole^ruinasy  s*addofsò  infieme  Pepi- 
tetto  d'Accademico  Algente,  benché  maifofife  gelato,  mafem- 
pre  fcruido  ne  progrefli  dell*  Accademia .  Ne  tempi  ch'ai  Foro 
attendcua  hebbe  dalla  Città  fua  riguardeuoli  offici;,  &  fé  la  liber- 
tà del  Tuo  Genio  non  gi'hauefle  porto  Tali  al  penfiero  per  cercar' 
impieghi  di  fua  maggior  fodisfattione  hauerebbe  eclilsata  la  fa- 
ma à  primi  Caufidici  della  Città .  Oltre  la  Poefia  amò  quell'Arti 
tutte ,  che  con  l'iacentiuo  della  curiofità  lufingano  ì  fentimenti, 
onde  nelle  domefti^he  conuerfationi  riufciua  laprefenza  di  Cle- 
mente ò\  fingolar  condimento ,  perche  con  ingegnofe  infieme ,  òl 
b.zarre  propofte,  queftionijdc  materie  ogni  bel  fpirito  tratteneua. 

S'aprì 
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S'aprì  con  le  poetiche  lue  compofuioni  /ingreflo  airacqulfto  del- 
la grafia  di  diuerfi  Prencipi,  apprtfTo  quali  mai  li  farebbero  ho- 
norati  trattenimenti  mancati ,  fé  quella  libertà,  ch'à  prezzo  d'oro 
non  fi  compra  ,  non  g  'hauefle  fatto  conofcere  piìi  faporitó  riufci- 
re  ruftico  cibo  nel  proprio  couile,che  re gie,8f  ben  condite  viuan- 
de ali' altrui  menla.  Vanno  attorno  innumerabili  le  Poefie,& 
altre  cópofitioni  di  Clementefrà  qua^i  s*annouerano  le  feguenti. 

J  ftnft  del  PO  per  Margherita  Medici  Duche/fa4i  P4rm4 .  In  Ber- 
gamo per  il  Roifi  1643, 

Ciò  uè  placato,  lui.     ' 

Et  più  ne  GioHcdi  ejliui  .lui  i^45« 

Anafjarco  intrejfido  cttfcorfo,  ér  Poe  fi  a. . 

T ertilo  vunito  difior fo^^  roefi a, 

Difcorfo  fé  aW  amante  sij  lafimttlatione  d'vtile,  0  danne  • 

a  Amante  Balbo  difùrfq^  é"  Poe  fi  a . 

il  Paggio  pietflfo  del  Ef'  dtSuctta  difcorfo^iir  Poefia  . 

L'Alba  nafcente^OHcro  l' Accademia  delliEccitatt  difcorfo.\\x\  1 647. 

Altre  moltìdìmc.  mitene  preparate  haueua,  tra  quali . 

La  S citta  de  T ras  lati  Poetici . 
Opera  afidi  vojuni  ofa,  &  nobile,  che  dalla  morte  prcuenutonó 
porcal'e  (lampe  cr^nfigrare.  Sciolto  per  la  morte  dtlla  Confor- 
te Doro:ca  Coglioni  ila  maritali  lacci,  à  Verona  con  impiego  in 
*-  quella  Cancclhria  Pretettitia  fi  condufTe  .  Colà  fcieho  lì  vidde 
ad  sfsiftereà  gl'Ambafciadori,  che  per  accogliere  nella  Veneta 
ditione  Maria  Gonzaga  nouelb  Imperadricc,  cheda  Manroua». 
•  pafiaua  air  Imperio,  c\  indi  Maria  Anna  Aultriaca,  che  dal/ im- 
perio fatta  Regina  ^\  Spagna  al  marito  fi  porfaua,trario  dal  PrC- 
cipc  desinati,  fendo  (lata  fua  incombenza  il  far  breue  ,&  comph- 
menrof.i  orationc,  che  poi  le  figliò  ricche  collane  d'oro ,  b^  n  me- 
liteuole  guiderdone  alia  fua  dorata  eloque-izi  douuto .  Cono- 
(ciu^c  in  ^^^  Clenenie  per  tutti  i  verfi  vane  le  po^rpe  del  mondo 
con  e^encrofa  rirolutionc  deporta  la  fpada  veftlhabìio  chierica/^', 
CI' col  mezzo  de  p  idroni  la  degna  Arciprecu^a  confeguita  di  S. 
Maria  Antica  di  Verona  ,  qui  fi  deftinò  fin' alla  morce  a  diuini 
'TOrtiflcri .  Breuc  però  hi  il  corfo  della  vita  fua  mentre  di  poco 
fitto  ecclcfialhco  iì  conobbe  mortale ,  &  Tanno  1^54:  ahi  ?-  Ko- 
ucaibre  chiufc  ìtì  i^oano  àx  morte  le  luci .  CO  • 
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COMINO  VENTVRA- 

Vanto  durerà  il  Mondo ,  tanto  perpetueranno 
le  glorie  di  Cornino  Ventura  S tampatore del- 
la noftra  Patria,  chehauendo  per  migliaia  di 
libri  fatto  gemer  i  torchi ,  fu  cagione,  che  mi- 
gliaia dì  lingue  lo  cekbraflero  per  la  Fenice 
de  Stampatori .  L'intelligenza,  che  accompa- 
gnò Cornino,  Io  refe ,  &  renderà  eternamente 
illuftre,  A  quanto  era  picciolo  di  corpo ,  tanto  era  d'-inimo  mag- 
giore,&  nella  letteratura  ai  mafiScni  sVguagliaua .  Fu  perit iffimo 
del  Latino,Greco,&  Hebreo  idioma, ne  quali  egualmente, Se  cor- 
rettamente moderaua  le  (lampe,  che  nel  connaturale,  onde  mol- 
ti degrimpreflbri  delle  Città  vicine,  accadendoH  douer  inHc- 
braico  linguaggio  materie  imprimere,faceuano  al  Ventura  ricor- 
fo,  che  non  foio  era  di  caratteri  prouifto ,  ma  d*intclligenza  per 
tenerne  gl'errori  lontani.  S*afFaticò  conindefeffifudoriperar-; 
ricchire  di  nuoui ,  &  virtuofi  Kbri  le  librerie,  facendone  ei  mede- 
fiodo  non  foio  la  fcielta ,  ma  la  raccolta,  aggìongendoui  del  pro- 
prio ofTiTuationi,  notacioni,  appendici,  poftillc ,  e  dedicationi,  in 
modo  che  di  molti  chiamar  poieuafi  dotto  Auttore,  più  tofto  che 
erudito  Raccoglitore .  Stampò  fra  gl'altri  Tanno  1605.  due  vo- 
lumidi  lettere  dedicatorie  in  dicci  libri  diuife  perlai  da  graui,  le 
diuerfi  compofitori  raccolte,  ne  quali  moltidìme  fé  ne  leggono 
dal  folo  fjnce  del  fapere  di  Cornino  fcaturite ,  che  fcorrédo  quafi 
limpidi  r'jfcelli  peri  prati,  &  campi  di  que'  virtuo(i,fogli  inaffia-' 
no  grallori,  che  poi  crefciuti  doueuano  il  crine  coronarli .  Grati 
lode  pur  a  ppre/tò  al  Ventura  il  Sommario  Hiftorico  della  Bibbia 
da  Sagri  Codici,  Flauio  Egefippo ,  Giufeppe  Hebreo ,  &  altri  de- 
gni Srictoriellratto,  ornato  con  vaghe,  &  belle  figure,  &à  ia- 
ftanza ,  &  conforme  il  prefcritto  di  Cornino  da  Chrifoftomo  Mi- 
liani  compofto;&  fé  ci  medefimo  non  pofe  à  così  gloriofa  impre- 
fa  la  mano,  non  è  che  forza ,  &  valore  limancaffe  percondurfi 
felicemente  alfine,  ma  perche  dalle  innumerabili  occupationi 
della  fua  profeflìone  oppreflo ,  ogni  tempo  U  fuggiua  per  altri 
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e ffercirij  intraprendere.  Sua  fatica  particolare furroperettefc» 
guenti  dafui  ingratia.delte  perfonc  date  allo  fpirifo  iroprefle  • 

La  vita  diS.  NtcoUdi  Tslentwo  .  Al  Cau  Pietro  Palli .  1 597.' 

La  Vita  delB.  VenturimCerefoli^  A  Gio.  ArtfiClhiòCe^loli, 
1605. 

Pajftom;  Morte ^  ó'  Refurrettione  di  Chrilìo  aggi&maalle  fguUy  ^ 
crac  oli  de  Profeti .  1 5 1  o. 

Come  pur  per  la  diligenza  di  Ventura  godiaffK) . 

Nuoua  pie  ita  di  Rime  di  diuerfi  illusiri  Poeti ,    i^^2. 

Raccolta  di  Scritture  puhltcate  in  Francia ,    r  5  94, 

Sommano  di  Sentenze  ài  grani  auttori ,    1595. 

Lettere  Dedicatorie  di  diuerfi  con  le  proprie  loro  infcrittiom^è  tit^U 
de  perfonaggiyà  quali  fono  indri'^ate .  Libri  io.    i<5oi.  1^05. 

Scielta  d'alcuni  fpiritualicompùnimenti ,    1606, 

Poemetti  varij ,   i6oj. 

Sommario  Hi  Borico  della  Sagra  Bibbia  dal  principio  delMondoJl^ 
aWvltima  diflr  ut  tiene  di  Gitrufalemme . 

Terminò  Ja  vita  Cornino  alìi  7.  Genaro  1617.  &  hebbcinS. 
Caflfiano  Tua  Parochia  la  lepoltura,-  la  cui  morte  deplorando  vnó 
de  claffici  Virruofi  di  Venetia  in  fcriuere  à  Valerio  Ventura  difle. 
B  dunque  morto  quel  C  omino ^  che  à  tanti  cofuoi  degni  caratteri  diede 
la  vita  \  Saranno  eterni  i  pianti  de  Ili  idiomi  più  celebri ,  che  dal  Ven^ 
tura  maneggiati  rifcontrauano  quegf  applaufi ,  che  hor  indarno  ande^ 
ranno  da  torchi  mendicando  *  Fortuna  fa  ch'advnVeritura  noueU» 
Ventura  ficee  da ,  &c. 
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APPEN  DICE 

ALLA  LETTERA  O 

CARLO  ALBANO,  che  refidente  in  Genoua  per  la  Venera 
Sereniflfìma  Rcpublica,  mrritò  edere  il  degno  numero  c!c_. 
Cauaglieri  di  San  Mirco  afcricto .   Diede  in  Genoua  alle  Stan-pe 

La  Relatione  delle  Fé  sì  e  fatte  in  Vicenza  per  il  B.  Gaeta  fio  L'anno 
1620    In  Genoua  per  Giufcppe  Pauoni   1621,   >:/*. -1**^5 -v 

CATT^RINA  FORESTA.  Di quefta altro cheifnbmdnon 
godiamo,  certi  però  fofll^  per  lettere  confpicua,  mentre  Francefeo 
Agoftino  della  Chiefa  g:à  Vefcouo  diSaluzzo  lqì  Teatro deilc^ 
Donne  letterate  U  ripone. 

CHRIsTOFORO  CORBELLI  Poeta  celebre  ,&  illuftr^', 
chiamato  da  GìuIjo  Guaftiuini  ne  grArgomenri ,  &  Annotationi 
;  al  i  e  Rime  del  Gri  Ilo  j  Gentilhuomo  ornato  della pìt  fcielta ,  &  nobile 
cognitione  di  belle  Lettere  ,  che  poffa  defiderarfi  invngentilipimo  /pi- 
rito  &per  non  effcr  manchemìe  in  parte  alcuna,  per  quello  tocca  a  co  - 
fiumi ,  di  tanto  amabile  natura ,  &  dt  tanta  corte  fi  a  dotato^  che  l'Abba- 
te Grillo  confi/Jaua reflarli  affettionatifiimo ,  e  Himar  molto  il  fuo  való- 
re ma/sime  nella  Poe  fi  a  Tofcana .  Vedonfi  le  fue  Ri  me  itampate  da 
Cornino  Ventura  l'anno  1587.  nel  libro  Intitolato 

Rime  di  diuerfi  Poeti  dell'età  noJìra , 
Ei  f;à  effe  de  1  Corbelli  : 

Il  vieto  fi fs  imo  Lamento  nella  morte  di  N,  Si^n  tratto  dalSana\ar&i, 

Gherardo  Borgogninobil  Poeta  per  quelto  Virtuofo  cancaua. 
ode  f alto H elicona 
Coltor  fuhlime^  e  rarOy 
che  conlemufcà  pjiro  ' 
T'afsidi ,  mentre  teffè  ampia  corona 
Apollo  al  tuo  bei  crine 
Merce  de W opre  tue  chiare,  e  diuine^ 
Siandetuoimerti  i  più  /ùblimi  honori 
Le  ma^ior  glorie ,  e  i  più  graditi  allori . 

H     2  CHRI- 
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CHRISTOFORO  MARCHETTI  Religiofo  hìolto  deuoto^ 
&  pio  Rettore  della  Parochiale  di  Brufciaporro.  Stampo 

Corona  de  gt  anni  dèi  Signore  ornata  di  trentatre  punti  dimeditatiù^ 
ne  fopralaSantifiimaffta  Pafsione  jdfc,  la  Bergamo  per  Valeria 
Ventura  162^. 
DieuiGio.  Andrea  Paftadiceua: 

Niun  altra  mai  fia  à  quejìavguale 

Nel  narrartele  pene ,  e  graui  danni  y 

CheH  no  (ho  Dio  con  mille ,  e  mille  affanni- 

So  Henne  per  dar  bando  alnoHro  male , 
Vediamo  ancor  del  Marchetti  : 

JRime  Spirituali  i  é'  amor  afe  adhomre  del  Santifsimo  nome  dtCic^ 
m-i  &c.  lui» 

Ilpiantodella  Madre  di  Dio  k  lui,. 
Si  fciolle  l'anima  di  Chriltoforo  dal  corpo  Tanno  1 62.  Et  fene  vo*- 
lò  alla  gloria» 

CHRISTOFORO  TASSO  Càuagliere  di  S.  Iago ,  Zio  del  fa- 
mofo  Hereole  Taflfo ,  cariffimo  à  tre  più  riputati  Cardinali  de  fuoi 
tempi  Bembo,  Farne  fé,  e  Gamba  ra,  &  à  Francefco  Maria  Duca  d - 
Vf  bino  Generale  dell'armi  Venete  più  che  grato.  Scrifìe  eloquen- 
tiffima  Orationeitì  perfuafione  à  Prencrpi  dhiìu  di  conferuarfi 
nella  libertà  loro,  che  ai  medefìmo  Duca  d' Vrbino  indrizzò  ,•  &  fé 
morte  troppo  frettolofa  nonlorapiua  ,leuata  haurebòe  all'Alunp- 
no ,  de  ogn'aliro  Tofcano  di  compor  Dittionarij  nella  lingua  loro 
la  fatica ,  pofcia  che  vna  gran  parte  con  ordine  non  meno  ringoia- 
re ,  &  infolito ,  che  copiofo ,  &  pieno  già  comporto  n'haucua ,  ch& 
poi  nelle  mani  dei  virtuofo  Nipote  rimaf e  ». 
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DECIO  CELERE. 

Hi  pretendefTe  cercar foggctto,  in  cuiquafì.^ru 
ampio,  6t  vailo  mare  le  fiumane  ÒC\  tutce  le  f^:ien  - 
xe  s'hauefTero  à  raccogliere,  dirò  non  errerebbe 
punto,  fé  fra  primi  riponete  Decio  Celere  Filo- 
fofo,  &  Medico  della  Patria,  che  con  U  genera- 
lità del  fuo  fapere  fabricò  al  fuo  merito  vn'Aka- 
re  per  eflerui  perpetuamente  venerato .  Ei  nac- 
que in  Louere ,  ma  trattoci  fuori  da  patri;  confini  \vi  traccia  dello 
fcienze,cosl  perfettamente  fé  ne  refe  in  breue  tempo  padronesche 
potè  poi  alle  Corti  de  primi  Potentati  d'Europa  comparire ,  rcr- 
dendofi  infiemc  di  quelle  lodi  poffc iIorc,che  fono  infeparabili  dal- 
ia fublimità  del  fapere .  Lo  vidde ,  &  ammirò  la  Corte  di  Cefire,. 
da  cui  pofcia  ne  riportò  fegnalati  regali  ;  Honorò  con  la  prefcnza 
fua  quella  deirArciduca  d'Ifpruc ,  che  le  fii  generofo  à\  ricca  Ca- 
tena d'oro  y  Vifitò  la  Corte  di  Polonia ,  oue  raccolfe allori  al  fuo 
merito  condegni  ;  ne  pollo  dire ,  vi  fofle  Prencipe  nella  Germania, 
cuifinafcondefleilnome,  &  valore  di  Dccio  dalla  tromba  della 
Fama  oggimai  per  tutta  quella  valla  regione  publicato .  Carlo  q- 
Auftria  Marchefe  ^i  Burgano  Signor  d'Ambres,&c.come  riconob- 
be nel  Celere  l'Artico  d'ogni  virtù ,  così  del  fuo  cuore  la  calamita 
così  oftinatamente  vi  fi  riuolgeua ,  che  fuori  ^i  Decio  le  riufciiia., 
ogniripofo  noiofo,  3e  nel  folo  Decio  de  fuoi  penfieri ,  colloqui] ,  & 
dom.eftichi  difcorfi  il  centro  trouaua.  Fùlamedkina  /uà  primie- 
ra profciBone  dal  Celere  con  fomma  prudenza  y  &  pari  fortuna  ef- 
fercifata ,  ma  tante  erano  l'altre  fcienze,che  raccompagnauano,che 
fembrauano  nei  feno  di  Decio  formar  piazza  d'arme  per  debellare 
da  tutti  i  lati  rignoranza.  Ognimateria  era  al  faperdel  Celerò 
ageuolifTima  fofle  pur  di  Rcttorica,  di  Poefia,  di  Politica,  d'Iftoria, 
d'AftroIogÌ2,  di  Geometria,  d'Aritmetica,  di  Cofmografia,di  Nau- 
tica yàiX  Legge  ancora  ciuile  ,^  canonica,  di  Teoiogia,  &  Sacia_, 
Scrittura  ninna  alla  cognitione  di  queflo  foggetto  i  fuoi  fegreri  ce- 
laua,  perche  ninna  dal  gabinetto  delia  fua  mente  cfliliata  veniua;. 
Atteflano  quefl' Vniuerfalità  di  Decio  que'  copiofi  Libri,  che  nella 
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fuabelliflima  Libreria  godcua(  alcuni  de  quali  pur  ancoappreflb 
me  fi  conferuan('^  rutti  dal  primo  allVlcimo  glofiati,  poftilIati,com- 
mcntati,  fegnatì  con  annotationi,  di^hiarationf,  argomenti,corret- 
tioni,  fin  la  Bibbia  medcfima  marginata,  &  di  note  arricchitaifeg-  o 
patentiffimo  non  v'cflfer  linea,  che  dal  Tuo  occhio  fuggilTe ,  parola.-» 
che  dalla  fua  curioficà  s'afTentafle  ,  ò  materia  che  (otto  la  cenfwa-r 
della  dottiflìma  fua  intelligenza  non  paflafle  .  Hebbe  moglie,& po- 
co buona  forte  ne  figli ,  pur  {i-x  fuoi  trauagli  mai  ceffo  con  la  pen- 
na operare,  da  tutti  perciò  ammirato,  che  con  la  quiete  de'ftudij. 
concordar  /apeffe  le  domeftiche  trauerfie ,  &  con  adamantino  pet- 
to à  colpi  refìftere  di  fcientifiche  fatiche ,  àf  ^migliari  difgrarìo . 
Non  meno  fuori,  che  in  Patria  rifuegliò  il  fuomeruoi  cuori  de  più 
qualificati  personaggi  all'ammirarlo  ,&  riuerirlo  ,  onde  con  reite- 
rate miflìoni  fin  delle  proprie  Lettiche  Federico  il  Cardinale  Bor- 
romco,5ciI  vecchio  Prefidente  Arefio  à  fé  frequentemente  lo  rapi- 
uano  per  dar  ne  gl'euidentiflìmi  difcorfi  dei  Celere  a'  proprij  intel- 
letti virtuofa  pafìura ,  &  felicitare  l'altezza  de  loro  geni  j  nelle  fuo- 
profondilfime  dottrine .  Eternò  il  nome  fuo  Decio  con  varie  com- 
pofi-ioni,  delle  quali  altre  (lampare,  altre  da  ftamparfi  ne'ftud)| 
particolari  fitrouano. 

UH  eroe  ^  onero  fommaria  defcrittione  dell' H  eroe  ,  In  BàCfcia  pe 
GioiBattifta,  &  Antonio  Bozzola  1607. 
In  cui  filofoficamcnte  delia  natura,caufc,&  effetti  maraulgliofi  del- 
rHeroe,confoime  Ariftotile,  &  Platone  difcorre;  qui  à  ruttila^ 
ftrada  aprendo  per  emendar  i  proprij  diffetti,&'  giunger  alla  pcrfet- 
tione ,  &  poflcflb  delle  virtù  ,  col  dar  parimente  l'indrizzo  pc  r  in- 
tendere molti  Antichi  Scrittori  fpccialmente  Poeti  intorno  alla  re- 
ligione. &  riti  de  Gentili. 

Vtudi  Plutarco  Cheroneo , 

Della  retta  e  due  attorie  de  figli  Uh.  4* 

Cronologia  di  Louere . 

EffLrcitij  fopra  la  natura ,  inuentione^  é*  difpofitione  del'Jlftorix^  . 

Trattato/òpra  quel  detto  di  ThemiHio  ;  maxima  pars  eorum,qu£  fci- 
mus^efi  mtmma  eorum^qu^  tgnoramus .  Et  quello  compolc  ad  iattan- 
za deirinfigne  Filofofo  Silano  Licini,prouando  raflìoma  per  il  gi- 
ro intiero  delle  fcienze ,  &  arti  liberali  • 
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2>e  affeBihus  animi .  Libro  qual  Calepino  voluminofo ,  &'dal 
Celere  con  indicibil  fatica  quattordici  volte  trafcritto,  che  poi  do- 
pò la  morte  dell' Auttore  ancor  manufcritro  pafsò  alle  mani  dì  Gia- 
como Righetto ,  ricercatoli  con  feruentiflìmc  inftanzedalSenator 
Molini  non  meno  per  le  fcienze ,  che  per  la  porpora  fregio  glorio- 
fo  del  Veneto  conciftoro. 

Deplorò  Rumano  la  perdita  di  quefto  grand'huomo,  quando  Ir- 
anno \6i6, 12.  Settembre  tramontar  lo  vidde  nell'Oceano  dell'- 
humana  mortalità,  ma  per  fempre  co'  fuoi  fcritti  remifpero  illumi- 
nare deirhumana  cognitionc . 
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DIONIGIO   SOLERTI. 

Lufonc  fu  la  Patria  di  Dionigio ,  che  nel  fiorir  de- 
gl*  anni  addottrinaco  nelle  più  belle ,  &  più  gra- 
tiofc  facoltà,  fece  nelfuolenole  virtù  rinfiorire, 
per  render  l'animo  vn  fiorito  giardino  d'ogni  più 
amabile  qualità .  Varcò  felicemente  l'Oceano 
delle  fcienzc,  hauendo  fuori  di  Patria  Logica , 
&Filorofìa  ftudiaio,  ma  confiderando  non  v'ef- 
fer  ftudio  più  ficuro ,  libro  più  erudito  ,  fcienza  più  alta,  quanto 
quella  di  Chrtfto  Crocifi^To,  fpogliatofi  non  meno  de  graÉfetri,chc 
de  beni  della  Terra  entrò  fra  Capuccini ,  qui  ponendofi  con  tanto 
fpirito  à  Dio  fcruire,  che  era  a  più  perfetti  d'muidia,  &  à  gl'altri  d'- 
emulatione.  Ma,  come  mal  s'acconuenga  alla  rigidezza  di  quel 
finro  inftituto  debolezza  di  compleflìone,  così  nel  corfo  de  gl'anni 
fpeiimentò  Dicnigio  non  poter  la  natura  fuaà  tanti  patimenti  rc- 
fiftcrc&conofcendoefler  molto  meglio  per  la  via  più  facile  trac- 
ciar il  Paradifo,  he  con  pericolo  de  precipiti;  caminarui  fa  fpine  i 
e  dirupiiconfeguif e  le  neceflfaric  facoltà  pafsò  da  Capuccini  à  Car- 
melitani, ficuro  non  efler  a  Dio  mcn  caro  quello  fcapolare,  fotto 
cui  hauc  uano  taii, e  tanti  il  fentiero  della  fantità battuto,ch€  quel- 
la corda,  ch'ai  cretanti  n'haueua all'eterno  Creatore  legati.  Così 
prefo  della  Congregatione  Carmelitana  di  Mantoua  l'habito  ve- 
nerando ri  (contro  più  adeguato  il  tempo  per  eflercirare  la  nobiltà 
de  fuoi  talenti  ;  oniie  rifuegliata  iafua  rcligiofa  mufa  ah'imprefa  fi 
pofe  di  tratteggiar  la  penna  fopiail  fagro  Cantico  di  Maria  Ver- 
gine in  gratioiilTime  forme,  con  fonetti  tofcani ,  &  ver/ì  latini  fpie- 
gandolo;  compofitione,chc  poi  diede  motiuo  al  fapientiflìmo  Mik- 
raccio  di  chiamare  nella  fua  Biblioteca  Mariana  il  noftro  Solerti  .• 
Vir  foetlcA  facnltatc ^(^ e>:quifitAeruditmìc  cUrns  ,  Fìi  facijiffimo 
nelconìporrc,  dolciflìn.o nella  vena, leggiadriffimo  nei  vcrfoiRi- 
fiuiò  ogni  tirolo,toltone  quello  di  Predicatore,  chc,coI  darli  cam- 
po di  guadagnar  l'anime  al  Cit:lo,certa  confidanza  li  porgeua  d'af- 
ficurarc  1?  falure propria.  Srampò 

Magnificat  rfaltmum  duacordum .  Bergonii  apud  Petrum  Ven  - 
turam  lói^,  VAni- 
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L'Afiimd  Pellegrina .  lui . 

2l  Fuoco  •  lui . 
Ambidue  qucfìi  in  verfi  Italiani  fcìolti  alla  luce  mandati,  con  gra- 
dita afpetratione  de  curiofi,  che  altre  compofitioni  del  Solerti  at- 
tendeuano,  come  òì  ficuro  haurebbe  con  altr'opre  le  fìampe  arric- 
chito, Te  il  formidabile  contagio  del  rì55o.  non  hauefTe  ogni  fuo 
fcritto  al  fuoco  deftinato .  Tocco  dalla  peftilenza  fu  dal  Ciclo 
preferuato  da  colpi  di  morte ,  che  poi  fperimentò  dopò  alcuni  anni 
con  lafciare  delle  fue  virtudi  ben  degna  memoria .  Et  già  coftante 
corr«  la  fama  pofta  hauefTe  la  mano  nella  fpiegatione  di  tutti  que* 
CanticijChe  la  Chiefa  Santa  ne*  Diuini  officij  intuona,cioè .  Bene' 
diófus ,  NUKC  dimitùs .  Btnedicite  omnia  opera .  Conftebor  tibi  Do  - 
mine  quoniam  iratus .  Ego  dtpci  in  dtmidio .  Exultauit  cor  mettvyuì  • 
Cantemus  Domino  gloriose  .  Domine  audiui .  Ah  dite  cagli  qua  loquor. 
Tutti  nella  forma  medeiìma  del  Magnificat  vagamente  dichiarati  ; 
&  de  quali  qualche  fquarcio  imperfetto  fi  vede ,  ma  però  bafteuo- 
le  per  manifeflarne  d^i  Tuo  Auttore  le  nobìJiffime  fatiche  • 
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DIONIGIO   ZANGHI. 

Rateilo  de  i  tre  cele  bri  Zanchi  Bafilio ,  Gio.  Cri- 
foftomo,  e  Girolamo ,  li  primi  due  Canonici  re- 
golari, il  terzo  Dottor  di  Legge  fu  Dionigio, 
quan! unque  il  Rofiao  nel  luo  Liceo  Lateranen- 
it  Zio  l'addimandi  -,  che  con  BafiIio,&  Gio.  Cri- 
(oftomo  nella  Canonica  Lateranenfe  entrato, 
femi  per  formare  quel  triplicato  funicolo  di  vir- 
tù, OL  iciet  ze,  che  con  tanta  difficolrà  poterli  fciorre,attefta  Io  Spì- 
rito Santo.  Noninuidiò  nefratelli  reminenzadelfapere, Taltez- 
za  delle  Dottrine,  la  fottigliezza  deiringcgno,!a  facilità  del  verfo  , 
il  proHuuio  della  profa,  l'eloquenza  della  lingua,  ò  fertilità  della 
penna,  che  per  tutti  i  capi  conofciuto  loro  emularore,gareggiò  an- 
co con  eflì  per  tutti  i  capi  nell'  acquifto  della  gloria .  Le  /agre  let- 
tioni,  Se  predicationi  fur  di  Dionigio  quafi  perpetuo  inf)piego,refo- 
fì  per  quefta  via  non  meno  a  Veneria,  Milano,  Genoua ,  &  altroue 
celebre,  &fegnalato che  alla  fua  Congregarione.  Così  fluida-, 
vantaua  in  vcrfeggiare  la  vena,  che,fe  fi  fofle  in  fcopoprefiflb  delle 
fue  letterarie  fatiche  quel  frutto  d'honore,  .he  dalla  (eminata  delle 
fiampe  fi  msete ,  più  tofto  che  Torio  folo  fuggire ,  hor  godercfsimo 
di  Dionigio  innumcrabili  faggi  del  nobilifsimo  ingegno  fuo,come 
innumerabili  furno  le  fue  virtuofe  compofitioni  ;  Fuggì  fcmpre  ne 
verfi  le  lafciuie  ,  &  moUitie  poetiche ,  &  come  vancaÌTe  vita  inno- 
cente,&  in  Dio  perfettamente  raffegnata,  così  da  fuoi  inch^oftri 
folo  rime  fagre  ,&  morali  ftillauano ,  non  {apendo  non  eflere  reli- 
giofo  Poeta,  chi  fra  religiofi  Chioftri  la  Poefia  eflercitaua    Quan- 
to amò  la  quiete,  &ripofo,altretanto  s'allontanò  dalli  officij,  & 
gouerni,  &  le  talhora  fur  alla  fua  direttione  deftinati  Monafteri,  & 
Abbatic  non  il  genio,  ma  il  merito  dell'obbedienza  ve  lo  rapì .  In 
Roma  i'honorò  il  Pontefice  con  la  fopra  intendenza  della  Vatica- 
na imprefllone,  auanzato  di  tanto  nel  credito,  &  ftima,che  la  Car- 
dinaliria  porpora  ognVno  li  prcfagiua  ,  &  ne  farebbe  Tcffettofe- 
guiio,  quando  la  forte  fi  folle  con  il  merino  accompagnata.  Oltre 
le  materie  poetiche  amò  Dionigio  le  fcolaftiche  fcienze,  (opra.^ 
'   .  quali 
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quali  formò  trattati ,  fendo  alla  noticia  noftra  peruenuto  haucfls  il 
Zanchi  còinpofto 

'Xxbofitio  frim£  faYÙsI>,Thom^T>o5toris Angelici, 
VitaD,  Vtrgmis  Marta  Domim  Saluatoris  Hofpitd  Carmine  h eroico 
lib.^.  Sciticet  EleófiOy  exilium.ficefftts  ,  &  àeceffìts.   Ad  Nicola  ura- 
de  Flifco  Card. 

Affueri  Regis  Vaflhig^  Regino  conmuium  cultH  perquam  egregio  ad 
caput frimum  libri  Ejl ber.  lib,i. 

De  Morte  Si  far  a  ,  é'  Abhimekc  moraliter  Ad  capita  quartum ,  &  no- 
num  libri  ludicum ,  lib,  2 . 

Protraile  Dionigio  ad  vna  decrepita  canine  iriioi  virtuofi  gior- 
ni, onde  trouiamo  fin  fotto  Gregorio  Xlll.  Tanno  1 5  82.  à  lui  dal 
Pontefice  inddzzatìiPriuilegijch'd  Stampatori,  &  Impre  fiori  fi 
concedeuanoi  indi  celiando  la  memoria  refta  venfimìle  la  con- 
chiufione,che  ceflafie  ài  fcriuere  fi^à  noi ,  &  all'altra  vita  pafTafio  • 
Alle  glorie  immortali  ài  quefto  vircuofo  foggetto,  che  fempre  vi- 
ue  e  nella  Patria  noftra ,  e  nella  Religione  Tua,  e  nel  Mondo  tutto 
fi  con{'erueranno,la  dolciflìma  Mufa  di  Nicolò  Biffi  Dottore  di  Sa- 
cra Theologia ,  &  de  Pontifici)  decreti ,  fra  gl'Accademici  Eccita- 
ti ,  detto  l'Incitato  sVdì  leggiadramente  cantare . 

Da  liquefatti  argenti  ^  ; 

Onde  il  C  a  sì  alio  ,  e  iHippocrene  ondeggia^ 

Ergi  glorio fo  il  voi  Cigno  canoro .-. 

che  da  tuoi  facri  accenti 

Tratta  ematica  Roma  a  te  fi  preggia 

Sacrar  de  gl'ofri  fkoi  ricco  il  Te  foro . 

E  fé  lo  fame  doro 

Pria  s  affretti  à  troncar  Parca  infelice  i 

Se  muori  vn  Cigno  al  fin ,  nafcì  Fenice . 
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APPENDICE 

ALLA  LETTERA  D- 

DANIELE  BOSELLO  .  Qaeftò  accompagna  il  Mutio  nel 
Teatro  c6  Agofto  delia  Torre  d'anribidue  vnitaméte  camado» 
Hic  manet  AuguHus  Turris  cognomine ,  fcdem 

Contiguam  Danit  L  hicj^  Bcfclìus  hahct, 
TT^ftantes  ambo  virtute  ,  &  fanguine  ,  q^of^ 

BoSirina  injì^es^  ^  meàicinafacit 
Torturati  ambo  Regum  medie  amine ,  e^  anis 
Succeffu ,  Unga  ^Osieritate  fimul 
Bafta  quelt  encomio  in  auttenricatione  de  i  meriti,  5r  qualità  di- 
Daniele,  ma  fé  aggfongeremo,  che  a  dietro  lafckfTe  vn  Libro 

He  affeciionibus  Thoracis 
Con  altri  nobilifsimi,  confegli  attinenti aUa  medica  profefsione , 
feruirà  di  marca  patente  per  darli  luogo  in  quella  Scena,  &  farlo 
diparipafso  co' più  confpicui'caminare . 

DARIO  ROBERTI.  Fu  deli' antiche  morie  non  meno  hìi- 
fico  cenfore,  che  ocularifsimo  reuifore.  Viucua  l'anno  1506. 
Etferoperediqueflovirtuofo  illuftraflero  la  cognicione  noftra^ 
forfi  vedrcfsimo  quelle  macchie  nell'IRorie  de  grAnticll^che  hor^^ 
mercè  la  debol  vifta  noftra  contemplar  aon  potiamo.  Giurerei 
foilerifcr itti  di  Dario  fottol e pupillepa flati  del  Lanccllotri,  che 
poi  il  libro  compofe  de  Farfalloni  de  gl'Antichi Hijìorici]  Mentre 
iappiamo  fcriuefle  il  Roberti . 

he  Valer ij  Maximi^  Liidij ,  ^  aliorum  mendacijs-. 
De  Somnijs  Cracorum^  S"  Latinorum . 

DAVIDE  MAZZOLENl.  Seguitò  parecchi  anni  X^  pedate* 
di  Galeno  con  poco  amica  forte,  indi  poflofi  Torto  i  piedi  lai-» 
ftrada  del  Paracelfo,  fi  refe  à  Bergamo,  &  Città  vicine  rriracolofo. 
Quando  viueffe,ìgnotorimanej  quello  fcriueOfe  in  p^rte  fappiamoat. 
hauendo  vifto  di  Dauide 

De  Morbis  qui  medicorum  opprobria  crednntur  7ra^atits\ 

Le  glorie  del  medicar  Spagirico 

Scenù  ditterji  ficoudo  ìdrfe  del  P4r4felfi,  Eil- 
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ELISEO   PESENTI- 

IGio:Battifta  Pefenti  Zio  del  CauaglièreGio: 
Pai  la, di  cui  à  fuo luogo  diremo,  venne aJlà^ 
mondana  luce  Elifeo  l'anno  1564.  i2.Decem- 
bre ,  che  hauendo  dal  fagro  fonte  fortito  il  nome 
di  Vicenzo,  parue  f  >(re  vn  prefagio  doucfse  ria- 
fcir  quel  Vincente  neirApocaliflfe  rammentato, 
à  cui  Ri  in  cibo  dato  il  legno  delia  Vita,pfcr  i*t  fla- 
tiffimacognitioncche  poi  hebbc  dell'Ebraica  Lingua  ,  &mifteri 
occulii  delie  fa  gre  carte ,  che  fono  il  vero  legno  della  vita  per  fal- 
utrzza  deiranime .  Vefìì  al fecolo  Thabito  chiericale,in  elio  quelle 
fcienze  ftudiando  »  che  fonò  d'ornamento  non  meno  che  di  neceffi- 
tà  allo  flato  da  lui  profefsato  j  indi  dal  Cielo  à  più  eflàtto ,  &  foret- 
to kv\xi8,io  chiamato  volò  fra  Capuccini  cangiato  il  nome  di  Vi- 
cenzo in  quello  d'Elifeo,  perche  di  quefl*immitatore  improuifa- 
mente  haucfle  i  Parenti,  &  il  Mondo  abbandonato,  ^  con  volonta- 
ria rfgidifsima  pouertà  fi  fofle  al  fuo  Redentore  vnito.  Suoi  ftudi; 
nella  Religione  fiirno,  dopò  quelli  dello  fpirito ,  la  cognitione, & 
perfetta  intelligenza  dell'Ebraica  lingui  in  cui  s'auanzò  d[  tanto , 
che  non  folo  fra  Capuccini  hebbe  continua  lettura  della  lingua^ 
Santa,  ma  per  la  fottigliezza  delle  fpiegationi,  acutezza  defenfì, 
chiarezza  delle  verfioni,  &interpretatione  delle  voci  fiì  creduto 
quanti  mai  fcriuefTero  GloiTe,  Lexici,  ò  Oittionarij  ad  intelligenza 
dell'Ebraico  Idioma  di  longa  mano  auanzarc.  Viuono,  Svine- 
ranno eterne  le  teftimonianze  di  qucfla  verità  ne  quattro  grofsifsi- 
mi  volumi  da  Eiifeo  dopò  di  fehfciati,&  che  al  prefence manu- 
fcritti  illuftrano  la  Libreria  de  Capuccini  di  Bergamo,  ne  quali 
commentando,  &  fpiegando  le  (ìgnificationi  non  folo ,  ma  i  mifte- 
ri ,  gl'arcani ,  le  etimologie ,  fin'g  'inftromenti  per  formare,  &  arti- 
colare le  voci  della  predetta  lingua ,  meritò  efler  pareggiato  al  fa- 
mofo  Ambrogio  Caleppino  in  quel  nobile  Epigramma  regiftrato 
nel  primo  de  volumi  d'EIifeo ,  &  da  Gio:  Battifta  Compiono  Soz 
V^^ko  Cremonefc  compoflo  di  queflo  tenore . 
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BergomeA  Ambrofius  quondam  Vrhis  Ciuisy  in  dtìs 

Auguflim  aluit  quemfacra  oremus  agris , 
Efcpìtcutt  voces  libro  vbcriore  latinas 

Ah  fon  Idum  haudpafjiispnpta  Ut  ere  virum  • 
Atnunc Bcrgomea  Cmis  PESENTVS  inora 

Altera  f  ranci/ci  quem  noua  eremus  alit , 
Eruit,  explicuittfi  nouo  mifteria  Itbre^ 

Abdtta  ludaicis  qux  latnere  notisy 
Vtpar  fitlabor^atq'yOpus'vtrtufci-.pìofanis 

llle  tamen  Hudijs  profuit^  ifie  facrtSy 
jlle  etiam  externa  magis  au^ius  luce  nitefcit. 

Externa  alterius  non  eget  i  sì  e  face , 

OUreil  Dittionarioprcdertodalui  l'anno  i<5i?.  cominciato, 
&  intitolato  Sale  d'EIilco  per  alludere  the,  come  il  PioFera  conl'- 
immifsione  del  Sale  refe  fané,  &  potabili  qucH'a eque,  che  pei  !a_, 
Iorodenfità,&fterilità  era  impofsitjfile  poterle  afTiggiarejcorl  con 
queft*Ebraico  Dittionario  quafiSale  a  punto  fi  riichiarano l'acque 
delle  l'agre  Scritture  per  temperare  dcU'humana  mente  la  ììlì^  ; 
Oltre  (xiM%\  )  il  Dittionario  compofe  ancora  vn'altro  volume,  che 
l'Ebrea  Grammatica  contiene ,  con  titolo  di  Fauo  di  miele  in  cui-fi 
chiudono  molti  Trattati,  cioè  ;  V Anatomìa  dellAlfahctto  ebraico  coti. 
la  Fifica  della  fronontia ,  cf  le  ragioni  fimboltche  delle  lettere .  Hvnay 
C^  l'altra  Cabala  Profelita^  é'  Cana  ;  Li  CAnoni  grammaticali  conleuj 
étHuertenze  pritturali  per  la  legitima  intelligenT^  della  Sagra  Scritti^- 
ra  ;  Li  Tropi ,  Schemati^  é*  Figure  della,  medefima  ;  Le  Fra/i  trite ,  & 
volgari  i  Le  chiaui  de  fagri  arcani  i  Là  modi  per  fciorre  le  diffcolt^ 
ferii  tur  ali  con  varie  offlruationi  ;  Vna  rare  ne  fi  à  Dottori ,  &  Bijccpoli 
Ebrei ,  Lettiont  deli  antichità ,  nobiltà  ,  necejfttà ,  &  facilità  della  lin- 
gua fama  con  alcuni  effercitij fopra  Salmi .  T  utte  l'opere  predette  fo* 
no  Conforme  la  larina  veriione  così  inritolate . 

Sai  Elifci  Tiri  diuini  Budto.atqi  labore  F  Eltfei  Pefenti  B  ergomatis 
Capuccini  Fheologiconfe^um  in  quatuor  Tomos  diffectum . 

Fauus  mellis  exfloribus  delibatis  Horti  claufi  Le  ci  or  e  ^  &  opifice  F^ 
Elifeo  Pefente  Bergomate  Capuccino  Theologo  Oratore  Fcclefiafiico . 

Per 
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Per  quefta  efratifsima  cognitione  della  lingua  Ebrea  non  fi  può 
dire  qual  frutto  facefle  Elifeo  ne  feguaci  della  Sinagoga,  che  con- 
uinti  dalla  dottrina,  &  euidenti  demoftrationi  del  Pefenti,  à  centi- 
naia fottopofero  all'onde  del  Santo  Battefimo  il  capo .  Così  per- 
uenuto  quefto  virtuolo  Padre  all'età  fenile  trouandofi  in  tempo  di 
Quarefima  à  predicare  in  Ifeo  pafsò  felicemente  al  Signore . 
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EMANVELE   VERTOVA- 

OiTc  Emanuele  della  Terra  diVertoua  pofta  nel- 
la Valle  Seriana  inferiore,  ò della famcglia^ 
Vertoua  come  i  rifcontri  mi  moftrano,habbiam 
di  certo  efler  ftato  foggetto  nelle  /cienze  quali- 
fìcatìfjimo,  &  in  fpecie  nelle  Leggi  Canoniche, 
&  morale  Theologia,  per  le  quali  fi  die  al  mon- 
do à  conofcere  d'eminenza  non  ordinaria.  In- 
chinato alla  Religione  veftì  nella  Città  di  Padoua  l'habito  Eremi* 
tano  di  S.  Agoftino ,  &  in  tempo  che  colà  applicato  à  Studij  dimo- 
raua,  ne  fi  torto  fotto  T  Agoftiniane  infegne  arrollato  fi  vidde ,  che 
poftofi  qual  veterano  guerriere  all'imprefa  di  debellar  l'otio,  & 
renderfi  della  Rocca  deirintelligenza  padrone,  con  sì  benigno  ci- 
glio arrife  Fortuna  à  fuoi  pi-ogrefsi,  ch'in  corfo  breuifsimo  di  tem- 
po entrò  fìà  Lettori,  Baccillierl,  e  Maeftri,  arricchito  de  più  degni 
titoli  che  fijno  à  virtuofi  deftinati ,  perche  delle  più  degne  fcienze 
poffe^Dre,  che  badino  vn  anima  ad  arricchire .  Ne  già  otiofamen- 
te  queftì  titoli  pofledeua ,  che  con  Tinfegnar  ad  altri  moftrò  noiu 
efTer  Lettore  chi  non  ì^^^^,  ne  douer  rcpitteto  di  Maeftro  godere , 
chi  con  la  lingua ,  ò  penna  all'ammaeftrare  non  s'accinge.  Ma  per- 
che ad  Emanuele  non  meno  che  le  lettere  era  la  regolare  ofleruan- 
za  à  cuore ,  bramofo  net  religio'o  viuere  reftringerfi  figlio  fi  refe 
della  Congregatìone  ofleruante  di  Lombardia  dello  fteflb  ordine, 
ouecon  maggior  feruore  alle  fcienze  applicato  compofe  quiui  l'- 
eruditi isimaefpoficionefopra  la  Regola  àQÌ  Padre  Sant'Agoftino 
che  manufcritta  in  Pergamena  fi  conferua  nella  Libreria  di  S.  A go- 
fìino  ài  Bergamo;  degna  veramente  di  ftar  al  continuo  fotro  gl'oc- 
chi di  chi  tal  infiitu'o  proferirà  per  la  chiarezza  dello  ftile,  copia-. 
delle  Scritture  Sagre  in  cfl'apropofte,  abbondanza  d'erudittioni, 
corroborationi  legali,  &  de  Santi  Dottori  de  quali  è  ripiena,punto 
r on  inuidiando  le  nobili  efpofitione  degl'Vgoni ,  ò  Vmberti ,  ò  al- 
tro celebre  Scrittore  ,  che  fopra  quella  diuina  regola  eruditi  in- 
chioftri  fpargefse .  Parecchi  anni  trafse  Emanuele  nel  Monaftero 
di  Ferrara  fuoi  giorni,  quiui  pur  al  dottifsimo  Tomo  d'Agoftino 
./.  v  »  d'An- 
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d* Ancona  : 2>e  VoteJiate  EccUfiapca  l'an  jo  i ^g"^^ aggiunto hauen- 
dolabellilfina  tauoli,ch.  pur  di  prcfenrc  iMIuttra.  Olerei',  fpo- 
(ìcione  predetta,altre  opere  quefto  vii  tuofo  Padre  compofe  t  a  d 
medefìmo  rammenrare ,  che  per  la  mal'gnirà  de  tempi  reftano  ù^\ 
Fiume  Lethc  fommerfe ,  odde  di  preience  Colo  fippiiimo  hauer 
fcritto . 

Expofitio  fupcr  Regulam  S.  P,  AuguJlim . 

X>e  Matrimonio^  é"  ^i^^  impedimentis  • 

Sermone s  ad  Religionis  Tyrones . 

V  ueua  Tanno  1 5  00.  in  cui  diede  airefpofitjone  predetta  iVlti- 
ma  mano  indi  ccfTa  la  memoria  di  queito  Padre ,  peichc  foiii  in 
dccto  tempo  cefiò  di  vìucre . 


xt;<ì  i  Vaa'iS^\/A^ 
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EMILIO    ACERBI. 

Tori  quefto  qualificato  foggctto  nella  Congre- 
gationedi  VairOmbrofa,  ihe  non  oftante  l'- 
ombre rapprefentate  nel  nome,trouò  in  Emilio 
raggi  glonofi  ài  luce  à  (uà  perpetua  chiarezza. 
Fu  egli  per  tutte  le  fcolaftiche  difcipline  fegna- 
lato ,  hauendo  in  mille  occadoni  illuftrate  Io 
Catedre ,  &  nella  fua  Congregatione  con  con- 
tinue letture  l'altrui  ignoranza  fgombrato .  Affaticò  di  continuo 
con  la  penna  non  meno  che  con  la  lingua  >trouaro  Tempre  Emilio 
(  leuate  l'hore ,  che  i  bilogni  della  natura  alle  conluete  fontioni  lo 
richiamauano)  ò  con  la  penna  alla  mano  fcriuendo  Trattati ,  ò  lo- 
pra  Catedre  ialitofpiegando  dottrinerò  in  vrinuodcongrelTi  truti- 
nandofcienze,òinfolitariopaficggio  fpcculando  arcani  monella 
Libreria chiufo  volgendo  Fiìofofijòron  volumi  alJamanoeiTa- 
minando  qucftioni ,  non  mai  perciò  in  otio  mirato ,  ma  Tempre  fra 
ftudij  >  &  fatiche  à  publico  beneficio .  Reffe  molti  Priorati  A  Ab- 
batie,  come  di  Nouara,  Spokri,  &  altre,  fcnza  però  mai  interrom- 
pere le  amate  occupationi  icientifiche,che  Tanima  eranoA  il  cuo- 
re del  noftro  Emilo .  Hebbe  titolo  di  brano  Poei  a ,  come  l'att e- 
ftato  n'habbiamo  nella  Vita  àtì  Santo  fuo  Patriarca  Gio:Gualbcr- 
to  da  lui  in  vcrlo  hcroico  defcritta ,  che  pur  à  fodisfattione  de  vir- 
tuofi  vede  del  Mondo  la  publicaluce»  Fràquante  faenze  però 
nel  ripoftigl?o  della  Tua  mente  il  noftro  Acerbi  chiudefle,  la  Filo- 
fofia  l'intiero  fuo-genio  Doflfdeua ,  c'hauendo  nel  campo  dell'ani- 
ma d'Emilio  proportfònato  terreno  ritrouato  ,sì  altamente  pianta- 
to v'haueua  le  radici ,  che  riforta  i  i  vafta ,  &  fublime  pianta  frutto 
centuplicato  prodofiff  per  imbandir  le  menfe  de  più  famelici  inge- 
gni del  Mondo .  Habbiamo  d'Emilio  altre  ftampate,  altre  manu- 
fcritte  l'opre  feguenti . 

Logic  arum  ^u^fihf$um  Uh,  4.  /;;  qu'thus  omnia^  qua  ad  Logic  am  fa- 
cultatem  cognofccndamfertinent^ pieni  planeq-y  tra^antur .  Venet ij$ 
apud  Huctium  Barenum  1596. 

lerif^AteiicarHm  ^aftionum  Lib,  j,  Veneti js  155)8. 

^         '  •  I      "  ^  De 
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Di  Vitd  D.  2ó.  GUàlbern  Pane^ricus  Carmine  heroìcò .  Fiorenti» 
pcrPhilippunIundacn  1599. 
2n  lÀbros  de  Anima  AriflJib,  3. 
In  naturaUm  philo/òphiam  vniuerfam  Uh,  8. 
InCafus  Conpientis  adhuc  vfq\  indecifos  libri  6» 
Altre  degne  compoficioni  haureffimo  d*Efnilio,fe  la  morte  non 
fbfl'c ftata sì  frcttolola  al  rapirlo  da  viui  •  L'anno  1 62 5. fu  Tvltimo 
de  Tuoi  giorni  in  età  di  63 .  anni ,  ft  di  religione  49.  bauendo  l'ha- 
bito  pre/o  per  mano  di  LattantioMedoIaghi  Tanno  1577  Et  ben 
potiam  dire  moriffe  conia  penna  alla  mano,  componendo  allhora 
vn  nobiKfllmo  Trattato  morate ,  che  hor  coperto  dalle  ceneri  giace 
con  il  fuo  Auttore  fcpolto .  Trattatoper  la  qualità  delle  piìi  re- 
condite materie,  per  la  chiarezza  delle  piìì  viuedichiarationi,per 
la  fodczza  delle  più  mafficcie  prone,  per  la  fottigliezza  de  più  e(- 
quiiìti  dubbi ,  &  per  la  dottrina  delle  più  ben  fondate  rifolutioni , 
degao  di  comparir  forto  ^Yocchì  del  Sole  per  emularne  i  raggi,  9c 
formar  vn  Parelio  ne  moltiplicaci  Tuoi  lumi  • 


AP- 
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APPENDICE 

ALLA  LETTERA  E- 

EMILIO  CALEPPIO.  Gloria  del  fagro  Capitolo  de  Canoni- 
ci di  Bergamo  fii  Emilio  Conte  Calcppio,  Dottore  di  S»  T.  & 
delle  Ltggi ,  &  nella  Catedrale  Pcnitcntiere .  Lakiò  manufcritti 
due  celebri  vo  umi,  l'vno 

JDe  Camnicorum  oblìgatiombus^  é*  extmftiombus .  l'altro 

Dt  Metro^oUtanA  hcclcjiin  cafibusreferuans , 
Orò  nella  òinodo  Diocefana  prima  del  Vcfcouo  Milani ,  &  ne  fu 
l'orar  ione  iniprrfla. 

Com.  o£milìj  Caleppij  Berg  S.  T,  D.  ae  Becut,  Bo6i,  BeYgomiq% 
Canonici  P^nittntiary  Orano  h abita  in  Sinodo  Dioecef*  4((  ClsTUm  Btf" 
^(^^c-;?.  Bergomi  typis  Com.  Vene,  i5^§. 
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FAVSTINO    TASSO- 

Enche  Fauftino  s'annoueri  dall' Alberici  fra 
Scrittori  Venetiani ,  e  tale  ancor  lo  chiami  Lu- 
ca Vuadingo ,  fò  però  della  vera  ftìrpe  de  noftri 


Taflì ,  Cugino  dei  due  fratelli  Ruggiero ,  «e  An- 
tonio ,  IVno  de  quali  era  Maeftro  delle  Pofle  di 
Sua  Maeftà  Cattolica  in  Roma,  Talcroin  Mila- 
no ,  &  ei  medefimo  Concitcadino  noftro  in  vna 
fua  Icccera  ^'appella  non  potendo,  né  douendo  la  fua  vera  origine 
ne^ar  ' ,  chi  per  illuftrar  la  propria  orgine  era  al  Mondo  compar- 
fo  r  tnrrò  nella  Rclig'one  de  Minori  OiTeruanti  di  San  Francef  :o, 
&  pàffaio  per  la  fcala  de  ftudij  all'alco  del  fapere  fu  in  breuc  tempo 
fommo  P  edicacore  acclamato ,  che  poteua  co'  primi  gareggiare , 
che  p^r  dottrina,  &  eloquenza  fi  rendeflero  dal  Pergamo  ftuporofi. 
In  cfl^gerare  contro  lebraicapcrfidia fi  conobbe  fimilefo'oà  fo 
(ledo,  onde  in  Mapol  iranno  ijyj.  per  commiffione  dell' Arci  Ve- 
fcouo,&  ViccRè  fu  il  Taflb  deputalo  al  ragionare  ali'Ebraifmo , 
hauendonepoi  co.npofto ,  recitato ,  &  ftampato  venti  nobijiflimi 
Diicorfi ,  che  bifognò  per  ordine  del  Padre  Dofli  Inquifitore  repli- 
cale in  Mantoua  auanti  Maeftro  Graffino  piimiero  de  Rabbini 
Ebrei ,  che  conuinto  dalle  fcritture ,  ragioni ,  &  auttori^à  da  Faufti- 
no addotte  fottopofe  Toftinato  collo  all'obedienza  della  Chiefa, 
6c  con  i'immergerfi  nell'onda  falutare  fu  motiuo  à  più  di  cento  del- 
la nationc  di  Teguirne  le  veftigìa .  Così  tritamente  haucua  i'iftorie 
àmanojchefembraua  e  (Terne  d'ogni  euentG  teftimonio  oculato, 
onde  non  folo  fommo  Predicatore ,  &  famofo  Iftorico  da  Odoardo 
Micheli  intitolato  ne  viene  »  ma  Filiberto  Duca  di  Sauoìa  fciclfe 
la  penna  di  Fauftino  al  narrare  gl'egregi  fatti  della  fam eglia  fi»a^, 
certo  non  poter  meglio  nelle  glorie  eternare,  che  nfgl'mchioftri 
del  Taffo,  ì  quali  fempre  ftaua  la  Gloria  compagna .  Genoua,To- 
rino,  acajtrc  Città  nellVdir  Fauftino  la  Sagra  Scrittura  fpiegare, 
formauano  nella  mente  ficuro  concetto  tah  foOfcrogrApoftoiiio* 
feminar  il  Vangelo ,  non  fapendo  à  chi  più  addattamente parago- 
nar quefto  grand'outorcichc  à  quelli>di  cui  fempre  batteua  con  T- 
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imirationc  le  pedate.  Per  non  degenerare  dalla  ftirpeTaflà  fra 
gralloridi  Pindo  fenr^pre  folita  conuerfare ,  amò  anco  laPoefìa-r^ 
chiamandolo  poi  il  Maraccio  non  tanto  in  pro(a ,  quanto  in  verfo 
valorofo ,  &  cfTendo  perfettamente  di  otto  lingue  prouiKo  Ebrea  > 
Latina ,  Italiana,  Alemana,  Polacca,  Spagnola,  Ftoeefe,  flt  Sthia- 
uona ,  ben  poteuafì  chiamare  in  eminente  grado  perfètto  yreftrìn- 
gcndofi  nell'otto  il  gieroglifìto  della  perft'ftiotie.  Lti  vTdde  lo^ 
Francia,  l'ammirò  la  Nauarra,  lo  contemplò  la  Fiandra,  ftupimóaf 
fuo  valore  TAuftria ,  la  Boemia ,  &  la  Polonia  i  fi  nempkriralia  ad. 
fuo  eccello  g  ido  ,.  lotto  ogni  clima  propifa  riicontrando  al  {uo 
merito  la  forte,giàche  fin  nei  nonie  fcuftjià  prelagiu^.  Varie  Étti" 
che  mandò  alla  luce  Fauftino,.&  al  ptefentevedian^o.    . 

Due  OratiomFuntrdttvnafattétm  Praga  nella  morte  di Ferdìnan" 
do  Imperadore .  1 5  64.  l'altra,  m  Nauarra  ferilMarchefi  Monte  Ci^ 
bello . 

Della  Conuerfione  del  peccatore  àpio  •In  VetìQtìo. .   1578. 

V entiragionamenti  famigUari  fòpra  la  ventata  del  Mej^ta^  InVc-- 
neciaperGio:  Antonio  Rapazzecto.  15 gy»  :  '.u 

Li  aiedefimi  in  lingua  Latina  col  titolo.*  Traciatusde  aduentuMef- 
fta.  Venetijs.    1585. 

Sermoni  fopra ilc antico Magnificat\éf  fipf^il V angelo;  E^mgens 
Maria  abijt ,  drc.  In  V.metia  per  il  Somafco  .1587. 

Dodici  Sermoni  fatti  in  honore  della  SantifsimaF  ergine^  ^predica-' 
ti  ne  Ila  C  hit  fa  di  San  Francefco  de  Ila.  Vigna  inVemtia^  In  Veneti*- 
per  li  Somale© .   158^9. 

Vn  Libro  di  Prediche  fatte  à  varij  Prencipi , 

HiFtona  delle  cofep  affate  fra  Cattholiei ,  c^  Eretici  ^  lib.  1 3V 

Explicatio  Orationis  Uremia  ProphetA  ^ 

Sagre  Poe  [te  Italiane . 
^  Altre  degne  fatiche  della  fua  dotta  penna  lafciò  adietro,  che*» 
'manufcritte  in  varij  luoghi  fi  trouano ,  àt  circa  gl'anni  del  Signore.- 
1597.  trouò  del  fuoyiucre  i  confiai,&  ftin  Veneti» nella  fuJfc*- 
Chiefa  fepolto» 
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FELICE   CALVI. 
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1  conobbe  quefto  celebratiffimo  Fifi^ro ,  8e  dottiC*^ 
fimo  Chirurgo  in  Genitore  GiOé  Antonio  Cal- 
ui,  in  Patria  il  Curto  luogo  dei  Coinmune  del 
Smolio  nella  Valle  Bremban* ,  oltre  il  giogoi  in 
direttrice  de  fuoi  ftudij  la  fub  1  imita  dei  Ti  nge- 
gno  fuo,  ch'à  cofe  grandi  eccitaua-,  *  in  Alfiften- 
te  alle  fue  operationi  la  Fortuna ,  che  fatta  del  là. 
dottrina  indmifibil  compagna, fé  li fcoprì fcrmpre  amica.  Nello 
(ludiò  di  Padoua  trouò  le  lauree,  che  li  coronorno  il  crine  per  me- 
dicina, &  chirurgia, tìc  quantunque  airelTercitio di  qucrftVltinna-. 
applicale  tutt'il  tempo  di  fua  vita  la  mano ,  non  è  che  h  mancaf^c^ 

I    4  per 
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per rcfliecutione della  prima  ò  qualità,  ò circoltanza  veruna  ",  feà; 
peiche  verto  la  patria  pietofo  pensò  acioprarfi,oue  maggiore  co- 
nofccua  il  bifogncSf  fapcndo  C  hirone  l'inucntore  delia  C  hirurgia 
cflcr  fra  gl'aitri  collocato  in  figura  di  Sagittario ,  feguir  dilpofe  di 
Chirone  graddottrinamenti  lotto  quel  clima  di  ferro,  oue  i  Sagit-- 
tarij ,  &  fanguinarij  cagionano  ben  fpcflb  tragicì,5t  funcfti  acciden- 
ti •  La  ftima,che  del  Calui  fece  la  patria,refta  dal  vederlo  alla  cura 
impiegato  de  sanguenti  deli'Hofpital  maggiore  de  luoghi  pij ,  Mo- 
nafterì  quafi  tutti ,  &  più  riguardeuoli  fameglie  di  Bergamo,  baftc- 
uolmenteaurtemicata  ;  che  non  contenta  ali*ombia  fermarfide  no- 
ftri  colli ,  eccola  (piegar  verfo  Milano  i  vanni  per  rubbarci  con  Fe- 
lice quelle  felicità,  chepoteuano  grinfermi  fotto  vn  tant'huomo 
nella  ficurezza  della  falute  godere .  Colà  dunque  da  depurati  del- 
rHofpital  maggiore  chiamato  vi  portò  con  il  lapere  d*Efculapio  del 
medefimo  Efculapio  i  prodigi;  crefciuto  in  breue  tempo  à  tant*anl- 
piezza  di  credito,  che  non  era  egli  Felice,  ma  felici  que' grami,  che 
ne  fperìmenrauano  la  cura ,  perciò  ftipendiato  anco  daU'Hofpìtalc 
di  Santa  Corona ,  dal  Caftello  di  Milano ,  éf  moltiffimi  Monafteri , 
per  lafciar neirinchioftro  le innumerabili  ftmeglie, cafc , (k perfo- 
naggi ,  ch'à  gara  nelle  contingenze  corrcuanoper  trouar  nel  Calui 
quella  Fortuna,  che  per  eflerCalua  non  potcua  da  luì  difcoftarfi. 
Non  teflb  narratiue  dell»*  particolari  portentofe  cure  da  Felice  in- 
traprefe,per  non  effer  raflbnro  mio  il  far  difcorfo  de  miracoli .  Oltre 
che  fruftratorij ,  &  inumili  riufcirebbe ro  di  pouera  penna  i  periodi  » 
mentre  non  Milano  folo ,  ma  le  Città  tutte  di  Lombardia ,  ch*in  va- 
rie occalìoni  n*ammirorno  il  valore,  hormai  con  fonora  tromba-,' 
hanno  il  Mondo  rien  pito  del  fuo  cccelfo  fapcre .  E  che  non  oprò 
rafflitcaGenouaneirvItimefueconragiofe  difdette,  che  non  pro- 
mite,  che  non  eflìbì ,  perche  Felice  ,ò  vno  de'  Tuoi  figli ,  valicati  i 
Monti airafljftenza fi  portaflc  di  que' grami,  &  trauagliati Citta- 
dini ?  Ma  vediamo  le  fatiche  della  penna ,  che  femprc  maneggiata 
àfcriuerconf'.iIti,pur  anco  la  fcorgeremo  impiegata  al  diftcnder 
Trattati ,  &  Libri  della  profèflìone,  con  fermo  penfiero  d'arricchir- 
ne i  Torchi ,  (e  il  Cielo  non  haucffe  tal'  imprefa  allVnico  fuo  figlio 
risnafto  Gio:  Antonio  celebre  Dottore  in  medicina  riferbata .  Go- 
diamo dunque  del  Calui. 
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fraffatus  de  AniuryfmAtc^em/que  twàtmi  l 

De  %(kefìbus  C4ffcera/tf .  V       {  ^  ^^  t     TTÌ  V 

DeSéinìjo  tonfUii, 

'^eKHtn'enbuscaptisTractatus, 

tra  qucftefitichcrvltima  nioko  voluminofa  vìcn  daliVniuerfità 
de  Chirurgi  fofpirata ,  in  éfla  tutta  T Anatomia  del  capo  mirabil-; 
mente  defcriuendo,  le  cagìoni,che  di  danno,  ò  vtile  aU'ofFefe  capi- 
tali riefcono  ,  le  ragioni  da  peliti  addotte ,  &  le  bilancia  •  le  confi- 
deratiom,ch*efIer  deuono  auanti  grocchi  dei  Medico  in  rifguardo 
dell'acre ,  repleuonc,  inanitione,  Venere,  Sonno,  Vigilia,  *c.  &  le 
pondera .  Difcorrc  quiui  de  periti  Chirurgi,*  medicaftri,del  curar 
enpirico,  fimpatico,  fuperftitiofo,te(ralico,e  canonico  con  aprir  rc-^ 
conditi  legreti ,  fic  pubiicar  curiofiffinii  euenti  ,•  quanto  facci  in  ca- 
fi  tali  la  natura  ;  quello  pofla  il  Demonio  ;  quanto  vaglia  Tonguen-j 
taarmario,quìtefta  facendo  à  fuoi  fautori  ;  <k  quello  operi  la  pe- 
rnia dell'arceficc  rationale .  Entrato  poi  nel  difcorfo  delle  ferite, 
de  offefe  del  capo  nulla  race,  tutto  dice,che  polla  coadiuuare  U  cu- 
ra caaco  più  egregia,  quanto  più  difficile ,  dichiarando  il  modo  dz 
elfo  negi'i^ofpicaU  tenuto ,  &  le  ragioni ,  &  à  qualunque  arrefice  la 
regola  certa ,  de  infallibile  prefiggendo  per  vlcir  dalla  cura  con  la^ 
Victoria  del  morbo  • 

Benché  con  il  corpo  in  MiIano,il  genio  fcmpre,il  cuore,4t  il  pcn- 
fiero  all'amata  patria  riuolto  teneua ,  onde  frequenti  erano  i  fuoi 
voli  da  quella  gran  Metropoli  a  monti  del  Smo'io,  *  fue  habita- 
tioni  del  Curro  da  lui  con  fpefa ,  &  fatiche  refe  itz  que*  dirupi  vn.» 
Giardino  dei  l'efperidi  ;  onde  anco  neirvlcima  infìrmità  fua  vi  fi  fe- 
ce con  darre ,  per  non  defraudar  forfi  alle  ragioni  di  quella  cafiu^ 
che:  hauendolo  mirato  aprir  alla  prima  luce  le  pupille ,  pretendeu* 
anco  eifer  della  fua  morte  dolente  fpettatrice .  Qui  dunque  mori 
Felice  Tanno  i66i.  alii  21.  Giugno  in  età  di  73. anni,  con  e(fo 
perdendo  10  vn  caro  amico ,  &  parente ,  de  T  Vniucrfità  ae  Chirur- 
gi vnlucidifiìmo  Sole . 


FERDINANDO    SALANDO.'  ; 

Iglio di ( iiufeppe Salando  l\4c<Ìico delCoIIcflo 
di  Bergamo ,  fu  lettore  del  terzo  d*Auicennn-. 
neirVniuerfita  di  Padoua ,  &  Medico  delli  Im- 
peradori  Ferdinando,  &  MalTimiliano,  vfcì  Fer- 
dinando noftro  fotto  gl'occhi  del  Sole  Tinno 
1561.  14   hebi  aro  nella  terra,  òi  nobii  luogo 
di  Salò ,  oue  il  Padre  tre  ann  i  prinia  con  Anna 
Scarna  c^diì  in  nnatrimonio  congionro  j  &  benpotiam  dire  foffe  d^ 
vn  t"nto  Genitore  non  d-  generante  tìglio, quando  che  battute^ 
nell'humane  lettere,FiIofofìa,6:  Medicina  le  paterne  veftig!a,Iafcià 
cJmpo  di  credere  folle  Ferdinando  vn  Sioiolacro  di  Giureppe,anzi- 
JoftHyoGiufepp<?finouato,  chenon  tampoco  la  roftan2a,mal«rf 
qualrr'à  ,  dott,  virtù,  &  talenti  n'haueua  paitrcipato  .  Oopòhauet 
in'Padoua  la  làurea  dottorale  riceuuto  ali'eflcrcitio  applicato  dei*: 
l'arredi  Chironefcorfe  varJjPaefi,&felo  vidde la BadianelPo- 
lefene  con  dottiffimi,  &  felici/Ti  ni  efperimenti  guadagnarli  le  lodi  ; 
fé  Tammirò  Venetia  nella  prudente,  Òr  faggiaiua  forma  di  medica^ 
re,  pretender  caminar  co' primi  della  proteflìont^por  la  Riuiera 
tm*t<idèlL<<go  Benaco ,  et  la  fuaterra  di  Salò  fin  alla  rrorte  ne  fpe- 
rifi^néorno  il  valore,  fìcuro ogni infermo,ch^allafua cura Vappog^ 
g'aua  d'abbandonar  risanato  le  piume ,  per  quello  però  potere  dal 
Medico deriuare, che  di  perfettifTima  coguitione,  Se  efquifìt'fliima 
efperienza  dorato,  non  era  à  gl'errori  dell' ignoranza  forropofto» 
L'annoi  61 8.  i.  Decembre,  fu  alla  Cittadinaza  di  Salò  aggregato, 
nkrcè  i'efferui  la  fua  cafa  per  anni  feffinta  dimorata ,  &  eflb  per 
trenta  h  ^uer  le  cariche ,  &  fatcioni  della  Riuiera  fol^enutoj  &  la  do- 
u?  prima  puramente  fi  chiamaua  :  CÌHÌsBergomen.  ó  natiuus  SaIo» 
àien  ;  dopò ,  qual  Cittadino  anco  di  Salò  non  il  nome  folo,  ma  va- 
rij gradi, & officij  amminiftiò ,  &  ottenne ,  ftimato da quclla.patria. 
à  proporrione  del  fuo  merito,  oc  da  chiunque  lo  conofceua  venera- 
to .  Traffe  i  Tuoi  giorni  fin  all'anno  peftilcnte  1650.  in  cui  dando 
al. a  decrepità  principio  terminò  di  viuere ,  &  lafciò  ne  feguenti  li- 
bri il  fuo  nome  imprcflo. 


...PARTE    PRIMA,  ,jj 

Tra^dtHsde  Purgatione  .  Verona? apjd  Angeluoi  Timutn  Ì607. 
Confilitpftì de MeUnchoUa Hyppocondàacét-^  f^f-  (     T  >  -^t 
DtCaìharro  falfo,  ^  ' 

JDtdiminHtapurgatione  menfium^  --..-,  7 

Z)r  Vùmtiu  ac  de  alijs  affeóliiusprater  naturam ,  AC  dfìa^Jf},^.^^ 
rationibks  eorum  in  magn  mulicre .   Verona?  typis  Tim/àlniV.  Si5(^. 
Trattato  fopr A  livermi,  caufe^  differejt^ejpromrtico^à'  CHratio»<.S3. 
AllaSer^nàifima  UuchefTa  di  Manroua.  in  Veroia  per  Attgeìò 
Tarao .  1607. 

Trattato  che  eontttne  la  règola  del  ben  viuere^  che  ferite  a  quaìuncffU 
brama  coKf  ruArfi  fano  iÓ*  pT^kngar  la  vita  al  fuo  debito  e  or  fi  naturale 
fèn^a  in frmpa patire ,  .       ,,"»;; 

Dobbiamo  credere  feri u effe  anco -d'Iftor^che,  materie  mentre  il 
Qi  leftino  ncirindice  de  Scrittori,di  quali  la  fua  quadripartita  rac- 
co fé ,  fa  pur  raentione  di  Ferdinando  Salando ,  che  per  le  fue  fati; 
chq  vari»;  £mpi  ii  pork  f 
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FILIPPO  CLVNIACESE. 

^  nno  di  quefto  dorrò  Monaco  degna  memoria 
r Abbate Tritcmio ,  ^Giacomo  Filippo  Fore- 
ftì ,  Se  tome  enTarobi  col  lolo  titolo  di  Fil/ppo 
di  Bergamo  Taddimandano ,  co»  ìà  noi  chiudo- 
no la  porta  di  più  oltre  perucft  gire,  badandoli 
la  denominationc  della  noftra  Pa'ria  per  com- 
parire su  quefta  Scena .  Enrrò  giouinetto  fra 
fonaci  Giuniaccfì  di  San  Benedetto  nel  Monastero  di  San  G*aro- 
inodi  Pontita,«3e  conofcendonon  effer  vero  Monaco  chi  à  (olitarhi 
vita  non  reftringe ,  fu  per  modo  della  ritiratezza  amadore ,  cho 
fempre  in  Cella  chiufo  alerà  conuerfatione  che  quella  de  libri  non 
voleua,  ficuro  poter  meglio  approfictarfi  nella  compagnia  de  mor- 
tìy  che  con  la  conuerfatione  de  viu» .  Quali,  &  quanrj  fóflero  i  pro- 
greffi  di  F  lippo  nella  Religione ,  Tritemio  col  chiamarlo  dotto,  & 
erudito  nelle  fagrc  carré ,  &  diuine  Scritture ,  perito  nell'humara^ 
Filofofìa ,  d'ingegno  fublime,  &  eloquenza  ilJuftre  ampiamente  io 
dichiara,  refìringendofi  in  tal* encomio  vn  effariflìma cognitionc 
làgra,  &  profana  delle  iburahumane,  &  mondane  fcienze,  vn  fa  per 
profondo  delle  dittine  carte  ,&  filofofici  tefti  ;  vn'  acutezza  d'inge- 
gno per  qual  fi  voglia  imclligenza  celefte ,  &  terrena ,  il  tutto  ac- 
compagnato con  eloquenza  tale ,  che  qual  Ercole  Gallico  baftaua 
al  rapir  ictK>ri,  dr  falme  incarenare.  Hebbe  nella  Citrà  di  Pado- 
tia  il  Priorato  dì  Santa  Maria  d' Auantia ,  ma  elTendo  (ms.  e  lettione 
il  viuere  abietto  nella  Cafa  di  Dio ,  pia  tofto  che  con  la  verga  del 
commanda  imperare ,  lafciati  i  gouerni  tutto  à  ftud:;  fi  dkfic  com-* 
ponendo  fopta  TEthica  di  Catone  vn  groifo  volume  in  più  libri 
diftintojchc  poi  alle  mani  de  pofteri  intelligenti  peruenuto  k  fò 
motiuo  di  creder  Fiìippovnode  più  dotti,  &  faputi  Monaci  ch'il 
•Cielo  della  Benedittina  Religione^qualluminofa  fìeila  nobilmen- 
te frcggiaffe ,  Dotti  Sermoni  pur  compofe ,  che  pria  di  farli  fopr'il 
Uuogliere  fotto  gl'occhi  comparire  ^hauendoli  con  la  lingua  all'- 
orecchio de  popoli  rapprefentati ,  die  ad  intendere  non  pauentare 

di  crUiu  ccmura  %  mentre  dall' vdico  alla  pupilla ,  che  è  à  dire  dx« 
~  -- --    ..  ^^ 


^n benigno  i  k.  tranfiiono ,  ad  vn  maligno,  &  perpetuo  cenfore 
fenza  temenza  lipowana.  Scriflc  dunque 

St^pef  Ethicam  Catonis  »  Incipit  ;  Ad Gloriam ,  é"  laudem . 

Sermones  varij  Uh,  i . 

Fiorì  circa  gi'annidi  Chrifto  1540.  ma  per  Tempre  fiorire  nel 
Giardino  delle  fcienze ,  fpecialmente  per  l' Ariftotelica ,  &  peripa- 
tetica Filolofia,  nella  quale  auanzò  i  grandi,  *  vguagliò  i  maffiu  i, 
hauendone  con  fommo  grido  ,&  honore  effercitato  parecchi  anni 
nella  fua  Religione  la  lettura ,  &  raccolto  foito  il  f  uo  vedilo  nume- 
rofa  quantità  d  allieui ,  che  poi  nella  continuatione  deproprij  ÙlQx 
AC  cuori  fcolpirno  la  celebrata  memoria  di  Filippo  • 


FILIPPO; 
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SCENA  LETTSKARIA 


FILIPPO   CORSINI; 

Amini  così  di  concerto  in  Filippo  Corfini  Leg- 
gifta  Colleggiato  di  Bergamo  il  nome  di  Filip- 
po, &  la  latina  interprctatione,con  cui  Os  lampa* 
dis  fi  dichiara ,  che  punto  non  veggo  l'vno  dall - 
altra  trauiare,  ò  eflcr  i  fitti  da' la  Ipiegatione  dif- 
fonanti .  Fu  Leggifta  Filippo,  Òl  figlio  d'Andrea 
Corfini  molto  nella  patria  accredirato,ma  la  fua 
bocca,qaal  bocca  à  punto  di  lampade  fplendida,  &  luminofa,rem- 
pre  fi  vidde  lumi  difFundere,&  raggi  traspirare  à  beneficio  de  Con- 
cittadini -  V  fle  in  que'  tempi  funefti,  ne  quali  agitata  la  Città  no- 
ftr»da  fluifij  &  rcflulfi  dell'arrabbiate  fkttioni  vn  mare  tcmpeftofo 

ferabra- 
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fcmbraua  folo  minacciate  rouiae,  oc  naufragi.  Ma  pur  Fiuppo 
feppe  tra  le  procelle  trouar  la  calma,  mentre  à  foli  ftudij  applicato, 
con  l'alloro  delle  fcicnzedji  fulmini  delle  communi  trauerfie  potò 
preferuarfi.  Anzi  qualprattico  Pilota  ne  maro/i  flutti  delle  di- 
fcordanti  volontà  de  compatrioti  entrato,  col  timone  della  lingua 
reffe  con  tanta  fortuna  la  nauicella  de  fuoi  penfieri,che  franfe  mil- 
le volte  l'onde  rabbiofe  de  turbati  fattionarij ,  «e  le  ridulTe  in  piena 
tranquillirà .  Qujndi  fé  mercè  la  It  gal  cogriitione  s'era  la  Corona 
di  lauro  guadagnata,  in  rifguario  delle  moltiplicate  paci  da  Filip- 
po promofle,  &  coiichiufe ,  meritò  d'olmo  la  ghirlanda ,  che  le  co- 
ronaflecon  fempiterti' applaufi  le  chiome.  Il  grido  del  fuonome 
nelle  circonuìcìne  Città,qual  Sabeo  incenfo  difFufo,  le  conciliò  re- 
putationetale ,  che  per  conlulti  haucre  ben  fondati ,  e  dotti  era  il 
Corfinil'elettoftà  mille,  applaudendo  ogn'vnoalle  felicità  della 
patria  noftra ,  che  dopò  la  morte  d'vn  Alberico  Rolciati  fofTe  Fi- 
lippo rifortOjperche  nelle  legali  fetenze  mai  fi  trouafle  Bergamo 
lenza  foli .  Hebbe  con  Giacomo  Soardi  Cauagliere,  &  Gafparino 
Forcfti  ftrcttifTima amicitia,  & intimiflìma  famigl  arità, nulla  que- 
fti  perfonaggi  ne  proprij  interellì  di  rileuante  oprando  fenza  il  có- 
feglio  di  Filippo,  (he  era  loro  ficura  guida,  &  infallibile  direttore. 
NcirVniuerficàdìPauia  con  publiche  letture  fece  deireminence 
faperfuo  pompofa  moftra.  Ètindi  nello  ftudio  di  Padoua  n'ba- 
uerebbe  le acclamationi riportato,  (e  varie  infirmità  dall'aflìdue 
fue  occuparioni  contratte  non  gl'haucflepenuafoii  t-ipofo  delle 
domeftiche  habitationi .  Scriffe  ,  &  compòfe  molti  volumi  di  leg- 
gi,che  fé  alla  pofterità  fofler  paflati,  molto  più  luminofi,  &  chiari  à 
noftri  g'orni  comparirebbero  i  codici,  &  i  digefti .  Vediamo  però 
vfcito  dal  torchio  delle /lampe  vn'egregiofuo  Trattato 

De  ^diTtionibus  y 
che  con  balteuol  faggio  ne  può  la  limpidezza,^  doiceZ^^k  ò\  quel- 
l'odde  fcoprire,che  dal  tonte  deliNntelligehziCorfina  fcarurìuano. 
Terminò  fua  vita  circa  g.*anni  del  Signore  1400.  &  hebbe  ntlla^ 
Chiefa  di  San  Srefano  de  Padri  Predicatori  honoreuole  fepoltura; 
&  fé  allhora  non  mancorno  penne,*  he  ne  fcriftero  le  lodi ,  hor  la-, 
■penna  del  noftro  Accademico  Informe  Pietro  Pagano  formando 
in  fcdeci  righe  fedeci  ftiifce  di  luce  ne  lafcia  icritto  di  Filippo . 

C«fa- 
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Cacfarum ,  ac  Pontificum  quiefiturus  oracula 

Nullum  prscerquam  PHILIPPI  CORSINI  templum  adito  ; 

Audies  in  ipfo  effata> 

Qujp  vt  toti  Europa  augere  admiratìonem» 

Itadelphisminuerepotuere  celebricacem . 

PuWicus  in  Ticinen.  Gymnafio  legum  incerpres 

Et  ore,  &  calamo  illos  exoluit  nodos , 

Qaos  ferro  folus  Macedo  valuit . 

Forfan  ludente  in  nomine  virtute^ 

Vt  »  ne  maior  edet  Patre  Filius, 

Quod  fatum  fiiit  Alexandro,  fieret  PHILIPPO  familiare, 

Faralibus  xquè  ac  funeftifs,  difcepra  patria  fatSlionibus 

Nobilis  Caduceator,quam  (ìbifua  fapientia, 

Au(Storicate,  &  eloquio  fecit  vel  csctcris  quietem  animorum . 

Hinc  veris  tituiis  fapicntf^  ,  ciuiumqj  COR  habitum 
Qiiam  male  iocarer  in  nomine  SINE  CORDE  Appellando  j 

Così  Clemente  Aregazzolo  Accademico  Rifchiarato  per  coro- 
nare il  merito  di  Filippo  con  Theroica  fua  penna  v^aggionleilfe- 
gaente  Sonetto,  alludente  alla  Corona  reale  della  Famiglia  Cor- 
una . 

V, 

Alle  mi-re ,  alle  fpade ,  alle  prete Be ,      /    , 

Le  tempia ,  /  fianchi ,  e  gl'honorati  hu/fi , 

Su  rrtiii  allearmi  yC  ne  f  SU  giù Ifi, 

Germe  CORSIN  fèmpre  gloriaft  apprese  , 
Torpore  ,  ferri ,  e  toghe  al  M»nd9  dtjle  , 

C  h' in  Vaticano^  in  guerra  ^  in  fegjgt  augufti^ 

Dimeno^  di  valor  ^  dt  gloria  onu  Hi  -, 

Sempre  immortai  la  fama  tua  mattefie  • 
Quindi  dalnohil  tuo  tronco  difcefo        :' 

J^ acque  Filippo  ^e  fìide  'Uoi  più  d(gni. 

Che  d' A  (Ir  e  a  le  hi  lande  h  abbia  dtffefi  « 
Ciusio  fu  ne  le  leggi ,  e  ne  die  fegni  ; 

Ma  et  fol  fìt  da  la  forte  ingtujla  ojfcfb , 

che  le  die  le  Corone ,  e  non  i  Regni  .     ^ 

0'"ereiauanzirmi  nella  pofterità  di  Filippo  fclegliendo  fra  fuoi 
defceadenci  Lodouico  Coriiai  Dottor  di  Collegio ,  che  pafsò  à 

Dio 
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DÌO  ranno  i  66ì,  che  hiucndomi  dal  fag^o  fonte  leuaco  potrebbe 
oblìg^r  U  mia  gratitudine  al  celebrarne  la  modelìia ,  fhumilrà  ,  la 
piaceuolezza ,  la  deuotione,  la  pietà,  l'aftinenza,  la  charità,&  ógni 
più  bella  virtù ,  che  i'accompagnaua  al  dirlo  dotto  ma  non  gonfio, 
faggio  ma  non  cupido ,  manfueto  ma  non  abietto ,  denoto  ma  non 
finto,  fofF;Tcnre  ma  non  mefto,  &  conchiuderlo  wtxo  Lodouico 
quaii  Laudis  vicus ,  cioè  albergo  della  lode ,  nido  dell'honore,  & 
ricetta  olo  dela  gloria;  Ma  hauendofcielto  in  oggetto  delle  fa- 
tiche mie  I  foli  Scrittori ,  quefti  tralafcio ,  &à  Firmiano  Medoia- 
go  mi  porco. 
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FIRMIANO    MEDOLAGO 
VALVASSORI- 

Egna  prole  dellafaroeglia  Medolaga  >  &  allleuo 
della  fagra  Congiegationccii  Vallombrofa  fu 
Firmiano  nipote  dì  quel  Lattando  >  che  non  me- 
no con  la  penna,che  con  la  lingua  ìlluflrò  la  Pa- 
tria, non  meno  da  Pergami,  che  dalle  Catedre  (ì 
manifeftò  moflruofo  parto  dcirintelligenza.  Per 
mano  del  Zio  prefe  l'habito  fagro  nel  1575  ^ 
nel  feguente  profeLò ,  raccogliendo  in  vno  da  Lattantio  con  la-» 
cocolla  raffcttionealla  virtu,&  vertendo  con  la  Tonaca  il  dt fide- 
rio  del  lapere .  Nel  corfo  delle  fcicnzc  à  g  ifa  òi  barbaro  dcftrie- 
re  non  tampoco  auanzò  graltri  tutti,  ma  confegul  il  pallio  della.» 
gloria, perciò  dalla Congregatione  fua  à  contjrue letture  appli- 
cato, p^r  le  quali  quanto  fece  d'aquifto  nel  total  pofìfeflb  delle  dot- 
trine, altretamo  guadagnò  di  Letterati  al  luo  ptbiico»  moirìpri- 
cando  à  Vallombrofa  grallori,  perthe  alle  fuc  cen^pie  fin  oltt- 
plicafKrolecorone.  Lovidde  rVniuerfiràdi  Paufa  publico  Let- 
tore di  Filofofia  naturale,*  Metafifica,  come  per  alcun  rempo  pur 
iuirefse  la  prima  Catedra  della  Teologia,  à  talfomione dal  Sena- 
to dì  Niilano  furrogato  per  TafTenza  del  primo  Teologo  ;  in  ciò  fé- 
guendo  le  pedate  delZjo,che  neirVniucrfi.àmedefima  piantò  ia 
lualodele  palme  ,&  fcolpì  à  caratteri  eterni  le  memorie  del  Tuo 
cccelfo  fa^re .  Che  fé  maneafTcro  gl'argomenti  per  rappreft  ma- 
re le  degne  qualità  di  Firmiano,  ballerebbe  il  ricordarlo  amato, 
ftimato,&  accarezzato  dal  gran  Cardinale  Federico  Bori  omeo, 
vero  Mecenate  de  virtuofi,  e  fapienri  ,che  non  pago  prarrica  r  Fir- 
miano per  lettere,  e  tranficorij  ni/corfij  feco  volle  nel  Monaftero 
àx  San  Lafrancodi  Paula  parecchi  giorni  nel  Mefe  d'Agofto  dimo- 
rare, fcmbrandoliconuerfare  con  Cherubini,mentrecofJÌl  Medo-^ 
lago  coiiaerr3ua,che  que'  ceiefti  fpiririemulaua  nella  fapierza^  o 
Ridolfe  quefto  Padre  tutta  la  Logica,  &  Filosofia  in  alberi,  &  tauo- 
le,  con  tanra  facilità  ,& chiarezza  quelle  di tficili  materie  moffran- 
doychapena  Cocchio  dato  haucua  libertà  à  fguardi  di  fìenderfì  in 
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quella  virtuofa  campagna,  che  già  fatta  la  raccolta  confeffaua  \tu 
mente  efler  di  ricche  fpoglie  prouifta,  non  potendo  chi  non  era  pili 
che  macigno  oftinato  non  riceuer  l'impronto  delle  (piegate  dottri- 
ne per  arricchirne  con  bejliffimi  ornamenti  intelletto.  La  medefi- 
ma  fatica  fece  fopra  il  Maeftro  delle  fentcnze,in  compendio  racco- 
gliendo ,  9t  tauole  tutta  la  teologica  difcipiina ,  fatica  che  fregiata 
con  quefto  titolo 

Compendìum  Magiari  SentenùarHm 
Et  dedicata  l'anno  1 592.  al  precitato  Cardinale  Borromeo ,  fìì  da 
ftudiofi  con  inarauiglia  vìfta,  con  profitto  letta,  &  con  auidità  ftra- 
ordinaria  da  torchi  rapita ,  &  deuorata .  Si  dilettò  parimente  Fir- 
mìano  deirhumane  lettere ,  8c  poetici  abbigliamenti .  Così  pieno 
di  meriti,  8c  oggetto  delle publiche  iodi  p^fsè  à  Dio  per  eterna-, 
mente ,  come  fi  fpera,goderlo .  Per  fi  degno,&qualificato  foggec- 
to  già  dalla  penna  mi  cade  vn  Madrigale ,  che  quantunque  ai  me- 
rito di  Firmiano  inadeguato  jpur  qui  fotto  regiftro 

TIRMIANO  vn  LAGO  fèì^ 
che  quafi  molle  argento 
Vanti  di  purità paUne  ^é^ tropi . 
Di  si  chiaro  elemento 
Norman  tonde  Jpttmanti 
Con  nonlubrUhi ^ìriy 
Con  flutti  non  erranti 
jyvn  eccelfò  faper  farti  più  belle  l 
De  tuoi  FERMI  Zaffiri 
Veggio  eterne  le  ftelle  ; 
Varfure  fcacci ,  e  i  cuori  inondi ,  €  hi , 
IAGO  ma  FERMO  fei. 
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•t"  FLAMINIO  CERERÒ -LO 


FLAMINIO  CERESOLO^ 

Loria  della nationeBergamafca  in  Romafu Fla- 
minio Cerefolo ,  che  colà  chiamare  dal  fram  Ilo 
G'o.  Eattifta  Maftro  di  Camera  di  (iregO:io 
XIV.  Sommo  Poni efìce  in  cinquanta,  A  più  anni, 
he  quafi  di  continuo  vi  dimorò, accrebbe nft> 
propri j  iT)criti,&  virili  la  ftima  del  ffarello,pc  rpoi 
lafciaredi  fé  medefimo  non  meno  per  dottrina, 
&  coftumi ,  che  per  facoltà  perpetue  memorie .  Fu  la  terra  di  Tre- 
fcorioTanno  1562.  dei  natali  di  Flaminio  fpettatrice,  che  dopò 
applicato  à  ftudij,  i  frutti  de  quali  offrì  con  filofofìci  fapori  Tan- 
no 1584.  in  Milano  gì  Santo  Arciuelcouo  Carlo,  &ffà  teologici 

'  '  condì- 
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eotldlmenti Panno  1587.  alla  Santità  ad  regnante  Pontefice  Sifto 
V.  ii/di  luccelfiuamenre  facto  Chierico ,  rclo  lù  poi  mericeuole 
dinceuerper  mano  del  medefimo  San  Carlo  Borromeo  il  fagro 
carattere  lacerdorale ,  &  con  e/lo  la  marca  dVn  indelebile  rimem- 
bra .Zdjche  i'obligò  al  chiamarfi  del  Borromeo  riuerente  Alunno, 
&  viucre  tutto  »I  tempo  di  (uà  vita  di  quefto  gran  Santo  dcuoto . 
L'annouerò Leone  XI,  al  nobil numero  de  Camerieri  fegreti, ma 
quanto fùilfrattel lo  nella  breuità  del  Ponteficato  ÒX  Gregorio 
sforrunatcaltretanto Flaminio nrlU  breuità  di  qucllodi Leone 
conobbe  la  fua  forte  contraria  ,  che  ioio  benigno  \\  (coperfc  il  vi- 
fo  in  fcrbarlj  la  confìdentiflfìma  fa.i;ig.iarità  del  Card  naie  Vbaldi- 
no  per  via  di  donne  del  defonto  Papa  nipote ,  che  fin  alla  morte 
le  fu  cortefemente  propitia ,  &.  fortunitamente  fauoreuole. Otten- 
ne in  Roma  vno  dei  Canonicati  della  Patria  del  Capitolo  di  S, 
Aleflandro,&  venne  allarefidenza,  fendo  poi  perfonalmente  in- 
trauenuroairmftrumentodcUVnione,chc  fa  k  due  Congrega- 
tioni  à^i  S  Vicenzo,  ediS.  Aleflandro  i*anno  161 4   fi  cekbrò; 
Ma  comf  che  alla  metropoli  del  Mondo  il  fuo  fpirito  lorichia- 
n  alte ,  rinontiato  il  Canonicato  tornò  à  riuerire  il  Vaticano ,  ouCy# 
rallentata  al  luo  ingegno  la  briglia,  tutto  alla  compofitione  di  libri 
in  lode  di  Maria  Vergine  fi  confagrò,  guadagnando  invnoconsì 
fatto  ftud;o  il  nome  di  vero ,  &  e  Ifemplare  Rtligiofo ,  &  il  titolo  àx 
dotto ,  Oc  fcienrifico  letterato .  Fu  Pro.onotario  Apoftolico,  Cro- 
cifero di  Paolo  V.  &  cosi  fàfnigliire  ad  Agoftino  Greggio  Arci 
Vefcouo  di  Beneuento ,  &  Scipione  Gobellaci  Segretario  de  Bre- 
ui,  &ambidue  alla  porpora  adonti  chVii  anima  fola  poteua  dirfi 
foife  de  loro  corpi  informatrice,  componendo  queftì  treperfonag- 
gì  non  dirò  vn  triunuirato  di  virtù ,  ma  con  triplicato  Gerione  di 
menti,che  con  tre  capi  vn  folo  cuore  reggeua,  &  vn  folo  petto  ani- 
raaua.   AI  no  ne  di  Flaminio  le  naturali  qualità  corrifpondiuano 
femprenodrendovnmongibello  di  fiamme  nel  vifo,  ft  vn  Vefu- 
uio  d'ardori  nel  feno  j  &  per  (  ffer  Qg\\  di  ftatura  quadrata  grolfo,* 
pieno ,  fé  la  (^hi,  agra  frenaua  della  fua  penna  il  corfo ,  U  iing'A- 
futplmaàdifFetti  della  manojempre  alle  dottrine,  «terudinoni 
fnodara ,  perche  il  tempo  vantar  non  fipotcOe  d'hauerlo  in  orio 
nrrou4to.  Quanto  foife  della  natione  fua  amante,  le  le  lingua 

K    i  tac- 
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tacciono ,  parlano  k  penne ,  parlano  i  feruti,  pai  lano  Topere.  Pré- 
tefe  inftituir  herede  fuo  il  Capitolo  di  Santa  Maria  Maggiore  di 
Ro.na  col  folo  patto,i.he  la  Bergamifca  narione  in  pcrpetuo,&  (uc- 
ceflìuamente  elegger  porefle,  oc  nominar  vn  Canonico  indetta-. 
Chiefa,che  Bergamafco  foflre,ma  non  potè  Taflenfo  Apoitolico 
confeguire.  Legò  neirvltimoteftamtrmo  ogni  fuo  credito  di  Ber- 
gamafca  all'honorar  i  corpi  Santi, che  nella  Caredrale  noftra  s'ado- 
rano i  tlcfTe  m  amminirtratori ,  &  esecutori  teftamentari;  li  Guar- 
diani,  che  foflfer  prò  tempore  in  Roma  de  Santi  Bartolomeo,  & 
Aleflandro  della  natione.alla  compagnia  medefinja  feudi  cento  di 
moneta  all'anno  lafciando,  concerti  oblighi  in  fuffi  agio  del  'an-ma 
fua,&  fuoi  parenti;  Ma fugellò Flaminio  gl'ardori  ^flF-!U<  (idei 
fuo  feno  verfola  Pairia  in  ordinare Terettione  dVnC.oHcgo,& 
lafciar  il  modo  per  fondarla,  mantenerlo,  &  confeìuarlo,ouealn  c- 
no  fei  g'iouani ,  &  atìro  più  conforme  i  redditi,  òì  Padre,  &  MadiO 
Brgamafchi  da  fcieglierlì  da  medtfìnii  eAtcutori  con  I)offOre,Pc- 
dance,Cuo(;o,Sf  altri MiniftrinecefTirf;  continuamente  fin-ante- 
ncdcroregolandofi  con  gl'ordini  del  GGlfegiode  Matteidi  Roma? 
Tjtte  fuidentiflìme  icftimonianzc  fofl'e  continuo  oggetto  dell'in- 
tellectod;  F'aminio  Tarnata  Paeria  >  non  rpgoIaiTe  i  fpirit i  delfa-» 
volontà  di  Flaminio  che  Tamore  della  Patria  »  ne  altro  moriuo  ic> 
rifuegliade  la  memoria, che  quello  del  beneficio  de  Ha  Pati  a^. 
L'opere  da  i  ji  alleftire  per  le  ftampe  \t\  honore  della  Vergine  Ma- 
dre, ^  in  f-i  To  ni  àmiìc ,  tengono  quefto  tir  ^\o , 

B.  Maria  fmpcr  Virgo  Bei  Mater  VI  Tomif  predar is  diuina  feri- 
ftUYJi  telìimonijs ,  folidts  ptcrarum  Conciitorum ,  Veterum  Patrum ,  c^ 
Dociortim  fcntentijs  ^  me  non  c^  Hilìoriarum  teHationibuy  vbtrrirne 
illujirata  &  a  prophams  praphanorum  nouitaùbus  vindi  ata .  lllius 
dierumfcHoTHm..  (jui  ab  Ecclefia  Catholica  celebrantur  mitijs ,  é-  caU" 
fis  dilige  nur  (xammatis ,  aàditifq;  in  illos  muUis  Patrum ,  maxime 
Qr^icomm  Homiltjs,  ui^lnunquam  ante  a  editisy  velnoua  è  Graco  in  LO" 
Unum  Yfdditii  trans  lattone , 

.  Epcrch^dali'ccà  molto  auaizara  conobbe  Flaminio  à  lui  ncfi-r 
riferbaifi  iaftampa  di  quefte  faciche  ,  laftiòà  ^^l'effecutori  rtfta- 
menrariirincombenza  di  farla  ri:opiare,  riuederc&à  fptft*  deì- 
l'h^^rediià imprimere-,  fendo  fi  poi  dal  Cardinal  •  Barberino  Frar- 
cefc3p^rtalfjn:ioneilPadieS:cfanoQaaraaraTea:ino  d'-^pir^'o, 

che 


^he  èon  ogni  diligenza  à  perfcctione  k  ndufl'e ,  onde  in  breue  nti 
potremo  tpcrare  nobìlilfifna  paftura  à  gringegni  del  Mondo  nelU 
lettura  di  così  degne  compofitioni .  Fece  Flaminio  teftamento  ai- 
U  IO    Nouembre  1640.  nel  qual  giorno  pure  celebrò  la  Sanrsu; 
Mcffa,  &  fenza  veruna  mfiraìirà  cammò  per  Roma ,  ma  fa  feguent© 
notte  Verfa  le  bore  vndeci  tmprouifamente  dal  catarro  fofK.cato  in 
età  di  78.  anni  in  circa  abband ofìÒ  il  refpiro,  &  con  il  refpiro  la  vi- 
ta ,  indi  fepol^oappreflb  il  Zio  Lodouico  Canonico  di  Santa  Mari* 
Maggioie  nella  nedefima  Bafilica.  A  gloria  di  Flaminio  parue  po- 
co ai^oftro  AcGademicoLodouico  BenagLo,che  IVniuerfale  òtW^ 
Patria  fauellafn-,(e  anco  la  fua  péna  in  particolare  non  ne  deca.Mua 
grcncofflif ,  indi  nel  fegaente  Elogio  volle  i  fiioi  meriti  epilogare. 

Habes  Bergomenfis  Collis  »  cur  non  inuideas  iEtn^c . 
'''    :  Empie  ex  te  prò  flammis  FLAMMINIVS  ChRASOLA» 
£'!;      >;  1  .'  ;  -      Sed  qui  fatì<3tori  è  Ccelo  igne  flagrauic. 

I^eminatus  eft  ilii  exardemi  D,  Caroljpuipuiàcaior  ; 
•D.'  il    /jj^if4^q<:M>Cuperr  quodad  Cfaiiftiani oibis  folem  acccffit^ 
}\  ..,  \\,^     '--^     -        ì"  Leone  poli  tutu. 

*  ^     '  '  .7^  ■''Dei  Vìtàrìó  proximus,  adhuc   Ocopropior 

'    C^^ui:  Latjds  HìEercolIes  olympum,  quemfcanderct» 
^io.'M  Exrulerit  Heiculcs  interaftraLeonem; 

-bnl    ■  jAlLepae  XI.  FLAMMINIVS  iocatus  propé  C§Iuni. 

'  ^^  ,  y  \\    Sub  hoc  fignòf^ftas  illi  fuit-  Scaetas  faturniaj 
•I0r|  *v:      >;      ....'■V    ■     Mentfpeaareaslegrtmefles. 
^%rp'ar  «rat ,  VÉ  Leotó  admotus ,  proxiraam  Virginem  impensc  cokretJ 
'     :  :  Hoc  Aftro  Propitio  , 

Dédit  CERASVS  marurosliterarum  fru(3us  vel  Auguftoj 
Et  vbi  ram  vbcrem  inuenitarborem  Deipara, 
Sub  vìnhrà  ilUtts  t  quem  Àefìderauerat ,  fedit, 
Nunquam  m  liùs  yifcendtt  vtrgula  fumi  » 
Quarn  fxFiamminio. 
Locurus  &  ipfe  in  Virgine  Magnalia  Dei» 
\'  Igncas  finguas  donauit  aris. 

1  :    :•  ;  !^^  Catrij  Collis  non  iiTimemor,  <juòcl  Romuleos  caìcàflet,' 
Bergoniehfìum  O'uorum  cjneribus  vigiles  flammas  legauic« 
^;       Anima  nobili'ma  >  itura  per  inortis  vmbias  , 
aiom3Ì  ih  -  ■  ^^^  ^'^'  tajdas  tulTcTat  pra-ferri: 

•  ,"1.     "Ar  vt5i  per  (yJf-ra  fetraducendam  fenfìr  adfuperos, 
1  £SnOi  'ji      VeftK  non  opportuna  in  tam  lucida  femità  funalia 

01i:(7Slji!l.Ij    .  Rf^Iiquir  in  Tfrns. 

j-  v' >.t:         Exprtffidr  B.rgomum  ex  CERASIS  oleum  -, 

Habes  ex  crud-cis  eius  vìgilffs  fuperlhtem  adhuc  lucernanl  > 
Et  tibi  CERA  SOLA  abijt  m  farcs . 

K    4  FLA^ 


14$  SCEÌiÀ  lETTÈRAÈlÀ 

FLAVIO   QVÉRENGHI.     i 

Vanto  fi  gloria  la  Città  di  Padoua  in  haucr  dafdi 
a  la  luce  que*due  fimofi  Querenghi  Anronio,| 
ÒL  f  lauio  Zio  ,  &  Nipote  ;  a.tretamo  fi  pregia.»; 
quella  di  Bergamo  in  efler  (lata  la  radice  di  (i 
gloriofi  germogli ,  &  che  dal  fuo  luolo  fofle  nel 
Padouano  l'albero  producentc  così  faporiti 
frutti  trapiantato.  Nacque  dunque  Fiauioin 
Padoua ,  e  bafta  dire  folte  Nipote  d' Antonio  Querenghi,perche  s - 
luuelTe  à  credere  vn\ngcgno  fublime,  &  à  tucte  le  virtù  addaitato . 
Giunto  all'età  compc t  nte  pretefe  il  Z lO  condurlo  à  Roma,  ma  nel 
paflire  per  la  Città  di  Parma  fermò  quel  Duca  il  pafT;  al  giouinet- 
to  Flauio ,  auida  queli'  A  Itezza  rinouar  nel  Nipote  gratti  di  fomma 
beneuolenza  proklTari  al  Zio,  già  ficura  douerin  Fiau'orifcon- 
traredel  merito  d'Anronio  l'effigie  ,  &  nelle  virtù  dVnfoIo,  il  va- 
lore d'entrambi  venerare.  Qui  Itudiò  Filofofia,  Teologia,&  Leg- 
gi, ma  non  ftudiò  ,  che  per  renderfi  à  quella  Corte  viuo  jfpettacolo 
d'inteliigf^nza,  e  farai  Mondo  conokcre,  che  la  Querenga  prole 
non  è  à  clima  veruno  legata ,  onde  in  ogni  luogo  non  filanda  nel- 
le virrù  kgnaiat;? .  Treannimtierine  ftudij  kolaftiti  hebbe  per 
Maeftro  vn  famofiflìmo  Scotifta,  che  nella  dottrina  del  òotcìle 
egregiamente  W  rudi ,  ira  accortofi  da  fé  Oeflo  ^comVì  pro.eria-. 
neldifcorfo  contro  la  molti  udincdt  Libri)  he  la  vuThomiftica 
era  per  l'acquifto  della  verità  la  più  1  gicima,(5c  piana,  lafcianJo 
quelli,chefono 

NoHper  faper ,  ma  per  contender  chiari  , 
s'internò  ^aliueutc  nrlU  doctrma  di.  11'  Aigelico ,  che  potè  del  pari 
andare  co*  primi  To  niftì  de  (uoi  tempi ,  non  lenza  gloria  d  hauer 
in  quefto  genere  pò  hi  fonigliann.  Aggegato  alla  celebre  Ac- 
cademia degl'Innominati  di  Parminefùpcr  piùanni  infiene  con 
il  Conte  Pomponio  Torelli  il  mantenitorei  Je  m  Padoua  fu  ferapre 
creduto  Flauio  lofplendore  di  quella  de  Ricourati,  chefenzai 
raggi  dell'eloquenza,  &■  erudirionc  del  Querenghi  eccliflata  pare- 
ua  .  Tornato  in  Padoua  hebbe  in  quella  Catcdrale  vn  Canonica- 
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f  0,  ìndi  fauorlto  da  Gregorio  XV.  dei  pofto  di  Cameriere  a 'Ho- 
norem lucceflìaamcnre  cffibiroli  il  VefcGuaco  di  Biglii ,  ò  Veglia 
nella  Daimatia  ,  benché  da  lui  rifiutato ,  biftò  per  auctenticarc  la 
fublimità  de  fuoi  meriti,  cti'ad  ogni  po/lo  d'iionoreuolezza  era  ha-s 
bile  a  foileuarlo.  Nell'Vniuerlì  à  deija  Patria  fu  vdito  publico 
Lettore  della  Morale,  nella  Catedra  entrando  già  dalfamofo  Ro- 
fcio  poffedura,  quiuiàpunto  fcoprendofi  il  Corifeo  delle  buone 
lettere,  k  erario  d'ogni  piìj  foda  dottrina  .  Nella  Corte  di  Fran- 
cefco  Mina  vltimoDuca  d'Vrbino  rifuoiaua  fiftofo  il  nome  di 
Flauto,  come  in  Parnafo  quello  d'Apollo  rioiboinba,  nccadeua- 
no  dalla  fua  penna  inchioftn,  che  quel  virtuofo  Duca  non  gl'aflor- 
bifle  per  collocarli  nella  famofa  fua  Libreria  di  Caftcl  Duranre.Ne 
ftima  inferiore  trouaua  il  Querenghi  nelle  Corti  di  Modana ,  Se 
Parma ,  in  quella  transferito  il  Conte  Frattello  all'impiego  de  pri- 
mi oificij  di  Corte,  in quefta  fempre  verdeggiante  la  pianta  de  fue 
rare  qualità,  perche  fempre  viua  ne  (o£[t:  confcruaca  la  rirncmbran- 
2a .  Parto  del  fuo  nobil  ingegno  foao  l'opre  fegucnti,che  tutte  fot- 
fòrhumanepupilleefpoftefi  trouano. 

-  Bfitome  tnflitutionum  moraltum ,  Al  Signor  Duca  di  Modana  • 
'    DeGeneYcdicendi  philofophorum*   Al  Signor  Duca  d'Vrbino. 

Jntroducìio  m  Philo/òphiammoralem  AriJfoUiis ,  Al  Sigiior  De- 
cadi Parma  ,Ji   'tu  ^  .-,    i  1'^ 

De  H  onore  Uh  5.  Almedefimo. 

I>€  confiliarijs  Principum .  A 1 S  i  g aor  Card  •  na!  e  Capponi  • 

Dimorfi  morali ,  puLitict ,  ^  nAturali .   Al  SiguOr  Duu  di  Parala  ^ 
in  pHÌoua  per  iJ  C>iuc ilari.    1644, 

Vn  libro  dt  Problemi 

Alchimia  delle  paltoni  de  Inanimo  » 

Trattato  della  Poejia, 
*    E  queftì  virimi  .iae  non  meno  vnitamente  co' difcor/I  morali ,' 
che  fcparatamente  fi  vedono  imprefli. 


FRAN. 


'fSft  SCEfTÀ  lETTEÌtilSlA 

FRANCESCO   AMBIVERI- 

Efta  ancor  indecifo,  chi  preualefle  in  Francefca 
Ambiuen  l'effemplarita  de  toftumi,ò  refratriflì- 
fima  cogi.itione  delle  lettere  humane,mcntre,fe 
per  il  primo  capo  fu  /ingoiare  ftimato  m  faper 
io  ftaro  matrimoniale  con  il  pio,  h  religiofo  ac- 
coppiare ;  per  il  fecondo  d'eloquenriffimo  ora-, 
tore ,  ^  peritiflìmo  Humanifta  /onìgrencomij , 
creduto  nell'cducar  figliuoli  noudlo  Caffiano,  che  con  la  lingua 
Io  fcopo  di  1  lapert  gi'add'ttaua ,  e  con  l'opre  per  la  via  del  diuino 
timore  li  Gonduceua  .  Trafle  molti  anni  in  Bergamo  aprendo  con 
le  fcuole  vn  nouitiato  di  perfettione  alla  giouentù ,  indi  di  Patria^ 
vfcito  piantò  mNouara  de  fuoi  trionfi  le  palme,  qui  deputata  daU 
^a  Città  in  R  ttore  ,  6t  Maeftro  dell-  pie  Scuole  Canobiàne,in  efle 
l'arte  oratoria  l  ggendo  ,  &  nello  ftelfo  tempo  nodrendo  ne  gl'ani- 
mi di  t  utci  pieniflfime  lodisfattioni.  Non  accadeua  memorando 
cuentojchereloquer  zadiFrancefcoicicltanonfofTéal  cek brame 
i  preci.  O'ò  nella  morte  di  Giacomo  Antonio  diufa'i  I.  C.  de 
decurioni  diNouara  col  folo  termine  di  me  za  giornata  per  compor- 
re r  ratione  ,  imparai  la  ,&  recitarla,  che  o'auantaggiofu  fubiro 
fotroli  15  Agofto  1620.  alle  ftanrpeconfignara, perche noirha- 
Uwfl"-  la  pupilli  ad  inuidiar  all'orecchio  del  nobil  panegirico  le 
pompe.  Nel  puMico  rraggior  coiif  glio  della  Città  alcuni  mefi 
prima  fotto  li  1 3.  Genaro  1 610»  conuocaro  non  folo  con  decreto 
graiiofo  ne  riportò  rAn.biu.  ri  gloriofi  titoli  d'egregio  Oratore,  & 
benemerito  dcllamed5.fima,man'hcbbedi  leiceiitofe  tanta  tanti 
feudi  generofo  donatiuo ,  ne  già  quefto  in  mercede ,  àt  guiderdo- 
ne di  lue  nobili  fatiche  (^>he  premio  maggiore ,  al  dire  de  Ho  fteiTo 
decreto,  meritauano.  J  Ma  in  puro  co  ittéifeg  10  del  publico  affat- 
to, flc  propenda  volontà  della  (jt^à  tutta  di  Nouara  à  fuai  virtuofi 
meriti  obi  gi^a.  Vediamd -1  (uoftamoe 

De  ìlluftrifs,  é'  Reutrendifs,  Jeanne  Emo  Epifcopo  Bergomi  Carmi" 
na  .   Be(g')Tna.)ud  Comii  u 'I  Vc'iru  j:n   iftii 

De  D.  M aridi  Romana  Vtrg*  c^  Mart»  laudthus  carmina  Uttna ,   i" 
ItaiicA,  Ibid.  1615.  Com- 
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Componimenti  volgari ,  cf  latini  neti: immatura  morte  dtlSig.  Fran\ 
eefcoContinellt.  In  Bergamo  per  il  Ventura.   1613. 

Affetti  poetici     lui.  1(5 1 4. 
Q  ;    Mtchaelis  T ornielli  in  tenelU  xUte prodigio  quidam ,  Mouarise  p«r 
-Hitroi  ym«  Sefillum     1616  ' 

^  '     Or  dt  ione  per  lavifitationc  della  Santifftma  Sindone,  (j*  da  luifrci' 
tata  nell'Oratorio  delle  Scuole  Canobiane  »  ibid.  idip. 

Oratio  in  funere  lacchi  Antonij  Brufatt .  7.  dex-^DiCur»  Citi,  rhfo- 
uar.  Ibid.  i520.  :?; 

Traci atus  de  perficla  iuuenilis  ataiis  aifiplina  tripartitus  •  Ibid. 
x52r,  c:iu3ii 

Vaticinationes  Virgilian^e  de  lo»  Bapt.  Vie  e  tornite  Borromeo  . 

Oratione  nelle Ijlquie  celebrate  in  Bjrgomanero  all'Eccellen^  del 
Signor  D.  Alfonfo  dEjie  Marche  fé ,    1 524. 

t\x  n  Filofofìa  (ioicore ,  òe  hcbbe  vlcimamente  anco  per  le  Leg- 
gi la  laurea ,  onde  Io  troueremo  dal  Senato  ài  Milano  in  varie  fin- 
dicature ,  &  honoreuoii  officij  impiegifo  come  in  quella  di  Boi  go- 
manero ,  T.  euiglio ,  &  altre .  Infelice  fu  la  fua  morte  benché  cara 
a  gl'occhi  di  Dio  ,  quai>*h  >r  grauemente  infermo  dato  di  fjriofa-. 
frenesìa  in  preda,  fenza  ed  rui  chi  lo  poteffc  impedire,  fi  fca^iiò 
precipicoio  in  vn  pozzo >  oue mikramente  fini  annegato  la  vita. 
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FRANCESCO  ARRIGONL 

\cqiie  Franccfco  Arr^gone  in  Caprino  i]  primo 
Oecébre  1610  di  Bonetto  Arrigone,&Marga* 
rita  Conforte,con  ingegno  fi  felice,  ài.  alle  fcien- 
ze  aggiuftato ,  che  nato  lembraua  per  imparare, 
venuto  al  Mondo  per  faperc .  Parue  ne  primi 
acini  del  'adolcfcenza  neilii  volontà  dt  ftudi;  ri- 
i^fTato  alquanto  ,  e  vagabondo,  ma  di  parere 
cangiato  ,  de  con  tutto  Io  fpiritofìà  le  braccia  poftofi  della  fcien- 
za ,  volò  rant'alto  ttell*appreifione  delle  dottrine ,  ch'in  co  fo  bre- 
uiffimo  di  tempo  vuotò  1  gabinetti  dtril'Humanità,  Poetica, Retto- 
rica, Logica ,  Filofofia,  &  Th.:ologia  per  farne  à  le  nr  edtfitr  o  quel 
nobii  ammanto,  the  fi  ftima  la  vefienuttrale  per  degnamenteaf 
cotiuito della  virtù  comparire .  Fumo i  Tuoi  primi  fiudi;  in  Celarr* 
Seiiinario  eretto  nella  Valle  dr  San  Martino;  da  qi  ìpafsòàquel- 
lodi  Mocc  ,c*hor  è  in  Monza  ;&indi  fii  nel  Seminari'^  di  Milano 
transferito/empre,5c  in  ogni  luogo  qu*!  Piropu  £t\  le  minute  gem- 
me, che  lummofo  kintilla ,  &  Tombre  nemiche  d  ogn*intorno  di- 
£:accia  •  Per  Thcologia  fu  in  Milano  ii  Laurea  dottorale  corona- 
to ,eIetro  dopò  in  Maeftro  di  Rettorica  nel  Collegio  de  Tede/chf, 
&  fucceflfìuamente  ai  Rumerò  di  que^  faggi ,  &  p  j  aggregato,  cho 
con  li  nOTTie  d'Ob'ati  da  San  Carlo inftituiti,fembrano  à  punto  alla 
gloria  offerti ,  &  al  merito  coiifagrari .  Con  tanta  facilità ,  &  frar> 
chezza  la  Greca  lingua  apprefe,  ch'il  Cardinale  Borromeo  Federi- 
co bendifouerKe  dal  Seminario  lo  toglieua,  per  applicarlo  alla 
fpjegatione ,  &  interprerationi  de  Greci  codici,  trouando  in  quefti 
Franccfco  quella  mtdcfima  ageuoitzza  deU'mtelligenza ,  cTiau- 
rebbeneLatmirifcontrato.  Ne  ftudij  Accademici  camino  T/^rri- 
gom  di  confcruaco'piti  eminenti ,  co>ì  fluida, dolce,  &  inficme 
folleuara  pofìedendo  la  Tofcana  eIoquenza,chc  per  fuo  conto  ben 
flviddenon  inuidiar  lemofede  noftri  colli  alle  Sirene  di  Siena  > 
ne  mancar  à  Bergamo  i  Parnafi  ,  mentre  in  vn  folo  A  rrigoni  ó\n 
eruditiiTimo  Apollo fiammeg£^iauano  le  qualitadi.  Lefù  inBtr- 
gamo  la  cura  addoHata  di  Reccorc  del  Seminario  i  dai  cui  porto  ad 

vn 
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vn  Canonicato  della  Catedrale  chiamato  da  grefTetti  conobbe  la 
Patria  femprepìiiauanzarfiFrancerco  ne*  meriti ,  quaPhor  Tempre 
più  da  gl'hoaori  accompagnato  veniua .  Non  so  però  fé  i*Almu- 
tia  più  d'ornamento  li  feruifle ,  ò  di  pefo ,  già  che  vedendolo  fra 
Canonici  il  più  efTcrcitato  nelle  confulte ,  ne  gl'eilami ,  nelle  lettu- 
re, &  monacali  confeffioni,  bifogna  dire  emulafle  Francefco  gl'elo- 
gi della  palma,  che  quanto  più  opprefTa  tanto  più  vigorofa  rifor- 
ge ,  quanto  più  da  pefi  aggrauata ,  tanto  più  gloriola ,  &  trionfan- 
te s'inalza.  Veloce  la  penna  fua  quafi  piuma  di  manucodiatapcr 
il  Cielo  letterario  volaua,  &  fé  nel  fettimo  luftro  della  fua  vita  non 
haueffe  la  Parca  Io  flame  de  fuoi  giorni  recifo ,  mai  farebbe  à  terra 
dilcefafempre  vaga  allontanarfi  dal  fango  per  fempre  più  cfler  da 
mortali  venerata .  Solo  ftampò  Franceico , 

Grim/mi  c (eli precipua  Jj/der a .  Bergomi  apud  M.  An^  Rubeura* 
Elogi ,  di  *rarione .    1536 

Teatro  della  virtk  ,  nel  quale  rapprefenta  felici/sima  Scena  allo  [iu^ 
pore^  per  Luigi  Zor^  Procuratore  di  San  Marco  ^  &  Prouedit,  Cener» 
in  T,  F.     lui.   1637. 

panegirico  ai  Signor  Vicenzo  Malipiero  •  lui  •   x  53  8. 
Be llifar io  cieco  .  lui.   1638. 
Santa  Maria  Bgitttaca .  lui .    ló^g,  8c  altroue . 
Jl  Sole  Panegirico  in  lode  d*  San  Tomafo  d^ Aquino ,  lui  •    i  ^40.' 
Z^  Tromba  di  Palefiinaper  San  Gio.  BMtiHa .   lui .    1 642. 
Trono  della  virtù  per  ti  Signor  Nicotò  Trono  P  ode  Ha .   lui .    i  ^43  T 
il  Par  adi fo  Terreftre ,  ouero  delitie  della  folitudine .    luì .   i  ^45  • 
Era  Conf-fTore  delle  Monache  del  (Jonuento  Matris  Domi- 
ni quando  dalla  general  nemica  della  noftra  ftirpe  arriuato  fu  à 
viuenti  rapi:o  l'anno  della  falute  1645.  28.  Luglio,  lagrima- 
to  da  virtuofi  ,  ma  in  (pecie  dalle fue  Monache, che  lo  vollero 
nellaloroChiefa,  in  particolare  noua  fepoltura  conqueftcparo^ 
lefepolto. 

2>.     O.     M. 

.    .  FRANCISCO    ARRIGONO 

S,  T.  D.  CATHEDR.  ECCL,  BERG,  CANONICO, 

S>yF.M  DVM  LITER^  POLITIORES 

FACBRE  AMANT  IMMORTALE^, 

IN 
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m  CHRISTI  t^TATlS  PLENITVDINE^ 

rr  ACCEPTIOR  CHRISTO  OCCVRRERET^ 

HORS  ACERBIOR  RAPE  RE  MATVRAVIT , 

HVIVS  o£DlS  MONASTERIFM 

BENEMERITO  PARENTI 

H.     M^     />. 

ORllT  r.  KALEN.  AVCVSTl  M.DC.KXXKV. 

NATVS  ANN  OS  XKXIU. 
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FRANCESCO  BAZZINl 

FRANCESCO-  ET  NATALE 
BAZZINI. 

Ome  di  fanguc  fratelli  Natale ,  8c  Francefco  Baz- 
zìni  da  Louere  figli  di  Marc' Antonio  Bazzico  , 
&  Lodouica  Gaioncelli ,  co^  neirvnifbrmità  de 
Mufìci  ftudi;  congionticol  batter  la  (Ira da  me- 
defima  della  vir  ù  f  li  Temente  al  pnfTcflb  per- 
uennero  degrapplaufì,  &  nel  tempio  dell'Ho- 
nore  hebbero  à  loro  meriti  proportionato  fimo- 
lacro.  Natile  d'età  maggiore, dopò  hauer con Tecttlienza  del 
canto ,  fubl imita  del  comporreA  fomma  peritia  del  fuono  Tpecial- 
mence  d'organo  nou^lli  trofei  alla  profeflione  recato,  chiufe  prim* 
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di  Francefco  l'anno  r  639.  ìa  fonno  dì  morte  le  luci,di  cui  ben  lece 
quafi  in  terfo  criftallo  vagheggiare  ne  feguenti  componimenti  il 
valore ,  che  foli  fra  gHnnumerabili  mi  fono  forco  le  pupille  com- 
parH. 

Mejje ,  Mottetti^  &  Dialoghi à  5,  concertati ,  In  Venetia  per  Bar- 
tolomeo Magni,   1628. 

Libri  due  di  mottetti  à   l.  2.    ^,  é*  A*  voci, 

MeJJe ,  é"  Salmi  à  tre  concertati . 

Arie  noue  àiuerfe , 

Francefco  poi  nodrito  da  fanciullo  nel  Seminario  di  Bergamo 
fra  le  mufe ,  fotto  la  difcìplina ,  &  direttione  di  Gio.  Gauaccio, co- 
sì dolce  canto ,  fouaue  melodia ,  armoniofo  concento ,  8f  angelica 
armonia  n*apprefe  ,che  fenza  inuidiar  à  canti  deilc  Sirene ,  haucua 
per  proprietà  inftillar  con  la  voce  pei  Tvdito  a  cuori  le  marauiglie, 
&  rendendo  d  guifa  di  macigni  grafcoltarori  immobili ,  pur  bafta- 
ua  ad  intenerir  i  macigni  de  p!u  ceruicofì  cuori ,  &  ogni  più  dura 
affetto  ammollire.  L'  dì  la  noftra  Patria  fopra  l'organo  di  ^.Ma- 
ria Migg'ore  qualche  tempo  o  Et  benché  longi ,  meglio  Tvdì  dal 
fuono  della  Fama  Francefco  Duca  di  Modana,  che  chiamato  alla 
Corte  fua  il  Bazzini ,  con  magico  incanto,  d'ogn»  pù  e/quifi  a-» 
cortcfia  lo  fcrrmò  al  fuo  feruigio , dandoli  in  coppa  di  ftraordinaria 
fuifceratezza,  &  porgendoli  ogai  anno,  con  Taggionta  d'infìoici  re- 
gali, ducatom  trecenro ,  che  d'^a  norof^  Filtra  ferui^fTero,  onde  mai 
più  poterle  Francefco  dagl'ombra  deirAli  Eftenfi  rìtirarfe.  Ma.» 
quantunque,  qaal  gioia  in  anello  caro  lo  tenefle  il  Duca,  lingua 
perònoihc'bbe  dinegarlo  àCefare,che  facto à  Vienna pafTar il 
Bazzini  pretefedel  fuo  gentil  canto,  &  manierofi  tratti  inuaghitc^ 
legarlo  alla  Germania  ,ma  egli  quafi  linea  al  centro  f^mpre  con  il 
pcnfiero  al  feruigto  di  Modana,  piegando  la  Tcf  aro  quel  foraftiera 
dima  tornò  alla  fua  bramata  sfera ,  tanto  più  all*arnuo  confolaro , 
quanto  più  di  donatiui  onufto  era  partito.  Seruì  Modana  fina  gli 
anni  fenili  yvifto  in  qaeftì  tempi  nelle  più  celebri  muficali  anioni 
con  fi  corona  alle  tempie ,  pompa  delle  Scene ,  gloria  de  Teatri  > 
faftoi  d  •  gl'organi,  decoro  deile  Capclle,  ammirato  da  Fiorenza , 
celebrato  da  Venetia ,  reg  dato  da  tutti ,  Nelle  Nozze  d^Odoardo 
Duca  di  It^arma,  le  cantando  in  Teatro  incateijfò  gf^imi  di  chi 
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fvdIua,fce(o  dal  Teatro  rima/e  egli  dalla  generoiiràdi  quell'Al- 
tezza incatenato  con  iK)bi[  collana,  &  medaglia  divaloredi  cen- 
to feudi  d'oro  j  per  tacer  di  mill'alrri  a  quefto  fomigliantidonatiui, 
che  in  più  arringhi  di  gloria  da  Prencipi  diuerfi  riportò ,  in  puro 
contrafegnodi  quel  molto,  ch'il  fua eminente  valore  prerendeua. 
Con  la  Tiorba  alla  mano  emulo  fi  refe  del  Citaredo  Apollo ,  &  fc 
non  hcbbe  Marfiain  competitore ,  hebbe  \\  Mondo  tutto  in  pane- 
girifta  della  fua  virtù  .  La  ftima  faceuano  i  Prencipi  d'Efte  dei 
Bazzino  moltiplicate  letrere  ancor  viue  l'atteftano,  Òcfegl'aftari 
domcftici  non  Thauefìero  Tanno  i6i  6.  alla  Patria  richiamato,  ve- 
nerata haurebbe  Modana  k  fua  canitie ,  àt  celebrati  ì  funerali ,  co^ 
me  campo  hv  bbe  di  godere  nella  fua  gioucntù,  &  ammirarne  le 
degne ,  k  nobili  prerogatiue  •  M^lto  fcnfle ,  6c  compofe  di  mufi«. 
calt  m'uer'e  vma  di  ftampa^o  altro  non  fappiamo ,  che 

La  Rafpre fi  mattane  di  *?♦  OrfaU  con  dinerfi  mflr amenti . 

Suonate  di  TiorB^\ 

CanT^nvtte  à  voce  fola. 

Finalmente m  Bergama all'età  decrepita  peruentito  ,  fé  fra  IVfu- 
fici  della  Terra  era  trionfante  eomparfo,co'  Mufici  dei  Cielo,mer- 
ce  la  rehgiofa  fua  morte  ^potiam  fperare  che  trionfante  hor  ne  go- 
da il  confortio  scfeguitoil  fua  mortai  paflaggio  alli  15.  Aprile  dei*- 
Tanno  \66o^ 
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FRANCESCO   BELLAFINL 

Adouano  d'origine  fu  Francefco  Bellafino,  che 
su  Tali  del  merico  portato  alla  Cittadinanza^ 
deKanoftra  Patria,  rifcontròquiuicofi  propitia, 
flc  iauoreuole  la  forte ,  che  non  tampoco  fra  più 
confpicui  Cittadini  fi  viddeafTorto,  mahebbe 
fortuna  di  maneggiare  griniereffi  più  rifeuanti 
della  Città  A  nella  carica  ài  Segretario,5f  Can- 
celliere con  ogni  pontualità,òcfedelà  feruirla.  Non  vi  fu  .«ff  re 
d*importan2a,cheinque"tempiturbotentifl[isni>ne  quali  Ber ga ma 
cangiò  tantefiatePadrone,pcr  le  fue  mani  non  pafTafTe»  fendo  il 
Bcllafiaononfoloildepofìtario  depublici  arcani,  m*i  il  direttore 
de  communi  interefli  da  lui  e  con  la  lingua  egregiamente  difpoflfy 
e  con  la  mano  adeguatamente  eff^  rcitati .  Spedito  per  van;  nego- 
tij  dilla  Città  l'anno  1508.  in  Oratore  al  Veneto  Ì)ominio,i^ftofo 
fece  ritorno  con  il  bell'Elogio,  che  nella  Ducafe  data  li  ir.  Apule 
à  Rettori  di  Bergamo  fi  regiftra  ;  Prudens^  &  fidelisnojier  SrancU 
fcusBtllafnus  Orator  ;.  &  in  quell'anno  infelice  1512»  incui  per  ef- 
fer  ftàta  à  Francefì  da fattionari| della  Republica  la  Cittàritolta  ,, 
minacciauanoquefli  con  ferrose  fuoco  deualtarla,fcieglier non* 
feppe  l'afflitta  Città  per  fedar  i  Gallici  furori  piìi  elpcrti  ,dcftri,& 
fedeli  legati  d'Oliuiero  Agofli  Dottore,  &  Francefco  BcUafìno 
Segretario ,  che  condottifìà  Milano,oue  i  regij  Miniftri  di  Francia; 
rifìedeuano , dopò  hauere,,ma  fenza  frutto pOi tato  rmftanze  riuc- 
remi ,  &  humiU  luppliche  della  Patria  al  Cardinale  Samalò ,  fattO' 
ricor  fo  a  Ila  benignità ,  &  intercefllone  di  Gio»  Giacomo  Triuultio, 
ne  confeguirno  col  di  lui  mezzo  da  Gallone  Fois  la  liberatione  del 
faccheggio  ,ch*à  fomiglianza  di  Brefcia  era  alla  difgratiata  Città 
nortra  preparato  •  Mitigato  il  timore  di  Bergamo  per  la  felice  ne- 
goriatione  degl'Orarori  Agofti,&  Bellafìni^ecco  nella  Città i  Fran- 
cefì, ch'in  pena  delThauer  quefta  il  regio  partito abbandonato,nori 
folo  pofta  al  rollo  de  rubelli ,  fpogliata  de  priuiFegi ,  priuara  de  li- 
bri ,  &  annullato  il  confeglio  pianfe  le  fuenture  fuc,  ma  deplorò  in 
vnola  perdita  di  gran  numero  di  Cittadini  fatti  prigioni ,  fra  quali 
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IIBellafinonoflroalTicuratoinCapelIa,  étper  noue  contìnui  me  fi 
in  vna Torre  racchiufo, lafciò à  poderi  euidenriiTi  ne  prcmeffc per 
indi  formarne  infallibile  confeguenza  di  quella  ftia.a,&  veneratio- 
ne,  ch'il  mento  di  Francefco  accompagnauano,  &  di  queJU  fedeltà 
verfo  il  Tuo  Prcncipe  natiuo,  che  le  fu  Tempre  nel  cuore  radicara-, . 
Spirato  quefto  ternane ,  ne  pm  Friincia  potendo  in  Patria  mantc- 
nerfi  fciolfe  il  CarteUanQ  Beiiafiao  da  ceppi,  &  conofciuco  imprat- 
ti  cabile  il  diff  nder  la  fortezza  ne  capitolò  co'  Venetiani  la  rcfa,  la- 
fciaado  allo  lìdio  Francefco  rincombenza  d-  llender  icapitoIi,mo- 
derarli,&  aggiuftarli,.che  poi  anco  mandò  à  Vcnetia  riportandone 
con  gratiofo  rc/crittóKlareÀitutione  della  Capei ia  à  Veneti ,  &  di 
fua  perfona  iafofpirata  libertadc.  Fu  il  Beiiafiao  per  Greca,  8c 
Lati  va  lingua  fegnalato ,  the  con  leggiadro  (ìiìc  fcriffc  della  Patria 
glVuenti  lotto  varij  Prencipi,thedoaiiaararhaueuano,  &  fpecial- 
mentelemiferie  de  giVltimi  tempi,  cioè  dal  1509.  fìnoal  1515. 
ne  quali  (edici  volte  con  deplorande  vicende, hor  al  Leone ,  hor  à 
Cigli,  hor  all'Aquila  foggctta ,  hor  da  Veneti,  hor  da  Ganj,hor  da 
Celarjani ,  iior  da  Spagnoli  foggtogara,  haueua  dominio  cangiato. 
Intitolò  firtoria  fua  • 

De  origine ,  ó  temporibus  Vrhis  2ergomì .  Venetijs  1532.  Menfc 
Maio« 

Iftoria ,  che  poi  Tanno  15  5  5.  in  volgare  tradotra,  Stalle  ftampé 
donata  col  nnouar  nella  memoria  de  Cittadini  gl'accidenti  della,» 
Città,  riaoua con  eflì  la  rimembranza  del  BelUfino  ,  cheprima., 
d'oga^altro  ne  rapprefemò  l'origine,  &  la  continuatione  dcfcrjfle  • 
S*aggiong()noal  degno  libro  le  fatiche  di  Marc'A  tonio  Micheli 
Nob  le  Veneto  figlio  del  già  Vettor  Micheli  Capicamod.'  Berga- 
mo, chela  Città, 4c  Territorio  di  Bergamo,  fuccinta  sì,ma  egregia- 
mente deTcruono  , 

^S>^ì'^  &  Vrbis  Bergomatisdeferiptio  Marcì  Antoni]  Michaelispatritij 
Veneti , 

che  per  opra  pare  del  Bdlafino  vedono  la  publica  luce,à  fine  la  lu- 
ce dei  aome  d'entrambi  folTe  perpe'uamente  dureuole.  Dopò  lun- 
ga ,  §2  noiofa  infirmità,che  lo  fermò  parecchi  mefi  à  le  to,  fi  fciolfe 
rmima  di  Francefco  dilla  carcere  del  corpo  l'anno  i543'  i^- Fe- 
braro,^  hauendo  {■^  S.  Agoftino  hauuta  la  tomba,fopra  e(D  di  Gio. 
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Brefciani  le  fcgucnti  memorie  fiir  pofte, 

ASia,  BtUfintts  ^ui  public  a  4jUAq\  mtabat^ 

Franctfius  PatrU  conditur  hoc  tumulo , 
Ncìifàt  €Ùafn  ilU  Vrbis  formam  defcrtfftt ,  c^  mum  t 

^if^£q\  illi  infunt  calerà  digna  legi , 
Vi6ìwris  fempe¥  quét  tradidit  omnia  chartis^ 

islam  Latia ,  &  Graca  PalladedoStMS  eroi  • 
lluius  eratprohitas  ^fra^amia  nota,  fidefqi 

Vrhihus  atque  alìjsfcriba  peti  tu  s  vbi  e  fi . 
Mortcm  obtjt  placidam  longa  poB  tempora  vit^^ 

^Jlpn(h^im  felkim  dicetc  qui/que  potefi  ^ 


FXAN- 
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FRANCESCO  LICHETO- 

En'ègfufto,  che  fé  Brefcia  ne  fuoi  Licei  di Mi- 
iierua  pone  l'cfifìgie  di  Fr ancefco  Licheto  Gene- 
rale de  Minori  Ofleruanti ,  mercè  l'hauer  quefti 
prcfo  l'habico  Serafico  nella  Brefciana  Prouin- 
cia ,  &  in  Chiefa  della  ftefla  Diocefe  il  fagro  ca- 
rattere riceuuto  del  Chriftianefimo  ;  Pur  la  Cit- 
tà di  Bergomo,  qual  figlio  delle fue  vifcere T-ib- 
bracci,  ^.  conofcendolo  nato  in  Louere  di  padre,  &  madre  Loueri- 
ni,  la  porta  li  diflerri  per  entrar  in  quefta  Scena,*  degna  nicchia  le 
prepari  per  riporui  de  fuoi  gran  meriti  il  fimolacro.  Il  chiedeio. 
qual  ftrada  Icientifica  battelTe  l'intelletto  fuo  nel  viaggio  de  ftudii, 
è  vn  puro  chiedere  qual  fentiero  illuminane  co'  raggi  della  Tua  lu- 
cidiffima  cognitione  nel  camino  della  gloria,  non  hauendo  ftudia- 
to»  che  pf  r  efler  vn  Sole  de  1  fapere ,  ne  potendo  effer  Sole  fenza  al- 
lumar la  sfera  di  tutta  la  religione .  Nella  via  del  Sottile  precorfe 
ilpaffodemedefimi  giganti,  &  prefo  l'aflonto  d'interpretare  di 
quel  gran  Dottore  le  acutifllme,  &  eleuatiflìme  dottrine ,  die  mo- 
tiuo  al  credere,  che  folo,  come  Homero  dal  fonte  Caballino,  afTor- 
to,non  che  adaggiato  hauefle  l'acque  tutte  della  fcotica  intel  vigen- 
za, anzi  nouelia  Fenice fofle  Scoto  nel  rogo  della  dottrina  del  Li- 
cheto  r ìforto ,  onde  di  prcfente  l'haucffimo  ne  propr  i j  fcritti ,  &  in.* 
quelli  di  Francefco  duplicato .  Tenne  la  fua  Catedra  per  molti 
anni  con  degno ,  &  fiorito  collegio  di  virtuofiffimi  giouani  in  quel- 
riioiadel  Lago  Bcnaco, che g là fii feudo  della  fameglia  Manerbi» 
ft  oue  per  qualche  tempo  il  gioriofo  S.  Bernardino  traile  foggior- 
no .  Qui  fin  à  noftri  giorni  la  lauola  vedefi  de  fuoi  numerofi  ftur 
denti  fra  quali  s'inchina  quell'Adriano ,  che  poi  col  medefimo  nO' 
me  s'aflìfe  l'anno  15  22.  nel  foglio  di  Pietro.  Haflì  pur  quiui  il  fuo 
naturaliflìmo  ritratto, che  fembra ancor  fpirare  celefti  raggi ,  c^ 
fpiegar  nel  vifo  non  so  che  del  diuino ,  quantunque  la  voracità  del 
tempo  vada  tramando  perpetue  infidie  à  que' venerandi  colori. 
Pur  in  queft'ifo  a  fparfe  i  fuoi  famofi  inchioftri  per  eternare  nella 
dottrina  del  Sottile  la  fottigliezza  del  fuo  nobiliflimo ,  ^  fecondif- 
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fimo  ingegno ,  onde  al  prerente  del  Licheto  godiamo T 

Commentariain  frimum  fcr'tptum  fententmum  Opconienfe lOAmis 
Scoti . 

Commentarla  in  fcctindum  fcnt enfiar um  • 

Comment.in  terttum  ftntent.  Omnia  Brix:re  anno  1517» 

Comment  in  quartum  fcntent. 

.^uodlibetorum  eiufdem  loannis  Scoti  Commentario,  ,  Venetijs 
apud  loanncmPratenfem  1520,  &apudZenarum  i589.fif  alibi, 

Thcorematadtfputata centra  Augusitnum Suejptnum  N caroli» 

Comment.  fu^er  nouem  Libros  Metaphtficàt , 

11  fuo  meritOjdopò  hauerlo fatto  fcorrere  il  Zodiaco  delle  digni- 
tà maggiori  l'anno  1 5 1 8.  alli  i  o  Giugno ,  che  fu  à  punto  l'ottaua 
di  Chufto,  lo  fermò  nel  Zenith  della  fuprema ,  eletto  General  Mi- 
niftro  ÒA  tutta  la  Religione  de  Minori  Ofleruanti ,  che  è  à  dire  Im- 
peradore  d'mnumerabiliefTercitireligiofi,  che  con auttoreuol  ver- 
ga dairvno,  &  l'altro  Polo  conmanda,  &  à  duplicato  Mondo  fortu- 
natamente impera ,  ma  fé  la  Rcrligione  pretek  con  sì  nobili  forme^ 
render  al  Licheto  de  ben  fpaifi  ludori  la  pariglia  ;  il  fommo  Padre 
della  fameglia  d;  Dio  Leone  X.con  l'inuiar'o  in  Germania  pél  mo- 
flrar  alla  fcrpeggiante  ertfia  di  Lurhero  la  fronte,pen'  ò  habi'itarlo 
alla  porpora,  prefigo  fare  bbe  colà  flato  l'Hcrcole  trionfarordeà- 
Idra  Lutherana,perciò  degno  dVfler  fi  a  gl'altri  della  Vacicana  cor- 
te collocato .  Andò,  pugnò ,  ht  bbe  applaufi,ripo/  h  corone ,  con- 
feguì  vittorie,  ma  l'aria  diflomigliante  dalla  natiua  di  quelle  f  ed- 
de  regioni  corruppe  di  modo  la  compleflìone,  quantunque  forte, 
&  robufta  del  Licheto ,  che  in  breuiflìmo  corfo  di  tempo  l'andò  àX» 
{ponendo  alla  morte ,  che  fenza  hauer  rifguardo  all'egregie  quali- 
tà di  sì  grand'huomo,  raffalì  in  Buda  d'Ongheria,St  per  darlo  à  Dio, 
alla  terra  Io  rapì  i'anno  del  Signore  1520. 


FRAN- 
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FRANCESCO   OLMO- 

Eguirno  di  Franccfco  Olmo  i  natali  nella  Città 
diBrefcia,mah  radice  della  ftirpe  Tua  piantata 
in  Bergamo,quindi  fi  propagò  nelle  vìcineCit- 
tadi,  tramandandone  d'ogni  intorno  virtuofiflì- 
mi  germogli .  Fumo  fuoi  principali  ftudij  la  Fi- 
lofofìa ,  la  Teologia  ,  &  la  medicina ,  hauendo 
per  queft'vltima  in  Maeftro  ottenuto  Girolamo 
Conforco  Brefciano;  e  tanto  felicemente  fi  refe  di  quelle  infigni  fa- 
col  a  poffeiTore ,  che  irrefoluto  ancor  rimane  il  dubio ,  fé  più  fottf- 
liflTiino  Filofofo ,  acutìifi  no  Teologo ,  ó  dottifllmo  Medico  hauefle 
à  chhmarfi,rnen  re  per  tutte  ne  godeua  in  fuperlatiuo  grado  le  pre-s 
mmenze .  Frapofe  al  ferio  di  cofi  grani  ftudij  ctiandio  il  dilctteuo- 
le  dilla.  Poefia,e  quintunque  parricolar  fua  profe/lione  folle  la  me- 
dicina, pur  tanto  più  h  bbe  renderfi  marauigliofo,  quanto  che  pa- 
rendo impolfibile  l'accoppiar  gl'aforifmi  alle  rime ,  le  ricette  à  So- 
netti,© i  confegli  à  madrigali,  ad  ogni  modo  feppe  roimo,che  con 
tanta  fua  gloria,  &  beneficio  publico  eflercitaua  il  Galenifmo,  con 
felicità  ancor  feiiza  pari  fcherzar  nell'hore  di  ricreatione  con  lo 
mufe ,  &  renderfi  per  iVna ,  &  l'altra  profv^flìone  vero  fcguacc  d'A- 
pollo .  Ne  primi  anni  della  vecchiàia  B  raccolfe  ad  habitar  in  De- 
lenzano  Terra  del  diftretto  di  Brefcia  alle  fponde  del  Benaco,apre- 
do  quiui  non  meno  à  quelle  genti  l'officina  della  falute  nell'efler- 
citio dell'arte  profefTata,  chea  paflaggieri  amici  l'albergo dellaJ 
cortcfia ,  &  à  vircuofi  tutti  vn  Teatro  di  fcientifica ,  &  erudita  con  - 
uerfatione.  Poteuafi  chiamare  la  cafa  di  Francefco  non  sòfeif 
Peripato  d' Ariftotile ,  l' Accademo  di  Platone ,  ò  l'Hofpitio  dello 
Mufe;  so  bene,  che,fe  quiui  i  Filofofi  delle  più  fottiir  queflioni  tro- 
uauanolafolutione,  gP Accademici  delle  più  leggiadri  materie 
vdiuano  difcorfi;  anco  i  Poeti  vna  fol  fiata  in  cafa  dell'Olmo  accol- 
ti non  più  cercauano  nella  Grecia  i  Parnafi,  mentre  in  Defenzano 
così  maeftofamente  s'inalzauano  al  Cielo.  Honorò  di  Francefco 
i'habitatrone  il  Duca  di  Mantoua,  la  gradì  in  eflremo  il  Prencrpe 
d'i  Trento,  la  fcielfe  à  fua  confolatione  vn  Duca  Germano>ch*inco- 
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gmto  trapaftaua ,  &  in  rifguardo  de  Prencipi ,  Grandi ,  &  Virtùofi" 
Cafa  del  commune  fembraua ,  perche  fenza  diuario  ad  ogni  qua- 
lificato foggetto  aperta,  ad  ogni  amante,  di  lettere  fpalancata.  Nel 
verfeggìare  hebbe  l'Olmo  pochi  pari ,  ma  nella  compofitione  del- 
rodi  trouafi  hauer  non  (olo  immitato ,  ma  pareggiato  Pindaro ,  & 
Horatio ,  chiamando  tutte  al  Tuo  corteggio  i  ftupori ,  &  quella  in- 
particolare dedicata  à  Gio.  Maria  Agaccio  Giurifconfulto  per  Iju 
ricuperata  fanità  od  Duca  di  Parma  dal  Roflì  riferita  : 

Agacci,  amaruKt  quem  Venus^  é*  Charis^é'c» 
Fiìdelnoftro  famofoPublio  Fontana  intimiflìmo  amico ,  rifcon- 
trando  quefìi  nella  conucrfationedeiroimo  il  centro  delle  felicità,, 
&  come  per  vifitarlo  frequente  era  il  viaggio  fuo  da  Brefcia  à  De- 
fenzano , C05Ì  volle  appreffoil  caro  amico, che  Tempre  era  fiata 
dell'anima  padrone  lafciar  anco  l'oda,  &  il  corpo,  morto  fra  lc> 
fue  braccia  alli  io.  Nouembre  1609.  con  indicibil  rammarica 
difeftcflb,  che  nella  perdita  à\  Publio  confefTaua  hauer  ài  it^ 
fteflo  la  più  cara  parte  fmarrita .  Da  Libri  compofì:i,&  dati  alla  pu- 
blica  luce  fi  può  trare  infallibile  la  confeguenza  delle  rare  quali- 
tà,  &  virtù  di  quefto  foggetto .  Et  fono . 

I>e  certa  ranone  iudtcandi  ex  vrinis ,  Uh.  4.  Vcnetij's  apud  Hiero*- 
uym^PoIum.   1578. 

X>e  certa  ritiene  tu  dicandì  ex  'vrinis  Ith,  4, 

Be  Ebrittatefugienda .  Brixias  apud  Vincent,  Sabbium .  1 5  8  9  » 

De  occultts  in  re  medica proprietanhus  ,  Brixise .   1598» 

J  Jìgnificatf  del  uè  Ilo  d'oro  . 

Vngran  volume  dt  Configli  fatti  ad  injìanzA  di  diuerfi  Principi  Itasr. 
Uani ,  c^  oltramontani , 

Le  ode , 

Inuettiua  contro  ifunefti  conuiti  de  Ili  oltramontani, 

I  quah  irà  k*  trionfanti  pompe  di  Bacco  fembrano  ne  molciplt- 
catì  lumi  delle  notturne  loro  cene ,  voler  à  f"e  medefìmi ,  ftò  per  dr^ 
re  nel  vino  fepoltì  ,funefti  efl'equie  celebrare . 

Al  principio  della  decrepita  età  l'anno  161 2.  peruenuro  eadè 
infermo ,  &  fenza  che  l'arte  ad  aiutarlo  giunger  poteffe  >  dopò  tre 
giafnidi  n^orbo  felicemente  trapafsò  * 

.  ,    .  FRAN- 
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FRANCESCO  TERZI- 

Enchc  folle  di  Francefco  Terzi  pam'colarprofef- 
fionc  la  Pittura,&  il  diiTegnOjdobbiamo  però  darli 
luogo  anco  fi  à  Scrittori ,  mercè  il  belliffimo  Libro 
Aio  de  ritratti ,  imprefe ,  &  elogi  de  Prcncipi  di 
Cafa  d' Auftria ,  che  ftampato  fi  porta  lotto  gl'oc- 
chi del  Mondo ,  communemente  con  ftupore  am- 
mirato da  tutti .  Diedefi  ne  primi  anni  à  ftudij  dell'humane  lette- 
re, dr  nello  fteflb  tempo  alla  Pittura,  onde  fé  col  penelio  alla  mano 
non  più  fopra  la  tela,  che  ne  cuori  dtpingeua  marauigliejadopran" 
dolapennanonhaueuabifognodi  fìr  all'altrui  difpenle  ricorfo, 
per  cauarnc  epigrammi ,  elogi ,  imprefe ,  emblemi,  ò  altra  poefia , 
ballando  i  fuoi  inchioftri  per  qual  fi  voglia  compofitione .  Nella»* 
Pittura  fece  fegnalati  piogrelfi  meritamente  da  Achille  Mutio  à 
primi  Pittori  de  vecchi  fecoli  pareggiato ,  onde  feruì  parecchi  an- 
ni in  tal'arre  Malfimiliano  Imperadore ,  che  con  Cefareo  diploma 
per  lui ,  &  delcendenti  le  donò  il  priuilegio  d'Illuftrilfima  nobiltà  ; 
quindi  dall'Arciduca  Ferdinando  alla  fua  Corte  rapito ,  non  lece 
efprimere  in  qual  grado  di  ftima  folle  per  tuttala  Germania  tenu- 
to ,  non  elTendo  poflìbilc  rapprefentare  quanto  alto  folle ,  &  emi- 
nente il  valor  fuo .  Poche  pitture  fi  veggono  di  Francefco  in  Pa- 
tria, hauendo  la  maggior  parte  di  fua  vita  in  alieni  Paefi  foggior- 
nato  ;  folo  fappiamohauer  nella  Chic  fa  di  S«  Francefco  TAlTonta 
della  Vergine,  Se  Nafcita  del  Saluadoi  e  dfpinto,  &  in  Santa  Maria 
Maggiore  dato  alia  nobil'lncona  principio,  che  quantunque  pano 
de  primi  pcnelli,  che  il  Terzi  maneggiale,  pur  lono  da  gl'inten- 
dcntilèimatcpotendod'Auroraferuireprenoatiatricedi  ferenif- 
fima  giornata .  Sommo  grido  s'acquiftò  il  Terzi  dal  libro  loprano- 
minaco  de  Prcncipi  Auftriaci,  non  tanto  per  le  viue,&  ben  efprefle 
elTìgie  di  quegl'Eroi ,  quanto  per  la  varietà ,  &  curiofità  de  gl'ha- 
bjti,  che  li  circonda,  bizzaria  dell'armature,  che  li  vefte,  vaghezza 
de  fiorami,  &  bellezza  d'architettura ,  che  li  forma  corona ,  dotto 
imprefe ,  &  virtuofi  elogi ,  che  n'efprimono  i  gefti  ,.&  attieni ,  po- 
tendo poi  di  Francefco  ndla  kRa,  parte  del  fuo  Teatro  il  noftro 
Mudo  cantare.  -    -~  -  ^_^^_ 


j66  scen  a  Letteraria 

Aufirialesreges  ,  Htroidasy  é'magisalta 
Sceptra  ^preces  formisrettuàt  arecauis» 

Elogijs  apte,fofttiscj',  infignibus  ,  horum 
Et  vttam  y  ^  moresy  cUraq^  facianotAt  ^ 
Porta  il  libro  quefto  titolo  • 

Francifci  Ttrtij  Bcrgomat'n  Sereni fs.  Ferdinandt  ArchiducAuBrtéey 
Ducis  BuYgundiJL ,  Comitis  Tirolis  y  é'o\  Ptcions  aulici  Ad  AuflriacéS 
gentis  imaginum  Pars  y  drc»  1 5  69. 

Oiuidendo  in  cinque  nobiliflime parti  l'opra  famofa  ;  dedica'-a  la-r 
prima àMaffimiliano  IL  Imperatore,  la  feconda  ailoftcffo Ferdi- 
nando di  cui  era  Pittore  y  la  terza  à  Carlo  Arcid^Tca  d*  ^uftria ,  Òtc. 
laquartaà  Filippo  RèCattolico  di  Spagna,con  il  titolo d'^//i?r/W- 
CA  a^nitatif  imaginum-'y^  la  quinta  airi  nperadrice  Maria  figlia  di 
Cai  Io  V.  &  moglie  di  MaflìmJiaao  con  il  titolo  :  Auftriacamm  mu-^ 
lierum  Imaginum  ;  più  compi  endendofi  nel  le  prime  quattro  parti, 
quarantacinque  figure  d'Auftriaci  Eroi ,  &  congionri  ,'Sf  nciralrra. 
i'eifigiedi  ventifette  Eroine  deli*  ftcffa  profapia .  Morì  in  Roira- 
Franccfco  in  età  aflai  auanzata  ?  ma  nei  libro  già  detto  viueranno 
eterne  le  glorie  fue» 
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FRANCESCO   VITTORIO 

MEMORIA. 

Vanto  celebre  fofTe  nella  Medicina,  &  quanto 
{limato  per  la  publicaLettura  neli'  Vniuerfità  dì 
Padoua  Francefco  Vittorio  Memoria  già  neri- 
fuonano gl'echi  da  tutte  le  pagine  descrittori 
de  fuoi  tempi ,  ognVno  in  fenfo  concorde  pro- 
teftando  non  hauefle  il  Vittorio  vguali,  &  emu- 
lo h^t  de  più  fegnalati  vedeflero  mai  la  luce 
del  Mondo.  Rinaldo  fu  il  Padre  fuo  Maeftrodi  Scuola  di  non-, 
dozzinale  letteratura,  &  fé  il  figlio  vien  chiamato  hor  Francefco 
Vincenti ,  hor  Vittorio ,  hor  Memoria ,  dobbiam  dire  foflero  i  due 
primi  nomi  nel  medefìmo  fentimento  vnifoni  9  &  quello  di  Memo- 
ria (^con  CUI  folo  parricoiarmente  io  chiama  Marco  Guazzo  ne  fup- 
pleme  ri  al Foreft.>?  le  veniiTe addattato perla  fegnalata  memoria 
fua,ch"  nonconofce  do  fmenticanza  lomglivintelo  rcfeàiTe-^! 
meftocli.  Ce  fari,  Seneche,  Micridati,  Ariftof*ni,3calcri,  che  ne  vec- 
chi ce npi  co'  iluporì  della  me  nona  le  meati  altrui  mflupidiuano, 
&  nelU  perpecuirà  ddla  ncordinza ,  perperuauano  ne  cuori  di  tut- 
ti lem  irau  glie.  PublicamentelefTe,  &  /piegò  neirVniuerfità  di 
Padoua  la  medicina  Teorica  ordinaria,  tndi  tradotto  alla  Prartica.» 
pur  ordinaria ,  non  fi  può  dire  quanto  in  tal  carica  rendcfTe  il  fuo 
no  ne  gloriofojconcorrendo  da  p!Ù  remote  regioni  i  Scolari  per  ef- 
feredel  Vittorio  afcoltatori,  il  di  cui  nome  per  tutta  l'Europa  fa- 
ftofamente  rimbombaua ,  Pria  folTe  di  tal  impiego  nello  ftudio  di 
Padoua  honorato ,  MTe  pure ,  &  fpiegò  Medicina  in  altre  Vniuerfi- 
tà  d'Italia,  in  ogni  luogo  lafciando  del  fuo  rinomato  valore  con  ca- 
ratteri indelebili  fcolpite  ne  cuori  le  rimembranze.  Fu  Maeftro 
d' Abratio ,  che  poi  tenne  in  Padoua  la  Catedra  della  Filofofia ,  & 
altri  Oifcepoli  hebbe  nelle  fcienze  infigni ,  ch'in  varij  Ginnafij  con 
dotre  letture  rinouorno  nelle  proprie  attioni  del  loro  Maeftro  le 
glorie  •  Scriffe  libri  molti  di  Filofofia ,  &  medicina,  che  fé  la  vora- 
cità delle  fiamme  non  gl'hauelTe  alTorti ,  hor  godere  (fimo  de  foua- 
ui  frutti  di  sì  virtuofa  pianta ,  ch'altro  produr  non  feppe,che  parti  di 

gloria. 


gloria,  germogli  di  perpetua  lode .  Sentiamo  che  ne  dica  Antonio 
Riccobono  nelfuo  Gimnafio  Patauino  lib.  i.  cap.  15.  Francifcus 
yiótorius  BergomAs  ferini  or  multar  um  rerum  in  rhilofophìa ,  ^  MtdU 
dna  ,  quét  incendio perierunt ,  de  quibus  legenda  eH  Pr sfatto  Aldi  Ma  • 
nuttj  Gréicis  Alexandri  Aphrodifti  in  Topica  Ariji.  commèntarijs  prxfi' 
Sia  .  Le  ftcde  parole  habbiamo  nella  Biblioteca  medica  di  Pafcale 
Gallo ,  &  nella  matricola  de  Medici  colleggiati  di  Bergamo ,  in  cui 
d'auantaggio  matricolato  Io  troueremo  alli  15.  Maggio  1507.  & 
morto alli  u.Nouembre  151  r.mainqucftochiarofcorgo  Terro- 
re nel  computo  degl'anni ,  mentre  per  attcftato  del  Riccobono 
fpifgaua  Tanno  1528.  la  Teorica  medicina  ordinaria,  indi  quel- 
Tanno  pafTaggio  facendo  alla  Prattica,  onde  Tanno  1 5  1 1 .  non  pò- 
teua  effer  andato  fra  defonti .  Seguì  la  morte  fua  il  giorno  di  Sin 
Martino  dal  vomito  foffocato  per  haucr  fouerchia  libertà  concef- 
fa  alla  bocca  di  mangiar  nefpili ,  cosìinfegnanJoà  Mdici,  che 
quantunque  fi  faccino  dell'altrui  vita,ò  morte  promorori,nonperò 
certi  fi  rendono  di  poter  la  vita  propria  raificurare  à  mcdefimi  col- 
pi efpofta,  che  Taltrui  falute . 
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APPENDICE 

ALLA  LETTERA  F- 

FAVSTG  REDRIZATI.  Fu  vno  de  leggiadri  Canzonieri,  & 
vaghi  Poeti  rifchiaraflero  con  giocondifslme  rime  Tanneb- 
feìate  menti  de  Concittadini.  Cupido  dourà  à  quefto foggetto 
reftar  obligato,  che  ne  cantò  in  degno  ftileie  forse  nel  fuo  Poema 
intitolato 

Le  For/^  et  Anidre , 
le  i  Teatri  ancor  fofpirano le  compofitioni  del  RedrÌ2ati ,  per  tante 
iuc  Comcdie,  &  Tragedie  più,  &  più  volte  ilJuftrati .  Dì  lui  il 
Mutio  intuona 

£?f  RedriT^tus  vutgdìÀfoemaU  FMUBtis 

Explicat ,  é*  'vires  magne  Cupido  tuas  • 
^^is  reciut  lufis  ,di6feria  falfaTheatris 
Aptius  ,  mt  tragico  carmina  duUa  pedef 
Fra  leTiagv'die  da  Fauito  coiupoite  li  vanto  porta 

V Antonia  di  Bergamo , 
che,  (e  companfle  veftitadegrinchtoftii  delle  (lampe ,  comèador- 
na  nel  proprio  fanguc  s'ammira,rarebbe  l'Idea  de  Tragici  Scrittori. 
FLAVIA    GRVMELLA    Monaca  Benedittina    nel  famofo 
Coauento  di  Santa  Grata  non  men  per  lettere ,  che  per  pietà  con- 
i^icua ,  non  più  per  Religione ,  che  per  intelligenza  fegnalata ,  era 
Abbadefìa  l'inno  1 595.  &  ftampò 
Vita  di  Santa  Grata ,  In  Bergamo  per  Cornino  Ventura-i .  1  ^^6, 
Difcorfi fopra  la  medefimaSanta^  lui. 

FRANCESCO  CARLI,  che  molte  orationiin  lode  divari; 
perfonaggi  fcrifle  ,&  ftampò  onde  in  vn  volume  iblo  quattro  con 
quefto  titolo  n'habbiamo, 

Orationi  dì  Frane  e  fio  Carli  da  luì  in  tempi  diuerfi ,  é*  p^^  varie  oC' 
cdfioni public amenté  recitate .  In  Bergamo  per  Cornino  Vent.  1 6o2^ 
Tre a»tre  del medefimo  tenore  n'ho  viftopurin  Bergamo  ftam- 
pate  1602.  1503.  i5op.  onde  habbiamo  à  credere  che  in  que- 
llo genere  di  letteratura  fiorifce ,  &  la  patria  honorafte . 

GA- 
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GABRIELE   ALESSANDRI. 

Er  dignità,  lettere ,  &  armi  Tempre  famofa  la  ftirpe,' 
&  profapia  de  Longi  hor  detta  degl'Aleflandri 
prod  '{Te  nel pafTato  leccio  Gabriele, che  quanto 
fìftimò  felice  nella  nobiltà  degl'antenatijòc  auan- 
zamentidel  figlio  Domenicano  elet  o  Vefcouo, 
alrretanto  ne  propri]  meriti  fi  guadagnò  di  gloria  > 
&  acquiftò  di  ripurarione .  Fu  de  ftudij  legali  prof,  florejcosì  alta- 
mente nel  Tuo  cuore  radicati ,  che  fatti  fcmbrauano  al  luo  ingegno 
connaturali ,  hoggimai  tanto  fperimentaro  Leggifta  ,  che  le  Terui- 
uano  le  Imperiali  inftitutioni  di  paflarempo ,  &  ne  codici,  &  d'gefti 
le  fue  ricreationitrouaua.  Non  fi  nommaua  ^'"labrielc  che  col  ti- 
tolo antonomaftico  di  Dottore ,  onde  a  garai  Veneti  Rapprefen- 
tanti  cercauano  Gabriele  in  aflf  ffore  della  giudicatura  loro,  fti- 
mando  auaitaggiofamcnte  e0er  di  dotta  cunaprouifti,  quando 
l'Alefiandrià  loro  tribunali  affifteua.  Lo  chiama  il  Mui io  nella-, 
peritia  fenza  paragoni ,  &  nella  raccolta  di  pretiofi  volumi  in- 
defefso . 

Huius flirpis  (  cioè  degl'AIelTandri  )  er4f  Gabriel,  exaciius  ilU 

Ncmo  habuit  Uges  tus  ó"  vtrumq;  fori, 
CoìUgit  breuibttsffatjofk  volumina  Itbris 
L  egumper  varios  iuraq ,  fparfa  tomos , 
acciò  intendelsi.tio  non  haucr  Jolo  à  ftcfo  Gabriele  ftudiato , ma 
alla  pofterità  tut^a ,  ne  hauer  il  nome ,  &  gri  do  di  Do  tort  brama- 
to, cheper  addottrinamento  dt  fguaci .   Qual  foflc  il  titolo  prc- 
cifo  de  comporti  libri,  &  il  numero  loto  non  è  aUa  noritia  m'a». 
peruenuto ,  onde  folo  à  gloria  di  quefto  vii  ;  uoio  'e  parole  pr  rte- 
rcmodi  Leandro  Alberti, che  nella  defcritticne  di  Bergamo  la- 
fciò  fcri'to  ;  Kon  minor  famahìi  dato  a  Bergamo  Gabriele  d' gì  Ale f- 
fandri  celeberrimo  Dottor  dt  Legge ,  é'  l'opre  da  lui  lafciatc  pertcfttmo^ 
nto  della  fra  eminente  dottrina  ,  ctoì  vn  Epitaffio ,  )>  fi  a  Inbreuiatura 
delle  Leggi  canoniche ,  e  ciuili  haucndole  ridotte  molto  ingignofamente 
per  alfabettOy  ornandole  con  le  fue  dotte  ghtofe  .   Ftiandio  lafctb  alcune 
belle  yó'fententiofe ghtofr  [opra  le  Imperiali  Inflitutionit  efpone^do,  (jr 

dichia^ 
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d'ichiarÀndo  i  luoghi ofiuri  aelle  Leggi ,  &c,  £t  fé  la  vita  hauefse  l'in- 
traprek  lue  tanche  accompagnato,  da  quello  opròiocto  aliiqua- 
ranc'anni ,  <  he  tanti ,  e  non  d'auantaggio  ne  campò ,  hauerclsimo 
hor  campo  di  credere,  che  folo  potuto  haucfle  vna  hbreria  riempi- 
re ,  perche  iolo  in  capo  racchiudeua  maturate  materie  per  mille  ìi' 
bri .  Pur  troppo  dunque  fu  il  fuo  viuere  tranfirorio ,  ma  perche  U 
fama  con  la  perennità  de  fecoli  gareggiale ,  cedendola  vita  del 
corpo  a  quella  dd  nome  gloriolp,  che  apprefso  noi  farà  perpetua- 
mente VJUO. 


GAr 
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TTaT^T^TELE  AI.ES5ADJII  V£o 


GABRIELE  ALESSANDRI  VESC 

Tglio  del  celebre  Leggifta  Gabriele,  di  cui  fopra  ; 
habbiamo  detto  fu  quell'altro  (  Gabriele  Dome-- 
nicano,che  nella  Religione  entrato  nuoui  /pien— 
dori  accrebbe  à  quel  fanto  inftituto ,  &  con  l'ef- 
fercitio  delle  lettere  à  femedefimo  guadagnò* 
allori,  &  conquido  preminenze .  Giouine  die- 
de faggio  tale  ne  ftudij .  che  come  feri»  e  Lean- 
dro Alberti  da.  fiori  lafcio  a  tutti  f^erare  pìt  belli ,  e  favoriti  frutti , 
hauendopoi  refperienza  moftrato  efscr  ben  (ì  auc  zza  laRel  gione 
Domenicana  far  pompa  d'intelletti  fublimi,  3tin  ogni  genere  dl^ 
ktceratura  eminenti  ima  rari  comparir  fra  fuoi  chio&i  i  ^  Gabrieli,, 
'  -   ■  '  -  perche 
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perché  pur  rari  éran  quelli ,  che  li  sì  potefsero  pareggiare .  Fatto 
Lettore  con  tanta  gloria,  e  fua  infinita  lode  foftenne  in  publica  ài' 
fpuca  turra  la  piiraa  parte  di  S.  Tomafo ,  che,  come  non  vi  fu  diffi- 
coltà che  fciorre  non  fapefse ,  dottrina,  che  non  dichiarafse , altez- 
za che  non  appianafse ,  fottigliezza  che  non  penetrafTe,  arcano  che 
non  fuifccralfe ,  argomento  che  non  fnodaffe,  ò  dubio  che  non  elu- 
cidafTfjCosì  con  vniuerfal  applaufo  hebbc  la  laurea  magiftrale, 
che  le  fu  (Irada  aperta  per  auanzarfì  à  pofti  maggiori .  Conobbe 
Roma  il  merito  di  Gabriele  (limato  ,&  venerato  in  quella  gran-. 
Metropoli  qual  oracolo  d*intelligenza,  &idea  del  fapere,  onde 
entrato  in  gratia  del  Sommo  Pontefice  Pio  IV.  fu  da  quefti  l'an- 
no 1570.  aflfontoal  Vefcouato  Gallcnfe ,  ò  di  Gallefio ,  Je  nello 
ftelTo  tempo  in  fuffraganeo  deputato  del  Cardinale  Madruccìo 
Chrjftoforo  Vefcouo ,  e  Prencipe  di  Trento ,  qual  leruì  parecchi 
anni  con  fomma  fodisfattione  di  quel  Prencipe ,  &  general  confo- 
latione  de  Popoli  alla  /ina  cura  deftinati .  Non  tralafciò  veruna  di 
quelle  fontioni ,  che  lo  potcuanfar  credere  vero,  &  legitimo  Pa- 
llore vietando ,  correggendo ,  riformando  la  Chiefa  Trentina  ,  & 
conforme  il  prefcritto  delle  fante  leggi  del  Concilio  nella  medefi- 
ma  e  lebraio,  ord mando  i  dogmi  di  fede ,  &  regolando  i  coflumi  • 
Hebbe  vane  drfpute  co*  nemici  del  nome  Cattolico ,  che  tutti  glo- 
nofaneate  Superò  ,  piantando  il  vefsillo  della  Romana  Fede  nella 
Rocca  di  que*  cuori ,  che  Tempre  erano  flati  ad  ogni  cattolica  bat- 
teria pertinaci .  Scrifle ,  oc  compofc  libri  ben  degni  del  luo  alto  fa- 
pere  ,  e  come  fofTe  peritifsimo  della  lìngua  Grecajntcrpretò  l'ope- 
re di  S.  Mafsimo  Martire,  &  Monaco, parte  delle  quali  dedicò  al- 
ia Santità  di  M.  S.  Siilo  Papa  V.  l'anno  1 588.  Alprefente  vedia- 
mo di  Gabriele, 

De  candelaYumMUrumq',rerum  vfu  caremium  htnediBiomhus  qua 
cccìeftaftico  more  fieri  confueucrunt  aduerfus  Héireticos  Breuis  dtJputÀ" 
tio .  Medio! mi  apudlacobum  Pictalum.    1588. 

De  DomimrefimeÓiione  difputatio  iu qua explicatur ea  fententiiU: 
N oli  me  tangere ^nondum^à'c*  Ibid. 

^  S aneti  Max  imi  Man.  dr  Monachi  de  àuabus  ChrìBi  uoluntatibus , 
&  acliombus  cum  Pirro  Confi  ammop.  P  amare  ha  difj/. 

Hiufdem  ad  Marinum  Presh,  quod  foH  Refurreclionem  Dei  fanSìO" 
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Y$nnq;volunUs  'vnafufUra non  Jìt,  Mediolani  vt  6ipra  I  158?.   : 

In  llluHrifs  Cardinale  Epifco^i  Primipifq;  Tridentìmydc  BrixmerC 
fts  funere  Or  atto.  Ibid.   1588. 

Terminò  nella  Città  medefima  i  fuoi  giorni  Gabriele  l'anno 
1595*  dì  Settembre,  masi  prefto  non  terminerà  la  fama  fuanegr- 
annali  dell'eternità  regiftrata  ;  Indi  à  fua  lode  cantando  illJuftrir- 
fima  mufa  del  Conte  Gio.  Albano  Prencipe  deli' A  :cademia  Ecci- 
tata, con  allusone  airarma  gencilitia  della  fameglia  AiefTandri» 
che  è  vn  Leone . 

Vjcto  dal  fin  di  nobiltà  più  bella 

JlALESSANDRI ^  e /punt)f  genio  tmmmale-> 

Ter  cut  vifta  la  terra  vn  terren  male 

Sposo  di  Chriclo  Cauaglitr  la  cella , 
Parue  al  Cielo  chrifiian  candida  fl ella y 

Tarn  e  al  centro  infe  del  torbido  /Ir ale. 

Onde  animo  a  virtù  de  il  cor  reale  , 

Onde  al  vizio  atterrì  l'alma  rubella , 
Quindi  mitra  merib  \  che  oblio  di  morte 

Ancide  al  hor ,  che  su  vna  chioma  [cende 

Premio  sì  del  valor  ,  non  della  forte  . 
Quindi  ooni  lume  allume  fuofi  arrende  , 

che  nello  pu do  ei  s'ha  la  Belua  forte  , 

Sole  in  Leon  d/ogyi altro  Sol  ptu  fplende  • 
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GABRIELE   PREZATL 

Edico  non  meno  pio  chevaloror©,  non  meno 
di  chiiftiane  virtii  ornato ,  che  di  fcienze  prolà.- 
nc  fu  Gabriele  Prezati ,  c'hauendo  in  Bologna 
i'aite  medica  apprefo  fbcto  ilfamofiflìmoBo- 
ueria  Bolognefe,  feppe  così  bene  prrualcrfene, 
chefenzadeuiare  da  precetci  della  charità  me- 
dicò molli  anni  in  varie  Citrà  dlralia  riportan- 
done! nome  di  Fificofubiime,&  Medico  eccellente.  La  fua  fa- 
ma Tempre  più  fatta  robufta  lo  richiamò  airVniuerfirà  di  Bologna 
non  pili  ScoIaro,ma  Lettore,  iui  fendo  Tanno  1477.  ftatoRettore 
de  Scolari  Oltramontani ,  &  indi  Lettore  della  Medicinale  fefte, 
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in  ogni  tempo  maniftltandofi  il  Preza:mon  dilfimile  à  fé  fteffo  nel 
modo  nobjle  d'infegnare,  nella  facilità  dello  fpiegare,  nella  facon- 
dia del  difcorrere ,  perciò  ftimato  vno  de  più  celebri  Lettori ,  che 
i!luftra{r:ro  quell' Vniuerfità .  Venuto  in  Patria,  &  allo  ftuolo  con- 
fpicuo  deMedicidi  Collegio  l'anno  1485.   15.  Nouembre  ag- 
gregato attefe  con  ogni  (pirico  alla  proieifione,  rinouandofi  la-, 
Gabriele  le  memorie  dei  Medici  Carrara  di  frefcoeftinti,  nt.a^ 
mancando  egli  ad  alcu  ìa  di  quelle  parti,à  che  l'arte  l'cbligaua, .  e 
mancando  in  cflb  alcune  di  quelle,  che  render  Io  poreflero  nell'arte 
fegnalato .  Per  i'occafione  del  morbo  contagiofo,che  l'anno  1 503. 
la  Città  dì  Bergamo  premeua ,  fu  da  più  Cittadini  mftaco  à  kxiutv 
delle  caufe  di  tal  peftilenza,&  de  remedlpreferuatiui  non  meno 
che  curatiui  dì  sì  fatto  morbo  .  Scnffe  ma  con  tanta  pietà ,  Sf  reli- 
gione, che  rifondendo  la  cagione  primiera  in  Dio  per  i'humano 
colpe  fdegnato,  ben  /ì  può  vedere  quanto  chnfliani  fu/Tero  i  fuoi 
fini ,  &  quanto  bramafle  de  fuoi  comp.Jtrioti  la  conucr/ìone,  à  fine 
l'onnipotente  volgendo  la  mano,rocchio  benigno  conuertilce  ver- 
/o  l'amata  Patria .   Aggionfele  cagioni  naturali  apponendoui  re- 
medij  facili ,  &  difficili  per  ogni  qualità  di  perfone  poueii ,  ricchi  , 
auari,  crapuloni ,  beuitori,  mediocri,  &c  acciò  tutti  ne  loro  generi 
pò  edero trouarne  fufFragio,&  foileuarfi  dal  male,  li  Libro  ha 
quf^fto  titolo  . 

Traci atus vdde vtilis Flagcllum  Bei  intitulatus ,  Che  poi  (\àX- 
uide  in  due  Trattati,  e  fono . 

Tracfatusdecaufis  ,  é'remedijs  prxjcruatiuis  pcflilcntie, 
TraciatHsdeairawfeclarum,  PapicC  per  lacob.  dv  Burgo  fran- 
co.  1504. 

Dedicò  il  Libro  al  Senaro  di  Bergamo  Torto  graafpiclj  di  Giorgio 
Pi/ano  Capiranio  ;  L-bro  tanto  più  accreditato  ,  quanto  che  prat- 
ticò  l'efperienza  vtihflìmi  i  rcmedij  in  eilo  (piegati ,  fendofi  infiniti 
feriti  con  tal  forma  alla  fanirà  primiera  refiituiti .  Protrale  i  fuoi 
giorni  Gabriele  fin  all'anno  per  la  patria  funeflo  1509.  &  al  mutar- 
ci di  quefta  il  dominio,  mutò  anch'eglii  trauagli  della  vita  prefen- 
tecon  le  felicità  dell'eterna .  Alludendo  alla  peftf^ra  (ira gè  fat- 
ta dall'Angelo  Michele  in  Roma  à  tempi  di  S.  Gregorio,  &  à  rime- 
dij  dalnoftro  Prczaci  inlegnati,  mi  cade  dalla  penna  illottopofto 
Madrigale .  Bel 
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Bel  Tonante  mìnilìro 

LafctadelCiel  la  reggia  ] 

E  con  brando  fum  fio 

Dipefitlen^  intinto 

Ter  e  il  Mondo  Michel  batte ,  ^  danneggia . 

Ma  y  fé  cadendo  eflinto , 

Addolorato ,  é"  me  Ho 

plora  Ihuomo  il  pio  Fato , 

Hor  trionfi  beato , 

Ch'ai  mal.  che  fa  Michele 

Rimedia  GABRIELE, 

Abbatte  quegli  ,  queHine  fana ,  é  aita 

Dimortj  Angelo  l'vn ,  i^  altro  e  di  vita. 
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GALENO    MEDICO. 

J^'^g^^^e^  Oftante  corre  la  fama  fofiff  GaJenOjil  Prencipe  de 
^.«a-^^  .^  Medie 'j.Grcco  di  nationcnatiuo  di  Pergamo  in 
Afia ,  che  £bito  Antonino  Pio  Imperadore  circa: 
gl'inni  di  Chrifto  ido-rieonpìilMoadodclfuo* 
eccelfo  valore:  ma  fé  Io  chiamafli  Cittadino  del- 
la noiira  Patria,chePergamo  anticamente  ve- 
ni uà  detta  ;  come  non  farei  priuo  d'autrorità  per: 
coafcroa^^o,, così  non  dourà  hauer  tiiolodi  falio  inuentore ,  bai- 
ftandomi  il  dccìO  di  CI  a  Arco  Scrittore  pernonefrer  credutomene 
zoniere .  Fu  quefti  Gio.  Michele  Albvtto  Carrara  fortunato  fé.»- 
guace  ,& imitatore  di Gaienanelll medica  profcflìonc,  che  neil!- 
Orarione  daini fdttanel  Capitolo  de  Minori  l'anno  1460.  ram- 
memorando i  virtuofi  foggettì  dalla  noftra  Patria  vfcitijafciò  fcrit- 
to  :  De  Galeno  Principe  Medicorum  lis  fubìudice  eli ,  nosiras  ne^  dut: 
ex  Pernumo  Gr.wOy'unde  nofir4m.Ciuitatemreporia(fè  nome»,  di^ium^) 
csi^fit  ediius^Ncgant  pleriq;  es:nofiranAtum.CÌHÌtate.s€apr6]}ter  quod' 
consìet  eum.Gr<zcHmi  nen  Italum  faiffe  .  E(^o'ucYO:,quamquam  contr ^lj^ 
e  OS  non  firn  obnìxc  acclamaturus^  tamcn  prò  rnea  inpatriampietate  con-- 
ciuem meum fujfp: GalenumputO\  Cumquia'^quA defuapatrtafparjim'. 
fcripfit  regioni  nofira  cunófa  conueniunt.,  tumquU  fua  qttam.  ajjerunt  y, 
ratio  e xigna  eft  ;  Si  cnim  cx.Gr  dcis  Arifiophanem,  aut  Xenophontcrrn^y^ 
aui  Herodotum  i  Si  ex  no  siris  Ciceronem ,  d*  Hieronymum  Itliitarint-y, 
iuuenitnt  oiim  lialiamma^amGrAciamappeìlatam  tffe  ^  non  carnati^- 
titxat  Taranti^  à:  Calabrorumpartemy  fcd  vnÌH£rfam  Itaìiam .  Mt  n— 
tre  du-que  Scrittore  di  tamo  gridò ,  che  con  trenta:,  &  più.  opero,' 
manife/lò  al  Mondo  l'eminente  f^per  Tuo ,  infigne  Hiftorico ,  cele* 
bre  Poeta*  &  diuino  Médicojannouera  Galeno  fjà.noftri  Cor  ci  tta.- 
diasauueirandorì  del  noftro  Bergamo  quanto  della  lua  Patria  det- 
to Galeno  dcfcrifTe  icome  potremo  noi  (enza  nota  di  negligente,  e- 
tra fcurato  in  difparte  lafciarlo ,  ò  fenza  mcontrar  titolo  di  maligno» 
lòtto  le  ceneri  del  fìlentio  fepellirlov 

Diremo  dunque  Galeno  natoin  Bergamo  ne  tempi  d'Adriano* 
Celare  ,;Che  fii  Imperadore  gridato  Tonno  dlChrifto  1 1  p-  Hirbb^s.- 

Padxc 


Padre riòMle per Geornecda, *  idrologia illuftre, che  conofcjuto' 
il  figlio  d'mdjlefpiritofifl[Inia,cf ingegno  acutiffimo,&  memoria-, 
profbiidilfi  na,  non  mancò prouederli  maeftri  adeguati  alfuoge- 
uiOjClie  tatti  ia  breuiffino  tempo  fupeiò,preucnendo  con  Tacqui- 
fto  delle  fcienze,  la  diligenza  de  maeftri ,  &  fensa  direttore  impof- 
fe^andofi  dcilepiù  riguardeuoli  difcipline .  Per  apprender  medi- 
cina fi  lem  di  Patria,  &  come  foffe  in  que^  tempi  fanrofar  Vniuerfi* 
là  d'  i\tli2ne  colà  fi  conduff;; ,  oue  fotto  Talio  ceK  bratiffimo  mae- 
Uro  con  si  veloce  corfos'auanzò  al  pallio  déllag  foria ,  clie  di  die- 
cìnoue  anni  non  più  rroaaaa  clii  fcco  difpatat  voiefi*e,  chiamando- 
lo i  condifcepoli  troppo  litigio  fa,  perche  Logico  pent!Ìfimo,e  nel- 
la dialettica  vertacifficnó .  Apprefe  le  icienze,  &Tefofihomai  fpec- 
chiolucidiffi  110  delFarte  medica ,  voglioTo  à  guifa  di  Sole  terreno 
fcorrer  il  Zodiaco  delle  piiì  celebri  Prouincie  per  rccarin  ogni  luo- 
go fplendor1,portoÌfi  in  Roma,oue  con  le  famofe  difpute,^  eniditi 
iibri  della  profelfione  fempre  piiì  in  credito  crefcendo,  &  con  Tef- 
Icrcitio  delfarte  guadagnando  giornalmente  applaufi,  vennea  ter- 
usine  d'effer  creduto  al  pari  d^Hippocfate  famofo  ,•  Che  fé  quefti 
gettò  dell'ar  te  medica  i  femì,  Galeno  li  colti uòspropagòriSe  ridufle 
alla  defiderataperfettione.  Satio  di  Roma  viagg  ò  in  AlefTandria, 
fcorfc  rEgìtto,peregrÌnòi'/\fia,la  Grecia, &alae regioni, non-» 
tanto  per  far  iaggìo  deiraltrui  intelligenza ,  quanto  per  piantar  in 
Ogni  luogo  allori  a  proprlj  trionfi,  così  rendcndofi  non  meno  pa- 
drone d'infinità  di  cuori,  che  di  moltiplicate  lingue;  non  meno 
fpettatore  del?  Afiatrche ,  ^,  Greche  efperienze ,  che  oggetto  delle 
communi  marauiglie .  Oue  Galeno  fermaua  ii  piede  iui,qiiafi  linee 
alcentro  da  tutte  le  parti  del  Mondo  gl'amanti  coneuano  dell?-, 
niedicina ,  e  la  doue  pria  di  Galeno  erano  lotto  ftranieri  climi  ICi* 
dottrine  d^Efcubpio  àifperfc^  comparfo  quello  grand'huomoin 
fé  folo  ogni  faper  reftrinfe ,  &  ogni  arte  raccolfe .  Scrifle  innume- 
rabili  libri  con  fouauiflì no  ft  le  mezzano  fi  àia  profa,  9c  il  verfo,& 
come  che  in  Grecia  haucfle  le  dottrine  apprefe,  grecamente  li 
icrifse  fino  al  numero  di  cento  cinquanta,  de  quali  al  prefente  fo- 
lo i  feguenti  pergamo  numerare , 

De  Hi  storia  vhilofophorum  ìib.    r, 

De  pd:fìgi'.yAtio}7c  cn^^cYÌca  •lib.    i, 
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De  ftBìs  lih    ?! 

De  opima  harefi  aàTrafibnlum  lib    i# 

De  optima do£irinattone  lib.    e. 

De  partibus  artis  medicatiuA  lib,   i  • 

Introductonus  medicorum  lib.    i. 

De  dtmonflrationc  lib»   !• 

De  eie  mentis  Itb,   2. 

De  compie xionibus  lib.   g« 

De  inequaU  difcrafia     ,  lib    x. 

De  euexia  lib    i^ 

De  opttma  conftru6Hone  corporìs  Uh.    i. 

De  h umana  natura  ^feu  de  compagine  membrorUm  Itb,   1, 

De  natura , d* ordtnt vniuscuiufq'i  corporis  lib    1 , 

De  anath  mia  viuorum  lib.    i. 

De  anathemia  parua  Ub    i. 

De  anath omta  oculorum  lib.   i. 

De  oculis          ^  lih.   6* 

De  a-/iathomia  matrtcis  Ub.    i. 

De  ittuamentts  membrornm  lib.  1  o» 

Bt  vtilitate  ^articidarum  Itb  1 7J 

De  (per mate  lib    2. 

Alius  de  fpermat'e  lib     i, 

jinomnesparticuUanimalìsquodfpiatur.^ftaniJtmul  Ub,   i. 

De  vinutibus  noflrum  corpus  difpenfantibus  lib,    f« 

De  fubfiantia  virtutum  naturalium  lib,   i. 

De  virtHtibus  naturalibus  lib,   ^. 
De  fcqucla  potcntìarum  anima  ad  compie  xionem  corporìs ,  feìt  de  fub-^ 

jìantta  virtutum  animaiium  Itb    i« 

De  motibus  iiquidis  lib.    i. 

De  voce  i  à*  a-rìheittu  lib,    i. 

De  motu  thoracis  ,  ó  pulmonis  Ub,   i. 

De  iuu amento  anheiitus  Uh.   i. 

De  caufis  refpirationis  Ub,   i. 

De  vtilitate  refpirationis  Uh    1 . 

De  iuuamento  pulfus  lib,   i . 

Introduci orius  pulfuum  lib,   i. 

Com- 
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Cùmmmu  piper  ìnitoduSi,  ful/num  Uh.   ti 

De  dijftrent^s  pulfuum  H^^   i» 

Compendium  pulfrum  ^^^    i« 

De  dtfma  ^^"'  l* 

De  vinute  alimentoYUm  ^^^»  3» 

De  fubttiiante  dieta  «^*   i» 

De  euchimia,  &  cacochimia  ^^^*   i» 

De  vinis  *^^*   ^» 

Z)/»  bomtate  aqux  ^^^     '^^ 

/)^  affuetHdtmbus  *^^'    ^» 

De  exercitio  parure  fphtr^  «^^     ^» 

i2)<?  diffhlutione  continua.  i^b,    r. 

^^  regimine  famtatts  "^«  ^« 

Z)^  di^mtiomhus  i^»   !• 

Z>^  accidenti ,  c^  «2^r^^  ^'^'   ^» 

Z><?  caufis  prò  calar  tic  is  Itb     i» 

Z)é'  W24/«^  compie xione  diuerpt  Uh,    i. 

De"  cholera  nigra  lib,    i. 

Z>^  tumoribus  prAter  naturam  lo    i« 

jD^  interioribus  ,  y^iìt  //^ét  fetentiarum  Uh,  6^ 

De  Typo  Ub,    i« 

Z)^  tremore ,  ie^ìgatione  ,  r/j^r^ ,  é*fp afino  lib»   u 

De  qtiatuor  temporibus  morbi  vniutrfklibus  Ub»    I9 

De  quatuor  temporibus  paroxtfinorum  lib»   i^ 

De  Cornate  lib.    i. 

De  cri  fi  lib»  3. 

De  diebus  criticis  ite»  ^, 

De  prono flicatione  lib,   i» 

'jye  digmtione^  qu<z  habetur  in  fòmnijs  Uh»    r« 

De  Incantattone  lib,    i. 

De  fimulantibus  agritudinem  lib,    i» 

De  fimplici  medicina  Ub»  i  f , 

De  (implici  medicina  ad  Paternianttm  lib,  i  • 

De  virtute  pharmacorum  Ub    i. 

De  Catdrticis  Ub.   i» 

De  Virtute  Centaure A  Ub    i. 

De 


X>e  Tyrucd  '  ^-^  J^ 

X>e  commoditatthus  TjrUcx  '  Uh.  ^ 

J>e  Fleboiofz/A  lìi    t\ 

JJe  S^igtiif-gis  Uh    f , 

J^e  épjjWtntijS  fchrimn  lih.   2^ 

De  f.hriuus adGlaucorJcm  i^ de  Apoftemaùhus^  ^podagra  TraB.  2% 

Uh.  I. 
De  •T4he,  ijrmarap?70  -  Uh.    \l 

De  higcnìo  fanitati^  Uh  14» 

De  curatione  x^itudinum  'pamcularÌHm  ,qui  dicìtur  ^ynmir  Traete 

10. 

De  dmamidijs  paruus 

De  dinamidijs  magnus 

De  fa£Ìle  aqiàfibtiihus 

De  exverimcntis 
< 

De  Sicrctis 

De  Gy'rìLCìjS  .   ^-' 

De  cura  tcleritiA 

De  cura  laPÌdis 

Mtcroihecm 

In  Afhorìfmos  Hyppocratts 

In  Uh    Tronofticcrum  Hyppocr»  ..^^.;^^- 

In  Lih    de  regimine  acutorum  Hyfpscf, 

Jn  Lih    cpìdtmiarum  Hyppocr, 

}n  Ltb.  Hyppocr.  de  Humorihus 

in  uh    vulgarium  morhorum  Hyppocr.  con  altri ,  &C# 

Fu  CiLikno  aito  di  ftatura, largo ,  &  groffo  di  fpalle,  bruno  di  co- 
lore ,aM  ICO  del  canto,  5c  chimica,  perito  neirAftroIogia,&  Arit- 
metica in  elle  dal  Padre  inftrutto,  parco  era  nel  definare,piùco- 
piofoine  la  cena  ;  mai  s*arrolsi  nelle  cure ,  mai  errò  ne  pronoftici , 
in  o^ni  genere  di  dottrina  celebre,  &  fé  nonhaueflehauutoalla-j 
Relig  one  chriftiana  auerfione ,  fendagli  Gentile ,  forfi  goderebbe 
in  Ctelo  l'aureola  de  Dottori ,  come  in  Terra ,  portaua  la  palma-. 
dcU'intelligenzi .  Dcfidcrio  di  veder  prelentialmente  le  maraui- 
g!ie  oprare  da  fegiuci  di  Chiifto  lo  fpinfea!  nauigare  verfoGie- 
rulilcninie,  ma  ntl  Viaggio  colto  da  infidiofiflima  ftbie  nulla i 
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medkamemrgrouando  in  età  di  87.  anni  terminò  quella  vita,  che 
per  la  conferuatione  d'infinite  vite  era  al  Mondo  comparfa  »  In  al- 
tra forma  ,&  con  ordine  diucrfo  ,&  forfi  anco  con  qualche  varietà 
vengono  le  numerofe  clafli  de  Libri  Galenici  da  Gio^  Antonio 
Vander  Lindcn:  De  fcriftU  Medicisy  &da  Pafcale  Gallo  nella^ 
Bihliotecha Medica,  regiftrati  ;  con  Tàggionta  ancora  de  luoghi ,  & 
anni  dtuerfì^ne  quali  (ono  più.  volte  flati  flampati ,  &nomi  degrim» 
preflbri,à  quali  potrebbe  farricorfochi  piùeflTatacognicionene 
lichiedeile,,*  perfettanience  bramafTc  la  natiua  curioficà  appagare. 
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GKSVAMNO     BARZIZA 


GASPARINO  BARZIZA: 

A  Barziza  piccioli  Terra  della  Valle  Gandino,  & 
dalla  ftirpe  del  nome  medefimo  tr^iflfcroriginc 
Gafparino  il  più  celebre  Grammacico ,  Huroani- 
fta ,  6c  Retcorico,che  vedeffero  i  lecoli .  Fii  que- 
fti  quelGafparinojche  le  lettere  latine  femieìtin- 
te ,  &  in  ofcuriflìme  tenebre  quafi  fepolre  r»chia- 
mò  datrombre  alla  luce,  &  dall'inferno  delle  ca- 
ligini al  Ci^'io  della  chiarezza ,  di  lui  Tritemio  aperramenre  dicen- 
do che  :  Latini firmtnis  eUgantiam  femimortuam  ab  inftris  re  fu  fetta-' 
ttit.  Con  public  o  itipendio  l'j  condufif  li  Veneta  Repubiu  a  alla 
Cicca  fua>oue  alcuni  anni  airerudire  d'ottime  lettere  quella  gio- 

uine 
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«Ine nobiltà  con  Ogni  fpiiico  attefe,  concorrendo  qufui  quafì  a 
fonte  li  npidifsimo  di  vìrrù  ialle  più  reniote  regioni  chiarilTimi ,  & 
nobii  iffiini  giouinetti  j  fin  che  FiLppo  Duca  di  Milano ,  &  iuo  na- 
turai Signore ,  f  >r/ì  à  Venecia  muidiando  le  felicità  fue  nel  pollerò 
di  sì  grand'huomo  à  Milano  lo  iiuocò,perche  par  qumi  con  U  luce 
del  Hio  Capere  il  buio  dell'altrui  ignoranza  rifchiarafTe .  Qui  l'elo- 
quenza col  mezzo  di  Gafparino  riconobbe  i  Tuoi  pjù  iegnalari  van- 
taggi ,  qualhor  perucnuto  alle  mani  fue  vn  an^i.  hiifitno  Codice  di 
Cicerone,  ma  rofo,  &  (enza  che  alcuno  trouar  fipoteflfejch'idoneo 
fo{re,&  habile  al  leggere  que*  confumati  caratteri,  (^  era  à  punro  il 
codice  dei  tre  libri  de  Oratore  finall'hora  nelTonde  di  Lethe  atruf- 
fati, &  in  tencbrofoaueilod'obliuione  fepolci>/  con  indicibil  ftu- 
dio,  diligenza,*  fatica  di  propria  mano  lo  tracopiò,  corrtfl- ,  & 
emendò ,  &  fattolo  fotco  gi'o  chi  del  Cielo  comparire,meritò  Ga- 
fparino efler  chiamato  il  Duce  delPeloquenza,  il  fonte  del  ben  dire, 
anzi  i'aucrorc  dei  miracoli ,  che  i  morti  medcfimi  rifuegliaui .  Con 
(ludij  non  diflìmiii  iàtica,5e  diligenza  limò,&  con  emendationi,cor- 
rettionij&commentarij  riduHc  allaperfectione  Quintiliano;  De 
Infittutione  Oratoria  :  Cicerone  de  O^cìjs  :  De  Seneófute ,  &  l'Epiflo' 
le  del  mcdeiìmo  con  al  ri  libri  degl'antichi  all'arte  oratoria  atiincn- 
tijonde  Guidone  Medico  Carrara  potè  poi  fingere  quella  graiio- 
fa  fjuoletta  d'Apollo,  &  delle  Mufe  dal  figlio  Michele  nel  libro  De 
Choreis  mufarum  cap  i .  riferita,  che  dopò  iiauer  quefte  per  varie  re- 
gioni vagato,  &  dal  «'Italia  per  cag'one  dell'otio,  &  negligenza-i 
bandire  ,  finalmente  il  Petrarca ,  <Se  il  noftro  Barzizio  alle  regioni 
Italiane  con  amorofo incanto  le  richiamafirero,&  l'aride  pianto^ 
delia htina facondia, Moratoria  eloq'jenza  co' propri)  fudor»  ba- 
gnaflero ,  &  fecondaiTero  :  Tempus  prohwgatum  eB  vfque  adFran- 
cifci  Petrarchdi ,  é"  Gafparini  Bar^zij  tempcftatem  ;  hi  enim  demortua 
eloqucntÌ£  studia  ex  ipfo  fepulchro  tn  lucem  renocarum*  Ouchi,Pf  en- 
cipi.  Grandi,  Ba  oni,  tucti  f  »afparino  qua!  Idolo  della  facondia  ve- 
nerauano ,  &  il  Vi  (conte  Duca,  tale,  e  tanta  flima  ne  fareua,  che  le 
gratie  maggiori  perle  mani  del  Barziza  pnflauanOjne  v'era  fauore, 
che  li  ducal  munificenza  ad  inftanza  di  Ga  fparino  non  compartif- 
fc .    Hebbc  tre  figli  d.^gna  prole  d'vn  tanto  Padre,  Gio.  Agoftino 
Dottore ,  3c  Oratore  celeberrimo,  Chriftofòro  nella  medica  pro- 

fcflìone 
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feflìone  luminofo  fanale, &  Gunifortc  Fiiolofo,&  Rettbrico clo^ 
quentiflimo,  che  nell'età  di  trcdecianni  per  la  fublirnità  delringc- 
gno  fuo,  con  ammiratione,&  ftupore  di  tutta  rVniuerfiià  di  Pauia, 
ÒL  fenza  faputa  delio  fttflb  Genitore ,  confeguiia  per  tutte  Tarti  li- 
berali la  laurea  magiftrale,  aumentò  ne  proprij  f^fti  le  glorie  del 
Padre,  portando  della  fua  iameglia  fin  sii  confini  del  Mondo  lette- 
rario la  fama .  Olrre  le  fatiche-  fopra  memorate  fcriffe  Gafparlno  • 

Comment,  in  Uh.  Ciceronis  de  Oratore  • 
in  lib.  Cìceron»  de  Seneótute, 
in  Uh.  Ciccron,  de  Opcijs, 
in  Uh    Ciceron.  EpilìoUrum'» 

Onogr^iphia  latina  Ungu^  Uh.  i. 

BfifloU  y  &  orationes  perrnukéi  demonBratìm  generis  Ad  diuerfis 
Uh.   I .     Gaude9  plurimum . 

Vocahularium  hreue .   Venetijf  • 

L'anno  1428  trouiamo  Gafparino  publico  Lettore  di  Poetica, 
&Rettorica  neli'Vniucrfità  di  Bologna,  indi  ccflando  dìqucfto 
gran  letterato  le  mcmorie,coftante  corre  la  traditione ,  che  l'anno 
frgucnte  à  Dio  volafle  nel  Mcfe  di  Ottobre ,  &  fofle  la  Città  mcdc- 
fima  di  Bologna  delle  fiincbii  pompe  ipettatrice  • 


GÈ- 
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G  £  I<  AI<  X>  O       C  A3R„1?  A'R  A.  :  VE^g^^^-J  ; 


GERARDO  CARRARA  VESC 

^^ÉM.%^%És/0'!^  ^to  in  Serin'alta  Gerardo  della  fàmeglia  Carra- 
ra (  benché  Filippo  Elfio  Io  chiami  dei  Varroni , 
&  aiiri  de  i  WaìcowJ  diede  ben  prefto  al  Mondo 
a  conofcere non  hauerfortito  patria  alta,  &al 
Cielo  vicina ,  fé  non  perche  creduto  fofle  huo- 
mo  d'ingegno  cele  fte,  &  che  d^\  diuino  pizzica- 
ua .  In  età  di  ventiun  anno  entr  ò  ncH'Eremita- 
na  Religione  di  S.AgoftinOjl'habitoriceuendo  nel  Monafterode 
Santi  Giacomo,  e  Filippo, hor  detto  di  S.  Agoftìno  di  Bergamo, 
o  le  (e  con  la  rrort  fìcatìone  de  fenfi ,  &  fpirituali  efìfercitij  in  mille 
cimenti  prouò  Toro  della  Tua  coftanzaiconl'afsiduità  delle  fatiche, 

&  inccf- 
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&  incf  (Tanti  ftudij  pofe  nel: a  carriera  delle  Icienze  rintelletto  fud 
con  tal  fortuna,ch*in  pochifsimi  anni  rocco  il  pallio  della  perfettio- 
ncj  &  fi  ti  QUO  in  pieno ,  6?  pacifico  pofTdo  del  lolpirato  fapcre .  In« 
uiarociali'obbvdscnz^  à  Parigi  riccuè  con  fingolarappiaufo  la  lau- 
rea del  dottorato;  di  perche  al  titolo  di  Dottore  non  r.ancaflr  'a-# 
Correlatione,  fò  indi  eletto  publico  Lettore  di  quella  famofa  Vni- 
ucriìcà  nella  primiera  Cathedra  di  Teologia ,  qual  molti  anni  con 
foiiima  dottrina,  &  chiarezza  diuinamente  efponcndo  fece  crede- 
re in  lui  transfufa  la  fapicnza  d'Agoftino,  comed*Ag<,ftino  le  pe- 
date calcaua  della  Santità  .  Dichiarò  iui  il  maeftro  delle  fentenze, 
òt  i  due  quodlibeti  da  lui  in  Parigi  co.npoftì ,  non  moftrando  però 
ne  fagri  Canoni  minor  cognitione  di  quello  nelle  teologiche  di- 
fcipliiiefaccfle, perciò  chiamato  dal  Senefe  Sifto:  Pontificij iuris 
feritia  miri  i»(fruófus^  Se  communemente  acclamato  per  vno  d^  più 
clalTiciCanouiftì,  che  giamai  il  Parigino  Liceo  con  ammirationc 
godciTe.  L'anno  1342     18.  LugliolocreòCIemenre  VI.  Ponte- 
fice Sommo ,  Vefeouo  della  Cicià  di  Sauona  in  Liguria,  nel  cui  im- 
piego e  fì'crcitò  le  parti  tutte, ch*in  vnbuonPaftore  le  fagre  carte 
richiedono .  hofpitaliere,  benigno,  fobrio,giufto ,  fante ,  continen- 
te ,  pudico,  prudente ,  ornato ,  modefto ,  manfueto,  dotto ,  fedele* 
fcaipre  applicato  ali'infegnare  ,al  predicare,  all'erudire,  all'opre  di 
pietà  niuna  fitica,ò  diligenza tra[curando,che poteflc  in falure  del- 
l'anime à  luicommeflerifsultare.  Innumerabili  infedeli  alla  Fedo 
catiolica  riduITe ,  eretici  al  grembo  della  vera  Chiefa ,  peccatori  al 
fcntiero  della  verità  .  Transportò  il  Monaftero  dell'ordine  già 
fiori  della  Città  fondato  entro  il  recinto  di  quefta,  &  arricchendo- 
lo di  commode  entrate,  onde  fi potefTeroi  leruidiDioin  efToha- 
bitinti  con  i'honoreuolezza  mantenere,moftrò  non  efler  i  prouenti 
delle  Vefcoualimenfe  alla  cupidigia,  ò  fuperbia  depofleflbririfer- 
uate  ma  al  beneficio  de  poueri,  Monafteri,Chiefe,  &  Hofpitali. 
Pu  rcofla  l'Italia,  &  in  cfla  la  Città  di  Sauona  Tanno  1 348.  da  fiero, 
&rcrnbilecont2gio,ilbuonPaftorepiii  curando  il  bene  della  Tua 
greggia ,  che  la  propria  faluezza ,  pafsò  corraggiofo  ne  Lazaretti , 
entrò  fra  gi'appcftati,  prefe  de  feriti  la  cura ,  con  le  proprie  mani 
rrcdicòdepercofsii  tumori, rincorò  gl'afflitti  ,fouuenne  i  bifo- 
onofi ,  &  à  tutti  i  A? gl'amenti  fanti  amminiftrando,  eccitaua  i  miferi 
""  alla 
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alla  patlenza,  i  peccatori  alla  conuerfione,  cosila  fé  fteflb  eflcm- 
pio  à  Paftori  porgendo  di  dar  la  vita  propria  per  le  pecorelle,  e  fi- 
bricarfi  in  sì  charitatìuo  miniftero  la  corona  del  marcino .  Fra  tan- 
te fatithe ,  <Sc  indcfi^rsi  efserdtij  tenne  fempre  fuegliaca  la  penna , 
contrafegnoinflillibìle  àoX  fecondifsimo  ingegno  Aio ,  che  fempre 
d'intelligenza  grauido  nouelli  parti  giornalmente  produceua  \  On- 
de à\  Gerardo  fi  rammemorano  di  Scrittori  l'opre  fegucnti  • 
Jn  fextumdccretabumde  Relig  Dom,  Uh,  i„ 
Super  libros  fententiarum  lib,  4. 

In  Cantica  Canticorum  lib,   1    Incipit  jìU  dua  Cherubm  • 
Comment,  in  omnes  epili olas  D^PAhU^ 
In  Eptfiolam  ad  HebrAos  Itb.  i , 
Concord.  Epift  PauUeum  Salomone, 
Concord  noui  cum  'veteri  te ft amento  • 
Sluodlibeta  duo  lib,  i , 

Altre  opere  fcrifse.che  non  fono  alla  commune cognitiono 
jperuenute  •  L'anno  1355.  fi  transferì  Gerardo  alla  patria,  oue  da 
Dio  chiamato  alli  27.  Luglio  lafciò  quiui  le  veserande  fpoghe  fe- 
polto  in  S.  Agoftino ,  &  con  titoli  di  Beato  dalla  publica  deuoiio- 
ne  venerato  •  Oltre  gì' Agoftiniani  Scrittori  di  lui  fanno  mentione 
Sifto  Senefe,Tritemio,Pofscuino,  Volaterrano,  Alemano,Mutio, 
Peregrino ,  e  cent'altrj ,  inuitando  i  meriti  del  fant'huomo  ogni 
penna  al  cantarne  le  iodi ,  ^  celebrarne  gl'encornij  • 


N  CIA- 
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GIACOMO  ADVOCATI. 

*Antica,  &  nobile  fàmeglia  Aduocari,  detta  ancor 
Auogadri,fa  in  Bergamo  la  progenitrice  di  Già» 
corno  al fagro foa  e ia meno  ia;deli'£ccelléti(i', 
Leggifìa  Kofciati,  auo  naterno  chiamato  Albe- 
rico Con  la  nobiltà  del  fangue  herediiò  i'mdo- 
le  alla  virtù , che  peróne!  Ma  e  de  ftudij  fcola- 
i\\c\y  &  legali  entrato ,  ne  folco  cosi  felicemente 
l'onde, che ->el lo  ftefso  fiore  della  gouentii  to.còil  porto  dclla^ 
gloria,  &  giunfe  alla  defiderata  meta  della  laurea  dottorale.  Accu- 
munò  le  fuc  fortune  con  gentilif  ima  dama  da  lui  in  matrimonio 
fpofata,  &  quefta  in  breue  tempo  eftinta,  auido  di  nouelli  nodi  con 
altra  della  ftefsaconditionc  ben  prcfto  fi  congionfe.^Il  fapere^óc 
dottrina  d'A  Iberica  lo  portorno  di  pefa  fopra  vna  Carcdra  legale 
ncirVniuerfità  di  Padoua ,  qaiui  alcuni  anni  la  Giurifprudenza.. 
leggendo,  &  libri  componendo  alla  fua  profeffione  attinenti  i  ma 
l'Alt  fsimo,ch*ad  altri  impieghi  deftinato  ITiaueua,  col  mezzo  di 
Barroiomeo  Colonna  Sagro  Predicatore  toccatoli  il  cuore,rinduf- 
fé  (già  mortali  anco  la  feconda  moglie)  al  dar  le  fpalle  al  fecolo,. 
abbandonar  della  lettura  i  farti ,  fprezzar  gl'agi  del  Mondo ,  &  con 
fagra  vcfte  Domenicana  intorno  aggregarfi  al  rollo  de  ferui  dì 
Dio.  Ciò  f^guì nel  Conuento  de  Santi  GÌO.&  Paolo  diVenetia, 
poftofi  Alberico  nel  numero  de  Conuerfi,  mercè  Tefser  Bigamo, 
che  gl'impediua  la  confecunonc  degl'Ordini  fagri,  e  togliendo  il 
nome  di  Giacomo  moftrarfi  pretefe  vero  difcepolo  del  Redentore,, 
come  Giacomo  l'Aportolo  fu  vno  de  più  cari  hiuefse  il  figlio  di 
Dio  in  Terra.  Qual  fofse  fua  vita  in  quefta  fanta  Religione,  da», 
quefta  p:  emefsa  s'argomenti,  che  Sembrandoli  in  qualche  parte  ri- 
lafsata  nel  Monaftcro  la  regolare  ofseruanza  dcU'O. dine,  di  Tanto 
2elo  ripieno,  ofaua  fenza  rifguardo,  ancorché  laico,  col  freno  del- 
le correttioni  la  rilafsationc  di  moki  imbrig'iare,  onde  poi  n'heb- 
be  à  riportare  trauagli ,  mortificationi,  &  la  medefima  carcere  ;  ca- 
gione che  cangiato  penficro ,  con  la  facoltà  dal  ("Generale  Tomafo 
Firaiano  ottenuta ,  lalcialle  l'habico  de  Predicatori ,  per  nuoua  1  in- 
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rea  pur  nel  dluino  miniftero  veftirc .  Accoftoflì  per  tanto  alia  San- 
ta Canonica  di  Friglonaia  nel  Lucchete noaellameace  riformata, 
àdifpenlato  dal  Pontefice  Bonifacio  IX.  dall'Irregolantà  fin  al 
Diaconato ,  iui  per  mano  del  Precitato  Bartolomeo  Colonna  pro- 
motore della  fjapri.naconuerfione,  che  v'era  Priore ,  Thabito  de 
Canonici  Regolari  riceuuto  con  candidi  arnefi  cercò  immitarc  gli 
angelici  candori ,  &  con  corfaletto  d'argenro  rinferno  medefimo 
debellare.  Ciò  (eguì  l'anno  1403.  alli  11.  Giugno  con  giubilo 
sì  grande  di  Bartolomeo,  che  tenendo  Giacomo  à  lato  pareuali  fé* 
co  haueffe  i'  angelo  tutelate ,  c'hor  in  Colonna  di  fuoco  per  l'amor 
di  Dio ,  hor  di  nube  grauida  d'acque  per  la  dottrina  douelfe  nt» 
viaggi  accompagnarlo .  Pafso  le  virtiì  da  Giacomo  in  quefta  bea- 
ta Canonica  pratticate ,  diciam  folo,  che  fatto  Predicatore  in  lam- 
po ii  tracangiaiTe  per  illuftrar  i  cuori ,  in  tuono  per  atterrir  i  pecca- 
tori, in  fulmine  per  faettar  il  peccato.  Scorfe  c©n  il  Colonna  va- 
rie parti  d'Italia  alle  diuinepredicationi  intento  ,  &  ciò  con  tanto 
fturto,  che  anime  infi  lire leuando  dalla  poteftà  delle  tenebre , fra 
le  braccia  del  CrocìfifTo  in  gremoo  delle  religioni  le  riduceuano . 
Sembrauano  Bartolomeo ,  ^  Giacomo  nouelli  Enoch ,  &  Elia  per 
conuerfione  de  peccatori ,  &  fé  non  veftiuano  facco  in  (imbolo  di 
-penitenza,  portauanodi  vme  fiamme  di  chatitàil  (enorecmto,  per 
emular  nell'officio  gl'ifteflì  Angeli  del  Cielo .  In  quefta  fagra  fon- 
tione  Giacomo  benché  più  g  ouane  di  Barrolomeo  fu  il  primo  à 
confclTarfi  mortale ,  qual  hor  l'anno  1 41 8  di  Genaro  da  Dio  chia- 
mato ,  fé  ne  volò  ai  confeguimento  de  premij  eterni .  Scrifle  aJcu- 
ne  opere  l'Aduo  ati ,  non  tanto  allhora  che  nel  fecolo  fioriua ,  che 
dopò  entrato  nella  Religione,  à  hor  lappiamo  hauer  lafciato  adie- 
tro. 

De  legibus  Cxfare^  Maiefiatis  iuxta  carum  vim  vbique  obferuan' 
dam , 

Tractatus  rerum  theologicarurn  compie  cìefjs  omnia  equix,  dt6lafuntk 
Docìoribus  prò  v/u  TheoL  inpraxi . 

Hymni  demti^tmi  de  D.  P,  Augusìino  Itb.  i . 
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GIACOMO  ALBERICI. 

Amico  Terra  della  Valle  Caleppia  diede  alfaJ 
luceilnoftro  Giacomo,  che  figlio  dVn  altro 
Giacomo ,  nome  che  fignifica  figlio  dei  tuono , 
nonpotcuachepronofticarli  Ipirito,  &  forza», 
per  tuonare  contro  peccatóri ,  èc  i  vit  j  fulmina- 
re .  E  fu  cale  à  punto  qualhor  depoftì  gl'agi  del 
fecolo ,  &  il  nome  di  Girolamo  che  prima  por- 
taua,cinfe  l'hibico ,  &  cintura  d*Agoftino  nel  Conuento  di  Berga- 
mo deL'Offeruinza  di  Lombardia  l'anno  1570.  ouef  àgl'a  tri  (lu- 
dii  di  Logica,F)lorofia,fit  Teologia,nc  quelli  riufcì  cccellentiffimo, 
applicatofi  al  predicare  fece  pompofa  moftra  de  più  pregiati  talen- 
ti ,  che  pofla  io  fagro  dicitore  arricchire ,  per  far  con  cÌTi  compra-. 
dell'altrui  falute ,  &  la  propria  infieme  rafficurare .  Hebbe  in  Mae- 
{Iroildotriffnio  Lodoui  o  Barili,manel  difpenfare  ladiuina pa- 
rola folo  Io  Spirito  Santo  li  fu  direttore ,  che  con  fourahumani  do- 
ni, &  diuine  forme  in  predicare  lo  refe  vn  Abdia  fra  gl'Idumei ,  vti 
Giona fàNiniuiti  ,vn  Paolo  fra  Romani .  Perla  fuaCongrega- 
tione  ,  oltre  il  gouerno  di  più  Monafteri  in  varij  tempi  alla  fua  cura 
ad  iollati ,  etTcrcitò  in  Roma  la  rileuante  carica  di  Procurator  Ge- 
nerale; ne  parendo  al  Publico  in  pariglia  dei  meriti  di  Giacomo 
tal  impiego  condegno  guiderdone  l'anno  1601.  nel  Capitolo  di 
Mantoua  al  grado  fupremo  di  General  Vie.  lo  folleuò ,  *  indi  à  fei 
amiconrinouateacclamationi  rinouòdi  Giacomo  nel  Capitolo 
diModana  il  Generalato  per  rìnouarnecuoridi  tutti  le  gioie,  & 
veder  l'età  di  Saturno  fotto  vn  sì  benigno ,  prudente,  &  dotto  Pre- 
lato nella  Congregatione  rinouata .  Ornò  la  Chiefa  della  fua  Pa- 
tria con  belliffima  argenteria ,  e  tapezzeria  di  feta  per  le  pareti  j  ma 
più  le  librerie  de  vittuofi  con  alcune  operette  non  meno  di  dottri- 
na, che  di  pietà,  &  religione  ripiene.  Et  fono. 

Hisìorìarum  Sanciifs,  Virg,  deipara  de  Populo  Compendium  . 
AdClaudiumCardmalem  Aquauiuam.  Roma?  1599- 

Compendtum  vit£,  ó  miraculorum  S^  Nicolai  de  Tolentino  pulcher' 

rimis  icombus  decoratHjn  * 

Vita. 
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Vita  della  B.  Chiara  di  Monte  Falco  ^  In  Bergamo  per  Cornino 

Ventura.  ,  ^      /,      . 

"    Catalogo  breue  degl'illu/iri ,  &  f amo  fi  Scrttton  Venettani .    Al  S  e- 

renifs.  Doge  Gio.  Grimani .  In  Bologna  per  li  Herédi  di  Gio,  Rof- 

lì.  \6o%.  .     /  /       . 

Aunertimenti  a  Pellegrmi ,  cJje  per  deiiotione  vanno  a  vifitare  i  Iuq- 

ghi  Santi,   1607.       ?,ic;.t 

Ampliò  di  più ,  &  illuftrò  la  Vita  di  S.  Nicola  già  da  Ambrogio 
Frigerio  fatta /lampare  ,&  l'Iftoria  della  Madonna  del  Popolo  la- 
tina ad  inftanza  di  Flaminia  Aldobrandina  Nipote  di  Papa  Cle- 
mente Vili,  in  Tofcano  traduce .  Come  pure  riftampar  kcQ  U 
Quarefimalc  Ambrogiano del  già  fuo  MaeftroLodouico  Barili. 
L*anno  1610.  fu  IVkimodifua Wca,in  cuitrouandofi  inRoma^ 
Priore  del  Popolo  riposò  co'  fuoi  maggiori ,  lalciando  in  Patria  à 
decoro  della  fua  Congregatione  vn  Nipote  del  medefimo  nome , 
che  d'ogni  virtù  morale  ornito,  &  di  perfc*tta  cognìtione  dellt^ 
fcienze  ecclefiaftiche  inftrutto  l'anno  1 660,  ci  abbandonò .  Chia- 
ma l'Alberici  Hippolito  Maraccioncilla  Tua  Mariana  Biblioteca: 
Vir  fcientia^  é^vita  probitate  infignis  y  é"  ob  idinterviros  illuiires. 
fui  ordinis  relatus ,  Et  Aurelio  Co  -belimi  da  S.  Germano  nelle  fue 
Rime  alludendo  à  Lbri  della  Madonna  Santiffima  del  Popolo,  &  di 
S.  Nicola  di  Tolentino  da  Giacomo  ftampaci  cantaua  • 
Verga  con  dotto ^é* ^onorato  siile 
Albertcìo  le  carte ,  e  già  fi  gloria 
Intiera  de W obito  dhauer  vittoria^ 
E  già  di  quella  a  fé  ne  fa  monile, 
Cgni  detto  ,  eh' ei  forma  alto ,  e  fittile , 
E  vaga  teff ,  e  sì  leggiadra  hi  Boria , 
che  eterna  rende  la  di  lui  memoria , 
Jf  glQriofonevkdaBattro  àTJle. 
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GIACOMO   PIGHETTI 

Ebbe  Giacomo  in  Bergamo  con  la  nafcir a  i  primi 
rudimenti,  co*  quali  datofi  à  conofcer  a)  Mondo 
per  vno  de  più  rari  ingegni  hauefTe  l'età  fua ,  fe- 
ce da  faggi  formar  pronoftici  infallibili  de  fuoi 
gloriofi  progrcflì ,  che  col  tempo  l'haueflèro  ad 
--  annouerar  fra  primi  virtuofi  d'Italia ,  &  fra  pró- 
^^  fcflbri  d'humane  lettere  renderlo  à  maflìmi 
vguale .  Per  la  profellìonc  legale  riportò  neli'Vniuerfìtàdi  Pado- 
ua  i  dottorali  allori ,  co'  quali  condottofi  à  Vcnetìa,{e  quiui  s'appli- 
cò alla  profeflìone  dell'Auuocaro,  pur  ne  riportò  grencomijnciu 
meno  ài  pio ,  &  charitateuole ,  che  intelligente  Caufidico ,  hauen* 
do  le  fue  fatiche  al  follieuo  de  poueri ,  afflitti  ,&  trauagliati  pitna- 
menteconfagraro.  Battè  quefta flrada alcuni  anni,  indi  hiio de 
ftrepiti ,  &  rumori  del  Foro,  dato  à  Tribunali  di  calcio ,  fi  ritirò  Izu 
folitario  albergo  al  godimento  delle  mufe,co  la  conuerfarionc> 
delle  quali  s'auanzò  di  tanto  nel  credito,  che  ili  in  Veneria  accla- 
mato con  conlenfo  vniuerfale  de  Letterati  per  l'An-cfignano,  & 
Prencipcdegl'Elogifti ,  con  riportarne  lo  fteffo  titolo  d*EIogiarca, 
perche  norma ,  &  idea  di  chiunque  con  penna  alla  mano  encomic- 
zar  pretendere  in  idioma  latino  le  qualità  più  confpicue  de  perfo* 
naggi  dei  Mondo  .  L'accolfe  ,quafi  flella  ai  fuo  Ciclo  aggiorna , 
con  ftraordinariog' ubilo  r  Accademia  de  gl'incogniti,  che  poi  an- 
co ne  panecipòà  pofterile  fegnalatefue  doti,hauendolofrà  gl'al- 
tri feguaci  di  quelhnfigne  Pallade  nel  libro  intitolato  .•  Le  Glorie  de 
^incogniti  a  mouera;o  ,&  celebrato,  volendo  che  col  nome  d'In- 
cognuofoffe  dairVniuerroconofctuto,&  daqucirAccadem!a,chc 
follieua  per  (uà  Imprefa  il  Nilo:  Exignoto  notus{\  diramafle  qua! 
Niloà  fecondar  l'Egitto  d'ogni  più  tenebrofa  intelligenza  .  Per 
renderlo  amabile ,  S  ammirabile  infieme  forti  \\  Pighetri  fingolari 
preroganu'*  ,afteftandomi  il  doco  fa  citato  libro  ;  haueffevntenor 
di  complejftone  aetijjimo  Alle  fatiche  de  gli  Hudij ,  vna  viuacità  dinge^ 
gno  mATAuigltoft  ^ó'vna  fittauità  diflile  indicibile ,  &  mòì  y  che  oltre 
le  loS^  che  iacqmJfauA  con  U  rare  doti  dello  firiuere  mbilita/Je  il  fuè 

nome 
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vomì  fon  momì/pwgiomfij^er  Upiaceuolex3{a  de  eoflumi  ^pr  la  dot- 
cezU^a  dell  A  e  onner fattone  ^per  Hmgenuità  del  procedere  ,per  lafed<L^ 
deWamicitia ,  eperPeJfercitio  di  tutte  quelle  virtù  ,  che  poffonotrar'vn 
huomo  dalla  communanza  de  mortali ,  e  renderlo  riguardeuole  alMon^ 
de  ,  Teneua intima  corri/pondenza  comprimi  virtuofi  del  noftro 
fecolo ,  &  col  participarfi  vicendeuolmente  i  trafcorfi  delle  lette- 
rarie oro  penne ,  maggiormente  ne  (piccauanodel  Pighetti  le  pre- 
minenze, che  femprepiù  gJoriofo  lo  predicauano.  Haueuaper 
le  ftampe  alleftito  vn  pregiatillìmo  volume ,  col  quale  le  glorie  de 
Prencipi ,  e  de  grEioi  fpiegando ,  à  fé  fteflb  giua  le  palme  prepa- 
rando, che  li  decoraflero  la  deftra,&  le  ghirlande  intrecciando, 
che  poi  doueuano  coronarli  il  crine.  Sono  parti  della  nobilifFima 
penna  del  Pighetti  Topre  feguenti . 

Togat£ ,  Valudatéiqì  Palladis  templum. 

Animaduerfiones  in  Cornelinm  iMÌtumm 

Hifloria  huius.^iuU 

Le  lìampe  oltraggiate  . 

Pretefe  Felice  O/ìoneirinlìgne  Collegio  Mariano  della  Città 
noftra  Rettore  vn  puro  abozzo  formare  degrincliti  meriti  di  Gia- 
como quando  all'effigie  fua  àppefc  l'infrafcntto  epigramma  • 
dar  US  auis  ^  virtù  te  fua  fed  clarior  hic  e  Si 
PIGHETTVS  late  do6iaper  oravolans. 
De  capite  orta  louis  P alias  ^  de  Palladis  ifle 
Mente  fat US  ^  matrem prouocat  eloquio , 
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GIACOMO  FILIPPO  FORESTI. 

;SN4^/^  All'Antica ,  &  priuilegiata  Famcglia  Forefti  Tan- 
^^  '^  no  1434.  traile  la  nobilnafcita  Giacomo  Filip- 
po nella  Terra  di  So  ito,  che  da  primi  anni  con- 
.^  legnato àftudij  con  tanta  facilità,  &  fortuna-. 
v\  auarzò  in  elfi  il  palio ,  che  precorrendo  d*ogn'al- 
^  P^  ti  o  Tuo  pari  il  viaggio,  pareua  per  altro  nato  non 
:^x<^  cfl\re,chc'  per  l'cflcrcicio  delle  lettere  ,  Innamo- 
rato della  Religione  abbracciò  TAgoftiniano  inftituto  deirofler- 
uanza  ò'\  Lombardia  nei  Conuento  di  Bergamo ,  e]uì  per  mano  del 
B.  Ciò.  dì  Nouara,  che  v'era  Priore  l'anno  145 1.  le  religiofe  infc- 
gncaprendendojcperchcne  feguì  il  giorno  de  SS»  Giacomo  ,& 

Filippo 
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Filippo  la  rnémoranclaattione,oltrc  l'eflerla  Chiefa  à  medefimi 
Apoftoli  dedicata  ,fcielfe  pur  egli  di  Giacomo  Filippo  il  nome  > 
che  poi  da  luminofi  raggi  d'eminentifsimo  merito  circoadato,illu- 
ftre,  &  fplendido  per  curro  T  Voiuerfo  fi  refe.  Religiofo  dirpofo 
ogni  fuo  pcnfiero  in  feruir  di  cuore  la  D.  M. ,  e  conicio  reftar  non 
meno rAltiftìmo  con  refTercido  de  ftudij,  &  fcientih'ci  impieghi 
feruico ,  che  per  altre  religiofe  operationi,  leuito  quel  tempo ,  che 
ò  le  publiche  fontioni ,  ò  i  priuari  fpintuali  fiai  ad  altro  lo  dcftina- 
uanojl  'hore  tutte  intorno  fagri ,  &  profani  codici  confumaua,  per- 
che mai  ìoiiz  la  fama  fua  dalla  voracità  del  tempo  confumata.  Vide 
lontaniffimo da  carichi,  &  regolari  maneggi, beniffimofapendo 
malamente  poterfi  infieme  aggropare  verga  di  commando ,  &  let- 
teraria penna ,  ne  mai  eflerfi  la  pace  conchiufa  fra  la  quiete  deli- 
animo,  che  lo  ftudio  nchiede,&  l'inquietudine  della  mente,che  fe- 
co  porta  il  gouerno  ;  quantunque  non  li  mancaflero,  e  meriti,e  pru- 
denza per  tali  cariche  ,  ne  talhora  potefle  fuggire  il  precetto  deli- 
obbedienza,  che  Tobligò  alle  Prioranze  d'Imola,  Forlì,  &  altri  luo- 
ghi,  benché  il  naturai  genio  à  foli  hbri  lo  conduceile  •  Riempì  la.- 
Libreria  ài<t\  luo  Monalkro  di  Bergamo  d'ogni  più  dotco,  &  erudi- 
to volume,  anzi  il  Conuento  tutto  arricchì  di  reiigtofe ,  &  belle  fa- 
briche  pretendendo  non  più  ne  cuori ,  che  nelle  pareti  il  proprio 
nome  eternare .  Quanto  verfato  folle  nell'antiche  Ifìorie  f^?gre  ,& 
profane ,  quanto  prattico  nella  cognitione  delle  vicende  de  Regai, 
volgimenti  d'Imperij,  mutacione  de  Dominij ,  cangiamento  di  Mo- 
narchie; quanto  perito  nella  QOtitiadegl'euenti  del  Mondo,  guer- 
re ,  peftilenze ,  terremoti ,  prodigi ,  eroici  gefti ,  gloriofe  imprefe  , 
memorandi  fat^i ,  flrani  accidenti,  perfonaggi  per  dignità ,  fantità, 
lettere,  &  armi  ilIuftri,bafteuolmente  i  fuoi  volumi  i'atteftano.che 
alla  publica  luce  comparfi  non  più  permettono  fi  difendano  le  ca- 
ligini fopra  i  fitti  del  Mondo ,  quindi  qual  fìamineggian^^e  Apollo 
ogn'ombrargombrando,&  ogniofcurità  dispergendo.  Volumen 
grande ,& m/igne ^wÌQa  chiamato  dal  Vefcouo  Segnino  ilfamofo 
Supplemento  delle  Croniche  di  quefto  virtuofo  Padre ,  hauendo 
in  eil'o  il  Forefli  dato  all' Vninerfo  vn  faggio  d'ingegno  dottiflìmo , 
eruditiffimo ,  &  vniuerfale ,  per  cui  poi  merirafife  efler  detto  dall'- 
Abbate Triremio  :  Hifioriogra^hf/s  ceUberrimus  ;  da  Paolo  Langio 

Hifto. 
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Hisforio^aphus  yérThcefiphusvalidus  \  dà  Filippo  Elfio.  Virdi» 
ififsimtts  in  diuinis ,  éf  humants  litttris  ,  àtque  etiam  in  TheoUgia 
clarus  ;  da  Renato  Ceppino:  CUrifsimum  EcclefiAlttmen  ^facr»-* 
rumquevoluminum aucior vemrandtis ^^tii'i.c^i  di  cent'alrri,  che 
con  elogi ,  &  panegirici  il  Forefti  celebrando,  pretefero  all'immor- 
talità confegnare  chi  mille ,  &  mille  haueua  con  le  fatiche  fue  refi 
immortali.  Già  non  fumo  al  Forefti  ò  fagre  foflero ,  ò  profane  1- 
hiftorie  tutte  celate  malamente.  Hcrodoto,  Diogene,  Laertio,  Plu- 
tarco ,  Valerio  Maffimo  ,  Liuio,  Plinio,  Straboae,  Suetonio,  Vo  pi- 
fco,  Helio,  Giulio  Capitolino,  Pollio  Tribellio,  Aulo  Gellio ,  Giu- 
ftino,  O.ofio,  Eutropio,  Policrate,  Paolo  Longobardo ,  e  cent*altri 
airocuiatiffima  Tua  perueftigatione  le  proprie  fatiche  nafconder 
poterno,  che  tutte  le  fuifcerò  i  non  vi  fu  Ch-  iftiano  Iftorico,  ò  anà- 
coPoeta,chetroua(re  le  grotte  del  la  Sibilla  per  occultarfi  à  fuoi 
ftud  j  :  Tutto  vidde  Giacomo  Filippo,  tutto  notò ,  tutto  fcrifse .  Il 
veder  de  Medi,  Perfi,  Argiui,  Miceni ,  Ateniefi ,  Macedoni ,  Sciti, 
Adiri),  Egitij,  Amazzoni,  Corinti,  Lacedemoni,  Lidi,Giudei,Ifrae- 
Vti,Cretenfi,  Albani,  Latini,  Romani, Inglcfi,  Galli,  Boigognoni, 
Gothì ,  V  indali,  Longobardi,  Ongari,  Gierofolimitani ,  Cipriotti , 
Aragoaefi,  Spagnoli,  Boemi,  Turchi,  e  Gei  mani  numerati  i  Regni, 
propofti  i  regi,  diftinti  i  tempi  ;  il  mirarlo  entrar  fin  nelle  genealo- 
gie de  Prcncipi  minori,  de  Tiranni ,  &  dominanti  fameglie,è  vn  ar- 
gomento per  credere  la  grand'opra  qual  Panifpermia  de  Greci  d - 
osai  Hloria  il  Seminario ,  &  d'ogni  euento  la  miniera .  Si  ftampò 
dal  Forefti  la  prima  fiata  con  la  dedicatoria  al  Magiftrato  di  Ber- 
gamo in  libri  quindcci  fin  all'anno  1483.  indi  con  l'aggionta  d'al- 
tro hbro  fi  protrafse  all'anno  1503.  fotto  gì',  ufpicij  dei  Cardinale 
S.  Prafsede  fuo  benignifiìmo.  Protettore .  Lafciò  dunque  adietro 
l'opre  feg'ienti,  che  quafi  tutte  godono  il  beneficio  d^Ua  ftampa . 

Vita  MArÌ£  Virgtnisfcrpetttx^  deique  G e ?iitricis glorio/i fs,  Ccelorum , 
Atque  Angclorum  Regino.   Ferrariap .    1496. 

AdBeatrtcem  Aragoniam  VngArorum^  ^  Boemorum  RegwaryLj  ^ 
Ferrarla? per  Lauremium  de  Rubeis.    1497*   Parifij>,  òcahbi. 
Suttlementum  Chromcorum  ab  initio  Mundi  vfque  adannum  15  03, 
lib.  16.  Vcnctijs  per  Albertinum  de  Liffona  Vcrccllen.  1503-  * 
altroue . 
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Deflurimtsclaris.feleBìfq'y  mulierihus ,  Uh.  i, 

Ctnfcfsionale,  feu  inienogatormm  aliorum  emmum  muifsimum  om- 
nihus  confitentibus maxime  neccjfariumlib»  i.  Venecijs  per  Pctrunj 
Bcrg. 

Commentariain  Iscam , 

Trouafi  l'opra  del  Supplemento  in  Tofcano  idioma  tradotta ,  & 
à  confolatione ,  &  eruditione  de  curiofi  ingegni  fin  à  glVItimi  an- 
ni àit\  fecole  da  varij  Scrittori  continuata.  VilTe  Giacomo  Filip- 
po longhiflima  età,  dì  lui  leggendofi  memorie  fino  a  gl'anni  1520. 
ne  quali  non  più  habile  al  feruir  il  public©  per  le  indirpofitioni ,  & 
pefo  de  giorni ,  che  lo  trauagliauano ,  pafsò  al  rollo  de  defonti  di 
fua  vita  %6.  di  Religione  6^*  alli  15.  di  Giugno,  '        , 


Gio: 
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GIOVANNI   BRESSANI: 

Er  triplicata  vena  poetica  Latina ,  Tofca  ,&t  Na- 
tionale ,  ma  fluida ,  amena,  erudirà ,  &  gratiofa». 
j'acquiftò  Giouanni  BrefTani  il  nobii  titolo  di 
Poeta ,  meritamente  nel  fuo  Teatro  efclamando 
il  Mutio ,  che ,  fé  le  compofìtioni  di  quefto  vir- 
tuofo  (late  foffero  col  mezzo  delle  (lampe  fotto 
il  Ciclo  condotte ,  alla  poefia  non  meno,  che  al- 
la Patria ,  &  à  fé  (Icffo  moltiplicati  farebbero  gl'allori,  &  accrefciu- 
teje  glorie. 

O  fi  Breffam  mandentur  fcrtPtd  cuptam 

In  lucem  ,  lyricìs  qusi  camt  ille  modìs  , 
^u^  fihii  qua  patri£  crefcant pY£Conia  VwgH£ , 
Et  Lat'tts ,  (^  Tufcd  grana  quanta  lyrài  f 
Protetta  ei  medefimo  haueffe  del  Cielo  cofì  pronto,&  fecondo  for- 
rito  ringegno ,  che  correuano  dalla  fua  penna  à  centinaia  ivcrfì, 
fenza  che  hauefTero  di  nuoua  lima  bilogno  per  ripolirli,  à  pena  tro- 
uandofi  ne  fuoi  originali  fra  cento  verfi,  orco,  ò  dieci  parole  cmen- 
datCionde  à  ragione  era  in  Bergamo  il  Breflani  (limato  non  fratello, 
ma  conforte,e  fpofo  delle  mufe,che  obbedienti  à  Tuoi  tenni  fempre 
ftauano  à  di  lui  fianchi  affidenti  per  feruirlo  in  ogni  cimento ,  &  in 
ogni  congiontura  accompagnarlo. Di  poco  auanzaua  anni  quaran- 
ta,che séza  hauer  letto  che  pochiflìmi  libri,già  trouaua/ì  hauere  nei 
tre  predetti  linguaggi  fettantamilla  ver(ì  comporti;  onde  in  vn  epi- 
ftola  di  fé  medefimo  fcriue  :  Ego  citra  ^^anitatis ,  (^  tacìanti'e  notam 
vere  poffum  affrmare  neminem  effe  vel  frijje ,  qui  cum  tot  fua  firipp-- 
tit, pauciora  attor um  legerit ,  extant  emmplufquamfpetuagìnta  carmi- 
nurr  miìlia  tn  tribus  lingu'ts  à  me  confetta  Latina  videlicet ,  Tirena^ 
atque  Bergomea ,  qu<z  pafstm  leguntur ,  c^  à  multis  exjcribuntur ,  &  a 
flerifqi  do^rina,  S*  ingemo prsftantibus  commendantur ,  cum  tamen—> 
nonplufquam  trigtnta  velcirciter  libros ,  nec  eos  q  ti  idem  totos  legerim , 
Vanno  à  migliaia  gi't  pigrammi,  elegie,  fonetti,  canzoni ,  &  madri- 
gali di  quedogrand'huomo,  che  s'hauefTe  in  qualche  longo  poe- 
ma inflradata  la  vena ,  vederelEmo  in  vn  corpo  folo  quelle  mara- 

'  uiglie 
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uigiie  riftrette ,  che  hor  in  più  membri  diipcrfe  con  fommo  piacere 
godiamo .  NThebbe  da  gramici,  che  bramauano  lenza  intcrrotio- 
ne  di  materia  continuar  il  diletro  nella  lettura  delle  compoficionì 
di  <"»iouanni  qualche  rimpfOuero;maeglicon  dotto  argomento, 
ne  rintuzzaua  le  brame  dicendo  :  Non  eiTer  da  ftimarfì  men  libera- 
le ,  &  generofo  quello,  ch'in  piccioli,ma  frequenti  conuiti  fa  nota  à 
confidenti ,  &  domeftici  la  fplendidezza  dell'animo ,  che  quello 
qua!  con  maggior  numero  di  viuande ,  ma  più  rari  banchetti ,  per 
non  dire  vna  lol  fiata  all'anno ,  ìnuiia  gl'amici  ad  eflerh  commea- 
fall .  Sappiamo  del  Breflani  efler  le  feguenti  compoficioni  • 

Eime  diuerfe  in  tre  lingue  compofie  velami  tre  « 

TraBatus  de  fé  ipfo  ,  &  fi^i^  fcriftis , 

Eacconto  in  ottaua  rima  del  VAno  timore ,  &  fuga  de  Leuerìni  • 

Libro  di  Nouelle  • 

Viffe  ne  tempi  del  celebre  Pietro  $pino,del  qua!  anco  fu  Intìmif' 
Ìimo,&f»niigIiariflimo  ,  come  pure  molto  fu  domeftico  deiniiu- 
ftre  Ifotta  Brembati ,  con  la  quale  frequentemente  verfeggiando 
garegg  aua .  Trouiamo  l'opre  fue  nell'anno  1 560.  termmate , on- 
de con  ve>  ifimile  congettura  ne  refta  il  credere,che circa  detti  tem- 
pi terminane  de  fuoi  giorni  il  corlo ,  fenza  che  mai  li  fofle  in  penfie- 
ro  caduto  di  prender  moglie  per  non  perdere  de  gl'amati  ftudij  il 
piacere,  del  detto  di  quel  faggio  z.{s\CMXdXO*Nonigitur/apienndm' 
€enda  eft  vxor.quia  Badia  impedita  Gl'anni,  che  ville,  negl'elogi  al- 
la! uà  bara  appefi  fi  leggono,  vno  de  quali,dopò  hauerlo  per  le  rare 
qualità  fue  ce!  brato,  conchiudc . 

Inter  Pierides  bis  feùtem  lusiraperegit. 

Et  coluit  aoótas  vir  bonus  vfq;  Deas* 
Fama  manet^  redduntque  omnes  fua  nomina  coilesx 
Stiritus afctndttttUa  beata  Poli, 


GIO. 


202  se  tu  A  LETTERARIA 

GIOVANNI  CAVACCIO. 

On  poceua  l  Cauaccio  aome  più  à  Tuoi  meriti,  & 
valore  adeguato  fortire,  che  qucUo  di  Giouan- 
ni,  mer  tre  in:erpretandofi  'oraria ,  baftaua  d*ar- 
gomenro  per  riconolccrlo  d'  gni  g(  atia ,  &  leg- 
giadria ripieno,  ch'innamorò  i  primi  Potentati 
u'£uropa,  &rapì  al  fuo  corteggio  i  primi  vir- 
tuofi  del  Mondo .  Giouinetto  cumulò  nella-i 
dolcezza  de  c^  nto ,  &  delicatezza  della  voce  anzi  gl'angelici  can- 
tori,  che  le  Partenopee  Sirene,  *:  hauendo  perfettifTimamentc  il 
Contraponto  apprefo ,  obligaua  deglVditori  i  cuori  al  contr;ipon- 
tcggìariiconlemarauiglierarmonie  .  Pafsò  l'adolefcenza  nella 
Corte  di  Bauiera  poflellorc  della  beneuolenza  di  quell'Altezza  in 
grado  fupremo,  indi  padao  à  Roma,  &  dì  quìa  Venetia  fece  cono^ 
fcere  non  douer  il  fuo  valore  dall'anguille  d'vn  folo  luogo  efler  mi- 
furato ,  ma  il  Mondo  tutto  folo  potere  di  condegno  Teatro  al  fuo 
valore  feruire.  Ridotto  in  Patria  pria  fi  trouòMaeftro  di  Mufica 
nella  Catedrale  eletto ,  che  n'hauefTe  meditato  l'impiego ,  oue  col 
feruigio  di  ventitre  anni,  manifeftò  la  Patria  non  fempre  co' figli 
moftrarfi  con  il  rifiutarli  matrigna,  ma  ben  di  fouente  da  raggi  del- 
le virtù  loro  abbagliata,  far/i  delle  prerogatiue  d'eflì  fortunata.* 
fpettatrice .  Rapito  dalla  Catedrale  al  vicino  tempio  di  S.  Maria^ 
Maggiore,  rapì  col  rimbombo  della  fua  fama  i  primi  Mufici  d'Italia 
al  feruigio  di  quella  famofa  Cape  Ila,  tutti  godendo  in  effcr  da 
quella  mano  moderati,  che  potuto  haurcbbe,nouello  Apollo,  il 
Choro  delle fteffe  niufe  moderare.  Fu  aggregato  con  fommi hor 
nori all'Accademia  degl'Eleuati  di  Fiorenza, &  la  Regina  dell'A- 
dria ,  in  tempo ,  che  colà  dimoraua  Gionanni ,  non  permife  s'aprif- 
fero  Licei  di  virtù,  fé  la  brauura  del  Cauaccio  non  ne  fpalancaua 
l'ingreflo .  Illuftrò  le  ftampe  con  mokiflìme  fue  compofitioni,  del- 
le quali  però  folo  le  annefle  giunte  fono  alla  mia  cognitione . 

Salmi  di  compiei  fa  con  le  antifone  della  Vergine  ^&^,  /al fi  bordoni 
a  ^,  In  Venetia  per  il  Cardano.   1591. 

Salmi  à  cinque  per  tutti  i  Vefpri  dell'anno ,  con  alcuni  Hinni ,  mot* 

tetti  ^ 
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iettt ,  ^falfi  hordonì decomodati  ancora  a  voci  di  donne  ,   In  Vcnetia 
pti  R    Ciardo  Amadino.    1593 

Mot'etti  a  2,  i-  &  4.  la  Venirla  per  il  Vincenti. 

Vefpri  à  4.  concertati.  In  Ve neùo,  per  il  Vincenti , 

Magnificat  à  4.  voci,  in  VencrUper  ilVmccn^i. 

Coii  fili  alU  morte  al  feruigio  fennatofi  àt\  Teoipiodi  Santa 
Maria  Tanno  1625.  lanciò  il  refpiio,  appcfoii  dulriaomato  Sila- 
no Licini  l'Epitaffio  feguente . 

lOANNES  CAVACCIVS  HIC  ,^IESCIT, 
^Vl  AB  IPSA  PENE  INFANTIA 
i^ERE  PRIVS  C  AMEN  DI  DOCTOR,  .^AM  DOCTVS 
TVM  ROM>y£,  TVM  P'ENETIJS^ 
ET  ALIBI,  ET  DEMVM  BERGOMl 
CANTV   DVLCISS    Af^DITORf^M  ANJMOS 
IN  SVI  AMO  RE  M^   ET  ADMJRATIONEM  RAPVIT  ^ 
SIMFL^  OMNES  MFSlCAS  LEGES 
PERE  PRIVS  DOCVIT ,  J^V AM  DIDICIT 
HINC  MVSICES  PR  ^FECTVS 
IN  PATRIAM  EST  RENVNTIATVS. 
ET  PRIMO  IN  CATHEDR.   ECCLESIA, 
DE  IN  DE  IN  AVGVSTISS    D    MARI  AE  T  EMPIO , 
^OD  MVNVS  SVMMA  CVM  LAVDE  OBIIT 
ANN  OS  ^IN^^AGINTA. 
IGITVR  EDlTIS  PLVRIBVS,  Ilo  DEM  Z',   PR.y£C LAPIS 
INGENII ,   VIRTVTIS  ^  MONV MENTIS 
IN  HIS  VOLITAT  ,  DICVNT  ,   PER  ORA  VIRVM 
LICET  SEPTVAGENARIVS  E  VIVIS  EXCESSERIT 
ANNO  DOMINI  M.DC,  XXVI. 
II L  IDVS  AVGVSTI. 
Haucndo  pria  in  fua  lode  la  Muia  del  noftro  Horatio  Lupi  can- 
tato . 

Tanto  dolci  ,  e  fonori 

Ognhor  [òn  voftri  accenti. 

Che  fi  fermano  i  pumi  ,  e  i  feri  venti  i 

Vi  ftguono  le  piante,  e  gl'arbofcelli, 

Efe^ 
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E  fere  ,  e  fcfci ,  e  augelli  ; 
E  i  più  gradui  h onori 
Quindi  zi  danno  t  pargoletti  Amori  » 
/inzi ,  €  [onoro  tanto 
Ogtthora  ti  vojiro  canto , 
Ch'Eche  tace  ,  e  safionde  colma  (tira  , 
E  con  Uno ,  e  Anfione ,  Orfe^  sUdutA  - 
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GIOVANNI  PP.  XXII-  OSSA? 

Iglio  d'Arnaldo  Offa  Cittadino  dì  Bergamo,  ma 
per  colpa  de  Genitori  habitanre  in  Francia^,  vfcS 
Giouanni  alla  luce  Tanno  del  Signore  1 244* 
Hebbe  nel  fiattefìmo  il  nome  di  Giacomo ,  che 
interpretandofi  fupplantatore  allufc  à  fuoi  ftre- 
nui  gefti,  St  eroiche  virtù ,  con  le  quali  fupplan- 
tò  la  pouertà,  A  ballezza  del  fuo  nariuo  ftaro,per 
poi  portarfi  i  l'eminenza  di  que'  gradi,che  lo  refero  per  tutti  i  kco^ 
lì  memorando .  G  ouinetto  fdegnò  la  vii  arte  dtl  Genitore,  chcJ 
Ciabattino  era ,  &  dattofi  de  ftudij  in  preda,  fuelò  nell'intelligenzi 
vn  ingegno ,  che  del  diurno  pizzicaua ,  ma  come  la  pouertà  fcmprc 

O  àfian-» 


2o<5  SCENA  IBrTERARlA 

àfi^n  hi  Iefoflfe,nc  ill'altezzideiranimo  la  baflezza  de  natali  fa- 
pcfle  aggiuftare,riuo!te  alla  Francia  le  fpalle ,  alla  Corte  del  Rè 
di  Sicilia  fi  cotidufle ,  per  quiui  q  jella  fortuna  cercare,  ch'ad  a  Uri 
delanatione  era  (taca  nella  Corte  medefimafàuoreuole.  Ne  fu 
vano  il  penfiero,  che  nella  graria  entrato  di  Carlo  Rè  di  Sicilia  paf- 
sò  ben  pretto  da  minori  à  maggiori,  &  più  rileuantiimpieghijfciel- 
toin  breue  corfo d'anni  in  Cancelliere, &  Segretario  di  quella.. 
Corona ,  che  delle  rare  qualità ,  degne  virtù ,  8e  profonda  dottrina 
di  Giacomo  inuaghira  andaua  con  la  mente  fantafticando  honori , 
ch'adeguando  il  merito  fuo,  di  ricompenfa  feruiffero  alle  di  lui 
eminentiflìme  virtù .  Studia  Giacomo  in  Sicilia  le  leggi ,  che  fi  air 
te  gettorno  nel  fuo  cuore  le  radici ,  che  forfero  in  albero  altiflìmo , 
dcconfpicuopermatau'ghade  riguardanti    AdinftanzadiCarlo 
hebbe  i*0(Ta  li  Mitra  Fordienfe,  5c  fuccefliuamente  d*Auignone  ,. 
indi  per  opra  di  Roberto  figlio  di  Carlo  adonto  fi  vidde  da  Cle- 
mente V.  alla  porpora  col  tiroladi  S.  Rutfina  farro  VcfcouoPor- 
tuenfe  ;  ne  qui  g  'aftn  fermando  il  benefico  fguardo,eccoil  noftro 
Ofla  à  pena  d*anni  quatro  Cardinale  al  trono  portato  del  Pontefi- 
catofommo,  eletto  da  ventidue  Cardinali  nel  Monaftero  de  Frati 
Predicatori  à\  Lione  in  fucceflfore  di  Pietro  per  vigore  del  compro^ 
meflb  fatto  in  lui  mede  fimo,  che  (e  (tcflo  elefle ,-  Cofi  premiando  il 
Ciclo  il  merito  fupremo  di  GiacomOjChe  folo  con  fupremi  guider- 
doni eflferpoteua  remunerato.  Seguì  rcletrione  Tanno  i^i^.al- 
li  7.   Agofto  riportandone  di  Giouànni  XXI.  detto  XXlI.  il  no- 
me,  &  dopò  vn  mefe  poco  meno ,  cioè  alli  5 .  Settembre  in  giorno 
di  Domenica  la  coronatione  ;  giorni  per  fempre  alla  Cina  noftra 
memorandi,nequalivnffgiio  delle  fue  vifccre  con  le  chiaui del 
Cielo  alle  mani ,  le  fpalancò  l'adito  aila  gloria ,  perche  fcmpre  ©lo- 
riofa ,  &  trionfante  creduta  fofle  . 

Fatto  Papa  tornò  in  Auigaone ,  e  come  foife  óì  nouità ,  &  cofc 
grandi  amadore ,  à  varie  imprefe  pofe  la  mano,  che  tutte  al  defide- 
rato  fine  ridufle.  Rinouò  la  Solennità  del  Corpo  di  Chriftoa*- 
gioig^ndo  Indulgenze  à  quelli,  ch'à*diuini  Offici;  per  la  fua  otta- 
Ua'aflTifteirero  ;  Inftituì  quella  della  Santiifima  Trinità  ;  Canonìzò 
tón  ogni  maggior  pompa  due  Tomafi  IVno  Vefcouo  Herfredenfe, 
Taltro  d'Aquino  j  Fondò  in  Portogallo  vn  nuouo  Ordine  ài  Sol- 
^  dati 
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dati  di  Chrifto ,  ch'alia  barbarie  de  Saraceni  s'opponcflero .  Eref- 
fe  vari)  Arciuefcouati ,  Vefcouari ,  &  Abbatie,  diuidendo  glVniti , 
vnendoidiuifi,  facendo  d'Abbatie  Vcfcouati ,  di  Vefcouati  Abba- 
ile coninitiriitionedi  nuoue dignità,  collegi, &  compagnie;  Ri- 
formò l'Ordine  Grandimoncenfe  ;  Intimò  la  Cruciata  per  Terra 
Santa  j  Dannò  l'erefia  de  Fraticelli  allerenti ,  che  Chrifto,  &  Apo- 
ftoli  nulla  haueflero  ài  piiuato,  e  proprio ,  ò  in  communc,  ò  in  par- 
ticolare! onde  molci,e  molti  fumo  per  queft*errore  alle  fiamme  do- 
nati .  -Et  in  fine  creò  in  diuerfi  tempi  vcntifette  Cardinali,a!tre  de- 
gne attioni  oprando ,  che  da  Scrittori  delle  Vite  de  Pontefici  ven- 
gono communemente  riferite.  A  perfuafione  di  Lodouico  Baua- 
ro  da  lui  fcommunicato,  forfè  nella  Chiefa  di  Dio  nouello  Scifma, 
creato  Antipapa  vn  tal  F.  Pietro  Corbario  con  nome  di  Nicola  V. 
che  poi  paffati  pochi  anni  dopò  il  ritorno  del  Bauaro  in  Germania, 
aftucamente  fatto  prigione ,  &  condotto  d  piedi  di  Giouanni  chiefc 
della  rubellione  burnii  perdono,  &  in  vna  carcere  finì  miferamente 
la  vita  .  Picciolo  era  Giouanni  di  ftatura ,  ma  d*ingegno  tanto  più 
grande ,  coftante  nelle  auuerfità,  moderatone  vitto  ,aflìduo  nelle 
orationi,  frequente  ne  diuini  minifteri, facile  ali'audienze ,  robufto 
di  natura ,  ma  fopra  tutto  tanto  de  ftudij  amante ,  che  non  folo  era 
egli  il  Mecenate  de  virtuofi  de  fuoi  tempi,  ma  rhore,che  poteua  al- 
rinceirantì  fue  occupationi  rubbare,  fopra  libri  fpendeua  leggendo, 
ftudiando,  infegnando ,  onde  fi  refe  auttore  di  quella  dottrina ,  che 
poi  anche  riprouò,  l'Anime  de  Santi  non  veder  al  prefente  in  Cielo 
ladiuiaae(renza,mafolorHumanità  di  Chrifto,  ferbandofeli tal 
contemplationedopòil  Giudicioj  Et  fu  cagione,  che  l'inimico 
Bauaro  gl'imputafle  trentafei  articoli  d'erefia ,  che  tufi  felicemente 
confutò .  ErefTe  la  celebre  Vniuerfità,6d  ftudto  publico  di  Chaors; 
diede  l'vltima  mano  al  fettimo  libro  de  decretali,chiamato  le  Con- 
ftitutioni  Clementine ,  già  nel  Concilio  di  Vienna  da  Clemente  V. 
cominciato.  Io  confermò ,  &  promulgò  ;  Sd  egregiamente  faifle  per 
atteftato  del  Pofleuino  nella  fua  Biblioteca  lopra  le  leggi  canoni- 
che ,  &ciuili. 

In  virumq-y  ius  canonie um ,  é*  dulie  qu^siionei  pcrcelehres . 
&  al  dire  diLudouico  Giacomo  di  S.Carlo  nella  Biblioteca  Pon- 
tificia. 

O     2  Ser- 
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Sermones  de  Virgìne  deipara  Maria . 

In  età  di  90.  anni ,  &  di  Pontcficaro  19.  alli  4.  Decembre  1 3  J4, 
per  morbo  difTentcrico  pafsò  Giouanni  à  Dio,  hauendo  lafciaro  al- 
la Chiefa  il  maggior  teforo ,  che  mai  alcun  altro  lafciafse  di  venti- 
quattro millioni  d'oro,  cioè  decifette  dì  dinari ,  il  refto  d'oro  rude , 
e  non  lauorato  da  lui  congregato  perla  guerra  de  Saraceni .  Pon- 
tefice di  gran  talenti,  bramato  dall'Italia  tutta,  pianto  in  morto 
dalla  Chriftianità,&  con  ogni  maggior  pompa  nella  Catedraledi 
Auignone  fepolto .  Dì  lui  fi  rifenfce ,  che  interrogato ,  chi  più  d*- 
ogn'dlfrofoffe  dalla  verità  alieno,  rifpofe:  Vuìgi  fententia  nam^ 
quidqiiidlaudat^vituperio  dignum  eft  ;  quidquid  cogitai  vanum  ;  quid" 
qmdloqtfitiir^falfum\quidquidimprobat  bonumi  quidquid  approhat  ma- 
lum  ,  &  quidquid  e xtolUt ,  infame  elì .  L'opinione  del  volgo  piìì  d - 
ogn'altra  cofa  fugge  la  veriià ,  qual  hor  ciò,  che  loda,  merita  biafi- 
mo  ;  ciò  che  penfa  è  vano  ;  ciò  che  dice;  è  falfo  ,•  ciò  che  fprezza  5  e 
buono ,  ciò  che  apf  roua;  è  cattiuo ,  &  ciò  che  inalzai  infanie . 
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GIOVANNI  PELICGIOLI. 

Ecoro  del  Clero  di  Bergamo,  lume  deirOrdìnè 
Sacerdotale,  &  norma  de  virtuofi  Maeftri  fu  Gio- 
uanni  Peliccioli ,  che  di  faperc  più  che  ordinario 
dotato  procurò  nel  fapere  renderfi  molti  vguali, 
aprendo  à  giouani  con  publica  fcuola  Tingrefso 
alle  virtù,  e  moftrando  nel  fuo  Liceo  la  via  per 
guadagnarli  la  lode .  Fu  Maeftro  sì ,  ma  ricco  di 
cofi  nobili  qualità ,  &  adorno  dì  fcienze ,  che  fimili  rarilfime  volte 
n'ha  vifto  la  Patria  ;  perche  oltre  la  iouauità  de  coftumi ,  modeftia 
degl'habiti ,  honeftà  del  difcorfo  ,  &  eflemplantà  delFatcioni ,  che 
l'accompagnauano,  era  egli  nelL  GrecaA  Latina  lingua  molto  pc- 

O     3  rit0| 
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nto,  Profeflbre  di  Rectorìca ,  Lettore  di  Logica,  Maeftro  di  Filofo* 
fi^ ,  Dottore  di  Metafifica ,  &  ncirEthìca  inftruttifldmo  ;  fcienz^ , 
che  tutte  nella  fua  Accademia  infcgnaua  Giouanni  perche,  fi  cre- 
defse  rinouarfi  nella  fua  Scuola ,  non  meno  d*AriftotiIe ,  &  Plato- 
ne ,  che  di  Cicerone ,  &  Fiacco  i  Licei,  il  Seminario  fatta  delle  piiì 
belle  facoltà.  Egli  ftefso  in ^vna lettera ,  che  fcrifse  àPrancefco 
Friuli  Nobile  Veneto  di  tutte  qu^  (l'arti  non  meno  pofsefsore,  che 
Maeflro  fi  chiama  .*  Ego  Graci , é*  Latini  fermonis  non  ignarti starna 
multos dnnos  fufcep't ,  &  nunc  maxime profiteor  artem  docendi  lite' 
tas  humamoresynonmhil  Rethoricéi^  Logic Xy  Phyfien  ,  O"  Metaphyftc^y 
é'Et^ic^ArisJ.&c.3iCciòvcdc{rimo  nonhauer  iiPeliccioh  tenuti 
nelficciolettoi  talenti racchiufi,  ma  col  fpendetli  moltiplicato à 
fé  ftefso  le  lodi ,  de  à  gl'altri  il  prctiofiffimo  frutto .  In  qual  eredita 
fofse  qucfto  virtuofo  non  ho  più  euidente  teftimonianza,  che  il 
vedere  il  nobiliffimo  Liceo  fuo,non  folode  più  confpicui  compa- 
trioti ,  ma  di  fioritiflima  giouentù  Brefciana  ,  Ver onefe ,  Vicentina, 
&  Venetiana  ripieno ,  à  tutti  fembrandò  col  metter  il  folo  piedc^ 
nella  Scuola  del  Peliccioli  entrar  al  pofsefso  del  fapere ,  già  che  il 
po(sLffo t  per  pedum  pffjitionem ,  fi  prende.  Gran ftima  ne  fecero 
i  due  infigni  noftri  Vcfcoui  Ragazzoni ,  &  Milani, di  Giouanni 
preualendofi  ne  più  rileuanti  impieghi  della  Diocefi  i  quefti  chia- 
mato alle  Con/ulte ,  alle  Congregationi ,  alte  Decifioni ,  à  gl'elsa- 
mi,&àquiil  fi  voglia  ecclefiafìico  con^refso ,  non  potendo,  no 
douendoefser  lafciato  in  difparte,chi  l'anima  era ,&  il  cuore  d- 
ogni  dotta ,  &  Rcligiofa  adunanza .  In  tempi  diuerfi  fi  ftaroporno 
di  Giouanni  Topre  fcguenti . 

Oratio  de  Timore  D^i  in  Parochorù  Conu.  Berg.  a  pud  C  V.  1 5  8  r  • 
Encomia  in  funere  Bonifacij  AlUardi  Co,  Eqmifq\  ^^.  Ib.  1595'. 
Ad  Streni fs»  Ve  net,  JDucém  Marinum  Grimanum  EpiJtola,\b.  1^96, 
Ars  oratoria  fin  in  M.  T,  Ciceronis  Orat,  prò  Milone .  Ad  Pe- 
trum  Card.  Aldobrandinum .  Ibid.   i599« 

AdFedericum  Corneliu  primum  Berg,  deinde  Patauij  Epifc.creatum^ 
GratuUtio.  Ibid. 

Oratio  in  ingreffk lo^BaptiJÌA  Mani Epifc, Berg  apud  cun àé,i6i2l 
Quaranno  morifse  Giouanni  incerto  ne  refta ,  ma  con  probabi- 
le congettura,  fi  crede  che  poco  dopò  il  principio  dellecolo,  à 
Diofenepafsafse.  ^^Q" 


tARTE  PRIMA,  a,, 

GIOVANNI   TERZI. 

Re  infigni  perfonaggi  ddla  famcglia  Terzi  diedi 
la  Religione  Francefcana  Conuentualc  alla^ 
gloria  Girolamo ,  Agoftino,  &  Giouanni,  di  cui 
hora  trattiamo,  che  cinti  con  mìnoritico  cordo- 
ne nello  fteflb  tempo  d'ogni  virtù  fi  manifeftor- 
no  recinti ,  perche  poi  fallofo  il  loro  nome  per 
tutta  l'eternità  trionfafle.Giouanni  entrato  nel- 
la Religione,  qualluminolo  Solepafsò  inbreue  corfo  di  tempo  il 
Zodiaco  éi  tutte  le  fcienze ,  &  i  fegni  delle  dignità  più  confpicue , 
e  come  quel  dorato  Pianeta  fupera  nell'ampiezza  de  fplendori 
ogn'altra  più  luminofa  ftella ,  così  Giouanni  nella  Teologia,*  no- 
titia  delle  fa  gre  carte  fi  lafciò  adietro  quanti  mai  nc^'habito  Fran- 
cefcano  iJluftra/rcro  con  si  fatta  fcienzail  Cielo  della  Chìcfa.  Fu 
in  Padoua  publico  Lettore  pria  della  Metafifica ,  indi  della  Teolo- 
gia, &  interprete  delle  fagre  carte ,  quaPimpiego  con  non  inferio- 
re honoreuolezza  foftenuto  anco  neU'Vniuerfità  ài  Paula ,  le  con- 
ciliò così  accreditato  nome,  che  non  minori  della  fama  erano  gì - 
applaufi,  che  di  continuo  il  fuo  gran  merito  accompagnauano.Due 
voltefùincaminatoalfagro  Concilio  di  Trento,  IVna  per  nome 
del  Senato  di  Milano ,  l'altra  per  ordine  del  Vcfcouo  Cornaro,  ap- 
preso il  quale  il  pofto  di  Teologo ,  5c  Penitentiere  lofteneua  ;  per 
tacere  delle  miffioni  della  Religione,  che  più  fiate  lo  portornoà 
piedi  de  Sommi  Pontefici ,  per  quiui  trattare  i  più  importanti ,  e  ri- 
Icuanti  affari  della  Francifcana  Rcpublica .  Nella  Catedrale  della 
noftra  Patria  diuinameme  efpofe  alcuni  libri  della  Sagra  Scrittura, 
&  cafi  di  Confcienza,  che  poi  raccolti,  vniti,  &  difpofti,  haueua  al- 
la publica  luce  col  mezzo  delle  ftampe  decretato ,  quantunque  lo 
determinationi  del  Cielo  foflero  in  altra  guifa  dalla  diuinaproui- 
denza  ftabilite.  Sue  fatiche  erano. 

Bichiarationi  del  Uhro  de  Prouerhij  con  di/corjt  attinenti  à  coftumi . 
VEcclefialìe  fpiegato . 

Di  fior  fi  fipra  CEcclefiaHico  hauuti  nella  Catedrak  di  Bergamo . 
lob-i  &Tohiastllufiran. 

O    4  Cafuum 
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Cafuum  confcientU  decifiones  iuxt4  ea ^ciha ^aj^m confeffar^sfc^ 
cmrunt . 

Fragmenta  in  Apocalypfim  • 

i^//r.f ,  qu£  e  aduni  de  Menfa  Domini ,  hoc  e  fi  de  "EuchariBico  wyfie- 
rio  ponderatìoncs  . 

Non  mancorno  à  Gio,  gl'honori  della  fua  Religione  creato 
Maeftro,  Reggente,  Guardiano  de  Monafteri,  &  in  fine  Prouincia- 
3e  di  Milano ,  &  fc  la  morte  non  l'hauefTe  nafcofto ,  à  più  alta  meta 
drizzauai  voli,  come  il  fuo  merito  folo  nell'eminenza  albcrgaua. 
Morì  Tanno  di  Chrifto  1572.  pian  to  dalla  Città  tutta,  che  pur  in- 
trauenne  al  nobiliflìmo  funerale  fattoli  in  S.  Francefco,  oue  da  Do- 
menicano  dicitore  furie  Iodi  recitate  del  Terzi  con  eruditiflìma-. 
oratione  latina ,  quaT hebbe  nella  mcdefìrra  Chiefa  appreflo  il  fa- 
mofo  Girolamo  la  fepoltura.  Accompagnorno  le  degne  efTequic 
di  varij  cigni  i  dolorofi  canti,  da  vnode  quali à  lode  del  Terzi  il 
fortopofto  Madrigale  raccolfi,  inallufìone  formato  di  quello  narra 
la  Sagra  Genefì ,  ch'il  terzo  giorno  fofle  creato  il  Mare  • 

Ben  fei  TERZO  de  primi 

Fra  Ter^  eroi .  che  con  Uglorid  à  Ut0 

De  Sa^i  femidei^ 

Segnajfe  col  i^alor  torme  Jkhlimi  • 

F  fé  pur  Terzo  jet , 

Nel  piper  ondeggiante 

Fatto  'vn  Mar  ti  rimirò  ; 

che  pur  il  Mondo  infante 

A  pena  al  terz^  giro 

Dvn  aurea  luce  alzar  gik  vidde  il  velo  ■» 

Ch'il  Mar  fpiegoj^i  à  formar  fpecchio  alCifU^ 


V  .•AA:'.uV."^?."n*  •',  V«'^^  viJl^fUs-;-;      J-ctc- 


Gio; 
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GIO- AGOSTINO  PASSI. 

A  fuoi  più  teneri  anni  veftì  Gio.  AgoftinoPaflx 
i'habito  Agoftiniano  deli'OlTeruanza  di  Lombar-*, 
dia  n^l  Monaftcro  ói  S.  Agofìino  della  fua  Pa- 
tria l'anno  deJlaredenrione  1467.  così  gPagi  la- 
rdando ,  e  le  commodità  deiJa  ricca ,  &  nobil^^ 
famiglia  fua  per  più  ftrettamenre  con  la  pouertà 
euangelica  àChriftoauuicinariS.  Apenareligio- 
fo  fi  manifeftò  à  tant'altezza  di  virtù ,  &  meriti  crefciuio ,  che  ren- 
deua  nella  medicatione  di  sì  prodigiofi  progrcfTì ,  non  meno  ogni 
cuore  ftupito,  che  ogni  pupilla  ammirata  ;&quantunque  in  que' 
tempi  il  maggior  ftudio  della  Congregai  ione  folTc  quello  della-, 
mortifìcationc ,  &  fantità ,  pur  il  noftro  Paflì  fenza  derogar  à  que- 
fti ,  s*inuifcerc>  con  ram*affccto  in  quello  delle  lettere,  chr  per  IVno, 
c  per  l'altro  ambideftro  poteua  dirfi ,  «&  come  del  dittatore  fu  fcrit- 
to,  anco  per  Gio.  Agoftino  al  noftro  proposto  era  lecito  raffermar- 
lo Ifi  vtYoque  C^far  ,  Vfcito  da  ftudij ,  fu  al  leggere  le  più  fode ,  & 
maflìccie  Lienzeda  Superiori  eletto,  onde  con  quefto  mezzo  fat- 
zoCi  ftrada  larga  al  credito ,  &  à  gl'applau fi ,  non  v'era  hormai  vir- 
tuofo  ,  che  no  ì  Io  ftimaflc ,  non  v'era  mcelljgente,  che  con  encomi 
non  le  facefl'cr  corona  •  In  Cremona ,  Bergamo,  &  altri  luoghi,  oue 
da  Superiori  le  fu  pofta  in  mano  la  verga  dei  commando ,  fece  à 
tutti  col  (aggio  dell'opra  conofcere,quanro  nobil fregio  fij  la  fapié- 
za  ad  vn  Religiofo , 6c  quanto  à  chi  reg^e  neceflaria  compagnii^  i 
qualhor  natecirc^  l'immuaità  ecclcfiaftica ,  &  conferuatione  de 
priuilegì  diuerfe  liti ,  &  controuerfie , eoa  lo  feudo  delia  dottrina  • 
braccio  del  valore  ,&  fpada  deirintellfgenza  sì  egregiamente  dif 
fender  fi  feppe,  eh'!  piantò  le  palme,oue  à.  fuoi  danni  fpine  pungen- 
ti forgeuano.e  trionfante  dalla  tenzone  vf  jito  ralficurò  de  fuoi  ^fo- 
nafteri  le  effentioni ,  8c  della  Religione  ipriuilegi.  Zelantiffimo 
dell'honor  di  Dio,  &cultodclIa  Chiefamai  trafcurò  veruna  ài 
quelle  parti ,  ch*alla  maggior  gloria  di  S.  D.  IVI  indnzzauano/cm- 
pre  affiftcnte  al  Chorojft^mprc  indefcflbne  feruigi  del  tempio, 
femprcriuercme  ne  mimftcri  dellagco  Altare  .  In  vece  di  conce- 
der 
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der  all'animo  qualche  riitoro  nell'hore ,  che  gi^auanzauàno  da  pu- 
blici  affari ,  con  la  penna  alla  mano  s'impiegaua  à  beneficio  del 
Mondo,  così  lafciando  à  pofteri  manufcrir te  l'opre  fcgucnti . 

De  DcovnOy  (girino qusHiones  fcelcct^  iuxta principia  Gregory 
Arimin»  Ad  P.  Fulgentium  FuJginatem  Gencralem  . 

Commentarla  per  quafliones^  ^  dubia  in  quatuor  Lihros  fententiaru, 

EcclefiaTtic£  Traditiones  varijs  qu<£siiombus  illujlrau  • 

j)e  Cubu  ,&vener anone  Ecclefarum  Uh  2. 

par  uà  Logica  prò  Tyronum  inftruciione  Confilia  varia . 

In  trattar  paci,  &  raflcttar  difcordie  liufcì  (opra  modo  manìero- 
fo ,  indi  frequentemente  adoprato ,  in  fimili  affari  con  fodisfattione 
delle  parti .  A  pieno  concorfo  di  voci  hebbe  tre  volte  la  dignità 
fuprcma  di  Vicario  Generale  nella  Tua  Congregatione ,  oltre  Teffer 
^o\\  (tato  Prcfidente  del  Capitolo,cinque  volte  Definitore,&  altrc- 
tante  Vifitatore .  Confeguì  quella  per  la  prima  volta  nel  Capitolo 
di  Cafale  Tanno  1501.  indi  fcorfo  vn  luflro  cioè  Tanno  15  od.* 
poi  anco  il  fecondo,  che  fu  Tanno  15  n.  fi  trouò  col  medefimo 
honoreuol  pefo  alle  fpalle  ;  &  fc  la  Parca  haueffe  vn'ajtro  luftro  af- 
pettato,  pria,  che  lo  flame  di  fua  degna  vita  troncaffe ,  per  la  quar- 
ta volta  farebbe  all'apice  della  fteffa  honoreuolezza  falitojma  Tem- 
pia lo  colle  in  tempo, che  Priore  in  Bergamo  Tanno  15 13.  il  fu ^ 
Conuento  reggcua ,  &  fra  morti  lo  relegò  • 


GIO- 


GIO- ANDREA  BEROA. 

i 
Amofo  Giurifconfultofù  Gio.  Andrea  dell'anti- 
ca famiglia  Beroa ,  che  quanto  in  Padoua ,  &  al- 
troue  fi  guadagnò  con  le  rare  qualità  fue  credi- 
to, &  fama,  altretanto,&  più  in  Patria  s'acquiftò 
con  l'eflercitio  della  legai  profefHone  iodi ,  & 
applaufi.  Calcò  sì  bene  le  pedate  de  primi  Leg- 
gici del  Mondo,  che  non  deuiò  vn  neo  dalle  lo-i 
ro  inftitutioni ,  perciò  il  fuo  voto  ne  confegli  era  d'ogn'altro  il  più 
ftimatoi  il  fuo  parere  ne  confulti  il  più  riuento ,  il  fuo  giudicio  nel^ 
Je  allegationi  il  più  accreditato,  Orò,auuocò,fcri{Ieimaneir- 
orarc  emulò i  Dcmoftheni  ,neirauuocare  iTulIij,  nello  fcriuerei 
Rofciati.  Lecaufcpiù  rileuantiquafi  tutte  perle  mani  di  Gio. An- 
drea paflauàno  ,  *  ficuro  della  vittoria  pria  dt\  combattere  fi  mil- 
lantaua  quel  Cliente,  che  fotto  l'ali  della  tutela  dei  Beroa  ripofaua^ 
EfTcrciiò  la  prudenza  ne  più  honoreuoli  impieghi  della  fua  Città , 
inuiato  Ambafciatore  d'obbedienza, &  congratulatione  al  Prenci- 
pe  Bembo  l'anno  1 6i  <5.  &  dopò  dieci  anni  con  pompa  maggiore  in 
compjgnia  di  Giulio  Cefare  Agofti  Cauagliere  ài  San  Stefano  à 
Giouanni  Cornaro  nuouo  Duce  della  Republica,&  Padre  del  Car- 
dinale di  quefto  cognome  ali'hora  Vefcouo  di  Bergamo,  contrafe- 
gno  euidente  della  gran  ftima ,  che  Io  rendeua  rìguardeuole,  &  del 
capitale  ne  faceua  per  le  più  confpicue  attieni  il  publico  della  Cit- 
tà. Teneuaconil  Cardinale  Borromeo  Federico  famigliariflìma 
coirifpondenzsi ,  honerando  quel  Prencipe  in  Gio.  Andrea  le  fe- 
gnalate  virtù  fue ,  &  fublime  letteratura ,  onde  à  pena  era  da  gl'in- 
chioftri  del  Beroa  qualche  compofitione  caduta,  che  quafi  foile  lu- 
minofo  carbonchio  nell'erario  deli'Ambrofiana  Biblioteca  laripo- 
neua ,  non  tanto  per  honorare  in  sì  degne  torme  l' Auttore ,  quanto 
per  render  quella  illuftre  Libreria  fempre  più  famofa,  &  honorata. 
Habbiam  del  Beroa  notate  le  feguenri  fatiche . 

^Tuùeromsift  ^LìgariumadC,  Cdfarem  Oratio ,  Eergomiapud 
Com.  Venruram.   1604 
lHnsconfH\tHs,ftue  dcprinci^jjs ,  é'rAjionibmmis^  Bergomi  apud 

cun- 
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cundem.  I614,  ooe ài  titoli. 

De  adoptiomhus  ,dr  emanci^atiombus  .  ^ 

I>e  PA^fts ,  '-         , 

De  Traììfa^itnièiis, 

De  Verborum  obltgAtìemhusl 

De  rebus  creditis   fi  certum petatur  ^ 

hi  De  Compe^fationibus . 
.Toirab  Imentc ,  Oc  eoo  fijndatiffimi  principi;  ad  inftruttionè  de  Lég^ 
g'fti,  <Sf  facilita  per  chi  i'iffuica  nello  ftudio  della  Giurifprudenza 
difcorrc ,  df'dir^nHo  (a  bell'opra  al  Veneto  Senato . 

OrAtione  neW affonttone  al  PremipAto  di  GiouAnni  Bembù^  In  Ber^ 
g^ofio.    \6\6. 

M,  CAtonis  in  C.  lulium  CAfarem  liber ,  qtti  infcribitur  Catù  • 

C.  lultj  Cafarts  in  M,  CAtonem  liber ^  qui  infaibitur  Anticatù  •  Bri- 
»a?  per  Io.  Bapc.  Bozzo lam.   1625. 

che  fono  due  erudftiffimedeclamationi  latine  in  due  libri  diuifei 
irell'vna  introdotto  M  Catone,  che  eflfagera  contro  Giulio  Cefare, 
Jenell'al.ra  Giulio  Cefare  contro  Catone. 

Oraticne  al  Sereni j^mo  Prencipe  Ciò.  Ccrnaro  •  In  Bergamo»  \6l6*r 
Periodo  pofe  alla  lua  vita  il  contagio ,  che  aflalitolo  Tanno  1 61  o» 
dal  numero  de  viui  ve  lo  rubbò  • 


GIO. 


PARTS  yiilUAl  Itj 

GIO-  ANDREA  VISCARDI- 

lori  quefto  celebre  Leggifta  verfo  il  fine  del  paf- 
fato  fecolo ,  ma  non  fiorì,  che  per  illuftrar  la  fa- 
meglia ,  che  per  decoro  della  Pitria.  Suoi  ftudij 
principali  fumo  le  leggi ,  bench.^  rincellecto  fuo 
non  pago  (Ur  lenipre  fra.  codici  fi  traasportaflii* 
ancora  fra  fogli  delle  lettere  humane ,  delle  Ifto- 
rie ,  &  delle  morali ,  in  ratte  egual  intelligenza-» 
«loftrando  non  diflìmile  cognirioneJ)i  quelli  per  fingolar  oflerua- 
tione  a  narra,  che  mai  alla  fincftra,  mai  al  fuoco,  ne  mai  à  ler to,fof- 
fe  co'  libri  alla  mano  trouato ,  per  darfi  in  porere  de  ftudij  ;  forfi  da 
quel  faggio  epigramma  auuerf  ito,  che 

Km  bene  fit  Hudium  quodcunq-y  fit  ante  fenelìram  y 

Nec 'valet in  Leóìo  i  me  valet  ante  focum • 
Flammanocet  lihris i  fludium impedii  ante  feneflram^ 

Vtfa  VcnHs  ;  fomnum  lectus  tnire  monet 
Ergo  relinque  focum  y  Iccfum  y  fimul atq.fenejham 
Maior  d^  e  Ifudijs  Jìcùhimefsis  erit  • 
ma  Tempre  nel  gabinetto  racchiufo ,  dalla  feminata  delle  dottrine , 
nelle  campagne  de  libri  mefTe  opulentilfima  di  cognitione  ne  rac- 
coglieua,con  la  quale  riempì  di  modo  ilgranaro  dell'intelletto 
fuo,  che  mai  potè  paaentare  dicareftia.  Fu  egli  fciclto  per  il  pu- 
blico  ad  orare neiringreflò  de  ì  due  Vefcoui  Federico  Cornaro,  & 
Girolamo  Ragazzoni ,  come  altresì  nella  partenza  di  Francefco 
Duodo  Po  deità ,  in  ogni  atrione  fcoprendofi  ben  degno  del  nome 
d'Andrea ,  che  s'intetpreta  Viriiis ,  perche  fempre  forte  nel  corfo 
degl'applaiifi ,  fempre  vigorofo  nel  conquifto  della  gloria .  Riufcì 
gratiflimoal  Vcfcouo Cornaro, che douendo  al  lagrofanto Con- 
cilio di  Trento  incrauenire ,  volle  à  Tuoi  fianchi  Gìo.  Andrea,  qua- 
fi  che  aififtendoli  l'Intelligenza  del  Vifcardi  noi  po'^elTe  il  Cielo 
della  fua  mente  nelle  rifolutioni  errare  di  quel  memorando  coa- 
grcfl"^  .  Ne  'ì\  fuccedore  Ragazzoni  moftrò  verfo  il  fuo  merito  mi- 
nor Ì£iclinatione,(endofenc  ne  più  difficultofi  maneggi  del  uo  foro 
feruiroi  come  pur  in  Patria  attcfe  con  tal  femore  alle  forcnficau- 

fc, 
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fé ,  che  ombra  non  lafciaua  di  timore  à  chi  con  il  lauro  della  fua^ 
dottrina ,  *  prorettione  s'armaua .  Le  fu  la  Filofona  morale  così  à 
cuore ,  che  ne  fcrifTe  precetti ,  publicò  inftruttioni ,  promulgò  infti- 
tuti,  in  nulla  dal  cuore  difcordando  b  penna,  per  he  ne  coftumi 
cosìrafTegnaco,  nelle  palfioni  cosi  temperato ,  nelle  attieni  così 
moderato ,  &  nelle  virtù  co.ù  inftructo ,  che  porè  di  Tpccchio  ferui- 
reà  più  morali  Catoni deli*ctà  Tua.  In  follieuo  delle  fue  inccflanti 
occupationi  fcriflfe,  &  ftaropò  Topre  feguenti ,  che  tutte  da  Torchi 
vfcirno  di  Cornino  Ventura. 

Dialogo  della  miferia  della  vita  humana ,  d*  (^crteT^  dell'eterna^* ,' 
InBerguiio.    1590. 

Tre  or  at  io  ni  neWin^effo  de  i  due  Ve  fi  cui  C  ornar  0^  ^  Ragazzoni^  é^ 
nella  partenza  di  France/co  Duodo  Podeftà .  lui .  1590.  &  fono  que- 
lle co*  Dialoghi  impreffe^  oc  ai  Cardinale  Federico  Cornaro  dedi- 
cate* 

Il  viaggio  di  Uapimiliano  Imperadore  in  Spagna  con  la  folenne  ce- 
lehratione  del  Matrimonio  con  t Infanta  Maria  di  Carlo  V.  Imperadore , 
(^  incoranatione  di  Rìdi  Boemia  ^&  di  RÌ  de  Romani  ^  lui.   15  pò. 
Al  Cardin  Lodouico  Madrucci . 
Volnme  di  lettere .  Al  Cardin.  Francefco  Moro/ini .  In  Berg.  1591. 

La  Guerra  di  CoUnia  con  la  depo fittone  del  vecchio ,  é*  ere at ione  del 
ffftouo Arciuefcouo ,   Al  Cardm.  Odoardo  Farnefe  .  lui.   1592. 

Lettera  in  confeUtione  cCinfirmità ,  luì .   1592. 

precetti  morali ,  Parti  a^.  AI  Serenifs.  Marino  Grimani  Doge  di 
Venetia,  in  Berg.  15^7. 


GIO. 


PARTE  P  RI  UÀ.  aij, 

GIO  ANTONIO  GVARNERIO. 

Alia  Fameglia  Guarniera  aflai  antica  nella  Città 
noftra  nacque  Gio,  Antonio,  che  impiegato  ne 
ftjdij  fi  fece  in  bre uè  tempo  conofcere  per  viu. 
Gigante  di  virtù,  che  ben  preflo  fi  tramutò  in  vn 
Coloflb  ài  meriti .  Veftì  habito  Chìcricale  forto 
que'  fagrì  arredi  così  ricco  diucnuio  per  le  fcié- 
ze ,  fic  doti  deiranitno  r  che  parue  nel  feno  cbiu- 
dcflfc  vn  erarioaflai  pili  dell'eritreo  di  pretiofe  gemme  ripieno,nan 
so  fé  per  renderne  il  pofleflbre  douitiofo,  ò  per  formarne  fregi  à  chi 
ne  godeise  la  compagnia .  Facoltà  non  v*era  fagra ,  ò  profana ,  che 
fofse  alla  fua  intelligenza  celata  ;  feruman  la  Greca ,  &  Latina  lin- 
gua, la  Rettorica ,  la  Poefia ,  Tiftoria ,  &  T  Aftronomra ,  per  far  cor- 
teggio alle  fcienze  maggiori,&  eran  Thumane,^  belle  lettere riue- 
renti  ancelle  della  Filolofìa ,  Leggi ,  Teologia,  &  Sagra  dottrina», , 
ch'in  eminentegrado  Gio.  Antonio  poflfcdeua  Affonto  ad  vno  de 
Canonicati  di  S  Vicenzo,numerarnoniecegrimpieghi  ccclefia- 
ftici ,  che  farno  da  Vefcoui ,  &  propf  io  Capitolo  alle  fue  fpalle  ad- 
doditi  ;  bafta  dire  fempre  trouato  fofle  hor  à  fianchi  del  Paftorc^ 
nelle  vifitea(Iìftente,hor  nel  feruigio delle  Monache  per  lecon- 
fcflìoni  deputato  j  hor  ne  fcrutinij  piiì  eflàti in elsaminarote  eletroj 
hornepiùrileuanti  affari  alle  fagre  confufte  chiamato  i  hor  per  la 
decifione de cafi  nelle  Congregatìoni  introdotto,  nouello  Argo 
con  cent'occhi  à  cento  oggetti  deftinato,rinouafo  Briareo  con  cen- 
to braccia  à  cento  negotij difpoffo .  Molto  ftimòii  uo marito  r» 
Apoftolico  fantoVifiiatore,&Legatoà  Jatere  Carlo  Borromeo,che 
nella  vifita  delia  OiocefinoftrafcielfeilGuarnerioperrefsecutio- 
ne  di  vari/importanti  negotij  ^  fendo  egli  nel  Cielo  del  Capitolo 
de  Canonici  vn  vero  Pianeta  fempre  errante  per  pienamente  A  Pu- 
blicoferuire.  Per  l'immatura  morte  di  Marco  Antonio  Benaglio 
rimafta  l'opra  De  Uè  Vite^  &geHi  de  Santi  di  Bergamo  imperfetta,  fu 
decreto  de  Decurioni  delia  Citta  >ch  in  pio'ccutJone,  &  compi- 
rne aro  della  nobil  fatica  la  fola  penna  di  Gio.  Antonio  vi  s'impie- 
giflfc ,  non  iapendo  con  qual  più  beilo,  vago ,  ornato,  &  fiorito  ftile 
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potclse  fegiara  cort  parije,  quanto  con  queilo,che  da  gl*inchiof!rl 

d^lGuarncrio  cadeua  ,  Così  (empre  qucfto  virtuofo  Canonico 

ad e{sercitijli:fterarij,&  eccltfiaftici applicaro,condufseifuoigior>- 

ni  fino  all'anno  i6oi    invuialli  ii.  Gì  gno  ci  lafciò  per  la  fua^ 

perdi  fa  fconfo  Uri.  V«^Hjamodelfuo  ale  ftampe. 

Xenophontisliher  qtii  Oechonomicus  tnfcribitur  in  LatinumìCf£C9 

fonutrfus .    Vcn^r.apudGuerreio5.    1574 

De  MontieuliyfiHd  Monttceh^,  (^  Vallis  CakppU  Uudibus  eftJioU  • 

Medici,  per  lacob.  Mvir.  Metiuii.    1575. 

EpiBoUy  ^u et  per egr  inatto  Cardiadis  S   Vraxedis  fHfcepta  exponitmì 

cum  adinuifendum  facrum  Unteum  Auguftam  T atifinorttm  fé  contttHu 

Bcrg.  jpud  Corrfinum  Ve^r,  1 579. 

A6ìa  qttadam  inftgnia  Anglica  ad  catholicam  Beligionem  fettine»» 

tia  ex  Seminar  16  Remenfi  aliata  tn  Latinum  ConuerfkyGuarnmo  in^er^, 

frete,  Ibid     1580. 

De  lAtraculo  apudHetuetiosnupeY  edit^  Commenf.   Ibid.    1581» 
De  Vita^  é*  rebus  gefiis  SS  Bergomatum .    ibid.  1 5  84.  • 

Or  atta  adClerum  Bergomatem  in  Dioecefana  Symdù,  Ibid.  1 5$f/J 
I>e  Bello Cypriolib,^,  Ibid.  apud  Com»  Vcnt.  t6$SMi6eij 
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GIO.  BATTISTA  CVCCHL 

Ara  Rumano  alla  noflra  Scena  vn  nouo  foggctto, 
che  fottol'infegne  di  Mefue  poftofi  nel  rollo  de 
gì' Aromatari j,nVfci  col  baftone  del  comman- 
do alla  mano,  filmato  vnode  più  confpicui,&  fe- 
gnalati  Farmacopoli,che  Tlcalia  tutta  illuftrafìfe- 
ro  •  Fìi  quelli  Gio.  Battifta  Cucchi  fìgho  ò^i  Pa- 
fquale,  che  Tanno  1 5  5  S.  vfcito  vnitamente  con 
BrefTano  fratello  fuo  nel  medelimo  parto  à  vagheggiar  il  Cielo,  no 
Io  vagheggiò  fé  non  per  parteciparne  le  più  amorofe  influenze,  & 
con  i'impulfo  dì  quelle  aprirli  la  llrada  al  Cielo  delle  virtù .  Fja.. 
alTetà  di  fedeci  anni  voltò  le  carte  deli'humane  lettere ,  indi  con- 
dottoli à  Venetia  nella  famofiffima  Speciaria  dello  Struzzojil  modo 
apprcfe  per  diftinguerfi  dalla  volgar  turba  de  Speciali,  &  fotto  Tin- 
drìzzodi  Giorgio  Melichifìo  l'Auttoredel  notifsimo  Antidotarfo 
di  quello  nome ,  comprò  in  Venetia  gt'applauS  dVno  de  più  per- 
fetti ,  che  la  nobil  arte  mancggiaflero .  Già  nella  profeffione  mac- 
ftros'accollò  alla  Patria  entrato  al  feruigio  delTHofpital  maggio- 
re di  Milano  ;  oue  da  luminofi  barlumi  di  moltiplicati  meriti ,  rau- 
uifato  per  vn  fanale  d'intelligenza ,  le  lù  la  Prefettura  addoffata». 
della  Speciaria  dì  quel  Mondo  d'infermi,  non  già  perche  nella-, 
cohipofìtione  de  medicamenti  la  mano  impiegafTe ,  ma  perche  à 
fottopolli  miniftri  del  ben  comporre  le  regole  prefcriuefie,  del  ret- 
to efTequire  il  modo  infegnalfe ,  del  perfettamente  fciegliere  le 
forme  proponefle ,  onde  fenza  deuiare ,  ò  alterare  le  ricette  de  fili- 
ci, ferapre  più  alla  faluezza  de  languenti  s'inferuoraflTero .  Vndicf, 
&  più  luftri  feruì  nel  profitteuol'  eflercitioqueU'Hofpitale ,  con  tal 
occafione  llato  egli  il  primo,  che  vi  componefle  i  due  fàmofi  Anti- 
doti Theriaca ,  &  Mìtrìdato ,  che  tre  volte  per  opra  del  Cucchi  vi 
comparuero  ;  anzi,  perche  di  coli  qualificate  compofitioni  la  ftima 
s'aummcntaflc,  ne  fenile  nobilifsimidìfcorfi,  che  pur  manufcrltti 
appo  il  Nipote  Pafquale  {\  riferbano.  Non  ©ftante  però  dal  pefo 
d'innumerabili  occupationi  fi  vedefle  aggrauato ,  non  potè  con  si 
duri  ceppi  haucr  la  mano  legata,  che  non  la  guidalfe  fopra  de  fogli 
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àfcriuer  materie  all'arce  concernenti,  onde  fcriffe.' 

y?f  Difcorfofopra  toglio  w  ir  alile  de  Scorpioni  del  Matthioti  » 

Trattato  delie  Callie  Ale ff angina ,  e  Mufchiata , 

Vn  Ricettario  per  vfo  de  poueri  dell' HofpitalMag^giorf  di  Milano  l  ' 

Farmacopea  co'  fùoi  difeorft  ad  ogni  cempo^tiohe , 

Raccolta  di  moltifsimi  medicamenti ,  e  ricette Jpagì^ich e ,  empiricire^ 
&  metodiche .  Ogni  cofa  in  tre  volumi .        -  '^  ' 

Vifse  Abftemio  tanto  del  vino  nemico,  quanto  del  prenderffio- 
glie,  che  mai  volle  à  fianchi .  Fu  di  loquela  balbutiente ,  ma  di  ca* 
gnitione  eloquentifsimo .  Così  all'età  di  §i.  anno  perueRutoalIi 
4.  Nouembre  1 6^9 >  preda  rimafe  della  morte ,  &  nel  paterno  aud- 
io in  Rumano  fu  fepolio .  In  pittura  lo  conferua  il  Nipóte  Palqua- 
Icconrhauerlid'auantaggioleinfrafcritte  parole  aggionto. 

Io.  Bapt.  CucchiusJSeniorisPafchalisfiliiis  Brediani  fratergeminus,  Phar- 
maceuticeis  arcis  xui  fui  nulli  fecundus:  Pbarmaca  emm  inmaiori  Medio- 
laneo.  Xenodochio  alumnis>  qmbiis  iugiter  prsfuic  Annos  LVII.  compo- 
nenda  tradidit  .  Ibi  primus  magnani  Theriacem  ,  ac  Mirridati  confedlio- 
nes  ter  compofuit  :  huius  fcripta  tribus  voluminibus  contenta  eruditionem 
teftantur  .  Abftemius  fuir  ,  Cslebs.  Vixit  Ann.  LXXXI.  Obijc  IV.  Na- 
uemb.  Anni  M.  DC.  XXXIX.  Pafchalis  iunior  ex  fratre  nepos,  &  h.r- 
res  tanto  Patruo  bencmnsrens  lubens  pingcnduiu,  iDCcribendumqjCurauic 
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Gio-  Battista  moiolo- 

Relato  di  gran  merito,  dottrina,&  faperefu  GIo; 
Battifta  Moiolo  Arciprete  della  Catedrale  di 
Bergamo,  che  amante  del  culto  di  Dio ,  vnione 
de  cuori ,  &  honoreuolezza  della  Città  s'affati- 
cò fenza  alcun  rifparmio  della  propria  perfona, 
&  facoltà ,  perche  feguifse  IVnione  più  volto 
trattata,  3c  conchiufa  ,&  poi  impedita  dei  due 
Capitoli  de  Canonici  de  Santi  Alefsandro ,  &  Vicenzo  ;  &  perche 
vna  volta  Ci  terminafse  la  difscgnata  fabrica  della  nuoua  Catedra- 
le .  Non  fi  può  dire  quanto  s'adoprafse  Gio.  Battifta  e  con  la  lin- 
gua ,  e  con  la  penna ,  e  con  Tingegno ,  e  con  la  mano ,  e  col  mezzo 
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d'amici ,  8c  padroni  per  refsecutione  delle  cofe  predette  \  fcoprcn- 
do  in  ogni  attione  ardentiflimo  zelo  verfo  il  public©  bene ,  &  fom- 
ma  pietà  verfo  i'honor  di  jio .  Vedendo  in  fine  Tanno  1617.  ^"^a- 
fcuraci  non  folo,  ma  contradetti ,  &  impediti  tutti  li  già  ftabiliti  ne- 
gotiati ,  dar  rifoluette  alla  luce  delle  ftampe  quattro  Dialoghi  con 
la  narratiua  di  varie  operationi  circa  la  fabrica  fatte  del  Duomo,  ^ 
dell' vnione  delle  due  canoniche  Congregationi  con  titolo  tale . 

^attro  Dialoghi  di  Gio.  Batti/la  Moiolo  Dottore ,  &  Arcitrete  del 
Duomo  di  Bergamo  ,  drc. 

Nel  primo  de  quali  alla  Magnifica  Città  dedicato ,  &  in  Milano  l'- 
anno 1617.  ftaropato ,  il  fucceflb  tratta  della  fabrica  propofta  per 
il  Duomo ,  &  il  fattoli  impedimento  ;  nel  fecondo  à  Signori  Ret- 
tori di  Bergamo  diretto,  &  l'anno  medefimo  in  Padouaftamparo 
della  necelfi  à  dVnirc  le  due  Congregationi  del  Reuerendo  Capi- 
tolo di  Bergamo  difcorre  à  fine  del  Duomo  il  diuino  culto  s'aum- 
menti ,  &  crefca  ;  nel  terzo  alli  quattro  deputati  dalia  Città  per  ìsu 
fabrica  del  Duomo  conragrato,&  pur  in  Padoua  1517.  impreflo, 
dei  diii-tti  del  vecchio  Duomo  ragiona,  écdeireccellenza  della-, 
nuoua  inuentione;  nel  quarto  poi  à  Monfign.  Vefcouo  Emo,  & 
Canonici  della  Fabrica  amici  indrizzato  con  l'imprefllone  della.» 
ftefla  ftampa ,  iVnione  perfuade  del  R.  Capitolo ,  fciogliendo  ogni 
motiuo ,  ò  fcufa  ,  che  potcfTe  fomigliante  vnione  impedire .  Altri 
dif  orfi  ancora,  olerei  citati  Dialoghi  ftampò  Gio.  Battifta  nello 
flelTo  propofito ,  onde  pur  veggiamo  alla  luce  del  Mondo . 

Difcorjo  per  la  fabrica  del  Duomo  , 

Vltiwo  ragionamento  per  la  fabrica  del  Duomo  • 
ì'    mfpofla  ad  vKa  lettera  del  Signor  Sforz^a  Benaglio  Canonie 0 1 

In  giouenrù  vantò  doti  tali  il  Moiolo  di  bellezza ,  &  agilità ,  che 
fc  per  il  primo  capo  gl'occhi  de  fpettatori  rapiua  ;  per  il  fecondo  co 
catena  di  ftupori  i  cuori  legaua,  wi^^  col  falto  trapafTar  di  fouente  i 
più  larghi  foilì  fi  trouaflcro  ne  contorni  di  Cologno,  oue  la  Moiola 
famegha  molti  beni  poffiede .  In  età  auanzato  fii  norma,  &  efsem- 
plare  di  Santilsima  vita ,  che  le  notti  trahcua  (opra  durifsime  rauo- 
ìc,  qui  à  bifogni  della  natura  col  fonno  fupplendo  ;  copriua  in  vece 
di  cilicio  le  nude  carni  con  pefante  giacco  ;  due ,  e  tre  fiate  la  fetti- 
mana  con  efsatifsimi  digiuni  la  gola  moderaua ,  ne  mai  fatio  fi  vid- 
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'de  di  ripartir  limbCne  à  pouerelli,  fendo  anco  concorfo  Tanno 
1629.  airerettione  del  Collegio  della  publica  Limofina  con  io 
sborfo  di  ducenco  cinquanta  lire  ivneuidentifsimo  atteftato  non^ 
haucr  cuore ,  che  per  la  faluezza  deli*anima ,  non  hauer  anima  che 
per  l'altrui  beneficio .  Promofsc  il  Ven.  Confortio  della  fabrica 
del  Duomo ,  &  fu  egli  il  primo ,  che  col  proprio  denaro  ne  gettafse 
le  fondamenta;  finalmente  tocco  dal  Contagio,  chela  Patria  af- 
fliggeua  circa  la  metà  di  Luglio  in  età  dì  72.  anni  del  1 5j  o.  al  Cie- 
lofcnepafsò. 
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GIO- BATTISTA  MORONL 

Z  Idde  ben  sì  Ferrara  di  quefto  virtuofo  la  nafcitaw 
&  n'accolfe i  progrefsi ,  ma  Berganro  donolli  Ijt 
pìama,d'orde  sì  laporito  frutto  prouenne,  rico- 
nofciuta  in  Ferrara  la  fàmegliaMoroni perdio 
ramata  dali*albcro  su  noftri  colli  piantato,  & 
g^oriandofique'nobilirsimi  Ferrare^ germogli 
hauer  in  Bergamo  la  radice,  che  li  diede  la  vita . 
Così  rato  in  Ferrara  Gio,  Battifta ,  &  arricchitofi  nella  fanciullez- 
za con  i'humane  lettere ,  palsò  nel  fiore  degranni  à  ftudij  legali ,, 
col  mezzo  de  quali  fra  Dottori  entrato,  viddefi  ben  tofto  refo  à 
parte  delle  più  confpicue  cariche,che  coftumi  Ferrara  à  fuoi  Citta- 
dini ripartire,  porto  vltimamente  nel  numero  del  fuprcmo  magi- 
ftrato  deSauij,&dal  pubiico  confeglioalla  Rorrana  rcfidenza^ 
eletto  con  titolo  d*  A  gente  apprefso  TAmbafciadore  di  quella  Cit- 
tà .  S'afcriuc  à  ftupore  the  fapefse  il  Moroni  accoppiar  le  politiche 
incombenze  co'  poetici  trattenimenti  ;  le  ciuili  fontioni  con  l'ame- 
nità delle  belle  lettere,  le  fatiche  de  regotìj  con  l'erra  (alita  di 
Parnafso  ;  onde  fenzadeuiardai  retto  calle  diquell'obligo,pcrcui 
la  Patria  rinftradaua,con  vgual  felicità  battciTe  la  via  dell'Accade- 
mie ,  riportandone  con  duplicato  diadema  le  glorie  non  pfii  di  fi- 
do, &  diligente  Cittadino ,  che  di  fublime ,  &  eminente  letterato . 
Sortì  Genio  d^ogni  materia  capace ,  che  da  vn  aftìdua ,  &  accor:a-* 
induftria  ripolìto,  venne  per  tutte  le  qualità  di  componimento  à 
manifeftarlo  difpofto,  riufcito  il  Moroni  in  ogni  genere  di  p'  ù  ame- 
na letteratura  mirabile,  perciò  ne  fuoi  ferirti  tanto  Latini, quanro 
Tofcani ,  non  meno  in  veifo ,  che  in  prò  la ,  così  per  Tlftoria,  corno 
per  Accademia  da  faggi  lodato ,  con  aflegnarli  nel  concetto  com- 
mune  principaliflìmo  luogo ,  à  fuoi  molti  meriti  proportionato . 
Hanno  i  fuoi  libri  già  donati  alle  flampe  il  continuo  corteggio  de 
gl'applaufi  per  la  fouauità  dello  ftile,  gentilezza  delle  materie,gra  • 
uità  delle  fentenze ,  nouità  de  concetti ,  viuacità  de  fpiriti ,  purità 
della  locutione ,  &  chiarezza  de  fcntimenti  fempre  con  leggiadria, 
de  giudicio  pratticati ,  onde  meritamente  potè  il  Moroni  effer  ce  tu 
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fin<>olar  cómpiacitnemo  accolto  nella  celebre  Accademia  de  gl- 
Incogniti  di  Venctia ,  che  p®ì  anco  ne  diftefe  i  meriti  per  ftrne  nel 
libro  intitolato  :  Le  Glorie  deghncognin  à  pofteri  la  narratiua  affig- 
gendo all'effigie  fua  il  nobil  diftico . 

//te  legiìur ,  ér  Undatur ,  nam  facra  POESIS 
j/uic  GENIVM  ^ar iteri  ingeniumq,  dedit. 
Si  conobbe  quefto  bell'Ingegno  mortale  Tanno  1545.  IncuìconJ 
general  difpiaccrc  dalla  morte  rapito  pafsò  à  vita  mcgliore ,  dopò 
di  fé  lakiando  nelle  fue  belle  fatiche  halle ,  3c  feudi  per  femprc  con 
il  tempo  combatrcre* 

i  Lufsi  del  genio  ejjecrahle  di  Clearco .  In  Venctia  per  Chriftofo- 
roTomafini.  1640. 
2\  Principe  Santo  »  In  Ferrara  per  Giufeppe  Gironi.  i6/^u 

I  Genij  Poetici  forte  prima  eroica ,  &  feconda  amorofa .  In  Ferrara 
per Giuleppe  Gironi.  1641. 

Le  pompe  della  /coltura  , 
V arieìettcre panegiriche  . 

II  Accademia  dimfa  in  D  i/cor  fi ,  Problemi ,  l  Sonetti  . 
Veritatis  fomnium  \  S atira  in  profa  ^ 

La  Str  atonie  a  fatta  latina  , 
Preparaua 
JJl norie  di  Ferrara  , 
^Infelicità  degl'Ingegni  Satira  l 
L'Amor  bambino ,  fattola  mtificale 
A  lode  fua  vdiflìaao  cantare  Giulio  Maginl,  ch'ai  Moroni  riuolto 
^iceua. 
Affretta  il  Vecchio  edace  i  vanni  al  volo , 
E  genitore ,  t  dtfiruttor  de  gl'anni , 
Machina  fempre  con  volanti  inganni 
Ai  cadenti  mortali  ed  onte ,  e  duolo , 
Come  in  ficuro  afilo  in  Pindo  a  siuolo 
Volano  i  Cigni  per  fottrarfi  à  i  danni  ; 
Ma  del  crudele  con  fudati  affanni 
Anh  elante  jfiampar  veggio  voi  filo  • 
21  eternità  con  la  cajfaltd'onda. 
Perche  viua  immortale  il  nome  voBro 
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MORONl  e  che  gNnchioJhi  à  voi  cinfondA  • 

Quindi  oggmiai  v  adir  a  il  fecolmjiro 
Colà  dout  di  raggi  il  merto  abbonda , 
chiaro  d'alia  virtù  gigante ,  e  mofiro . 
Et  in  alluiìone  della  fua  dolce  vena  poetica  Antonio  Carlola  • 

D'vn  Mj^RON  diuA  Tromba  i 
D'i'n  MARIN  dolce  Lira , 
Z)V;?  UORON  vaga  Cetra 
Egualmente  rimbomba^  e  fpira^  €  fpètrdl 
J4aqual  fia  marauiglta. 
Sai  valor  il  cagnome  anco  affomiglia  ? 
Nel  UORON  dunque  intanto  y 
Dd  MARON ,  del  MARIN ,  i ammiri  il  e  Ante  • 


GIO. 
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GIO-  BATTISTA  PACE. 

V  Minore  Ofleruante  Riformato  veftito  dì  queir- 
l'habitofagro  Tanno  1608.  alli  2p.  /^gofto.  Ir!» 
ogni  fiudio  fece  progredì, in  ogni  fcienza  s'ac- 
quiftò  applaufi,in  ogni  virtù  riu/cì  fegnalato.  A 
qua!  fi  voglia  miniftero  d'intelletto ,  &  ingegno 
s'applicalTe ,  aggioafe  glorie ,  &  honori ,  mercè 
la  feliciffima  fua  capacità,  che  Io  rendeua  di  tut- 
ti con  ogni  ageuolezza  pofTefTofe.  Fu  Guardiano  de  Monafteri, 
nel  qual  officio  quanto  bene  fi  diportafse,di  marca  infallibile  ferue 
la  commune  fodisfattione ,  che  Tempre  tutta  la  fameglia  ne  rìceue- 
ua ,  non  mcn  contenta  in  e  (Ter  retta  da  Gio.  Battifta ,  che  fc  vn*An- 
gelo  di  Pace  hauelTe  gouernata.  Ben  corrifpondeuano  al  cogno- 
me del  noftro  Pace  le  attioni ,  che  della  Pace  amante ,  Tempre  con 
Chrifto  predicaua  :  Pacem  bis  qui  longt  ,pacem  his  quipropCy  per  poi 
efser  creduto  di  vera  Pace  foriere,  che  la  Pace  de  cuori,  &a«ime 
procuraua .  Vantò  nel  canto  peritia  fingolare ,  creduto  per  quefta 
parte  Maeflro  di  quanti  mai  tal  profefFione  efsercitafsero  j  onde  in 
ogni  Conuento,  oue  fi  trouaua,era  egli  in  moderator  del  canto  de- 
putato ,  &  in  fpecic  nel  Monaftero  di  Bergamo ,  che  fii  per  la  mag- 
gior parte  fua  dcftinatahabitatione.  Sopra  Pergami  conofcer  fi 
^tct  molto  valorofo,  &  con  la  penna  alla  mano  moftrò  efser  ido- 
neo ad  ogni  virtuofo  cimento .  Scrifse  . 

LaVitai  fi  compendio  del  B,  Giouanm  di  Capilìrano  dell'Ordine  de,^ 
Minori,  In  Bergamo  per  Valerio  Ventura.  1622. 

Apologia  in  di ffe fa  della  Religione  riformata  diS,  Frane efio  contri 
élcuni^che  la  molesìauano  • 

La  fatai  peftiknza  d'Italia  l'anno  idjo.  turbò  fi  fattamente  in 
Patria  ogni  (tato  di  perfone ,  che  neceflìtò  i  più  ritirati  alla  fuga ,  & 
i  Cittadini  à  ricercar  fin  nelle  forede ,  &  lelue  laficurezza.  Così 
vfcendo  da  Monafteri  varij  Religiofi ,  anco  Gio.  Battifta  lafciato  il 
Domicilio  de  Chìoftri  fi  portò  alle  cafc  de  parenti,  vedendo  il  Mo- 
naftero fuo  folo  d'tnfetti  ingombro ,  ^  d'albergo  della  vita  m  fùne- 
bre, &  dolorolo  Teatro  di  morte  cangiato  •  Ma  quanto  fperò  ef- 
' fer 


230  SCENA   LETTERARIA 

fcr  per  quefta  via  il  Pace  da  colpi  della  cruda  rafficuràto ,'  altretan- 
to  le  fue  fperanze  deplorò  delufe ,  qualhorla  nemica  morte  nelU 
cafa  entrata,  oue  per  non  morire  s'era  il  buon  Padre  nafcofto, 
quando  più  ficurofìcredeuavireftò  colto,  dcalli  26.  Luglio  man- 
dato fra  defonti .  Si  portò  alle  Gratie,&hcbbe  nel  CimitcrioI^ 
fepoltura. 


GIO. 
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GIO  BATTISTA  PERSONE. 

Ebbe  Gio.  Battifta  Perfona ,  detto  communc- 
mente  Perfonè  figlio  di  Gio.  Giacomo  nella-. 
Terra  d'Albino  Tanno  1575.  ifuoi  natali,  che 
per  non  degenerare  dal  nome,  chefeco  recaua 
illuogo  deirorigine,  d'Alba feruirno lucente, 
&  fercna  Aurora  precorritrice  dVn  lumino fo 
Febo  di  virtù  *  Giouìnetto  fu  dal  Genitore 
drizzatoalle  Scuole  di  Milano,  oucapprefe  le  facoltà  minori,  & 
lotto  Bernardino  Salino  Giefuita  la  Filofofia ,  fi  portò  di  lancio  ne 
grabifTì  Teologici,  &  fenza  paucntar  firti,  ò  fcogli  di  difficoltà  fcor- 
fe  felicemente  quel  fagro  Egeo  ,&  nel  Porto  fi  condufie  d'vna  per- 
fettiflìma  cognitione .  Da  Milano  riuolfe  vcrfo  Padoua  il  volo,  qui 
frequentando  la  Scuola  del  Prencipe  de  Filofofi  de  fuoi  tempi 
Francefco  Piccolomini,  e  calcando  le  veftigia  della  dottrina  di  Ga- 
leno fìi  in  poco  tempo  con  la  laurea  dottorale  ripofto  fra  Medici ,  e 
peritiflìmo  publicato  nella  profi  flione .  Corroborò  con  la  prattica 
il  Perfonè  quanto  la  Teorica  profonda  hauclTe  le  radici  gettatene! 
fuo  cuore  i  &  riconofcendo  quell'arte  in  capo  primiero,  fle  Monar- 
ca fupremo  Apollo,  che  fempreperrecclitka  s'aggira,  procurò 
non  meno  ne  viaggi,  che  nelfintclligenza  immitarlo,  Icorrendo 
vari;  luoghi ,  Terre ,  Città,  &  Prouincie  alTeflcrcitio  intento  della 
nobih'fsima  facoltà.  Non  haueua  ancor  compiti  anni  venti/etto, 
che  con  la  penna  alla  mano  ^\  refe  di  Galeno  commentatore  ;  &  co- 
me che  fapefse  poterfi  l'arte  medica  alla  pillola  pareggiare ,  cìit  fé 
non  è  toccata  d'argento,  &  riuolta  in  candida  nuuolctta,non  v'è  chi 
la  riceaa,aggionlealIaprofefsioneildecorofo  fregio  delle  bello 
lettere  ,chc  lo  fecero  in  vno  come  dotto  Medico  ,&  fpiritofo  acca- 
demico venerare .  Varie  e  delle  primiere  Accademie  à^ltzViz.  \tl» 
Padoua ,  Verona ,  Brefcia ,  Vcnetia ,  non  folo  al  virtuofo  ftuolo  de 
loro  feguaci  l'aggregorno ,  ma  ci  medefimo  in  Patria  fu  d'alcune  il 
Promotorejoue  con  amici  in  continui  letterarij  efTercitii  congrega^ 
dofi ,  i'hore  paflaua  più  noiofe ,  &  con  l'arco ,  &  freccia  àX  ftudiofi 
dilcorfi  i'otio ,  ft  il  tempo  fiaettaua .  Le  Notti  fiiitme  da  lui  com^ 

pofte 
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pofte  à  fufficienzi  la  (ingoiar  fua  dottrina ,  &  eruditlone  manifefìi: 
no^qui  fcientificamentedifcorrendo  di  quello  lafciò  fcrittoHome- 
ro  neirodiffea,  perciò  anco  intitolate  H omero  fophiaytniutiàovLi  di 
teologiche  materie ,  fìfiche ,  metafifiche ,  etiche,  mediche,  geome- 
triche, aftronomiehe,  fìfionomiche,  &  d'ogn'altra  facoltà  i  ergendo 
poi  in  Imprefa  de  fuoi  ftudij  vn  luminofo  Sole,  che  ferendo  co'rag- 
gi  nuuole  lateralmente  à  lui  oppofte ,  in  cfle  i  Pareli j ,  che  è  à  dire» 
due  altri  rifplendenti  foli  abozza ,  &  imprime ,  onde  in  vece  d'cfTer 
ofcurato  triplicatamente  riluce ,  col  motto  :  Inette  ofcurar  credette'- 
tu.  Allude  quiui  alle  cenfure  di  certi  critici ,  che  col  fuoco  dell-' 
inuidia  nel  feno  incenerir  pretefero  con  le  detrattioni  la  fama  ài 
Gio.  Battifta  ;  che  però  di  fola  nube  (eruirno  per  formare  al  fole  de 
fijoi  meriti  chiari  Parelij,&  renderlo  maggiormente  nel  credito  lu- 
minofo .  Prcfe  la  diffefa  deli'Imprefe  d'HercoIe  Taflb  compatrbta 
fuo  in  alcune  cofe  dal  Montalto  Giefuira  tacciatCj  cofi  fempre  Gìo» 
Battifta,  hor  con  Galeno,hor  con  Platone  ritfouato,perche  di  quel- 
lo feguace ,  òì  quefto  amico,  di  quello  commenratore ,  di  quefto 
immitatore,  di  quello  per  l'arte  medica  degno  figlio,  di  quello  per 
TAccademia  inuifcerato  difccpolo  .  Annoueriamo  del  Perfonè 
quefie  virtuofe  fatiche  • 

In G aleni libr umidii  titulAs  cBxquod  animi  mores corperistemfe^ 
rìemfcquuntur  Comment,  finguL  Bergomi  apud  Cominum  Ventur» 

Di/curfùum  medicinalium  Lib*i,  Ibid.   i(5o^. 

Scholia  in  tres  G aleni  libro s  de  ven^  feditone  Therapemicum  aduer-^ 
ftis  Erafilìratum ,  &  aduerfus  Erafijlrataos  •  Ibid.    1 6 1 1 . 

Ojferuationi  di  trentafetie  errori,  in  fole  deciotto  delle  corrette  afferà 
tìonidelP,  H or atio  Montalto  Giefr  ita  contro  il  libro  della  realtà  dcW" 
imprefe^&c.  InBerg.  perCom.  Ventura.   \6t^ 

Nocies  filttarU  liber  Jìngttlaris  in  fiptttaginta  colloquia  di/Ir ibu tur, 
fi  uè  de  ifs,  qU£  fcripta  fu  nt  à  Galeno  in  odi/fea  ;  in  quoprxter  nonpauc^ 
Theologica ,  multa  etiam  Phyfica^  multa  Metaphyfica^  Ethica^  Medica^ 
CeometricayABronomica,  demum  é*  Phyfiognomonicatra6iantur,  Vc- 
netijs  apud  Euangelillam  Oeuchinum .  1613. 


GIO. 
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GIO-  BATTISTA  POSARELLL 

On  picciol  {plendore  recò  alla  Patria  noftra  GioJ 
Battifta  Poiarelli ,  che  pafTata  l'adolefcenza  fot- 
te la  sferza  de  fludij  minori  portando/ì  nel  pro- 
fìtto fin  su  confini  deirammiratione,  nel  bei 
principio  della  giouentù,  che  fu  l'anno  1 604  in 
età  di  ventiun  anno  dato  Tvitimo  à  Dio  al  feco- 
le entrò  nella  Compagnia  di  Giesu ,  per  fempre 
«ffere  con  le  virtù,  &  meriti  accompagnato*  Deplorò  gl'eucnci  dtì 
i\xo  nouello  inftituto ,  che  viddt  l'anno  feguentc  dal  Veneto  Impe- 
ro bandito ,  ma  non  perciò  d'animo  cangiato  ritrafle  dali'incomin- 
ciata  ftrada  del  feruigio  di  Dio  il  piede ,  anzi  più  che  mai  feruido, 
&corraggiofo  fi  fortificò  nel  diuino  miniftero,  volendo  per  la  via 
de  trauagli  al  monte  della  perfettionecondurfi.  Nel  corfo  della-i 
Teologia  toccò  b^n  prefto  la  meta  deil'eminenza ,  onde  ne  meritò 
la  laurea  per  cffcr  fempre  in  tal  fcienza  conofciuto  maggiore  de 
mafsimi .  Fu  Tuo  longo  foggiorno  in  Vienna  d' Auftria,  &  Grerz  di 
Stiria  intento  alla  lettura  hor  della  Filofofia  morale ,  hor  della  fco- 
laftica  Teologia ,  &  hor  de  fagri  Codici;indi  fatto  Rettore  del  Col- 
legio di  Goritia,  refe  esempio  à  chi  gouerna  del  modo,con  cui  l'al- 
trui confcienze  fi  reggono ,  &  della  vera  forma  d'effercitare  vn'ec- 
clefiaftico  commando .  Deputato  in  maeftro ,  guida ,  &  direttore 
di  que'  Padri  della  Compagnia,  che  fanno  la  proua  del  terz'anno , 
conforme  l'vfo  ài  quella  Rel{gione,n5  trafcurò  la  minima  di  quelle 
parti ,  che  ottimo  Io  poteflero  far  credere  per  quefto  religiofo  im- 
piego, &  qua!  fi  voglia  cflercicio,  che  prr  feruiril  public©  abbrac- 
ciafTe ,  ftrada  aperta  \ì  era  al  conquifto  delle  corone ,  &  ficurifsima 
fcala  per  afcendereal  Cielo  della  gloria  .  Lafciò  dopò  di  fé  alcune 
degne compofitioni, ben  degne  d'efsere all'eternità  dedicate,  & 
fono . 

,0uadriga  Heroum  errantium .  Seìi  de  quatuor  cattjìsy  quibus  impC'^ 
diuniur  eu angelici y  ne  fidem  catholicam  fufcipiant ,  Colon,  per  Io. 
Kinkium .   1631. 

Corona  sìelUrum  diiodeàm ,  Seude  excellentid  VirgtnisduodenA^ 

ria, 
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ria  tiupi\  mmìtatione  //^  3 .  Vienna?  per  Gregor.  Gelbahar  \  i  ^3  %^ 

Biufdem  de  Philofephia  fententU  • 
Quali  poi  in  vn  volume  accolte  fumo  In  Gretz  à  publìca  difputa  dà 
Giorgio  Drafchoritio  efpofte ,  *  con  ftupore  ammirate .  Fin  allt^ 
morte  dimorò  nella  Germania  il  Pofarelli ,  recando  in  quella  re- 
gione gl'applaufi  della  Patria ,  perche  di  quefta  il  nome  per  tutto 
r  Vniuerfo  fi  dififondefse .  Di  quefto  virtuofo  Padre  degna  memo- 
ria ne  lafciò  Ippolito  Maraccio  nella  fua  Biblioteca  Mariana^^xxt  per 
la  pietà ,  &  Religione  dal  Pofarelli  nelle  glorie  manifeftata  :  Vtt 
facundus  (  l'addi  manda  )  &  elegans  atque  in  Teologia  fcholafiica ,  & 
facris  lìtcris  nobiliter  doitus .  Era  fra  viui  Tanno  1643.  &  dicono 
che  con  altre  fatiche  habbi  la  Patria, fé  fteffo,  &  U  Religione  nobi- 
litato, con  hauer  fcritto  vn  degno  Repertorio  Cattolictylkz\c\mc, 
fcoUHiche  confiderationi ,  che  però  non  fono  in  Italia  perucnute ,  & 
forlìfràgTinuoghdefuoi  manufcriiti  ancor  fi  trouanorauuolte. 


GIO. 
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GIO-  BATTISTA  TASSO- 

A  famcglia  Tafla,  ò  de  Taffis  portata  dalla  noftra 
Patria  nell'interiore  Germania  produfTe  iui  fc- 
gnaiatiflimi  perfonaggi  per  dignità ,  lettere ,  & 
armi  confpicui ,  fra  quali  s*annouera  Gio.  Batti- 
fta  fecondo  di  tal  nome  Commendatore  di  San 
lagOjChe  dal  Rè,  &  Prencipi  Cattolici  ne  più  fti- 
mati  impieghi  della  Corona  di  Spagna  eflferci- 
tato,fcoprì  con  l'opra,  che  foiTe  del  valor  fuo  la  ftima  minore,quan- 
tunque  quefta  le  ottenere  ne  regij  gahinetti  i  primi  honori .  Gra- 
tiflìmo al Prcncipc  D.Giouanni,viddefidaqueftial  pofto  di  fuo 
maggior  domo  maggiore  (oUeuato ,  &  de  fuoi  più  reconditi  arcani 
partecipe ,  onde  anco  Tanno  1578-  per  nome  delPrencipe  entrò 
con  altri  miniftri  nell'Aflemblea  di  Louanio ,  &  nVfvì  carco  di  lodi 
per  la  ben  effercicata  Icgatione,& conforme  le  fodisfattioni  del 
Prencipe  terminata .  Eftinto  Giouanni  fi  condufle  il  TafTo  à  piedi 
del  Monarca  Fih'ppo  II.  in  Spagna,  sì  gratamente  da  quefti  accol- 
to, che  vacata  per  la  morte  di  Gio.  Varguas  r/\mbafcieria  di  Fran- 
cia ,  fubito  ne  fu  furrogato  Gio.  Batrifta ,  che  colà  portatofi,  hebbc 
occafione  d'intrauenire  per  il  fuo  Rè  nello  ftabilimento  della  lega 
di  loinuillefrà  i  Prencipi  della  CafaReale  di  Francia,quelli  di  Lo- 
rena ,  &  Re  Cattolico  contro  i  nemici  della  C  hiefa  ;  fempre ,  Se  in.- 
ogni  cimento  fcopertofi  oro  nel  crogiolo  delTefperienzi  raffinato , 
&  con  la  Lidia  della  prudenza  ottimo  trouato  per  ogni  fublime  im- 
piego .  Lafciata  la  carica  non  lafciò  il  publico  feruigio,fempre  dal 
fuo  Rè  ne  più  fcabrofi ,  5e  importanti  negorij  adoprato ,  fcielto  pc- 
rò,&  deputato  per  aflìftere  à  gi'afEiri  generali  della  hgt  di  Francia, 
&  di  poi  al  trattato  di  Veruin ,  oue  la  pace  vniuerfale  fra  le  due 
corone  l'anno  15^8.  conchiufarimafe,&  altre  reali  incombenze, 
che  tutte  con  pontualìtà  /ingoiare  efT  qui ,  &  al  defiderato  fine  ri- 
duile .  Non  fi  ponno  efprimere  la  qualità  de  viaggi  intraprefi ,  im- 
pieghi e(rercifati,negotiati  trattati,  maneggi  conchiufi,  cariche 
maneggiate  fempre  con  gloria,  &  honore  da  quefto  qualificato 
Cauagiiiere ,  onde  poi  dalla  regìa  munificenza  con  vane  commen- 
de  ^ 
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de  rimunerato  fi  vidde,  &  à  mifura  de  fuoi  molti  meriti  ricambiato^ 
Paflfato  àDio  Filippo  Il.&prefo  dalTerzo  Filippo  figlio  del  prece- 
dente Io  fcettro,  di  nouo  il  Taflb  fu  in  Ambafciadore  ordinario  dc- 
ftinatoalla  Corona  di  Francia,  &  ciò  d'ordine  del  defonto  Rè,  che 
infermo  fcriffe  al  figlio  in  Valenza,  douefle  ad  Enrico  IV.  inuiarin 
Ambafciadore  Gio.  Battifta ,  da  lui  in  tal  maneggio  fenra  pari  {li- 
mato, de  dVn*efpcrienza  fegnalata  fopia  ogn*altro  prouifto.Come 
poifeguìnel  futuro  Maggio  1599.  Non  oftanti  tanti  af&rt  pur  if 
Taflb  volle  anco  con  la  penna  dar  qualche  lume  alla  pofterità  de 
gl'euenti  di  que'tempi ,  onde  fcrifle  vn'opra  degna  con  tal  titolo • 

Htflmarum  tumuUuum  Belgicorum  Libri  Vili,  vfqy  adannttm^  qu» 
paxifjter  Hifpani^i. ,  Gdlli£q\  Reges  èli  firmau. 

Tornato  in  Spagna  s'afTife  Confegliere  di  Stato,  indi  fcorfi  alcu- 
ni anni  daluifolo  in  opre  degne,  «e  chriftiane  conlumatijftand»- 
in  Madrid  refe  l'anima  al  Creatore  Tanno  v6io.  portato pofJa^ 
il  corpo  fuo  in  Vagliadolid»&  nella  fepoltura  de  Taflì  Conti  di  YìU 
U  Mediana  nella  Chiefa  de  Padri  Agoftiniani  fcpolto  •. 


ero. 
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GIO  BATTISTA  TERZI- 

'^cquc  Gio.Battifta  Terzi  alla  luce  per  efter  luce, 
non  meno  che  alla  nobiiCongrcgarione  de  Ca- 
nonici di  Bergamo, alla P/tna  tutta;  qualhor 
palfato  per  la  carriera  delle  fcienze,.  ilradadc! 
merito,  &  fenciero  della  virtù  al  grado  Gf^fscr 
Canonico,  &  Teoioga  della  Catedrale ,  appar- 
ue  ben  tofto  per  le  rare  qualità  lue  dVncomjj 
circondato ,  &  cv^Tonato  di  lodi .  Lefle  parecchi  anni  pubiicameii- 
te  in  Bergamo  Filorofìa ,  &  Teologia ,  conuertita^la  cafa  dei  Terzi 
in  vn  Peripato ,  5c  Liceo  di  vera  dottrina ,  hormai  celiando  i  Citta- 
dini di  portarli  in  eftere  Cittadi  per  Tacquifto  delle  fcienze ,  men- 
tre in  vnfolo  Gio.  Battifta,quafi  in  centro  di  luce  que'lumi  ri/con- 
trauano,  chepoteuano  l'orcurità,  &  tenebre  da  ogni  intelletto 
fgombrare.  Colmo  di  charità  mai  CQ^ò  nel  cor fo de,  Cuoi  giorni 
in  quelle  attioni  impiegarli ,  che  poteflero  al  proflìmo  qualche  gio- 
Eamento  recare,  frequente  alla  vilìta  degrHofpitalij&carcerii  co- 
piofo  nelle  limoline  a  poueri  ,indcfe(!o  ne  fpirìtuali  eircrcìtij  della 
dottrina  chriftiana  r  ardente,  &  feruido  ne  diuini  minifteri,  &  culto 
di  Dio,  infiammata  in  procurar  fra  di  fcardi  compatrioti  le  paci, 
Campando  poi  per  rimedio  contro  le  ingiurie  vn  dotto  libro  con 
quefto  titolo. 

li  Remedio  fupremó.del^uale  pub  lecttamente  rhuomo  valer  fi  contro 
le  fegnalat e  ingiurie  Dialogo ,  c^t\  la  Berg.  per  Com.  Venr.  1 596. 
Ouede  varjj  modi  tratta  diprouocar  l'auuerfario  al  tribunale  di 
Dio ,  difputando  principalmente  della  citatione  alla  Valle  di  Gio- 
fafat  ;  fatica  ricolma  ÒÀ  dottrine ,  curiofità ,  eflempi,  auuertirnentf , 
confegli,  &eruditioni,&  ben  degna  di  comparir  fotto  gl'occhi  no 
meno  degl'intendenti ,  che  de  deuoti .  Fregio  di  queft'opra  fu  1- 
hauerla  il  Terzi  ad  Aleflandro  Luzzago  Brefciano  dedicata,  che 
poi  morto  con  la  fama  di  fantità,  hor  quel  gran  feruo  àX  Dio  in  San 
Barnaba  di  Brefcìa  venerato  viene,  come  che  paflafle  fra  quefti  due 
allieui  del  Cielo  finceriflfima corrifpondenza  d'affetto ,  cercando 
ambi  co'njedefimi  mezzi  lo  ftelfo  fine,  che  era  l'honor  di  Dio,ralute 
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propria ,  &  benefìcio  del  profTimo .  Vn'altra  opera  ftampò  il  Terzi 
in  drammatico  ftile ,  Òl  dal  celebre  fingenti ,  che  ne  fu  il  reuilore, 
molto  lodata,  con quefto ruolo. 

La  Androphtfia  raccon folata  rapprefentatìone  mijhriofa  .  In  Berga- 
mo per  Cornino  Ventura.   1604. 

In  cui  .:ol  nome  di  moltillìmi  Interlocutori  la  natura  humana  intro- 
duce foLto  velo  d' Androphifia  ,  in  Scena  comparendo  le  prmcipali 
paffioni  deli'Humanirà.  Le  viriiuheologiche,  le  fette  età  dclf- 
huomo , il  Demonio ,  grAngeli,  C hnfto  medelìmo,chc  finale eare 
rende  l'humana  natura  racconfolata ,  opera  pia ,  denota  ,  dotta  ,  & 
di  nobiliflìmi  non  meno ,  che  vaghiflìmì  mjfteri  ricolmata .  Neil - 
officio  della  Teologai  Lettura  riufcì  Gio  Bartijfla  vero  immitatore 
dit\  Santo  del  fuo  nome  :  Trsàicans  baptifmumpcenitemia ,  cos  ì  ben 
accoppiando  i  fenfi  miftici  à  morali,  i  dubbij  teologici  à  tropologi- 
ci eccitamenti ,  che  Thora  alle  fue  lettioni  deftinata ,  era  l'hora  del 
maggior  concorfo  nella  Cacedrale,  tutti  à  gara  correndo  pertiTcr 
del  Teologo  Terzi  fortunati  afcolratori  .  Cosi  conduHe  ad  vna  ve- 
neranda vecchiaia  i  giorni  fuoi,  finche  dalia  morte  arriuaro,  riposò 
co' fuoi  maggiori. 


GIO. 


GIO  FRANO  COMMENDVNO 
CARDINALE. 

Oncorrono  vniformì  le  penne  della  Patria  in  rap- 
prefentar  Gio.  Francefco  Cominenduno  Citta- 
dino di  Bergamo,  benché  in  Venetia  nato,  à  tut- 
ti noto  eflerquefta  fameglia  nella  Città  noftra^ 
confpicua ,  &  da  Bergamo  in  Venetia  trapianta- 
ta .  Vdiamo ,  che  ne  dica  nel  fuo  Teatro  il  M  u- 
tio . 
Hai:  CommendunHs  Veìictt  cognom'me  ah  vrbe  e  si, 

^uem  Papa  ojficijs ,  muneribufq;  e  olii  » 
Bt  tibi  cognomen  fatale  cecie  fi  a  iunxìt 

Sedes  fumma  Pctri ,  cardmeumqy  deCHSé 
Ter  tona  natale  genus  ttt  ducis  ab  ijìa  , 
Sedconjlat  Proauos  Vrbe  fuiffttuos , 
Riufcìfoggettod'acutiffixio ingegno,  &ne  maneggi  del  Mondo 
fingolarcjonde  porratofi  in  Roma  ,&  qui  fatto  da  Giulio  HI.  fuo 
Cubiculario,  &  Protonotario  Apoftolico,  accrebbe  con  la  iua  dot- 
trina, virtù ,  &  degne  qualitadi  nuoui  fplendori  alla  Romana  Cor- 
te, pofcia  merirandoeffer  dallo  fteflo  Papa  inuiatoNontio  in  Ger- 
mania à  Maria  ReginadiScotia,cheper  la  morte  d'Eduardo  VI. 
R  è  d'Inghilterra ,  rcftaua  di  quel  nobilillìmo  Regno  erede ,  indi  ri- 
portandone regia  poliza  non  folo  d'obbedienza  alla  Santa  Sedo , 
ma  che  per  il  R  :  gno  tutto  i'aflblutione  chiedeua  dello  Scifma ,  in 
cui  così  mifcramente  era  trafcorfo.  Quefta legationedi  Gio. Fran- 
cefco  in  fegrero  conciflororapprefentata,rolleuò  gl'animi  dei  Pon- 
tefice, &  Cardinali  in  più  alte  fperanze,ondefein  Inghilterra  fu 
fpedi  o  Apofìolico  Legato  Reginaldo  Polo  Cardinale,pur  il  Com- 
mendano meritò  la  ricompenfa  del  Vefcouato  d'.-^dria,  &  fucceflì- 
uamente  da  Paolo  IV.  la  Prelatura  del  Zante  in  Grecia ,  &  poi  la-. 
Veneta  Nontiatura ,  non  mai  Gio.  Francefco  del  fuo  valore  fmen- 
ti  ato ,  perche*  in  ogni  luogo ,  &  attione  con  patenti  caratteri  àX  fa- 
pere,  giidicio,  3f  prudenza, benemerito manifeflandofi di  Santa 
Chicfa ,  ^  di  più  alti  guiderdoni  nieriteuole.  Lo  fpedì  Pio  IV.  à 
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Ferdinando  Cefarc ,  le  indi  Nontio  in  Polonia  al  Rè  Siglfmondo  ,^ 
nel  cui  impiego, mentre  gloriofamcntetralficaua  per  la  Chiefa  ku 
nobiltà  de  fuoi  talenti  ,rj(Tonfe  ilmedefimo  Pontefice  contlcrt 
ventìdue  alla  porpora  cardinali.ia,  dandoli  il  titolo  di  S.Ciriaco 
alle  Therme,  il  chea  punto  fucceffe  alli  1 2.  Marzo  dell'anno  i  j^j. 
con  tal  forma  le  commendabili  imprefe  del  Commenduno  cano- 
nizando,  perche  nel  Vaticano  Tempre  più  luminofe  rifplendeflero  • 
Paflaro  al  Ciclo  Pio  IV.  5c  fucceflòli  nella  Sede  di  Pietro  vn  altro 
Pio ,  che  fu  il  V.  fapendo  non  efler  Gio.  Francefco  gemma  da  Tem- 
pre lenernafcofta ,  nuoue  h  gationi  addofsò  alla  cura  fua  jhauen- 
dolo  in  breue  corfo  di  tempo  (pedito  Legato  in  Aufpurg,  due  volte 
à  Mafì^miliano  Cefarein  Germania,  &  poi  in  Polonia  à  Sigifmon- 
do,  potendo  ben  dire  il  Commenduno  con  i'ApofloIo  :  Pro  Chrifla 
hgat'mìefHìigimuTy  mentre  per  la  Religione  cosi  longhi ,  &  difaftro- 
f]  viaggi  principalmente  intraprendeua,  &  per  la  S.  Fede  intrepida- 
mente opcraua  .  Sotto  Gregorio  XIII.  cangiò  il  titolo  òX  S.  Ciria- 
co in  quello  di  Santa  Maria  in  Thermis ,  &  vJcimamente  òà  S. Mar- 
co ;  8c  poco  dopò  trouandofi  nella  Città  di  Padoua  ,  fourafatto  da 
niorfale  infirm  tà  (ì  dirpofe  con  ogni  fpiritoal  commune  pa(Taggio9 
&  in  età  d'anni  6i.  me/I  9.  &  giorni  S.  nel  vigefimo  anno  del 
Cardinalato  alli  25.  Decembre  1584.  chiufe  in  Tonno  di  morte 
le  palpebre,  &  nella  ChieTa  de  Capuccinidi  quella  Città trouò  la 
Tomba,  in  cui  fu  con  la  Teguente  inTcrittione  il  degno  Tuo  cada-; 
uererfpofto. 

10.  FEJNCISCO  Tir,  S,  MARCI  S.  E.  E.  'PRESErTEBO 
CARDINALI  COMMENDONO  ;  ANTON IV S  CAVCVS  PA- 
TRITIFS  VENETVS  AVVNCVLO  B.  M.  M.  />.  VlXlT  AN- 
NOS  LX'l,  MENSES  IX,  DIES  VllL  OBllT  VII.  KALEND, 
JAN  FAR.   M.  D,  LXXXIV. 

Giacomo  A  Ibrido  i'annouera  nel  Tuo  Catalogo  fra  dot  i ,  &;I- 
luftri  Scrittori  Venetiani, come  che  diucrfeorationi  latine,  &  vol- 
gari eloqucnriflime  componefl"e,  &  altre  coTepublicafTe  di  lui  fat- 
te à  beneficio  di  S.  Chiefa,  mentre  al  Tagrofanto  Concilio  di  Tren- 
ro  afTifteua  ;  quali  però  non  elfcndo  alle  mie  maniperuenure,  mei 
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poffo  con  II  proprio  loro  nome  rammentare ,  benché  ficui  o  t  .ife  il 
Cardinale Gommenduno  vno de piùnobili fanali^  che  la  noftìa^ 
Letteraria  Scena  potefsero  illuminare  .  Solò  ho  meritato  vedere, 
eleggere  il  Tuo  fenfatifììmo  ,  &  copiofo  3'rattaro  ,  che  Z)/y^^r- 
fofopra  U  Corte  Romana,  al  Signor  Girolamo  Sauorgnanoinan^. 
zato da  lui  pria d'efler  Cardinale  comporto,  ia  cui  con  la  fomma^ 
efperienza  di  quel  nuouo  Mondo ,  moftra  vna  chriftianifsioìs  pru-.- 
denzajdottifTimaintelh'genza,  &chiariffima  dottrina  per  eru d jtio- 
ne  di  chiunque  in  que' tempi  potelTe  in  qualità  d'Ambafciadorc^ 
^^  trajfcririi^ 
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GIO  FRANCESCO  DERVSCHI- 

Egno  per  molti  capi  di  perpetua  lode ,  &  eterna 
memoria  fìi  Gio.  Francefco  Derufchi  da  Marti- 
nengo ,  che  fé  troppo  alto  il  paragone  non  foffe» 
ardirei  publicarlo  di  Chrifto  vero  immitatore , 
fé  non  nel  prodigio  delle  attioni,  almeno  nel 
corfo  de  tempi ,  che  fumo  da  fuoi  principali  mi- 
fieri  fantificati .  Sappiamo  fciegliefse  i;  Re- 
dentore il  ventefìmo  quinto  giorno  del  mefe,  perche  fofle  alla  fua.^ 
concetrìone,  nafcita,  &  morte  confagrato  ;  ma  come  bene  i  Cieli  i  l 
giorno  medefimo  alle  attioni,  gefti ,  &  fortune  del  noftro  Derufchi 
prefcrififero  ;  nato  egli  con  Chriflo  alli  2  5 .  Decerobre  1578.;  fciol- 
to  da  matrimoniali  nodi  perla  morte  di  Cattarina  Albana,  che  le 
fu  conforteranno  1^37.  25.  Maggio;  vefèito con  habitorejigio- 
fo  di  Prete  fecolare  l'anno  fteflb  25.  Agofto;  entrato  alli  25.  del 
fufleguente  Ottobre  con  Breue  Pontifìcio  nel  numero  de  Sacerdoti 
per  mano  d'Alberto  Badoaro  Vefcouo  di  Crema;  &  finalmente  nel 
giorno,  &  bora  medefimadel  Sacerdotio  25.  Ortoore  nell'anno 
1651.  all'altra  vita  pafìfato;  potendo  coi  ben  dire  foisequefì'vni- 
formità  de  giri  del  Cielo  alregolar  l'opre,  acuenti  di  Gio.Fian- 
cefco  indrizzata ,  perche  pur  egli  con  IVniformità  d'honorate  at- 
tioni fempre  al  Cielo  s'indrizzaua.  Nflle  belle  lettere  riukìnrol- 
to  accreditato ,  &  efsendo  fua  profelTìone  l'eisercicio  d' A uuocar^ 
e  ciuile,  e  criminalmente ,  quanto  incontrò  motiui  d'efscrcitare  "n-. 
litigiole  caufe,  l'acutezza  dell'mgegno  fuo,  &  finezza  del  giudicjo, 
altretanto  fi  guadagnò  di  lodi,  &  con  acclamation»  vidde  quafi 
fempre  le  fatiche  fue  accompagnate  .  In  Patria,  &  fuori  refse  di  di- 
uerfe  Cancellerie  l'officio ,  &  pjù  volte  depurato  Nontio  di  Marti- 
nengo,  pfr  portar  à  piedi  del  Sereniflìmo  Prcncipele  publicbo 
caufe,  fpecialmente  in  foftentamento  de  priuilegì  d^{  luogo,  con  sì 
felice  forte  incaminorno  i  fuoi  negotiati  le  ftelle,  che  ancor  ne  eoa- 
ferua  quella  Communità  viue  memorie ,  &  auuinta  con  U  game  di 
debito  al  Derufchi  fi  confefsa.  Hebbel'honore  di  patente  parti- 
colare per  fopfaintendente  alle  caufe  de  piiuilegi,3c  ragioni  del  già 
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f.  m.  Conte  Franceko  Martinengo ,  &  luoi  fuccefsori  -,  aftrctto  fo- 
uente  per  tal  carica  portarfi  à  Venetia,  per  pofcia  Tempre ,  come  fa- 
ceua ,  tornarfene in  Patria  vittoriofo,  &  trionfante . 

Dopò  cinquantanoue  anni  d'età  lafciate  le  cure  mordacì,&  (Ire- 
pitofi  litigi  del  foro,vefìì  con  Thabito  ecclefiaftico  la  liurea  di  Chri- 
fto ,  fotto  quello  pienamente  ra (segnatoli  in  Dio ,  &  applicatoli  à 
fagri  ftudij  per  l'anima  fua  infiemc ,  &  il  fuo  proflimo  beneficare . 
Fece  compra  de  più  degni,  &  eruditi  libri,  che  ne  cafi  di  confcienza 
hauefsero  miglior  forre,  de  quali  comporta  copiofa  Libreria,  vi  fra- 
pofe  quali  perle  fra  l'altre  gemme  le  operette  da  lui  nello  flato  lai- 
cale compolle ,  perche  vedefsero  i  poderi  non  hauer  la  penna  la- 
fciata  dormire ,  ò  lolo  maneggiata  per  piatire ,  ma  al  iwoiio  della- 
virtù  rifuegliata ,  &  obligata  al  gocciar  inchioflri  in  eruditione  del 
Mondo.  Stampò  dunque. 

Vago^ediletteuole  Giardino  di  varij  coloriti  fiori  politici  t  &  morali 
adorno  ,&c.  In  Venetia  per  Antonio  Pinelli .  1628. 
qual  raccolto  da  fpatiofi ,  &  ameni  campi  dell'opere  di  Pietro  Mat- 
te! neil'Hiftorie  di  Francia,Traiano  Boccalini  ne  Ragguagli  di  Par- 
nafso,5c  Marco  Antonio  Quirini  Arciuefcouo  di  Nixia  nel  Manua- 
le de  Grandi,  chiamò  le  iodi  non  tampoco  di  molti  fegnalati  vir- 
tuoli ,  ma  di  due  de  primi  del  fecolo  Francefco  Pona,8t  Luigi  Man- 
zini ,  perche  per  ogni  lingua  fenza  fcrupolo  d'efsageratione  cele- 
brar io  potefse .  Vn'altro  pure  fimile  chiamato  il  Secondo  quadro , 
&  dì\  già  per  le  (lampe  approuato  ,•  &  il  terzo,che  s'alltftiua  per  tef- 
fcrnealMarchefeMartmenghi  nobil  ghirlanda, parimente  com- 
pofe,che  quantunque  à  gl'occhi  del  Mondo  celati,  pur  dalla  Fa- 
ma fatti  noti,  non  più  temeranno  d'obliuione . 
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Gip,  girol.  cajwv.lbanq  |ì 

GIO-  GIROLAMO  ALBANO 
CARDINALE. 

Ortunatofù  alla  Patria  noftra  il  terzo  giorno  éà 
GenarodeiTanno  1504.  in  cui  à  raggi  del  Sole 
vfcito  Gio.  Girolamo  Albano ,  portò  con  l'alba 
del  nome  i  prefagi  di  lucidifìlmi  fpiendori ,  che 
poi  doneranno  il  Cielo  di  Santa  Chiefa  rifchia- 
rare .  Dorato  d'acuthiTimo  intelletto ,  &  fclicif- 
-  _  fimo  ingegno  s  aprì  con  Tingrefso  delle  fcuolc 
la  poi  u  al  pieno  pofsef>o  delle  lettere ,  &  coronato  in  Padoua  per 
le  ciuiii  leggi  di  dottorali  allori,  venne  in  tal  credito  d'intelligenza, 
che  fiftimaua  quel  fole  alle  leggi  mancarejche  i' Albano  ignoraua, 
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irfoloquello  Ignorare,  ch'ai  le  leggi  mancaua.  Non  reftòfìà  pa- 
tri j  cancelli  il  nome  di  quefto  non  meno  Conte,  &  Cauaglierc,  t  he 
Dottore  racchiufo ,  quando  che  diuolgarafi  il  valor  fiio  per  tutta** 
Italia  percolTe  l'orecchio  della  Veneta  regina ,  che  ftimandofi  coa^ 
l'hauer  in  a'fleÌ(rorerAibano,hauer  con  la  (pada  del  fapere  alle  mani 
vn  Cherubino  à  fianchi , l'elefTein fuo  Collaterale  Generale neli'- 
ctà  fua  di  cinquant'anni  j  impiego  ben  adeguato  à  meriti  di  quefto 
gran  Leggifta ,  che  con  le  leggi  alle  mani  baftaua  al  diffondere  viu 
intiero  Mondo ,  non  che  di  sì  gloriofi  Republica  le  ragioni  proteg- 
gere .  Ne  giouanili  anni  con  nobiliflìma  Dama  Laurea  Longa  \tu» 
matrimonio  fi  congionre,^  n'hebbe  figliuoIi,indi  la  Conforte  cftin- 
ta  fi  confagrò  ad  vn  perpetuo  celibato,  foJoil  maritai  legame  de  li- 
bri bramando,  che  l'anima  erano,  il  ciiore,  &  la  moglie medefina 
del  noftro  Albano .  Impiegò  la  penna  à  fauore  òx  Santa  Chiefa  e 6 
tanta  fodisfattione  del  regnante  allhora  Pontefice  Paolo  IH. ,  che 
più  volte  fé  \\  proteftò  obligato ,  &  haurebbc  fenz'altro  ricambiato 
il  nero  degi'mehioftri  ài  Gio.  Girolamo  con  il  vermiglio  della  por- 
pora, fé  la  morte  del  Pontefice  non  n'haueffe  l'cfiecutione  difFcri'ae 
Acerrimo  diff.  nfore  della  cattolica  Rde,  &  nemico  aperto  dell'ere- 
fìa  fi  diede  in  più  cimenti  à  vedere  ;  perciò  celebralo  T  Aibano,per- 
che  con  indefl-ffi  fudori ,  &  laboriofe  fatiche  affiftefse  di  Tanto  zelo 
ripieno  allVftirpatione  d'alcuni  nemici  della  vera  Religione,  che  la 
Patria  infcttauano,  porgendo  con  la  dottrina,  confcglio ,  &  opra  la 
mano airinqutfitore di BergamoMicheleGh  siedo,  che  poi  me- 
more disìg  oriofa  impreia ,  alsonto  al  Ponteficato  chiamò  l'Alba- 
no alla  particip^itione  delle  Romane  grande22ej&  lo^-efe  de  (upre- 
mihonoridi  Santa  Chiefa  à  parte ,  Non  fu  quefti  à  pena  fopra  il 
foglio  di  Pietro  col  nome  di  Pio  V.  aflìfo  ,  che  tratto  con  lettera 
Ciò.  Girolamo  à  Roma,  pria  Io  creò  Protonotado  Apoftolico  do 
partecipanti,  &  fenza  dimora  Gouernatorc  della  Marca  d'Ancona, 
ma  comebenffipcfse  non  giunger  qtjefti  gradi  di  preminenze  all'- 
altezza di  quel  merito ,  che  l' Albano  decoraua ,  eoa  commune  ap- 
plaufo  della  Corte  l'aggregò  l'anno  1570   in  compagnia  d'altri 
quindici  al  fagro  ftuolode  porporati, certo  non  poter  meglio  li- 
porpora  della  Chiefa  impiegarfi,quanto  per  frcg>o  òx  queli'Hrroe^ 
chepcr  h  Chiefa  haurebbc  volontierila  porpora  del  fangue  femi- 
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nato .  Non  giunfe  à  pena  in  Patria  la  lieta  nouella,che  fcioltl  i  cuo- 
ri, &  le  lingue  in  atteflati  di  giubilo  )n'apparuero  cominciandoli 
17.  Giugno  per  molti,  e  molti  giorni  publiche  efprellìoni  d*alle- 
grezza  ,•  che  poi  anco  l'anno  feguente  s'accrebbero  m  efser  flati  fot- 
to  li  1 9.  Febraro  1 57  r.  li  Conti  Gio.  Battifta ,  Gio.  Francefco ,0 
Gio.  L'omcnico figli  del  Cardinale  per publico  decreto  delSena- 
<o  di  Roma  all'ordine  Senatorio  aflbnti ,  &  Gentilhuomini  Roma- 
ni creati  ;  Cofi  per  più  Cardinali  in  quefìo  fecolo  portata  la  Patria 
noftra  ne  Romani  trionfi ,  e  nel  Tarpeo  campidoglio  gloriofamen- 
te  coronata .  Parti  della  famofa  penna  dell'Albano  fono  le  feguen- 
ti  fatiche ,  c'hauendo  !a  porpora  preuenuto ,  lafciorno  il  dubbio  in 
^itdìi^c  per  meritarla,  ò  per  honorarla  foflero  al  Mondo  comparfe» 

De  Cardinalatu     Ad  Pau'um  III.  Pontifìcem  Max.  Romse  1541. 

Tro  oppugnata  Bomani  Pontifiàs dignitate ,  &  Conli amini  donatiO' 
ne  adutrfus  ohtreitatores .  Vartes  3.  Roma?  per  Antonium  Bladum  • 

1547. 

Erudita  atq;  lucuìtnta  difputatio  de  Immunitate  ecclefiarum  .  Ad 

lulium  III.  Fonr.Max.  Roma? per Valerium ,& Aloyfìum  Dori- 
ci fìatres.    1553. 

V aria ,  ^  diuerfa  Confitta  .  Ibi.    1553. 

De  vote  siate  Pap£ ,  ó*  ConcHij  Par,  tres  .  Vcnctijs  apud  Comi- 
num  deTridino.   1561. 

Commi  maria  in  Bartolum , 

Nd  Conclaue  fitto  per  la  morte  d'Vrbano  VII.  fii  l'Albano  ìnJ 
predicamento  d'efler  Pontefice,  fcriuendo  il  Cicarelli  nell'aggion- 
ta  al  Platina  quefle  parole  :  Albano  fé  non  era  troppo  pieno  danni, per- 
Cloche  almi  mero  <//  84  giunge  uà ,  e  per  talvecchte/^a ,  che  e  come  di- 
ce Ariftotile  vn  naturale  morbo  ^  non  f offe  lìato  debole  >  e  [comporto, haue - 
rcbbe  potuto  agcuolmente  ,per  effernelrtfto  molto  meritenole ,  e  degno , 
hauernt  in  mano  le  Chiaui  di  Pietro ,  Decrepito  d' 87.  anni,  quafi 
dormendo  pafsòàmeglior  vita  in  Roma  l'anno  1591.  2  5.  Aprile, 
&con  nobil  pompa  hebbe  il  corpo  fuo  in  S.  Maria  del  Popolo  Ia-> 
fepoltura .  Reftringonfì  le  memorande  attioni  del  Cardin.  Albano 
nell'Epitaffio,  che  fotto  la  veneranda  cfHgie  fua  di  quefto  tenore 
rilegge* 
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lo,   HIERONTMO  ALBANO  BERG. 

CARD.  L  C, 

GENERIS  NOBILITATE  y  MORVM  ELEGANTI  A, 

VlTzAE.  SPLENDORE 

MONIMENTIS  INGENJl  DOCTRIN ^S^CLARISS.  REÌP. 

VENETI  COLLATERALI  GENERALI 

MATRIMONIO,  AC  C^LIBATV 

ASPERJS ,  ET  SECVNDIS  REBV S   ^A^J^E  PROSATO 

CATHOLIC^  RELIGIONIS  EGREGIE  DICTIS  AC  FACTIS 

ASSERTORI  y  AC  VINDICI 
AC  OB  EAS  RES  A  PIO  V.  SVMMO  PONT.  DlFflClLLlMlS 
POpVLl  CHRISTIAN!  TEMPORIBVS 
IN  COLLEGIVM  CARD.  ADSClTO 
IN  SENTENTllS  DICENDIS,  FACONDIA, 
GRAVITATE,  SAPIENTI  A 
SIN  GV  LARI  y  EXT  REMA  lAM   c/ETATE,  PIOS  INTER 
AMPLEXVS  C4R0RVMy  ET  OSCVLA  SENSIM  EXTINCTO, 
10,  DOM    C.^S.   COMES  PARENTI 
OPTIME  MERITO  P    C. 
VIXIT  ANNOS  LXXXVll. 
OBllT  VIL   CALENDAS  MAIAS 
ANNO  SALVTIS 
M,D.  XCl. 

Così  all'eminenza  del  merito  di  quefto  Porporato  aggiongendo 
Tacurczza  dd  fuo  Itile  Carlo  Francefco  Cerelolo  Accademico 
f  à  g.'Eccitaci  il  Candidato,  Oblato,  e  Preofto  di  Verdello  appefe 
alle  memorie  di  queftaEminentiflìmo  >  non  meno  che  del  fuo  ele- 
uatiflimo  ingegno  il  prefente  Elogio . 

D.    O.    M. 

Ex  Albac  Dea?  vcero  prodeunci  IOANNf  HIERONYMO 
Beigomci  philomelx  PatnafTì  dulcioris  hymni  tiibutum  foluicc. 
Ha  US  AVRORA  Solis  ALBANA  familia  cft. 
In  hoc  duncaxat  coeleftì  AVRORi€  difUmilis, 
Quòd  haec  ftclias  petdic  :  illa  perpetuò  STELLAS  parturfc . 

IO- 
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IOANNES  HIERONYMVS 
In  Sydereoffentilitij  fui  Scemmatis  TRlANGVLODominator  exoricné^ 
Quidni  fub  Bergomenfi  calo  florere  liceras  amsniore  vcrefaccrec? 
Ex  eadem  AVRORA  marre  Aftrere  fratec 
Qiiidni  aureum  fajculum  aureis  voluminibus  Orbi  redonarec  ? 

Michaclem  Ghislerium  Bergomi  Inquifitorem 
Dum  inannalibus  legis  incolumem  ab  hoc  ALBANO  feruatum , 
Diccs  albo  vclaram  panno  Fidem  >  ALBANO  etiamclypeo  protegi  debuiflc  j 
Ghislerius  certe  ad  Pontificacum  eueólus,  non  tam  Albanum 
Quàm  in  Albano  ipfafmetGratiasTemuneiari  Vaticano  oftro  eAvifus. 
Romanam  purpuram  fic  ille  portauit ,  vt  ambiguum  rcliqucriti 
Ruboremne  Rofis  ALBANA  AVRORA  daret,  an  accipecct. 
De  Cardinalatu  Cardinalis  ipfe  fcripfic  ; 
Ncmpè  Rosse  quia  ex  fé  natiua  fpicula  gerunt  , 
Alieno  ftyload  fui  tutelam  nonegent. 
De  donationc  Conftantini  de  immunitate  Ecclefix 
De  poceftate  Papa:,&  Conci  li  j  alia  voluminaedidit  j , 
Piane  dignus ,  qui  Petri  Claues  in  Vaticano  verfarec> 
Quas  limatiflìmo  fuo  in^eniodum  ornat.armauit. 

O  fi  tergcmina  ALBANI  SYDERiA 
Tergemino  Diademate  Vtbs  Septimontja  coronaflei  ! 
MaiorJicet  fé  ipfa  iam  Roma  fìt, mirata  tamen  eflec , 
^x  npua  hac  parente  ALBAiterum  fepotuiflc  crefcerCo . 


GlOi. 
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GIO.  CRISOSTOMO  ZANCHL 

là  (ìam  al  terzo  de  i  tre  iiluftri  fratelli  dalla  fame- 
giiaZanchialla  Canonica  Lateranenfe  donati , 
che  k  al  pari  degl'altri  trionfò  nell'eminenza  d'- 
vnfourahumano  fapere,  pur  nel  poflefTo  dell«-» 
digni  adi  le  iù  fuperior^ ,  giunto  al  grado  di  ma- 
neggiare della  f uà  nobil  Congrcgatione  io  Icet- 
rro  ,& tenerne  la  preminenza.  Veltìi'hubi  odi 
grò  inltituro  Tanno  1 5  24.  ,'&  celebrata  nel  leguente  la  fua 
oncpafsònon  diròaii'acquifto,  ma  al  laccheggio  delle-» 
,  Tendone  tanfo  ricco  j&douiriofo  vfciio,  chVj  prodigio 
igcnzaàgl*oc<hiditutticomparue«  Sopra  PergamiLoprì 

coi 
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col  nome  la  dottrina ,  &  eloquenza  di  Grifoftomo  il  fanto  ,  &  nella 
fola  Citrà  di  Bologna  chiamò  con  tre  Quarefimali  il  pieno,  *  gene- 
ral coacorfo  de  Cittadini ,  non  fapendo  il  Zanchi  fenza  inamorarc 
fpargcrii  Teme  della  diuina  parola.  Il  trouarlo  nelle  quattro  piij 
celebri  lingue  del  Mondo  egregiamente  inftrucco  Latina,  Cieca, 
Ebrea,&  Caldea, fu  (limolo  à  dotti  òì  publicario  per  l'oracolo  della 
cognitione  ;&  il  vederlo  quafi  di  tuttelenationali  d'Europa  per- 
fv  reo  padrone,  crederlo  fece  d'ogni  Prouincia  Citradmo,  d'ogni 
Regno,  &  Imperio  hibiratorc .  Vantò  doti  di  fingolar  prudenza-* , 
integrità, pie^à,  &  Religione,  indi  adoprato  ne  primi  impir ghi  del- 
la Congrcgatione  Tua, che  gouernò  Monafteri,  rcflc  Abbatie,efltr-- 
ci:ò  due  fiate  di  Vifitatore  l'officio,  refofi  per  quefte  parti  d'vn  ve- 
ro ,  &  Religiofo  Superiore  rcflemplare,da  cui  poeOe  ogn'altro  tra- 
copiarne i  gefti,  &  immitarne  le  operationi.  Con  tiro  o  pria  òì 
Priore,  pofcia  dì  primo  Abbate ,  maneggiò  il  Monaftero  di  S.  Spi- 
rito di  Bergamo  ;&  in  fine  fu  al  grado  (ommo  del  Generalato  dal 
proprio  merino  portato  l'anno  1559  24.  Settembre,  allhora  quan- 
do eftinto  il  Generale  Raffaelle  Gibboni  da  Bergamo,  doppotre 
foli  mefi,  che  della  Congregationehcbbe  nel  Capitolo  d:Rauen- 
na  la  cura ,  per  trafmilfione  de  fuffragi  ,&  con  fodisfàttfone  com- 
mune  pronontiorno  li  quattro  Vifitatori  in  Generale  il  Zanchi,ben 
degno  òì  continuar  ne  propri;  honori le  grandezze  del  defonto 
compatriota ,  &  rinouar  ne fuoi  ftrenui  gefti  le  memorie  dell'ante- 
ctnfore. 

Verfaridìmo  non  tanto  nella  cogni':ione  de  fagri  Canoni,  diui- 
ne  Scritture ,  &  fcolaftica  Teologia,  quanto  delle  patrie  Iftorie,  la- 
ic\h  alla  pofterità  con  varij  fuoi  fcritti,imprefll'  à  caratteri  eterni  ne 
cuori  d'oga'vno  le  fue  fegnalate  virtù  ;  onde  fra  l'opre  famofe  del- 
la fu  penna  ammiriamo  l'infi^neDittionariO  deihSagra  Scrittura 
nelle  t.  e  più  degne  lirgue  fpiegato;  opra  voltminofa, &  infigne  ia 
ventidu-e  Tomi  diftribuita  conforme  il  numero  delle  lettere  Ebrai- 
che :  de  quali  li  deciorto  C\  vedono  compiti  nella  Libreria  di  S.  Spi- 
rito di  Bergamo,  il  refto  fi  defidera .  De  Libri  da'  Gio.  Griioftomo 
comporti  ne  fottoporremo  helenco ,  benché  ficuri  efser  in  maggior 
numero  quelli,  rherimifti  fono  per  varie  librerie  della  Tua  Con- 
grcgatione, &  ftudij  particolari  celati ,  &  fepoltf ,  che  quelli  C\  fono 

lafciati 
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lafciacidairhumanaintelligcrza  pcrucitig.re.Scnire dunque. 

De  Orìgine  Orobiorumjiuè  Ccnomanorum  lib  3.  Kà  Petrum  Bem- 
bum  ;  Vbi  de  Cenomanorum  fitu^  ac  Bergomirebusami^uis .   Vctiet. 

per  Ber  Vitalem  .   153»/  r^    ^  n       ■       •        ^   ^ 

c^tiJiftiones  omnes  t  he  0  logie  ^^qu^  traci  art  joLent  tnj^nmo ,  o^  fccun- 

do  libro  fntent.   V  olum.  2 . 

Compendium  comprchendens  doctrinam  fptem  Sacramentorum  lux^ 
ta ea,qu£ habentur  à  D.  Thoma  fparfìm  mfiis  opiribus , 

pamgjrtcHs  ad frcratifs.  fapemifs,ter  maximumq\  PrimipemCa- 

rolum  V.  d^c. 

Bi^lionarium  SacrA  ScrÌPturain  quo  triplici  lìngua  H  ebraica^  Gr£-^ 
e  a.  Latin  aq,  Sacra  fcriptura  di  elione  s ,  phrafes ,  &  vocabuUrum  vires 
explicantur ,  d'r. 

Ai  Zinchi  confervierà  eterne  obligationi  la  Patria  noftra ,  che 
nel  primo  de  citati  Hbri  fuilcerò  dal  ventre  dell'antichità  )1  nome 
non  (olo  ,  &  denominatione,  ma  rorigine-,  i  fondatori, il  tempo,!© 
flato,  in  che  Bergamo  era  ne  Tuoi  principij ,  haucndo  fin  da  dirupi , 
&  demolite  moli  tatto  alla  luce  riforgere  vecchiflìme  infcrittioni, 
&  epitaffi  j ,  in  chiara ,  &  euidente  dimoftratione  della  fua  nobiltà . 
Morì  Gio.  Griloltomo  Abbate  di  Bergamo  Tanno  1566.  di  No- 
uembre  m  età  aiTii  confidente ,  &  fu  dopò  nobil  encouno  nelle  fue 
cfl"équie  da  faggio  ora' ore  recitato  nelU  f  la  Chiefa  lepolco . 

UAccade  Tiico  fa  gl'Eccitati  ii  Taciturno ,  Gio.  Battila  Mazzo- 
leni,  Dottore  delle  Lggi,  e  Rettore  dei  Nobile  Collegio  Maria- 
no confagiò  pure  U  iui  penna  d'oro  à  fregio  preiiofo  del  merito 
fìn^  )l-r^  di  Grifoftotno  Zanchi  nel  feguente  Elogio . 

F'IiotuumPàtrem  agenri  in  Scena  literarum 

Redde  ZANCHO,  Patria,  quos  debes  plaufus  amoris. 

Mcliori  ,qaiin  Cydnus ,  b^inefìcio  ce  HIC  icemrn  produxic. 

Dura  origtnein  tuam  laptam  morti  dedic  ajteinitaci. 

H9C  fuic  de  tà  fcnbentis  induftria  , 

Armare  aEcernirate  eam  pattern,  qux  prima  perir. 

Ve  nunquam  incipias  mori . 

Tuae  antiquitatis  glonam  à  mortis  poteftate  vt  vindicaret  » 

Quxfitam  incer  fepuichra,  &  ruinas,  aureas  transtulit  inpaginas." 

Qaàm  bene  ferrea?  tempons  gulx 

Obiecit  fé  IO;  CHRYSOSTOMVS  ,  nempè  AVRVM. 

Facum  Mida:  ita  (ibi  cum  tempore  parucus  cil , 

Ve 


^5*  SCBKA  LETTERARÌA 

Vt  IPSE  taóla  calamo  vcrteret  in  aurum) 
lllud  auro  famelicos  dentes  incaflùm  figerec. 
Diù  verfatum  in  Domo  S.  Spiritus 
Quidni  eo  repletum  fuiflc  putes  f 
Italas  vrbes  interroga  > 
f  Qua  non  yoteì  am  refiHere  fpirittù ,  qui  in  \io  loquehatftro- 

Spiriti!  plenus  bquehatur  &  Hic  i^^jn/j  linguis . 
Nimiium  capaciflìma   mens  multiplici  eguirinterprete. 
Stolida;  Babilonis  turrim  diruerint  lingu^'e  diuifre: 
E^edem  fadurs  Domum  fapientisc  coierein  VNO. 
I^quentem  pluribus  Oibis  linguis  credideris  fapientem  ZANCHVMo 
SapientiflìmumOrbeni  retìrè  dicas> 
Si  fola  ZANCHI  Lingua  loquatur». 


GIO. 
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GIO.  MICHELE  ALBERTO 
CARRARA. 

Vanto  fii  celebre ,  &  gloriofo  alla  Patria  H  nome 
di  Guidone  Medico  Carrara ,  altretanto  fu  iUu- 
ftre,  &  memorando  quello  di  Gio.  Michele  Al- 
berto fuo  figlio ,  che  non  fenza  mifteri  riportò 
nel  Battefimo  vn  ternario  di  nomi,  quafi  douef- 
fé  in  fé  racchiudere  la  perfectione  di  tutte  le 
virtù,  fendoil  numero  ternario  prefo  per  firn- 
bolo  di  perfettione .  Quindi  nacque  l'efler  egli  hor  con  il  puro 
nome  di  Michele,  bordi  Michele  Alberto,  hor  di  Gio.  Michelo 
rammemorato  »  benché  fempre  celebrato  per  vn  oracolo  di  fa- 
pere,  e  come  Io  chiama  il  Forefti  nel  Supplemento  per  yn  Medi- 
coegregio, Preneipe de Filofofi  de  fuoi  tempi,  in  ogni  genero 
di  letteratura  erudito  ,  &  che  fuperò  nella  compofitione  de  li- 
bri tuteli  Dottori deiretà  fua  .  Neirarte  medica  fu  vn  nouello 
Galeno ,  vn  altro  Hippocrate ,  vn  rinouato  Apollo  ;  Grande  non^ 
v'era,  che  ne  morbi  non  lo  bramafle ,  Preneipe  in  Italia,  che  non  lo 
cercaflfe ,-  Città,  &  Protiincie ,  che  non: lo  chtamaflero^ medicò  in-# 
Como ,  Milano ,  Pania,  Cremona ,  Biefcia,  Verona,  Trento,  Man- 
toua,  &  altri  de  più  confpicui  luoghi  \  Seruì  nella  medcfima  profef- 
fione  con  groflb  ftipendio  Gabriele  Rangoni  Cardinale  de  S^uti 
Sergio,  óe  Bacco ,  à  lui  pur  dedicando  il  libro  Be  Choreis  Mufarum* 
che  è  lo  fieiTo ,  che  quello  :  lU  Origine  fàentiarnm  ;  Viaggiò  m^ 
Germania  in  feruigio  di  Ccfare  ;  battè  la  Francia  per  beneficio  dVn 
Preneipe  di  fanguc  reale ,  frequentò  de  primi  Potentati  dltalia  le 
Corti  in  remedio  de  loro  morbi  \Uit  TafFetto  della  Patria ,  &  ào^ 
meftici  affari  non  rhaucflero  a  noftri  colli  richiamato,  forfi  Tefterc 
regioni  goderebbero  di  que*  pretiofi  frutti  à^ì  Carrara ,  c*hor  noi 
Compatrioti  fortunatamente  godiamo.  Al  verfonon  meno, che 
alla  profa ,  fiiicoprì  Giov  Michele  nelle  compofitioni  fue  propenfo  ; 
&  fc  foffi  richiefto  à  qual  genere  di  Ictterarura ,  ò  fere;  tifica  facol- 
tà più  che  adaltra.il  genio ,  &  rinteljigenza  piegcìfle,  non  mentirei 
chianuado  Tintellecto  fual' Vm'uerfale  Scorico  ^chc  à parte  rei  fi  ri- 

R  troua. 


254  SCENA  LETTER  AltìA 

troua,meTtreindifFcTencealle  n.aterie  tutte  s*appl]*caua,&fen2a 
diuario  in  tutte  le  fcienze  fagre,  Si  profane  gloriofamente  fcriucua. 

Dell'opre  fue  rammemora  il  Forefti  i  fuffeguenti  libri . 

De  regimine  fanitatis  Uh.  Vili 

De  Caufa  Hxreticorum  in  medicinis , 

De  peHilentia .   Ad  Francifcum  Diedum . 

AphoYtpnorum  Hyj^pocratis  cxpofitio, 

Jfago^.arum ide^  de tr^troduciionè Medici, 

De  Patris  fui  tutela ,  in  quo  ctus  litem  defendit . 

De  Fato ,  &  Fortuna  vbi  de  Pr^delfinatione  Det  • 

Stromafum,   Ad  Oominicum  Georgium  lib.  f. 

De  Origine  omnium  fciemiarum  TraSi,  VII* 

De  Vxoribus  non  ducendis . 

Comadiarum  Lib.  ^ .  e^  Tragediarum  « 

Triumphorum  in  ìingU4  materna , 

Commenta  in  Lib  de  Anima^  Metaphif.  (^  Phific. 

Commcntatoris  Itber  tn  quo  de  natura ,  ccgnttioneq^  agii  JtmùlicìuM^ 
l'bi  muli  or  um  phtlofophorumftntentias  compie  ilitur  . 

HiTtorìarum  Italicarum  Libri  XL» 

De  Incarnatione  Z>.  A^.  /  C  lib,  r  • 

De  eius  Pacione  in  quo  vetus.^^nouum  TeBamentu  csniungit  lib.im 

Declamai  tonum  Sermone  s  per  totum  annum  ^ 

PuchoUcum  Carmen,  Ad  Petrum  Ponzonù  Cremoncnfem  lib.  4. 

De  Bello  Veneto  heroico  ver  fu  lib.  i . 

De  B,  Clara  de  Monte  Falco  Ord.  Erem,  S,  Aug.  lib.  4, 

De  Vrfulx  Patauina  praconijs  lib.  4, 

Oltre  le  fatiche  citate,  che  Giacomo  Filippo  Coetaeno  del  Car- 
rara rammenta ,  altre  [e  ne  conferuano  nella  cafadi  Marco  An- 
tonio V^ralba  Gentilhuomo  della noftra  Città,&  alrroue,che fono. 

jduerfus  ludaicam  prauitatem  lib.  i. 

Scrmoncs  obiurgatorij  .  Ad  Bcrnardum  Bembum  Phiforophum  • 

ArmirandaacialudismegalenfibusCaliflo  IH.  Sacerdote  Max.  Fé* 
derico  IV.  C afare ,  Francifco  Fofcarem  Veneto  Duce,  é'^, 

Elegiarum  liber ,  é"  epigrammatum . 

AdGloriofamVirg  Mariam fuarum calamitatuCommcmoratiolt.  2* 
Oratio  habtta  in  Eafilica  BB,  Fauftini^  &  louit^  in  die  Parajceue^. , 

Oratio 
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^m  esi  ffMtì  cofpHsltftt  chini  fttHeralm^ìrcumUiumfor et, é-  repg^ 
fitum  in  Xemtaphio ,  adpnte  Principe  NicoUo ,  &  Populo . 

Gratio  ad  C^fitulum  incliti  Ord.  Min.  habitum  m  Cìmme  Betgomi 

de  anno  1460. 

i)f  -Bello  lacohi  Antonìj  Marcela  m  Italta  geJiù  • 

Commentario  in  Bialeticam , 

Commentario,  in  Ciceronis  Rethoricam  • 

De  Agrorum  cultu» 

Depuellis ,  ò  conttiuijs  lirico  Carmine  l 

Rime  ^&  Cannoni  Italiane, 

De  Orbis  conFìitutione  in  quo  omnes  mathentaticas  compie Stitur  \ 

paradoxa  Peripatetica .   Ad  lacobum  Pf epofulum • 

De  Morte  Guidonis  patris  fui ,  Ad  Ioan.  Barotium  Epifcopum 

De  'viro  perfetto  per  Dialogum . 

DeCauJzsdierum  criticorumlib»  i. 

Super  tertiumCanonem  Auicenna» 

Per  il  fuo  libro  della  Paflìone  del  Figlio  di  Dio  riportò  in  fpecie 
generali  encomij,  hauendo  con  diuìno  oracolo  Sifto  Papa  IV. 
pronontiato ,  che  ninno  meglio  di  Michele  quel  fagrofanto  mifte? 
ro  dichiarato  hauefsc. 

Nullus  adhuc  melius  miseria  mortis  amar  a 
Explicuit  ;  mthus  firipfit  (Uà  vulnera  nemo  • 
Nell'elegia  alla  Gloriofa  Vergine  minutamente  gl'cuenti  narra  de 
fuoi  anni  giouanili ,  morte  di  parenti,  &  amici ,  afflittioni  della  Pa- 
tria ,  fuoi  fìniftri  accidenti ,  infirmità ,  ftudij ,  fatiche ,  &c.  in  tutto 
raflecrnanclofialiaprotettionedi  Maria  fua  fingolariflìma  Auuoca- 
ta .  Htbbe  due  mogli  la  prima  Margarita  figlia  di  Leonardo  Pafli , 
la  feconda  Eli  fabetta  figlia  di  Ifnardo  Commenduni ,  ambedue  ce- 
lebri per  nobiltà,  &  virtù ,  &  da  Michele  fommamente  dilette .  Di 
due  foli  anni  prima  con  Dio  n'andaffe ,  riportò  da  Federico  Cefare 
il  nobil  priuilcgio  di  Conte  Palatino  co'confueti ,  honori ,  gratie , 
immunità,  &  preminenze  fotto  li  1 4.  Fcbraro  i488.indinel  i490« 
fotto  li  26.  Ottobre  conofciutofi  mortale  lafciò  de  viui  della  terra 
la  compagnia  per  fempre  de  viui  del  Cielo  il  confortio  confeguire. 
Fu  fepolto  in  S.  Francefco  nell'audio  della  fameglia  vfcendone  il 
grido  à  riempir  il  Mondo  per  non  mai  ceflarc  di  fua  illuftre  fama  il 

R     2  rim- 
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rimbonr.bojalle  cui  glorie  i*Elcg?o  ben  fi  conuiene»  che  t'Accade* 
oiico  noftroRincoraco  con  dolce  ftile  confagrò. 

Hippocrares  alter 

Principum  ,  &  Kegum 

In  comices  relatiis  Palatinos 

Dum  facris  prophanif<ji  rebus 

Ter  duodena  tefetca  fcripìic  volumina 

Se  ipfum  dcfcripGt. 

Abdica  fctucatus  Philofophiae 

Nihil  padus  eft  intelledhim  lacere. 

Quia  totura  haufit. 

Hiftoriam  agceflus 

Styli  dulcedine  ,  &  venullace 

Non  impar  Liuio 

Parem  meri.''  jcftimationem  ,  &  gfotiam. 

Lepidi/Timi  ingenij  argumemum 

Carminis  habes  amariicacem 

£le<^amqf  adeo 

Vt  Sirènem  hanc  vbi  nobis  ercpcatn$ 

Nifi  verearis  Inuidia, 

Arbitrati  iure  debeas 

Reddicam  pocius  matri 

Quam  excini^am. 
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GIO  PAOLO  BERLENDI- 

Hi  meritò  CQnofcere  Gio.  Paolo  Bcriendi  dcll- 
Ordine  Eremitano  diS.  Agoftino,  ^  OfTeruanza 
di  Lombardia  detto  communemente  il  PadrOi^ 
Prorto, ancor  attera  hauerconofciuto  vnarca 
di  fcienza ,  vna  miniera  d'eloquenza  >  vo  moflro 
di  dottrina  •  Fra  Falere  doti  dì  sìprodigiofa  me- 
moria arricchito  corapatue ,  che  robliuione  mai 
prefe  nella  fua  mente  albergo ,  quindi  improuifamente  falendo  ia 
Pergamo,  di  qualunque  materia  le  forte  fiata  allhor  allhoraprou 
pofta  difcorreua,  &  ciò  con  tanta  franchezza ,  efficacia ,  Se  energia 
come  fé  per  mefi  haueile  quelle  materie  neli'animo  trutinaro .  Ne 
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reftò  per  quefla  parce  di  canea  dinmiratior:c  ripieno  Ferd.  Duca  di 
Minroua,  che  dopò  hauerlo  ii  tal  propo(i(o  i  più  cimenti  efpofto , 
connobiliflìmjregaiij&bendcgajd  lldC.o:  z.igan  unificei  ZjiIo 
ricambò ,  hj  uendoìo  indi  deputato  fuo  primo  Te  oiogo,  &  diretto- 
re deiU  confcienza  fua  ,  introiiìedo  pofcia  ne  ducali  gabinetti,^  de 
più  rilcuanciar(  ani  di  quell'Altezza  à  parte.  Ogni  minimo  euen- 
to  era  à  Gio.  Paolo  nell  atto  del  predicare  indubitata  occafionr  di 
piantarne  cuori degl'afcoltanti le  marauiglie;  Vn batter  d'hore, 
vn  toccar  ài  campana,  vn  latrar  di  cani ,  vn  pianger  di  fanciullo,  vn 
aprir  di  porta ,  vn  cader  di  Tedia ,  vn  accefa  di  lumi ,  vn  tuono ,  \  n_. 
lampo,  vna  pioggia,  vn  raggio,  porgeuan  indifferentemente  al  Bcr- 
lendi,  &  fuggeriuano  nuoui ,  &  cunofi  concetti  in  amp'ificatjone , 
&  eiTageratioae  de  fuoi  difcorfi,  con  sì  fatta  gratia  intrecciando ,  de 
applicando  i  periodi  all'occorfo  accidente ,  che  fembraua  cfler  del 
Cafo,&  della  natura  padrone  per  obligarli  al  produrre  ad  ogni 
fua  richieftai  pretefi  effetti  ;  ò  con  magico  vaticinio  hauer  il  colpo 
preueduto,  &  ordinatane  la  materia .  Ne  con  minor  valore  illu- 
ftrauale  Catedre  Tempre  difpoftoad  ogni  letterario  cimento,  & 
ciò  pure  con  tal  fodezza ,  &  fapere ,  ch'ogni  argomento  le  promet- 
teua  palme ,  ogni  llllogifmo  gl'allcdiua  trofei,  ogni  rifpofta  le  pre- 
paraua  Corone .  Lcffe  molti  anni  nella  Congregatione  fua  le  filo- 
fofì.he,&  teologiche  fcienze,5t  fuori  della  Religione  porègloriar- 
fì  hauer  dato  alla  Patria  foggetti  di  prima  chile,  fra  quali  il  tempre 
celebre  Aleffandro  Terzo  Teologo ,  che  nelle  prime  file  è  compar- 
fo  su  quefta  Scena ,  per  tacer  di  miiTaltri  veri  figli  dell'intelligenza 
del  P.  Protto  ,  che  nell'arringo  del  fapere  toccorno  la  tnera  della-, 
gloria .  A  ragione  il  M traccio  nella  fua  Biblioteca  Mariana ,  chia- 
ma Gio.  Paolo  Theologica  dottrina ,  &  euangelica  diuintVcrbidcda' 
w^tione  infignis ,  non  p<ù  per  l'eminenza  del  predicare ,  che  per  la 
protondiià  della  teologia  fimofo ,  che  fé  per  quefta  potè  co'  primi 
della  profellìone  gareggiare ,  in  rifguardo  della  predica  camioaua 
co'  Muffi, Panigarole,*Lodouìci  di  pari  paflo ,  òc  non  nepauenta- 
Uilegare.  Gouernò  con  ognidccoro  deprimi  Conueoridel  a-. 
Congregatione  fua ,  quantunque  negl'vltimi  fuoi  anni  nfcontraffe 
in  quello  di  Bergano  poco  fauoreuole  la  forte ,  mentre  con  vehe- 
menza  di  zelo  le  ragioni  del  fuo  Monaftero  ioftcnendo  ,fù  aftrettc 

dalla 
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dalU  Patria  aflentarfi,  e  fotto  altro  clima  trouar  Conuento,che 
nella  fua  morte  Paccogliefse .  Così  eflendo  Priore  in  S.  Croce  di 
Cafale l'anno  i62^.fìnìfuavita,haucndoconlc Seguenti compo- 
fìtionipria  ieflampe  honorato. 

MetapU/mus  dimn^^  ac  fimbolica  vìjtonij-  mulieris  amìói^^filc^ , 

OrAtioneftmerale  neWejJequie  delp»  Ambrogio  F r tger io  di  B affano. 
In  Ferrara,  1598. 

Bfcadel  diurno  amore .  In  Bergamo,  &  Brefcia . 

La  Scala  di  Giacobbe  ftpra  le  otto  Beatitudini  Parti  i  r .  oue  con  con' 
€etti  morali ,  fcritturMli ,  e  fcolaliici  fi  tratta  della perfettione  chriBia^ 
na .  In  Bergamo ,  &  poi  in  Brefcia  per  Gio.  Battifta ,  ^  Antonio 
Bozzoia  .  161 2. 

Elogi  di  Maria  Vergine /opra  le  tetanié ,  che  fi  cantano  nella  Santoli 
Cafii  di  Loreto  in  (et  volumi  diftinti ,  In  Reggio  per  Flaminio  Bar- 
toli.  16 12. 
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GIO  PAOLO  CAV.PESENXr 


GIO.  PAOLO  PESENTI  CAV- 

Ato  alli  1 1.  Maggio  1579.  Gio.  Paolo  Pefenti 
figlio  di  Francelco,5r  nell'humane  lettere  bafte- 
uolmente  erudito,  contraffe  dalla  frequente  let- 
tura deiriftorie  del  Mondo  così  feruidc  dcfio , 
&  ardente  brama  di  veder  in  fatto  con  le  pro- 
prie pupille  ciò  che  negriftorici  volumi  haueua 
apprefo,e  pratticar  col  piede  que'longhi cami- 
ni, che  con  la  mente  haueua  meditato;  che  giunto  ad  età  conuc- 
nientc  ,  dopò  hauere  le  prime  Prouincie,  &  Città  d'Italia  pafleg- 
giaro  ,s*moJtrò  in  Germania ,  pafsò  in  Ongaria ,  vidde la  Boemia , 
toccò  la  Tranfiluania,  giunfe  in  Polonia,  fi  portò  in  Fiandra,  /corfe 

Ja  f  ran- 
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k  f?r«ncìà ,  valicò  in  Inghilterra ,  tutto  al  i*oflcruatione  de  cofìumi 
d'Europa  mrcnro,per  poi  il  titolo  riportarne  di  gran  Pratticone,  ae 
delle  cofmograiìchcdefcrittioni  daU'efperienza addottrinato.  C  6 
tkl  occafione  frequenrar  leparuc  le  Corti  naaggior»,  riconofcer  de 
Prencipìk  ibrze ,  i*arti  di  pace,  e  di  guerra,  i  coftumi,  le  lingue,  e 
cl'habiti  di  così  diuerfenationijhauendonepoi  groflo  voluni^/ 
raccolto ,  con  penfiero  di  moftrar  con  eflfo  à  nauiganti  dei  Mondo 
la  Tramontana,  &  già  grocchi  noftri  ne  goderebbero  la  lettura, 
fepernon  efTer  il  Itbro  con  la  pece  tinto  deiradularionc,  troppo 
non  foflfe  fembrato  airoifefe  pupi  He  limpido,  &  chiaro  per  la  veri- 
tà, &  inconfeguenza  ch*efler  poteua  allo  (teffo  auttore  nociuo;  à  fé 
medefimo  applicando  G io.  Paolo  ciò  ch'ad  vn  Iftoriografo  quel 

faggio  diceua . 

Uber  iff  Hifiorialofueris?  nMet  effl  locutum 

Adfnifies  fal/t  niU  tacutffe  nocet 
X>i(j$?nulans  Jimulansqifibiq-^per  omnia  d'ijpat 
^ui  vola  hiftoriam  [cribere ,  firuus  erti  • 
Non  pago  il  Pefenti  d'hauer  nell'Europa  vide  le  più  confpicue  re- 
gioni drizzò  il  penfiero  à  viaggi  dell' Afia,difpolto  portar (i  nel  dif- 
ficilifHmo  camino  della  Paleftina,  per  iui  adorar  le  veftigia  delf- 
eftinto  Redentore ,  &  accompagnare  i  funerali  del  Rè  dell  a  gloria 
co  proprij finghiozzi .  Così  alli  1 8.  Settembre  1 6i 2.  imbarcato- 
fi  con  alcuni  Religiofi ,  &  altri  Paflaggieri  in  Venetia ,  folcato  T/V- 
driatico ,  &  Mediterraneo  €n  in  AlelTandria ,  indi  per  terra  in  Pa- 
leftina condottofìjàGicrufalemnie  felicemente  li  2.  Aprile  lÓIJ. 
arriuò ,  oue  trouò  l'incontro  ne  giorni  delia  fettimana  maggioro 
vedere  que'  beati  luoghi ,  afliftere  à  diuini  officij ,  ammirare  le  di- 
uote  cerimonie,  e  fparger  torrenti  di  pianto,  oue  il  Figlio  di  Dio 
haueua  feminato  fiumi  difangue.  11  Venerdì  Santo  inneme  con-. 
Bonificio  Neri  Bo'ognefe  fuo  caro  compagno,  meritò eflere al 
rollo  de  Cauaglieri  del  Santifs.  Sepolcro,  per  mano  del  Guardia- 
no de  Min.  Ois, ,  che  ne  tiene  l'mdulto  Apoftolico  con  belhffime, 
&  relìgiofe  cerimonie  defcritto ,  qui  Thabito  bianco  riceuendo  (.6 
le  cinque  vermiglie  Croci  in  memoria  delle  cinque  principali 
piaghe  di  Chrifto ,  come  già  fCi  l'ordine  inftituito  ne  tempi  di  Go^ 
fi^do  Rè  di  Gierufalemme,chetcnneco'iuccelToridiqucftidc- 
;0  \  :"'  gni 
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gni  Cauaglicrl  ilpóflo  di  gran  Maeftro .  AHI  13.  Aprile  per  Uv!^ 
dell'Egitto ,& Cairo ( replicatamcnte  venerati  1  Santuari j del (a^ 
Scria)  ribattè  il  camino  d'Italia,  ^fcorfa  la  Sicilia,  &  Regno  di 
Napoli  vidde  Roma,  &  Loreto,  finche  allo  fpirar  dell'Agoftofi 
trono  ricondotto  fano,&  faluo  in  Patria, tanto  più  fonunatcquan- 
to  che  folo  de  con^pairioti  potè  gloriarfi  haucr  quel  terreno  bat- 
tuto ,  che  fu  dal  Redentore  calcato ,  &  quelTauello  venerato  cho 
raccoIfeTinfanguinate  membra  del  noftro  Dio.  Ad  inftruttione  . 
de  fedeli  òicdt  alle  ftampe  il  fuo  nobiliflìmo  Pellegrinaggio  dedi- 
candolo al  Vefcouo  Gio.  Battifta  Milani  in  tre  libri  diuifocon-» . 
quefto  titolo. 

pellegrinaggio  di  Cierupilemme .  In  Bergamo  per  Cornino  Ven- 
tura. 1615. 

Dopò  di  che  fermato  de  fuoi  moti  il  corfo,  &  à  domeftici  affari  ap- 
plicato condufTe  i  fuoi  giorni  fin  all'anno  1658. 3*  Aprilcinel  quà« 
iefinidiviuere. 
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mo  PAOLO  VECCHI- 

Onhabbiamoà  pafifarfottofìlentio  Gio.  Paolo 
Vecchi  Concittadino  noftro ,  che  con  h  fua^ 
Grammatista  volgare  introdur  pretefeaha  la- 
cina  lingua  ogni  difcepolo  con  tanta  facilità, 
che  anco  lenza  l'indrizzo  del  Maeftro  potefle 
ne  fuoi  addortrìnamenti  approfìttarfi.Era  egli 
Dottore  d'ambe  le  leggi,  inftrutto  ne  fagri  Ca- 
noni perito  nella  moraiejverfato  nella  Filulofia,non  ignoi  are  del- 
le diurne  carte ,  &  inORni  genere  di  fcìenza  tiiolto  dotto  j pur  così 
à  cuore  teneua  gl'aua?  z^mcnti  della  G  ouentù  ne  Grammaticali 
profirci,  fapendo  elTer  quefti  la  bafe  d^ogni  letterario  edificio ,  che 
non  oflantCL  àpiù  al* e  imprefe  /tender  la  mano  potefle ,  futtauia.* 
s'abbafsò  per  lo  più  de  fuoi  giorni  all'erudir  fanciulli ,  più  conten- 
to efler  Giardiniere,  ch^  l'erbe  tenerelle  nodrifca,  che  vecchio 
Agricolrore  airinneftaralte  piante  afjuefatto .  Aprì  fcuoianon 
so  fé  di  Grammatica,ò d'eaconij:  in  Bergamo, Brefcia,^ altre  Cit- 
tà di  Lombardia  ;  3t  dopò  in  Tofcana  portatofi  tralfe  parecchi  an- 
ni Tuoi  giorni  nella  Città  di  Siena  cariflìmoà  Camillo  Burghefo 
Arcmelcouo  di  quella  Città ,  ^  fratello  Cugino  del  Pontefico 
Paolo  V.  ;  intimiffimo  dt^l  Cardinale  Orfini  per  cui  dedicò  poi  alla 
Sorella  PrencipefiTadi  Sulmona  il  libricciuolo  delle  preghiere,  & 
orationi  à  Dio  ;  per  lafciar  dal  filentio  coperti  altri  molti  Prencipi, 
Grand !,&  Magnati  che  fopra  V  Altare  della  ftima  il  merito  venera- 
uano  di  Gio.  Paolo ,  che  con  Tinfigne  letteratura ,  &  rare  qu*  ìiià. 
d*ogni  cuore  inuitaua  grofl'-quij ,  &  d*  vgVanìmo  i  tributi .  Sua-, 
maggior  fatica  fu  qjella  della  Grammatica  <^ic^i  fper  vfar  le  pa- 
rola dclfamofoSrampatore  Cornino  V ^^K\xx  )munave  n  ha  nt ph 
facile ,  ne  più  baBeuole  ,  ne  meglio  acc6modataà  principiami  Italiani  ; 
Offerua  quiui  t  ordine  della  natura  ,  neilaquale  ha  il  primo  e  [fere  la  fo  • 
Jian\a,  indi  la  qualità  «^  dop})  loperatione  ;  conflituendo  per  principio 
il  Nome  diuifh  in  SoBantim,  é*  Adiacente,  il  Pronome y  (^  il  participio 
che  Nquiualente  importano,  (^  poi  p  affando  a  Verbi.,  che  fono  l'Attione^ 
^  la  Pajjione ,  &  quindi  aW altre  par  tic  e  Uè ,  che  antecedono ,  ^  saccom- 

vagnano 
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fdgnano  Ur  diètro ,  delle  quali  va  finalmente  formando  la  GonHtmtièi 
ne  da  lui  ^imier  amente  intefa ,  che  altre  non  e  fé  nontm  corneo  Ho  di 
dette  parti ,  in  quel  modo  che  degt  elementi  di  fra  natura femflici ,  coi^ 
la  loro  miBiont ,  dr  confuftone,  fé  ne  compongono  tutti  i  corpifkllunaTi  » 
Fatica  al  certo  ben  degna,  &meritcuole  d'efler  nelle  Icuole  tutte 
adoprata,  conleguendofi  col  di  lei  mezzo  con  ogni  facilità  quel 
fine  della  cognitione  v  che  dopò  mille  fudori  ,&ftentsconràltrc 
Regole  à  pena  s*ottiene . 

Oltre  la  Grammatica  compofe  il  Vecchi  altre  fpirituali  operet- 
te ,  atte  al  publicarlo  non  men  pio  che  intelligente ,  non  mcn  dc- 
Hoto ,  che  dotto .  Hor  dunque  habbiamo  • 

Za  Grammatica  Latina  volgarmente  dettata  •  In  Bergamo  per 
Cornino  Ventura .  1605,  e  poi.  idi  7. 

Trattato  della  Scanfione*  lui. 

Praces  ac  orat.  adjDeumpro  fafientiaacquirenda.pù  kALetmìtt^ 
g4/?<!/-rf,C^^. Braccianiper  Andream  Fei.   1621. 

Affettuofe  Preci  accomodate  à  ciafchuna  poBa  del  Mofkrio  di  M»  Vm 
lui.   1621. 

Modo  di  meditar  i  dolori ,  t  le  aìlegre^e  diS,  Giufeffe  •  lui .  i  ^2 1\ 

Jiagionamcmo  ncUorationedelUXL»Hore*  lui,  1^21  ♦ 


GIO. 


GTO.  PIETRO  MAFFEI. 

Rà  quanti  maneggiaflTero  penne  per  fcriuer 
Iftorie ,  e  tramandar  à  poftcri  la  rsotltia  dell - 
eroiche  a  trioni  de  noilri  maggiori,  celeberri- 
mo fi  refe  Gio.  Pietro  Ma£i  Gicfuita  Coacit- 
tadino  noftro ,  figlio  di  Lattantio  MafFi  Nota- 
to colleggiato  di  Bergamo ,  5c  Cancelliere  del 
Ven.  luogo  della  Mifericordia ,  che  petia  do!» 
cciza  delio  ftile,  eleganza  de  periodi,  &  limatura  delle  parole» 
Vguagliòi  Sommi, 3cfuperòi maggiori  della profeffione.  Ville 
granai  de  luoi  primi  ftudij  in  Patria  fotto  la  difciplina  de  famofif- 
fi  ni  Zinchi  Bafilio ,  e  Gio.  Grifoftomo  Canonici  Reg.  j  che  obli- 
gando  il  MafFei  al  pagamento  diurnale  di  triplicato  tributo  di  La- 
tina ,  Greca ,  &  Tofca  compofitione ,  obligorno  nello  £tQÌÌo  tempo 
la  Fama  al  decantarne  i  pregi>&  portar  trionfante  il  di  lui  nome 
per  tutte  le  pendici  d'Italia  .  Abbandonatele  paterne  mura  vid- 
de  la  Metropoli  del  Mondo,  indi  dalla  GenouefcRepublica  con- 
dotto con  groflb  ftipendio  airerudirc  ne  precetti  Rettorici  la  gio- 
uine  Tua  nobiltà ,  piantò  sì  alte  in  quelle  riuiere  le  radici  del  cre- 
dito, che  forfero  in  prodigiofa  pianta  di  ftima ,  entrato  à  parte  de 
più rileuanti arcani  di  ftato,ScdeIlagratiade  Prencipi ,* primi 
Senatori  difpotico ,  &  aflbiuto  padrone .  Tocco  da  raggio  ceie- 
fte  l'anno  1 5  66.  di  fua  vita  trigefinK)  lafciad  ai  Mondo  i  fufti  fecefi 
di  Chrifto  compagno ,  &  di  S.  Ignatio Loiola  fcguace,  oade  pafla- 
to  nel  breue  (patio  dVn  anno  dalla  fjrobatione  alla  profeifion*# 
^  così  pratticandofi  in  que*  tempi  per  decreto  ò\  Pio  V.^  non  per- 
donò à  fatica  veruna  per  illuftrar  con  il  nome  la  Religione ,  &  coti 
la  Religione  la  Patria .  In  Lisbona  hebbe  l'impuifo  primiero  per 
impiegar  la  penna  nella  gloriofa  fua  Iftoria  deli'lndfe,chc  poi  ac- 
calorata dai  cenni  del  gran  Monarca  delle  Spagne  Fi  ipp©  II.  fu 
da  Gio  Pietro  à  quel  termine  ridotta  di  perfettione  dì  cui  faftofa- 
mente  adorna  hoggidì  col  fcettro  alle  mani  qual  Regina  deirifto- 
rìe  fotto  grocchi  dd  Mondo  compare.  Parue  quiui  porgere  il 
Maffri  zuccaro ,  e  miele  fopra  fuoi  fogli  al  palato  degl'intelligenti 

tanta 
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tanra  è  la  dolcezza,  grauità,  chiarezza,  diligenza,  &  eleganza  con 
cui  le  fue  righe  lìfparfe .  Elefle  in  princip.  1  fcopd  delie  Tue  fati- 
che la  verità  ,  onde  l'iftorie  di quefto  grand'huomo  fono  non  noe- 
no  con  foa  mo  ftudio  venerare ,  perche  lontane  da  ogni  adulatici 
ne,  fuco,  ò bugia,  che  per  l'accuratezza  con  cui  vengoro  que*^ 
longhiflìmi  viaggi ,  dilficilifiTime  nauigationi,  perigliofifJimi  Oce^-^ 
ni,  laboriofifTime  fatiche,  lonianifTimi  luoghi ,  ignotiflìme  regioEif  x 
&  fimofìffimi  geftì  deferirti,  &  narrati .  Scrifle  pure  à  cenni  di  Cké^ 
gorio XIII,  Somnno  Pontefice  vn Iftori?.  ecclefiaftica in tredcci li* 
bri  diuifa,  che  fpiegata  in  Italiano  idioma  produfle  nelTaninio  del- 
l'au'  ore  tal  compiacenza,  che  ftabilì  quefto  lafciarla  fra  le  tofcanc 
vaghezze ,  ancorché  il  genio  latino  l'eccitafle  à  trafportarU  fotto 
il  clima  del  Latio  .  Conferuafi  la  bell'opra  ancor  manufcritta  ap- 
po gl'Hcredi  di  Giacomo  Boncompagno  Duca  di  Sora  ;  come  pur 
vedefi  nella  celebre  libreria  Barberina  j  protratta  la  degna  Iftoria 
fin  al  Ki  morte  di  Gregorio;  &  indi  accrefciuta  con  tre  altri  libri  dei 
farti  di  Clemente  Vili,  ch'obligò  il  MafFfi  fparger  i  fuoi  inchioftri 
nella  fpiegationc  de  Pontifici  jgefti,  perche  più  gloriofi  con  Teter- 
nirà  caminafTero,  Così  alla  vecchiezza  peruenutoin  età  di  67, 
anni  (dicono  alcuni  54  )  di  profeflìone  3  7.  nel  Collegio  di  Tiuo- 
liall!  20  Ottobre  1^03.  abbandonò  il  relpiro;  creduto  alla  Patria 
noftra  noueJlo  Tullio ,  in  tempo  che  Torquato  Tallo  era  chiama- 
to della  medefima  laureato  Virgilio,  fcriuendo  lano  Nìcio  Eri- 
trconellafua Finacotheca p .  2  lllud qu oj^  non effepraterm ittendum 
'vidi  tur  5  nimirum  quo  tempore  Torquaius  TAjpis  diuwis  fUis  carmini  ■ 
hus  ^tcrnum  Tatrix  fplendorem  ajferebat ,  eodem  lo  Petrum  Maffeium 
foìuta  orazione  par  eidem  ornamentum ,  ac  decHs  pepcrijje ,  vt  quaft  li  • 
citate  vntis  Patì  idi  illiVirgilius  obtigerat^  eadem  lulltus  alter  accede- 
rei .  Fii  di  ftatura  alto ,  in  vifo  pallido ,  con  occhi  che  di  trauerfo 
mirauano,  di  gratia ,  &  vaghezza  fcarfo,ne  famigliari  difcorfi  mh- 
coviào  , fine  vlla  venere ^ ne  lepóre  direbbe  l'Eritreo;  &  cosìpie- 
ghcuolc  all'ira,  chenclfouerchio  traòoccaua,  quantunque pon- 
tual  ofleruatore  di  quel  fa  grò  detto  :  Sol  non  occidat  fnper  iracun- 
diarnveliram  mai  al  ripofo  notturno  fi  confegnaflc  fenzapria  efler- 
fi  co' fratelli  reconciliato.  Sono  fue  degne  fatiche, 
Epiftolarum  de  rebus  Indicis  lib. 


I. 

De 
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De  Rehus  lapomch  Uh,  5 .  fu  Rerum  à  Socie  fate  le  fu  in  Oriente  ge^ 
^Arnm  voi  Colon,  apud  G.-.umu  n  Calcrnium .   1 574.      ^  ■ 

HtlioriArumlndicarnmlib,  16.  Colon,  per  ArnoldummyliutTi, 
1589.'^?  Veneti j-aoud  Uamìanum  Zenarum.  1589. 

Scele6tarum  epifiotarum  ex  India  Uh  4.  Ibid. 

De  qutnquaginta  duobus  e  Soc,  le  fu  dum  tn  BraJiUxm  nauigantpro 
cath.pdeinterfeBis,  Ibid. 

De  Vita  Ignaty  LoioU  Uh,  ? ,  Ibid. 

Le  vite  di  tre  deci  Santi  cmfcfjòri  con  V  aggiorna  d  altri  quattro ,  che 
in  tutto  fono  dtecifate  ,  la  Brcicia  per  Vicenza  Sibbio .  1 5  95 .  & 
inRomi  per  jlZinetfO  .   1601. 

DtW HiHoria  eccleftaflica ,  IVita  di  Gregorio  Xlll,  Sommo  Pon- 
te  fi  e  e  Uh.  1 3 . 

De ge!ìi  di  clemente  Octauo  Uh.  3.  principiato  quefto  ma  non  ter- 
minato ,  come  pur  tradufle  neli'idionia  latino  . 

Commentar,  de  rebus  Indicis  Emanuel  Acoliti .  < 

Non  v'è penna,  che  di  quefto  mfigne  Iftorico  non  accenni  i 
vanti, ma  quella  di Gio.  Batnfta  Mazzoleni  Accademico  noftro 
Eccitato ,  Dottore ,  éc  Rettore  del  Collegio  Mariano ,  parmi  che»» 
con  elegantiflìme,  &nobiliflìme  forme  così  ne  vadafpieg«indo 
i  pregi. 

MAFFEII  nomen  qui  legis , 

AmantinTimum  lESV  SOCIVM  agnofce. 

In  IOANNISj  &  PETRI  nomine  quem  alium  inuenias» 

Quàmqiii  amac  ,  &  fequirur  lefum  conftanriùs  ? 

Qui^ientem  fibi  NOVAS  TERRAS 

Quàm  felici  fuae  penn*  volata  fequatus  eft! 

Scilicec  promulgatum  etiam  in  alio  orbe  Euangelium 

Scripcorem  IOANNEM  pofceb^r. 

Maius  orbe  ingenium  Itetic  vltra  orbem  ; 

Et  INDIAM- amplcxiim,  INDI>^  par  fair. 

Qiule  ingcnjj  lumen  putes  ,  quod  PATRIì€  SOLIS  iliuftranda:  fuffccit/ 

Qoales  diuitias  ,  qure  INDIAM  expreflere! 

Illa  ditare  Orbcm  afiueta 

Stupct  ab  vno  Europa:o  fé  gazas  accepiffc  meliorcs; 

Siquidem  translata  in  paginas 

Auri  Gange,  Pifcana  gemmarum  preriofiori  tumefcit. 

Vni  fui  parti  Orbis  inuideat  fcriptorem  :  , 

Quando  de  eo  fcribens 

Fccidet  totum  Orbem  vnam  Indiam, 

*r  Qui 


Qui  quasritis  litcrarum  opes> 

Ad  MAFFEII  INDIAM  vos  fiftite  ,   Apollinei  Mercatores.., 

Hìc  omne  prctium:  hìc  ingeni js  meta. 

Vltra  Indiam  aliò  non  eft  gradus. 

Tu  quoq;  Patria  fupra  Lufitaniam  fupetbi  = 

Illa  ad  Indiam  oftenderic  iter  .* 

ìllus  eft  TYOS  ,  eandcm  roti  Orbi  inuesilTe. 


GIRO-^ 
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GXRO^  ACERBI    Ji.U,nJvNJ 

GIROLAMO  ACERBI  AL VIANP 

lue  ancor  frefcala  memona  di  Girolamo  Acerbi 
detto  Aluiani ,  che  nato  nella  terra  <i' Aizzino  i - 
anRO  15 77>  I <5,  Febraro di  Gio.  Bartifta  Padre, 
6c  Felicic  a  V/ubelli,  fall  per  il  monti  della  virtù 
al  coiiquifìo  della  Rocca  deli'honore ,  &^  per  il 
calle  del  merito  al  polleflo  degrapplaufi .  Sor- 
tì genio  inchinatiffimoàfìudij  Afeologici,  on- 
de nona  pena  hebbe  alcuni  principiidi  queftafcienza  in  Lucerà- 
Città  delia  Puglia  -ipprefo ,  che  fatto  fi  vidde  Mieftro  nella  profef- 
iione,  &  fenzache  alcuno  più  li  folTe  direttore,$'inoltrò  à  tal  perfet- 
lione,  che  fu  creduto  vno  de  primi>  che  nella  Genethliaca  partico- 

" S  larmen- 
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larmente  in  tutta  Italia  fi  ritrouaflero  .  Accoppiò  fi  bène  i  dogmi 
cattolici  all'clTercitio  de  fuoi  g  udicij ,  tlie  feiiza  trauiareda  ponti. 
He)  decreti  fcppc  U  ncbil  arte  cfrercitare,  e  ciò  con  tanta  foi  tuna^^ 
the  i  Tuoi  Giudic'j  cran  creduri  oracolo  de]  Cielo  non  mai,  ò  di  ra- 
do, lontani  dalla  vtrita  .  I  primi  Potentati  diLombardia>&alri  de 
maggiori pcrfon?ggia)rAliriani  ricorreuanoper  attenderei  pro- 
nolt  ci  delle  loro  Gtnirure,  rammenrandofi  fra  gl'altri  Maria  Prin- 
cipcflidiMantoua,di  cuiiormatalaNaiiuuà  prcdifle Girolamo > 
ch'cfTcr  doueuaad  vn  gran  Prencipe  Alcmanoin  matrimonio  con- 
gionta ,  come  poi  corroborò  l'e/perienza  maritata  Maria  nello  ftef- 
fo  Capo  della  Germania  ferdmandolll.  Imperadore,  Oltre  la^ 
Giudiciaria  Aftrologia  amòi'Aluianie  iandro  anaurale,&aftro- 
nomi.a ,  hauendo in  quefta  con  non  inferior  fortuna  impiegata  là-» 
penna;  &  come  che  fapefreeffer  le  mufe  de  i  Cieli  habitatrici,  scap- 
pi gli  òjilhora  anco  alla  Poefia,  con  eiTa  hauendo  in  fciohi  Verfiil 
fuo  Olimpo  rapprefenratOjin  cui  delle  sfere,  &orbi  di/corre,  fico, 
moto,  &  corlo  dì  quelli,  delle  iftelk  fifle,  &  loro  afpetti,  della  teori- 
ca de  Pianeti ,  deli  ecclifle ,  afle ,  poli ,  cardini,  emisferi,  circoli di- 
ues  fi  d*cccenrrici,di  concentrici,  d'epicicli  di  retrogradationi,d'ac- 
ccffi ,  receff] ,  &  firn  «li ,  indi  facendo  naturai  giudicio  delle  cofe,per 
fcoprirlì  infieme  perfetto  aftronomo,  &  aflro'ogo  confumato .  Fu 
an  bitionc  dell* Accademia  dcgrincogniti  di  Venetia  l'hauer  TAl- 
uianiarrojlato^coroepurdi  quella  di  Brefcia  fu  pregio  fublìmiO, 
ihe  Girolamo  vj  .vaj^gregafle .  Lafciò  fcr^To  per  le  ftampe .]  *  .  J 
f'4ric  elegie,  egloghe  ,  tdilij^fonetti,  e  Aditoli ,  ó*  altrefoefic  .  Voi,  i , 
Volimpo . 
Fiori  A  urologici , 
in  queftVlrimo  écv^wiòXó)  trattando ,  &  con  gratlofa  metodo  £ici- 
litando^  ftudiofi  il  modo  per  farfopra  ogni  conftellatione  veridi- 
co giudicio . 

Fu  grande  di  fìatura ,  robuftiflìmo  di  compIciTione ,  venerando 
d'afperro,  feliciffimo  di  memoria,  libero  nel  dire,  an  ico  della  veri- 
tà ,  &  nelle  conuerfationi  fincero ,  &  ingenuo .  In  età  di  70.  anni 
fmarrì  degl'occhi  ialuce , onde cie».o di  corpo,  ma  d'jngegno  fcm- 
pre  oculato,  altri  dodici  ne  fcprauilTe fin  che  l'anno  1659.  di  fui- 
sìix  82.fifeccperfenipredefidcrarc.  Aqucftigià  fcriffe  la  famo- 
sa 


{k'pennadì  Pietro  Micheli  Nobik  Veneto. 

chiù  pi  fati  traffe,  outfcgnato 
BA  le  menti  di  Dio  miniHre  ancelle 
Con  eterni  e  or  attendi  He  Ile: 
Vien  à  mortali  ineuitAbil  Fato  f 

E  come  ACERBI  à  ttt  Itgger  fu  dato 
Le  mie  fortune,  )>  sijn  benigne ,  )>  felle ^ 
Et  vniti  per  me  tragger  da  quelle 
Lz  fhc e e(ft  futuri  al  tempo  andato  f 

€erto  Ange  Ite  a  fpirto  in  te  fi  ferra , 
che  le  Jtclle  fatali  alviuer  mio 
Seco  trajfer  dalCiel  fcendendo  in  terro.^ 

S.  nel mofir armi,  qualcrudeU ,  ^ pio- 
pianeta  m'influipayO  pace  ,)>  guerra  y 
T'i  chiamerà  per  me  fecondo  vn  Di(t  »> 


S    2  SIKO^ 
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GIROLAMO  FEI^AROLp^ 

Trauio  Rofìfl  ne  fuoi  Elogi  ìftor rei  <JeBrefcianr 
commemora  quefloioggettacomc  dalla  radi- 
ce della  noftra  Patria  vfcito,  hauendo  laBre- 
fciariaFenarolafamrgl.a  l'origine  lua  ,&  prin- 
cipi) da  Bergamo ,  ondelecirameme  dourà  Gi-J 
rolamo  fra  graiiri  corrparir  in  Scena  à  glor-a.* 
maggiote  della  nofìra  ei«à.  Tanto  maggicr- 
mente  ,  che  nella  terza  parte  del  Teatro  fuo  Achilk  lorarrimtnra , 
oue  alcuni  della  Poefia  feguaei  annouerando ,  dona  al  f  enaroio  il 
luogo  primiero: 

FoenAYolfts  erat  pìimus-  Hieunymus-,    ^-^  ,\yì^y^%%\!^\'^^  ?: 
Suoi  primi  fludijiurno  le  belle  ietterà,  mneqiiail  paf^è  I  confini 
deirordinario  ,&  in  fpecie  per  laTòfcanaPoe/ìajin  cuiftraoidir*a» 
ria  leggiadria  fcoprcndo,pretefe,  ò  pochi  fupcriori  hauere,  òà 
jjiuno  efler  in^riore .  Lodafi fra  gl'altri  Tuoi  poetici  componimen»» 
ti  il  gratiofo  epitaffio  in  alcune  ortaue  didimo  che  comincia  • 
Ahi  chi  raffrena  lì  fianto ,  e  dalla  fronte , 
l^on  apre  vn  fiume  in  abhondantivene ,  t^c» 
dal  medefimoRofiiinriframente  por;  ato,&  facto  nella  morte  d'- 
Irene Signora  di  Spilatiiberto  ;  ma  foifi  più  il  Sacco  di  Brefcia  da! 
Fenarolopur  in  otrauawma  d^fcmto ,  da  luì  con  tanta  macfìà ,  & 
con  sì  variji  &  proportionati  tpifodij  [ormato,  che  ie  fi  ^  o; efìe  leg- 
ger intiero  >  haurebbe  hauuto  la  laurea  de  primi  Poeti  epici  del 
Mondo .  Non  fi  fermornopero  le  rare  qualità ,  &  virrìj  di  Girola- 
mo nella  pura  profèflìone  della  Poetica>qualhor  nelTVniuerfità  di 
Padouadatofi  àftudij  delle  figgi  cinonithe,&ciuiJi,^  riportato- 
ne i  ferti  dottorali ,  ornò  con  tSe  inmodorhabiroch'erJcale,(he 
Y)  circondaua,  che  potè  famofo  comparire  fotto  gl'occhi  della  Rc- 
i^^na  Corte ,  &  riufccndo  caro ,  &  (limato  in  tutti  i  congrefTijCom- 
pr^rfi  à  contanti  d'affabilità,  fapienza,  &  prudenza  le  lodi .  Mentre 
dirtPròinRoma,chefufinali'vltimodiluavira,fiequeniG  b  fer- 
uitì/^eJ  gran  Cardmale  Farnefe  ;  &  hauendo  nella  medefima  Cor- 
te coipagno  Lorenzo  GambaraBreftiaao  pareuano  à  punto  due 


TARTÉ  :PJt2MJ2 


,^yi 


acccfi  fanali  sùcandclieri  ripofti  per  nkhiararc  con  le  virtù  quel- 
remisf  ero  •  Non  hebbe  però  il  Fenaroli  molto  la  forte  amica ,  che 
quantunque  ricco ,  nobile ,  e  faputo ,  tutrauìa  fu  fcmpre  fra  confini 
trattenuto  de  cortegiani  Semplici ,  fenza  mai  li  veniffe  ali  orecchio 
intuonaco  quel  caro  ;  yimce  Hfcendefupmits  ;  come  il  fuo  merito  , 
&  qualificate  virtù  richiedeuano .  Cosi  con nobiltoleransa^iun- 
fé  al  fine  della  vita  fua  nella  Città  di  Roma  più  forfi  nella  mort«^ 
fortunato  perche  da  virtuofi  pianto ,  che  nella  vita  itViQt  perche  da 
lìiuno  folleuaro .  Fiorì  negFanni  1 550.  e  fappiamohauerfcricto» 
Rime  diuerfè  con  t epitaffio  ad  Irene  Si^ora  di  Splamherto , 
'^efmttiQne  d^lHfifdice  facco  di  BrefciA  in  oUAuanmA^ 
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GIROLAMO  MVTIO- 

Vefto  è  quel  fimofo  Mario  di  Capo  d'Iftria  det- 
to Mutio  I -ftinopolitano ,  ch'in  prcfcriuerlo 
leggi  del  giufto  duello ,  &modo  d*aggiuftar  i 
cauallcrefchi  litigi  fu  T Antefìgnano  d'ogni  Pa« 
cier  d'honore ,  le  pedate  fcguendo  de  fuoi  vir- 
tuofi  documenti  quanti  mai  ne  tempi  fufle- 
guentidiiomigiianti  materie fcriue fiero .  L'af- 
criuo  al  numero  de  noftri  compatrioti  perche  pria  di  me  ve  io  po- 
fe  Achilie  Mutio  nel fuo  Teatro  p.  3.  cantando. 
Muttusamiqua  eli  hins  Ifirpe  Hieronymus  auófor 
Pulueris  explicit^  quiqì  duella  docet . 
Non  v'è  Rè ,  Prencipe ,  Marchefe ,  C  onte ,  Gauagliere ,  Capitano 
cui  manifcfta  nonfìj  di  quefto  grand'huomo  lafàira,&  che  nel  leg- 
gere il  £uo  famofiflìmo  libro  del  Duello  nonTacclami ,  ìa  lodi  per 
vn  VirtuofOjCheperlaviadeU'Honorcinfegn©  laftradaditrouar 
la  pace ,  flr  dal  modo  dell'offela  il  modo  eftracrne  della  fodisfat- 
tione .  Due  Trattati  fappiamo  hauer  Girolamo  in  tal  propofico 
comporto ,  cioè 
il  Duello  Libri  tre  . 
Le  Rifpofte  Cauallerefche  Libri  IV, 
ambi  ftampati  in  Veneria  per  Domenico  Fani  1575.  15  7^.  ne  qua- 
li hauendo  da  Cauaglieri  raccolta  refperienza ,  Oc  da  faggi  la  dot- 
trina ,  così  nobii  mifcuglio  ne  compofe ,  &  formò,  che  non  può  ef- 
fer  di  naufea ,  fé  non  à  chi  tiene  il  palato  qualificato  dal  tempera- 
mento del  dishonore ,  ò  dell'ignoranza  .  Qui  leggiamo  efiata- 
mente  difcufie  le  materie  delle  mentite,  de  cartelli ,  delle  sfide,  de 
campì,  de  padrini,  dell'armi ,  dell'ingiurie,  &  carichi ,  delle  batta- 
glie delle  fodisfattioni  ;  chiaramente  moftrandofi  qual  debba  efie- 
re l'attore ,  e  qual  il  reo  ,  come  fi  vinca ,  come  ^\  perda,  fra  chi  pafll 
difuguaglianza  con  chi  sij  parità ,  nulla  in  fomma  tralafciandofi  di 
neceflario  per  intiera  cognitione  delle  leggi  d'vn  honoraro  duello, 
&  equiualcnte  fodisfattione .  Dedicò  il  Duello  ad  Emanuele  Fi- 
liberto Prcjncipe  di  Piemonte  anzi  fi  può  ditelo  componcfl*e  à  Tua 
^    '  1  requi- 
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iDcquifitione,  hauendoli quefto  Prencipe  più  volte  impofto(  in^ 
tempo  che  Girolamo  al  feruigio  del  Duca  mo  Padre  fi  tratteneua) 
che  douendoli  le  fcritture  mudare,  in  materia  di  duello  gliele  man- 
daflejConolcendo propria dVn  Cauagliere  queftanobile intelli- 
genza V  &  molto  più  dVn  Prencipe  in  cui  tutti  gl'altri  Gauag! ieri  fi 
vànofpecchiando.  Le  rifpoftecauallerefche  poi  che  contengono 
diuerfi  cafi  partìcolariconfagrò  alPrencipe  D.Fèrrando  Gonzaga; 
ambi  Prencipi  di  gran  ftima  è  valore ,  e  del  noftro  Mutio  partialif- 
(ìmi  Padroni .  Fiori  verfo  là  metà  del  fecolo  decimo  fefto  cioè  cir- 
ca gl'anni  1 5  60.  in  tanta  ftima,  &  credito  appredo  il  PonteHce  Pio 
V. ,  che  douendo  d'vn  vero  Vir tuofo  prefigger  la  norma ,  il  Mutio 
luftinopolitanonominaua  da  lui  creduto  il  Tipo  del  (aperej.Pef- 
fempLre  della  virrù.  Quafi  tutti  que' cafi  che  fono  nelle  rifpode 
cauali'  refche  defcritti  per  le  fue  mani  pafTorno,  perche  Io  credcllì- 
mo  non  più  per  la  Teorica  ,.che  per  la  Prattica  nella  riguardtuole 
profeflìone  infirutto. 

Ne  fa  folo  impiego  del  Mutio  là  materia  dèi  Duello ,  che  datofi 
all'ifloxie ,  alla  Morale ,  &  alla  Poefia  ne  compofe  famofi  Trattati , 
che  poi  confegnatLà  tonhi  le  librerie illuftrano  delia  noftra  Itaha. 
Leegian^o  dunque  del  Mutio,. 

La  B e ataV ergine  coronata  cioè  la  Vita  della.  Gloriofa  Vergine  Madre- 
di  Dio     In  Pelaro  per  Girolamo  Concordia  .15  67. 

VHiJì  Oria /aera  in  cui  Jì  contengono  le  operationi;  ^  i  martirij  dc^ 
£.  B.  Avoftoli^Ó'  à' altri  Santi  ^  e  Sante  inftemecon  vn  fòmmario  della 
dotti  ina  e u angelica  dt  Dottori  Antichi ,  &,  Romani:  Pontefici ,  ^f ,  In  ; 
Vcnctia  appreflo  Gio.  Aiidrea.  Valuaflbri.   1570; 

llGentilhucmo\\vìVcncx\^  perilmedefirr  o,.  1571, 

Auuertimentt  morali.,  che  fono  il  Prencipe  giouihetto  ylntroduttione- 
alla  virtù .  Le.  cinque  cogmtioni  à  Signor^  che  vada  à.  Corte .  Reggi- 
mento ài  Stato-,  L'orecchia  delPrtncipe  y  11  Cauagliero\  GiuIÌiti't-> 
della  Guerra  ;  di  guerra  al  Papa  ;  del  Matrimonio  ;  Injlituttone.  diSpcfk 
tee  cliente  ;  quattro  Coì'fplatorij  di  morte  ;  et  U  Poluere. ,  In.  Venetia.*. 
per  il  Valuaflbri .   1572:. 

Diftingue  il  Gcnnlhuomo  in  tre  dialoghi  oue  agita  la  maten'a-. 
della  nobiltà ,  e  moftra  quante  ne  fijno  le  maniere ,  qual  fij  la  vera; 
onde  babbi  hauuto  origiae  ;  come  s  acquifti ,  come  fi  conlerui ,  co-; 

S    4  ^^^i 
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me  fi  perda,  fi  parla  della  nobiltà  degl'tiuominì,  e  delle  donnc,dct 
le  pcrfone  priuate ,  e  de  Signori,  efidifpuu  qual  fijmaggjorno- 
bijcà  dcirarmi  ,ò  delle  lettere .  Il  Doni  nella  fua  Libreria  altre  £b; 
tiche  di  Girolamo  rammenta  cioè  • 

Selua  odorifera , 

Lettere  cattèliche ,  . 

Chor$  ponte  fi  e  ale . 

Cattolica  di/ciplina^ 

Cernite  occ  bimane ,  et 

Egloghe^ 
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GIROLAMO  RAGAZZONI  VES 

A  duplicata  relaiioneteneua  Girolamo  Ragaz- 
zoni con  la  Patria  noftra  obliga  la  mia  penna  al 
farlo  con  gl'altri  Letterati  di  Bergamo  comparir 
in  Scena ,  hauendolo  noi  goduto  non  meno  vi- 
gilantiflìmo  nodroVefcouo,  che  oriondodal 
noftro  clima ,  fendo  i  Ragazzoni  originari;  di 
Valtorta  luogo  non  irprezzabile  nel  Bergama- 
fco,  e  d'onde  fot^o  la  fcorta  della  Fortuna  fi  portorno  à  Ventt  a^  , 
oae  anco  di  prefcnte  godono  fegnalatì  priutlcgi  .  Nacque  C9,\i 
pur  in  Venetìa  di  Benedetto  Ragizzoni ,  &  Elifabetta  Kicci .  Fan- 
ciullo hcbbe  si  nobile  educatione  e  per  le  fcicnze,  cpericoftumf, 

che 
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che  le  in  rifguardo  di  quelle  con  paflb  di  Gigante  precedette  ogni 
altro  de  fuoi  coetanei,per  conto  de  coftumi  feruì  d'effe mplarc  à  più 
relaffari ,  che  ntlio  fpecchio  delle  attioni  di  Girolamo conofcendo 
le  proprie  deformità  il  modo  apprcndeuano  di  raffegnarfi,,*  rego- 
lar fi  al  modello  delle  virtù.  Studiò  leggi  in  Padoua,  indiinhabiro 
chicricalecondottofiàRoma  vero  (leccato  de  più  forti,  e  valoiofi 
campioni,  &  Etttafi  la  forte  del  Tuo  merito  compagna  in  pochi  anni. 
fi  vidde  Cameriere  di  due  Pontefici  Paolo  IV. ,  &  Pio  IV.,  Oc  poco 
dopòinetà.di  25.  anni  creato  Vcfcouo  di  Nazianzos&  datoin-.. 
coadiutore  al  Francefchi  nel  Vcf conato  di  Famagofta,nel  qual  im- 
piego fi  manifeftò  emulator  deirApoftolo  tutto  per  tutti,  fpiriti  r  6 
hauendoxheper  confagrarh  alla  faluredel/àmata  fua  greggia.  In- 
trauenne  co' Padri  del  Concilio  di  Trento  al  la  decifionede  dog- 
mi cattolici ,  &  fu  egli  l'eloqucm iilìmo  dicirore,  che  con  dottilfima 
oratione  fugellò  dì  queli*eccelfo  congreffo  le  attieni ,  compendià- 
doin  vn  folo  difcorfo  quanto  s'era  trattato,  &  con  chiufo  in  anni 
deciotto ,  che  la  gran  Sinodo  à  frutto  generale  di  Santa  Chiefa  era 
durata ,.  Tornato  in  Famagofta  fperiraento  gl'amarr colpi  deirafle- 
dio  pofto  à  quella  Città  dall'armi  Ottomane  ,&  n'hauercbbe  anco 
vifta,&  prouata  la  perdita,fe  da  Rapprefent  a'i  non  foffe  fiato  à  Ve- 
netia inaiato  ad  implorar foccor fi, che  però  infruttuofi  riufcirno,. 
cadatala  piazzaneÙe  mani  del  Trace  pria  che  alcun  aiuto  le  fofie 
peruenuto.  Ritiratofidi  nouo Girolamo  à  Roma  fotto  Cregorio 
XIIKfù.eletto  Vefcouodì  Chi/amo  in  Candia  fcnza  obligatione.jyr 
di  refidenza ,  8c  nello  fìiefio  tempo  alle  vifite  impiegato  di  ire  A  rci- 
uefcouati,& venti  Vefcouati,cioèdi  Rauenna,  Vrbino, &  Vefco- 
uatiy  vicini,  &  poi  deirArciuefcouato  di  Milano,  &dopòquefti 
con  lamedefima  carica  nel  Monferrato,  &  Piemonte  inuiato,  tt^. 
ogni  luogo  manifeftandofi  vero  ritratto  del  Sole ,  ch'il  Cielo  paf- 
leggiando  ognicofadiluce,&difplendore  riempie.  Era  il  Ra- 
gazzoni al  miniftero  intento  di  queft'apofliolica  vifira ,  quando  va- 
cato il  Vefcouato  di  Nouara  venne  fubito  dal  Pontefice  nella  per- 
fona  di  Girolamo  conferito ,  ma  troppo  dilongandofi  il  reg:o  Z'//^- 
cet  di  Spagna,  eccoglielo  in  quello  di  Bergamo  mutaro  Tanno 
1 5 77. mercè  Teffer  ftaio  Federico  Tuo  precefibre  a  quello  di  Pado- 
ua  transferito .  Le  gioie  della  noftra  Patna  per  racquifio  di  sì  ca- 
ro, 
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io",  he  dotto Paftore non  ^\  ponno  cfpriinere,  perche  pizzicando 
dell'immenfo  nontrouano  quagiù  in  terra  idoneo  ftromentoper 
51  gioconda  efpreflione.  L'accolfero  neiringrefTo  di  Berganno  i 
publici  applaufì  con  tanto  giubilo ,  &  allegrezza  de  Cittadini  »  che 
(embrauaogni  cuore  girfenc  in  vn  mare  di  confolatione  à  nuotò  • 
Ororno  infua  lode  due  delle  prime  lingue  di  Bergamo  Gio.  Anto- 
nio Guarnerio  Canonico ,  &  Marcello  Vifcardi  Dottore ,  ben  pre- 
faphi  di  quanto  doueua  il  Ragazzoni  in  Patria  oprare ,  che  predi- 
cando ,infegnando  ,  vifitando , riformando,  correggendo , cele- 
brando finodi ,  formando  decreti,  ergendo  Seminari  j ,  leuando  gli 
abufi,  introducendo  ofleruaoze  ,confagrando  Chiefe ,  promouen^ 
do  Congregationi  di  cafi  di  confcienza,  &  altre  eroiche  attioni 
facendo,  rinouò  con  noi  la  già  fmarrita  età  dell*  oro  con  general 
contentezza  di  tutta  la  Patria.  Uanno  15S0  vifitòperordinie^ 
Apoftolìco  il  Vcfcouatonuouamente  etetto  di  Crema ,  inditranf- 
fericofi  adlimina ,  e  tornato  continuò  in  molti  altri  Vcfcouati  Fim- 
piego ,  dopò  di  che,  quandopur  credeua  al  gouerno  delle  fue  pe- 
corelle ripofare,  eccolo  deftinato  Nontio  Apoftolico  in  Francia 
per  trattare  i  più  rileuanti  intereflì ,  che  agitaffero  ali*  hora  Torbo 
del  cathoiichifmo.  Andò,  trattò ,  negotiò  con  tal  lodisfattione  di 
quella  Corona ,  che  oltre  hauer  la  femeglia  Ragazzoni  d*alcuni 
priuilegi  arricchito  ,in  mille  occafìoni  fcoprì  la  fìngolar  flima,  che 
di  tal  Nontio  facema,  cui  oltre  l'impiego  della  Nontiatura  fu  ad- 
doìTata  da  Roma  anco  la  vifita  della  Lorena,fempre  Girolamo  ma- 
nifeftando  in  ogni  impréfa  fua  vgual  valore,vgual  prudenza, vgual 
fpìrito ,  perche  fini  vguali ,  che  erano  Thonor  di  Dio ,  5?  {qi\\\^\o 
della  Chiefa  in  ogni  attione  fua  fi  prefiggeua .  Richiamato  da  Si- 
ilo à  Roma  l'anno  1585.  hebbe  Thonore  d*efser  dichiarato  Vefco- 
uo  Aflìftente  ;  ne  qui  finirno  le  lodeuoli  iatrjprefe  dVn  -anto  Pre- 
lato ,  c'hor  in  Bergamo  fermando  il  piede ,  hor  riportandolo  auan- 
ti  il  Vicario  di  Chrifto, fé appreffo noi  feppe  con  la  munificenza, 
&  vigila  zafolleuari  miferiin  tempo  d'eftcema  penuria  j  p.eler- 
uar,  &  diffender  i  Cittadini  JFrà  timori  del  contagio,  beneficar  la  fua 
Catedrale ,  priuilegiar  i  fuoi  Canonici ,  introdurre  in  fuoi  aufilia- 
ri  jli  Padri  Teatini  \  pur  in  Roma  lo  trouiamo  deputato  alla  vifit-a 
delle  Monache ,  nel  qual  officio  terminò  anco  il  corlò  de  fuoi  ben 
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fpefi  giorni  alli  5.  Marzo  1592.  fotte  il  Ponteficato  di  demento 
Vili.  ,chefù  vditolagnarfì  non  tanto  per  hauer  la O iefa  vn  Pre- 
lato fmarrjto,  che  non  haueua  pari,  quanto,  perche  fenza  la  porpo^ 
xz  già  nelli  Tua  mente  dcftinatali  lì  iofTe  alla  fepoltura  condotto» 
1,1  marca  de  fuoi  virtuofi  ftudij  habbiamo  dei  Ragazzoni  • 

Commeì3t.<&  Expnfit.  EpHoUrum ,  d*  Orat.  Ciccr.  inM.Antùnium» 
Tre  OYAtimi  da  luicomjfoJie ,  é-  recitate  nei  Sagrofamo  Condito  di 
Trento . 

Vn  libro  affai  voìuminofo  di  queHioni ,  é*  dubìj  di  cafi  di  confitene 
da  itti  raccolti ,  é"  difpoftptrl'vfi  delle  Congreghe  della  fra  Dtoceji .  In 
Bergamo  perConiuo  Ventiira. 

Or  MÌO  ad  amplifs,  S,  R,  E,  C ordinale s  eorum  iujfu  habitat  cum  pofè 
$bitmn  Greg.  XIV.  ad  nouum  Eontificem  eligcndum  Conciane  ejfentk^^ 
^efftiri  VI.  Cai.  Nou.  1 5  9 1 .  Romae  apud  Paulum  de  Diaris  .  1 5 9 1  • 
Hebbe  in  S«  Marco  con  tal'  infcrittionc  la  fepoltura  « 

Z>.    o,    M, 
tìlERONTMO  RAGAZZONO  VENETO  EPISCOPO    BERGOM. 
^1  JN  CONC.   TRID,  IN  PITRIMIS  VISITANDIS  ECCL. 

JN  GALLI  A  NVNTIVS  A  GREG,  XIU,  MISSVS 
PIETATIS  ,  DOCTRlN^y£  ,  ET  PRVDENTl^  EXEMPLA 
DEDIT  DVM  SANCTIMONIALES  IVSSV  CLEM,  VUL  2)7- 
LIGENTER  ,  ET  SVA  CVM  LAVDE  VISJTABAT  MAGNO 
CVM  FONT.  ET  PlORVM  HOMINVU  DOLORE  EX  H AC 
VITA  MlGRAVìT  .  AVGVSTINI  VALERll  TIT,  S.  MARCI 
AMICI  VETERIS  IVSSV  HOC  MONVMENTVM  PONITVR. 
VIX.ANN.LV.MENS.VIU.  DlES IX.OBllT ANN,  M.D.XCIU 
JJLNONAS  MARTI!. 
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GIROLAMO  ZANCHI  CAN-- 

Rà  figli  gloriofì  della  famcglia  Zinchi,  che  col 
nome  di  Girolamo  porgclTero  nuoui  lumi  alla 
Patria  noftra ,  fegnalato  quello  fi  refe  per  let- 
tere, &fcicnze  di  cui  hora  facciamo  merrwria  . 
A  pena  entrò  negl'anni  deirintellìgenza',che  fi 
vidde  della  medefima  inteljigenza  padrone,  ne 
ancor  peli  li  oinauano  il  labro ,  che  per  Filofc- 
fìa,Teologia,&  ambe  le  IcggìjConfeguì  gl'allorrmagiftralijcon  cara 
maggior  glorìa,qua:o,  che  in  età  sì  frefca  {coprì  prouetto  i3peiej& 
nel  fiore  deli'adolefcenza  fu  à  più  vecchi ,  &  maturi  fcientinci  pa- 
reggiatc.Chierico  nel  Seminario  di  Bergamo  l'anno  1 6c  i  .compc- 
fc,&  reci[c)  il  degno  Poema  latino  in  lode  del  Card.  Aldobraadinc, 
che  pur  co  iltri  eflcrcirij  Ictterarij  fatti  per  il  medefinfio  fine  innpref- 
£o  fi  vedej  et  vfcito  dal  v^en  Liceo  portò  à  Padoua  nell'acutezza  dei 
g!udic!0,doc2lità  dell'intelletto,  felicità  della  memoria,  &  fodezza 
de  difcorfi  nuoui  motiui  di  ftupori,che  quantunque  al  pratticar  mo 
flri  di  cognitione  auezza,  pur  rari  ne  vidde  di  que'  talenti  arricchf- 
ti,ch'il  noftio  Zanchi  leco  portaua .  Effercitò  alcuni  anni  la  Cura  di 
Spirano ,  indi  i  inontiato  il  beneficio  fìi  con  vnanime  coBfenfo  de 
Depurati ,  Priore  eletto  di  S.  Maria  Maggiore ,  dignità  la  più  con- 
fpiciia,  che  nel  Clero  fi  difpenfi  di  queU'Àllùftrifs.Chiefajtanto  più 
quel  fagro  Collegio  ftimato,&  venerato,  quanto  che  in  direttore, 
&  guida  vantaua  chi  à  fé  ogni  ftima ,  &  veneratione  traheua .  Dal 
Priorato  di  S.  Maria  pafsò  ad  vn  Canonicato  di  S.  Vicenzo ,  chc^ 
effendo  vacato  ne  mefi  del  Capitolo ,  concorfero  le  acclamationi 
de  votanti  in  conferirlo  al  noftro  Zanchi ,  ficuri  (  he  hauendo  feco 
vn  Girolamo ,  che  s'interpreta  Vifto  fulchritudinis ,  &  con  l'Iftona.. 
Lombardica  fignifica  Sanólus  molto  più  confpicuo  riufcito  farebbe 
il  Capitolo  loro  e  per  labellczza  delle  lettere, e  perla  vaghezza 
delia  fantità .  Fatto  Canonico  mo  to  più  elfi  acemente  s'impiegò 
negi'effercitijdivirtùjinfegnandocafidiconfcienza  à  chi  da  lux 
ricorreua ,  fciogliendo  dubbij  teologici ,  e  fcriuendo  eruditi  con- 
lulci  à  chiunque  lo  richiedeua;  e  perche  tutti  anco  i  più  ignoranti 
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cffcr  poteffero  delia  Aia  dottrina  à  parte ,  ogni  fefta  dal  Pergamo> 
vdirfìficeuanel  deuoto  Oratorio  diS.  Maria  Maddalena  lott'il 
Duomo ,,  qui  fuegliando  i  peccatori  alla  penitenza  ,^  rincorando 
i  buoni  nel  camino  della  peìfetrione .  Scrifle ,  5?  fta  r>^ò  .^     _Z 

Carmen  adllluHrifs  (jr  E  elici fs,  Magnum-  Aldobrandìnutrt,  CÀ^» 
d"^.  BergomiapudCominum  Venturaiii.   i6oi. 

De  Canonica  optione  in  Cathedrali.  Ecclejìa  Bergomi,  é^c.  Patanij 
per  Sebaftianuin  de  Sardis  ^  1^41 . 

Lafciò  di  viuere  alii  1 4.  Genaro  1 647.  hauendo  dopò,  di  fé  lifcia- 
to  nobiliflGaii ,  &  dotnfllmì  manufcritti  in  perpetuo  contrafcg;no> 
4Uie  lue  qualificate  virtù  « 


GIRO-H 
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GIROLAMO  ZANCHI  DOTT. 

iù  Zanchi  ha  hatìutoìa  Patria  di  quefto  nome  al- 
tri ecclefiaftici,  airriiecolari^  rna  quefto  dicui 
fauelliamo  è  ilfamofo  Girolamo  fratello  di 
Dionigio ,  Bafilio>  &  Gio.Grifoftorao  Ganonì- 
ci  regolari^  che  nulla  nel  proprio  genere  inui- 
diandole  loro  glorie ,  cor/e  con  eiOfi  valorofo  Io 
Ihdio  deli*honore  j  &  alla  meta  dcirimmorta* 
lità  fi  condufl'e .  Sua  fpecial  profcflìonefii  Io  ftudio  legale  per  cui 
fi  refe  alla  Patria  infigne,alla  Lombardia  celebre,  all'Italia  illuftre, 
al  Mondo  tutto  confpicuo .  Le  difpofitioni  del  Cido  l'obligornO 
adammogliarfi,  fendofi  perciò  congionto  con  Elifabetca  Calinà 
Gemildortna  Bréfciana ,  che  li  partorì  vn  ternario  còii  degno  di  fi- 
gli quali  farnoPaotoj  Pietro,  &  Girolamo,che  le  pedate  del  Geni- 
tore feguendo ,  non  punto  degenerar  fi  viddero  dalle  virri^i  di  così 
gran  Padre  à  g  orla  perpetua  della  fameglia.  Ne  publici  impie- 
ghi fi  fcoprì  fempre  Girolamo  non  meno  prudente ,  6e  fedele ,  che 
dotto ,  perciò  adopratone  più  degni  intereffi  della  Città,  che  tutti 
toadufTe  con  ogni  diligenza ,  Sr  fatica  al  fine  defiderato .  In  patro* 
cinar  le  caufe  pari  non  conobbe ,  ma  còme  ogn'opra  fua  al  fole  ho** 
noi"  di  Dioindrixzarte ,  vita  religìofilfima  guidando,  &  d'ogni  ^liri- 
(liana  virtù  adornata  ,  così  nonintraprefe  mai  diffefa  d'alcuno ,  it 
la  Giufticia  non  glielo  pcrfuadeua,  tutte  quelle  caufe  rifiutando ,  è 
'^detcftando  ,che  potefieio  benché  in  minima  parte  la  cOnfcienza^ 
ofF-ad€re.  La  fua  faonalo  conduflfead  eflfcre  inp'ù  Reggimenti 
d^l  Veneto  Dvorninio  Afit fiore, hot  Vicario  Pre!orio,hor  Giudice 
allaRigioire,'5chor  al  Makficio>  ne  quali  offici  j  ricordandofi  do- 
uer  Dio  rapprelentare^  mai  fu  rrouato  alia  cieca  giudicare,  ma  con 
li  libra  de; l'equi  d  bilanciando  le  ragioni  piegauà  con  li  giudizio 
one  la  Giuftitia  lo  richiamaua ,  donando  poi  Tarbitrio  alla  pietà ,  & 
clemenza  .  Ninno  delia  legai  prof-filone  fu  mai  più  del  Zinchi 
adopraco,  hor  con  la  penna  applicato  allo  tóuerconfult  ,horcoo 
la  ling  la  impiegare  al  diffonder  caufe  >  hor  col  coafig  io  effercità* 
io  al  bilanciar  pareri,  hor  col  giudicio  richiamato  al  fenrentiar  il 

giudo. 
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giudo,  fcriuendo  poi  Damiano  Zenero  nella  dedicationc  dVii  opS 
di  Girolamo  ad  Hippolito  Riminaldo  Giunfconfulro  :  Jpfi  (  C'pqì! 
Zanchi  )  amequam  e  viuh  excederct quoddam  fere  legum  Asyl/tm  ,^ 
veluti  A^ollinis  oraculum  adquod  omnes  refponft  cupe  me  s  confuge- 
runt  esnm .  Ma  fé  inceflanti  fumo  di  Girolamo  grimpieghi  della 
lingua ,  &  perpetue  le  legali  occupationi ,  pur  la  penna  Tua  noiu. 
giaque  nel  calamaio  otìofa ,  che  oltre  l'mfìnità  de  confulti  fcritti 
dal  Zanchi,  &  per  il  Mondo  mandati ,  trouiamo  che  ancor  fi  ma- 
neggiale allo  fcriuer  libri,  &  trattati  della  profeflìone,  godendo 
noi  al  prefente  di  quefto  grand'huomo  Topre  feguenti . 

Super  U.  Infornati . 

AdSenatusconfnU,  Treh.  l  ex  facto  L  Imperatoti 

Annotatìones  ad  confilia  diuer forum  qui  de  iure  refponderunt .  Vc-' 
neiijsapud  Damìanum  Zenerum .   1576 

Repetitio famigerati  %.  cum  ita.  L  Haredes  mei ,  ff  ad  Senatuscon]. 
fult.  TrcbeUian    Venetijs  apud  Dam.  Zener.  157^. 

QueftVltima  fatica  nonfùda  Girolamo  fé  non  fin  alla  fettimaJ 
parte  perfettionata ,  ma  dopò  fua  morte  co'  fuoi  medefimi  ferirti , 
&  opinioni  ampliata  fino  alladecima  ,  &  così  l'anno  predetto 
1575.  dafuol  figli  Paolo ,  Pietro  ,&  Girolamo  alla  Città  di  Ber- 
gamo dedicata ,  onde  dobbiam  credere ,  che  pria  dell'anno  preci- 
tato andade  il  noftro  banchi  fra  defonti ,  &la  vita  abbandonale.' 
La  vidde  però  Girolamo  fin  dall'anno  1 5  60*  in  altra  forma  impref- 
fa  con  Veneto  priuilegio ,  che  niflano  fenza  Aio  aflTenfo ,  ò  vender- 
la, ò  Stamparla  per  anni  dieci  prefurììcfle,  ma  come  forfi  h  ricono - 
{z^^z  ò\  più  (ortile ,  &  delicata  lima  bifogncuole ,  così  n'haueua^ 
già  la  riforma  premeditata,  dicendo  in  fine  dell'opera  :  iV^;y  equi- 
dem  fum  adcohcbesaut  mei  ipfius amans  ,  quìn  videampleraq^  in  his 
meis  nugis  eje  indigesta  ac piane,  inordinata ,  é'qu^  facile  multis  ma^ 
le  à  me  tnt elle  età  Sideri  poffunt^  quo  fìtvt  fitis  honesiè  mecum  agi 
futem  fi  de  his  Carmen  illud  dici  audtero , 

Sunt  bona ,  funt  quidam  ìnedìocra ,  funi  mala  pìura ,  8!  poco  dopò . 
Attamenfperans  Deibenignitatem ,  alia  meliorapolth^cme  partturum 
IT /  forte  etiam  aliquando  hgc  eadem ,  refrigerato  nimiruiu  i)7uentionis 
amore  ,nouttm  quafi  Lecioretn  maturius  txaminaturum  atq\  corre  ci  uru^ 
é'c.  ma  di  piena  perfettione  hor  la  godiamo ,  k  che  baikuolmente 
l'ingordigia  de  legali  iatellettifaitolla.  GIRO^ 
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GIROLAMO  OLIVERIO 
•^l  AGOSTI- 

ÉbT)ein  Padre  Girolamo  Oliuerio  Agoftiil  fa- 
irsofo  Giurifta  ,  &  celebrati  (Timo  Dcttoret  o 
fuoi  tempi  Oliuerio,  &  vfcito  alla  mondana-, 
luce  Taniìo  1509.  meritò  efìfcre  nel  tempio  di 
S.  Maria  Maggiore  alli  2  6.  Luglio  con  1\  ndo 
del  Battefimo  rinato ,  &  fuccelTiusmente  nel  ca- 
mino deli'mtclligenza  ìnftradato  per  indi  per- 
petuar in  fé  fteflfo  le  glorie  deireminentiifimo  Genitore ,  &  arric- 
chire di  nuoui  priuilegi  la  nobiltà  della  profapia .  Traffe  la  deno- 
minatione  d'Oliuerio  da  meriti  fublimi  del  Padre ,  che  ih  r.on.folo 
preftantiflìmo  Leggifta ,  &  fommo  Oratore ,  ma  che  per  Telcquen- 
zt Tua  maneggiò  per  la  Patria  importantiflìme  legationi  à  rcgij  mii- 
niftri  di  Cefare,  &  Francia  ;  &  con  tal  grido  battè  le  paterne  vcfti- 
gìa ,  che  lenza  piegare  dallVna,  ò  l'altra  parte  dritto  fi  condurre  al- 
la meta  dfgl'applaufi,  &  al  termine  degl'honori .  Non  so  qua! 
profefTione  più  fi  fcoprifle  in  Girolamo  eminente ,  fé  l'arte  medica , 
che  fu  fuo  primo  inftiiuto,  lofìudio  di  Cofmografia  per  cui  fi 
fcopiì  vn  Tolomeo  de  fuoi  tempi ,  ò  la  Poefia ,  che  io  refe  per  tutti 
i  fecoli  memorando  ;  So  bene  che  fé  per  l'arte  medica  eguagliò  i 
fommi ,  &  fuperò  i  maggiori  della  profeflìone  ;  per  la  Cofmogra- 
fìa  cercò  edere  dì  Dio  immitatore ,  che  fenza  muouerfi  ogni  cofa«. 
riempie  j  pur  in  rifguardo  delia  Pocfìa  meritò  non  folo  lodi ,  &  en- 
comjj  ma  particolari  priuilegi  dal  primo  Prencipe  de  fuoi  tempi 
Carlo  V.  Impcradore,  che  nella  gran  Città  di  Milano  alli  2 4.  A  go- 
fto  1 540.  intrecciò  à  crini  dell'Agofli^poeiica  corona  d'alloro,  per- 
che coronato  Poeta  d'ogn'ajtro  Poeta  foffe  creduto  tener  la  coro- 
na,  &  lo  fcettro  riportare .  Aggionfe  Cefare  alla  folenne  fontio- 
ne  ?.ugufto  priuilcgio  con  cui  Poeta  laureato  il  noflro  Girolamo 
dichiara,con  la  participatione  di  tutti  gl'honori ,  gratie ,  fauori ,  li- 
bertà ,&prerogatiue, che  sì  nobilpofto  accompagnano;  apponen- 
do lodi  alla  leggiadria, &  peritiade  fuoi  poetici  componimenti 
con  le  belle  parole  :  Atundcntes  ingenìj  mi  candorem ,  &  Artispe-^ 
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fica  per  itUmrdC  ven^f^licitatem  cut  tu  amptam/apudneidegultdtiónem  • 
dediHi  ;  in  fegno  d*vn  publico  aggcadiinenro ,  &  gradita  lodi^fat- 
done dalle poefie deirAgofti  riceuuu .  Nei  vcrioeroico  de  luoi 
egregi  talenti  più  celebre  pompa  iaceua ,  benché  il  Lirico  verfeg- 
g  are  non  isdegnafTe  per  cui  con  Fiacco  medefimo  h^urebbc  \x^ 
preminenze  contefo .  ScrifTe ,  &  (lampo . 

De  Imperio  Romano  infrijèinamgentemy  étdtgmtatem  reliiittt$  libo 
I.  \à  Sercnifs  Philippuia  Caroli  V.  filium  ynìcujiì ..  Auguft^ 
Vindelicorum  (  ^volgarmente.  Aufpurg)  apud  Philippum  Vlaar- 
dum.  15^8 

i>e  partitione  $rbis  //^^^  AdiUuto  AntoniuTO  Pccenotum.  Atrc*-- 
batf  o.  .fipiit . ,  Ibi. . 

Eiufìlcmepigrammata    Ibi.\ 

De  or  cu  Cupidinis  Ith.  7 , 

Feneris  ,  (^CupidimsdUlogifmus  é . 

ViJde  \ni\XA  gjuentù  la  Germania»  hauendò  colà  contratte»  > 
conyarij  Prencjpi  farìigliariflinia  fcruitù  ;  ricondotto  poi  in  Pàtria 
finì  circa  linno.  1 5  5  8.  li  fuoì  giorni,  &  venne  co*  fuoi  maggiori  fe- 
polto ^ hor  riceucrndo  dalla  nobii  penna.di  Gio.  Sinvone  Gritti 
Ch i erico  Regolare  Somafco ,  &  Rincorato  Accademico  k  fotto^  - 
ppftalode». 

Oleam 
Quara  gerit  adieólam  nomini  : 
Expreflìt  moribus  s 
laureamq;  CaroIiV.  decreto  indidatn  \ 
H^reditario.iure  vtrinq-,  Auguftam 
Rèfercns 
Indicar  Pòefim  vere  aureara» 
Germania:  Principibus. 
Germania:  acque  acceptus.  ^ 
Impermm  Romanum  reftimÌE 
Vbi  primaeua:  genti  reddidic , 
Scribens 
De  partitioskc  orbis  orbem  compofuir«  . 
In  Gpfmographiac  ftudium  eredtus  , 
Ppft  mundum  graphicè  .emenfum  . 
In  Aetemitatcm  dirigitur. 
Et  cum  de  Cupidinis  arcu  difleruit. 
Arcuili  (ibi  ftacuic  cciumphàlem , 
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Gì VSBPÌ>E  VNI€ORNI; 

On  fi  |)uò  fare  drGiufeppe  Vhicorni  compatrio- 
ta noiflro  memoria,che  non  fi  ranimehci  vn'cntè 
tran  icendentale  incorporato  ne  generi  di  tutre 
lefcienze,  vn  vero  Vniuerfale,  come  direbbe  il 
Logico ,  à parte refjc  non  'mejfendo ,  almeno  in 
fciendo,  chcr  profefsò  general  cognirione  d'ogni 
più  nòbile  facoltà  :  è  però  vero ,  che  quantun- 
que a  guifa  d'indiuiduo  vago  per  tutte  l'arti  vagifTe ,  pur  K:  kienzc 
matematiche  eranoi  fuoipìù  cari  ftudij ,  i  fuoi  più  dilértéuoli  tr^c- 
tcnimenti , qui  trouandò  lasfcradefiaoidefiri.dcdefùoi  rip''fi  il 
centro  0  Studiò ,  fcr ifl*e,ìnfegnò  in  sì  fatta  materia  v  ma  non  ftud  tò  b 
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che  per  hauer  a'tolo  a*en.inente  nella  profcflìone,  ma  non  fcrttc} 
che  per  clTer  conokiuto  in  qucft'artc  in  pareggfabilt  ,nia  non  inle- 
gnò che  per  efTcr  predicato  Macftro ,  che  nulla  di  terreno  moftran- 
do ,  ceJcfte  fapere  profeflaua .  Fiorì  ne*  ten  pi ,  che  la  C  ittà  noftra^ 
nelglofiofo  numero  trionfaua  di  moltiflìmi  virtuofi  Soggetti  Ber- 
nardo, &  Torquato  Tallì ,  Pietro  Bongo,  A(  h  J le ,  ór  Mano  Muti; , 
Publio  Fontana,  Pietro  Spino,  Gio.  Pietro  MafFt  i,  Strafino  Ferrari, 
Gio.  A  ntonio  Guarnerio ,  Nicolò  Cologno ,  Enpi/io  Acerbi ,  Fir- 
mianoMedolago, Cardinale  Albano,  &  altri  fra  quali  ilnoftro 
G]ufcpy>e  luminofo  rifplendeua  in  perpetuo  rabbellimcnto  della.» 
Patria.  Saper  profondo  in  ogni  fuo  libro  fcoperfe,ma  in  quello 
dell'Aritmetica  vnmerfale  col  trattar  di  queft'arte  fcioghc  ogni  più 
notabile  quelito ,  che  pofTa  occorrere  ir»  tutti  i  negotij  del  Mondo , 
non  tar.ro  à  mercanti  ne  loro  traffici  di  Terra ,  &  Mare ,  quanto  ad 
ogn'dltro  an  efìce  ;  à  Sergenti  per  far  ordinan^.e  de  Soldati  \  à  Me- 
dici per  la  compofii  ione  di  medicine  diuerfe;  à;JE-eggifti ,  che  fcR- 
za  la  co^^nitione  de  numeri ,  &  loro  proportioni  non  fi  ponno  fpie- 
garc;  con  molte  altre  fpeculationf,  &  prattichc  da  moderni  Autto- 
nrirrouate, quanto  più  breuemente  lì; poflìbilc  parte  per  Alge- 
bra, 5f  parte  per  altre  regole .  Altre  opere  da  Giuféppe  compofte, 
&  da  lui  nel  libro  impreSo  :  XSe  MathcmaticArum  àrtìum  vtilitMte^ 
rammentate  ponno  d'infallibile  atteltato  leruire  per  la  generalità 
de  fuoii1:udij,-&  come  in  eflb  con  generica  indifferenza  dell'Arit- 
metica difcórre  Geometria ,  Mufìca,  Aftrologìa  ,  &  facoltà  depen- 
denti,Cofrnografia,  Optica,  Catoprrica,  Pittura,  Architettura,  Di- 
fciplina  militare,  &c.  Cosi  diremo  l'Vnicorno  vnico  nella  fuòli- 
mità  de  Ile  mathematiche  cognitionijchrfolleuando  alla  gloriai! 
corno  del  fuo  fapere ,  par  di  lui  fi  pofla  dire/^ie  lecito  folle  addàttàt 
fagri  detti  d  profano  Scrittore  J  Cornu  eius esialtammefl  inglóri^-j  m 
Nel  medcfimo  libro  due  nobili  cncomijincerfeca  l'vno  della  Mu- 
fìca, l'altro  deir  \ftrOiOgia  in  generale ,  per  l'viia,  &  per  l'altra  non 
menD  in  Prattìca,  che  in  Teorica  eccellente ,  narrandofi  di  lui  foifc 
e  nella  Mufica  vocale ,  e  nell'armonica  de  fuoni  peritilfiino ,  e  per 
rifguardo  deli'Aftrologia  tanto  naturale ,  quanto  giudiciale  con- 
numerato fra  primi  d'Italia.  Dal  vedere  l'anno  1 5 6i.  &feguenri 
cinserfi  da  nouelle  mura  la  Città noftra ,  prefc  motiuo  di  fcnuer  il 
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librò  lienumerts,&menfuns\  libro  non  più  à  gl'Archlteid  guerrie- 
ri ,  &  fopraintendenti  di  forti fìcationi  neceilario ,  che  ad  ogfi'alao 
artefi:edi  non  ordinaria  vtilità.  Compofe  dunque  i'Vnicorui . 
Be  Uathematicarum  artium  vtilitate  .  Bergomi  typis  Comini 

yeniurae.  i5^4' 

Be  pondenbusUh.  i. 

Commentarla  quidam  in  Eucti  dis  elementd , 

Compe^dmm  iudicialis  aerologia, 

SimtiitMdines  ex  nàturalibus ,  mathematicis ,  mùYalihufq;  fi^cada- 
tienibus  de/ùmpta . 

yìgriculturA  encomium , 

De  immortalttaie  animx.  Uh,  i . 

Breuis  Tra6fatus  de  dimna  TrimtAte ,  vt  vel  vmui  dici  lettone  di- 
ttìnarum  rerum  fludiofi  percurrere  pojjtnt ,  qu£  magnis  olmi  volummi- 
btis  futnmi  Theoìogi  Athanafttts  ,  c^  AuguRifius  de  hac  r^  do^ifsimì 
fcrtpfcrunt  • 
'  -,    De  numerts ,  &  ntenfuris  volumina,  plura , 

TraCt  de  Aritmetica  cAefli ,  é"  diuina . 

Delt Aritmetica  vniuerfale parti  due  diuije  in  fei  libri .  In  Veneti* 
per  hrancelco  Francefchi.  1598. 

Hauendo  poi  à  fua  lode  Erafmo  di  Valuafìfone  nel  Canto  II.  deJlla 
Caccia  ftc  3 1 .  cantato  • 

V''e  fVnicorni ,  che  da  moti  AUrei 

Scopre  ogni  infiujfo  da  lontanpreuiFlOy 
E  mi  furar  con  picciol  feHo  puoi  e , 
Le  gran  moli  del  Ciel  tutto ,  e  le  ruote  . 

In  età  d'87.  anni  lafciòdi  viuere  allisS.  Settembre  i(5io«& 
con  quefta  memoria  hebbe  in  S.  Gottardo  la  tomba . 

lACBT  HIC  lOSEPH  FNÌCORNlFS  NOE.  AMBRACl.yE  IN 
ALBANIA ,  ET  ANEl^^WS  BERGOMI  ClVlS  SFA  TEMPE^ 
STATE  CLARISSIMVS  IN  MATHEMATICIS  VlR,  ET  PHl- 
LOSOPHVS  MORVM  VIRTVTE  ORNATVS,  AC  VlTtyE  PRO- 
BITATE  ^1  OBllT  c^TATJS  SP%y£  ANNORVM  CFRRI- 
CVLO  JUiXXrju  gVAJlTq  CALEND,  OCTOBR.  M,  D.  CX. 

S   3  Giy- 
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GIVSTINIANO  CAMALDOLESE 

Acque  Giuftiniano  in  Bergamo  di  fangue  nobi- 
le, &  benché  fc  n'ig  ori  Ja  fanneglia  concorde 
ad  ogni  modo  è  l'opinione  de  Scrittori  fofle  de 
più  confpicui  della  Patria .  Applicò  la  giouen- 
tìì Tua  tutta  à  ftudijdiFilofofìa.&Xeoiogia-. , 
&  ciò  con  tanto  profitto,  che  diuenne  per  IVna, 
8c  per  l'altra  non  sòk  più  oggetto  d'inuidia ,  ò 
d'ammiratione.  Nella  Città  di  Padoua  fece  più  the  in  altro  luo- 
go delle  fue  più  fegnalate  doti  pompofa  moftra ,  onde  con  gran-j 
iodisfittioneiui  publicamente  lefTe  IVna ,  Gl'altra  delle  predette 
facoltà;  Ma  come  il  fuofpirifoàpiùa]tofcopos'incamina{re,Bel- 
l'auge  delle  fu  e  glorie  poftofi  fotto  piedi  le  vanità  del  Mondo  ve- 
fti  nel  Monaftcro  di  S.  Giuftma  l'habito  di  S.  Benedetto,  &  s'arrolJ 
lo  alla  militi^  del  Crocififlfo .  Non  però  quiui  trouò  Giuftiniano  il 
termine  de  fuoi  fanti  defiri,  che  auido  ,  non  so  fedi  maggior  per- 
fettionc,  ò  maggior  aufteriià  nell'età  di  22.  anni  pafsò  all'eremo 
di  Camaldoli ,  oue  per  otto  anni  fragranze  fpirando  di  fantità  c6- 
uersò  qual  Angelo  in  terra  d'ogni  affetto  terreno  fpogliato,  &  ric- 
co di  celefti  virtù  con  que'  Santi  Romiti,  che  tutti  nella  compagnia 
di  Giuftiniano  faftofaniente  giuoilauano.  Di  quefti  quafi  d'\ii-f 
?lrro  Battifta  al  dcgao  fpettacolo  di  tanti  meriti ,  &  virtù  diceua  D. 
Pietro  Dolfino  :  ^ispufojpucr  i/Ie  eri/  1  E  che  fi  potrà  promette- 
re di  Giuftiniauo  fé  ne  la  Religione  con  tanti  meriti  perfeuera  r  No 
sitofto  pcruenneall'vditofuo  eflerfidal  Ven.  Paolo  Giuftiniano 
fondata  in  Monte  Corona  vna  nuoua ,  &  più  ftretta  compagnia  di 
Romiti  Camaldolefi,  che  fenza  dimora  Giuftiniano  qual  forfenna- 
to  amante ,  &  di  tardanza  impaticnte  n'abbracciò  rinftituro ,  ouo 
qual  vita  guidaffe  ,  quai  coftumi  tenefle ,  ò  virtù  eflercitafte ,  bafta 
il  dire  che  fubito  eftinto  ilPondatore  fbflTe  egli  al  grado  di  Gene- 
rale di  quella  Santa  Congregatione  con  titolo  di  Maggiore  folle- 
uatOjtnanifeftandofiintal'officioluminofa  lucerna  ai  dente  ncn-. 
meno  che  fplendida  à  beneficio  de  luoi  fi-atelli.  II  ridire  ad  vna-. 
per  vna  l'eroiche  attioni,  Scopre  fante  di  Giuftiniano  non  è  mio 

infti- 
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ÌBÌ*;Jtuto ,  bauendo  fcielto  in  puro  oggecto  le  fatiche  de  ftudi; ,  non 
rea.ifie  zadelU/amicà.  Fatto  fettuageEiario ottenne  la  recluiìo- 
ne  dalli  qoaìe  fa  poi  anco  per  publico  bifogno  canato  .  Per  quat- 
tro cofe  fu  creduto  Giuftiniano  non  ammetter  pari .  Per  lo  (iudio 
priuaco  delle  lettere  j  per  la  deuonone  de  diuini  cfficij;  per  la  mira- 
bil  ofleruanza  della  lolitaria  quiete ,  de  filentio  j  &  per  Tindeficicn- 
tc  femore  delle  diufne  conremplationi .  Ne  ftudij  particolarmente 
fùindef  iTo,  perciò  nella  fua  Religione  crcduo  non  v'eifrr  mai 
flato  di  lui  alcuno  ò  piùftjdiofo,òpiùauidodi  fapere  .  Scritto 
Giuftiniaio  libri  diuei  (ì ,  5c  fé  al  preieate  poche  compofitioni  del- 
la fua  penna  godiamo,  colpa  ne  futi  miferabilc ,  &  cafuale  incen- 
dio, che  poco  prima  della  fua  morte,  fegl'attaccò  nella  picciola». 
Cella,  in  tempo  ch'intento  all'oratione  in  Chiefa  ftaua  con  Dio  fa- 
uellando;  Incendio  che  ridufle  in  cenere  le  g'onofe  fatiche  del 
Seruo  di  Dio ,  ch'ai  folo  rammemorarne  la  perdita  ogni  pupilla.* 
inuitano  alle  lag;  ime ,  &  ogni  cuore  alla  compafTìone .  Non  fu  pe- 
rò al  publico  bene  così  contraria  la  forte,  che  qualche  refiduo 
d'opre  sì  degne  non  fij  adietro  rimafto ,  onde  al  prefente  fi  leggo- 
no di  queflo  virtuofilfimo  Padre. 

Della  vera  y  ^  falfa  amicitia , 

Del  difhrtz^  del  Molilo . 

Trattato  della  differenza  de  peccati  • 

Trattato  dello  fcandalo . 

Modo  difar-oratione in  certa  arte  ridotto, 

£lacidatione  de  luoghi  aifficili  della  Scrittura  Sacra  • 

Chi  più  diflfuiam ente  brama  i  meriti,  òr  fante  qualità  fapere  d 
Gìuftiniano  legga  l'Iftoriafagra  delnoftro  Mario  Mutio  p.  2.  & 
la  Romualdina ,  che  campo  aperto  trouerà  per  ammirarlo  Spec- 
chio di  virtù ,  Idea  d'integrità ,  eflemplare  di  fantità  ,  &  vero  An- 
gelo incarnato  per  la  purità  de  coftumi .  L'vltima  volta ,  che  con_* 
fua  repugnanza  fu  eletto  Maggiore  feguì  Tanno  1563.  che  pur  an- 
co fu  l'vltimo  de  fuoi  giorni ,  pofcia  che  dopò  tre  mcfi  dal  Telettio- 
ne  caduto  febricitante  in  Ietto  con  queU'eftrinfeche  apparenze  al- 
le quali  l'obligana  l'innocenza  del  cuore ,  fempre  del  fuo  Dio  fer- 
uentiflìmo  amantcfràgl'amplclTide  fuoi  figli,  &  pianto  de  Tuoi 
cari  alii  io.  d' Agofto  in  età  di fettanta  anni  in  circa ,  chiufe  gl'oc- 
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chi  alla  vita  terrena  per  viuere  immortalmente  con  DIo^  Vie© 
venerato  Giuftiniano  da  fuoi  Romiti  di  Monte  Corona  » 
oue  pure  pafsò  al  Signore  à  guìfa  di  Beato ,  con» 
fermando  ciò  molte  gratie  fatte  dalla^ 
piuina  Maeflà  all'inuocatione  di 
quefto  fuo  feruo ,  come  nar- 
rano l'iftorie  Carnai- 
dolefi  ,&  Annali 
di  Monto 
Coro- 
na^* 


GRE- 


GREGORIO  D'ASTINO  VESQ 

He  Gregorio  Monaco  fofle  delMona fiero  d'Aftl. 
no ,  &  indi  Vefcouo  del  la  Patria  ogni  Scrirtor<L* 
lo  confefTa  j  ma  qual  cognome  portaflejò  da  qual 
principio  iiauefle  l'origine  refta  fin  hora  fra  vi- 
luppi dell'ignoranza  rauuolto .  Concordano  pe- 
rò le  penne  in  chiamarlo  Bergamafco  per  dottri- 
na infigne ,  per  prudenza  confpicuo ,  per  meriti 
fegnalato  ,che  fucceflbre  nella  paftoral  cura  entrato  ad  Agmo  IL 
Tanno  1 13$.  vn  vero  Padre  di  fameglia  moftroflì fempre  al  gouer- 
node  cari  figli  intemo  ,&  al  beneficio  della  fuaChiefa  riuolro. 
Hebbe  in  Fifa  oue  al  Concilio  Generale  intrauenne  Tanno  1134.' 
occafione  di  conofcerc  l'Abbate  S.  Bernardo ,  de  cui  fanti  coftumi 
accefo ,  &  della  fua  Congrcgatione  inuaghito ,  fi  mofife  a  fuppli- 
carlo  voleffe  per  charità  prender  luogo  nella  Diocefi  di  Bergamo ,' 
ch'ei  pronto  fabricatohaurcbbce  ChiefasC  Monaftero  ouunque 
più  le  foffe  piacciuro .  Non  ricusò  Bernardo,  &  Tanno  feguentein 
Milano  di  nuouo  dalle  reiterate  preghiere  di  Gregorio  commoflb, 
inuiòfuoi  Monaci  nel  Bergamafco,  che  vifti  luoghi  diuerfi,  fer- 
morno  finalmente  in  Valle  alta  il  piede ,  detta  corrottamente  Val- 
Iota  dicci  miglia  dalla  Città  dittante,  ouc  fabricò  il  Vefcouo  con- 
uenìcnte  Chief3,&  Monafteroponendoui  Bernardo  numero  com-- 
petente  di  Monaci,  che  fotto  la  cura  d' Anfomo  la  Regola  oflcruaf- 
lero  di  S.  Benedetto ,  &  fotto  l'ombra  della  Vefcoual  protertione  i 
frutti  godeflero  della  pietà  di  Gregorio  .  Seguì  quefto  l'anno 
1136.,  fenza  però  che  qui  la  meta  rifcontraflèro  gTatti  di  genero- 
(ìtà  del  noftro  Vefcouo,  the  con  confenfo  de  Canonici ,  &  altri  per 
irreuocabile  donatione  arricchì  Anfoino  fuoì  Frati,  &  fucceflbri  di 
tutta  la  detta  Valle  eoa  Prati,  Selue,  Campi,  Aque ,  &  AqueJotti  l 
con  Taggionta  d'alcune  piccole  riferue  fra  quali  ài  pregar  Dio  per 
Tanima  de  Vefcoui ,  Clero ,  &  Popolo  di  Bergamo ,  &  offrir  al  Ve- 
fcouo nel  Sabbato  Santo  dodici  lire  ài  cera  per  cenfo .  Anzi  di  più 
con  i  preuij  beneplaciti  di  chi  s'afpetta  le  conceffe  la  Capei  la  di  S. 
Saluatore  di  Bergamo  con  fucpoffeifioni,  &  pertinenze  ;donatio- 

ni  poi 
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ni  poi  con  Pontificia  autcorità  di  Innocenzo  H.  nel  mefe  di  Mag- 
gio 1 138.  confermate,  &validate,  come  più  n!plamentenè'.bìe- 
ui,  cheneli'A.chiuIodi  dctu  Abbaria  vc(]£tonoconfcruatiTNel- 
Tanno  1 142.  fi  vidde la Fabrica di  Vai l'alratctir.i.iata, onde*  ndic- 
guenteM^gg  olaconfagrò  Gregorio  con  i'irjtcriento  di  due  altri 
Vefcoui  Manfredo  di  Brefcia ,  &  Gio.  d>  Lodi ,  facendoli  per  dote 
nuoua  inucftitura  di  donatione  nominatamente  di  quella  paro 
■della  Valletta  chiamata  Valle  Altina ,  &  del  Mon^e  detto  Pelfi.  ciò 
fiii'ai  fondo  dell'altra  Valletta  detta  Val  Mifunarca  g-à  dallo  ftcflb 
Vcfcouo  à  fé  riferbata  ;  obiigandoil  MoHaftero ,  6l  Chic  fa  predet- 
ti dar  ogni  anno  al  Vefcouo  tredeci  lire  di  cera  lauorata  Aggion- 
fenuoue  gratieilbuon  PaftoreTanno  1144. donando d^auanra g- 
gioàftelfi  Monaci,  &Conuento  pur  in  remedio  dell'anima  Tua-,, 
fucceflori ,  &  Clero  di  Bergamo ,  il  Monre  Armentaria  fituaro  nel 
Comraune  delia  Carona  di  dieci  milla,&  più  pertiche]  per  tacer 
delle  donationi  à  Monici  di  Pentita  fatte  della  Ponfeflìone  di  Mo- 
rengo  ;  &  alla  Chiefa  di  S.  Vicenzo  oltre  il  dominio  della  decima^ 
di  Calcinate ,  anco  di  quella  di  Mornico ,  &  d'altri  perpetui  liuel- 
li;  fegnì  euìdentiffimi deirionata  pietà  di  Gregorio, che  foload 
opre  di  charità ,  *  magnaminità  l'eccitaua .  Celebrò  per  vtiie  del 
fuo  amato  gregge  vna  Sinodo  in  cui  promulgò  vtiliflìmi  decreti, 
&fpecialmente  intorno  alle  penitenze  de  criminofi.  S*adopròin 
aggiuftarle  controuerfiedeidue  Capitoli  di  S.  Aleflandro ,  &  S. 
Viccnzo,  &hauendofopraciò  riceuute  da  Sommi  Pontefici  mol- 
tiplicate lettere ,  ne  procurò  fempre  con  ogni  pontualitàrcfTecui- 
tione .  Non  mancò  in  fomma  il  buon  Pallore  ad  alcuna  di  quello 
parti ,  che  degno  fucceflbrc  degl' Apoftoli  lo  poteflcro  far  credere, 
aflìduo  alla  cuftodia  delle  fue  pecorelle,  indefeflb  ne  beneficij 
delle  fue  Chiefe  j  infaticabile  in  ogni  chriftiana  operatione .  An- 
co con  la  penna  noto  fece  il  qualificato  valor  fuo ,  &  pieno  poflef* 
fo  delle  fcienze,  hauendovn  groffo  volume  comporto  della  veri- 
tà del  Corpo,  &  Sangue  del  Redentore ,  &  airArciuefcouo  di  Mi- 
lano Humberto  con  quefto  titolo  dedicato . 

De  Ventate  corporis ,  &  fanguinìs  Domini  noUri  Saludtorìs  lefu 
ChriBi  Traófatus . 

Co&x  bruendo  Gregorio  con  molta  ylgilatiza}  diligenza ,  &  cu- 
ra 
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fila  fui  Chlcfa  gouernato,dopò  hauere  la  Sede  Vefcoùalequafi 
dodici  anni  tenuto,  ancorché  hiolti  errando  ne  tempi  glie n'afle- 
gninodi  più,  quietamente  riposò  nel  Signore  Tanno  ii46.aUi 
19.  di  Giugno. 

11  Celeftino  è  dì  parere ^non  $ò  c5  qual  fondaorento^  che  Gregó^ 
rio  non  di  morte  naturale ,  ma  di  violenta  paffafle  fra  defonti  >  tut- 
tauia  r  Vghello  nella  fua  Italia  Sacra  T,  4.  &  altri  Scrittori  (limano 
Toppofto  i  il  che  parmi  molto  più  verifimile  per  le  rette  qualità  éì 
Gregorio,  che  folo  ad  attioni  degne ,  &  fante  impiegato  non  poic- 
"^??^'5*?[?!?^o  facrikgaà  tanta  empietà. 


GRE-: 


igè 


SCÈÌiA  liffEÉJRÌA 


GREGORIO  MORELLO;. 

Terne  viueranno  di  Gregorio  Morello  nato  néf- 
la  Terra  dei  Zono  nella  Valle  Scalue  le  nfiCtno- 
.  ie ,  come  egli  col  farfi  atlicuo  della  Virtù  fi  pò- 
'e  in  traccia  deirecernità  per  non  mai  nella  men^ 
e  de  pofteri  perire  .  Lo  ftudio  della  Medicina-^ 
io  portò  per  TEuropa  tutta  non  nìeno  con  la  fa- 
ma,t  he  con  il  corpo,-  &  hiuendo  confeguìto  nel- 
la proftffionc  il  Prencipato  fopra  i  primi  Medici  de  fuoi  tempi» 
venne  p?rquefta  via  ad  incontrar  anco  l'amicitia  de  primi  Pren- 
cipidel  Mondo,  che  l'amauano,  ^  venerauano  qua  l'altro  Hippo- 
cratc  Monarca  delia  Medicina ,  Dopò  hauer  vificare  le  prime  Cor- 
ti d'Italia ,  vifta  la  Francia ,  &  fcorfa  la  Germania ,  fotto  l'ali  dell - 
Aquila  Auftriaca,&  nella  famafa  Reggia  di  Ce  fare  fermò  i  fuoi 
voli ,  con  51  felice  force  ,  &  fortunato  incontro ,  che  fé  il  gloriofo 
titolo  diprioio  Medico  drll'imperadore  Maflìmiliano  intrecciaua 
al  fuo  merito  fiorita  ghirlanda  ;  il  vederlo  (  quafi  non  diflì^  fatto 
arbitro  della  vira  y  &  della  morte  le  f^bricò  vn  corteggio  tale  d'- 
applaufi ,  che  non  era  egli  il  Medico  deli'Imperadore ,  ma l'Impe- 
radore ,  &  la  Corte  tutta  eran  del  Medico  ,  &  d  lui  i  pili  viui  ofTe- 
quij  di  culto ,  &  riuerenza  tributauano.  Concorfe  Celare  con  gè- 
nerofa  munificenza  à  premiar  il  merito  di  Gregorio ,  8c  oltre  i  rie- 
chifllmi  honorari} d'ori, argenti , orologi,  anelli, &  coilane,le fece 
in  Praga  ferro  li  iS.  Marzo  i57r.ampiilìmopriu!legfopercilo,& 
poftcri  d'imperiale  nobiltà ,  à  fine  con  sì  conlpicuo  irregio  in  Patria 
tornato ,  di  marca  le  feruiffe  non  tanto  per  rauuifar  in  efTo  la  Cefa- 
reamagnaminità ,  quanto  le  proprie  eccellenze ,  che  sì  riguarde- 
uoli  remunerationi  haueuano  meritato . 

Alla  medicina  feruiuano  in  Gregorio  quafi  o/Te  quentì  ferueia 
Poefia ,  la  Rettorica ,  l'Iftoria ,  e  tutte  le  lettere  humane  ;  ne  v'era-» 
fcienza,  che  nel  regio  palazzo  del  feno  di  quefto  virtuofo  il  fua 
appartamento  non  godtfic,  &  le  fue  bandiere  non  ifpiegafle.  Scrif- 
fc  molte  opere  all'eccello  fuo  valore  molto  adeguate,  &  noi  qui 
(otto  ne  porremo  la  nota.     -     -      — -  — 
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!&f  àqtth  medtcatts  agri  Patauini ,  &  de  c4ujts  qualii4tum ,  qu^  eii 
Infunt,  Paraui|«pudL.£urencium  Pafquaru  n.   1567. 

Scala  ditutte  le  fi  te n'^ ,  &  arti  libro  vnieo  diuifo  in  quattro  fettioni, 
InVenetia.    1568. 

Se  lua  di  varij  Afforipìti  dati  à  Nicolo  Morelli  fito  figliuolo  intorno  al 
wiutr  humano . 

Dialogus  de  pefie  fine  febripefiilenti  .• 

Sette  giornate  quattro  di  fatica ,  ó"  tre  di  ripo/ò  « 

Croniche  della  Patria . 

NeJiVltima  ìua  vecchiaia  fatio  Gregorio  dì  più  le  Corti  feguire* 
molto  commodo  de  beni  di  fortuna  fi  ritirò  alla  Pairia,  tanto  da  lui 
amata  ,&  diletta ,  che  più  ftimò  femprei  puri  veftigi  della  fortez* 
za  già  pofta  nella  fua  terra ,  che  le  fuperbe  moli  de  rcgij  Caftelli,  & 
ibleua  dire  con  quel  Poeta  • 

^id  melius  Eoma^  fiytico  quid  /rigore  peius 
Huc  tamenexilla  Barbarusvrhe  venit . 
Così  quiui  riconoiciuto  da  compatrioti  con  honoreuole  ftipcndioi 
ita  cari  ampIefiS  de  figli ,  coogionti ,  &  amici ,  accompagnato  dalle 
lagrime  di  chi  lo  conofceua  chiufe  gl'occhi  m  fonno  di  mone ,  & 
jpiìsò  à  vitame^liore. 


-*Ù  %:. 


GVI- 


5j»  SCBNA  fETfl1tAÉ.ì\A 

GVIDO  carrara: 

Vido,  ò  Guidone  Carrara  pòtiam  dirciòfTe  i!  M* 
dre,  &  Prtncjpc  de  Medici  de  fuòi  tempi ,  noiu 
folo  perche  Genitore  di  quattro  figli  rutti  erudi- 
iflìtni  d'Hippocrate  frguaci,  che  fumo  Fran» 
cefco  ,Gio.  Michele  Alberto  di  topra  celebrato» 
Paolo ,  &  Matteo ,  ma  per  hauer  nell'eccellenza 
dell'arte  fupcrato  quanti  maifoffcropreceflori 
nellaTioltial^atria,etutta  la  Lombardia  .  Paruc  m  ogni  facoltà 
eminentiilìmo  perciò  da  tutti  ammirato  per  celebre  Grammatico , 
fublime  Reitorico ,  inflgnc  Geometra  ,perJfètto  Aftrologo ,  perito 
Hiftorico ,  eminente  Mufico,  famofo  Poeta,  celefte  hilofofo ,  &  di- 
ttino Teologo;  ma  nella  medicina  fembraua  in  fc  hauer  la  gratia.» 
dei  miracoli ,  rifanando  le  piìj  delperate  ìnfirmitadì ,  curando  ipiù 
abbandonati  moibi ,  &  dalla  tomba  richiamando ,  fìò  per  dire,  i 
medefimi  defonti .  I  Prencipi,Regi  dell'età  fua ,  fin  Io  fteffo  Fede-- 
rico  Imperadore  nelle  loro  mfirmità  grani  procuromo  fempre  ha- 
uer il  ooftro  Carrara  afififtente  ;  ài  ne  morbi  difficili ,  &  non  intefì, 
in  vece  d'mcaminar  i  languenti  al  confulto,  8e  cura  de  Medici  di 
Padoua,  fimandauano  fottola  direttlone  di  Guido  à Bergamo,' 
che  folo  d'intelligenza  pofledeua ,  quello  ch'in  piià  capi  ftaua  ripo- 
fto ,  &  folo  formar  poteua  vn  compito  collegio,  perche  ogni  pm 
pieno  collegio  nella  cognitione  fupfraua  •  Scrifle  le  qualità  di 
Guido,&  rara  tjotrrina  fua  con  elegante,&  eroico  ftile  il  figlio  Gfo. 
Michele  Tempre  nell'opre  fue  intiro'andofì  :  cUrìjjimi  Gutdonisfi' 
litij  ;  ExcelUntifsimiartium  ^^  maitcma Z>ocforis  D,  *M4g.  Guido- 
nis  filius  ;  Phitofophorum,  ^  Medtcorum  Monarchi  /),  Guìdonis filiti , 
Oc,  non  potendoli  l'egregie  doti  di  Guidone  efprimere ,  che  con.» 
luperlatiui  honori,  obligata  ogni  penna  al  leuar  da  gabinetti  della 
verità  le  hiberpoli  per  celebrarne  i  pregi .  liluftriHìmo  Iftorico 
l'addimanda  il  Murio  nelle  marginali  Anaotationi  al  Teatro  d' A- 
chille,fcnd'egliftato  il  promotore  di  quella  fempre  memoranda 
I  (lori  a,  che  di  ui  fa  in  quaranta  libri  fu  poi  dal  figlio  Gio  Michele  à 
publico  beneficio  del  Mondo  terminata .  Non  perdonò  Guido  alia 

pen- 
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penna ,  onde  non  fcriueffc  varij  volumi  non  tanto  aila  medicmal 
profvflìonc attinenti,  quaioallanaturalc  fiIoMa,di  lui pofcia  feri- 
uendo  il  fi^^lio  prenomaro  neiroraiione  fatca  al  Capitolo  dcM mo- 
ri Tanno  1 460.  Cui/^  mulfd.é'  mira  volumwae)itdnt,,qu£  tiim  in  na- 
tHTAfcientiay  tum  in  dimnannediéinamira^elucubrationt  co»fcriffit\  & 
nelTèleoja:  Ad  crifhum  fuorum  maiorumquosin  talamo  pingat  c&mme«- 
«;^r/^//fl;,  ierianiencc  canta ., 

Al  tamen  interitum  diurna  vo  lumina,  nunquam 

Formtdent  i  Fulgcnt  papim\,femPerq-y  manebunr. 
Fra  le  fitiche  di  Guidone  commeaiora.  Giacomo  Filippo  nel 
Supplemento Hb.  1 5.  fotto  l'anno  1438- 

Confi  Ha  medica  quampiurima . 
Hàuendo  poi  il  graua'iiLOiuo  il  corfo  del TetàAia  Tanno  1457  9. 
Genaro  terminato,  non  meno  felice  in  morte ,  che  in  vita ,  per  ha- 
Ucr  da  Donina-Suavdi  fua.  dilèttiffima  Gonforte  adietro  lafciati 
que'  quattro  fopranomati  figli ,  che  ciafcuno  perle  fo!o  eternalo 
baftaua  nelle  proprie  fcgn-Iàtt-  virtù  Tèccellenze  del  famofo  Ge- 
nitore .  Morìjn  Patria  ,.&  Hebbe  co'  Tuoi  magg^iori  nella  Chiefa di 
S.  Francefco  la  fepoltu'^a ,  celebrate  le  famoie  eifequie  non  meno 
con  eruditilfìmodifcoifó  da  vno  de  primi  Dottori  della  Pàtria  re-- 
citatOjihe  dainnumerabilitrafcorfidi  virtuofe  penne,  che  a  gara 
fùnfigne  doti  del  gran  Mtdico  tflaltandovfih  (opra  gl'afiri  di  lumi^ 
coronato  lo  riponeuano .  Sudò  il  figlio  Michele  per  render  no 
propri)  ine  hioftri  immortale  la  fatila  di  quello,  ch'à  lui  donata  ha-  " 
ueua  mortile  la  vita  ,&  quafivojélfe  alla  tomba  dell'cftinto  geni- 
tore vn'èpitaffiò  fcolpire ,  à  Carlo  Gommendùno  fcriueua.. 
Funera Philofophi  femptr  veneranda Guidonis 

Contcgit  hoc  gelido  marmore  fa6ta  domus  • 
Sjuemqi  colunt:  mufé,  delphm^  veneratur  A  follo 

Afpicù  extin£lHm\flebilis  vrna  c^it  • . 
Sèdcapiat  fi  fata  iuhent'ynAm  fama  paennù 

Jìeduxit  vitji  ferrea  fila  [ùa, 
CdntigitextremosGuidohisnomimsJnd§s 

Splendor  ,  é"  aHriferi  liminafummapoHl 
13  rerum  caufe  pariter ,  medicina,  polufq^ 
a£ternof^  dies  Theologia  dabit , 


300  ^CENA   LETrnÈAÈlji 

Et  qUA  tOmp$jHÌt  preclara  volumtna  mo»Jfrant 

^uod gtnuttnulluTH  Grecia  do if a  p arem» 
Spargite  humum  lachrymis  rtges ,  popuLi^  dnees^ 

,^ìs  toticns  ctrtarn  depultt  arte  necem  , 
PAlacbrymoó  njtduate  tuo  fulgore  fi  natus 

Clara  magi*  nullum  funere  marmor  habet , 
Offaiaccnt  faxo  ,  fubltmi  fpiritus  aula 
Candida  l^ the as  fama  rtpellit  aquas , 
Vn'alcro  di  medicina  miignc  UcKtore  col  nome  mèdcfimo  dr 
Guido  ,  &  dalla  ftirpe  medcfima  Carrara  fiori  dopò  vn  {<  colo  dal 
precedente  nella  noftra  Patria  j  che  come  fìgliadi  Franccfco  fu 
deiralno  Guidone  hor  celebrato  ycosl  con  la  generofìrà  de  fpiriti 
contrade  genia  fclicjffimo  alla  virtù ,  che  poi  manifeftò  nel  |fua 
dotto  libro  de  i  Bagni  diTrafcorio/he  con  altri  Scrittori  della  ftef^' 
fa  materia  fi  framifchia,&  ha  qu  fioritolo. 

L)e  Baine is  Tran  ^cherij .  Bergomi  cum  alicrum  au^*  finiptis  de  jj^ 
dem.    1582, 

Più  oltre  di  queflonon  poiTo  dire ,  perche  notitia  maggiore  dc^ 
fuoi  impieghi ,  Je  meriti  non  mi  è  all'intelligenza  peruenura . 

Ma  prima  ancora  de  i  due  citati  Guidi  Carrara  vn  terzo  del  mc- 
defimo  nome,&  fameglia  piàd'ogn'altro  antico  ne  ritrouiamo,chc 
veflito  deli'habito  fagro  de  Predicatori  feppe  con  la  penna  alla  ma- 
no porger  nuoui  lumi  alle  fìlorofìchercien2e,&  con  la  chiarezza^ 
de  fuoi  inchioflri  le  fatiche  rabbelhre  àcX  Maeftro  delie  fentenze  ► 
Diquefto  virtuofoPadrc  no  pofiTo  d'auantaggio  fauellare  di  quello 
facefle  il  poco  fi  citatoMichele  neirorationeramentata,oue  /criue* 
Guido  Carrarius  non  Genitor  ille  meu^^  fed  fienior ,  cutus  Pater  nomi  vL-f 
re  tu  Ut  i  erat  ille  ex  Religione  Predicatorum ,  cui  tantum  fuit  ingenij  vt 
tmnia  artium  voltimina  multis  commentarijs  explicarit ,  d*  in  Petrum 
Lomhardum  eas  espofitiones  edtderit ,  quod  facile  floridi fs.  eius  inge- 
nium  explicet .  fcr. nell'Elegia  intitolata ^/?;?/;yfry2rr/>//»  Vatris  pur 
di  quefto  fleflfo Guido  fauella .. 

Hic  bene  fanciorumpatefecit  /cripta  parcntum 
0  qumtnm  ffriptU^  cUruit  ilU  facrìi , 
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GVIDONE  CARRARA  VESG 

Ra  Paftori ,  che  la  noftra  Patria  retta ,  &  fanta- 
mente  gouern<i fiero  ViCn  commemorato  Guii» 
done  Carrara  Vefcouo,thc  Tanno  1280.  en* 
traio  Hercote  nouelio  al  follentamento  del 
Cielo  delia  Chiefa  di  Bergamo,  in  breus  corfo 
d'anni  compì  molto  tempo  ,ruboato  dali^  mor- 
te quando  àpena  aperto  haueua  il  magazzino 
delie  lue  viri ùvper  arricchirne  Tamato gregge.  Entrò giouinctto 
nella  Congrcgatione  Vallombroiana  cue  con  duplicato  profirco 
di  fantità ,  &  di  fcicnze  manifèftò  con  L'opra  jdouer  qucfte  due  fo- 
relie  (emprc  del  pari  camiaare ,  fendo  l'integrità  de  coturni  della 
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dottrina,  &  fapcre  iliuftre  fregio,  &  le  fcienze  feruir  alla  bontà  del- 
la vita  di  pregiatiflìmoornairento»  Non  sr  tofto  pafiò  fra  rr.orti? 
Guifcardo  Suardo  Vefcouo  di  Bei-gama,  che  la  fama  di  Guidono. 
lo  trafle  dalla  Cella ,  &  portò  al  foglio  Vefcouale  della  Patria ,  &- 
quantunque  foffe  la  volontà  fuaper  tal  dignità  recalcitrante,  pur 
fapendo  non  cfTer  Dio  men  feruito  fotto  la  Miira ,.  che  (otto  il  Ca- 
puccio,&  poterfi  beniflìmo  accordare  curapaftorale  dtl  proflìmo^ 
ie  gouerno  oculato  della  propria  lalute ,  entrò  fé  icemente  fra  Ve- 
fcoui,  per  indi  poi  paflare  fortunatamente  fra  Beati .  A  grand*opre 
pofe  la  mano  Guidone  per  benefìcio  della  fuaChiefa  intento  al  le- 
uar  gl'abufi,  al  corregger  i  di  fcoli ,  al  riformar  il  Clero , al  redi  ficar 
Chicfe ,  al  rifarcir  tempi;,  al  folleuar  i  pouerì  ;  &  fé  la  Vita  le  folle^ 
ftatapiù  longamente  compagna,, non  haureflìmo  à  cercar  fra  l'om- 
bre ,  ciò  che  poteua  i  fuoi  gran  meriti  rischiarare .  Breue  fii  il  go- 
uerno  di  Guidone  perche  di  poco  pafsò  Tanno ,  &  forfi  non  v*arri- 
uò,  ma  alla  breuiràdeli*ofiicio  compensò  la  diuturnità  dei  merito 
per  cui  fi  refe  fra  gi*altri  Paftori  di  Bergamo  fegnalato.  llluftrò 
con  la  pena  non  meno  la  dignità  Vefcouale,  che  la  fameglia,&  Pa- 
tria fui ,  in  tanto  credito,  &  (lima  venute  Topre  di  quello  Prelato  ^ 
ch'alio  fcriuere  di  Gio»  Michele. 

Bibliopola  eius^  muCtdviìt  art  libellos 

Vendi t  yhahent  tantam  diurna,  volumindfamam^, 
Scrifle. 

De  caufis  ferttmLongohÀrdarum^ 

F€tn\j£nigmAtMm  expofitio  ^ 
con  altre  fatiche ,  che  per  la  maluagità  de  tempi  rimaf!c  fono  fotto 
le  ceneri  delTobliuione  fepolte .  Si  rammemora  la  morte  di  Gui- 
done fotto  h  2  2.  Febrara  dell'anno  1281. ,  in  tempo  che  per  la». 
conuocatione  dVna  Sinodo  haueua  promulgate  le  intimationi  ;  & 
benché  TVghelli  nell'Italia  Sacra  difponga  in  fuccefTore  à  Guifcar- 
do Roberto  Bongo,  depennando  dd  catalogo  de  Vefcoui  il  noftro 
Guidone,  &G10.  Aduocati ,  maggior  credito  ad  ogni  modo  dob- 
biam  hauere  a  Scrittori  noftri ,  &  alle  Tauolc  della  Chiefa  di  Ber- 
gamo, che  femprefrà  Paftori  della  Patria  aanouerorno  Guidone , 
che  à  qualfiuoglia  eftera  reUtione  » 
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GVILELMO  ALE5SADRI  GAP.  \) 

GVIl:?BÌJ^O  ALESSANDRI 
CARDINALE. 

V  la  Famcglia  Aleflandrl  anticamente  detta  de 
Longì  d'Adraria,  &  da  alcuni  Longafpada ,  ch- 
all'antichità  dell'origine  accoppiando  trofei,  & 
glorie  di  fcgnalatiperfonaggi,  fembròinogni 
tempo  alla  Incedei  Mondo  efpofta^  prrefler 
fpettacolo  d'ogni  più  eminente  grandezza.*  • 
Vfcìda  queftanel  fecolo  terzo  decimo  di  no- 

ftralilu.e  Guilelmo  il  Cardinalesche  ne  primi  anni ìniiiaro alla-. 

Corte  di  Carlo  li.  Rè  di  Sicilia  confumò  quiui  Tetà  più  fiorita  #  ma; 

con  tanca  fortuna,  chercfofi  della  regia  gratia  pofleflfore,  entrò 
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ben  prefto  ali'aquifto  dì  qucgrhonon,che  io  conftituirno  àgremù- 
li  oggetto  d'inuidia ,  à  gl'amici  di  confolatione ,  ì  tutti  d>  maraui- 
glia.  EiTercitò  in  Corte  le  confpicue  cariche  di  Confeg!i€r«^, 
òcCanccUicrediS^M. ,  e  come  fufle  nelle  fcienze  tutiediu{fle,6c 
humane  pcritilTimo  ,  così  fatto  fi  vidde  il  direttore  della  regia  mé- 
te ,  ch'afi'irc  di  rilieuo  ò  h^z  in  materie  ecclefiaftichc ,  ò  in  mon- 
dani interefifinonconchiudeua,  fé  il  parere  di  Guilelmo  quallu- 
minofo  fanale  non  rifchiaraua  il  camino.  Oblfgato da' meriti  di 
qucftofoggcttolopropofe  Carlo  à  Celeftino  Papa  V.  pe  che  con 
altri  al  numero  de  Porporati  l'afcrmefle ,  che  perciò  nella  promo- 
tione  da  qiiefto  Pontefice  fatta  nei  quattro  Tempori  di  Settembre 
dell'anno  1294  Cuilelmocon  altri  vndicitrouoffì  a!  fagro  Colle- 
gio de  Cardinali  incorporato  fatto  Diacono  Cardinale  di  S.  Nico- 
lò in  Carcere,  riceuendonein  Napoli  ,ou'era  feguita  la promotio- 
ne  il  Cape  lo  alla  prefenza  del  mcdefimo  Rè  Carlo  che  n'era  ftato 
Tinttrcc  (Tore .  Ereue  fu  il  Ponteficato  di  CeIeftino,che  Tanno  me- 
defiì  ocon  fpontanea  rinontia  abbandonò  il  foglio  di  Pietro  ià 
cui  fuccefifo  Bonif  tcio  Papa  VIILò'auanzò  Guilelmo  nel  pofto  del- 
la gratia  del  nuouoPapa,  checonofccndole  rare  qualità  fue,& 
infio^ne  dottrina  fé  n'auualfe  nelle  più  difficili,  ài  laboriofe  legario- 
nidi  Santa  Cbìefa,ficuro  non  poter  non  riuscire  d'eflìto  feli  ci 
que'  negotiati ,  oue  yn  Cardinale  di  tanta  efperienza ,  &  alto  fapc- 
re,fif^fl(?con  l'eccellenza  de  fuoi  ammirandi  talenti  adoprato. 
Nel  Concilio  Viennefe  trauagliato il  Pontefice  per  la  perfecutio- 
ne  che  li  minacciaua ,  &  rubellc  contumacia  di  Filippo  Rè  di  Fran- 
cia dichiaratofi  (uo  capitaliffimo  nemico;  Guilelno  folo  cor  il 
Cardmale  Petrone  n'mtraprefe  la  difte/a,  fcriuendo inittre camm- 
eo zoA  dotta  spologia ,  che  granimi  conuinfe  de  più  olbnaii  fauto- 
ri di  Filippo,  &mirabiimence  confermò  del  Pontefice  legiuftifTi- 
me ragioni.  Dipofto  il  Papaaggionger  à  decretali  il  fefìo  libro 
trouar  non  feppe  foggcito  più  nelle  Leggi  perito,  ne  fagri  Ca  noni 
inftruito ,  ne  Pontifici)  Dogmi  addottrinato  ,  nella  Scrittura  S.^gf  a 
verfatOi  nei  Concili)  prattivO,  nei  Santi  Padri  confumatodc  no- 
flro  Cardinale,  cui  dati  in  compagni  Riccardo  Petrone  ScncTc^ 
•'Vicecancelliere  non  ancor  Carninale,&  DinoRo-omio  Mui^ella- 
•  no ,  vcdcflimopofcia  alla  luce  vlcire  quel  nobii  tomo  di  lus  Canù- 
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'nU$  \  che  per  le  mani  camina  de  dotti  col  titolo  : 

libetfexmsdecretalium, 
in  culle  decretali  epiftoledelli  anteceflbri  à Bonifacio  cioè  Gre- 
gorio X.  Innocentio  IV.  Clemente  I V. ,  &  alcri  fono  raccolte,  fup  - 
plendofi  in  quefto  libro  il  diffetto  di  molti  cafi  emergenti ,  che  ne 
gl'altri  libri  non  fi  trouano  comprefi . 

Il  titolo  Cardinalìtio  di  S.  Nicolò  fu  à  Guìlelmo  di  (limolo  per 
riconofcerfi  ài  si  gloriofo,&  fanto  Vefcouo  deuoto,  onde  in  Patria 
non  folo  due  Capellefabricòà  gloria  del  Santo  Paftore ,  IVna  in-. 
S.  Stefano ,  l'altra  in  S.  Francelco ,  ma  il  Monaftero  de  Celeftini , 
che  pur  hoggidì  dura  fuori  del  Borgo  di  S.  Cattarina,parto  ben  de- 
gno della  lua  gentrofa  pietà ,  al  medefimo  Eroe  dell'empireo  vol- 
le dedicato  fo(fe ,  aflìgnandoli  competente  dote  ,  quafi  ricono  - 
fccile  dalla  tutela  di  quefto  fanto  gl'auanzamenti  delle  fuc  fortu- 
ne,  &  in  confeguenza  obligato  fi  ftimaffe  con  la  profufione  dello 
foftaaze ,  &  forme  di  grata  corrifpondenza  à  confeflarne  il  proprio 
debito .  Ancor  fopra  la  porta  del  detto  Monaftero  à  piedi  dell'ar- 
ma di  Guìlelmo  leggiamo  ;  Hac  Junt  arma  Reuerendifs.  Patris ,  ^ 
D,  ì)  Guilelmi  Cardinalìs  PergAmen^frimi fundatoris  hnius  Monafle* 
rij  Anno  M,  CCC,  XI,  Fondò  pure ,  &  dotò  il  Priorato,  &  Hofpitalc 
di  S.  Spìrito  di  Bergamo ,  &  la  Chiefa  di  S.  Giacomo  di  Pontita^ 
non  folo  con  il  ricco  t  eforo  dVn  braccio  del  Santo  Apoftolo  arric- 
chì ,  ma  rifarcita ,  &  in  nobil  archittetura  riftorata  efpofe  à  pofteri 
in  memoriale  perpetuo  dcU'infigne  fua  pietà  ,  ch'ad  opre  non  me- 
no religiofe,  che  grandi,  non  men  deuote,  che  magnifiche  l'obiiga- 
ua  .  Venticinque  anni  vifTe  Cardinale ,  indi  d'anni  carco ,  ma  più 
di  meriti  in  Auignone  alli  9.  Settembre  13 19.  in  Chrifto  chiufclc 
luci ,  di  qui  pofcia  à  Bergamo  transferito ,  <&  con  tal  infcrittione  in 
S.  Francefco  fcpolto  • 

HIC  ^FIESCIT  CORPrS  Phy£  MEMORI^  GVILEIUI  DE 
LONGIS  DE  ADRARIA  S,  NICOLAI  IN  CARCERE  rVL* 
LI  ANO  DIACONI  CARD  VIRI  VTI^E  IN  THEOLOGICIS 
DOCTl  IN  VTRO.^;  IVRE  PROVECri,  IN  MORALlBVSy  ET^ 
CHRONICIS  PERITISS.  JN  CONSILIIS  MATVRl  ,  IN  MO^ 
RIBVS  GRAVIS^  ET  IN  AGlBlLlBVS  ClRCVMSPECTli  CVIVS 
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VlT.y£  NITOREMALIA^  DONA  VIRTVTVM  AffSì^hTTfS 
B,  PETPJ  S  CONFESSOR  TVNC  C^LBSTJNVS  PAPA  V. 
IPSVM  AD  CARDINALATVS  HONOREM  ASSFMPSIT ,  IN 
^0  V1G1NT19VIN^VE  ANNlS  DEO  ,  ET  ECCLESI^£ 
COMMENDABILITER  MILITAVIT  ,  FABRICAFIT  ENJM 
MIRI  OPERI S  ECCLESIAM  S.  1  ACORI  DE  PONTITA^EWS* 
DEM^  APOSTOLI  BRACHIO  DECORAVIT  .  HANC  C/f- 
P-ELLAM,  ET  ALlAM  SVB  VOCABVLODICTl  CONTESSO* 
RìS  IN  ECCLESIA  NOVA  PREDICATORVM  EVNDAVlT 
MONASTERIVM  S  NICOLAI  X>E  PLORZANO  ,  ET  HOSpU 
TALE  S.  SPJRITVS  EREXIT  AT^,  DOTAVIT  ,  ET  DE^ 
MVM  PR^SENTIS  S^.CVL1  AGONE  TERCVRSO  CVM 
BRAVIO  PROPERANS  AD  TRIVMPHVM  DVM  AV  IN  IONE 
DEGERET  FELICITER  MlGRAVlT  AD  CHRISTVMIN  CRA- 
STINO  NATIV.  jB.  UARl^  VIRG,  GL0R10S,j£  SVB  AN'^ 
NO  M.  ecc.  XIX. 

A  gloria  di  queft"  EminentilTìmo  del  noftroPrencipe  degl'Ecci- 
tati Co.  Gio. /iioano  l'enunentififima  penna  fi  fciolfc,  fcritcohu 
fciando . 

X/ii,  che  il  gran  LONGO  i  le  celelìifime 

Ercukggio  con  omeri  diuini 

Fiorite ,  v  Djiftìi  ,  à  laureargli  i  crini 

Sudate ,  ^  mitre ,  a  imhalfamargli  il  cornei 
JPremio ,  e  ovoràt  virtù  .  Vider  le  Reme 

Cto  ,  che  ammtraro  i  Siculi  confimi  -' 

Corfer  le  glorie  a  IributAr^i  inthtni 

Cr  ondar  0  gCoJìrià  cinger  gli. le  chiome  l 
Cardine  tal  del  purpurato  choro 

Sgombra)  le  notti  da  t  crisìian  lauacri 

Trajfel Aurore  al  batcT^ato  Alloro, 
E  fé  al  Brembo  fund^o  p  alaggi  facri^ 

E  fé  al  Tebro  figlio  volumi  d^oro 

Binotioil  Tre»  del  Sol  ne  i  dì  TrinAcril 
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GVILELMO  GRATTAROLO. 

Rà  Medici ,  che  giamai  Talmo  Collegio  di  Ber- 
gamo con  la  profondità  del  fapere,  &  fublimità 
della  Dottrina  iiludrafTero ,  non  mi  farà  afcrit- 
to  à  menzogna  il  rammentare  GuikImoGrat- 
tarolo  figlio  di  Peregrino  pur  Dottore  di  Col- 
legio,che  Tanno  1539»  i<5*  Giugno  a!  confpi- 
cuo  Senato  de  feguaci  di  Galeno  afcritro,  fi  po- 
fe  per  queftavia  nella  carriera  de  trionfi  v per  non  mai  neirefferci" 
tio  della  profèffione  por  manOiche  con  la  corona  alle  tempie.  Non 
fiponnodiqueftovirtuofo  defcriuerleattioni  feaza  leuarfi  dalla 
ilrada  battuta  delle  dozzinali  lodi  sbaltando  il  folo  vederlo  dalT- 
cflrinieca  apparenza  del  languente  prefagire  ò  Tinfallibil  morte ,  ò 
la  ficura  falutcj  «1  folo  mirarlo  fopra  dottorai  Catedra  nelT  Vniuer- 
lltà  di  Pàdoua  Tanno  i^rjr  fatto  del  terzo  d'Auicenna  publico 
fpiegatore  sii  folo  trouarlo nella  Città  di  Bafilea  qyal  nume  delia 
Medicina  venerato ,  &  alla  fua  partenza  ftemprarfi  di  que*  Cittadi* 
ni  in  lagrime  le  pupille  5  il  folo  raffigurarlo  per  l'arte  chimica  ai 
Raimondi ,  à  gl'Arnaldi ,  ai  Geber  paragonato ,  non  eCendo  egli 
di  quelli  come  diife  il  noftro  Pontefice  nelTcftrauagare  contro  %^» 
AIchimifti,che  Sptndent  quas  non  exhihent  diuit'tas^m^.  bé  fi  direbbe 
Auicenna  tx  eorum  numero  qui  diuturna e^ferienriavcritdtem  d^ 
ceuty^W  iblo  leggerne  per  le  pagine  di  mille  Scrittori  gTcncornij; 
per  impouerirc  Terario  àQÌ  bel  dire  di  panegirici ,  &  fi-egi  intefier- 
ne  al  noftro  famofo  Grattarolo  •  Sembra  impolfibile  il  poter  aggiu« 
ftarc  le  innumerabili  occupationi  di  Guiielmo  ,piu  ne  morbi  ado* 
prato ,  che  fé  Chironc  mcdefimo  foffc  al  Mondo  comparso  ,con  i 
fuoi  perpetui  cflerciti;  di  penna ,  non  v'cfiendo  ftò  per  dire  dopò 
Galeno,  chi  fopra  fogli  più  copiofamente  le  dottrine  polTedut^ 
ftendefle  di  quello  il  Grattarolo  f^r  fi  vidde,  che  nato  parueconia 
penna  alla  mano ,  per  beneficio  della  pofterità .  S'afFatticò  nella 
corrertione  dell'opre  di  diucrfi ,  come  del  hbro  :  de^enenh  di  Pie-; 
tro  d*Apano  s  di  quello  :  De  extraSfione  quinta  effèntidi  omnium  re* 
tHmfonp,^Qvfti  fnfdffodìGio,  Kuptói^^kiDelTeanoGaUnifodì 
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Luigi  MondcIIa  j  De  e  onf gli  me  dici  di  T^deo  Fiorentino ,  &  Guf- 
Vc\ii\y  d*  Rrefci?  ;  de  \\h\  De  Sudore  Anglico  ;  d;  quello  De  medtcin4 
ffcfcifcentium^  feumagis  itintrìbus  diuerfas  terras  ohtunttum  (^o. 
loij.  Agr  p.  perPcrrumHoift  1571  dta'altri  riivl  avarie  note  ag- 
giongend*)ui,argoni'nti,fp -girionijdithiararioii,  ofleruat  oni 
in  modo  the  a'elTi  patue  più  toftol* A urrore  ,chs  il  riformatore^: 
Raccolfedcl  averach  i  icaliScrurori,&feceli*l.aluce  appari- 
re, con  detti  loro,  &  pareri  f-amifchiando  aluflìmi  fegreti, Ceno- 
bi.ilfime  dottrine,  in  corroboratione  di  qufll*arte,  chj  da  lui  4u 
creduta  diuina  perche  con  culto  quafi  nonùilsidi  Latria  daeflb 
venerata ,  &  riuenta  •  Molto  compofc ,  molro  (crillc,  molto  ftam- 
pò  j  &  hor  del  Grattarolo  trouia  mo . 

De  memoriareparanda ,  augenda ,  ^  conferuanda  ac  de  remimfcen' 
tia  tutioTM remedia^  ^frxcepiones optimi .  Tiguri,  Òf  Balìleas  1554. 
Lugdunj apua Gabriciem  Coterium  1555.  &  Francfurti  per  lo. 
yVechelum  1591. 

De  pf adizione  morumnAtHrarHmq\  hominumtum  ex  infpeStione.^ 
fortium  Qormris  tum  alijs  modis .  Tiguri  apud  Gefner.  1 5  5  5 .  &  Ba- 
iiieae.  1564  &Lugdunivtfupra.  1555. 

De  Temporum  ommmoda  mutai  ione  perpetua  yé*  certtjjima^gft/Ljf 
f^prognofticÀ .  Lugd.  1555. 

Vndecim  figna  motus  terree  ex  Miz,aldo .  Ibid. 

De  Ijteratorum ,  (^  eorum  qui  mAgiflratibm  funguniur  valetudine^ 
tnm  exprobatiorihtti auSforibtts  ^tum exratione ac fideli  experientta, 
Francf  apud  VVechelum  i59i.ctapudNicolaum  Hotmannum 
16 17.  Lugduni  vt  fupra . 

PeBis  defiriptio  caufgfigna ,  omnigena ,  d*  certa  prdfiruatio .  Lugd. 
ytfuora. 

jirtis  Alchimia  fccretifftmA ,  é*  certijjima  de f enfio .  Bafìleas   15^1. 

Lapidis philofophici  nomenclatura .  ibid. 

De  regimine  iter  agentium  velequitum  velpeditum.  Velnauif  vel 
turru ,  velrheda^  é^c.  viatoribus  yperegrinatoribus  quibuscuq\  Bafìl.  et 
Argcntoran»  15  61.  Colon,  apud  Pctr.  Horlt.  1571. 

X)ePeBeThtfes,  Bafil.  apud  Henr.  Petri .   1565;. 

Z>e  vini  natura ,  arti f  ciò  i&'v/ù  ^  deq;  omni  re  potabili .  Bafil.  vt 

fupra  •  _ 

^  Di 
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De  Thcrmìs  Rheticis ,  &  P'allis  Tranfiherij  agri  Bagomaiìs .  Qje- 
fto  II  rroua  nea  opra  Veneta  JDe  BalneM . 

Praxìs  medica,  :      . -.  ^ 

Corre  et  tones ,  &  addtiomiin  librttm  lUlkun^fAmMirikutum  Ca^ 
br.  F allovpio cuitis  tttultis  eB  ficreia  Fallopfìf  ^    ;:     :'  -.^    ■  . 

Cenfura  in  primum  Itbrmn  Alexij  Pedcmonttj  in  quo  medica  tramai. 

Modus  faciendi  qutntam  effenttamfimplicem . 

I>e  vinbus  vfu  ,  ac  mintone  a  qua  ardentis , 

E  quorum ,  é*  dome  iiicorum  altquof  animalium  re  medi  a , 

De  Notis  Antichrisii . 

NegiVltimi  anni  della  fui  viti  correre ,  et  ampliò  li  primi  cin- 
que opufcoli  fopra  memorati ,  à  quella  pcrfetcione  riducendoli, 
che  godono  di  preferite,  eoa  raggiunger  al  primiero  d'efsi  alerò 
biieue  opaicolo , 

De  locali ,  é"  artificiofa  memoria , 
che  dedicato  ad  Eduardo  VI.  Rè  d'Inghilterra  le  comprò  con  la-» 
regia  gracia  le  communi  acclamatiom .  Vifle  la  maggior  parte  de 
fuoi  giorni  fuori  di  Patria  ;  &  Bafìlea  parecchi  anni  lo  vidde  Medi- 
co in  quella  celebre  Città  dal  publico condotto;  come  pur  hebbe 
motiuo  di  fcorrer  varie  Prouincie  di  Germania ,  in  ogni  luogo  del- 
le lue  virtù  femi  l'pargcndo  ,  che  poi  riforti  in  altiffima  pianta  di 
credito ,  folo  frutti  le  fìgUorno  di  gloria ,  &.  honore  ,•  che  perciò  ai- 
Te  Ifigit  {Mznch  Biblioteca  Calcografica  iÌ2Lmp3Lt3L  in  Francoforte  l'- 
anno 1 65  o.  fu  il  fegiente  diflico  lotto  gionto . 
Cratarolus  patriam  linquens  atq\  itala  rura 
Germanos  inter  claruit  arte  viros , 
Vien  pofto  il  fine  dell'età  fua  nel  1 5  66.  nel  Me  fé  òì  Dccembre,ma 
fenza  fine  fi  conferucrà  fra  Medici,  &  Chimici  \\  fuo  prodigiofo  va- 
lore  j  indi  alla  tomba  fua  appefo  hauendo  à  lode  perpetua  di  Gui- 
lelmo  de  piiì  bei  fiori  di  Parnaso  intrecciato  il  (ottopofto  Sonetto 
l'Accademico  noflro  Vogiiofo . 

Sttefta  tomba  non  e  fune  Ho  auello , 
Ma  facrario  d  Apollo  in  cui  riferua 
J  fecreti  deWarte ,  &  à  Minerua 
l>yna  fasìofa  p9mfa  vn  MaufobelU  • 

t.rbe 
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Mfhf  mediche  e  gioie  auttvr  nouello 

Dalla  terra  fottratte  infi^me  efferua  ■■\  '- 

Ter  animar  la  morte  ancor  proterua 

De  la  Natura ,  e  far  Carte  modello  •  '    ^^J 

Ì^Mn  tilagnar  fé  qui  fen  gutceelhìnto^ 

Da  Ciprtpi  tramanda  eterno  alloro 

Per  eternare  il  valor  fito  non  finto  • 
lA  ciò  f.  flejfo  ancor  non  cangi  in  oro 

La  gran  madre  natttra  in  grembo  auuintf  ' 

Linajconde  nel  fen  come  va  tefiro» 


iSVNI^ 
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GVNJFORTE    .  BARZIZA 

GVNIFORTE  BARIEIZA.' 

Vefto  è  quelceleòre  Guniiortc ,  ò  GuiniforttS 
Barziza ,  che  di  tredeci  anni  addottorato  ne "i*- 
Vniuerfiàdi P*uia ,fe non  ecclif^ò le  g'orift^ 
del  padre  Ga  f pariiio ,  per  non  eflfere  à  sì  fatta-. 
altera  rione  foggette ,  vguagliò  almeno  quelle 
de  p  ù  eminenti  de  fuoi  tempi ,  rilucendo  in.» 
Guiiforre  quelle  prerogariue  tUtre,che  render 
lo  poreuano  a^  jrtflj  og  iVnoammrrabilc-  Noavi  fu  arte  libera- 
le ,  che  in  fom  no  grado  non  pofT  dtfle ,  dotato  di  tal  acutflza ,  fu- 
blimirà  , &  prcftnzi  d'jngegnojche  pò  èdi marauiglia  riempirti» 
ia  breuifTi.no  corfo  di  tempo  il  Mondo  xucto  •  Per  l'arce  del  bea* 
r  '  '  dire 
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dire  porfc  materia  ad  ogni  penna  di  ben  (criuerc ,  &  TeloquenziC 
fua  più  che  humana  fuegiiò  migliaia  di  lingue  à  portarlo  fopradc 
Cieli .  Non  fi  fermò  la  fua  fama  fra  confini  della  Lombardia ,  che 
valicato  il  Mare  peruenne  aUVdito  d'AlfonfoRè  d'Aragona ,  che 
raccolto  Guniforte  fràfuoicari  io  deftinò  Gouernatore  di  Porto 
Venere ,  &  Lerici  fottomettendo  ai  commando  fuo  quelle  guarni- 
gioni i  in  ciò  fcoprendofi  Guniforte  nouello  Cefare  non  meno  per 
la  fpada ,  che  per  la  penna  fegnalato ,  non  meno  idoneo  allo  fchie- 
rar  turme  de  Soldati  in  guerra,  che  fchiera  di  caratteri  fopra  le  car- 
te .  Stabilita  lega  ha  detto  Rè  j  &  Filippo  Maria  Vifconti  Duca^ 
di  Milano,  il  noftroBarziza  quìsìcondude,  oue  Tempre  più  per 
ftima,  &  credito  il  paflb  inoltrando ,  fu  dallo  fteflb  Duca  creato  fuo 
Vicario  Generale,  honore  tanto  più  gloriofo,  quanto  folito  confe- 
rirfi  à  più  qualificati  foggetti ,  tanto  pm  qualificato,  quanto  più  da- 
vn  eminentiffimo  merito  aflìftito .  Honorò  con  la  fua  prefenza , 9t, 
virtù  la  Spagna ,  IVna ,  &  l'altra  Sicilia ,  ammirato  da  Regi  ,auanti 
quali  più  volte  oiò,  (limato  da  Prcncipi,  riucrito  da  tutti .  Ei  fteflb 
nelle  fue  epiftole  dalla  Sicilia  fcriuendo  fi  dà  il  titolo  di  regio  Con- 
fegliere ,  i  Oratore ,  &  da  Milano  v'aggionge  il  Vicario  Genera- 
le ducale ,  legno  manifefto  hauefTe  i  primi  honorì  dal  Rè  d'Arago- 
na riceuutf,e  gl'vltimi  dal  Duca  di  Milano  appreflo  cui  fece  indi  Hvk 
alì'vltimo  di  Tua  vita  foggiorno .  Così  trouiamo'  Guniforte  regio 
Confeghere,  Senatore,  Legato,  &  Oratore,  che  finalmente  ammo- 
gliatofiin  Milano  in  Gioannina  Malabarbade  Capitani)  di  Sefto 
riportò  m  figlio  quel  Gio.  Paolo,che  fu  poi  de  Queftori  del  Magi- 
ftraio  ftraordinario ,  &  Gafparo  Ambrogio  dilettiffimo  a  Bona ,  & 
à  Gio.  Galeazzo  Maria  Sforza  Vifconti  Duchi ,  &  da  effrin  genc- 
rofe  forme  beneficato .  Fra  parti  deirintelletto  di  Guniforte  cele- 
bre dobbiam  (limare  il  Commentario  da  lui  compofto  fopra  il 
Poema  di  Dante,&  da  efTo  à  Giacomino  d*Abiate  Ducal  Camerie- 
re dedicato ,  in  efTo  trouandofi  chiarezza ,  facilità ,  &  intelligenza  ; 
chiarezza  in  illuftrar  i  luoghi  ofcuri  ;  facilità  in  appianar  i  difficili  ; 
Jntel.igenza  in  dichiarar!  profondi.  Caderno  dalla  fua  eloquen- 
tiffima  penna  le  feguenti  compofitioni  la  maggior  parte  fcriite  fra 
Tanno  1432.,  &  1440. 

CDmm€ìitdriA  in  Dantis  fotwafd^ 

De 


m 


m  Ychtts  gefiis  ab  Alphonfo  Regt  Aragonum ,  é"  SìctlU  aduerfas  Re^ 
'gem  Tunts  apudlnfulamG^rkrum  .Ad  Bari  holomeum  clarifltmum 
Nouarienieitì  Pomificem .  \nc(^\\  Sape  Tiumers  .  j  \^ 

Or  atto  habita  in  Ctuitate  B  archinone  penes  Sereni fs.  Principem ,  ^ 
dementi fs.  J)pmintim  t).  Àlpéonfim  D  G.  Aragonum,  SieHÌ£,  Valen- 
tidi,  Sardinia ,  Maioricarum ,  C orfica ,  é'(^.  Regem.  Incipit  •■  ConUttue  ■ 
ram^primufn , 

Or  atto  in  fponfalibus  vhihppi  Borr^mei  adolefcenfis  crnatifs.  Inci- 
pit Video  Magnifici  Bo  mini . 

Oratio  in  fponjàltbfts  Loannis  de  Federici  r  viri  generofi.  lacipitr^ie 
duo  cùmfnoda  > 

EpifioU  quamplmima . 

Epifi'ola  elogiali^  addtuinum  Principem  loanmm  Ser enifi.  R^gevt^ 
CaH^lU ,  la'-ipic  S^pe  antea  . 

Socìoqueftecompotkioni  dìGuniforte  vn  puro  faggio  del  mol- 
to ch'ei  fcrifTe,  che  fé  bene  oltre  l'anno  1450  non  fi  rroua  di  lui 
fitta  mentione ,  &  in  con^giiechza  fìj  probabile  cangetrura  foflcj 
«juell'annQ  il  teripine  d«  fuoi  hzn  fpefi  giorni ,  tuttauia  fappiatn© 
ìiauer  con  altri  La)ri  ,&  Trattaci  protrattala  vita  del  la  Fama  afe- 
•«oli  venturi,^ei;  jO^ii  m^j,  pclk  memoria  de  compatrioti {>erire^ 
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A  PPE  NDIGE 

ALLA  LETTERA  G^ 

G  ABRIELEFORESTICirtadinodi Bergamo. *  Brefcia, che 
fra  Taltre  fue  degne  fatiche  tradufle  /  diutni Sermoni  di  S,  Leo- 
ne papa  1  ,  che  fi  vedono  in  Veaetiaftampaci  al  legno  della  Spe- 
ranza.  i547« 

GASPARO  BOSELLO.  Fùqueftìdecoro.&jfregiodeCano- 
nici  della  Catedrale  di  S.  Alcffandro,*  Poeta  di  gran  ftima  che  can- 
tò piangendo ,  &  pianfe  cantando  V  infelice  fdcco  di  T((ms  yàtio  alls 
(agra  Città  dall'armi  Ce  farce  fotto  la  condotta  deirempio  Borbo- 
ne ,  che  vi  lafciò  la  vita  l'anno  1 5  27.  di  Gafparo  Fauella  ii  Teatro 
nella  p.  5 .  dicendomi  che . 

Rjomatìas clades  'violata  facrariaverp* 

Tempia  inu^fa ,  patrum  uincla  fng^f^  ^^w/j  &c» 

GIACOMO  BRiGhNTl.  Era  Dottore  di  Sacra  Teologia,  ae 
ne  Canoni  molto  perito ,  fratello  del  fempre  memorando  Lodoui- 
coBrigcnti  Canonico  della  Catedrale.  Sua  Patria  fu  Loucre, 
fic  hebbe  fin'aila  morte  l'impiego  delia  Paro  hia  di  S.  Sifto  di  Co- 
lognola .  Moftrò  Tintelligcnza  Tua  ne'imprefifì  fuoi  libri . 

De  cenfuris  qua  contra  ipptm  publicatA  dicuntur  quinque propoji^^ 
tiones ,  Bergoaii. 

SlUAfiio  mi  Ecclefididehtatur  quarta  faneralium ,  Bergomi  apud 
Commum  Vdnruram .   1621.  Ad  Io.  Emum  Epifc, 

Contra ÌHraKdico?2pietudinem  libri  2.  mi. 
&  prima  del  Fratello  Lodouico  palsò  al  Signore . 

GIACOMO  GRVMELLO  dell'Ordine  de  Min/Ofs.  di  San^ 
Francefco  della  Prouinciadi  Brefcia.  E  connumerato  da  Luca.* 
Vuadingofrà  Scrittori  deirOrdineMinoritano,&Ìcrifle. 

Serena  confi icntia  in  Rcgulam  Minorum^ 

GIACOMO  MAZENoHlNO  GHERARDI.  Qucfto  Ver. 
Religiofo  dalla  dcuotione  eccitato  de  Santi  dieci  milla  Soldari 
crociiì(ri,alcune  Reliquie  de  quah  erano  (late  nella  Chiefa  di  S. 

Pan- 


Fancratra  fua  Parochia  transferite  fin  dall'anno  r4(?7.  fcriflb ,  ^ 

Il  glorio fo  martìrio  de  dieci  milU  Santi  Soldatt  nel  Monte  Ararath 
croeiffsi'^con  U  diffefad€\l'Hinoria\& altre  cofe attinenti aiU  tra/: 
lattone  d'alcune  loro  fante  Reliquie  in  Bergama^  libri  cinque ..  In  Ber- 
gamo per  Pietro  Ventura,  &  Marco  Antonia  Roflì  1630^  /^ 
morì  Giacomo dr contagio  Tanno fìeflb  1630.                      ■■>.<:  -A 

GIACOMO  TIRABOSCO.  Per lIftoria,&Poefiavién Gia- 
como da  Scrittori  della  Patria  celebrato.  La  Vigna Tannouera^ 
fra  qudli,  che  co*" lumi  Iftoriciilluflraflero delle  f uè  fatiche  la  fìra- 
da ,  hauendo  egli  fcritto  vn  libro  ■'^'* 

De  laudihus  Bergomi  ^ 
Il  Mutio  nel  Teatro  p.  3.  fra  Poetilo  ripone,  che  con  {affici  verd 


sreroi  della  Patria  cantafle . 


Patricia^  proceres  VrBem  ^^^£  Carmine  faphuf 
Bergomeam  celebrat  ^  dignm^  dr  ip/e  legi , 
*  GIOVANNI  AGAZZIO.  Oegna memoria habbiamodique- 
fto  antico  Dottore  appreflb  il  Bufto  nel  fuo  Mariale  Serm.  7.  dc^ 
Conceptione'y\Wo\nvìmx\c\yVmhaVirgineaexcurfu  iS.  &  il  Ma- 
raccio  nella  (uà  -S/^l/Wff^ii//«r//^;?//, celebrato  perche  fcriueflc  del- 
Tim maculata  Concectione  di  Maria  fempre  Vergine  ► 

De  Concezione  BWirg.TraB,  i„  ìwì^^ìv 

portando  egli  quella  viua  ragione ,  che  Sicut  Éua  ftiìt  Jìmìlis  Adéè 
adcorrupionem  ita  congruhmfuit  vt Maria Jimilis  efet  Chrifio  adre^ 
paratienemy  &  ftcimmunisà  peccato  ficuti  ipfèChrilìm  \ 

GIOVANNI  BORhLLA  Medico  molto  dotto,  «e  perito  nel- 
la Valle  Caleppia  ,.che  fcrifle .. 

De  Cura  in/e ólorum^ 
eftampòà  lode  del  Conte  Barrolomeo  Caleppiov 

Sertum  Apollineum Camiti Bartholomeo Caleppio.  Brixfée  apudlov 
Paul.  Ricciard.  16 io, 

GIOVANNI  BREMBATI.  Fàdiquefto  Auttore frequente^ 
rimemb  anza  il  Celeftino  nella  fua ,^adripartita,  come che^oVe- 
ridici  Uemorialide'  fuoi  tempi  guidafle  la  à\  lui  penna  per  1^  via  de 
veri  racconti  •  Vide  ne  funefti  tempi  de  Guelfi^.  3c  Gibeilini ,  & 
ccfsò  di  viuere  l'anno  1402» 

'  GIO- 
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GIOVANNI  CATTANEO.  Lo  rammenta  il  Cogllonf  nei 
Bb^  iQ.  della  fua  prima  parte,  &  lo  chiama  eccellente  Homanifta, 
dotto  nella  lingua  Greca  >  &  Larioa ,  di  che  fesc  in  Bcrgan  o  ^Bre- 
(cia.  Crema,  Lodi^&altroueprofcflìonc.  Tu  dà  Zoao  delia  Vi!*. 
le  Scaluej.eompofe,  fcrifle ,  &  recitò  molte  Orationì  i  diueriìi>crro* 
«aggi  con  riportarne  il  premio  delie  acclamacioni,  che  poi  anca 
fumo  alle  ftampe  donare* 

GIOVANNI  MAPELLOMinorjtano  chiamato  da  tueaVua-I 
dingo  per  errore  Milanefe ,  ò  fot  fi  perche  in  Milano  l'habito  rice- 
UcHe  di  S.  Francefco  *^  Correrei/  Domenicale  del  fuo  ,.  Scnofiro 
compatriota  Benedetto  SaPiga 111  ^ & icr ifle  ^ 

^ludBtones  quodlibetales , 

TAhffU  fiìiindcxadcanformitAtes  Banhelomd  Pifanì , 

GIOVANNI  FONTANO.  Hquefto  f*aie)lo  di  quel  Frai>: 
cefco  Fontano  à.cui  Michele  Carrara  indrisz a  il  libro  Tuo  I>£  Fato^ 
A  Tuoi  tempi  vi  Afe  celeberrimo  Or  atore,onde  folo  fu  {qìq.\x.o  ad  ora^ 
re  nei  funerali  deirinuittifìSmo  Gencrak  Gattamelara ,  andando^ 
poi  attorno  roratione  di  Giouanni  come  luminofo  carbonchio  pef 
illufirarle  tenebre deirignoranza-  Diluì  fcnfleil  me defùnoM> 
chele. 

Necnon  Pontan4  geniius  de  gente  Jeanne s^ 
^ite  immortalem  G  aitarne  lai  a  facit  - 

GIOVANNI  VALLOM  BROS  ANO.  Ponequefto  Vfncran* 
dòMonacoilMutionelfuoTeatrop.4.  in  compagnia  d'Ambro- 
giof  deuedir  Gregorio  )  Scrittore  del  volume  .•  DeVerìtate  Corpo^ 
fisy  é' Sanguina  Chrilfidi\  cuiàfuo  luogo  fauellato  habbiamo  i  & 
dice  hiuer  dottamente  i  Sagri  Vangali  fpicgato  >&  compoftontLf 
libri. 

Alter  (  cioè  Gìo.  )  Euang^lij  pandit  documcma  ficratt:; 
LAudihus hi  quondam  non  caru£re libri* 
nealtro  di  quefto  (oggetto  ho  faputo  raccogliere ,  filmando  prr ò 
quefto  fì;quel  medeìimo  Gio.  d'Aftino  Vekouo  d'Hegrapontc  ,  ò 
]N'egroponie,chemorì  aUi  8.  Agoflo  1159. 

GiO.  ANDREA  ROBERTI  citato  dal.  Peregrino  nella  A  a^ 
Visoa  con  titolo  d'IftoFÌco,&pofto  nell'indice  di  quelli,  che  per 
Jafiibrica della bch'oprafuafòmminiltraro  co'loro  fcritti,  &mc- 

ir.ot- 
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moiiecopiofa  materia . 

GIO.  ANTONIO  ALBINONE.  Profefsò  poetica  feguendo 
con  nobil  fortuna  la  traccia  delle  latine  Mufe .  Viueua  poco  auan- 
tiii  corltagiodel  1630  Sfliòvifìodel  fuo. 

Serittm  amaranthettm  homnbus  ,  meritis ,  &  virUitthus  Federici 
Cermlij  Bcrgomi  Efife,  &c.  foeticis fiofculis  intextum  Bcrgomiapud 
Valerium  Venturain.   1624. 

lo  Battili  A  Lento  Car  din.  Epife,  Ferrar.  Bergomum  ingredienti  y 
é"C'  Bergonuapud  eundem»  1624. 

GIO.  ANTONIO  CAVALLI.  Lo  rammenta  il  Celeftinop. 
I .  lib.  1  o. ,  che  con  fua  dottrina  (ingoiar  honore  alla  fua  Patria  ài 
Rumano  recaffe .  Attefe  ad  ammaeftrare  nell'humane  lettere  gio- 
ueatù  aumeiof* ,  &  ne  raccolfe  encomi] .  Compofc,  &  ftampò  va- 
rie nobili  fatiche  delle  quali  però  altro  non  ho  vifto ,  che  . 

JlOratione  à  Marco  Balbi  P ode Jìà ,  ^  Proueditore  di  Rumane  neljì- 
ne  del  magìHrato . 

A  fua  lode  il  noftro  Horacio  Lupi  cantaua .  '• 
Con  flil  degno  y  e  fuhlime  y 
lo  bramo  di  [piegare 
Tue  doti  vniche  e  rare 

Ma  fon  sì  bajfe  ogn'horquelìe  mie  rime^  * 

E  sì  debile  il  canto ,  ■  ' 

che  come  corridore  tardo  ,  e  lento  * 

Re  Ho  a  me^ò'lcarttin  temo,  e  pautntOm  '' 

Ma  poi  cfj  aizzar ft  tanto 
Nonpuomtt  lille ,  hauro  fèmpre  almeniù 
Nel  cor  la  voce ,  e  tale  haurà  il  de  fio . 
GIO.  ANTONIO  CLl  ;^  ATi  àc^^o  d'efTer  lodato  da  ogni 
più  celebre  penna,  che  forti  ingegno  elcuatiffìmo ,  facondia  clo- 
quentifrinia,  eh-  fiorì  qaal  Giglio  fri  minuti  fiori ncir/ftorica,  poe- 
tica, &  bellelettere  i  che  refle  con  decoro,  &  gloria  il  Seminario  di 
Bergamo ,  &  indi  la  Parochiale  d'Ofio  fuperiore  ;  che  vantò  f elicif- 
fima  memoria  recitando  grintieri  poemi  à^\  Taflb,  Ariofto.  Mari- 
ni, &  altri  ;  che  feruì  il  Conte  Francefco  Brembati  in  qualità  di  Le- 
gato all'Infanta  Margherita  di  Sauoia  riportandone  lodi,  &cho 
femprc  delle  virtudi  feruido  amante  moftroffi .  Mori  nel  Decem- 
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brc  del  1 661 .  éc  lafciò  molt'opet e  ftampat  e,frà  le  quali . 

panegirica  Oratio  in  E,  Catharina  laudem ,  Bcrg.  per  M»  Anton* 
Rubeum.  1^33. 

Decreto  di  Parnaffo ,  che' l nome  delCau.  Giorgio  ZorT^  Prouedit,  fu 
tonfacrato  alt  immortalità .   lui.   1^34. 

C  eie  Hi  applaufi  fatti  à  Girolamo  Friuli  Capitanio  in  Bergamo  ìtl^ 
tempo  di  Car nettale ,  lui,   163  j. 

Jllnuidia  fuperata  da  t  meriti  di  Girol  Micheli  Podefìà  di  Bergamo^ 
d*  aWilìeffò  decretata  dal  Concilio  de  JDei  Pimvtortalità  del  di  lui  no* 
me,  lui.  i<53p. 

GIO.  ANTONIO  CROMO.  Fu qucfti Rettore  del  Semina- 
rio  di  Brefcia ,  *  del  noftro  Sikno  Licini  intimiamo .  Molto  s*af- 
faiticò  con  la  penna  ,&  alla  noiitia  mia  perutnute  fonoToprc  fé- 
guenti* 

Uilanus  ecloga  prò  loanne  Bapt,  Milano  F.pi/copo,  Bergomi  apud 
Com.  Vent.  1 6 1 1 . 

Adllìusirifs,  ioannem  Emum  Epipopatum  ingredientem  carme  n^l 
Ibid.  161 1. 

X>e  loanne  Antonio  Arborea  agrotante  ecloga»  Brixfae  •   i6\6, 

Elpinus  fine  de  loanne  Theupolo  ad  Venetiarum  Patriarchatum 
tleóloccìoga,  Bergomipcr  Va  eiium  Venturam.   1620. 

GIO.  ANTONIO  LICINO  d*ognipai  degna  qualità  dotato. 
Virtuofo  per  Rcttorìca ,  Poetica ,  Teologia  morale,  &  kholaftica» 
&  per  ogni  più  egregia  ficoircì ,  lafciò  manulcritto  vn  tomo  . 

De  Parochorum  obligatìombHs  Incipit  • 

Summus  omnium  opifix . 
Fu  Rettore  titolato  delia  Parochiale  d*AIbino,&  w  tardai  lai  Cam- 
pato vn 

Difcorfoper  la  vìfita  di  Gio.  Emo  Vcfcouo  fatta  in  Albino .  In  Ber- 
gamo per  Com.  Vent.  16^4. 

GIO.  ANTONIO  SVAR  DI.  Così  nelle  Lfggfperifo,che  po- 
chi pari  riconobbe .  Morì  nei  fiore  degl'anni  degno  di  eternamen- 
te viuere.  Senile  molte  cofe>à  (uà  lode  poi  dicendo  Michele  Al- 
berto Carrara  nciroratione  da  lui  fatca  l'anno  1460.  nel  Capitolo 
de  Minori: 

loannes  Suardusforidìjjimo  ingcnio  vir  luHinìanas  leges  ita  calluit^ 

vt 
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^'tvnuimmìtàlUìudicidiurifconfuU^^  etiam  celebriores  anttcelUl 
rei .  Extantab  eopiufiuia  mira  ingenij fuauitate  elucubrata  ;  fedmuU 
to'plura  cxtarent  mfi  morte  immatura  frbUtm  ejfet  ex  medio .  ^, 

ì  GIO  ANTONIO  TERZI.  Sua  protciTione  particolare  fu  la 
Muficapercuifi  refe  in  Patria  ,&  fuori  molto  ftimato.  Amò  la-. 
vocale  ma  pù  la  fonora ,  &  fc  con  la  voce  emulaua  Tarmonie  dta 
Cieli, col fuono  del  Liutto gareggiaua  con  quella  degl'Angeli. 
Pretefe  render  tutti  nella  bell'arte  addottrinati ,  hauendo  futto 
{lampare  alcuni  libri  alla  diletteuol  profcflìone  attinenti,  vnlolo 
de  quali  mi  è  (otro  gl'occhi  capitato  con  queflo  titolo. 

mtauolatura  di  Liutto  accomodata  con  diuerfifajfaggi  per  fuonar  in 
concerti  a  duoi  lititti ,  e  foto  lib.pyimo  il  qu al  contiene  Mottetti.Contra" 
funti.  Canini  Italiane^  et  Frane  e  fi ,  Madrigali^  Fantafte ,  &  Balli  di 
diuerft  forti  italiani ,  fr ance  fi ,  é  alemant .  In  Venetia  per  Ricciar- 
do Aiuadmo.    i6i^. 

GIO.  BABTiSTA  BORDOGNA.  Fiorì  in  Venetia  circa  gl'- 
anni  1 606  chiamato  dal  Maraccio  :  Virpetate^  moribus  atque  do^ 
Urina  txcellens,  Vefti  habito  chiericale ,  &  fu  Maeftro  d'Huma- 
nità .  Stampò . 

il  trionfo  della  GloriofaV  ergine  Maria  Regina  de  Cieli  •  In  Vene- 
tia  per  Nicolò  Polo .   1 604. 

Dei  dohri ,  &  allegrez^^e  di  Maria  Vergine  lib,  t .  In  Vcnctla  per 
Gio.  Battifta  Honfadino  .   i5o6, 

GIO.  BATTISTA  UGNO.  Quando  ben  queftì ,  nulla  ha- 
ueflc  comporto  pur  merit;»  fra  Scrittori  riguardeuol  pofto  per  Ic^ 
tante  fatiche ,  viaggi ,  diligenze ,  legationi  intraprefe  per  ridonare 
il  gran  Cancelliere  d'Apollo  Torquato  Tallo  amiciflìmo  Tuo  alU 
libertà  primiera, all'hora  quando  dal  Duca  ó\  Ferrara  fii  in  S.Anna 
per  anni  dicci  rattenuto .  Vediam  però  Atì  Licinonob<Mrimecom- 
pofitioni  di  Poefìa ,  &  beile  lettere  rparfamenteimprtlTci  &  vn  de- 
gno Encomio  alla  poefia  nella  dedicatione  delle  Rime  morali  del- 
l'Abbate Grillo  fuo  intimiffimo  amico .   AfFatitò  per  la  ftampa^ 
dell'opere  del  Ta(To ,  &  del  precitato'Grillo ,  ponendo  egli  la pen- 
l  na  in  varie  Annotaiioni^  (jr  dichiarationi ,  5c  il  refìduo  dell'operf  del 
famofo  Poeta  con  molte  lettere ,  che  à  guifa  dX  pregiati  tefori  cu- 
i  ftodiua,lafciò  in  morte  à  Marco  Antonio  Poppa  benemerito  Con- 
'  X     a  citta- 
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citudirio  noftro ,  che  hor  infiemc  con  altre  molte  fa  in  Roma  ftam- 
pare  à  gloria  perpetua  del  noftro  laureato  Torquato.  Giulio  Gua- 
ftauino chiama  il  noftro  Gio.  Battifta:  Offìciofi^mo^  é*  gentilifsi^ 
mo ,  é*  di  molta  viuaàta  d'ingegno  m  ogni  forte  di  mamggio .  Moi  ì  il 
Licino  molro  vecchio.ma  Icmpre  giouine  farà  in  l-'atria  la  memoria 
tua. 

G:0.  battista  MAGENE.  Quanto  felice  foSe  di  qucfto 
virtuofo  la  penna  per  volare  lopra  le  più  amene  fommità  àÀ  Par- 
naflb;  di  mille  fuc  poetiche  compofitioni  fi  raccoglie.  Formò  i 
nobili  Argomenti  in  verfi  effamt'tri  al  Teatro  d'Achilie  Murio  . 
Emendò  con  ogni  cura,&  diligenza  la  degna  Vigna  di  Bergamo  del 
Peregrino  perche poteflefaftofafotto gl'occhi dclSole vfci;e.PQ- 
fc  mano,  &  confignò  alle  ftampc  di  Cornino  Ventura  tutta  la  Sitm» 
ma  diS.  Tomafoy  in  quattro  Toriiiv  fenza  l'indice,  &  opufcoli,  dittin- 
ta,  dedicandola  eimedefimo  al  Vefcouo  Girolamo  Ragazzoni  l'- 
anno 1 590.  flc  altre  degne  fatiche  intraprefe ,  oadc  poi  creduto  fof- 
fc  di  Minerua  generofo  fcguace .  Fu  Noraro  Apoftolico,  <3d  Impe- 
riale molto  nella  Patria  accreditato,  &  d'eterne  lodi  meriteuolc 
GIO.  BATTISTA  MARINI  rammemorato  da  Ce  leftino  Co- 
glioni P.  I.  lib.  I  o  cap,  34.  Albino  li  fu  Patria,  la  Carmelitana^ 
Religione  li  fu  Madre ,  la  Virtù  li  fu  nodrice .  Entrò  fra  Predicato- 
ri famofì  de  fuoi  tempi ,  &  coropofe  vn  do  to  ^uarefimale  latin» , 
chemanufcrittoficonferuanellacafade  Marini  d'Albino. 

GIO.  BATTISTA  SVARDI .  Medico  celebre ,&  infigne.* 
deiretàfua.  Altra  notitia  di  lui  non  tengo  fc  non  che  mandaiTo 
alla  luce  parte  dell'opera 

J^e  BalneisTranfcherif  opfidi  Sergomenfis  Bergomi  15  Si. 
GIO.  DOMENICO  ALESi^Ni  Ri.  Hcbbe fingolar  rena 
alla  Poefia ,  &  s'il  Poema  da  lui  compofto  intitolato . 

La  Begina  del  Mare . 
non  folfc  rimafto  nell'onde  dell'obliulone  fommerfo,  certo l'Impc- 
radrice  dell'Adria  hor  più  luminofa  fra  gluriofi  fregi  di  Gio.  Do- 
menico corrparirebbe  .  Sono  fatica  fui  aoco  i  belliffimi  Argomen- 
ti al  poema  della  Caccia  cCErafmo  di  ValuaJJÌne .  In  Bergamo  pcf 
Cornino  Ventura.  1593. 
GIO.  FRANCESCO  CALVSCO.  Hebbe  Dauide  inPadre^ 

«fRu. 


le  Rumano  per  Patria,  oue  la  carica  cflcrcitò  di  Cancelliere .  Fui 
Fik>(ofo,  Poeta  ,&  Orarore,onde  compofe ,  ftampò,ac  recitò  ora-' 
tionidiuerfe.  Così  habbiamo  del  Calufco .  ^       ^^'^--i^i 

^^àrat  atV^Jcouo  Gio,  Emo  nella  vi  fi  t  a  di  Rumano  per  ejfa  viftta ,  d« 
^^fitZ/Wi*.  InBerg.  pcrCom.  Vent.  1614. 

Adloannem  Emum  Berg,  Epifcopum  de  illius  confirmatione  car^ 
mirioJf  i-  cOU  - 

Or  af ione,  ad  Alouife  2>onato  Prouedifore  della  CaualleriA  CroattÀ^  & 
Aliane  fé ,  éc-  In  Berg.  per  Valerio  Vent  1 62 1 . 
■Orar,  ad  Alouife  Z  orzi  Proued.  ^óc. 

Oraf  à  Pietri  ^uirini  Pr^ueditor  della  Caualkria  Croma ,  &  Al» 
hanefe^&cli\  Berg.  1627. 
Mori  nel  contagio  dell'anno  16^0. 

GIO.  GI/VCOMO  MAZZOLENO.  Sappiamo  cfler  (lato  per 
kfterehumanc  vnluminofo  fanale  della  Ciuà  noftra;  ma  del  Aio 
noh  ho  alrro  vifto  che 

y  Calliope  Panegirico  in  ver  fi  per  Antonio  Friuli  Doge  di  Veneti  a^  l 
In  Veneciaper  ilMcfl'crini.   1Ò20. 

,  GIO  MARI  \  ROTA .  Gentilhuomo  non  meno  per  Religio- 
ne confpiciio ,  the  per  nobiltà  riguardeuole .  Era  al  Mondo  nato 
per  foli  eitercirij  di  pietà,  &  deuorione,  creduto  per  quefte  parti 
irefle^plare  di  chipenfa  farfi  nel  Mondo  ftrada  aperta  al  Cielo» 
Hibbjamo delle  fue  fatiche. 

Po  far  io  della  Glorio faV  ergine  Maria  con  V  origine ,  ^  modo  di  queHo 
fanto  effercitio  con  li  miracoli ,  indulgente ,  é'c.  In  Verona  pei  BartO^' 
Ibmeo  Merlo.   1621» 

•  Corona  del  Gonfalone  inHituita  da  S.  Bonauentura^  In  Bergamo 
per  il  Rofiì.    16^3. 

E  fame  della  confcienza  con  altri  chrifiani^  &  profitteuoli  effercitij 
per  arriuare  alla  perftttione , 
Morìallfé  Ftbraro  1638.  A' hebbe  in S.  Spirito  la  fepoimra . 

GIO.  PIETRO  PASSERA  .  Ncll'eflercitio  della  Chirurgia 
aiunzòi maggiori  della profeffione  .  Stampò  vnlibro. 

De  caufis  n.  ortis  in  vulneribm  capitis ,  c^  reBa  eorum'  curatione^^  l 
Bergotiii  apud  Cominum  Vcnturam  •   1590^ 
Libro  fiimaco  molcoin  cui  conforme  Hjppocratcfpecialmento 
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della  pcrfbratìonc ,  &  abrasone  tratta  nelle  offcfc  non  molto  palé^ 
/idei  cranio  i  <3c  lo  dedicò  in  i6,  capi  diuifo  à  Girolamo  Vefcouo 
Rigazzoni . 

GIO.  PIETRO  PEREGRINO.  Illuftrò  co' ftudij  iftorici  ItJ 
(uà  Patria  di  Caprino,  &  la  Città  noftra .  Scriflc  vn  MemorUle del- 
le fofe  notabili  dt  Bergami  ìC\ìq([x  à  Bartolomeo  Peregrino  nella-» 
compofitione  della  lua  nobil  Vigna  di  non  piccol  lollieuo,  5c  aiuto. 

GIROLAMO  TERZI .  Di  pi  ofeflìone  Notato,  &  di  genio  ifto- 
rico  coiiipofe  vna  degna  Cronica  vniuerfile  della  quale  fd  mentio- 
ne  il  Celeftino  nella  fua  Quadripartita .  Chi  è  ftato  degno  di  ve- 
derla riferifce  douerfi  (limare  empietà ,  che  si  nobil  opra  fi  lafci  fra 
le  caligini ,  potendo  co*  fuoi  raggi  notabilmente  la  verità  dcgl- 
cuenti  del  mondo  rischiarare . 

GIVSEPPE  GINAMI.  Altro  di  quefto  non  tengo  fé  non  che 
il  vederlo  dal  Celeftino  riferito  ne Ulndice  di  quelli  Auttori  da- 
quali  haueua  la  prima  parte  delle  fue  Iftorie  raccolto,  mi  fa  crede- 
re che  con  iftonci  fudori  hauefTe  l'albero  della  fua  fama  irrigato,* 
con  veridiche  relationi  dato  l'aquaà  fuoi  giardini. 

GVIDO  LANZI.  Dato  ne  furori  delia  giouenrù  fuaàftud'j 
politici, al crefcer degl'anni  ne  conuerrìi  fiori  mondani  in foua- 
uiliìmi  frutti  delle  (agre  lettere.  AU'habito  canonicale,  che  lo 
cingcua ,  accomp;ignò  i  fregi  d'ogni  p»ù  virtuofa  qualità .  Dotto, 
fac»^io,  prudente,  p  o .  Stampata  del  tuo  fi  vede  . 

Catena  delle  virtù  Chriìiiane  moHrata  nella  Scrittura  Sacra .  fn-, 
Bergamo  perii  Rodi  .  lòjS. 

Altre  opere  compofe,che  veder  non  ho  potuto.  N.ll*anno  del 
contagio  i63«.  lafciati  gl'agi  della  ViliaouCf  onpi^nafalutefog- 
giornaua,  per  folo  zelo  di  charità ,  intendendo  la  penuria ,  che  de 
Santi  Sagramenti  patinano  ipoueriCoacittadinj  dalla  pelte  feri- 
ti, fi  porlo  per  fouuenirli  ne  fpirituali  bifogni  alla  Città ,  oue  fra  le 
fant'opre  dal  morbo  percoflb  riposò  nel  Signore , 

GVIOOTTO  PRESTINARO.  Lo  celebra  il  Murio  nel  fuo 
Teatro  P»  3. ,  che  con  fccnica  mufa  la  virtù ,  Òl  coftuiui  infegnadr , 
de  con  famigliar  vcrfo  alfifli  vii  roiftcri  fpicgafle. 
Et  Praìiinarus  Guidius  cui  Scena  magiflra , 
Et  vita ,  &  mortimi  mufaq-ypUudtt  ade  fi 

Non 
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No»  ilio  melior  vulgaresneciere  rhhmos 
Vocihus ,  ér  patr^'s  maxima  fenfa  loqm  . 
Deuotifsimc  fuc  coiiipa(i:ioni  fi  crouano ,  che  ben  n'additano  Tin- 
tcrwa  Aia  pietà ,  &  religione . 

Capitoli ,  ér  ode  alla  Vèn,  Rdigiofa  D^nnà  Maria  Stella . 
Saluberrima  cjfòrtationt  delCrocifìffò  althmrtatta  creatura , 
Preghiere  al  Crocifllfo  &  alla  Vergine  .•  ,j  i  ;  - 
Lamentatione  della  Vergine  Madre  fipfà  ilCOff»  morto  del  figliuolo 
depoJiodiCroce , 
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hercoletMso- 

A  Gio.  Giacomo  TafTo  nobile  di  Bergamo,  &  fi^ 
glio  dì  Gabriele  tralTe  la  fimofa  nafciraHerco- 
le  TafTo  Poeta  ,&  Filofofo  infigne,  che  da  fuoi 
ftudij  puerili  conofciuto  per  vn  germoglio  della 
virtù,  capo  diede  à  giudiciofi  poi  di  pronoft:car- 
ne  prodigiofi  progreffi ,  &  coaolctrio  in  Parr  a.. 
rifortoper  apprestar  alla  Pattu  nuoui  chiirori. 
Giouine  cercò  la  maggior  parte  della  Citrà  d'lralia,&  vifTe  moiri 
anni  in  Bologna  applicato  vn  tempo  alle  Leggi,  vn'  altro  alla  Filo- 
fofia;  Ma  come  nella  Miniera  douitiofa  di  quefta  più  prcgiitc-» 
gioie  ,&  difua maggior  fodisfattione rifcontraflc ,  che  nell'Erario 

delle 


delle Legfg^  làfdàti ìcbdijì nelle Biblioceche fdelfe ftìbggeteo  de 
fuoì  ftadij  i  Filofofiji  tefti,piii  ambitiofo  viuenda nel  titolo  di  Fi. 
//7/e/2>,  che  nel  vocabolo  di  Leggifta  ancorché  più  da  quefto>cht^ 
daqueliofoirepercauarnenegrauanzamé:idi  fortuna  fi  uri  pro- 
fitti .  Stretta  famigliarità ,  &  amica  corrifpondenza  co'  primi  vir- 
tttbficontraffe  deh'età  fua ,  onde  i  Piccolomini ,  i  Speróni  ,iSigQ^ 
nfj  ii  Cari , i  Mariutij ,  i  Cremonini ,  i  Sanfouini ,  gii  Ammiriti ,  i' 
Mercuriali,  i  Panciroh",  iPorcacchi ,  i  Remigi,  i  Grilli ,  &  altri  len- 
za numero  non  lolo  con  lettere  la  gran  (lima  moftrorno ,  che  det 
noftro  Taflb  faceuano  >  ma  con  perfohali  vifite  'honororno  la  fuaJ 
viHareccia  habiratione  di  Céladina ,  recando  iégli  nel  magn^tif-^ 
modella  virtù  sì  potente  attratiua  ,cfa^  al  fiiocòrteggìbnohról<>  * 
le  mufe ,  de  le  fcienze  chiamaua ,  ma  di  quelle  i  feguaci  amói  ófà-JJ 
mente  rapiua .  La  Veneta  Accademia  Tmuitò  con  lettere  all'ag*» 
gionger  fregi  alle  Tue  glorie  col  dichiararfi  Accademico ,  &  inuiar-, 
lijperchc  f  jfle  riporta  nella  Galeria  de  virtuofi ,  il  proprio  ritrattò  f* 
Quella  ài  Padoua ,  &  Verona  à  caratteri  d'oro  il  nome  d  Hcrcoloj 
intàgliorno  nell'egregio  volume  de  campioni  di  Mirierua ,  chel . 
loro  Licei  fr cquenrauano  j  l'illuftre  Poeta  Gabriele  Chi^brera  tioix 
folo off: ì  al  noftro  Taflo  di  fincerlilìma  amicitiaipìù  viui  contra- 
fcgni ,  ma  grefìfibì  de  propri)  mmifteri  l'oirequiola  feruìtù  i  Erafmo 
Valuaione ,  Grifoftómo  Talenti,  Alberto  Bcrnardetti,  &  altri  vuo-, 
torno  il  gabinetto  de  gl'encomij  per  formarne  al  noftro  Hcrcolo 
ghirl^ande  ;  baftando  per  cento  Panegirici ,  che  poffano  il  diadema 
arricchire  del  merito  di  quefto  virtuofo,  con  l'erudito  Bonetti  con- 
c  b  i  «  >  d  e  r  e  i  "  Bcrcnles  z^ero  Taxtis  ingeniorum primus  i  vlnmu^  naturji 
labor  Poetar  firn  alter  Taxtis  Tertius  Caio  ^Charitum  cjuartus  ,  Mufaru 
decimtis  qui  riOUt46  .'Htrcttles  non  Leonis  fpolìjs  ^  fed  futipfius  eXHuio 
ratfìA  h'ofiihw  tiffori,  Ciuihùs  amori.Ciuitati  propugnaculo  Patria  Pa^ 
terpafftmacclamatmift.  Co  ilo  crederen  o  aticzzo  alconuerfar 
con  ic  Sirene  fi  à  i'Onde,  con  le  Ninfe  fi  à  Bocchi ,  con  le  C  bariti  ne 
l^alazzi ,  con  le  Mu^e  ne  MontJ  j  (olirò  palTeggiar  co'Filofofì  il  Pe- 
pi pato  co'  Platonici  rAccademo,  co' Rettoricnl  Ginna(ìo,co' Poe- 
ti il  colle  di  Pindo ,  haacndoli  gl'addobbi  del  merito,  che  lo  cinge- 
uano  la  Filofofia  formato ,  agcjionto  dall'eruditiòne  il  guarnimen- 
to,  dalla  poetica  iriccami ,  dall'eloquenza  gl'ori  jonde  poi  Herco- 

le  qual 
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le  qual  figlia  di  Taumante  à  grocchi  nodri  compari/Te .  Per  il  Aio 
trartacodeirioiprefc varie oppofìtioni  rifcontrò^che  fottonomc^ 
di  Ccfare  Cotta ,  Horatio  Montako  Giefuita  le  fece  y  ne  folo  armò 
ia  defba  alla  valoroia  diffefa ,  ribattendo  intrepido  i  maligni  coJpI 
deirauueriario  ,ma  bebbe  con  la  penna  pongente  alte  mani  du^ 
corraggiofi  eroi ,  che  li  fumo  aflìftenti  Gio.  Battifta  Perionè,  Se 
Odoardo Micheli,  da  cui  potenti  percofle  l'inimico  proftraco  fi 
Conffsò perditore ,  *  dalle  valìdiflìire  diffefe  del  Taflb  fuperatOr 
la  Patria  non  vna  volca  fola>nìa  molte»  e  molte  fu  à  principah  ma^ 
neggi ,  &  maggiori  impieghi  de  Ila  Città  portato ,  tre  fiate ,  fri  i'al* 
tre  cariche  ,in  Oratore  eletto  à  Prencipi  Serenils.  di  Venetia  Se- 
baftiano  Vcniero,NicolòPonte,^&  Paicale  Cicogna;  fendo  in  ogni 
pia  rileuante  mterefle  del  publico  Io  fcopo  il  TaiSo  in  cui  fi  riuol- 
geua  ogni  [guardo , fi drizzaua  ogni  penfieno  r&  fi  fermaua  ogni 
rifolutione .  Di  Filofofo  fempre  amò  la  denomrnatione ,  &  in  ef- 
perienza  fu  vero  Filofofo,  che  riconofcendo  tutti  gi'cfifetti  inferiori 
dalla  prima  cagione  creati,  &  indrizzati  ^  tenne  fenrpre  al  Creatore 
la  mente  riuolca  con  atti  moltiplicati  di  pietà ,  &  Religione  vene- 
randolo, &  maniieftandofeli  con  la  purità  della  co  fcienza  riuc> 
rente  adoratore .  In  fegno,^  che  la  nobiltà  de  fuoi  talenti  otiofa^ 
non  giacque  vediamo  bora  dUercole  le  feguemi  compofitionr. 

Efhofitione  detCOratioìU  di  ChriHo  detta.  Altramente  Dorne medie . 
InVeneriaper  li  Guerra.   1578. 

Or  ottone  in  lode  della  Sign  Maria.  Su  arda .   J  n  Be  r  gamo .    1 5  ?a. 

Sonetti  per  Cineorortatione  di  Torquato  Taffb . 

Effercitify  ^Prernij  de  Confrati  del  S ariti fs.  Croeififfo  refi  denti  mi- 
la Chic  fa  di  S.  Defendo .  In  Bergamo  per  Conino  Ventura .  1 5  9  2r 

Poejie  d/uerfi ,  In  Berg.  ptr  Com.  Vent.  1595- 

LaVirginiaoHeroìa  Dea  de  noBri  tempi  declamatione  contro  Tarn- 
mogliarfi ,  in  cui  i hanno  Rime  imfrefe ,  &  dimolìrationi  cabaliliiche  , 
lui  ►  1 594  &  quefta  declamatione  in  pochiffimotempK)  fu  quattro 
volte  (laogpata ,  tanto  più  ftimaca  compofitione ,  quanto  che  hebbe 
in  contradittore  il  farrofo  Torquato  Taftaà  tutta  l'Europa  bé  note. 

ìlConfbrtatore  diuifo  intre  farti  ^é"  venti  ragionamentt ,  ttttti  in- 
drixjLati  al  conforto  dvn  moribondo     i  y  ft  ^rg.  pe  r  i  i  Vcnt.  i  >  9  5 . 

DelUrealta  t&perfettione  delllmprefe  M  In  Bergamo  per  Corni- 
no 


Riffone  die sjjfttmnidelr.  fiorstU MPntdlto  contro  ilfuo  Tratu- 
4$  dcltlmprefe ,  lui  .    itfij.  ,  ^^  , 

Lener4adCarJindle  Ciuftmiano  fi^d  U  mrmorU  di  MdrgJriÌ4^ 
Comofti, 

Vedonfi  d'Hercoie  altre  operette  i  *tradutiioni  fpirituili  po- 
tendofi  dire  non  haueflc  mai  Hcrcole  à  fuoi  giorni  vn'  hora  intiera 
ripofato  lempreò  con  U  mente ,  ò  con  la  lingua ,  ò  con  la  mano  itu 
ciTcrcitio,  in  auttenticatione  delle  fue  virtù  .  Nel  giorno  della-. 
Transfìguratione di Chrifto del  161 3. alle  bore  21.  (ì  iransfìgurò 
di  viuo  in  cadauere,  hfciando  di  fé  ferma  fpcranza ,  che  anco  con- 
Chrifto  il  folTe  nella  gloria  cramiigurato  • 


HO- 
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H O  R  A  T I O  L  VP I»  '^  -^n^^ 

Ennie  al  Mondo  Horatio  Lupi  Tanno  4el  Signo- 
re 1556.  feco  recando  eleuatiffimo  fpirito,acu- 
tiflìmo  ing-^gnOjSc  dociliffima  capacità  ad  ogni 
più illuftre dottrina.  Nefuoi  teneri  anni  con- 
fagrò  i  fu  gì  più  viui  fentimenti  alle  fcienze ,  & 
_  belìeIctrere,&ncfeceinbrcuecorfoditcnnpa 

éù^^W^B^^^^^^i^  copiofiflìmi  aquifti  ;  Ma tìd crefecr  dell'età  fatV 
gliatb  in  Horatio  il  fomite  degl'amori,  trouoflì  di  mrido  Ugato  a 
gl'aff  cti  di  Domenica  Ombona  belliffimafrà  le  Concittadinc» , 
qual  Cinthia  flà  leftelle,  che  fpirando  l'anima  nel  dcfidcrio  di 
polTederla,nonmaidairamorofaimprefaritrafle  il  piede,  finche^ 
feco  non  l'hebbe  in  matrimonio  congionta .  Modificati  gl'empiti 
primieri  del  fenfo  ripighò  i  ftudij  delle  humane  lettere  ,  &  in  fpe- 
cie  della  Poefia,  onde  di  continuo  componendo  verfi,  àr  altr^ 
arariofe  accademiche  materie  frriuendo,  parue  trapiantafle  i  col- 
li di  Parnafo  nella  propria  cafa ,  &  il  fonte  d'Agannipe  le  iommi- 
niftrade  beuanda .  Dalla  cara  Moglie  hebbe  più  figli,  ma  due  ne 
viddc  in  età  tenere'la  volar  al  Cielo,  An4j?L«|  i-  §  Marta  fopra.. 
quali  fparfe  fiumi^iclifotìro  cori  Sonetti  /Maàr;gàir  ,  &  al- 

tre poetiche  compòfitioni ,  che  fumo  dall'elegia  accompagnate» 
d^AchilieMutio. 

Hofpes adhunc  oculos  tumulum conucrte fdrumper »" 
perche  ne  barlumi  di  pochi  anni  tembrauano  promettere  vna  Ìc- 
rcnifTima  luce  d'ogni  più  amabile ,  &  defiderata  qualità ,  Acci- 
denti del  Mondo  cagionorno  l'eiTilio  d'Horatio  dalla  Patria ,  che 
perciò  ritiratofi in  Milano,  &  ricouratofi  in  Cafa  di  Gio  Battifta 
Carcanì  principalifsimo  Cauagliere ,  ferui  quefto  perfonaggio 
nella  carica  di  Segretario  con  tanta  pontualità ,  diligenza ,  &  leg- 
giadriadi  fcriuere  ,  che  bramar  fi  fece  da  varij  Prencipid'ltalia- 
à  quali  la  virtù  del  Lupi  erano  ^jllanotitia  peruenute  .  Nelle  fue 
Rimeftampate  in  Milano  1587.  molte  degne  compofirioni  pro- 
mette ,ina non hauendolc  vedute ,  ò  intefe  numerare ,  meno  po- 
tiamo come  fi  conuerrebbe  farne  memoria .  Così  iolofappiamo 

hauer 


nf 


lixuér  Hòratio  dato  alla  luce  • 

Rimcfiinelpn^  ij^fpmtMÀli  Par,  due .  In  Milano  per  Pacifico  Pon- 
do. 15S7. 

Diàlogo  deWdHtmdàel Figlinolo ,  &  Padre ,  lui . 

EÌ€^H ,  Sonati ,  ^  MddrigaU  mlk  morte  de  figli . 


HO- 
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HORATIO  scaletta: 

Rà  Tarti  liberali  altra  non  fu  che  piiì  ad  Horatlo 
Scaletta  rccafTe  applaufi  della  Mufica,che  (ciel- 
ta  da  quefto  virtuofo  per  vnico ,  &  {ingoiar  fin* 
piego  luo ,  non  fi  può  dire ,  quanto  bene  dalla^ 
ciurma  lo  diftinguedc  de  dozzinali  /oggetti ,  & 
quanto  gloriofamente  lo  facefle  fra  più  eminen- 
ti comparire.  Con  la  dolctz^jadel  canto,  & 
melodia  del  (uono  fegnò  pria  la  ftrada  de  fuoi  honorì  ;  indi  pofìa.* 
nel  contrapunto  la  mano,  éc  nel'a  compofiiione  dimuficali  note 
auezzata  la  penna,  viddefifopra  gl'Organi  direttore,  &  modera- 
tore dell'armonia ,  ftimato  per  quefta  parte  vno  de  mcgliori  Mae- 
ftri,  che  col  batter  della  mano  regolaflc  il  canto ,  Se  con  la  viuacità 
de  fuoi  moti  lo  fpirito  rauuiuafle  di  chi  i  conccnr i  nVdiua .  Seruì 
in  queft'impiego  le  matrici  Chiefe  di  Salò ,  de  di  Crema  ;  dopò  di 
che  volatofene  in  Francia  fece  con  la  virtù  fua  breccia  tale  nel 
cuore  di  quella  Maeftà  ,  che  rcfofi  de  regij  affetti  padrone,  ncn-i 
tampoco  n'afporcò  di  nobilifsima  catena  d'oro  il  douitiofo  guider- 
done ,  ma  de  medefimi  tre  Gigli  della  Gallia  con  tolerata  non  folo 
ma  concefTa  rapina ,  fece  pregiato  aquifto ,  perche  poi  nell'arma^ 
della  fameglia  fua ,  riporti  di  marca  feruiflero  alla  poltcrità  tutia^ 
per  rauuifare  le  qualità  del  fuo  merito  bafteuole  ad  obligarc  i  me- 
defimi Potentati .  Reffe  in  Patria  la  famofa  Capella  di  S.  Maria-. 
Maggiore ,  &  fé  il  Ne?»0  pro^heta  non  ^\  foffe  per  fuo  conto  auuera- 
to ,  non  haurebbe  Bergamo  ad  inuidiare  alla  Città  di  Padoua,  che 
vìdde  di  quefto  grand'huomo  la  morte  i  all'hora  quando  Maeftro 
di  Capella  in  S.  Antonio ,  percoflo  dalletal  contagio  del  1630, 
refe  mutole  per  qualche  tempo  con  il  fuo  paflaggio  al  Cielo  l'ar- 
monie di  quei  venerandoTempio,chepcr  molti  anni  erano ftate 
dal  Scaletta  con  tanta  gloria  moderate.  Lafciò  à  figli,  &heredi 
non  folo  in  carta ,  ma  in  ori,  gemme ,  &  medaglie  vanj  attcftati  del 
fuo  eccelfo  valore ,  vcdendofi  fra  fuoi  arredi  pompofa  medaglia 
d'oro  con  il  ritratto  d'Horatio ,  che  fu  della  munificenza  Gonzaga 
manifefto  contrafegno .  Fra  le  mokiifime  Opere  dei  Scaletta ,  che 

quafi 
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quafi  tutte  nel  contagio  perirno ,  quefte  fole  ho  potuto  trouarc  al- 
le ftampe  confignate  dal  Vincenti  ii^  Veneti»  • 

Scala  dì  Mujica  per prmcipianfi , 
Maarigalt  à  fa . 
Mejjabreueda  morti  à  4. 


HOR. 
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HORTENSIO  LANTANA^ 

Loria  della  Terra  di  Sarnico,che  porta  nella  Val^ 
le  Caleppiale  vicn conceffo  vagheggiar  vicino, 
&  fpecchiarfi  nel  Lagod'lfeo,  fu  Hortcnfìo  Lan- 
tani, che  nato  verfo  il  fine  del  pafiato  fecolo  , 
quaraccefa  cffalatione  verfo  le  ^tWt  rapita,pre- 
fagì  douerfi  cangiare  in  lumiaoio  Cometa  per 
marauiglia  de  riguardanti .  Ancor  fanciullo  col 
riuolger  de  libri  diede  inditio ,  che  anco  li  haurebbe  vn  giorno  fa- 
puto  comporre  j  mentre  à  pena  vi  portaua  fopra  l'occhio ,  che  con 
la  mente  di  letterarie  fpecie  ingonibra  le  ne  ftaccaua .  Studiò  in^ 
Bergamo  l'Humanità ,  Se  Rettorica  non  fenza  ftupore  de  Maeftri , 
che  coftumauano  pareggiarlo  ad  Hortenfio  Orator  Romano  chia- 
mato per  l'eloquenza  il  Rè  delle  caufe,  di  cui  iì  narra,  che  ftato  vn" 
intiero  giorno  ad  ofTeruar  la  vendita  delle  robbe  dVn  grofTo  incan- 
to,ridiffe  in  fine  con  fcliciflfìma  memoria  advno  per  vno  i  prezzi 
eflìbiti ,  i  dinari  sborftti,  le  robbe  effitate ,  il  nome  de  compratori ,. 
&  ogQ^altra  più  mmuta  circoftanza,  lenza  vn  minimo  sbaglio,ò  0.1- 
ueriità .  Entrato  fra  Canonici  Regolari  Lateranenfi  parue  vna», 
nuoua  (Iella  à  quel  candidiflìmo  Cielo  atfifla ,  qual  hor  i  gabinetti 
vuotati  de  Filofofi,  Teologir^  Canonifti ,  così  pregiato  amman* a 
fé  ne  formò ,  che  camisar  non  poteua  fenza  clTer  à  dito  moilrato , 
ne  vcniua  con  dito  moftraro  lenza  gl'encomi)  d'infigne,  celebre,  & 
eminente  Dottore  »  Pia:queal  MoadoHcKrtenfioper  la  fublimità 
dell'intelligenza  fua,  mi  molto  più  per  l'innocenza  della  vita  à 
Dio  fu  caro;&  fé  il  fapcre  le  fu  araldo  di  pace,cbe  li  diede  de  cuori 
humani  quieto,  &  pieno  polfeflo  -,  l'integrità  de  coftumi ,  &r  bellez- 
za dell'anima  lo  rapprefcntò  agl'occhi  di  Dio  oggetto  d'amore^, 
grato  nello  ftcflb  tempoallaTcrr»,  ScalCielcpcrchedicelcftinó 
meno,che  di  terrene  virtù  nobilmcn:  e  fregiato.  Fu  Abbatealcu- 
ne  volte  del  fuo  Monalkro  di  S.  Spirito  ;  ma  come  cofìumaua  di(  e 
non  fenza  milfero  hauerli  affìgnaio  Dio  in  gouerno  vna  cafa ,  chc^ 
di  S.  Spirito  traheua  il  titolo,  perche  allo  fpirito  più  che  alla  carne 
hau:fl:  ad  attenderei  Così  ogni  cura  infine  riaomiata  tutto  £\ 

con- 
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confagrò  alla  Cella,quìcosì  di  cuore àcoltiuar  Io  rplrfto  ^uen* 
deado ,  che  fembraua  a/fatio  del  cofpo  dimenticarfi ,  perche  ma^y- 
giormcnte  lo  fpirito  nel  fua  Dia  fi  (^iporxafle .  Fr equcatò  i  Pulpi- 
ti con  molta  Tua  lode,  &  gran  frutta  deU'anirne,  qu:4jhorlongidi 
ogni  fuco ,  &  vafiuà  di  parole,  vnico  fcopo  dèlie  fatiche  fue  era  T- 
honordiOio,&lafaluiedel  proffimo*  Scrùfevarjj  libri  di  gr^UU 
profitto  allo  fpiriio ,  ma  hor  folo  trouiamo  del  Lantana . 

BcWimportanx>a  della  rettaintentione  dsll'oùaAre  » 

Belli  oh  Ughi  e' h  abbi  amo  a.  Santi  » 

jOdUCuJt odia  angelicita 


Jif 
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APPENDICI 

ALLA  LETTERA  H-  > 

H"  "ercole  gazano.  Per  celebrare  queftodcgnoviituò^ 
fo  bafta  dire,ehc 
Arma ,  Viros ,  Funàs  Orlandi ,  &  gè  Ha  ferodi 
Carminibn^  latijsreddere  àddrjùserat, 
Pofta  haueua  la  mano  nel  Poema  nobile  di  Lodouicò  Ariofta 
tranfportandolojcon  Latiamufa  invcrfi  Latini s  &ciòcontanwu 
felicità,  che 

Vt  magnufq\  valet  numeris  Arioflus  hetrufcis 
Heroo  hic  tantum  Carmine  laudts  hahet. 
ma  intempeftiua  morte  attaccandolo  nel  fiorir  degl'anni  io  man- 
dò per  terra ,  &  i  progreflì  recife  dell* incominciato  Poema . 

HERCOLE  MANZONI  nell'arte  poetica  molto  perito,  icvcr- 
fatOf  come  ampia  fede  n*apprefla  il  dottifsimo  libro  Tuo 

In  S^  Horatij  Flacci  de  arte  poetica  .  Bergomi  typis  Comini 
Venture.  1604. 

Per  cui  Gio.  Antonio  Cromo  paragonando  airantico  Hercole  il 
noftro  Manzoni  diffe 

*  Sedplus  tu  nQuus  tìercules  Poetisi 
Et  cuiuis  Hudiofò  opù  tulisfti 
JDum  fi  e  ingcniofe ,  &  eleganter 
DoUum  de  arte  poetica  Ubelium 
Sluem  confcripftt  Horatius  recludis 
hefulfis  frocul  omnibus  tenebris 
Vtntl  clarius  effe  f  offe  a  edam. 
FU  ecclefìaftico,&  dedicò  la  degna  fatica  al  Conte  Gio.Frànce- 
fco  Albano ,  indi  riportandone  dal  fratello  Co.  Gio.  Domenico 
condegno  guiderdone  di  rin^ratiamenti ,  &  lodi  ;  nel  libro  mede- 
fimo  con  la  lettera:  Tuum  in  PtaisAm  Horatij  Commentartuyn , 

IGNA- 
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IGNATIO  LVPI* 

Hi  ha  hauuto  fortuna  di  conofcere,  ft  prattlcare 
Ignatio  Lupi  di  Bergamo  Mia*  OiT.  Riformato 
frefcamente  eflinto,  potrà  fempre  dire  hauer  co-« 
nofciuco  vn^Angeloin  terra  perlafouauitàdCf 
coflumi ,  dolcezza  della  conuerfatione  ,&  emi-l 
nenzadcl  fapcre.  Tale  Io  fpcnmcntò  la  ReU^ 
gione,  Io  conobbe  il  fecolo,  l'ammirò  il  Mondo  » 
Vantò  Ignatioeflemplarità Angolare, modeftia  impareggiabile*» 
humilt4profonda>  dottrina  celefte,  cognicione  fublime*  L^Sc  fra 
fuoi  alcuni  gnni  le  fcienzc,  perciò  honorato  del  titolo  di  Lettor 
Generale  ,  de  da  qui  portato  dall'obbedienza  à  carichi  fu  viflo 
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Guai  diano  di  Mona  (Ieri ,  à  tre  voice  in  Tpccie  d' quello  delle  Grà- 
tie,  tre  voice  pure^ù  Deffinitore,  ahretante  gouernò  la  Riforma^ 
con  (Itolo  di  Comiflario,  ò  Vice  Mimftro  &  indi  tre  altrianni  Cu- 
ftodc  della  Prouincia,  che  è  lo  ftefTo  grado,  hor  i  hiamato  di  Mini- 
ftro  Prouincble  ineguali  impieghi  accoppiò  jì  bene  la  piaccuo- 
lezza  con  il  rigore,  che  conofcer  fi  fece  vera  Immagine  ài  Uio,chc 
vuol  clTer  chiamato i^z/Tr/r^rj-,-^  lujìus .  Dikttoflì  in  fommo grado 
defìudij  canom*ci,&irj  orali  it^mato  per  quello  capo  infigneora- 
colo  della  nofìra  Patria,oidechi  chi^deua  Confeflbre  dot  o,lgna- 
ùo  non  rralak iaua  ;  Coniulcore  eminente  ad  Ignatìo  ricorreua-.  ; 
Maeftrodi  Spinto,  Ignatio  era  fìngo -are  <  Affaticò  per  la  ficurcz- 
za  delie  confi lenze  de  fuoi  compatrioti  ncirefpofitione  tanto 
chiara,  3c erudita  de  cafi  riferuatidi  Bergamo;  &  volendo  mani- 
f.  ftarfi  Jrg  lO  n«emb; o del  mifticocorpo  dei  Sant'Otfi  io  pofe  ma- 
no -iella  «piegattont  dcirfcditro  di  quel  ùnto  tribunale,  quefto  di- 
chi3 ranco, commentando, abbtllenóo con  queftioni, dottrine,  8c 
prarri  h^ ,  in  aiodo  eh  guiftamtnte  pf  rè  .illa  far  ca  fua  dar  il  tito- 
lo d'  Noua  Lux  ,  riufcendone  gl'ordini  dell'lnquifiiione  per  la  pen- 
pad*IsniitiOil!amindti,&que'fanridicreri  dichianflìmi  fplendo- 
riabbvliiTÌ  fraranrekf/erarieoccup.arionì  nontralafiòilbjoi 
S^^ruodi  niod"'  n^rcitarlòrpirlto  neiìa  viadcll-icontemplationc 
à  qu  Iti  J  fuoi  fen^ìtcdrìzz^odo  ,&  ihftradando-g '.affetti,  fapen- 
do  '  (iVrben  sì  i'operarcqp  Md,rra  di  molto  aggradjmentoal  Cielo, 
ma  il  contemplar  cori  M^aria  di  m;  ggfor  prufì  lo  riufcire,  ondo 
anco  qaal  Maeft'-o  dì  mifticaTeolo-ia  nepublicò  con  le  ftampe 
i  Dosami,  5c  lelnfttatfioni  àconfolatione  deli*anime  contemplaci- 
'■  uè  .  Habbiahio  di qiKflo y#f4ic>fo  Pad-e, 

Commtntaria in  CcnfurÀs\&CapfsYeferuatQs dUces B ergami , é-c, 
Bf^rgomiapiid  M^Qtonmm  Ri'beum  »   1676 

ConìmtntArtA  tn  cxcontunicatioms  cenfurampro  indctnìiitau  JH ifpi- 
iali.f  magni  S  Marci  Bergomt.  Ibid.  spiid  Rub<°um.    id^/. 

NoHA  ìhx  m  cdtctum  S.  Inquifitìonis  ad praxim  Sacrametiti  Tcèm- 
'tèKtix .   b«^rgomiapudRr:bctim\   164S. 

^      T  toletta  MÌfiica  infcgnata  da  Giesìt  ChriHo  co'  fuM  w  ter  ni  tee- 
chi  ,  in  Bergamo  per  gli  Heredi  di  Marco  Antonio  Koflì  . 

Altre 
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Akre  opere  preparando  andaua ,  che  tutte  la  morte  con  rcitirr- 
tìone  d'Ignatio  (epelL  Abbandonò  il  buon  Padre  il  reipiro  alli 
fciOtoore  fcmmo  della  fua  decombenza  con  eflenìplai-  d  ipofi- 
tionej&raflegnatione l'anno  1659.  di  fuavita  75.  fenr/cglinato 
alli  IO  Ftbraro  1585.  &  di  Religione  57.  cominciati,  baocndoT- 
habito  fagTO  veftito  alli  i  r.  Fcbraro  160^. 
''-  Il  noftro  Accademico  Taciturno  già  mentouatOjfpinto  da  ge- 
nio particolare ,  &  dcuoto  verfo  il  buon  Padre  non  ha  potuto  tace- 
re 5  ondcinlua  lode  non  ftendeffe  le  leguenti  eruditifl&me  ri^he  » 

Amaueris  lam  FRANCISCE  ouicuram  illamtuam 
Menci  tu(B  concolorem  t 
LVPVS  adììnc  fimjiior  ubi  tenenorem  cuum  amorem  popofcit-,- 
Illam  fi  vocalti  fororem  >  Hunc  FRATREM  habujQi. 
Qiiitlni  amares  LVPVM  ca^leftis  Agni  tam  amantem? 
Qaidni  placerec,  qui  de  imminuto  Pluronrs  grege 
Rapuic  quoti  die  bjEdorum  pr.tdam  ad  Bonum  illum  Paftorcm  ? 
Stygio  fmftra  latrante  Lycifca? 
Eumexf eitus  es  LVPVM  , 
Qtiem  ruis  ouibus  pr^ficercs,  neropè  CVSTODEM  . 
Abeat  modo  ironia  cum  fuis^  excmpiis; 
Exclamare  hcet  :  O  pr.-EcMrum  ouium  CVSTODEM  j  LVPVM. 
Ncìn  inuvdit  RomoE  Familia  tua  , 
Quando   &  LVPVS  illam  iaólarec^ 
Et  GVSTOS  IGNrs  me>iispro  illa,  quam  Vcfialis  prò  Imperio  vigijarct, 
KSNlS  vt  fuit  ,  fub-ttraium  vefìium  CINERE  lacere  ,  fed  fruftra  ,voluiCo 
N;m!rum,quem  IGinEM  Deus  mifir  in  terrara, 
Voluib  quoq-,  vt  accendcretur  ,  &  accenderei. 
Snie  pollutas  animas  expiarit* 
Vel  f:rreas  CcTlcftìs  alchimia  amoris  recoxerir  in  aurum». 
Autconfecratasadoic-ueiit  in  holocaufta  Dèo; 
Siue  NOVAM  LVCEM  dfdent  in  ediét.  S.  Off. 
S'uc-  CASV!>  RE^ERV.  elucidant-, 
velMYSTHlCA  THEOLOGIA  L  flammatit  hominesv 
Semper  IGNK  fuic. 
Ita  in  libris  locutuj ,  vt  iterum  vidererur  Deus  in  igne  loqui?' 

Ita  minifter  Domini, 

Ve  vere  dicamusdeum  Tacere  miniftros  mos  ignem  vrentem , 

Std  h.-ni:  de  IGNATlO  dtfi"namus  loqui  : 

LVPVS  eft  in  fabula ,  fcilicet  in  SCENA  » 


Y     i  ILLV- 
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ILLVMINATO  MORONI. 

Ato alla  luce  de gr^ftri  Ilìuminacoalli  15.  Ago- 
fto  1592.  rinacque  à  Dio  nella  Religione  Tan- 
no 1615  qualhor  entrato  nella  Congrcgatio- 
ne  di  Chierici  Regolari  Teatim  fi  moftrò  quiui 
tutto  fpirito ,  tutto  feruore  per  farfi  con  lo  ftu- 
dio,  &  fapere  ftrada  aperta  à  qutlia  ftima ,  chc^ 
i*andò  tutt'il  tempo  di  fua  vita  guadagnando 
nella  commune  apprenfione.  Angelo  Maria  era  all'hora  il  nome 
fuo ,  ne  difcordauano  i  fatti  dal  nome ,  fendofi  à  punto  nella  dottri- 
na ,  5f  fcienza  manifeftato  vn^Angelo  per  publico  benefìcio  in  ter- 
ra difccfo .  Sua  particolar  profcffione ,  oltre  la  Teologia  fcolafti- 
ca ,  5f  poficiua  erano  le  Leggi ,  onde  cadendo  dalla  fua  penna  fre- 
quemiflioìi  confulti  dauafi  ad  intender  idoneo  per  confegliarc  vl. 
Mondo  intiero,  tal  era  la  fodczza,  dottrina,  &  a  utezza  di  cui  tra- 
no  le  fue  fcritture  fregiate.  Fu  aggregato  à  Conful  oridel  Sani - 
Officio,  minifteroda  Angelo  Maria  con  foiima  pontualirà,&  in- 
telligenza effercitato  di  modo ,  che  ifuoi  Confulti  erano  nella  fti- 
ma porti  de  primi  5Ù'l  tauogliere  ammiraoofene  séprc  T  Ruttore  ce- 
rne vn  prodigio  di  fcienza.  Vent'anniperkueròfàTtatrni  il  Morc- 
riì ,  indi  dalia  dolcezza  rapito  d'Ignatio  Lupi  fuo  amicilTimo ,  e  ho 
Fanno  corrente  1635.  teneua della  riforma  de  Min.  Ofs.  iigouer- 
nofupreinojdepoftoi'habitonerodiCaietanOjCon  buona  licen- 
za de  Superiori,  vefìì  il  bigio  di  Francefco,  &  lafciate  le  f  arpe  nu- 
dò il  pie  de ,  ciò  à  punto  feguendo  Tanno  predetto  nel  Mefc  d  Ot- 
tobre nel  Conuento  delle  Gratie  della  noftra  Città .  E percht-  non 
haueffeà  riportarne  tìtolo  di  mutabile,  in  fegno  che  qucfti  var^a- 
tioreera  no  meno, che  la  prfmada  Dioman(gg'ara,voile  adoin  a- 
dai  fi  Illuminato ,  quafì  che  tale  foffe  la  nuoua  vocationc  del  C«elo, 
ch'à  quefta  vita  ftrctra  ,&  auflcralorichiamaua.  .seguitò  con  non 
infcnor  irdenza  le  inceffanti  occupatjoni  de  fuoi  ftudij  ét{!imzxo 
à  feruitio  di  tutti ,  che  non  'olo  da  vicini ,  ma  da  ef^eri ,  &  lontani 
PiCii  à  lui  ricorreuariO ,  & ricercauano confulti ,  co:à  i endendof  il 
noaied'lLuminatoe  dentro,  e  fuori  di  Patria  celebre,  &àtut  a-. 

Tlta- 


l'Italia  fitnofo .  L'anno  1658.  d\  Settembre  con  replicate  i riftan- 
ze,fùinruoTt.ologorJchit;ftoda  Aiderano  Cardinale  Cybo  Ve- 
fcouo  di  G:efi  ,  ondr  dalla  Prouincia  vfcito  palsò  al  ferugio  di 
quflPrenupe  cui  riukì  in  cfìrerno  caro,&per  le  rare  fue  virtù  fom- 
mamentc  ftimato.  Ma  come  foflfc  lllujiinato  di  natura  f:ruida,  de 
ardente  incontrò  in  taPimpicgo  il  diigufto  d'alcuni,  che  deporto  il 
diuino  timo  e ,  bandito  \  rifpetto  refigiofo ,  vilipcla  la  ftima  ch'vn 
tanto  Cardinale  chiedeua ,  conculcata  la  paura  della  Giuftitia  del 
Mondo  in  paflare ,  che  ficeua  il  pouero  Padre  alli  1 1 .  Setrembr  o 
1559  la  (era  dopò  l'Aue  Maria  dalla  Città,  oue  con  il  Vicario  del 
fuoConuenro  era  gito,  &neli'auu!ciaar/ì  al  MonafterOjfcarican- 
doli  nella  Lhena  con  eflccrando  aflafìTinio  vn'arcobugio ,  Io  dsfte- 
fero  bocconi  per  terra ,  onde  mortalmente  ferito ,  &  al  Conuento 
po^tatOjd  ikrrò  la  porta  all'horrore,  perche  dei  cuore  d' ogn*  vno 
s'impoie(Tifle ,  &  dando  al  dolore  piena  libertà  perche  ranimodt 
tutti i  vircuofi,&  Tuoi conofcenti  faccheggiafle.  Soprauifle alcu- 
ni g'orni  ne'  quali  hebbc  tempo  di  difporfi /Lome  Lct  fanrame-i  e) 
alla  morte,  che  poi  i'aflaiì il lefto  giorno  dopò  l'aflaffinio^chcfiì 
dtlio  fte(fo  Mcfealli  17.  Settembre.  Veridici  teftimonij  del  va- 
lore ,  &  dottrina  d'Illuminato  fono  queiropre  che  compofe ,  ^  do- 
nò la maggivr  parte  a'ia  publica  luce ,  cì(  è . 

Centumrtfponpt , centum quafitù ex  illis qu£ ilìi in dies deferebdH» 
tHrfoluenda ,  &c,  Vcnetijs  typis  <  on  bi  •   1 645 ..  Tpu  •  prim. 

C entum  alia  eiufdem  generis  refDonfaTomus  2. 

Biga  duas  vchcns  controuerfias  ab  aduerfariorutn  imtoiìuris  vin* 
dicatas     Bergo-^!  p;:r  M.  ^nt.  Kubeum .   105  i. 
^    J  ifpolìe  alli  quefti ,  é'c  fipra  illegato  delsign  Marieniter  U  Tet'» 
■rddifala'^uolo,  la  Bfrgan  operi:  R  ifft .    1657. 

Specchio  piccolo  ma  fedele ,  che  rapprefènta  alcuni  d/fttti  tmenddù 
neilafrequenza  della  Confijjione ,  ^  CQmmttmone .  la  Bergamo  per 
.ilRolfi.    i65§. 
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ISOTTA  BREMBATI. 

Regio  non  meno  del  {efiTofeminile ,  che  dd'aJ 
Patria  noftra  fu  Ifotta  Brembati ,  che  «laritara 
con  Gif  olamoGrumeilo  maritò  alia  nobiltà  del 
lignaggio  l'altezza  dei fipcre, onde  poinVfcì 
il  parto  della  (lima,  &  marauiglia  per  cui  fi  refe 
ad  ogni  occhio  luminofa  •  Fiorì  ir»  lettere  hu- 
mane  fopra  qual  fi  voglia  altro  de  (voi  tempi, 
&fpecialmente  nella  lingua  Spagnola  in  cfla  così  Icgijjadramcn- 
te  vcrfcggiando ,  che  fuperò  ì  più  cccelicnfi  Poeti  di  qui  Ila  natio- 
ne.  Ne  men  perita  moftrofli  nella  Tofcana  Poe  fia,  che  da  liotta-i 
riceuucohauendonuouifplendoripotianidire  fo(k  ella  de  primi 

che 


_  PARTE  fltlMA:-  ^-^-i 

t:hé  la  forma  del  comporre  fonctti  rude ,  &  impolìta  cominciò  à  M^ 
mare,  &  rabbellite  riducendola  a  quella  perfstrione,  che  in  moltif- 
fimi  fuoi  componimetiti  s'ammira .  Quattro  lingue  in  fotrimo  gra- 
do pofTede^a  Latina,  Italiana ,  Spagnola,  e  Francefe  in  cialchuna-, 
di  quelle  con  la  ftefla  facilità  difcorrendo  che  hauerebbe  facto  nel- 
la natiua,  onde  il  nome  d'Ifotta  su  l'ali  della  fama  per  tutta  Italia , 
&  fuori  d'icalia  portato  riempi  ben  predo  i  Licei ,  &  le  Accademie 
delle  fuc  fegnalate  grandezze  .  Fece  fingolar  proftfiìone  d'Impre- 
fe^  rendendone  ficuroatteftarola  nobil*  imprefa  del  Giardino  del- 
l'Efperidi  coi  pomi  d'oro  nel  mezzo ,  &  col  Dragone  morto  auanti 
la  porta, animata  col  motto  Spagnolo  :  Tome'jor  las guardare  ;  cho 
vuol  dite  \ìo  la guarder))  megliiOy  da  Ifotta  folleuata^  che  poi  da  Giro- 
lamo Rufcelh  transportata  nelle f uè  illuftri  impre/e  afFaticò,&  affa- 
tica i  più  eruditi  ingegni  per  penetrarne  il  lignificato.  Diflcro  alcuni 
per  Pomi  d'oro,  voleffe  infiauar  la  caftità  ,  &  honordi  Dama , per 
i^ragone  la  diligenza,&  cma  de  mariti  in  cuftodir  la  moglie,  e  nel 
motto  efprimefrcchc  morta,  &  leuata  ogni  guardia,  eflfa  era  baftate 
per  cuftodire  il  proprio  honore  Altri  pe ril Serpente  volefi e  acdirar 
l'honor  del  Mondo,che  molte  volte  fi  vince,  &  abbatte,  ma  Iforta  à 
ciò  non  badddo  (ola  baftafle  anco  eftinto  l'honor  d^l  Modo  à  guar- 
dar fé  ftelTijal  mv  defimo fentlmento  alludendo  poi  il  nobilSonetto 
del  Co.  Gio.Batt  Brembati  in  lingua  Spagnola  ad  Ifotta  diretto,  & 
comincia  ,  De  las  e/per idas  U/amefk  huerta. 
&  altri ,  che  per  la  ricchez£a  deli'iirbore ,  &  nobiltà  de  frutti  qual- 
che alto  penfiero  d'Ifotta  fofle  erpreflb ,  peni  Dragone  mortola^ 
parte  inferiore  del  fenfo,  che  mentre  pretende  cuftodir  detro  pen- 
fiero è  da  lei  fcacciato,  dr  efttnro,TCioèabbatruto  >•  vantandofi  nel 
motto  di  faper  meglro  fuoi  òegm  penficri  cuftodire ,  cioè  con  fa^ 
mente ,  &  intelletto ,  che  in  noi  è  la  parte  ragioneuole,  come  paruc 
alluder  volc  (Te  Ifotta  in  quel  nobililììmo  Sonetto  pur  dal  Rufcelli 
riferito  che  comincia , 

Valto  penfier ,  cUogft  altro  mio  penfiero  • 

Softenne  la  nobijràdri  ceppo  non  meno  con  la  maefìà  de  por- 


ne- 
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ricchezzadel  vcftire ,  pompa  del  corteggio ,  &  copia  della  feruìtù,' 
baftaumo  à  perfuadere  chiudeffe  Ifotta  in  lero  vii'dnimo  da  Regi- 
na, artioni  non  h?ue  idochenon  lapublicalTerodegnadi  fcetcìo. 
Nei  Senato  di  Milano  trattò  varie  caule  àproprij  «ntercffi  coacer- 
nenri, latinamente  femore  orando auann  quch'eccellentirs. con- 
fedo ,  che  quantunque  auezzo  à  cofe  grandi  mai  ftimò  cofa  di  que- 
fta  maggiore  in  veder  vna  Dama  futa  oratrice,&con  latina  elo- 
quenzi  render  mutolo  vn' intiero  Senato.   VaCauagliere  fti;Tia- 
tiflìmo  deih  Patria  trouandofi  in  eftere  reg:oni,&  interrogato  qual 
de  perfonjggi  di  Bergamo  pi  ùrendefTcro  la  Città  noftra  à  fuoì  ré- 
pì  illuftre  tre  foli  d'eminenza  ne  propofe,  fra  quali  inroduAcIfot- 
ta  Brembati,fenza  cui  ne  farebbe  il  diadema  degl'honori  di  capo 
cadu'o .  Fa  di  quella  illuftre  Dama  mentione  nel  luo  Teatro  delle 
Donne  letterareFrancefco  Agoftino  della  Chiefa  Vefcouo  di  Sa- 
luzzo  all'anno  1 563.,  ma  IVltimo  di  fua  vita  fu  l'anno  1585  24.Fe- 
braro  in  cui  con  repentino  colpo  dalla  morte  aflfalira  pria  rftinta  ti 
conobbe,  che  n'hauifle  i  ftrali  premeditato .  Di  mille  Poeti, d^  vir- 
tuod  fi  fueg'iorno  le  penne  per  celebrare  di  quefta  gran  Dama  gì*- 
encom' j ,  Tendone  poi  ftata  fitta  da  Gio.  Battifta  Licini  la  raccolta 
fotto  titolo  di  Rime  funerali,  &  Tanno  fcguente  2.  Decembreal 
Conte  Francefco  Secco  Suardo  dedicate  .  Fra  Taltre  compofìcio- 
ni  decna  mi  parue  quella  di  Sempronio  Suardi ,  che  fopra  la  quali- 
tà de  U  morte  d'Ifotra  (chei2ando , diceua  hauer  con  in.prouifc,  Si. 
repentino  colpo  la  nobil  Dama  abbattuto,  perche  dandoli  te  n- pò 
hauerebbe  potuto  temere  di  reftar  dalla  fua  eloquenza  conuima, 
ammollita,  &  al  ritirarfiobligata. 

ifottam  cuptens  mors  vita  Luminc  caffkm 

Reddtr^e  ftdjìecit  dum  timet  h^c  siatuit , 
fjdC  ptbitotoUendamodo ,  fi  tempora  dentur 

Orandt  immota  non  fere  mente  queam 
Eia  igitur  rapcris     Hxc  fint  fòlatia  cfuodmors 
Effcra ,  quamq^  t imeni  omnia ,  te  timuit. 


LAT- 
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LATTANTIO  MEDOLAGHI- 

Rà  quanti  foggetti  illuftraffero  mai  il  fàmofb 
Moii^ftc  o  d'Aftino,  de  la  celebre  Congrega- 
rie  ne  di  Vailon  brofa ,  fé  non  fu  il  primo  Lit- 
randoMtdulago almeno  comprimi  camino  del 
pari ,  &  vguali  ne  riportò  gi'encomi/.  Conob- 
be la  Rclfg.oae  il  fuonobilillìmo  ing  gno,on^ 
de  dopò  haucrli  aperte  Jc  fcuole  per  apprende- 
re ogni  pm  lotrs  ,  5e  fcientifìca  profeflìone ,  lo  àcùmò  aik  Qàtc^ 
drc  perche  degl'alfri  Mae ftro  parte  communicalTc  dì  quel  Lper^ 
ch'rali  in  eminente  grado  polT.*deua  ,  Nello  ft»j  no  óì  Pauia  l'an- 
no 15  5p.fi  vi  ddedeltinato^dikepolo  fomminiftiandoli  /l  Moni- 
fiero 
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fcu  a'  ^ftlno  feudi  cinquanta airannod  proufgìonc,  ma  nona 
pena  perde  ilntolodiS  dare,  che  guadaguò  quello  di  Maeftro,. 
eletto  In  publico  Lettore  di  Metafifica  HeirVaiaeriìtàmedefimaj 
nel  cui  impiego  continuò  molti  anni,  fatta  da  chiunque  Tvdiua  de- 
lìdcr ir  eterni  la  fua  lettura ,  perche  fimile  alPcter  na  vita  auuiuan- 
do  nella  virtù  i  cuori,  niun  tedio ,  ò  naufea  apportaui  *  H^bbe  del 
iuo  iVlonaftero  il  maneggio  l'anno  1575.  ftozi  pei  òche  i]  gouer- 
no  li  potefle  i  letterari)  impieghi  impcii  e  vhauendolo  Tanno  me- 
defimoalli  is-Luglioil  Vefcouo  di  Bergamo  Federico  Cornaro 
deputatoin  Teologo  della  fua  Otedralecon  proulgonedi  feudi 
ottanta  all'anno  »che  vdiro  da  S.  Carlo  nella  visita  eh    f  ce  à\  Ber- 
ga  r>o  hebbeà  dire  Nondegenerofin  Lattanùo  la  dottrina  dal»om<L^ 
ifauenaola  trottata  tutta  latte  per  la  punta  é"  dolctT^ ,  &  il  cognomt 
inon  corri/pondera  alla  verità  mentre  tlMcdolagomn  era  vn  rmz'^^ago 
di fapere yà^vìrtìtmAVìiOceam tntitro ,  V)\{:{XQ  l'habito  V^llombro- 
la.io  i'anno  ftcflo  al  farnoro  nipjte  fuo  O.  Firm  ano ,  eh    pò  anco 
fece  nelle  fue  mani  la  profjlTìone ,  come  pur  vcftì  E  u.lio  Acerbi  j 
^  Pompilio  Lupi  foggetti  tutti ,  che  nella  fourabbondanza  cL  me- 
liti propri j traboccar  fecero  le  g  orie  di  Lartantio,  s*  gl'è  vero  che: 
Gloria  Patrìs  eft  flitis  fapiens*  Compì  nel  Monaft  ro  d'  \ftiao  i'in- 
cominciarafibrica  fin  ;iila  Torre  angolare ,  &  altri  fe^ntlati  bf  ne- 
£cijapportò  alla  cafa ,  fin  che  poi  Tanno  1 57^   piiì  godendo  in  ri- 
uoltar  j  fogli  de  Libri ,  che  in  rf^ggf-redclconmindo  U  v^^rga  ,  ri- 
uorirò' la  carica  pct  rutto  donarfià  ftui(j,eco}  doiarfi  àftud.j.neli 
tempio  delTlmrnorc-ilicàvn' Altare  fabricarfi .  Fu  Tv.*  jlog  >  à\  '^i- 
iparo  Vi  (conte  Arci  vefcouo  di  Milano, ^%  P.*ni(eaiere  in  quel 
l)uomo;rpiegòìnalrreCatedraìicafidi  Canfcienza  ,•  fò  elimina - 
tore ,  ^onfultore,  direttore  dell' .  nime  nelia  v«a  di  Cielo,  "<  perp  ?- 
tuo  ScrKtoredi  feg  1  alate  compofitioai , che  fé  correfT::'  o  le  ftrade 
dei  Mondo, hors'aminrarebberonel  Cielodelle  dottrin<^  nuoue 
ftclle  generate,  perrabbellimenrodelTVniucrfo.  Sa  piamo  delle 
e  f  ifiche  i  titoli  fiuT  guenri . 

Commentarla  in  qttatuor  libro s pententi aru  quatuor  tomis  diJlrihutdi 
In  Vninerfam  AriHotelis  Phil ofophiam  C 0 mmentarta, 
Sacrorum  Canmumbreuis  epilogits 

Lafciò  il  Mondo  T«inno  \^ii%(U.  mfieme  al  fuo  NS->nafti;ro;ricca, 
' '  & 
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^  cópìofa  Libreria  In  marca  fempitcrna  de'  fuoi  glorJofi  Impiccrhi'; 
Procurò  col  (olito  ddfa  leggiadri ffioia  fua  poetica  vena  accennar 
diLattantioi  pregi  Nicolò  B  ffi  già  molte  voice  nell'opera  ram- 
mentato, &ecirraco  ne*  Giardini  d'Helicona  ne  fcieifei  più  vaghi 
fiori  per  intrecciar  ì  crini  del  Medoiago  quefta  Ghirlanda , 

NÀ^a  all'Omhe  di  Cinthé  il  Cielpajftggm 
Cemtdr  delU  Iti  e  e  il  biondo  Areiero  ; 
E  di  notte  nel  vel^  sh  l'Emisfero^ 
A  j^ro  ael  fuol  Zona  di  latte  ondeggia  T 

2^^n  so  fé  Valle  Ombrofa  vn  Ciel  pareggia 
O  s'in^uell'Omhre  fi  del  s'annidi.  £  'vero 
Ben  sì ,  e'hauni  di  LATTE  ampio  fenttero  , 
E  tra  fofchi  Tuoi  manti  'vn  SOL  lampeggia, 

Delò  di  tue  virtù  nel  Alar  natante 

Vali' Ombrofa  LATTANZIO  effer  miraBi 
NuoHO  Feùo  ella  dietti  al  Mando  amante. 

Tu  LATTEA  LVCE  ad  ingemmar  baHante 
pili  Mondi  ancor ,  coC  tuo  faper  ,  i/ibraHi 
SOLE:  a  te  Hcffàpur,  CIELO  ed  ATLANTE^. 


LEO- 


LEONARDO  AGOSTI; 

On  è  amico,  diflc  il  dottiilìmo  Gerfone,  chi  anco 
dopò  morte  non  ama  :  ^Mtin  vita  vere  dmaftii 
in  morte  ohliuioni  non  dabit  ;  che  ramicitia  non 
permette  s'attuffi  Tamico  neirondadlLetho, 
ma  yiùo  |uantì  gl'occhi  in  perpetuo  fimolacro 
lo  póne  .Fili  di  Leonardo  Àgofti  amico,  e  per- 
che l'amicitìa  dalle  fue  virt^pjequàirtà  accom- 
pagnata ,  non  tolera  ,  che  pon  entri  in  quefto  bàlio  di  virtù ,  eccolo 
in  Scena  à  fir  le  fue  parti  yeftito  dell*  habito  dVno  de  più  ftudiofi , 
che  mai  la  Città  noQra  vedcffe.  Sua  profeflionc' particolare  fu 
quella  del  Palazzo ,  mi  il  fuo  genio  auido  d'internarfi  nella  cogni- 
tione  d'ogniarte,&fcienzaloportòadafFiticarfi  ne*  ftudij  delU 
Matematica ,  delia  Medicina ,  della  Politica,  dèli*  Hiftorica ,  le  d*^ 
altre  molte,  delle  quali  taptò  apprefe  >  che  potè  con  gl'altri  virtuo-' 
fi  comparir  in  Teatro  ,5rTòdé  riportarne .  Sopra  i  libri ,  &  fcritti 
di  Cicerone  fece  fra  gVàltri  panicolar  diligenza ,  impofleflato  sì 
fattamentedelia  Ciceroniana  dottrina,  che  con  franchezza  indi- 
cibile ne  difcorreUa,&  difputaua  nonTenza  ftupore  degVintenden- 
ti .  Nodrì  nel  feno  fingolar  auerfione  à  Medici  non  $ò  fé  per  natH- 
ral  antipatia ,  ò  per  capriccio  dcll'elettione ,  onde  non  foìo  fuggi- 
ua  ne*  morbi  il  riporfi  nelle  loro  braccia ,  ma  lo  flefTo  à  confidenti 
pcrfuadeua ,  non  oftante  fofle  di  molti  Medici  e  amico ,  e  congion- 
to,  benché  non  mai  della  medicina.  Fede  ne  fanno  alcune  ope- 
rette da  lui  in  tal  propofìto  flampate,  che  col  fcoprire  la  generali- 
tà dell'ingegno  fuo ,  &  prontezza  m  trouar  ragiom*  fé  non  vere,  al- 
meno apparenti  in  corrobòratiÒne  de  fuoi  fini ,  manifeflano  in  vno 
haucfse  il  cuore  per  rodio  cìella  medicina  auuenenato ,  ne  poter 
darfi  Aleffifarmaco  tanto  potènte',  che  fblTe  valleuole  à  curarlo. 
Tanto  fu  Leonardo  della  virtù ,  &  fatica  amico ,  che  li  pare  uà  non 
cffer  idoneo  ft  à  gl'altri  à  comparire ,  fc  d'ogni  materia  in  qualche 
parte  non  fapeua  difcorrere,  onde  fi  fece  vedere  nelle  Accademie, 
lafciò  cader  dalla  penna  pocfie ,  benché  mai  v'haueffe  attefo,  com- 
pofc  materie  fagre ,  fcriile  hi  di  cafi  di  confcienza ,  materia  total- 
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mente  dal  fuo  flato  lontana ,  in  ogni  cofa  rendendofi  fé  non  ammi- 
rabile per  la  profondità  del  faperc ,  almeno  confpicuo  per  la  fatica, 
&  vniucrfalità  de  fuoiftudij.  Fu  aggregato  all'Accademia  degl* 
Eccitati ,  fra  quali  détto  era  il  Libero,  come  che  amantiffimo  della 
libercà  mai  fi  v^oleflfe  con  qualfiuoglia  nodo  di  foggettione  legare, 
onde  libera  guidando  la  vita,  fa  Ja  libertà  della  Villa ,  oue  buona^' 
pai  tcdcir  anno  fòggiornaija ,  fu  dalla  nemica  dell'  humana  libertà 
aì-rìuato.&'nel  mrfe  di  Génaro  dell'anno  1 660,  per  terra  mandato» 
liafcio  adiètfo  molti  mahufcritti ,  che  fi  conferuano  appreffoDe* 
tèndente  ivfazzòleni  per  Legato  délf  Agofli  in  herede  d*cffi  confti- 
tùito,  &  folio  .^    ^ 

Tran  dici  delta  Pe/fe . 

Iran  aio  delle  Monete  • 

LÀ  Bona  confcien:Ca ,  .     . 

t^etjìene  del  quinh' Ulnró  delle  Tifp^ufdhe  dtCtCerQtiel 

Della  preportionè  delle  jttnz£,  é*  itturhindttone  deffè  • 

jbeìle  fi t?n^fe'nnrnenii  natùrali^é' remedij polmcomedici •' 

àeJaììone  della  Re^ubticd  del  Saccaì , 

i)ffcórjfi  tnitiiàrt»  ,       ^  , 

JioYologiafacrdj  cioè  ùntpo  dtfd^  or  olitone  l 

J  Beni  della  Morte ^  ou ero  Oda  dlfmenia  T ebano  Filo/òfi  l 

DiffifadelconftglioquaitodecimonelfHO  Confeglierc  di  P4Ce ,  cheti 
creditore  sif  frpenore  al  debi/Óre» 

Trattati  dèlia  proportióne  del pdHe , 

Jiicordt  [opra  Feudi y  é*  che  è  bene  Pln/eudàré  2 

Di  ftampato  poi  di  Leonardo  vegt^iamo. 

Manuale  de  Procuratori ,  ouero  Regole  generali  Heeejprie  dàfkferfi 
à  Procuratori  e'he  attendono  al  Foro .   in  Bergamo  per  il  Roflfì.  1 544, 

V  Antimedicina\ctoe^he  a  gf  Infermi  non  fi  de  trat^  ilfàngue^prohi- 
bir  il  vino  y  ne  dar  medicine .  In  Bcrg  per  il  Roffi  .  1 654. 

Decr7ttdiGi0ue per  Monfign.  VtfcoMO  Aglidrdi  Epope Ì4  A\XU  16^69 

jl  Medico  de  Grandi.  lui.   1659. 

lì  Confegli'er  di  pace.  ItiVenetia  perTHertz.  1559.  et  in  Mace- 
rata per  li  Heredi  ^irifei,  SJ'Giureppè  Piccinh  iWb. 

Difcorfo  deltVtiU\  lUi.    lì^j^i 
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LODOVICO  BARILI. 

*Anno  1 54S.  aHi  4.  Settembre  vefìì  rhabito  Ago-: 
Hiniano  Lodouìco  Barile  nei  fecolo  chiamato* 
Pier  Antonio  figlio  àà  M-  Antonio  Cittadino  di 
Bergamo,  ne  à  pena  fi  YÌdd€  di  quej  fagro  habi- 
to  adorno ,  chei'inokrò  col  beneficio  de  fìudi; 
all'acquifto  delle  ickoee,  in  modo  che  non  iù  à 
condifcepoli  de  lludij  compagno,  marpeccJaio,»; 
àconreflempiocertiflima  guida  per  condurti  aJ  pia  rublimedeU** 
intelligenza .  S\  guadagnò  l'encomio  di  Teologo  profondiflìmo , 
Fiiofofoacutiffimo,  Scritturifta  verfatifIìmo,&  Canomfta  brauifsi- 
niOjfendofi  con  la  Lidia  del  paragone  manifeftato  Lodovico  in 
ciafcuna  di  quefte  profefsionioro  di  copeJla,  &  òì  fopiafine  quali- 
tà .  Nelle  difpute  non  fi  trouaua  chi  pin  fcco  cimentar  fi  volefTe  „ 
riportandone  ferapre  d*ogni  virtuofa ,  &  fcieritifica  tenzone  la  pal- 
ma, onde  all'apparir  che  faceua  il  Barili  ne  circoli  ogni  lingua  ;tm- 
muttiua,  pendendo  ogn'vno  dalla  Tua  bocca  non  5  òie  per  racco- 
glierne gl'oracoli  delle  dottrine,  ò  per  arricchirfidi  pretiofe  perir, 
che  tali  à  punto  erano  le  parole  dalla  Tua  lingua  all'  orecchio  por- 
tate .  Imitatore  degl'antichi  Filofbfi  poco,  anzi  niun  ftudio  nello 
veftimentaponcua,  più bramofoefircr dalla cognitione ,  rhe dalle 
vefti  per  gran  virtuofo  raffigurato  ;  onde  incognito  trouandofi  ad 
vna  difputam  Mantoua,dopò  hauer  gl'argomentantiille  parti  loro 
fodisfatto,  chiefe  luogo  per  quattro  parole .  Commofle  tal  richie- 
fta  alle  rifa  il  circolo  tutto,  più  idoneo  {limandolo  all' ciìèicitarfi 
nella  paleftra  della  cucina ,  che  ne'  Licei  di  Minerua  >  &  fu  chi  àìii^ 
Scherzando  ;  Dfjfi  luogo  aiCucinaro  di  S,  Agnefe,  (titolo  del  Con- 
uento  di  Mantoua  )  ehe  vuU  fauelUre .  Parlò ,  argomentò ,  con- 
ftrirife  con  tal  dottrina,  tal  fodezza,  tanta  energia ,  ch'il  raifero  Ca- 
tedrante,&  Io  fteflo  Aflìftcnte  in  vn  perpetuo  fìlentio  di  cx^nfufione 
fcpolti,più  faccia  non  hebbero  di  rif  ucgliarfi  dal  profóndo  letargo, 
in  cui  il  noftro  Barile  li  confinò  ;  terminata  la  difputa  con  general^ 
acclamatione  alfuo  valore,  flc  con  tal* aggradimeatodel  Duca^che 
prefente  y'era,che  caraméte  abbracciandolo  lo  deputò  in  fuo  Tco- 
'■    '  '   ~       '  logo, 
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logo  ;  &  primario  direttore  de  fuoi  rpiricuali  intereflì .  Fra  "rigori 
dc<^r Ambrogiani  efTami  aftretto  fi  trouò  Lodouico  al  retundere  U 
pertinacia  d'alcuno  deg'  EfTaminatori ,  onde  la  fua  fcientiflca  bra-^ 
uufa  creduta  temerità,  n'hebbe  la  repulfa,*  tnà  fatto  ricorio  aJ  grar^i 
Cardinale  Carlo  Borromeo  allhor  dell'Ambrogìano  ouile  dilige-^ 
tiffimo  Paftore,  cui  ben'  era  noto  il  valore  del  Barili,  non  tampoco 
quanto  chiedeua  pienamente  confeguì ,  ma  con  rigida  riprenfione 
rintuzzò  degrEfTaminatori  medefimi  rinnauertenza.proteftandoli 
in  faccia  efler  Lodouico  idoneo  ali'  eflaminare  vn  Mondo  intiero , 
non  che  douer  egli  al  capriccio  d'altri  Esaminatori  foccombere . 
Quanto  perciò  dal  Santo  Arciuefcouo  ftimato  fofie  Lodouico  ar- 
gomenti ne  fono  il  vederlo  nel  Concilio  Metropolitano  da  S.  Car- 
lo l'anno  15^5.  celebrato  eletto,  &  dato  in  compagno  al  Vefcouo 
di  Brefcia  à  fine  ne'  luoghi  di  fua  giurifdittione  dilponeflero  i  Ca- 
noni circa  la  ceLbratione  delle  Meflc,  &araminìftrationede  Sa- 
gramenti  confor  ne  il  prefcritto  del  Tridentino  Concilio  ;  Impie- 
go da  Lodouico  con  tanta  prudenza ,  &  dottrina  maneggiato;,  che 
ben  fi  conobbe  hauerne  lo  Spirito  santo  in/pirata  Telettione ,  per- 
che le  cofe  più  importanti  della  fua  Chiefa  fo/Iero  con  ogni  finceri- 
tà,&fapienza  dffpofte.  Per  la  fua  Congregatione  fi  fcopi-ì  Tem- 
pre indefeflo  campione^,  pigliandone  con  ogtii  fpirito ,  &  zelo  ia^ 
diffsfa  ;  &  benché  talhora  gagliardi  ©ftacoli  incontraffe ,  pur  l'in- 
nata virtù  le  fomminiftrò  in  ogni  cimento  forza ,  &  gagliardia  per 
fuperarlì.  Hebbedivarij  Moaafteri  il  gouerno,&  fa  gl'altri  di 
quello  dv  Ha  fua  Patria,  che  reffe  fucccffiuamente  tre  anni  con  fom- 
mainrcgrità.  Compofe  vn  nobiliffi  no  Quarefimale  conformeil 
rito  deU'Ambrogiana  Chiefa ,  m  cui  contro  gl'eretici  più  moderni 
le  principali  queftioni  Della  diuina  Gratta ,  delmerìto,  dell'Opre  buo- 
ne ,  de  Sacramenti  della  nuoti  a  Legge  ^  de  Magiftrati  ecclefiaftici.  della 
Cìu  sii f catione  ideila  Fede  Cattolica  ideila  Prouiàen^  di  Dìo  ^^c, 
agita, &  tratta, dedicandolo  à Gasparo  V/fconti  Aicivefcouodi 
Milano  di  cui  era  Teologo ,  &  Confultore  con  quefto  titolo . 

Ambrofìanum  ^^uadragefimale  in  quo  vnicmg^  Euangclio  trdter  ip" 
fi  US  espofitionem  fpecialcs  Tramai  tu  apponuntur  >  quibm  veritates 
catholicA  comprobantur ,  ó"  H^refis  contraria  confiitantur ,  Ber^omi 
typisComimVemurae.  15^4. 

*  Z  Che 


3JO 


SCEKA  lErrnnÀiti'A 

Chej  poi  anco  da  Giacomo  Alberici  Vicario  Generale  della^ 
Congregar  ione  di  Lombardia  giàfuaDifccpolo  fui*anno  1601^ 
iattoriftampare.  Percoflb  d*apopIcfia  Lodouico  fpirò  Tanima  à 
Dio  alli  1%  Maggia  1597.  nel  Tuo  Conucnto  dì  S.  Agoftino  di 
Bergamo ,  oue  hebbe  ancora  honoreuole  U  fepolcura  • 
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LODOVICO  ERIGENTI. 

Nnouera  laTerra  di  Louerefrà  le  fue  pompe  1*^ 
hauer  prodotto  Lodouico  Brigenti  Protonotariq 
Apofìolico ,  Dottore , Teologo,  e  Canonico  del 
Duomo  di-Bergamo ,  ch*à  guiia  di  luminofa  face, 
badò  non  folo  à  rifchiarar  la  Patria ,  ma  tutto  1- 
emisfero .  La  peritia  della  lingua  Ebrea ,  Greca, 
&  Latina  Io  lollcuornofopraogn'altro  fuo  pari, 
(&lVt3irlo  con  la  mede/Ima  facilità  in  ciafcuna  di  qucftedifcorre- 
re  che  nella  natiua,  Io  fece  credere  vn  moftruofo  parto  deirintel- 
ligenza .  Predicò  vn'Auuentoin  S.  Maria  Maggiore  con  tant*ap- 
pIaufo,chefràGentiIiàDcmoftene,&  fra  Chriftianià  Grifofto- 
mo  v'è  chi  Io  pareggiafle  ;  e  come  non  v'era  cuore ,  ch'alia  dolco 
fua  eloquenza  non  i'inreneriflc,  così  non  vi  fu  mente  che  per  (it 
predadeiranimevnGallico  Alcide  non  lo  ftimafle.  Serua àgio- 
ria  di  Lodouico  l'atte  (lato  d'Odoardo  Micheli  fuo  coetaneo,  che  di 
quefto  foggerro  fauellando  diceua  :  Efcono  dalla  fua  bocca fmolc,^ 
pìifouaui  del  mielt,  più  peregrifte  delle  margarite  ^  più  pure  della  luce^ 
XJpptù  sfauillanti  delle  Ueffeftelle  ;  &  dalla  fua  penna  cadono  ine hio* 
flripiu  dotti  della  Hejfa dottrina ,  i^ptìt  durabili  delCimmutabil  natU" 
ra,&  degf  eterni  CicU .  Et  Cornino  Ventura  Fenice  degrimpret- 
fon  dedicando  al  fìngenti  il  quìntoLibro  delle  fue  lettere  dedica- 
torie Tanno  1605.  chiama  l'Intelletto  di  Lodouico  vn' alto  colle  di 
Parnafi .  il  cuore  vn  Choro  di  ntufe ,  l'Ingegno  vn  fonte  perenne  \  l'affet- 
to vn  alloro  fimpre  verde,  la  mente  vn  chiarijftmo  Apollo  ^^r  la  fua  e  afa 
vn  Fcfugio  de  Scrittori  più  colti ,  vnMufeo  de' pluf  amo  fi  letterati ,  'vn- 
Accademia  d intelletti piìt  facondi  ^vn giardino  aepiù  maturi  giudici  ^ 
vn  Teatro  de  petti  più  valorofì  yé'vna  libreria  de  viuenti  più  limati 
volumi .  Er  nella  Lettera  al  f^igg'o  Lettore  foggiongc  ;•  Frige??ti co^ 
no/fiuto  per  l'Italia ,  come  la  luce  per  il  Mondo ,  Ifimato  da  Grandi  come 
la  Gloria  i  da  mezzani  bramato  come  la  pace  i  da  Piccioli  fofptrato  come 
l'Vtile  ;  da  tutti  come  la  Bontà  amato  ;  da  dotti perfett^fjtma  loro  Jdet^i 
da  Idioti  ficurijjìmd  Scorta;  da  Prelati  ottimo  Coadiutore  ;  da  Secolari 
faggio  conftgliere  ;  da  Predicatori  compito  dicitore  \  da  Lettori  fotttlifsim 
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mo  fcoUflìeo  ;  da  Scrittori  giudiciofifsimo  sompofitorè  ;  dd  Pèeii  il  diuK 
no  furore  :  da  Muftctla  dolcez^  della  voce  i  da  Matematici  tvna ,  c«/ 
['altra  quantità  ;  in  fomma  da  tutti  gt Intendenti  l'enciclopedia  ,  d.t^ 
tutti  i  V  ir  tuo  fi  la  lirtù  conofciuto,  amato,  ftimato  honorato  ^  predicato , 
digntfsimo  de  piti  alti  titoli ,  &  gradi  deW  cecie  fi  a  Bica  Gierarchia . 
Diede  alla  luce  molte  orationi,che  va  ìoarrot  no  ftap«ite,3c  fra  tfle. 

Oratio  adampltfs,  Bcrgomi  Epifcopum  1$,  Bapt»  Milanunt .  Bergo- 
rr.iapudCom.  Vene.  1592. 

Tutte  d'ogni  più  foda  dottrina  >erudittlone,*f  eloquenza  ripiene^ 
Non  vide  Lodouico  potiam  dire  à  <c  fteffo  ma  à  gl'amici ,  a  proifi^ 
mi ,  à  ftranieri ,  &  à  quanti  faceuano  à  lui  ricorfo ,  diuenuta  la  cafa 
fua  vn'officioa  fempre  aperta ,  donde  dotti ,  3c  ignoranti ,  laici ,  & 
ecclefiaftici ,  grandi ,  e  piccoli  riportauano  Ja  defiderata  merce  de 
confcgli ,  confulti ,  &  determinationi .  Accompagnò  alla  virtù  la 
candidezza  de  cortumi ,  &  integrità  della  vita ,  cagione  che  ftima- 
to  TofTe  non  meno  vn' esemplare  di  Bontà,  che  vn  Fondaco  di  fa- 
pere  .  Lafciò  il  Mondo  cflcndo  Padrone  à^\  V.  Confortio  della- 
Mifericordia  Tanno  \6^6. 

Ma  con  eterni  caratteri  farà  la  fua  virtù  celebrata  ,•  come  pur'hà 
prctefo  vltimamente  celebrarla  vno  de  più  gloriofilumi  deirAc- 
cademia  Eccitata  Antonio  Guerrini  Dottore  di  T.  S.  &  delle  Leg.^ 
gi ,  Canonico  della  Catedralc ,  &  Accademico  Rugginoìb  nel  fe- 

sueme  Elogio  : 

LVDO  VlCtVS  communi 

Quo  vicam  cundli  necellario  amittunt 

Nomen  ,  Famam  ,  Gloriam 

Perennauic  ERIGENTI VS. 

Occidic  quidem  Sydus  Bergomei  cgeIì 

Verum  Aftta  magis  falgenc  in  occafu 

Imo  Sol>  Se  poft  occafum  ,  reflexo  lumine  ,  fpkndet." 

Huius  eloqucnciam  fuggefla  pra:dicant 

Huius  do(5trtnam  Libri  conclamane 

Huius  pieratem  tempia  venerantui". 

Cunftis  virtutibus  pr.cclarus  ;-^. 

Clariores  virtutes  reddidic  '"'/. 

Piùiibus  d/gnitatibus  infignitus  ■*;         » 

Eafdem  dignitates  infignmit. 
Sileat  Pitagoras  animas  transmigrarc 
Hrc  enim  nulium  alium  informauic 
Dum  ei  fimilis  non  eft  inuenrus  . 
Sans  diftum  cura  fatis  dici  nequeat. 
Mirum  tamen  quod  raortuus  viiiat.  LO- 
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LODOVICO  LOCATELLI' 

IdiodiBaldalarre  fu  Lodouico  Locarelli  Corri 
vitudinonolìio,ehefoiritoda  namli,&  nati* 
uo  terriera  mento  vn  gc^nio  inchinatilTrmo  al 
f'apere  confumò  la  pueritia  nell  apprenfiors^ 
dcii'humane  lettere  con  tanta  fortuna,  che  nel» 
l'età  d^anni  quattordici  potè  eiVcr  idoneo  à  ftu-^ 
djj  maggiori ,  onde  partito  dalla  caia  paten  a^ 
difpole  ptrr  vu  più  ficura  tracciar  la  viriiì,  che  non  così  facilmente 
f  à  gr^gi ,  &  commodità  domeftiche  fi  ritroua  e  S'applicò  daprin. 
cipio  ajlc  Leggi,  ma  dato  d'occhjo  ad  alcuni  libri,  di  medjcmalì 
curioilcà  ripieni , cangiato  peiiiìcro  repentinamente  à  ftudij  di  me» 
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dicina  firluolfc,  oue  pur  dubitàdo  reftar  adietro,ò  perche  la  fualn* 
chinatione  non  vi  concorre(Ie>  ò  perche  temefle  lì  poteflecfTer  rin- 
facciato y  Tarde  vtmlìi;  prcfa  nuoua  rifoJutione  tutto  alla  Chimi- 
ca profefHonc  fi  dedicò  ;  arte  da  Lodouico  ftimata  quafldiuina,per 
haucr  del  fopranaturale  nella  feparatione  degl'elementi,  nel  caua- 
re,  e  difgiungere  il  puro  dall'impuro ,  e  nell'ertrattione  delle  quin- 
te cflenzc,  tinture  side  minerali, e  vegetabili,  come  ancodegl- 
animati.  Venti  anni  continui  in  qucfta  facoltà  con  flngolar  pro- 
fitto s'affaticò ,  ftimato  vno  deprimi  Chimici  hauefle  la  noflra  Ita- 
lia ,  che  perciò  dopò  hauer  fcorfo  quafì  tutta  quefta  regione ,  &  d'- 
«uantaggionegl'vltimi  anni  la  Francia,  &  buona  parte  dtll'Alema- 
gna  fermò  Tordinaria  fua  habitatione  in  Miiano,oue  co  l'arte  Tua  va 
ri;  fegretia  &  arcani  copofli  A  molciflìme  infìrmità  profìtteuoh',&  per 
appjgarelacuriofiràdegl'iogegni  marauigliofi,sì  fattamente  nel- 
la pagirica  ,&  empirica  accrediiò  il  Tuo  rome  scheinn^olte  occa- 
fìo.ii  fu  prattica^^o  vn  nouello  Etculapio  per  medicina  de  languori. 
Nelfuo  Teano dArcant i^hch vno  òfi"  vìxxMQ^i  parti  del  Lotaielli 
framifchiavarie  z  fi  e,  &  caratteri  ofcuri  ,non  perche  dcfìderinon 
clTer  incefo  ,  ma  perche  brama ,  t  h:;  tutti  intendano ,  $i  per  meglio 
intendere  leggan  l'alerò  Tuo  Libro  intirclato  Lucidano  chimico^,  ouc 
lacontrozifrafi  ritrouacheleua  ogniofcurità.  Qui  purrcgiflrai 
Commentarfjdi  Paracelfo  uegrAforlfmi  d'Ippocraic ,  fpiega  i  no- 
mi ofcuri  da  Filofofì  à  minerali ,  &  altre  matèrie  chimiche  irrpofli , 
moflra  le  fca le  alfabetiche  di  Raimondo  Lullo  chiudendo  Topia^ 
fua  con  alcuni  difcorlìà  Medici,  &  Speciali  d'Italia  in  diff:fa  della 
medicina fpagiric3,&  inftrurcione  drgi'ignoranti. 

Sono  dunque  fatiche  del  Medico  Loci telii,checoù  comn.unc- 
mente  chiamato  veniua  • 

ìlTrattato  della  peftè ,  In  Venetia  ,   1629, 

il  Teatro  d'Are  ani. mi  quale  fi  tratta  deWarte  chimica ,  ó'fioi  arca- 
m.  In  Milano  per  Gio.  Pietro  Ramellati.    1(544. 

il  Lucidano  Chimico ^ 

Terminò  i  fuoi  giorni  in  Genouadal  contagio  percoflb  l'anno 
1557.  hauendo  dopò  di  fé  vari)  manufcritti  lalciato,  chefbrfi  ml. 
giorno  dAile  tenebre  vfciranno, 

LO- 
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LODOVICO  DI  LOVERE. 

AucIIando  di  quefto  virtuofo  Pad -e  il  Miraccio 
nella  Biblioteca  Mariana  la  chiama  Brcfciano 
ò  di  Patria,  ò  <}ìì  coglierne ,  &  aggionge  foffe  da 
Lucy  e  nome  nelle  (tampecorrorcodouendodir 
Be  Luere  come  in  effetto  fu  Lodouico,  terra  dei 
diftrerto  di  Bergamo ,  benché  nello  fpiriruale  à 
Brefcia  fottopofta .  Che  folle  Brefciano  di  co- 
g  lO'Tie  p:.ò  elT^rf,  noa  hauendone  noi  fin  hora  certa  noti'ia,  &  ra- 
pendo nella  noftra  Città  eflercopiofa  quefta  faraeglia  ;  Comun- 
que (x)  è  cerco  efler  (lato  di  Louere,  &  in  confeguenza  Bergamafco, 
che  entrato  nella  Religione  Domenicana  confeguì  in  breue  tempo 
qicgi'honori  tutti,  titoli,  U  gradi,  che  fonopremij  della  virtù.  Co- 
sì lo  troueremo  Lettore ,  Maeftro ,  &  due  volte  Prouinciale  della-. 
Lombardia  Indigniti  quanto  meritata  da  pochi  altretanto  ambita 
da  molti  per  la  vaftità  della  giurifdittione,  honoreuolezza  del  po- 
llo, &  precedenza  fopra  gl'altri.  Nell'eflercido  Apoftolico  del 
predcare  em  ulò  i  primi  de'  fuoi  tempi ,  vedu^ofi  perciò  Lodouico 
da  più  fegaalati  pulpiti  d'Itaha  quali  da  arco  guerriero  faettar  il 
vitio,&  fulminar  il  peccato.  Scrifle  in  materie  predicabili  dottif- 
fimi  Sermoni,  chea  fine  foffero communi  à  tutte  le  nacionì  chri- 
ftiane ,  come  al  beneficio  àx  tutti  erano  indrizzati ,  fpiegò  in  latino 
idioma ,  in  cffi  non folo  manifcftando  ardentiflìmo  zelo  dell'altrui 
falure,  ma  fingolar  viuacirà ,  &  dottrina  nellajrpiegatione  de'  palli 
difficili  di  Scrittura, ór particolar  chiarezza  nella  dichiarationc.^ 
de'più aiti  ffiifteri della  noftra  Fede. 
Sermone s  fuper  Euangelia  totim  anni . 
Sermones  fuper  F.pifloUs  totius  anni  » 
Sermones  de  San&is . 
Sermone  s  de  fcftis  deipara  Virg.  Mari  et  • 

11  fao  valore  lo  porrò  ad  clTerlnquifitore  contro  l'eretica  praui- 
tà ,  &  fu  in  quefto  grado  parecchi  anni  venerato  nella  noftra  Città 
dx  cui  entrò  Inquifitore  l'anno  di  Chrifto  1557.  Non  refparmiò  ia 
tal'olHcio  fatica ,  &  diligenza  alcuna  perche  il  loiho  folfe  dal  buon 
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frumento  feparato ,  &  la  paglia  dal  grano ,  poftofi  ad  immitaciont 
di  Pio  V. ,  che  l'haucua  in  tal  carica  anni  auanri  prcceduto,à  perfe- 
guirar  greretici,  efponendo  per  difFel'a  della  Religione  à  mille  pe- 
rigli lavica.  Guidò  vira innocentifììma  degna  d'clT.-re  con  rirolo 
di  (anta  rammemorata ,  onde  in  contrafegao  de'  fuoi  meriri  dicono, 
che  le  fue  mani  dopò  morte  nel  feretro  fpirafleroodori  di  viole, 
perche  la  Tua  vira  2 ile  narici  dì  Dio  tramandò  Tempre  fragranze  di 
balfamo,  e  qual  odorifero  giglio  aH'afpetto  comparue  della  diui- 
r.ità  .  Morì  in  Brefcia  Tanno  1572.  in  quel  punto,  che  hauendo 
terminato  di  recitar  l'hora  di  Prima  cominciaua  le  belle  p^rol^: 
Tratto  fa  in  confpccltì  Bomim  Mcrs  fani^orum  dm.  Cerro  prefagio 
fbfl"e  nel  numero  di  quelli  riporto ,  che  eoa  pretiofo  paflaggio  fan- 
tificino  la  propria  morte. 
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LODOVICO  ODASIO. 

Empre  ferace  la  Terra  di  Martinengo  ài  quali- 
ficati foggerei,  &  per  virtù  fegnalati  produAc^ 
nel  fecolo  quintodecimo  Lodouico ,  che  con  la 
fublimifà  della  fua  eloquenza  honorò  la  Patria, 
&  nobilitò  la  fameglia  .  Fu  Rettorico  di  tanta 
eccellenza,  che  i  primi  Prcncipi  d'Italiabra- 
morno  hauerlo  alla  Corte  loro ,  fra  quali  fi  fti« 
mò  dì  tutti  il  più  fortunato  quello  d'Vrbino  Federico ,  che  eoa-. 
grolTaprouigioneàfe  tirato  i'Odafio  fi  perfuafe  fra  Prencipi  de* 
fuoi  tempi  poffeder  di  tutti  la  più  fiorita  corte,pcrche  irà  fuoi  dilet- 
ti chiudeua  Lodouico ,  che  co*  fiori  dell'arte  oratoria  feroprc  più 
leggiadra  la  rendcua .  Celebre  rifuonar  fece  il  nome  fuo  per  v^- 
rie  Citrà  d'Italia  ouc  hebbe  occafione  di  portarfi ,  &  fé,  non  fcnza.*' 
marauiglia  Io  viddero ,  &  vdirno  Venetia ,  Padoua  (hauendo  anco 
diquefta  riportata  la  cittadinanza  per  cui  Padouano  addimanda- 
to  veniua  ) ,  Bologna ,  &  altri  moltiflìmi  luoghi  ;  pur  Fiorenza  nel-' 
le  fodisfattioni ,  che  di  tal  virtuofo  raccolfe  Lorena©  Medici^  n'an- 
dò per  qualche  tempo  faftofa ,  Se  con  l'aggregarlo  alla  fiimofafua 
Accademia ,  nel  fortunato aquifto  dVn  tanto  perfcnaggìo  fi  repu- 
tò in  fornaio  grado  felice .  Era  non  folo della  Latina,  ma  della  Gre-' 
ca  lingua  pienamente  padrone,  &  con  sì  dolce  ftile ,  &  elegante 
vena  i  proprij  concetti  fpiegaua,  che  pareua  ogni  fua  parola  nel 
miele  intinta ,  &.  ogni  carattere  di  celefte  ^iettare  rifparfo ,  perciò 
lodato  dalle  prime  penne  di  que'  tempi  Angelo  Politiano ,  Ermo- 
lao Barbaro ,  Pietro  Contarini ,  Polidoro  Virgilio ,  che  pur  Tanno 
1499.  dedicò  airOdafio  il  nobil  fuo  libro:  De InuentQribu^  rerumi 
&  altri  ch'à buona  lor  forte afcriueua no  l'efler  dell'Odafio amici, 
che  le  Mufe  ,  &  le  Grafie  feco  tcneua  indiuifibili  compagne,  Tra- 
duiledal  Greco  idioma  alcune  opere  di  Plutarco,  che  dedicò  a 
Pietro  del  Politiano  illuftrlfiìmo  difcepolo  ,che  poi  fiirno  dal  me- 
defimo  Politiano  alle  più  efquifite  viuandcpoteflfero  il  palato  dcl- 
Tinrelligenza  irritare  paragonate,chiamandole,perle  fouauirà  dtU 
leparole  d'o do rofe  fragranze  ripiene,  per  l'arguta  dolcezza  dello 
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fentenze  di  faporofa  delicatezza  ricolme  ;  &  per  grallettament. 
dell'eloquenza  dì  prctiofiffimi  aromi  condite:  Ma  notiamo  le  pa- 
role di  quefto  eminentiffimo  Scrittore ,  che  nella  feconda  letteia- 
all'OclafiOjchcali'horeraconil  Prencipe  d'Vrbino  diretta  ,  fcriue- 
ua:  ?luiArchiìiftdumnoutimlibcllMm  quemtu  fcilicet  latini  Inter - 
frc'tatm  adolefccnti  meo  nuncupalìi  vidi ,  Cétpi ,  legiy  é*  quidemfimul 
omnia  adi  octipide  ut  prim p^nc  adcalcempra  Hf^dtoperueniffe  ,  quam 
ix  carccYihiispromotiijp:  me  ferfrim  .  llUx  mihifutt (tatimfuauis  odor 
quidam  vcrborum  tuorttm  piane  amhrojìns  \  tam  f.nttntiarHm  velati 
fapor  quidam  auHerm,  &  dulcis  nonfecus  illece  hris  orationis  tH£  quam 
n^yrothcc^  cf'ndimcnti-i  imbutus  ita  (quod  dicitur )  palatum  inttfifiit  ^ 
vt  quaji  hi  Litio  aliquìs ,  vix  commanfas  epulas  h.^s  tam  lautas ,  tam^ 
opiparas  dtuoraucrim . 

/\krc  opere  IcrifìfcLcdoulcOjde'Ie  quali  il  nome  fmarrito,  nel 
dtfi ierio  drOa  cognitione  afflitti  ne  lai'cia .  Ei  ftcìTo  le  tocca  nella 
prima  lettera  al  PclitianOjOue  parlando  àtì  Libro  di  Plutarco  à 
Pietro  dedicato  fcriueua  :  Cuilibrum  ex  Plutarco  traductumyvnum 
ex  V7ultls  ineptìarum  mearum  monumcntis  àc  die  ani .  Hor  folo  go- 
diamo. 

IptftoU  adAngclum  PoUtianum .  Inter  EpilioUs  Angeli  PoUtiani 
lib.  3. 

Oratio  in  funere  Guidi  V  baldi  Frbini  Ducis ,  Inter  orat,  funebre  s , 
Hinonise  typis  V Vechelianìs  •  1 6 1 3 . 

Ftì  Maeftro  del  nouello  Prencipe  d' V^rWno  Guidone  figlio  di  Fe- 
derico, che  d'ogni  più  efquifita  eruditione,&  eloquenza  adorno 
refe .  Fiorine*  tempi  d'innocentio  VII  \.  Sommo  Pontefice  negl'- 
anni 1488 . ,  &  verfo  il  principio  del  fecolo  feguente  finì  ài\  viuerc. 

il  Mutio  ne  fa  nel  fuo  Teatro  degna  memoria ,  oue  di  Martincn  • 
go  ti'attando  canta . 

M^xìmìi'S  hi  ne  Eh  et  or  Ludouìcm  Odaxim  ortum 

C  larm  epiHoltjs ,  c^  breuitatc-  trahtt . 
^uantm  crat  nouit  florens  accademia  mainus , 

Ft  Laurens Medicis  i^gc'f^rjf^.  tubar 
fu  quoq^  polities  grai£ ,  Lati^y^,  loquela 
,HHnc  inter  primos  P oliti ane  locas . 
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On  sì  mirabii  inneìlo  dì  nobiltà  ,  lettere ,  &  armi 
fi  Wddero in Lodouico  Kota  Cau'g'ierc  fig  io 
pur  d'vn'alcroCauaglicre,che  fu  f  ilo.  Bitnfta 
Condottiere  per  la  Ven.  Rep  ry^uorrìini  d'ar- 
me, le  glorie  inferte,  che  ne  pò- è  la  Patria  fi- 
poricidìaii  frutti  delibare  badeuoii  à  foiisfarc 
'^^'^^  de  più  delicati  palati  le  voglie ,  &  fariarne  g''ap- 
petici.  Vidde  del  Sole  la  prima  luce  l'anno  1579.  ,6^  fucxetlìja- 
mente  nel  crefcer  degranni  addocchiatii  fplendori  delle  fcier.ze, 
procurò  Lodoutco  col  farne  pregiato  aquifto  arricchir  di  nu^ui  lu- 
xr.i  la  maeftà  de  fuoi  natali  j  &  gliene  (orci  così  f.'licemente  i'ituren- 
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to,  ftimato  il  Rota  vno  de  più  dok  i,  A  legg  adi  i  Poeti ,  che  Icgujf- 
fero  il  corteggio  delle  mute.  N:^  auall  ielch*  r  pif  ghi  fupropo- 
ftoinefrempiarcdi  chi  perla  via  de  Tarmi  traccia  dei'hunore  la 
fcettrojonde  Hcrcole  TafTo  nel  ino  t  bro  He;!'lmprcfe  cii  (j"efto 
Cauagliere  difcorrendo  di.eua  ;  fvjfc  Lcdouico incaminato  à  orjm^ 
fafii  atlagloriaper  ambe  le  vie,  che  più  lapromttlOhO  loetiche  >  iér  Bel- 
Ite  he  .  Le  fourahiimanc  bellezze,  re  gt  cu^ri,^^  celeft".  quaUtà  d'- 
ElenaBerettafeceronelfeno di  Lodouicc;  buccia  ta!e,che  diede 
la  fortezza  dei  cuoreper  vinta  in  ootere  d'Amore  j  fpofacofi  con  la 
Bella  nelTcntrar  della  giouentù  l'anno  idoo.  quanto  con  giocon- 
diflìmo  principio ,  altretanto  con  meftiflimo  fine ,  quando  the  allo 
fpirar  dell'anno  la  deplorò  fra  le  fue  braccia  fpirante  l'anima ,  ce  lu 
donar  alla  luce  nel  parto ,  che  partorì  ad  Elena  la  morte  ,  Gio.  Bat- 
tifta  hoggidi  viueme, degno  iìgl-odi  sì  nobil  copia ,  &  di  slg  orio- 
fa  radice  illuftre  germoglio.  Qua!  ferirà  prouaflc  Lodou:conel 
feno  à  si  gran  perdita ,  ne  farà  Amere  il  te/limonio,  t  he  la  doue  ^?i 
allhoranonfieraLodouicocompiacciuro  ccn  la  ccgnitionedcli'- 
liumane  lettere,  che  rader  il  piano  anziché  foJleuarfì  a]  monfc^  5 
cftinta  la  Conforte  impennò  l'ali  d'Aquila  generofa  ,  &  volato  :a^ 
Permeilo  flipulò  qiiiuicon  leMufc  perpetua  kgaj.  confagraado 
alla  bella  efìinta  il  principio  de' Tuoi  canti  » 
Amor  canta  tni  dijfe  ,  alto  fubietto 
Sarà  cojtei  del  tuo  amoro/o  Itile ,  c^r. 

Continuandone  poi  con  si  buona  fond'allianzi ,  che  fra  Cigni 
dell'età  faa  fò  de'  più  cari  ad  Apollo  giudicato .  In  allufìone  del- 
Tamorofe  fiamme  fue  leuò  il  Rota  Timprefa  dVna  Faifalla,che  den- 
tro l'accefo  lume  fi  fcaglia  con  le  parole  :  Sì  forte  €  il  voUre  \  Ma 
per  accennare  la  generalità  de' fludij  j  &  honorati  fiai  de'fuoiimi- 
pieghi  più  eroica  è  quella  d'vn  mazzo  de  rro£i  appefo  ,  m  cui  ccn 
amjcavnìone  fpade,lanciej tamburi, libri,  compafTì,  v  ole,&c.  s'- 
allacciano, aggionte  le  parole:  Nonftmperreddtntinfomnem .  Tut- 
to perche  fofle  il  Rota  creduto  per  armi,  &  lettere  ambideft ro,& 
d'ambi  le  Palladi  guerriera,  &  dottrinala  vguaimcnte  inuaghito  , 

Pafsò  LodouJGoalle  feconde  nozze  portato  da!  poetico  genio 
irà  le  braccia  di  Paola  Solza  gloria  del  {eflb,;&  fregio  della  Poe  fi. , 

accor- 


accordando  con  éffa  sì  gracjoftmcntc  il  cantò» che  potè  à  fua  lode 

Grifoftomo  Talenti  ìntuonarc» 

Tu  nuouo  Sol  dlnfubria  al  Bremlo  interne 
Sei  a' ecce  I/o  fpìendor  fuhlime  fegno  , 
B  [ol  per  t€  Permefò  haaendo  k  fdegn» 
Tdn  le  Mup  tra  noi  lietQ  foggiérn^m 
Et  non  oftante  appoggiaffe  la  Città  su  quefta  ^uou  i  public!  affarr,' 
&ilPrencipegraddoflaflrerileuanti  incombenze,  deftinato  l'anno 
1 5i  7.  dal  General  Girolamo  Conuroaila  cuftodia,  &commando 
del  pofto  di  ViUa  d'Adda ,  &  contorni,  per  cuipofcia  ne  riceuette 
dal  medefimo  Cornar©  ampie  atceftationi  dì  lodi,&  glorie  mai  fer- 
ma fi  vidde  dal  continuamente  ne  fuoi  virtuofi  moti  raggirarfi ,  on«^ 
de  ad  horror  d i  Lodouico  fu  fcritto  :  In  medio puhlicarum  rerum  ne2 
fotijspriuato  mufarum  odo  fruituryvor/k^prorjày  lyrica,  &  tragica j  ludi* 
era y feria  tam  feltcitcrfcribtt^njere  A^eropeus ^fophocleo vt  coturno 2, 
Apollinea  donandusfit  lyra ,  Parti  fono  del  Cauagliere  Rota  Toprc 
feguenii. 

Hime  amoro  fé,  luguhriy  é' varie  .  A  Cofmo  II.  Gran  Duca  d^, 
Tofcana.  In  VcnetiaperEuaageliftaDeuchino.  lóiim 

lì  Tirfi  in  ottaua  Bima ,  lui . 

Canine  per  U  Sig.  Loren^  Giulìiniano  Capitanio  di  Bergami  i 
quaternari'*  In  Bergamo  per  Valerio  Ventura .  i6ij» 

Il  Re  Cernando  Tragedia,  AI  Cardinale  Franccfco  Barbenno« 
In  Venctia  per  Giacomo  Sardina  •  1624. 

Vn  Volume  di  Lettere  fottjy  diuerfi  capi  • 

CoKfègli,  é'  rifpoHe  in  materia  d'honore , 
Per  tacere  d'altre  molte  compofitioni  in  verfo,  S^profa,  Con  anno- 
tationidiuerfech'^ippreflbil  figlio  quafi  reliquie  ne' fanruarij ,  £x 
conferuano.  Kebbc  fra  gl'Accademici  Affidati  Ai  Pauia  al  fuo 
gran  merito  adeguato  poffo,ma  quantunqueaffid.no  non  potè  i 
colpi  di  morte  fchiuare ,  che  nel  contagio  ài^\  1630.  alli  8,  Luglio 
in  età  di  5 1 ,  anno  Io  colfe ,  5c  al  Ciclo  io  mandò . 


LO' 


LODOVICO  VALLE. 

Vanto  obligati  fijno  i  Tironi  del  Foro,  &  Noultij 
di  Palazzo  à  Lodouico  Valle  celebre  Procui-a- 
tore  delle  caufe ,  i  libri  da  lui  compofti  abbon- 
dantemente lo  moftrano;  pofcia  che  in  elfi  le  re- 
gole, &prattiche  infegnandoper  rettamente 
formar  gl'Indromentì ,  ik  ogn'alcra  Scrittura  al- 
la profcffione  attinente,  rcfta  bafteuolmentel- 
obligatione  conchiufa di  quelli, che  caminar  pretendono  perii* 
fìrada  da  Lodouico  infegnata.  Sij  pur  qual  fi  voglia  à  p^nacol 
piede  sù'i  primo  gradino  del  Palazzo ,  che  ftudiando  la  Teorica,  fie 
Prattica  dei  Valle, ben prcfto fi  trouerà alla  fommità  peruenuto, 
flc  con  tanta  ^diCìVìtì.  prattichera  gl'atti  ciuili,che  fembrerà  nell'arte 
confumato  in  tempo  che  à  pena  nel  roilofi  rroua  de  Palazzifti.  Ve- 
diarro  dunque  di  Lodouico . 
Insìrumcntorum  Theorica. 
A^iorum  ciuiliam  Pr  a  ci  te  A, 
Libro  di  picciol  volume  si, ma  di coplofa foftanza , non eflendo- 
ui  che  defiderare  per  i'inftruttionc  d'va  nouello  notaio  j  onde  non 
sì  torto  dalle  (lampe  del  Ventura  fotto  gl'occhi  de  Concittadini 
comparue,che  voiatefene tutte  lecopiene^fludij  de  particolari ^ 
fui  aftretto  lo  Stampatore  far  nouellamente  gemer]  Torchi  per  ap- 
pagar li  curioficà  di  chi  nouelamente  lo  riccrcaua  Così  trouia- 
mo  i  Libri  del  Valle  in  breuiffimo  tempo  due  volte  fiarr  pari ,  IVlri- 
ma  delle  quali  fu  l'anno  15  84.,  ancor  di  prefente  (timata  quefla- 
fa  ica  ricco  gioiello,  &  pretiofa  gemma  da  conferuarfi  ne  fcrigni 
de' più  ftimati  arredi  della  palazzina  pioiefifìone. 

Era  il  Vallcmoltoftimatonontanioper  la  virtù,  che  iraefìofo 
ferro  le  componeua,  quanto  per  la  rettitudine  della conlciepza.» 
ch'ogni  fua  attiene  maneggiaua ,  onde  ne  lingua  giraua ,  ne  penna 
moueua,relaGiuftitia  dellacaufanonlc  feruiuadi  (prone,  con- 
tento, che  l'oro  nella  fua  borfa  agonizaHejpiù  roftoche  vedeio 
agonizante  la  verità .  Gl'amatori  del  Giudo  ammirando  del  Valle 
l'mtegritàfenzapari  lo  chiamauaao  il  Monocolo  fra' Ciechi,  il 

Coruo 


Corùo  con  le  piume  bianche ,  il  Serpe  fenza  veleno  j  mentre  in  op- 
pofto  le  forenfi  mignatte  de*  Procuratori ,  &  Notari  iniqui  lo  fpac- 
ciauano  per  vn  Tiranno  deirarte,vn' Aflaifinodelle  leggeva  Ladro 
de  priuilegi  del  Foro  >  come  che  nonofafTe  auanti  il  Giudice  com- 
parire fé  non  con  le  vefti  candide  della  fìncerìtà  longi  da  fuchì,bu- 
gie,  ialfità ,  cauilli,  inuentioni,  cabale ,  &  fìntioni ,  che  pur  fono  de 
Procuratori  del  Mondo  le  più  dilette  compagne .  Nel  dìffenderc 
i  fuoi  Clienti  tal  era  la  mod.  ftia  del  difcorfo,  ch*i  cuori  di  chi  IVdi- 
ua  innamoraua  i&  fortunato  già  fi  raffiguraua  con  la  corona  allo 
tempie  vfcir  quello  d.illa  tenzone,  di  cui  haueua  Lodouico ,  /olito 
condur  feco  in  trionfo  le  vittorie ,  la  protettione  intraprefo.  Ad 
altre  fatiche  haueua  pofta  la  mano  il  Valle  per  arricchirne  i  Torchi, 
<|uando  la  morte  à  noi  lotolfe  per  darlo  airecernicd  • 


lo- 


m 
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LORENZO    BIFFI 


LORENZO  BIFFI. 

Ncor  rimbombano  i  Pulpiti ,  fuonano  i  Licei ,  Jn- 
tuonano  le  Accademie  il  nome  gforiofo  di  Loré- 
zo  Biffi  Chierico  Regolare  Teatino  figlio  di  G/o« 
Battifta,  che  non  fall  Pulpito,non  afcefe  Caredra 
oratoria,  non  frequentò  Accademia,  che  fece  no 
haueffc  la  gloria  compagna,  e  grapplaufi  UgMZc'l 
Sono  di  quefta  verità  perpetui ,  &  veridici  ttdU. 
monij  i  primi  Pergami  d'Italia,  che  illuftrati  dal  Biffi  ancor  ne  pian-  ' 
goao  la  perdita ,  &  defidcrano  la  prefenza.  Alla  profondila  de! 
fapere  accompagnò  fouauità  tale  di  coftumi,  fingolar  humiltà,  infi- 
gae  integrità ,  &  gratiofa  agibilità ,  che  non  meno  ne*  priuati  col- 

'  ~  loquij. 


PARTE    P  RI  MAI  ^^y 

loqujj,&  fimilianconuer/ationl  rapiuai  cuori  di  quello  £icciìo 
ne' public!  difcorfi  l'anima  incatenando .  Rtufcì  vguala;cnce  coji 
la  penna ,  e  con  la  lingua  famofo ,  celebre  per  moitifrime  Opere  dx 
lui  ftampate ,  ma  in  Ipecie  per  i  Sagri  ragionamenti  del  \DÌHim 
Agnello  ,  che  pria  d'entrar  lotto  Torchi  fumo  dalai  con  accUiiìa- 
tioni  predicati  da*  primi  Palpiti  d'Itaha  j  prima  in  Napoli ,  poi  in-, 
Piacenza ,  5c  indi  i  i  Bergamo  ,  ma  fempre  con  diuerfe  inuentioni , 
cioè  à  dire  di  Viàggi  al  monte  dAU  mirra  \  al  Giardino  de'' dolori;  al 
eamPO  de'  fiagelli  ,•  alla  Corte  del  Re  coronato  di  fpine  ;  al  monte  de' pro^ 
digii  alla feu ola  del  Crocififfo  i  é*  al  mare  delle  grandezze ,  e  degl'afa 
fanni  di  Maria ,  Le  stampò  dall'alti ui  grate  violenze,  &  dolci  sfor- 
zi importunato ,  per  altro  nemico  di  più  comparire  fotto  le  cenfure 
dc'critici  del  Mondo,  ancorché  l'opre  del  Biffi  à  guifa  d'Aromari 
Sàbei,  quanto  più  battute  ,&  piftc  firmpre  più  odorofefragranzt-» 
fpiraflero  ;  à  lui  pofcia  persi  degna  compofìcioae ,  in  cui  lapier^, 
Gl'eloquenza  di  paripafTocaminanofcriuendo  l'erudirififìnoNa- 
USitmiTom,  ì.opufi  Omnem  Tjerherumcultumielegantiamqi  abiuro  etid 
quum  ad  illos  fcribo  qui  in  eloquenti^ ,  drperitix  arce  flint  :  in  quia  te 
effe  vt  maxime  negcs ,  maxime  tuaprobant ,  &  e  a  precipui  qu£  no^tifji" 
me  de  dilli ,  in  quìbus  pietas  ita  cum  eloquentia  ccrtat ,  vt  incertum  Jii 
fui  palma  tribuatur . 

Somma  lode  riportò  pur  Lorenzo  dal  fu-)  Hifcorfo  Accademico  delU 
guerra y  che  otro  volte  ftampato  portò  al  foumo  grado  degrhono- 
n  li  (uo  celebre  Auttore .  V^^diamo ài  quefto  foggetto . 

ni/cor fo  accademico  in  lode  della  Guerra  ,  la  Napoli  per  Lazaro 
S  onggo.  téli,  &alfroue. 

il  PrenctpeChriHiaho  ombreggiato  nella  Chiefa  Cattedrale  di  Gc^ 
n9ua  nella  Coronai  ione  del  Doge  Giacomo  Imperiale  .lui. 

Oratio  in  Laudem  B»  Ludouici  BirtrandiOrd.  /'/'^^/V.  Neapoli  per 
lacobuTi  Carlinum.    .6i^, 

In  funere  R,P,M.  Thoma  Caraffe  Ora   Vraaicat.  óratt$ .  Neip.' 
apudlo.  Oominicun  Iloncah  )iuii.   1614 

Oratione  nella  morte  di  Monfignor  Gio.Sattilf a  Milani  Vefcono  di 
Bergamo,   In  Berg.    1617. 

Nanijiy  é  Paana  ;  ilUfumri  D  Io.  Saptisfa  Milani  Epifc,  Bergom. 
€tc^ Hxc_  triumpho B, Caistam Thiena^etc. Vcu.apad iiai . i5 ir  i6\%. 
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Trionfi  della pouertà  di  S,  Carlo  [piegati  nel  Duomo  dì  Milano ,  In» 
Milanoper  Gio.  Battifta  Bidelli.  1620. 

Sacrorum  cinerum  triumphus  or  atto  panegyrica  ad  S aneti fs.  Grcgv- 
ffUm  XV,  P,  0  M.  hahita  in  face  Ilo  Pentfìcio  Vaticano ftr,  IV  .Cincru. 

il  diuino  Agnello  Hante ,  ó  vccifo  difì;orft  fopra  i  principaU  mi  fieri 
della  Pafsione  di  Noftro  Sign,  Giej»  Chrilìo .  in  Bcrg^amo  per  M  An- 
tonio Rollì.^   i<5^9. 

Hebbe  nellalua  Congregatione  varij  gradi  ,&  honori;  fu  'n.» 
Bergamo ,  &  alerone  Confuliore  del  S  Otfitic  ,  ftimato  quafi  ora- 
colo nella  fua.  Città  >  venerato  qua!  granioggcttodag  \  fieri, 5r  ge- 
neralmente per  lefueriguardeuoli  qu^Iitàa  nato,'?^  riuerito.Effcn- 
do  Prepofico  di  S»  Agata  di  Bergamo  gettò  le  fondamenta  dei 
nuouo  Monaftero  con  Ipefa  indicibile ,  per  il  ilio,  che  occupar  do- 
ueua , fopra  qualipofcia  i  fucceflori  erf^ro  la  nobil  fibrica ,  .he  di 
prefente  fi  vede .  TralTe  i  fuoi  giorni  fino  all'anno  r  65  a  in  cui  alli 
%,  Settembre  chiudendo  grocchi  in  Tonno  di  pace ,.  .v*api  ì  la  porta-^ 
à  godimenti  dell'eternità»  Soctoretfigre  fua  in  S^  Agata  confer-^ 
i»ca  leggiamo  • 

P.  D.  Laurentias  Bffius  Berg.  C.  R.  S.  T.  D.      ' 

Et  S.  Offic.  Confukor 

Sui  temporis  oratonim  neinini  fecundus 

Omnibus  (nx  Keligionis  hononbus 

Supremo  dempto 

Peifunólus 

Obijc  Anno  Dora,  M.  DC.  L,  >£catis  fuac  L2CV 


LO- 


p^a^rtb   prima,  ^q^ 

LORENZO  BORDOGNA. 

V  Lorenzo  dal  CornelloTerra  pofta  nella  Valle 
Brenibana ,  &  vidde  d^ì  Mondo  la  prima  Iul^ 
l'anno  1 599.  La  perfpicacirà  deirmgcgno ,  & 
profondità  della  memoria  che  poiTedeua  \ì  per- 
fuaferola  Rei  igiene,  come  che  nel  feno  di  qi'e- 
fta  hauefle  più  facilmente  potuto  fare  de*  nobili 
talenti  goduti  maeftofa  pompa  j  più  toftocho 
nel  iecolooue  granari  ,6c  garbugli  perpetui  rhauerebbero  in  altre 
parti  diftratro     Prefe  dunque  Thabito  Serafico  de  Min.  Ofs.  Rifor, 
l'anno  idid.  manonloprefepfrfìarin  otio,qualhordatofià  ftu- 
dij  precorfe  nella  cognitione  delle  fcienze  ogn'akro  de'  condifce- 
poli,  eletto  in  breue  corfo  di  tempo  Lettore,  &  Predicatore ,  offici j 
da  Lorenzo  parecchi  anni  con  molta  fua  lode  esercitati ,  &  con  no 
inferiore  fodisfattione  di  chi  l'vdiua  maneggiati .  Gran  valore , 
dottrina ,  &  eloquenza  manifeftò  ne'  Teatri  de'  fagri  Tempi) ,  qui 
trouando  ropraPergami  la  più  cara  paleftra  di  fue£itiche,il  più  de- 
gno arringo  dt'  Tuoi  ftudij ,  il  più  gloriofo  fteccato  de'  fuoi  trionfi . 
In  varie  Città  d'Italia  fi  fcoprì  vn'Elia  per  il  zelo ,  vn  Paolo  per  la.. 
dottrina,  vn  Grifoftomo  per  l'eloquenza  ;  &  quantunque  delbol  fa- 
Iute  di  corpo  raccompagnafle ,  pur  con  l'effetto  daua  à  dìuederein 
lui  il  detto  dell'  sportolo  annerato  :  Cum  wfirmor  tunc  foniorfum  > 
perche  mai  fiitio  dal  predicare ,  mai  fianco  dal  conuertir  l'anime , 
mai  fiacco  :ìc1  pellegrinaggio  del  merito.  Beneficò!  Mona(^cri, 
Gue  fu  Guardiano,  àc  in  fpecie  quello  di  S.  Mauritio  di  Louerc,ha- 
uendo  fatto  di  beila  pietra  f  ibricare  il  gran  vaio  della  fontana  che 
forge  nel  mezzo  di  quel  v.hioftrOjefTendouig'àdue  anni  prima, 
per  opra ,  &  laduftna  di  F.  M.  Antonio  Taflo,  che  v'ergi  Superiore 
fiata  rcftituita  Taqua  di  Qualino  con  fitica,8f  fpefa  incredibjle,che 
per  molti  anni  cflendorouinati  affitto,  &perfi  i  condotti,  andaua 
difperfa .  Compofc  perle  (lampe  Lorenzo  varie  opere  in  materia 
predicabile,  che  per  la  breuità  della  fua  vita  non  po.c  ridurre  al 
lume  del  Sole. 
Ausammo  cornetto  • 
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^uarefimalc , 

Annuale  per  U  Fr  ediche  deWanm , 

M  ariate . 

Santorale . 

Sermoni  del  Santifsimo  S agramente  • 

Sermoni  per  li  S  abbati, 

Prediche  flr aordinarie . 

Dopò  longa ,  &  pcnofa  infirmiti ,  che  con  fentitiienti  religioli 
conobbe  dalla  mano  di  Dio ,  &  patientcmente  fopporrò ,  prouifto 
dc'fanciSagramenrinel  Monaftero  delle  Gratie  alli  24.  Genaro 
1 6^6.  terminò  il  corfo  de*  fuoi  oen  fpefi  giorni ,  perhauer  in  Ciclo 
di  fu  e  fitichc  la  condegna  ricompenfa . 


to- 


PJRTB  PHIMA. 
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LOl^ENSO 


GHIRAE  Df^LX^r 


LORENZO  GIRARDELLI. 

Refca  è  la  memoria  di  Lorejizo  Girardelli  Cmz^ 
dino della  noftra  Patna,che  pafìfa to  à Dio  l'anno 
1641.  non  pafoàcoiìi-àcilmcnce  dalla  noflra., 
rimembranza ,  baftandole  degne  fue  operaiio- 
ni ,  &  iliuflri  Mche  ad  eternarlo  nell'humane 
memi  .  Nacque  l'anno  1600.  da  AlefTandro 
(uo  Genitore  Notar©  di  Collegio,  che  con  ogni 
fpirito  aireaucatione  del  figlio  attendendo ,  in  pochi  ?.nni  lo  wiàà^ 
d'ogni  più  nobile  virtù  adorno»  &  d'ogni  arte  liberale  fregiato,pcr- 
che  poi  incaminar  lopotefTeà  legali  iiudij  di  Padoua  vera  LidiaL* 
4e*  più  aobUi  ingegni ,  de  ifpcrimenuta  copella  de'  più  fìai  intellet- 
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XI .  Ancor  glouine  fu  Lorenzo  dalla  Città  eletto  in  fuo  Cancellici 
re,  nel  cui  impiego  quanto  bene  la  fedeltà  alla  diligenza  accop- 
piaflc ,  non  tacciono  di  celebrarne  i  pregi ,  le  fatiche  per  il  publico 
ibftenute ,  le  cariche  cfllrcitate,  le  mifficni  eflequite,  la  pontualità 
in feruire,  la  vigilanza  in  cnftodire  ,  lo  ftudio  in  difftndere  graffa- 
ri  della  fua  Citià, potendo  indi  effere  di  rorma,  &  fpecchio  à  quan- 
ti mai  li  faranno  nel  degno  elfi  ciò  fuc  e  e  (fori.  Sorti  parricolar  ge- 
nio alla  Poefia  , che  di  vircuofo  trattenimento,  &  Itudiofo  pafla- 
tempoferuendolifeppe  così  bene  col  ferio  delle  publiche  occu- 
pationi  framifchiarla  ,  che  fenza  trauiar  vna  minima  parte  da  quc- 
fte,firefe  per  quella  confpicuo  ,  perciò  allr  prime  Accademie  d'- 
Italia; come  deglHumorifti  di  Roma,dc'Suogliati  di  Fiorenza, 
dc'Ricourati  di  Padoua,  &  Erranti  di  Brcfcia  alcritto,checon  l'ha- 
ueril  Girardellial  loro  corpo  anncfTojnuouifplendori  alle  loro 
antiche  pompe  accrebbero,  come  pur  egli  da  sì  gloriofa  vniono 
nuoui  lumi  aggionfe  alle  natiue  virtudi .  Trauagliata  la  Patria  l'- 
anno 1^30.  dafìenflfiroo  contagio ,  la  doue  ogni  Cittadino  ccrca- 
uaconlo  (campo  la  propria  falute,  Lorenzo  lempre  indcfeffo,  & 
collante,  mai  dall'officio  fi  ritrafl'e ,  anteponendo  gl'intereffi  publi- 
ci  alla  propria  vita,  onde  poi  perparted^l  maggior  Confegliol- 
annofeguente  (otto  li  26,  Decennbre  fiì  defìinato  allo  fciiucre  i 
funefti  fucceffi  dì  quella  memoranda  flrage,  con  le  prouig'oni  in  sì 
dolorofc  contingenze  dal  Prencipe,  &  Cittàappreflatc  jàfìno 
non  meno  fi  commouefTero  alla  pietà  granimi  de'  Cittadini  peni 
tragico  ricordo  ,che  fempre  haueffero  auanri  gl'occhi  il  modo  di 
preferuarfì  qualunque  volta  haueffe  Dio  alire  fiate  con  fomiglian- 
te  flagello  la  noflra  Patria  vifìtato  .  Scrifle  dunque  Lorenzo  la  fu- 
nebre Ifloriacon  ftileal  pari  veridico ,  &  iodo,  rammeniOrando  1'- 
origine  del  morbo,  progreflb ,  &  fine ,  prouìgioni  dal  publico  fatte, 
ricorfià  Dio,  &  aiuti  humani,ftatoinfLhccdtlU  Cìxrà,  &  Terri- 
torio, accidenti  in  que' tempi  occorfi,  nonrralafciando  veruna  di 
quelle  parti ,  che  poteffero  fiir  credere  coiupita  riflor;a ,  &  piena- 
mente verace .  Et  fé  non  vede  di  prefente  sì  degna  fatica  la  publi- 
ca  luce  varij  rifpetti  al  folo  Iflorico  noti  n'i  npcdirno  \\  ffecutione, 
reflando  però  rafpettatione  viua ,  ch^  i  figli ,  &  eredi  appo  quali  la 
nqbii'opra  fi  coaferi|a,non  habbiao  àperwetcerac  la  perpetua  fé- 
' '""'  '  ~   '  poi- 
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polturai  Scriffe  altre  materie  in  profa ,  &  verfo  parte  delle  quali 
già  impreflc  honorano  i  miifei  de  letterati  ,&  parte  manufcritte  U 
fortuna  afpetrano  del  tempo  per  vfcir  dalle  tenebre  .li  età  giouc- 
nìle ,  &  robuftt  di  4 1 .  anno  cdsò  di  viuere  Lorenzo  alli  1 3  Febra- 
ro  1641.  ,lafciandonc  fottofciitti  fogli  del  fuo  valore  icontr^c- 
gni  (colpiti. 

1  Traliulli  honeftt .  Poema  . 

Antonia Bong4.  Poema» 

Corona  foetUade}!^  heroiche  virtù  del  Signor  Odcéoto  SurUnt  C4* 
fìtanio  di  Bergamo .  In  Bergamo  per  Valerio  Ventura .   162 1  • 

Panegirico  in  fé  Ha  rima  per  Federico  Cornaro  Vefcom  di  B&rgami>  • 
lui.    1624. 

Gtapplaujì  di  Nettuno  per  la  cr catione  dtl  Scremfi,^0ge  di  Venetid 
Ciò.  Cornaro  in  feHa  rima  •  lui  •   1 62  5 • 

Panegirico  per  il  felice  gouernodi  Bergamo  del  Sign.  Marino  Zorxi 
PodeH^ ,  con  Taggionta  di  nobili fsimi  Sonetti ,  In  Bergamo  per  il  Rof* 
fi.  1636. 

Elogi  1  fiorici  di  tutti  i  foggettipiìt  riguardeuvìi  della  Patria  « 

Hift  Oria  della  refi  e  dell' anno  16  IO. 
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LVCA  MARENZO. 

Eir  Albero  della  Fameglia  Marenzì  nobile  di 
Bergamo,  e  nello  ftipìcc  d'Enrico  detto  Arighi- 
no Marenzi  de'  Capitanij  Cittadino  non  meno 
di  Brcfcia,  che  della  Città  noftra,  trouiama 
rammemorato  Luca  Marenzo  figlio  di  Ventu- 
rino ,  che  con  la  delicatezza  della  voce,  cfqui<-' 
fitezza  dell'arraonia ,  pentia  del  contrapunto, 
S:  pieno  podeflb  delle  leggi  miifìcali ,  quanto  nell'adolefccuza  fua 
feppe  col  canto  immitar  le  Sirene ,  per  addormentarne  la  dolcez* 
za  ogni  cuore ,  emulo  d'Anfìone ,  Kmenia ,  Arione ,  &  Timeo  in-p 
muouer  à  fuo  talento, &  racchetare  gl'affetti  ,•  altretanto  nelpro- 
greflbr degl'anni  fecefi  vedere  con  la  penna ,  &  intauolatura  alle  ma-- 
ni  va'altro  Lalo  Harmineo ,  che  fu  il  primo  Compofitore  <\ì  Mufi- 
ca ,  attribuendoli  à  Luca  Marenzo Tinucntione  della  moderna  mu- 
fica  de' Madrigali,  che  con  l'allettamento  de* /enfi  eccitano  U  lin- 
gua al  celebrarne  l'inuentore.  Volò  la  iua  fama  oltre  i  confini  del- 
f  Italia ,  (limato,  chiaaiato,  venerato  quefto  virtunfo  da'  primi  Prc- 
dpi d'Europa ,  &  haurebbefenza  dubbio lafciato  i'olTa  appreflb  U 
Corona  di  Polonia ,  che  con  groflTo  ftipendio  di  mille  Icudi  ail'an- 
no  ne  godè  più  anni  le  fublimi  qualità ,  fc  quell'aria  ftraniera  alla., 
delicata  compleflìone,  &  labile tempcraaìcnto del  Marenzi  con- 
traria, nonl'haueffe  obligaro,  dopò  clfer  fiato  da  quel  Rè  creato 
fuo  Cauaglierc,  al  ribatter  il  camino.o'L^alia ,  &  fotto  più  benigno 
Cielo  le  lue  fortune  cercare.  Lo  vidde  Roma  dopò  il  ritorno  da^ 
Polonia  contìnuamente , ma  non  lo  vidde,  che  per  ammirarne i 
pregi ,  che  per  cflaltarne  le  virtù .  Per  Luca  Marenzo  era  la  Corte 
tutta  nella  fourabbondanza  delia  filma  appaflTionata ,  ma  il  Cardi- 
nale Cintio  PafTeri  figlio  d'Aurelio  di  Val  ài  Magna  nofirovero 
Compatriora  detto  il  Cardmale  Aldobrandino,  &  per  via  òl  forcl- 
la  Nipote  del  Pontefice  Clemente  Vili. ,  le  conccfle  tal  pollo  nel 
fuo  affetto ,  che  non  era  Luca  famigliare  del  Cardinale,  ma  padro- 
ne, mentre  con  difpotico  dominio  il  fuo  cuore  pofledeua  .  Morì 
aiìaigiouinc  nella  (leda  Città  di  Roma  al  Giardino  de*  Medici  Ca- 

torc 


sorc  di  Noftro  Signore  Tanno  1599*  2a.Agona,*acnelfiChief«^ 
di  S.Lorenzo  in  Lucina  conucrtiti  grorgani,&  voci  muficaii  lo- 
carmi dolorofi  dì  pianto ,  hrbbe  Sepoltura,  chiamato  in  auel  libro 
de^  defcnti  Luca  MarenT^  Bergami  fio  .  Infinite  coaspomioni  U- 
fciò  adietro  delle  quali  habbiam  vi(to  le  feguemi  « 

Notte  lihri  di  Madrigali  à  cinque  voci,  la  Venctia  (lampa  ti  per 
Angelo  Cardano  gl'anni  1587»  i55>;»  i5P4»  ^594^594»  i59J- 
1598.  i^oo.d*  i^oi. 

Altri  fei  libri  di  Madrigali^  fei^9ci  pur  in  Vcnccla  ftampatl  pcr 
il  Cardano  granni  1584.   1593»  i594»  1595»  i595«  1^00. 
Et  nella  ftampcria  del  Vincenti  alla  Pigna  fi  trouano^cl  Marenzi,^ 
Madrigali  a  tre .   i,  2.  3.  4»,d' 5.  Z^^'"^. 
Madrigali  frimo  2.  5.  4.  5.  6*  ?•  8«  ^.  #J  5. 
Detto  à  6.  primo  2»  3.  4t   Jt ,  ^  5. 
Canzonette  per  Liuto , 

Alla  morte  di  quefto  grand'huomo  ^  fuegliomo  le  mufe  lugu- 
bri di  rpolti  al  deplorarle  k perdita,  ma  quella  del  celebre  Befr 
nardino  Steifonio  Giefuita  con  dolorofi  gemiti  sVdì  cantare» 
Vocum  Opiftx ,  numeris  mulcere  MARENVIVS  AHT^^ 

Callidus ,  dr  hland£  tendere  fila  Chelys , 
Frigore  lethao  vi6ius  tacet  •  Ite  fu^em^m 

In  ferie m  moefti  funeris  CKequix\ 
Et  charis ,  ^  blandi  fin  fu s  auritavoluptail 
Et  Chorus ,  c^  frames  Turba  canora  lyrai 
Denfic  humcris ^vdx  lachrimis ,  vrgete  Sepulchritm\ 

^luts  fcit  ,  an  hi  ne  rtftrat  vox  rediuiua  fonumt 
Sin  tacet-,   ille  Choros  altos  inBaurat  in  Afiris^ 
Vos  decct  amijfo  conticuiffe  Duce  . 

Aliud. 
Te  lepor  extinifum ,  Charitum  te  Turba  MARENTl 

Luget ,  é"  elinguis  pallida  Turba  Chori . 
Tu  cantu  mollire  leas  ,  tu  blandius  Orphe9^ 

Eurydiccm  poteras  emeruiffi  lyra  . 
^^in  exorati  r  euoc  affé  s  fi  amina  f ufi  • 
Sed  tihi  mors  blanda  vocis  adsmit  iteri  ' 
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LVCRETO    TIRABOSCO- 

lantata  la  FamegliaTirabofca  in  Serin'alca  Teiv. 


ra  della  Valle  Brernbana  fupcriore  dilatò  per 
modo  gl'ampij  Tuoi  rami ,  che  in  varie  Città  ,v& 
luoghi  d' Italia  germogliò  faporitiflìnìi  frutti,ba- 
fteuoli  à  fariar  l'appetJco  di  qua!  C\  voglia  fa  me- 
lico intelletto  .  Vnodi  qaclbiù  LucretioTi- 
rabofco,  che  nato  in  Afola  Breiciana  confumò 
jfuoiprimi  anni  nelFacquifto  delle  virtù ,  per  pofcia  adulto  nella.* 
virtù  medefima  trionfare  •  Pafiò  dal  fecolo  alla  Carmelitana  Con- 
grega tione  detta -di  ;Mantoua,&  fé  portò  feco  nobiliflìmi  arredi  d'- 
ogni più  gradita  qualità  ,  pur  fotto  queU'habito  fa  grò  s'applicò  di 
Il  odo  à  Piudij  più  lerij ,  che  ne  dìuenne  in  breue  tempo  Maeftro,nè 
gà  di  dozzinale ,  ma  di  (ublime ,  &  eminente  letteratura .  Fra  fuoi 
chioftri kil'e delle  [cienzeil  corfo,ma  cornea!  fuo  faperefoflero 
angufti  limiti  i  cancelli  de  Carmelitani  Monafteri,fùinditrafporta- 
to  a' la  famofa  lettura  di  S*  Benedetto  dtPadoIirone  fuori  di  Man- 
touaouel anno  1566.  quel diuino libretto  copofeiiìtitolato:  Et' 
hicaS^iritm  Sancii  \  pieno  di  4fUotiaforifmi,5cper  l'anima  affet- 
tuofi  lentimenti , qui difeiogliendofi  le ofcurità  del  Salmo:  Beati 
immaculatiìn via jinodando.fi  gl'at cani ,  illuftrandofi le  tenebra , 
dÌLhiarandofii  termini,  &  con  la  forza  delia  lingua  Ebrea  di  cui 
era  peritiilìmo, appianandoli  ogni  più  mahgeuole  difficoItà.Spar- 
fe  da  Pergami  fiumi  d'eloquenza ,  &  come  che  fempre  qual  diuino 
cacciatore  andaffe  in  traccia  dell'anime  perdute,  vedeuafi  fouen- 
te  in  arringo  combattere  con  roftinationc,  &  pethdia  ebraica, xli- 
fpuìando  co'  più  contumaci  Rabbini  della  Giudaica  fetta,  fir  ripor- 
tandone con  laconuerfione  di  diucrfi  Segnalate  vittoriec  Fu  Teo- 
logo diCio.  Treuifano  Patriarca  di  Vcnetia,  con  cui  fi  portò  al  fa- 
grofanto  Concilio  di  Tremo,  quiui  fcoprendo  quanto  nelle  tro 
lingue  Ebrea  ,  Greca  ,  &  Latina  potere  i  perciò  ammiraioc'i-. 
quc'  Padri ,  Oc  con  particolar  (odisfattione  in  ,ftabilimento  de*  fa- 
ori  Dogmi ,  à  deftruttione.deli'erefie  vdito .  Sempre  con  la  peo- 
ni alla  mano  fi  viddcfegnarilfeacierodeiretcrnùà,  annoueran- 
~      '  -  dofi 
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dofi  fra  l'altre  opere  fuc  il  famofo  commentario  fopra  Salmi  di  Dd- 
m^deychc  per  Uniaeftàdellefentenze,  (smezza  deir^liegodcfìa- 
cerna  delle  verfioni,  ricchezza  de'  coacetci ,  eccellenza  de' docu- 
menti ,  concordanz*i  de'  fenfi ,  &  purità  delio  ftile  (embra  li  foffe  il 
medefitiìo  Sai  mifta,  direttore ,  &  maelko  rfe  con  Pittagorica  licen- 
za non  voIefTuTio  dire,fo(re  lo  fpirito  di  Oauidde  nella  penna  di  Lu- 
cretìo  racchiufo ,  acciò  riga  non  vcrgafle  fé  non  conforme  à  legi- 
timi  fenfi  del  Rea!  citaredo .  Hebbe  nella  Congregatione  fua  va* 
riehonoreuoli  cariche,  dopò efler  ftato  nella  celebre  Vniuerfiti  dì 
Eolognacreato  Dottore  ,&  finalmente  al  grado  fupremo  aflbnto 
lo  trouererao  nel  Capitolo  di  Bologna  l'anno  1575.  eletto  Vicario 
Generale  della  (uà  Congregatione/eispre,  &  in  ogni  luogo  al  So- 
le fomigfiantcche  in  ogni  (tato,  &  clima  feco  porta  la  luce  in  fla- 
gello ptrperuo  dell'ombre,  &  caligini .  Sappiamo  hauer  comporto. 

EthtcaSpirittis  Sancfiifi  rfal.CXVllì,  abfolutifsimì  complcxt^  y 
emnibu  r  quidem^d^  precipue  hvrarias  pr^ces foluentibus  maxime  vtilis, 
Brixiae  xpud  Vincentium  Sabbienfcm .   1 5  66. 

Rationes  textm  ht  hr.  cf  tditionis  vulgata  differ enfiar hw  fere  fex 
willium  verborum  in  pfalmìs  omnibus  e xtjientium .  Venet.  per  Chri- 
ftof.  Zmer.  1572. 

Commentarla ,  &  explanationesin  omnes  Pfalmos  Dduid  m 

Commcnt,  in  Apocalypftm\ 
Et  moire  altre  opere,dc)le  quali  ignoriamo  il  titolo,  fcriuendo  Pie- 
tro Liuio  nella  Biblioteca  Carmelitana  :  Cd>terum  quanti  ingenij  ,^ 
eruditionis  extiterit ,  deciarant  non  folum  opera  typis  partim  euulgatA 
nimirum  fu  per  Pfalmos\,  &  partim  (  ni  morte  praucntus  fuijfet)  euul' 
ganda nim'trumfuper  Apocjtlypfim eruditijs.  Commentaria  qua etiam^ 
num  Mantux  ajftruantur ,  &  alta  quamplura  .  Fu  di  lanilfi ni  coftu- 
mi, di  delicatilTìmacoalcitnza, di  pnriiiima continenza.  Lafciòla 
vira  nel  Monafterodi  Mairoua  ,oue  poi  fu  ilfuo  fitnolacro fcol* 
pito  à  memoria  perpetua  delle  fue  eminenti  virtù  •  * 
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APPENDICE 

ALLA  LETTERA  L- 

LEONARDO  AGOSTI*  In  Cremona  vifle,  &  mori  qucflo 
nobil  Fifica,  &  erudito  FiJafofo  in  que'  primi  anni ,  che  la-» 
ftirpc  Agofta  fu  colà  da  Oifco  Agofti  portata ,  onde  viueua  Leo- 
nardo l'anno  del  Signore  1250,  Scrifle  varie  opere  delle  quali  hor 
ootiamo. 

DemùdócufAndtinfirmos  Re^erton 

De  Fé  He  lih.i» 

De  orione  Cemmanornm  in  Italia , 

LEONARDO  COMMENùVNO,  Fu  Cauagliere ,  &  Leggr- 
ila  della  Città  noftra  ne*  principali  impieghi  adoprato»  Orò  per 
nome  publico  auanti  il  nuouo  Doge  di  Venetia  Leonardo  Loreda- 
no  Tanno  1501.25.  Noucmbre,  indi  meritando  che  la  celebre  ora- 
tione  a  pcaa  vfcita  dalle  labra  foflfe  chiufa  irà  torchi,  dopò  tre  foli 
giornijchefufciolta  da' lacci  della  parola ,  comparendo  con  que- 
fto  titolo  al  Mondo . 

Oratio  D,  Leonardi  Commenduni  Bergomatis  1.  C  ac  militis  Btrgo^ 
vtatiftm  Legati y  oc.  Incipit  ;  Laudautre  nonnulli ,  é'C»  Vcnetijs  per 
Bernardinum  Venetum  de  Vitalibus  r,  Uecemb.  1 5  o  i . 
Oratione  rche  poi  anco  da  FrancefcoSanfouino  fu  nel  primo  libro 
della  Raccolta  fua  inferta,  &ranao  1562.  di  nuouo  ìa  Venetia^ 
llampata . 

^  LICINIO  BOSELLI .  Conte ,  &  Dottor  di  le^e  di  grido  tale, 
che  le  piti  remote  Città  à  gara  ne  fofpirauanola  direttione,ne  bra- 
mauaao  l'aflìftenza.  In  Vdine  piantò  alfuo  nome  le  palme  per- 
jche  feruiflero  di  trofei  al  fuo  valore .  Clftria  ^&  la  Dalmatiarift  6- 
trornoin  Licinio  le  proprietà  del  Sole  colà  comparfo,  per  darli  lu- 
me. FmlaSarmatia  (temprò ifuoi  geli  al  calore  della  dottrinai^ 
del  Bofelli  j  &  la  fua  Patria  in  mille  cimenti  di  quefto  degno  Conte 
5*auualfe  per  far  delle  fue  glorie  pompa  maggiore .  Fu  fcieho  ia^ 
^(D^afi^dore della Cùcà  nella  creacione  del  Doge  M.Antonio 

'    -  Treui- 
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Tf  emfanò  15  5  ^  al  cui  cofpetto  orò  con  tal  dottrina  ;  &  eloquetii 
%z ,  che  meritò  fofsc  Torationc  fua  dal  Sanfouino  rapita  per  darla 
coti  altre  alla  luce . 

Ormùnt  àelConte  Licinio  B&fello  D&ttore  Amhapùaor  di  Derg4m§ 
^d  Ttenci^e  TnmfanQ  »  In  Venctiaé   1552» 
Lafciò  adieiro  degni  volumi  di  Legge  per  arricchirne  il  Mondo,ma 
l'ingordigia  del  tempo  li  ha  iniquamente  deuorati . 

LODOVICO  VALLE»  Fu  qucfti  altro  Lodouico  da  quella 
fopra rammentato i che fc quegli attefe  alforo,quefto  fcruìalla^ 
Chiefa  j  IVno  piatiiaa  auanti  i  tribunali ,  l'altro  fagnficaua  all'alta- 
re  ;  quegli  fcrifle  di  materie  al  palazzo  actinenti ,  quefto  «T^mc^; 
onde  Io  troueremo  dal  Peregrino  rammemorato  nella  Serie  di 
quegFIftorici,  che  porfero  alle  fue  fatiche  la  mano. 

LODOVICO  ZIMALIA.  Celebre  Medico,  &  della  fanità  di 
Bartolomeo  Coglioni  oculato  cuftode  •  Era  de'  CoUeggiati  di 
pergamo  rammentato  nella  matricola  con  quefto  titolo  xLodeukm 
BugeltaZimaliéidi^m  •  S criflfe  de' Bagni  di  Trefcorio,  &  feguitò 
in  viòle  pedate  di  Bartolomeo  Albano,  che  primo  ne  fcriCej  «^ 
tien  quefto  titolo  il  libro  fuo  • 

lndeì(  Balneerum  S.  PAncratij  VMs  Tran/chmAnd  agri  Sèrgùmd^^ 
ùs  Io  opere  de  Balneis.  Venetijsapud  luntas  13»  5  3.  5c  Bergo^ 
mi.  1582. 

LORENZO  PREZATI  famoMrao  Giurìfconfulto,  Veneta 
Cirtadmo ,  &  Bergamafco  Patritio ,  vno  di  quelli  quattro ,  che  per 
afibfltioneal  Cardmalatodi  Francefco  Mantica  %\z.  Auditore  di 
Rota  l'anno  1 5  96  furn©  per  nome  della  Veneta  Republica  Airau-' 
ditorato  predetto  propofti  ì  &  erano  Bartolomeo  Siluatico  Pado-' 
uano,  Camillo  Peregrino  Veronefe,M.  Antonio  Martinenpo  Bre- 
fciaao ,  &  il  noftro  Prezati .  Stampò  in  diffcfa  delle  Leggi  mp:  a  la 
Medicina  vn  Hbio  con  titolo  tale  al  Cardinale  Albano  dedicato. 

Difceptatio  lurìs^rudcntÌA  cum  Medicina ,  é"  Philofo^hia ,  Vtnct. 
1578. 

LVCIA  ALBANA.  Di quefta  vlrfuofa Dama  co»!  faue Ila  il 
Vefcouo  à\  Saluzzo  nel  fuo  Teatro  delle  donni-  letterate  Lucia  AU 
hana  moglie  dvn  Gentil  hmmo  Brefciano  ài  e  afa  Auogadr^  fì  Stgnord 
dotata  dt  sìgranbdUT^  di  volto ,  stmiracoló/o  ingegno  t  a  dottrintj^ 

rara. 
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rara ,  w  ani  tre  si  Uggiadre,  t  C(flumi  sì  buoni^  e  fanti  che  facendo  que- 
Jfe  virtù  continua  gara  per  auan^arfi  tvna  l'altra  non  lafciarno  giaìnak 
certi  ^^  à  qualji  voglia pr uste nttp imo  Giudice  di  poterne  dargiufia^^^ 
d^rifolutafcnten^a,  Viuf  uà  l'anno  1560.  &  nei  Giardino  de gCepi' 
tetti  dei  bpada  vien  corre  Poercfl'aiOrrrnetnorata,vcdendofi  va- 
ri] fuoi  ^loriofi  parti  ne  Ila  Raccolta  de'  Poeti  Brefciani  del  Rufcelli  • 
Nelle  FJme  acgì^ Accademici  occulti  vcdor-fi  à  lode  di  quefta  Eroina 
e  viua,  e  morta  varie  Potfie,  conchiudendofi  irà  l'altre  in  vna-. 
canzone . 

^uesi*  j^LBA  ancor  vedrafsi ,  e  queTta  LVCB 

Splender  in  Cielo ,  e  tra  l'eterne  voci 

De  gl'Angeli  di  Dìo  calcar  le  snelle , 


MA- 
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MACARIO  MVTIO- 

lori  quefto  chriftianiffino  Poeta  al  principio  del 
fecolo  fcftodecimo ,  nato  ben  ii  in  Camerino  (iia 
oriondo  da  Bc  gaiTiO ,  come  nel  fuo  Teatro  arre- 
ita  Achille  pur  Mucio, che  dopò  hauere di  Mucio 
Giuftìaopolicano  cantaro  ,  foggionge  co'  fuoi 
Concittadini  fiuei landò . 
Jflter  eques  Camers  tpfa  de  prole  MACHARIVS 

Principio  'vefira  qut  trahu  vrhe  geniis  ,  &c\^^^  -  .  *.   / 
In  qual  ìti^a  folfe  quefto  virtuofifTimo  Caaagliere,  ^  di  Iqual  cre- 
dito ita  t  Hjno  l'opre  fiie  ,  feruirà  d'infallibile  atcefìato il  vc-demo 
n  ila  rinomata  ^/i»//^/^^^  d'Antonio  PofT-uino  nel  lib.  17.  tro 
Capitoli  formati,  che  dali'Autfore  à  ftudio(ì  deli  arte  poetica  ia 
norma,  fregoli  fi  propongono  per  chriftianamente  apprendere 
di  queil'arte  celebre  iaprofjffione.  Enfcrcirò  le  prime  cariche  del- 
ia ([li  Citiài  fiida  fuoi  Prencipi  adopiato  in  ambafciarie  quali 
compi  con  ogni  poatuahtàj&diligenzi  ;  na  in  ogii  (lato,  grado, 
officio,  5e  impiego  mai trafcurò delle;  Mufe  il  commercio, mai  re- 
ftò  di  paleggiare  l'erte  cime  di  Parnaso  ,  Tempre  dd  a  I^o  fjL- 
amante  ,che  Tanimaera,  &ilcuorede'(aoi  nobihdìni  penfieri , 
Abbonì  in  queftarommamcnre  la  libertà,  <!khfciuia  di  qut' Poe- 
ti ,  che  non  fanno  fenza  profinita ,  &  diolutczza  ,ò  Formar  verfo , 
ò  compor  rima, chiaramente  nelle  fue  compofìtioni moftrando 
più  degnamente  raccoglierli  dalle  fagre  carte ,  6c  g:(ìì  del  Reden- 
tore poetiche  materie  che  da  p;  ofani  S-*ri:tori  ;  molto  miglio  cac- 
ciar Tarfurade'  firibondi  amanti  delle  mufe  l'aqua  limpida  del 
nuouo,&  vecchio  Tertimento,ch    qu:  Il  idei  Csballinofo  ire; 
r.è  v'cifcr  miniera  por  copiofa  per  l'arre  della  Poefia  ,ih-  qu  la», 
della  vita  di  Chrifto.   Nel  viaggio  di  Rimmi  oue  fu  in  ami^aro 
Ambafc'adore  compofe  il  celeb  e  fuo  Poema  del  Trionfo  di  Chri- 
fto ,  che  hauerebb:  voluto  (  o  1  oftiiir.^  in  fé  raccolg  i  tu.  te  le  per- 
f^ttionì>^  in  tre  Trionfi  d.uid-re,  trattando  nelprìaio  Jel  tiioifo 
contro  vitij,fc  paflìon j,nel  feco  ido  d-l  trionfo  degrabi(fi,LÌ!T^b(),& 
Inferno;  &  nel  tei  20  del  trionfo  ncL'afcefa  a]  l'empireo;  ma  i'età 

auan- 
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auanzara,&  la  morte fouragionta  netagliorno  idiflcgni.  Mira- 
bile però  quello ,  che  le  (lampe  honora ,  chiamar  fi  dcue ,  qui  co» 
forrmavcnuftà, dottrina, &  grauitàcantandofi  la  frarturadeJl^ 
porte  deli*In£.rno ,  la  difce^a  di  Chrifto ,  Tallegrezza  de  Padri  del 
Limbo ,  là  loro  liberationc  da  quella  carcere ,  T  Akefa  al  Cielo ,  ii 
g  ubilo  dagl'Angeli  con  il  iongo  catàlogo  di  que"  beati  Padri,  che 
da  quella  tenebro  fa  prigione  fimo  con  Chrifto  alla  luce  fempiter- 
na condotti , e  transferiti .  Il  Sommo  Ponafìce  Leone  X.  in  fom- 
mo  grado  de*  Wrtuofi  amadore ,  hebbe  il  noftro  Ntacario  in  tarata 
ftimarche  oltre  l'hauerlo  creato  Cauaglìcre,  lodichi^iròconfuo 
diploma  Conte  Palatino,  fapendo  none{r:ril  Tuo  valore  di  doz- 
zinale quahtà,che  doireflecon  gl'altri  Poeti  andar  del  pari, mi 
nel  merito  ,&  credito  ad  ogn'altro  e  (Ter  fuperiore ,  perciò  bt  n  de- 
gno di  comparir  fra  gl'altri  d*illuftri  fegi  adorno,  &  qualificati  ti- 
toh  arricchita.  ViiTe  famiglianfllmodel  gran  Po]i{iano ,  onde  nel 
fcttinfK>I'bro  deirEpifìoIedìquefti,  vn'cgrcgia,  &  come  àX^^QÌ^^ 
Hello  Politiano ,  elegante,  dotta^copiofa  jgraucartificiofa,  ioge- 
gnofa  r  &  ornata  di  Macario  leggiamo,  per  cui  nella  nfpcfta  meri- 
tò il  titolo  d'Oratore  facondo  ^òc  Poeta  diuino  ^che  potcua  con  la 
penna  dar  vira  alle  immagini,  &  animai'ifirrolacri  • 

Nel  Poflcuino  citato  tre  Opere  di  Macario  imprclVe  fi  trorano 
In  Venetiaper  Altobello  Salicato  i  <5o  j,  ckc^  pur  anco  fi  vedono  fc- 
paratamente  ftampate,  &  vltimamenre  il  Poema:  De  TrÌHm^hoi 
Cbrifii\  in  Roma  nrlla  ftamp» delia  Camera  ApoH.  1639*  g£  fgao» 

De  re  et  A  Pocfcosranont^ 

BeChrìHiana  Potfi^ 

DeTtiuw^ha  ChriHi. 
Oltre  le  quali  habbiamo  di  Macario» 

PArthe-fìodìa.  elego  fi'Uo  edita ,  é"  HecAthonfiicM  Herom  in  Undcm 
Virg.  MariA, 

roliucu^  in  honorem  D.  Ven-amij  Camertìs  prof, 

JEncomiumS.  SeBaHiani, 

Sicclis  qu£  B.  LuciamVirgmem  StrAcufanam  elcgis  cornale Sittìtr^ 

^ncomtum  S.AuguHini, 

Brenis  conquesto  de  Chrijis  Cruci fx9^» 

MAF- 
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MAFFEO  VEGIO- 

On  ofcrei  quefto  Virtuofiffitno  foggetto  fra  Scrit- 
tori della  noftra  Patria  collocare,  riconofcendo 
egli!  Tuoi  natali  da  Lodi  »  quando  Achille  Mii<^ 
tionel  fuo  Teatro  non  me  ne  dafle  il  motiuog 
cosi  nella  terza  parte  cantando. 

Solm  it  aurata  redimitus  tempora  laura 
MAPHEVS  VEGJis  hine  oriundns  AUffl 
Rscinens  mantù$  heroica  carmina  pleura 

Vtiforem  .^neam/jderaadalta  locat  ^ 

pOfnpea  Laudis  fuerit  hcct  incoia ,  veHrum  i  ! 

£n  ftvusi  hic  VMGjtfiat  gen^rofa  froUs  •] 
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Mo;»uonon  fenztfaidaincntopropofto>cenamentc  fapcndo ve- 
dere no*>  ^olo  nella  noftra  Patria  Ja  Vegia  Fameglia  nobile,  &  con- 
fpicua  *  ma  cfTerft  ài  qui  in  molte  alcrc  Città  diramata ,  &  fra  que- 
fte  nel'a:Cfrtà  dìLodi  dalta  quale  hcbbc  poi  l'anno  1 407.  ròriginc 
ilnoftioM^feo^chefùnoniolopcrrifchiararvn  ramobafteuaIc> 
mala  ifianraturta,  fiera  dice  della  iuaaniichifruraptolapia»  Bello- 
rio  fu  fi  Padre  >Cattariiia  Lantetia  la  Madre ,  che  con  ogni  ftudio  ^ 
zelo,  f^  diligenza  il  figlio alJciUDdo  ,Ccrcorno  che  fopra  la  rafa  ta- 
uolad^'l  'Uo  nouello^  intelletto  fcolpillero  eccellcntifli^i  Maeftri: 
delle {^'ù rare,  &  pregiate  iaenze  i  vmi  caratteri , perche  con  tal 
ìnfegniMatf  oentrato  nel  rolla  de"  virtuofi  EfTc  dalle  tarme  dcgl - 
ignora  ptidirtinto,,&  kparata,  Milano  lo  vidde  giovinetto  vol- 
ger i  htn  dellaGrammatica^Rettorrca,  Potfìa,&  belle  Letttre,ma 
non^lo  lyiddej.che  per  prenderne  occaficne  di  Itupore,  (coprendo  ins 
q^eir;«ità  rpiriti:eleuatiffimi,&  in  fpecie  pei  Tcloquenza  ^Pocfìa,  & 
huma^^  Lettere,  the  da  lui  in  eminentiiEmo  grado  pofìcdute  d'au- 
rati ricami feruirna a  pretioli  addobbi  delle  più  fede  fcienze  de;le 
q«alt  fultcguemem^nte  fi  refe  pofleflbre .  Nei 'Vniuerfit à  ^i Pa- 
nia ftui'iiò  le  Canoniche  facoltà ,  ma  la  peftjkijza  iui  introdotta  ne 
C'adornò  il  corfo,  a  ftretta  cercar  fotta /l  patrioCieic  quella  falu-e,. 
8c  {Tcur^ezza  che  non  cosi- facilmente  haurebbe  altroue  ricrouato.In 
^ii.tria  d^*  nuouaaccolfe  nelfuo  g.recnbale  Mufe  à  termine  tale  nel- 
làpoe::àc ^di  pcrfettione  peruenuto,che  nell  era  di  ledici  anni  con  ù 
éolcf„&  kxiii'^  vena,&  cloquete  dottrina  comroneuj.fpecia'mcnre 
Epigrammi,  che^flnuidia  medtikna  nonfapeua  ,  efie  not:rui  dì 
difectofo.  Pcatricò  con  famigliarità  ftrettiflìma  Antonio  Panor- 
tnitano^chepoi  tu  Cardinale  ;.  iud'Hnea  Siluio  Piccolorr ini  inti- 
mi/liU'o  ch'indi afcefe al  fommo  Pontc/ìcato  ;.&  perche  alfarr  [  icz- 
za  del  merito  >&  genio  di  MafiEeo  troppo  la  Ciaa  di  Lodiangufau 
sfera  riufdua  dato  il  ^^/^  alla  Patria  ^ volò  ali  on"ibra  del  Va-:  Icaro, 
qui  Don  da  minori  foìo,  ma  da  maggiori,  ma  da  n'affi-ri  per  vn*al- 
berso  delle  virtù.  amtTìirara^accettaio  dal  r^  sanante  Pont;  fi.  e  Mar*- 
tino  V.  al  numero  de^'tamigliari^can  raggiongerli  l'-.lnciodeha-* 
Segretaria  de' Brcui ,  &  premettendo  alla  matui  irà  d' gj'anni  il 
monfo degrhonod  Teleffe  in  Datano, &  Canonico  d'  S  Pietro,  te- 
meiido  ^Q&^  più  toftaalia Colonnefemagnaouniiàper  m^^ncar* i 

ir.ezzi 
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mezzi  del  guiderdone  ,<;hc  in  Mafllo  i  moltiplicati  motiuì  dei  ir  c- 
Titoperauanzarfi  nelle  grandezze.  Ercditorno  la  ftrma  verfo  il 
noftro  Ve^io  i  fucceflbri  di  Martino,  Eugenio  IV.  &  Nicola  V.  che 
non  Tampoco  ne'  primieri  honori  io  coniermorno ,  ma  con  pingu^e, 
Sciicca  Mirra  pretcfero  arricchirli  le  tempie  jma  egli  che  piii  go- 
lena poter  da  vicino  adoraril  fogÌiodrPictro,cheaJIa  lonìana^ 
inchinarlo  fermò  il  ccrfo  delie  fue  (odisfattioni  nella  Dataria ,  che 
non  meno  dVn  Paftorale  venerando  lorendeua.  Vifle  deuot  ffi- 
moairAgoftiniana  Religione, onde  àproprieipefe  procurò,  & 
eflcquì  con  bllcnniflìma  pompa  la  transiationedeiroifa  di  S.  Mo- 
nica dall'oftia  Tiberina  à  Roma ,  che  poi  riporta  nella  iuperbiCima 
Capclla  da  lui  fitta  in  S.  Agoflinx)  fabricare,  pur  di  prelente  ch'a- 
mano la  deuotione  de'  fedeli  ad  adorarne  [e  fpoglic  *  Opere  in  fi- 
nite inprofa,  &  verfo  compofe ,  che  tutte  quafi fi  riìrouano nelle 
due  Romane  Biblioteche  Apoftolica,  &  Capitolare  dei  Vaticano. 
Sono  le  ftampate. 

De  educat.  liberorum ,  é"  cUrls  eorum  morìbi^s  lib,  5. 

DtalogHs  veritatis ,  &  FiUlitis . 

De  Felicitate  ^é'^if^YiaBìaL  falsò ad/cripias  Luciamo 

Dipeptatio  in  ter  Terram^  Sdlem ,  é*  Aurum , 

Duodecimlibrorum  ^neid.Sup^lementum , 

AHianax . 

Pompeiana . 

Conuiutum  Deorum, 

Excu fatto  à  fcriptione  rerum  geiiarum  Italia  » 
■  Ad  Sdluatonin  in  SepnlchroMjitum^ 

Ad  eundcm  in  Cru  e  <pofitum . 

B.  Monte  ài  ch.gtum  ., 

Homil  fupercap,'].Luc^^ 

Ruftica  carmina» 

L'opre  che  mancano  alla  ftampa  Tono  ^ 

De  Perfcuer.  Religionù  adSorores  Uh.  7. 

EafilicA  Faticana  antiqua  monimenta, . 

D  Bernardini Sen.&CsleHini Papdt  l^  Vìtét*  ^ 

DiUionarium  legale  ,  e^  de  Ferborum  fignificati&ne  ^ 

LtberEpifloL  admaUqs  di^tfs,  viros , 

B  b     2  De  re 
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De  re  militari , 

De  cofjdit'torte  human  A*  Opus  injperfcóium, 

OffiC,  SS.  Augujfim,  Monicxy  Nicolai  Tùknt.  &  BemArdin,  Sen, 

AntV}7Ìados fitte D, Antonij anathor.  Vita \ib, 4, 

Argonautica^  fu  Velieris  aurei  Ith.  ^. 

Salutano  ad  B  Virginem , 

De  vhiloniena ,  é*  Pica , 

De  Cata ,  &  nturtbus  conqu^Hus . 

De  Sole ,  &  de  tnotu  libri  finguli , 

Ccngratulatio  ad  Sigifmundum  Cafarem  l 

Ad  Phil.  Mariam  Anglum  Due.  MedioL  Carmen  \ 

Ad  Francifi.  Ficecowitem ,  adMxcenatem ,  é"  alies  Carmina  • 

Congratul. pugna  Lucenjìs ,  df'Naualis  ad  Nic.  Piccimnum^ . 

Congrat.  pugna  naualisy  é'  terrefir,  Vallis  tellina  vtóioriak  carme tf 
ad  Frane.  Carmagnolam  . 

RegifoL  adPapicnfesx 

Projòpopcix. . 

De  or at ione  Ciccronis  . 

Agnus  Dei» 

Laus  prim.c  ^tatis  aurea , 

Elegiaru  r>i  Lib.  3 ., 

Hymn.DiUic  &epi^am,Lib,  finguli , 

Epitaphia  varia . 

Verjìones  metrica  fèpt,  pfal.  Pcenit. ,  &  quinque  aliorum  \ 

V  erf  e  X  Crucis  r  efvon forum  Apollinis ,  Orphei,  He  fedi ,  é'Ffopi  • 

Vltima  deirOpre  di  Maffeo  fu  quella  de  Conditione  human ^lj\ 
che  dalia  morte  fouragionto  lafciò  imperfetta.  Cefsò  di  viuero 
Tanno  1459.  dlfuavita  5i.,&nella  fua  Capelladi  S.  Agoftino 
htbbc  con  general  cordoglio  de*  virtuofi  l'auclio .  Fra  le  conipo- 
firionì  al  Tuo  feretro  appefe ,  norafi  il  diftico  feguente . 

MAPHEJ  VEGII  TVMVLVS 
LAVDA  riBl  LVCEM ,   VRBl  MVNERA^ 
^  ET  OSSA  RELIN^VIT  y 

ET  Sì  ^^RIS  VBJ  EST  SPJR2TVS,  ASTRA  TENET. 

M.  AN- 
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MARCO  ANTONIO  BEN  AGLIO- 

E  dobbiamo  non  meno  alla  rètta  intentione,che 
alla  retta  cfTecutione,  non  meno  à  chi  comincia, 
che  à  chi  termina  Topra  reftarcon  nodo  d*obli- 
garione  auuinti ,  come  non  farà  la  Patria  noftra 
al  merito  tenuta  di  Marc'Antonio  Benaglio , 
che  primiero  raccolfele  Vite  de* Santi  di  Ber- 
gamo, &  difponendole  per  le  (lampe  rinouar 
penfaua  le  memorie  di  quegl'Eroi  Concittadini  noftri,che  hor  glo- 
rìofi  trionfano  in  Paradifo  ?  E  vero  che  dalla  morte  preucnuto  non 
potè  la  degna  fatica  terminare ,  fucceflfoli  poi  nella  continuatione 
dell'opra  Gio.  Antoaio  Guarncrio ,  che  felicemente  al  fine  Jacon- 
dufTe;  ma  ciò  non  toglie  à  Marc' Antonio  il  merito  della  preaentio- 
ne,*  delle  primitic,giu(taTrente  al  Benaglio  douute,perche  primie- 
ro alla  nobil'imprefa  s*accinfe .  Era  il  tirolo  del  hbro . 

De  Vita ,  &  rehw  gefiis  San^orum  Bergomatum  CommentArij . 
Di  cui  potiamo  argomentar  la  ftima  dal  veder  la  Città  no(lra,à  pe- 
na il  Benaglio  eftinto ,  deputar  nel  general  Confeglio  in  reuifori 
due  de'primi  foggetti  della  Patria  Lattanti©  Marchefi,&  Gio.  Anto- 
nio Suardo  Dottore, che  col  deftinar  foggetto  idoneo  per  later- 
minatione  procuraflero  rifuegliar  dal  fonno  il  degno  libro,  eco*l 
mezzo  delle  ftampe  efponerlo  fotto  gl'occhi  de*  Concittadini  refu-; 
fcitato. 

Non  fili  però  quefta  fola  Topra ,  che  il  Benaglio  hauefie  à  benefì- 
cio della  Patria  preparato,  che  come  fofTc  dell'antichità  veneran- 
de oculato ofleruatore, cosìfappiamo  haueflfe yn*altro  libro  ordi-; 
nato  col  titolo . 

SegmentdBtrgomeA  antiquitAtisl 
Et  più  in  I>  aliano  Idioma  • 

StAto  della  Città  di  Bergamo  daWann9  i$og*fino  aWanni  i^^o* 
Il  Collegio  de*  Dottori ,  &  Notari  della  Patria . 
Con  altre  più  minute  compofitioni ,  che  tutte  colpa  non  so  fé  del- 
rhumana  trafcuraggine ,  deiraltrui  inuidia,  ò  pur  della  Fortuna  al- 
receraicà  contraria  >  reflano  miferamcnte  fepolie  •  Viffe  Marco 

Bb    z  An- 
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Antonio  fn  fUto  laicale ,  dottor  nobile ,  &  benemerito  Cittadino  ^^ 
che  feruì  in  rileuanti  affari  il  publico ,  esercitò  per  lofté/Toben  de- 
gni offici;,  entrò  ne*  confcgli  più  confpicui  della  Città,  fu  foura- 
ftante  à  luoghi  pi; ,  &  con  honorati  efllrcirij  s^aquifta  titolo  ài  (!u- 
diofo  >&ftifTìatofrà  quanti  del  fuo  Ordine  decorafferola  Patria-, . 
Il  primo  de'' citati  libri  perfettionato  dal  Guarniero  vici  dalle  {lam- 
pe di  Commo  Ventura  Tanno  1584  onde  fernu  ne  rimane  la  cre- 
denza, che  Tanno  antecedente  IVIiimo  fo/Te  della  vita  di  Marco 
Anronio  »  per  efier  il  primo  della  fua  gloria ,  che  fi  fpera  hor  goda^ 
nelTempirco  merce Toprc  fuc  buone, &  fante,  religioficoftumi,de 
deuoci  impieghi ,  qua  giù  interra  da  luì  eATefcitatr ,  chiamato  per- 
ciò da  Marc'Antoaio  Querini  Crocifero  ne*^fuoi  Ragguagli  d^lCiC'^ 
l0^QT  anconomafia  il  Diu^tot  cantando  » 

MARCANTONIO  il  Diuotff 
Immortalar  contende 
Con  le  Vite  de^  DIVI  il  fuo  gran  mcrtfi 
Mentre  con  dotta  penna 
Le  virtù  Ut  la  fua  bontàde  accenna  % 


M-  ANf- 


fARTB fRlMA. 


1%1 


- L:, 


MKR  C O  AMT.  C VCCHI 


MARCO  ANTONIO  CVCCHL 

Refciano,  &  Cittadino  Pauefc  vicn  da  molti 
Marco  Antonio  Cucchi  addimandato,  ma  Va- 
krkno  Cx)glioni  Canonico  RegoIare,chcr  ^mi- 
gliare li  vifle  >  &  al  pari  d*ogtfaicro  della  fua  ftir- 
pe 9 ^natali efTatta  notitia  teneua da  Marcìnen- 
go  lo  chiama ,  che  fu  la  vera  Patria  dì  Marc^^rl- 
tonio,  &  della  fua  origine  ficuriflÌTia  r^di  o» 
Sortì  da  na.tali  altilfimo  ingegno ,  &  vìuaciffimo  fpirito,  che  io  por- 
tò di  lancio  al  poflcfro  delle  più  belle  virtù ,  ftimato  neirerà  p*ù  te- 
nera vn  vero  Lucifero  di  faperc  vch*il  Sole  precorreua  d'ogni  pili 
foda  incelligenza .  Superò  nello  ftudiio  delle  beile  lettere  ogn'al- 
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ero  condifcepolo  fuo ,  onde  datofi  ai  corteggio  delle  Mufc  lafcio 
dalla  penna  fcaturire  vaghiflìttìi  poemi ,  che  farno  airetà  giouanilc 
di  M.  Antonio  di  nobililfimo  fregio,  àillurtriflimo  oraamentoi 
Auanzato  negl'anni  s'applicò  alle  Leggi ,  e  perche  prctendeua  far- 
ne il  pieno,  &  totale  aquiflo  girò  i  migliori  ftudi j  non  folo  d'Italia, 
ma  della  Germania ,  &  Francia  con  tanta  fortuna,  &  felicità  ch'en- 
trato neir  V^niuer  fica  Pigmeo  nVfcì  Gigante ,  &  di  puro  Scholare  fi 
murò  in  vno  de'  più  dotti  Maeftri ,  che  faliiTero  le  Catcdre.  Tor- 
nato \n  Pania  ou'era  U  fua  primiera  habitatione , hebbe  la  public» 
Lettura  delle  Canoniche,  &  lafciatala,  indi  ottenne  Tordinarìju 
delle  ciuili  in  concorrenza  dell'infigne  Tornielli,  dando  à  quel  ce- 
lebre Ginnafio  tali  teftimonianze  deiraltiflìmo  faper  fuo ,  ch'ancor 
fiftofo  ne  rimbomba  il  nome,  &  ne' codici  Ticincfi  la  fua  fama-» 
trionfa.  Da  Paula  fi  transferì à  Roma,  pur  quiul  nella  publica-» 
Lettura  delie  ciuili  nella  prima  Cacedra  di  quelle  Scuole  impiega- 
to, &  ciò  con  fi  auantaggiofo  falaiio,  che  creder  fece  gl'anteceflori 
picciole  Calandre  à  paragone  dell' Aquile;  onde  poi  coaofciuto 
dall'allhora  regnante  Pontefice  Pio  V.  l'egregia  dottrina  del  Cuc-- 
chi  vnicamente  con  cinque  Cardinali,  quattro  Dottori  diLegge,8c 
due  Canonifti  alla  riforma  del  Decreto  di  Granano  releflej  nel  qual 
carico  quanto  dottamente  fi  diportalfe  ,non  è  di  vopo  dclcriuerlo, 
badando  le  generali  acclamationi  del  Mondo  in  approuatione  del 
fuo  eccelfo  valore .  Lo  ricambiò  condegni  guiderdoni  il  Pontefi-' 
ce,  &  fc  la  malignità  dell'aria  Romina  perpetuo  fomite  di  vari^ 
fue  indifpofitioni ,  non  Thauefle  neceffitato  al  riueder  la  Lombar- 
dia ,  forfi  con  altri ,  &  più  eminenti  fregi  troucreffimo  la  fua  virtù 
illuftrata ,  c'hor  veneriamo  da  quelli  del  merito  affiftita.  Si  fitiro 
in  Paula  vnico  centro  de'  (uoi  più  graditi  ripofi ,  oue  con  vaiij  ti- 
toli dì  Protonotario  Apoftolico ,  poi  Vicario  Generale  d'Ippolito 
Roffi  Vefcouo  di  Paula ,  h  Prepofito  di  S.  Maria  in  Perone  di  det- 
ta Città ,  fi  refe  à  gl'occhi  del  Mondo  riguardeuole  ;ma  molto  piìà 
con  la  penna  alla  mano ,  con  cui  varie  opere  latine  à  beneficio  de* 
Leggifti  compofe,che  poi  {lampare  le  librerie  illuftrano  de*  virtuo- 
fi ,  &  con  quelli  titol  i  fono  conofciute . 

TrAciatm  trcs ,  Primm  de  leginma  adÀut^  Nouifsima  C,  de  inof- 
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Infiitutiomm  ìuris  CAMnici  libri  4.  interfe^ìs  etiam  0^ fortune  S^, 

'iri  Conàttj  con^itutiomhtts . 

^   InHitumnum  m4Ìerum ,  feù  PandcUarnm . 
Ihtìs  Can»  Pentdtettchus . 

Il  Coglioni  citato  Io  chianui  Inuentore  dcUTaftìtuta  Caaonica 
auanti  al  Lanccllotto  compofta  in  Martinengo  ;  per  tutti  i  capi ,  de 
in  ogni  luogo  fcopertofi  il  Cucchi  aftro  luminofo ,  ch'il  Firmamen- 
to delle  Leggi  riccamente  illuftraua  •  AI  fapere  accoppiò  vita  co- 
sì religiofa,  &  effemplare,  che  óx  (pecchi©  potea  feruire  ad  ogni  più 
raflegnato  fedeIe,onde  anco  afcritto  al  rollo  degl*  Academici  Affi- 
dati cò*l  nome  d'Intento  leuò  per  Imprefa  le  Tette  ftelle  Pleiadi 
neirofcurità  della  notte  con  quefto  titolo  :  Doftec  Lucifer  exe4i  i 
intendendo  per  quelle  le  fette  Virtù  Teologali ,  &  Cardinali  col 
lume  delle  quali  caminaua  fìa  che  foOe  la  luce  fpuntata  delU  dlul« 
na  gratia,  alla  quale  era  fempre  intento  •  Ricco  di  meriti  mori  neI-> 
4a  Città  di  Pauia ,  oc  fu  nella  fua  Chiefa  con  ogoi  decoro  fepolto 
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MARCELLO  VISCARDI- 

Rà  foggetti  illuftri ,  che  nel  corrente  fecole  co'l 
nobil  trcgio  delle  fcienze ,  &  arredi  delle  virià 
arricchirno  la  Patria,  Marcello  Vireardi  nipote 
del  femprc  memoraado  Gio.  Andrca,di  cui à 
fuo  luogo  difcorre(fimo,non  habbiamo  à  lafciar 
fotro  Tombre  del  filentio  dormife,che  vfcito  al- 
la luce  con  la  gloria  à*  fianchi ,  altro  fcopo  all*# 
lue  operacioni  non  prcfì(rc,che  quelle  della  medefìma  gloria .  Do- 
pò il  corfo  delle  lettere  humane  felicemente  terminato  fi  fece  \xl* 
Padoua  feguace  di  Giuftiniano,&  hauendo  colà  in  MaeAri,&  Pre- 
cettori fortito  li  celebri  Lettori  Deciano, Panciroli.&Matteacci, 
efprìmer  no  lice  quanto  bene  ne  calcafle  con  Timitatione  le  vefti- 
gia ,  &  quanto  altamente  nel  fuo  cuore  le  infegnate  dottrine  pfa- 
talTero  le  radici .  La  Patria  noftra  auezza  al  leggere  nella  fronte^ 
de'  fuoi  Leggifti  h  Perpetuità  della  Fama  à  caratteri  incancellabili 
imprefla ,  non  trouò  di  Marcello  il  più  difpofto  per  la  carriera  del- 
l'eternità, che  fopra  roftri,&  ringhiere  non  tanto  in  Bergamo  quan- 
to in  Venetia,  Brefcia,  Verona ,  Crema ,  flc  altre  Città  hauendo  la^ 
Scena  aperta  del  fuo  faperc  jtralTe  al  maeftofo  fpeti acolo  gente  in- 
finira,  sfotto  la  fua clientela,  &  protettionc  innumerabili  feguaci . 
Ne*  feruigi  publicialla  prontezza  dell'animo  aggionie  inceflanti 
fatiche,  &  quanto  gran  (lima  di  lui  faceflero  i  Concittadini,la  Mar- 
ca degrhonori  in  cento  òccafioni  riccuuti,  &  degl'impieghi  in  mil- 
le cimenti  eflercitati , bafteuolmente  lo  manifefta .  Ò^ò  negl'anni 
giouenilià  lodedi  Cattarino  Zeno  Podeftà  di  Bergamo,  fendo  poi 
fiatala  nobiroratione  dopò  molti  anni  alle  ftampt  confegnara-, , 
quafi  hauefle  ad  efler  l'Idea ,  &  Tipo  per  chiunque  Somigliante  ef- 
fercitio  inrraprendefTe .  Sudò  qualche  anno  per  la  compofirione-» 
della  gloriola  fatica ,  che  poi  dal  Mondo  fiì  vifta  con  il  bel  titolo . 

Magnalia  Necefsitatù     Bergomi  apud  Venturam  . 
In  cui  per  cento  feflantacafi  le  grandezze  (piegando  della  Necelfi- 
tà  necclfitò  ogni  lingua  al  formar  al  fuo  merito  panegirici ,  &  i  i- 
trccciarà  crini  dcH'Auttorc  corone  d'encomi] .  Quanto  pofla,  qua- 
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to  vaglia,  quanto  richieda  il  bifognctutto  in  ^uefto  libro  ponmal- 
mente  dimoftra ,  non  trafcurando  cafo  fagro, ò  profano,  di  guerra, 
ò  di  pace,di  poucri  ò  riechi,  di  giouani  ò  vecchi,  di  fcioltì  ò  legati, 
d'huomini  ò  donne,per  qual  fi  voglia  emergente ,  accidente ,  di&- 
ftro ,  sfortuna  ò  contingenza ,  che  con  auttorità , leggi ,  dottrine* , 
fv TJtture ,  elfempi ,  &  ragioni ,  co  i  fomma  chiarezza  non  ipieghi ,  e 
con  in  concuffi  fondamenti  non  manifefti .  Nel  conregliare,gareg- 
giò  co*  fommi  della  profcflìone  ancor  di  prefcnte  ftimati  i  Tuoi  con- 
fusi quafi  pregiati  gioielli  ne' fcrigniincaftrati  delle  legali  fcien- 
ze  .  TrafTe  la  vita  Marcello  fino  fopra  Tanno  1640.  nel  quale  i 
Tuoi  ben  fpeli  giorni  tcrniinaci,  hebbc  in  S.  Francefco  co'fuoi 
maggiori  la  tomba  • 
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MARGARITA  COMOTTI. 

Abbiamo  à  tanti  Letterati  dato  in  quefta  Scena 
à  mifura  de'  loro  meriti  adeguato  pofto ,  mercè 
Tefler  in  arringo  comparfi  con  la  penna  non  al- 
l'otecchio,  ma  aìle  mani,  non  immobile,ma  vo- 
lante su*  fogli,  non  ftcrile,  &  infeconda,  ma  fer- 
tile j  &  di  virtuofi  parti  genitrice .  Pur  è  vero , 
che  fé  la  Memoria  Madre  delle  Mufe,  &  della* 
Sapienza  come  dice  Platone  ;  anzi  douitiofa  difpenfa  di  tutte  le  dir 
fcipline  al  dir  diiPIutarco,non  le  foffe  ftata  delle  fue  gratie  cortefe, 
languida  ogni  penna  farebbe  nel  calamaio  fra  letargi  rimafla,  non 
cfTcndo  fenza  la  memoria  chi  pofla  alla  pofterità  intefTer  narratiue, 
ò  diflender  dottrine,  fola  filmata  delle  fcienze  la  nodrice,&xl*egni 
fiicoltà  il  repofliglio .  Se  qui  dunque  faremo  vn  prodigkf  di  memo- 
ria comparire ,  quantunque  per  fuo  conto  fexEpre  dorraiflero  i  li- 
bri, diremo  meritamente  poter  fra  Scritrori  entrare,  che  fé  non- 
fcride,  potè  fcriuere,  fé  non  ftampò  volumi ,  non  lì  fu  contefo  il  far- 
lo ,  &  con  profondiilìma  memoria  emulò  i  fapienti  maggiori  deli*- 
ctà  fua ,  de  fi  refe  à  maflimi  eguale. 

Fu  quefla  Margarita  Comotti  figlia  d'Antonio  Bottaio  nata  cir- 
ca l'anno  1585.  femina  d'honefliflìmi  coflumi  maritata ,  &  indi  ve- 
doua,  che  fenza  inuidiar  le  memorie  de'  Mitridati,  Cefari,Ciri,Scl- 
pioni 5 & fìmìli fi manifeflò  per quefla parte  cosìportentofa,cho 
ftancò  U  penne  de*  primi  Poeti  della  Patria  in  celebrarne  l'eccel- 
lenze .  Mai  frequentò  fcuole,leuata  quella  della  Dottrina  e  hriflla- 
na,  &  vn  poco  di  leggere,  mai  imparò  lingue,  toltane  la  natiua;  mai 
apprefe  difciplina  fuor  che  quella  del  cucire  i  Sua  penna  era  l'ago, 
fuoi  libri  il  cofcinojfuoifludij  la  conocchia  ;  e  pure  con  sì  felici^ 
memoria  faccheggìaua  le  fcienze ,  ch'à  pena  vdiua  difcorfo ,  che  fc 
ne  rendeua  padrona ,  &  le  più  alte  fpiegationi ,  &  reconditi  arcani 
d'ogni  facoltà  non  fi  torto  erano  dalla  bocca  de'  Maeflri  vfciti ,  che 
entro  il  gabinetto  della  fua  memoria  li  chiudeua,  per  poi  à  fuo  be- 
neplacito manifcflarne  le  marauiglie  ,  Non  andaua  Margarita  alla 
Predica  |  che  per  raddoppiare  con  non  penetrata  nuoua  prefenza^ 

la 
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la  lingua  deiroracore .  Foffc  pur  auM  per  dottrine  alto ,  per  ftilc 
ofcuL o ,  nei  racconti  proliflb ,  nel  difcorrcr  veloce ,  ne*  detti  d'alie- 
na lingua  frequente  ,•  acco'upagnaHe  puie  allaTofcana  fauella  la- 
tine dottrine,  greche  fenrenze,  ebraici  periodi ,  verfì  de  Poeti ,  tcftì 
de  Filofofi ,  aforifiii  de  iViedici ,  paragrafi  de  Lcggifti ,  articoli  d^ 
Teologi  ;  vniflV  d  ho  piacere  in  retcorfco  nodo  Iftorici ,  Aftrologr, 
Cofrnografi,  Morali, Politici;  Che  queftafèmina  qual  arficcia^ 
terra  pienamente  l'onde  n'aflbrbiua,  &  così  di  pefo  n'afportaua^ 
qtiel  (agro  difcorfo ,  che  chi  la  mattina  n'era  flato  digiuno,  il  dopò 
pranfo  ne  raccoglieaa  da  Margarita ,  non  miferi  auanzi,  &  imper- 
fette reliquie,  na  l'inciere  viuaade ,  ^  co'  medefimi  condimenti  co 
che  ilate  crino  dal  Predicatore  dal  Pergamo  imbandite .  Ne  folo 
le  lìcite  parole ,  fenza  cefpiiar  punto ,  Z>t  verbo  adverbum  riferiua , 
ma  l'ordine  intieramente,  con  l'alzare,  ócabbaffar  della  voco, 
l'vna ,  ò  ambe  le  mani  adoprare,  moti,  enfafi,  energìe,  paufe,  refpf- 
ri ,  fin  l'vfo  del  f accioietto  à  tempo ,  &  luogo  feruaua ,  fenza  cho 
mai  la  lingua  con  barba rifmo  inciampo  /drucciolafle ,  ò  al  tornar 
adietro  per  ripigliare  ciò  che  li  fuggiua,fofle  neceifitata .  Concor- 
reuan  Prencipi,  Magiftrati,  Medici,  Filofofì ,  Giurifti,  Teologi  all*- 
vdirk,  &  efla  quanto  per  la  modeftia  fempre  con  baila  pupilla^  \ 
altretanto  pronta ,  &  franca  la  publica  curiofìtà  appagaua  ;  limata 
fourahumana  la  memoratiua  fua,  quando  che  per  vn'  intiero  Mefc 
d'ogni  ragionamento  vdito  intiere  le  fpecie  ferbaua , fenza  chele 
nouelle  immagini ,  che  òX  giorno  in  giorno  andaua  guadagnando> 
foiTero  alle  precedenti  di  prcgiudicio .  Interrogata  dal  famofo  Fi- 
lofofo  Hcrcole  Taflfo ,  che  via  tenefle  per  fermar  immobile  ne' feri-' 
gai  del*a  memoria  la  predica  afcoltata  irifpofenonaltro,  fenon.^ 
che  alla  Cafa  per uenuta andaua  con  la  reminifcenza  tentando  iz* 
n'era  pienamenre  padrona  ;  fé  di  sì ,  più  oltre  non  procedeua  ,•  fé  ài 
nò,  con  altra  ricercarafcorreuaia  predica,  tanto  che  fenza  diffi- 
colfà  le  vcniua  fatto  di  ritrouare  ciò  che  nella  primiera  haucua-. 
rralafciato .  Con  pari  felicità  recitaua  prediche  d'vn  Mefe ,  &  ài 
duehore ,-  con  vgual  franchezza fminuzzaua  il  latino,  &  italiano 
idioma  »  e  con  non  diiJìmile  intrepidezza  al  cofpetto  di  cento  per- 
fone ,  &  d'vna  fola  le  raccolte  materie  communicaua .  Fa  ò\  Mar- 
garita rimembranza  ì\  citato  Taflo  nella  lettera  fopra  ciò  fcritta  1 2» 

Apri- 
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Aprile  x6ii«  al  Cardinale  Giufliniani;  cosìad  vnaveneramlju 

vecchiaia  haucndo  Margarita  i  fuoi  giorni  guidato ,  riti-  . 

rata  con  le  Ocmefle  del  Borgo  San  Tomafo , 

traile  la  vita  fopra  l'anno  1640  ,  Se 

indi  pafsò  al  Ciclo, 
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MARIO  Mv^TIO- 

Ero  5gliad*Ach!lIe,  e  non  punto  degenerante^ 
dal  paterno  genio  £i  Mario  Murto,  che  tratto 
hauendo  da  natali co'I fa ngue  l'indoie,.  &in- 
th'narionc  sl'o  Audio  deli'^iftorie,con  tal  arde- 
za  n'àflonfe  l'ìn)prefa  v  che  vien  annoueraio  fra* 
primiScrirrorihsueflcroinqus!  Ci  vcgfia  tem- 
po la  Patria  rifchiarafo  .  S'affaticò  ii  Padió 
Achille  m  cauar  dalle  caligini  le  rimembra nz^c  dì  Bergamo,  &  for- 
mandone maef^ofo  Tean  a  pen*  ò  proporlo  in  fpettacolo  di  gloria 
à  Concittadini  ;  Ma  tante  fatiche  rimafte  farebbero  nel  ffumeLe- 
thc  fommerfe,  q,iiando  il  figlio  Mario,  dopò  la  morte  del  Genitore» 
non  haueffe  co^l  mezzo  delle  ftampe  tracciato  il  velo,  &  mofìrao 
if  Santuario,  godendòhor  noi  di  s èdouitiofo  tcforo,  non  meno  per 
hauerlo  Mario  alla  luce  eftrartp ,  e  he  per  hiuerfo  Achille  gener:!» 
to,  &  com  pò  ilo» .  Ne  là  fola  publicatione  del  Teatro  h  abbiamo  da 
M4rio,ma  le  nobili  Ànnetatiorà^-^ojìille^fpegationi^  margini^  e  tauo- 
le  per  la  fua diligenza  godiamo, aitretamo  neceff^rie  quanto!?,  de- 
gna compoir  ione  fenza  ciucile  rauuolta  nel  Chaos  deirofcurità 
chiederebbe  permolticapi  grEdippi/.he  la  dichrarafFero^come  \rk 
cffa  non  mancano  Enimml^che  frec[iiemcmente  fadornanor  Fu 
generale  raggradimento  del  pubhco  alfapparir  primiero  di  que- 
fio  libro,  onde  per  decretodelta  Città  29  Àgofto  i^gj^  ne  ripor- 
tò Mario  in  condegno  guiderdone  ricco  bonorario  per  il  maritag- 
gio di  tre  fueforelle nubili  joltrc  rcga;t  diuerfì,  che.  da  varie  fame- 
gl'e,  &  pei  fona  ggr  della.  Patria  in  puro  ricoioftinienro  deirefler 
nel  Teatro  celebraci  rirrafle;  così  rìchredendó  lo  flato  di  quefla 
vinuofo,  che  quanto  pingue  ne'  do  i  dello  fpirito^  &  intelligenza  » 
altretanro  enue  nella  forte  y&  beni  di  fortuna  campariua  * 

Veftì  Mario  habitochicncale ,  U  fotto  cj'ie" /agri addobbi  e/Ter- 
citò  la  Paro  hiale  di  S.  Euafo  dì  Perrenf^ore  come  fapefié  non  po- 
ter il  reNgjofo  elTer  dall'habito  faiitifrcato^ma  douer  egli  con  le  at- 
tioni  ]*hib'to  faniificare  ,  fcielft  n  nobil  jcopo  delle  ìmq  honoratc^ 
fatiche>&  celebrati  lludij  iolo  fagre  materie  ;  à  ^^^  di  fagra  Iflorix 
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(dir  fi  potefte  flagro  Scrittore,  &  d*ccclefiaftiche  narrationì  ecclefó- 
ftico  Auttore  •  Cosi  Tifcorgeremo  fudar  inchioflri  in  tflaltatione 
di  qucgl*Eroi  deirempireo  Concittadini  noftri ,  che  con  fudori  di 
meritili  fpalancornoradito  à trionfi ;&  entrando  ne* Tempi;, oc 
Chiefc  più  confpicue.  Io  mireremo  oculato  indaga  ror  d^ogni  più 
egregia  qualità  ,  fante  reliquie  ,&riguardcuoli  fppeltrtili, tutto 
per  farne  vezzofo mazzo  di  fagri  fiori,  &  alle  curiose»  5r  de uote  na- 
tici de*  compatrioti  portarlo  •  Altre  opere  contpofc  Mai  io ,  &  gùi 
xi*haueua  meditate  le  flampe>  ma  delle  feguciiii  più  perfetta  co- 
gnitione  n*liabbiarao  • 

SdCYA  Hiftotia  di  Bergamo  h  tre  partì.  Nella  prima  fi  comeìi^n$ 
le  Vite  de  Sa»ti\  tielU  feconda  le  Vite  de*  Beati  -y  èc  quelte  due  fi  tro- 
ttano infieme  ftampate  per  la  feconda  volta  in  Bergamo  per  Vale» 
rio  Ventura  .1621. 

Ter^ parte  ci&e  delle  Behquieìnfigniy  é*  altre  eò fé  degne  dimemù» 
ri4y  che  nelle  Chiefe  di  Bergami  dentro ,  è  fuori  fi  tronaHfk.  In  Berga^ 
mo  per  Cornino  Ventura.  ì6i6, 

Brette  Karratione  d'alcttue  Beuerende  Madri  del  UonaHero  di  S» 
idaria  Matris  Domini . 

JDell'ofigiKe  yérpro^ejfo  dellaChiefa  ^dr  Menajier$  SS.  Maria  di 
'Jtoféto.  Et  quefti  duevltimi  Trattati  fono  nella  feconda  pait^d» 
ftampata  Tjinno  1614.  In  Bergamo  per  Cornino  Ventura  » 

'Tempio  deUa^ ama  deglhitonmiiìluHri.  m./l 


MAT- 


MATTEO  BORDOCNA. 

Atteo  Machcrio  Bordogna  honorò  U  Patria^ 
conialegal  profeflìone,  & comcRon  fofle  di 
que'  Leggifti  che  hanno  il  lus  ciuile  in  coofìdé- 
za,  e  con  la  Jingua ,  €  con  la  peAna  manifefto  al 
Mòdo  pretcfc  non  efo  ftato  in  Padoua  per  ac- 
crcfcer  il  numero  à  ftudenti  di  quella  regia». 
Vniuerfità  arrollato,  ma  per  moltiplicar  al  Mo- 
do il  numero  de*  virtuofì,  hauer  la  laurea  confeguito  delle  Leggi , 
al  pari  perciò  rfogu'altro  della  profeffione  jftimato,&  in  Patria  à 
proportione  del  fuo  molto  merito  riuerito  •  \yi  fregio  alle  dottri- 
ne leg*li  fcruiuano  io  Matteo  Phumanc  lettere  ,&  accademiche-» 
cognitiofli,  per  le  quali  creduto  vn  Corifeo  del  fapere,  vedeuaii 
bendi  fouente  entrar  n^Virtuofi  congrefll  per  ladecifìone  de'dub- 
bfj  letterarij ,  &  la  Tua  penna  folita  paiTeggiar  le  Sale  à\  Giuftinia- 
tiOjCiTer  chiamata  ne' gabinetti  delle  Mufc  per  Teflcrcitio  dipoe* 
tici  componimenti .  L'occafione  di  famofa  gtoftra  fatta  in  Berga- 
mo Panno  1599.  18-  Febrarole  pofeinmano  la  penna  per  la  de- 
fcrittione  di  quel  gloriofo  apparato,ordine  de'  Cauaglieri>vaghe2- 
2a  dcgl'habiti,  leggiadria  dcli'imprefe,  raifteriofi  motti,con  la  nar- 
ratiua  del  memorabil  cimento,  quanto  nella  (ìngolarità  fegnalato, 
altretanto nel  numcrofoconcorfo memorando;  mapiùgl'inchio* 
ftri  àì\  Matteo  illuftri  fi  refero  nel  racconto  de'  leggiadri  giuochi,  & 
maeftofi  Ipettacoli ,  che  per  \t  fuperbiflìme  nozze  celebrate  fra 
Entio  BentiuogIio,&  Cattarina  figlia  di  Francefco  Marrinengo 
Generale  della  Caualleria  fi  rapprefentorno  Tanno  1602.  in  Ca- 
uernago;  racconto  tanto piìi  ciriofo,  quanto  più  vero,  tanto  più 
degno  d'elTer  lètto ,  quanto  più  nobilmente  defcrttto  *  Narra  egli 
quiui, introducendo dialogizanti  Lodouico  Conte , & Dotcoio 
Benaglio ,  &  Pagano  della  Torre  pur  Dottore ,  le  regie  grandezze 
ài  quelle  fontuofe  nozze,  che  fefteggìate  con  giuoth' , gioftit-» , 
tornei ,  barriere ,  sfide ,  duelli ,  rapprefentationi ,  fpcttacoli,  balli , 
ca  nti,  e  Tuoni,  fé  feruirno  ad  effaltar  le  glorie  de'  nouelli  fpolì,  àXt- 
Ikro  pur  materia  di  lodare  i  virtuofi  talenti  del  Bordogna,  che  co- 

Cc  sì 
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sì  leggiadràm Atc  ne  telTette  la  narratìua .  Oltre  fa  dolcezza  del- 
la prò  fa ,  con  cui  detti  giuochi  raccontati  fì  leggono ,  frapofle  vi 
fpiccano  varie  poetiche  compofitioni ,  che  parimente  hebber  ranj-' 
ma  dalla  penna  di  Matteo ,  come  tutta  Tinuentione  di  que*giocon^ 
didimi  fpettacoli,quafi  armate  Palladi  dall'ingegno  vfcirno  di  que- 
flo  vircuofo ,  che  folo  parti  d'intiera  perfettione  mandar  alla  lucv 
fapeua .  Scrifle  di  macerie  legali  dottiflSmi  volumi,  onde  in  Patria 
adeguato  pofto  à  fuoi  meriti  tenne  fempre  nel  concetto  commune, 
&  in  tanta  ftima  che  Tanno  i^i  9.  fu  vno  dei  tre  deputati  alla  rac- 
colta ,  de  difpofltione  degl'ordini  per  il  gouerno  del  Ven.  Confort 
tfo  della  Mifericordia  ipettanti ,  che  vnitamente  con  Gherardo 
Terzi  Canonico  Padrone ,  &  Marco  Antonio  Manata  hauendoli 
faggiamente  diftefi,indi  meritorno  dal  pieno  confeglio  Tapproòt-» 
tlone ,  non  feaza  Tappendice  di  molte  lodi  confermati  •  Fri  le  ià«* 
tiche  del  Macherio  rammenteremo  le  jfeguenti . 

Dialogo  intorno  alla  Gi^fira fatta  in  Bergamo  l'anno  1 599.  olii  i^J 
Fcbr.  In  Bergamo  per  Cornino  Ventura .   1599. 

Dialogo  de  Giuochi  fatti  da  Cauaglieri  Bergahtafchi  in  honsrt  dellf 
tjoT^  dEntio  Bentiuoglio ,  ó'Cattariìid  Martinengayé'c,  A  Filippo 
Emanuele  Prencipe  di  Sauoia,&  Pieoionce  •  la  Berg.  per  Cornino 
Ventura.  1602. 

Super  inlìitni,  aifput. 

Super  Authenticam  quajh^ 

Del  debito  delirerò  Amico . 


Mi. 


PARTE    PSIMA,  ,(,3 

MICHELE  ZANARDI. 

1  Valerio  Zanardi,ac  vna  figlia  del  celebre  Giurif- 
coofulto  Paolo  Zanchi  Conforre  fua  venne  nel- 
la Terra  d*Vrgnano  il  noftro Michele  à  vederle 
ftelki'anno  1570,  18.  Luglio .^&hauendo dal 
fagro  fonte  il  nome  dell.  Auo  materno  riportato» 
obligato  (ì  vidde  ad  elTerìi  nel  (eniiero  della  fa^- 
pienzi  feguace ,  e  dar  à  conofcere  non  hauer  il 
nome  di  Paolo  fortito ,  che  per  efler  vera  tromba  d'intelligenza.* . 
In  cafa  dell' Auo  pafsò  gl'anni  primieri ,  qui  apprendendo  la  forma 
didoucntarhuomodi  vaglia ,  sgombrando  co' lumi  delle  fcienze 
le  tenebre  tutte  dell'ignoranza  .^Tocco  da  diuino  raggio  nel  iìonr 
dell'adolefcenza  entrò  trionfante  fra  chioftri,  &  prefo  in  Milana 
nel  Monaftcro delle Gratiei'habito  fagrode  Predicatori, cangiò 
di  Paolo  il  nome  \n  quello  di  Michele ,  quafi  voleffe  di  Dikepolo 
far/T  Maeftro ,  e  col  portar  vn  nome ,  che  i'mterpreta:  ^Is  ^t  Betts 
per  la  fca la  del  fapere  andarli  all'altezza  della  diuìnità  auuicinan- 
do.  Quaifoflero  di  Michele  nella  Religione  i  progrcffi,  i  gradi 
hauuii ,  g'i'honori  conferiteli , le  letture eSercitate,  i  libri  fìampati 
lo  mcftrano .  Per  opra  del  Cardinale  Albano  intromeffo  trouoffi 
nello  ftudio  Generale  di  Bologna ,  oue  il  corfo  di  dieci  anni  che  vi 
dimorò  poriam  dire  foffe  vn  felice  corfo  all'immortalità  ;  indi  vfci- 
tone  pria  Lettore  di  Filofofia  ne' Monafteri  della  Bafel1a,Lodi, 
Mantoua,  &  Milano  ;  pofcia  fucce (Ti uamente  di  Teologia  in  Faen- 
za ,  Verona,  Cremona,  Milano,  &Venetia,&  ciò  per  lo  fpatio  ài 
trentafei  anni  »con  che  fermò  il  chiodo  alla  ruota  ò^Wc  lue  gran- 
dezze perche  poi  gridato  iofle  il  Padre  de'  ftudi; ,  il  Maeftro  del  fa- 
pere,  &  r Antcfignano à^Wc  coraifliche  dottrine .  Hebbe  nello  ftu^ 
dio  di  Bologna  il  titolo  di  Maeftro, &BacilIiere  ordinario,  anzi 
sVdì  acclamato  alla  Regentia,!n  euidentifTimo  córrafegno  à^\  fua 
valore,  Menarca  infallibile  di  quella  ftima,  che  l'accompagnaua. 
Abhorri  ogni  gouerno,&  prioranza  più  ftimandon  fortunato  in  dU 
fcorrer  co'  morti  fopra  de*  libri ,  che  il  contraftare  con  la  verga  del 
dominio  alle  mani  co'  viui  »  Stimò  à  proportione  del  fuo  genio 
^ Ce    a        batte-: 
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baftcuolmcnte  le  fue  fatiche  rimunerate  con  nobil  titolo  di  Mac- 
ftrodi  Teologia  di  Prouincia;  feoipre  hauendo  quel  detto  fra* 
denti  :  Più  douerjì  bramare  honoreuolt  titolf ,  che  onero  fi  offc^  j  onde 
lieto  in  tal  forma  fuoi  giorni  guidando,  attefe  a  pertugiare  con  la.^ 
penna  il  corfaletto  del  wmpo ,  perche  non  li  fofle  di  contrafto  al 
pofTclTo  deireternità .  Ancor  fudano  le  ftampeneirjmpreffiono 
deiTopere  di  quefto  grand'huomo,  di  cui  fìn'hora  fi  vedono. 

Commentaria  cum  quàisìiombus  in  duodecim  libros  meta^h.  VenCr 
tijsapud  Ambrofium  Dei.   1615. 

Comment,  cum  qM^/iionibft-s  in  LogicamArifi,  Vener.  apud  Ambr» 
&Barth.  Dei,  1616, 

Commcnt.  cum  quaftionibm ,  &  dabìjs  in  libros  de  vhificìf  audittf  • 
Venet»  apud  Dei .  1 6 1 7 . 

Commenta  cumq^Hàtsiionibu^  in  tre s  libros  de  anima  w  Venct.  apud 
Dei.  1617. 

Biffutationes  de  trillici  Vniuerfo  cxlefti  >  elementari ,  (^  mixtopar^ 
Ho  homine . 

Vninerfum  ccelelìe  de  omnibus ,  ^  fingulis  qua  ad  naturam  coele^ 
fiium/pherarum ,  ab  Empireo  vf£  adfpheram  elementorum  faciunt  di- 
fputans ,  dr  concluilcns .   Venerijs  apud  Ambrofium  Dei .   1 6 1  p. 

Difput-  de  Vniuerfo  elementari  in  trespartcs  dimfa  \  In  prima  dt^^ 
Elementif  >  ^  mixtts  difput  atur  :  In  fccunda  de  generation  e  ^  &  corru^' 
ftione  y  ó  mixttone,  temperamenti^^  actioney  alter  at  ione  y  augmentOyde- 
^rementù ,  nutritione ,  ^  conco  elione  difjeritur  »  In  tertia  de  me  teoria  y 
d*  in  hisinter  cheterà  de  me  Ile ,  manna  yftgnis  Belli  ,  (^  Pefiilentia  :  de 
uiquis ,  (^Pifcibm  i  de  Terra ,  ^partibuf  eius ,  de  Metalltìy  Lapidabusy 
PÌantiSySerpentibus y  ^adrtipedibus altjfq\  Venec.  apud  Dei .  161 9» 

JDifpHtationes de  Vniuerfo  paruo  mixto  homine  vfqr,  in  fenium  con" 
feruando  •  Ventilantes ,  c^  concludentes  caufas  longttuainis  ,  et  breui" 
tatisvit^\temper amento,  eiu/dem cognofcenda per  figna^  rationes na- 
turale s  ,  et  phifiognomiam^  quoadtotumy  et  fingulas  partes ,  Dcft- 
niente s  infuper  quomodo pofsit  homo  diu  viuere  ,  et  mortem  in  fecundis 
i^aufts  retardare  per  cibum.potumyfomnumy  uigili.u  ,  exercttationcm-j'^ 
Qtium,  Vener em  ,  Balneurh  euacuationcs  tfugendo^..  animi  pafsion^s-y 
^texcedentes elementorum  qualitates ,   Vea  apud^reb.  Dei.  1619. 

Camment,  in  pnmam partem  Summ^  Sanàt  ^  et  angelici  Dociorh 

Th0~ 


Thomp  Acquin»  Vene  ci  js , 

Gomme nt^in  tra^amm D.  Them^  Acquinatìs  de  Sunciijs,  Trini/. 

VeaetJjs. ;:v,i»i. 

Comment  in  trdBamm  de  Angelis  D,  Thome  Acqiiìij:*.:  Veneti  jyi 
Pars  prima  dtreB^rij  theologarum ,  tt  Confeff*morHm  ad  fiimmA;r^ 

feie  omnium  cafuum  confcienti^  ^ctc,  yJMxiK'i 

Pars  fecunda  dire^drij  theoL  et  Conf.  in  duas  parte s  diuift ,  àn  .^ 
Pars  tertia  direct  thcoL&Conf.  qux  eli  de  non  menticndo  in  fin- 

gulan  i  in  qua  habesfiimmampracìica  criminal,  infioro  Fida  ^Bccle- 

fiiaftii'O  ,  é"  l^ì<^o  , 

Tutti  quelli  habbiamo  del  Zanardi  ftampari  nel  latino  idioma,& 


in  volgare . 


Jioftrio  del  Nome  di  Dio .  In  Bergamo  per  Com.  Ventura,  i  do  i . 

T^ofiario  della  B  Vergine  Maria .  In  Berg.  per  il  Ven".  1602,  i6n, 

Dauidde  peccatore,  e  penitente .  Rapprefintatione  fipirituale . 

Rcttorica  aureafipecolatiua ,  é'praitica  , 

Et  fra  Libri  che  non  fono  ftarrpari  habbiamo,^ 

Comment,  tn  tertiampartem  D.  Thom^e , 

De  Votcftate  Papa  in  Principes ,  Reges ,  etfùpra  Concilium  • 

Le  tt  ioni  fiopra  i  primi  trenta  Salmi  di,  Dauidde^ 

Delreggimentd de*  Prencipi  ìih.%. 

Aggiùnta  alla  prima  parte  de  Sacramentis  , 

Quanto  dotto  fofife,  &  vniuerfale  Michele  il  folo  libro;  De  tri- 
plici Vniuerfo  \  ampia  fede  ne  moftra ,  qui  trattandofì  de' più  intimi 
f egreti  di  natura ,  loro  ftupori ,  &  marauiglie ,  dell'imprelTioni  anc- 
teoriche ,  parui  naturali ,  Fi(onomia,della  sfera ,  &  teorica  d'Aftro- 
logia,  &  in  generale  di  macerie  fìlofofiche,  mediche,  aftronomiche, 
nautiche,  fìfionomiche,  poetiche,  geografiche,  cofmografiche,ana- 
tomiche ,  celeftì ,  elementari ,  humane ,  terreftri ,  e  fotcerranee  co- 
me da  titoli  medefinii  lece  raccogliere}  che  fembra  à  punto  il  de- 
gno libro  vn'arfcnaled'ogn'arma  bellica  per  oppugnar  Tignoran* 
ZI  prouifto,  anzi  nobil  miniera  di  dottrina,  che  di  ricche  gioie  d'- 
ogni più  curiofaperueftigatione  ripiena  con^parc.  Pur  compofcj 
Michele. 

Itinerarium  totius  Philofophia  naturalìs ,  H  diuinx ,  et  in  partenLj 
mot  h  ematici^ 
:5iV     '     '  Ce    3  Per- 
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Perche  campo  non  haueflìmo  di  meditare ,  quando  mai  ripofaffe  j 
fé  pur  non  voleflimo  in  gradito  ripofo  le  iftefle  ftudiofe  occupatici 
ni ,  &  letterarie  fatiche  alTignarli  >  fend'effe  l'amato  centro  de*  fuoi 
iiioti,&  rvnica.  sfera  de'fuoifcientifici  voli..  All'età  peruenuto 
di  7  u  anno  nel  Conucnto  delie  Gratie  di  Milano  Tanno  1642^ 
chiufc  quegrocchi  in  fonno  di  morte,  che  fempre  alla  vita  del];u- 
&ma  aperti  tenflc  »  fc  fé  ne  pafsò  à  pia  dedderabili  comentezio  ». 


Mt 
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MICHED  ÌN  rota; 

A  noflri  colli  trapiantata  la  fameglia  Rota  nel  fe« 
no  delF  Adriatico  Marc ,  fé  nel  fuo  natino  fuolo 
andò  di  continuo  in  prodigiofa  larghezza  dila- 
tando delle  Tue  glorie  i  rami,frà  le  braccia  deljx 
Regina  dell'onde  anco  fi  viddc  portentofi  ger- 
mogli di  meriti  produrre.che  terminati  in  vnMi- 
cher  Angelo,  creder  lo  fecero  vn  epilogo  di  tut^ 
te  quelle  pcrfettioni ,  che  ne'  famofi  antenati  erano  ftate  djfperfe.' 
Nacque  egli  in  Venetia  Tanno  1589.,  &  dopò  girato  il  fentiero 
delle  minori  difcipline,  s'applicò  in  Padoua  allo  ftudio  ài  Medici- 
na ,  in  cfTo  con  tal  fortuna  auanzato  >  che  non  tampoco  meritò  ìtu 

Ce    4  ~    Ve- 
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Venctia  per  arte  medica ,  le  filofofia  la  dottorai  preminenza  \  tnaj 
per  cinquantaquactro  anni  in  circa  che  fucceffìuamente  vi  rrade 
dimora ,  fi  conciliò  vn  credito  tanto  vado,  che  era  ftimato  dall'Ita- 
lia tutta  vn  vero  Angelo  delia  Pifcina  euangelica,i  di  cui  moti  Tem- 
pre dalla  fanità  dc'languenti  veniuano  accompagnati .  Precorfc 
con  la  finezza  dell'intelligenza  la  canitie  degl'anni,  indi  in  quella.» 
eccelfa  Metropoli  arriuato  molto  prima  chela  vecchiaia  Tarriuaf- 
fe  al  grado  òì  primo  Medico ,  con  emolumenti  grandilfimi  ;  &  feco 
trahendo à turme  que'giouani Medici, che fotto la  dirett!one,& 
prattica  del  Rota  non  so  fé  più  alla  perfettione  dell'arte ,  ò  all'ac- 
quifto  del  buon  nome  anhelauano,  detto  l'hauercfti  fortunato  Gia- 
fone  ch'alia  conquifta  del  vello  d'oro  d'eflatiffima  cognitione  que* 
nouelli  Argonauti  guidaua  i  ò  rinouato  Apollo  Nume  della  medi- 
cina ,  che  co'  Tuoi  luminofi  camini  il  fcntiero  alle  minori  ftelle  fe- 
gnaua ,  perche  à  fua  immitationc  mai  dall'ecclitica  fi  fcoftaflero 
delle  Galeniche  oCferuationi .  Son  ancor  incognite  quelle  Città 
d'Italia  i  di  cui  Medici,  &  Infermi  àMicherAngeloper  confegli 
frequentemente  non  accorreflero;  ne  tanto  di  ftima  à  proprij  Gale- 
nì  cributauano  le  ftranicre  regioni,  che  non  ergeflero  al  Rota  della 
veneratione  gl'altari ,  da  lui  folo  chiedendo  quegroracoli ,  ch'iO^ 
vano  la  Germania,  la  Grecia,&  altre  Prouincie  precendeuano  pof- 
ledere .  Lo  vidde  la  Francia  in  tempo  che  colà  con  Veneto  Lega- 
to fi  trasferì ,  ma  non  lo  vidde  che  per  inchinarne  le  cure ,  che  per 
ammirarne  i  miracoli  ;  &fc  le  prodigiofe  forrne  con  le  quali  refti- 
tuì  alla  fanità  primiera  due  de'Farnèfieroi ,  le  fecero  in  Parma  ri- 
portare le  acclamationi  d'Efculapio  ;  le  confuete  guife  dt\  fuo  am- 
mirabil curare  intagliorno  ne'cuoride' viuenti  à  caratteri  incan- 
cellabili fermo  concetto ,  che  nonfoITe  folo  il  Protomedico  ò'i  Ve- 
nctia, ma  di  tutta  l'Europa .  Per  abbattere  contraria  opinione  sfc- 
drò  la  penna  alla  compofitione  del  fuo  Libro  :  De  PeBe  Venetii^ ,' 
che  aggionto  ad  altri  celebri  manufcritti  adietro  perle  ftampeb- 
fciari ,  hor  forma  à  meriti  di  Michel'  Angtlo  diadema  di  gloria^  ; 
perche  fempre  nelle  feguenti  compofitioni  veneraflimo  iì  va- 
lor fuo.  .  V- 
DePeHeVenetd  ànne  16^0,  qu^fiiùnes  difputat^fiue  Apologeti' 
Gumad  Syllogi^icam^  dtfpumtonemM  Venetijs  apud  Ghirardum  de 

'~vF  '   "'  .        '"'■""    "~         '  '  '    Im- 


Confil.  mcdicinAi.  Cérììuù  ^es,  IJ^KY^v  \.\:.  •:\?l 

De  Curatione  morb.  intem. 

Commentar,  fu^er  Hy^focrat.  de  elementi . 

-Commem.'frper  li'b,  ^,  de morh's epidemici. 

Le  virtù  tutte  morali ,  &  chriftfane  nel  nobii  cuore  del  Rota..  S 
quafì  in  auguro  tempio  degna  riicehia teheuano;  pio,  religiofo,de- 
uoto,cafto,hunlrIe,  paticnte,  fobrio,  lemofìaìere,  Gharitatiuo>atiia- 
bile,  giocondo,  fereno,  veridico,  grato .  Le  fue  vifire  cominciaua- 
no  dalforarione  auanti  vn  Crocififloiì  fuoi  progredì  veniuano  dal- 
la frequenza  de* Sagramcnti  accompagnati  ;  ì  fuoI  fini  riceueaano 
dalla  fola  charità  gl'impulfi ,  indi  acclamato  per  il  Padre  de'poue- 
ri ,  &  follieuo  de'  trauagliati .  Staua  alla  Mcffa  come  chi  ftàauand 
il  Giudice  genuflefìfo  per  attenderne  la  fentenza  jcon  tal  pontualità 
i  digiuni  feruaua>come  fé  per  la  finità  le  foffero  fiate  le  più  rigorofe 
diete  prefcritte;fempre  candido  conferuòil  giglio  della  fua  Ver- 
ginità, perciò  fepolto  con  ghirlanda  di  fiori  ;  f empre  vermiglia  ma- 
tenne  la  rofa  della  charità  fofpirando  fé  alcuno  le  viuefTe  nemico , 
&  procurando  con  forme  amabili  allettarlo  alPamor  fuo.  Lafua-i 
lingua  mai  feppe  dir  fé  non  bene  i  la  fua  mente  mai  feppe  penfar  il 
male;  il  fuo  cuore  mai  feppcodiar  alcuno*  Non  regnò  inuidia  nel- 
la reggia  del  fuo  fcnoj  non  albergò  ingratitudine  nel  palazzo  del 
fuo  animo  ;  aon  s*amidò  impurità  nel  gabinetto  de*  fuoi  penfieri. 
Potiam  dire ,  più  per  beneficio  del  proffimo,  che  per  fé  flcffo  viuef- 
fe,  ne  dopò  Dio  haueffe  in  terra  Nume  più  adorabile,  che  la  Bcne- 
ficenzijcooì  condottofì all'anno  i652,difuavita74»  dafèbrcaf- 
falito  coi  intrepidt'zza  d'animo ,  efrcmpl^riffima  raffegnatione , & 
preuia  cogriitione  dd  fuo  fine,  armato  de' Sagramenti  Sa wtiflìmi 
fra  le  replicare  inuocarioni  del  dolce  No!Pc  di  Giesù ,  pafiò  alic^ 
ftelle  ali'i  28.  Nouembre,  ripoflo  nella  Parochiale  di  S.  Lio ,  oue 
gl'heredi  Tuoi  Triudlini  nipoti  di  Sorella  hanno  con  la  feguentc 
infcritticjne  fegnato  il  luogo  del  fuo  depofito  •  In  vn  mar  jio  con-» 
Tarma  Rota. 

MICHAEL  ANGELVS  ROTA  VENBTVS  CHRISTOPHORI 

FjLirs  viR  uviri  nominìs  clarfs  mbdico  fhilq-* 

SO' 
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SOpHVS  EXmiVS  H^REDE  INSTITVTO  HOMVU    TREm 
BELLIANAM  JDITAVIT  ANNO  M.pC,  LXll. 

Neil  altro  con  Tsirma  Triuelliiìa. 

lOSEPrI  ART, ,  ET  MEDIC,  DOCT.  CHRISTOPH.    PHt- 
^LOS.  ,  ET  1,  V,   D,    CAROLVS  P,    TAMIL,    TREBELLIANI 
VENETI  BARTHOLOMEl  Filli  AVVNCVLO  OPT.  MERITO 
BENEFJCn  MEMORES  ANNO  M,  DC.  LXIIL 

NellaChiefa  de' Santi Gio.,c  Paolo  le fur  celebrati  folcnnifll- 
tni funerali à rpefc de  difcepoli,  ^  amici,  hauendoui  recitata  i'- 
OrationCjche  pur  imprefla  con  altre  eruditiflimc  compofitioni^ 
vede  Florio  Bernardo  Medico  • 


MO- 
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MOSE  MVTIO. 

'*Auuicina  il  millenario  d*anni,  che  Mosc  Mutio 
Concittadino  noftro ,  lafciata  Tlcalii  fe<:c  nella 
Grecia  fortunato  volo ,  &  col  porfi  nel  numero 
de*  Cortegiani  di  Giuftinianolf.Imperadore, 
afferrò  quella  forte  peperini,  di  cui  haueuain- 
darno  in  Patria  battute  le  veftigia  •  Ricco  ài 
virtù ,  ornato  di  kif  nze,  ficgiato  di  lettere  così 
vago  a  oi'occhi  di  Cefarc  comparue,  che  non  tampoco  fra  fuoi  più 
confidenti  rammife,  mane  propri; ,  &  più  fegreti gabinetti  Tin- 
trodufTe ,  qui  aprendoli  i  fcrigni  degl'imperiali  arcani ,  de  fugellan- 
doli  con  Tancllo  le  labra ,  perche  coi  nome,  &  grado  di  Segretario 
loferuiire,<3f  feruendos'apriflela  portai  quella  ftima  ,  che  si  no- 
bile ,  &  decorofo pofto  pre tendcua .  Non  oftante  la  maluagttà  di 
que*  tempi  funelti , ne* quali  ripieno  il  Mando  di  guerre , non per- 
metteiia  alle  ritirate  Mufe  il  comparire ,  purii  nolho  Mutio  non-* 
potendola  viuaciià  dello fpiritofo mgcgno  fuo  tenera  freno,  di 
quando  in  quando  dauali  l'agio  di  far  ne* poetici  praci  qualche 
carriera  ;  onde  Cefare  che  pur  ne*  fiori  di  Pindo  molto  fi  diletta- 
ua  ,  perfuafe  Mosè  al  rapprefentarli  in  carta  le  qualità ,  &  fito  del- 
Tamaf  a  Tua  Patria ,  certo  che  fé  non  haueua  occhi  di  Lince  per  sì 
%'afla diftanza quafera  da  Conftantinopoli  à Bergamo, haurebbe 
hauuro  pupilla  di  Taumante  per  ammirar  quella  Città  ne*  verfi  del 
fuo  Segretario  defcritta .  ScriiTe  dunque  Mosè  vn*Operetta  \n^ 
vcrfi  heroici  della  Patria  fua ,  (ito ,  luoghi ,  fonti,  &amenirà  ;  dell* 
ftirpe ,  origine ,  èc  nobiltà  della  Famegjia  Mutia,  &  Io  fteflb  delfa^ 
Fameglia  Fabia  Tanno  del  Signore  707. ,  cui  diede  qucfto  titolo  • 

Moyfis  MuttHs  BcrgomMts  Pcrgamenus . 
Che  pur  confagròailo  fteflb  Giufliniano  Imperadore,  così  feri- 
uendo. 

Splendore  iulìitif  cum  maieflate  imperiali  Ac  ptpientia  JìnguUri 
fulgenti .  D.  IFSJINIANO  huim  mminis  U.  imper.  Cortfianti' 
nopolis ,  etc.  minimus  fauorum  fuorum  Moyfes  MHttHs  Pergamenfis 
duMiUm  [imtMtm ,  et  pr$fperos  [ucceffus , 

Vsò 
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Vsò  ne*  verfi  molto  ftudio ,  &  fatica  à  fine  non  folo  d*inregnare, 
ma  di  dilettare ,  non  folo  di  dekriuere,  ma  di  lulrngar  il  genio,  ha- 
uendo  procurato  incamlnar  i  verfi  a  due  a  diie  con  la  parità  in  fine 
delle  rime  in  fomiglisnte  guifa .  r.  < 

Alme  Dem  Reciùr  qui  mundi  frena  guhcrnas 

Nee  finis  abfq, modo  fcdes  fiuitare pipernas  • 

Omnia  Pergamea  prxcor  annue  commoda  genti 

Peliihiis  Vi  careat/kuis ,  veni&q;  nocenti,  ^^» 
Operetta  che  fiata  iecoli  fa  le  tenebre  nalcofivi ,  per  opra  in  fino, 
ftudio,&  ililigenza  d*Achille  Mutio>che  con  fadca  indicibile  Teme- 
dò,correfle,compì,Si  leggibilerefejvfciper  la  priau  volta  dal  buio 
alle  ftelle  Tanno  1584»  vltimod'Agoflo, non  più  permeticrfotto 
gl'occhi  de'  compatrioti  ài  Bergo^no  antico  l'eliìgie,  che  per  raffer- 
marli la  ftima  di  cui  fin  a  quel  tempo  veniuano  le  fameglie  di  que- 
fta  Patria  honorate,  afifonti  Bergamafchi  (oggetti  à  primi  hoxiori , 
che  nella  prima  Corte  del  Mondo  fi  difpenlailcro .  Chiude  Mo5è 
la  narratìone  con  Ja  dedicatione  à  Cefare  cantando . 
H^ctibiOraiorumpopulorum  fumma  Poteftas 

luBmiane  ,  dicat  Moyfes  cui  munera  pr^Jias  • 

Mucitis  a^orum  fdelis  fcriha  tucrum 

Jn  quihm  e  FI  Vrbts  facies  nomenq,  locorum  „ 

Pergama  f  nèqueas  eculor/tm  luce  videre 

Vt  faltem  valens  interna  mente  tenere  • 

Hìs  defcrihendìs  vtor  brenitate  laconum  , 

Sit  licei  extguum  non  aspernabere  donum . 

RoB  feptingentes  annos  ,  feptemqi  pera^os 

Virgtnis  à  far  tu ,  é*  populo  r  tibi  Marte  fubaBof,  !  , 

D*auantaggio  di  Moiè  Mutio  non  potiam  dire ,  deuorare  àz.  {c^ 
coli  le  memorie,  credibile  però  lafciafie  in  Grecia  la  vita  ,ouepur 
fparfo  haueua  de'  f uoi  virtuofi  fudori  gT  inchiofiri . 


AP- 
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APPENDICE 

ALLA  LETTERA  M- 

M/VNFREOO  ZEZVNONI.  ViflTe  circa  granni  del  Sfgnore 
1 2 60, ,  &  Nocaro  di  Collegio  i  di  cui  Protocolli  dall'anno 
1268.  ffi  all'anno  1279.  fìconferuano  nelrArthiuio  della  Mi feri- 
cordia  ,  Fu  aflfai  ftudiofo  d'iftoria  ,  &  fende  vn  volume  ^IHoriche 
ì:é'/4//6?->?/ in  latino  idion[ia,  trattando  in  fpecic  dell*origine,progr«/- 
fi,  &mutationi  della  Patria  noftra  .  Lo  riferifce  tìà  griftorici  A  Ce- 
leftsno ,  che  di  quefto  virtuofo  hebbe  fortuna  veder  le  fatii:bc . 

MARCO  ANdREIS  BERETTA  Gentirhuomo di grai cre- 
dito nella  Gttà  noftra,  dotto,  faggio,  prudenee,che  entrò  più  vol- 
te £  à  Prendenti  della  Mifericordia  ,  &  Hofpitalc  \  fu  fcieho  Fifca- 
lede!  San/OlHoio  fottoGio.  Batrifta  Grattaroio  inquifitore  Fan- 
no 1 5  08.  ;  s'elcde  va  Sindico  della  Città  ,  &  eflercitò  i  più  ri'euanti 
otficij .  Fra  Patriti/di  Bergamo  che  da  Cefariani  fumo  in  San  Vi- 
ccn^o  conuocati  à  fine  d'ellìgerc  daTafFlitca  Città  Tintolerabil  tri- 
buto di  due  milIaRainis  d'oro  l'anno  15  rd.  Marco  noa  fturala- 
f  ia^o,  di  cui  \n  particolare fauella  il  Bcllafino  dicendo:  Marcunu» 
Biretam  acuti  ìudicij  ,  elegantis  ingenij ,  €xquifiti^im^q\  do6frina.  vi  • 
rum ,  ^  cdtero  <  paucos  conuocat ,  &Cu  ScrilTe  vn  curiolìflimo  Memo» 
rUk  de  fuoi  tempi  in  latino  idioma ,  tanto  più  ftimato  quanto  più 
veridico  narrando  euenti  /otto  i  fuoi  occhi  accaduti ,  &  quelli  in^ 
particolare  che  ne* fette  anni  funefli  ne*  quali  la  Città  noflra  col 
cangiar  replicatamente  Prencipi,mai  cangiò  fci*(gure  ,auuennero* 

MAVRITIO  CATTANEO.  Vifle  la  maggior  parie  di  fuavi^ 
ta  in  Roma  Segretario  del  Cardinale  Albano,  &  à  lui  carifTimojCui 
anco  feruito  haueua  in  Bergamo ,  &  Vcnetia ,  &  con  effo  entrò  ìrL» 
cinque  Conclaui  non  fenza  fperanza  ài  veder  il  Padrone  al  Poare- 
fìcaco afìTonto .  FùpurdeidueTalTi  Bernardo, &  Torquato  fami- 
gliarilTimo,  hauendo  quefti  fotto  la  fua  tutela  tenuto,  in  tempo 
che  Bernardo  fatto  di  nemica  forte  berfaglio  fi  ritirò  in  Mantoua  ; 
onde  fra  quefti  foggetti  (ì  veggono  moltiplicate  lettere  fam'gliari 
=  •  '  "  pafliire. 
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^affare ,  8cal  medefimo  per  gratitudine  itjritolò  Torquato  il  fuo> 
Dialogo  degl'Idoli  detto  il  Cattatì€9 .  Scrifle  le  Lettere  del  Padro- 
ne con  ftile  affai  proprio,  e  fìgnificante ,  &  df  quefte  come  pur  del- 
Jefcritteà  nome  proprio  ftampa te  alcune  fi  trouano  nellV^V^  del 
Segretario  delzucchi,  &  altre  in  \tiMe^iftro£ì  conferuano  in  Roma 
appreflb  il noftro  M.  Antonio  Poppa .  Pur  diftefe  tlflmeht  narrA' 
//m  di  que'Conclauià' quali  fitrouò  prefente  ;  indi  foprauifluto 
parecchi  anni  al  fuo  Cardinale  in  età  d'anni  87.  Mcfi  4.  giorni  1  o. 
aUi  2.  Febraro  i  d  1 1 .  fc  ne  morì ,  &  hebbe  in  S.  Maria  del  Popolo 
con  epitaffio  la  fcpokura  • 

MAVRITIO  COGLIONI  detto  anco /ri?/^/^f/&^.  Quefticon 
Thabito  rclfgiofo  de  Celeftini  honorò  la  Patria  ^&  la  Religione^ . 
Dopò  efTer  per  la  fcala  del  merito  falito  all'ialtczza  delle  piùcon- 
fpicue  dignità ,  fi  trouò  Tanno  1 5^65.  neirAbbatia  di  S.  Spirito  del 
Moronenelpofto  collocato  del  Generalato..  Padre  per  mille  ca- 
pi riguardeuole ,  &  della fua Coagregatione  benemeriio ,  che  Ri- 
formò tutto  il  Breuiarh  de  Cele  Bini ,  Ad^Hinniy  come  d'Antìfone^ , 
^  altre  degne  operationl  imraprefe  * 

MICHELE  BARILI.  Dell'ordine de'PrediGatori.  Eflerciiòco» 
molta  fiia  lode ,  &  fingolar  prudenza  in  Patria ,  &  fiiori  i'honoraia^ 
carica  di  VicariodelSant'officioi  &  conTaflidua  applicatone  de 
ftudij  meritò  grcncornij  dVn  celebre  letterato.  Sono  pochi  anni 
che  volò  al  Cielo ,  dì  cui ,  mentre  viueua ,  viddi  l'opere  cli'andaui 
per  le  Harape  preparando  »  due  delle  quali  fono . 

MéTtyroiogium  Sanciorum  yé*  Beatorum  ord'tnii  Pr^dicMorum'. 

Trfifeiktterarij  dituue  le  Religioni^ 

MODESTA  ZOPPA.  Degna  menioriafadi  quefta  virtuofa 
Gentildonna  Francefco  Agoftino  della  Chiefa  Vefcouo  di  ,Saluz- 
zo  nel  fuo  Teatro  delle  donne  letterate  j  ma  qual  fcienza  profeflafle  „ 
in  qiral  facoltà  rifpleadcfle^ò  per  qjual  genere  di  letteratura  ire.- 
giì^e  il  proprio  nome  ,,occulto  ae  refta  * 


NI- 
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NICOLO'  COLOGNO. 

'ÉM^  Anto  non  fi  può  dire  di  Nicolò  Cologno  leftcS 
"'^^"  rato  da  por  fi  ne  He  priaie  file ,  che  fcmpre  mag- 
giori non  fij  per  meritare  grencotKi;,  &  quanto 
fiì  egli  neireioquenza,  &  fcienze  fegnalato,  al- 
tretaoto  Taltrul  eloquenza  fi  confonde  per  de- 
gnamente lodarlo .  Fiorì  v  er lo  il  fiae  del  paflà- 
to  fecolo ,  ma  non  fiorì  per  porger  alic  narici 
degrinte lligenti  dVn  folo  fiore  grodori,  ma  per  iabricar  ài  piìi 
fiori  leggiadro  manipolo ,  onde  io  vederemo  iti  Grammatici  reg- 
ger Io  feetro.fi^à  gl'Oratori  portar  la  Corona,  fi?  Poeti  ftringer 
graiiori;  irà  Politici  tener  Timperio,  fra  Logici  hau^r  il  regno* 

fri 
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fra  Filofofìfeder  nel  foglio,  fra  Morali  pofledei  il  trono;  perche 
le  più  nobili  ,&  degne  facolradi  liricamauano  il  manto,  Scquafi 
luminofcftelle  il  Cielo  iregiauano  del  fuo  acutiflìmo  intelletto . 
Nello  fpiegare  gl'aurtori  più  celebri ,  &  la  mente  loro  interpretare 
parue  chVn  raggio  di  diuinitàrilluminafìfe,  inJi  poi  chiamato  da.. 
Hercole  Manzoni  3  Dono  dì  Dio ,  ^  celtìie  lur/tt  alla  Cìttk  noJlr.'U> 
■per  tllusìrarUcompArfo  ;  &  alla  fua  caduta  o^ò  dire  :  Effhr  tramonta^ 
to  il  Sole  delle  Dottrine  al  Mondo;  quali  che  da  lui  tbtoo  infeparabili 
i  fplcndori,&  coneflo  feco  caUflero  nella  tomba  per  celebrarli! 
funerali.  Eflercitò  in  Padoua  Tanno  1 591.  la  publica  lettura  del- 
la Fi lofofia  morale  fucceflb  nella  Catedraal  famofo  lafon^  di  No^ 
ris  Cipriotto  ;  &  con  perpetri  gloriofi  impieghi  perpetuo  alla  Pa- 
tria noftra  le  glorie  •  S'afcriue  al  Gologno  ch'il  primo  fede,  che* 
con  ^ScQ  forte  trouaflc  nella  Poetica  d'Horatio  quei  filo ,  &  ordi- 
ne marauigliofo  di  precetti  poetici  fintai  fuo  tempo  à  tutti  ignoti; 
come  pur  dal  fuo  valore  la  bella  inuentione  godiamo  del/a  fua-» 
Grammatica  per  impulfo  delconfpicuo  Accurfio  Corfini  al  Mon- 
do donata ,  ch'efler  non  può  con  ordine  rocgliore ,  ò  brcuirà  mag- 
oiore  difìribuita ,  procedendo  con  belhlfimc  regole  diuifiua,  com- 
pofitìua ,  definitiua ,  &•  rifolutiua ,  refa  per  ciò  bafteuole  al  pari ,  & 
più  d'ogn'altra  di  facilitar  à  fanciulli  l'apprenfione ,  &  la  vi* prepa- 
rarli per  Tacquifto  dicWt  virtù .  Er potrò  io  fempre  direhaucr  da^ 
quefta  gentili  (lima  metodo ,  quanto  ài  Grammatica  n'ha  concefTo 
il  Cielo  pcfTrdere  imparato,  adcpran^ofi  k  miei  tempi  nelle  prime 
fcuole  della  Patria,  benché  poi  fisij  per  altre  regole  tralafciaia-., 
dirò  più  tollo  perche  delie  foraftiere  merci  amica  la  noftra  Girrà-, 
lelìjpec  bramarle  fufficientemotiuo  ii  dirc,che  (otto alieno  clima 
fij  generata ,  che  perche  ne  _tragga  vtilità  maggiore  .  Quanto  af- 
faticane, quanto  fcriuefle,  quanto  ftaropaflc  Nicolò  l'opre  fc guenti 
lomoftrano. 

BifhutAtiodeveritatequAmpronuntiduit  in  Vr sfattone  de  PolttKd 
fctcritid  .  Parauij  per  Paulum  Meiettum.    1^91. 

M et hduó Grammatica,  Bergotni  apud  Cominum  Venturani- . 

1594.  &  1^03» 

Artis  Gramalices  epitome  s  ex  me  t  ho  do  excerpta^  é'tntabulas  ad 
commuuem'vtihtaterHreditU a ^  Ibj* 
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^.  HovAtij.  Flacci  methoàm  de  arte -poetica  cum  Comment^rijs . 
Comment.  demeùhochyé^ratione  dicendi  Arijì.  litri  gomi  ptr  Vcra- 

turam .  1601. 

Ari^otclU-  liher  cathtgoriarumy  de  Interprctdt. ,  &  prima  Pars  primi 
hb.  Prior.  Analitycorum  de  conformandù  fillogifmis  ver  fa  in  Latirium  ^ 
é'fiholifsillafirata .  Bergomi  apud  Cominuro  Vent.  1 6c  i . 

J?t  Logicar»  Arili.  Cùmmentaria  . 

In  phtjicam  Arifl.   Commentaria, 

In  Et  biconi  Arisi.   Commentaria, 

Per  l'occafione  del  libro  da  lui  impreflodeirArfe  poetica  ó/Ho- 
latio  co' fuoi  nobilitimi  commentarij  illuftrato,  &  perhaucrincf- 
fo  moftratocbe  la  lettera  di  Fiacco  adPrfones  ftata  foffe  metodica- 
mente  fcritta,  come  arte  perfettiifima,hebbe  con  Antonio  Ricco- 
bonoche  prereremoftrani  contrario , cioè  ch'Horatio  non  inrcn- 
d  cfTe  va  arte,  ò  regola  perfetta  ìnfe^nare ,  ma  foloakune  cofe  al- 
l'arte poetica  attinenti,  non  picciola  controyerfia ,  qual  poi  da! 
prudervt.flìmogiudiciod'AlefsandroPrcnciped'Efte  giudice  con- 
Iirruiia  in  qucft'afìare, acchetata  rimafe  ..  Così  celebre refcfi a! 
Mondo  il  ColognOr  fcnzapari  nella  fpiegatione  dcgl'auttori  fti- 
ir.ato,trouò  in  Patria  J'vltimo  de' fuoi  giorni,  the  fu  il  jy.  Aprilo 
i6c2.  che  li  aprì  à  punto  la  porta  al  primo  dell'eternirà  ,  haucndo 
.rcir^poicro  de' fuoi  maggiori  nella  Chicfa  di  S*  Agoftino  confe- 
v^  gttki  la  iomba  • 
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ODOARDO  MICHELI. 

Rà  fregi  illuftri  della  nobii  Terra  di  Gand/na 
fpiccar  qual  diamanr'  fra  l'altre  gcmrr;e  Odoar- 
do  Micheli  veggiamo;  che  in  habico  Chiericale 
portarcfi  alla  Cirrà ,  à  (e  ben  prc  fto  trafle  gnoc- 
chi de  Concittadini,  perche  porefiero  le  fue  vir- 
tù corteggiare .  Le  più  maihccie  fcierze  com- 
pofero  à  iuoi  crini  intrecciata  ghirlanda  di  me- 
nci ,•  &  ia  Teologia  col  fcetro  alla  mano  facendo  nei  feno  d'Odoar- 
do  la  refidcnza  ydìhk  veder  efler  iui  de'  fuor  trionfi  la  reggia ,  per- 
che iui  rifiedeua  de  teologici  Dogmi  l'intelligenza .  Eletto  Preuo- 
fto  di  S.  Aleflandro  della  Croce  in  Pignolo  col  conofcerfiPaftorc 
fi  nia.nif  fio  dtl  Redentore  vero  feguace,  &  prarricando  di  S.  Pao- 
lo gi  aiMiertimenti,  fi  £ce  credere  dt  1  numero  di  quelii,che  cercan 
dare  per  le  pecorelle  la  vita  •  Infegnaua  ,  correggcua  spredrcsta^ 
gl'ignoranti,  i  difcoli  ,ladiDÌna  parola  ;.ondetfa£inciulli  con  la- 
verga  di  Mosc  faceua  fia  dalle  felci  l'acqui  fcaturire  dt  llaDoitrin» 
eh  iftiana  ,  pcrabbeuerar  l'amato  gregge;  con  la  fpada  del  zelo 
d'Elia  gl'oftinati  percUO':eua  ,  &  le  li  ficeua  cader  à'  piedi  pentiti  ; 
e  co*^!  maJtello  delle  predicarioni  ogni  Oomenicabatteua  lì  cuore 
de'  fuoi  popot  ,&  frangcdbne  la  durezza  al"  vero  Dio  li  eonuertiua  • 
Fondò  in  Patria  l'Accademia  della  J(?//>^/^/>2c_-»iottograufpic  j 
della  folitaria  Tortorella  Maria  Vergtne,oue  con  pochi^ma  virtno- 
fi  amici  fi equentemenre  nella  propi  ia  cafa  vniro ,  delle  p  ù  fode  , 
fante ,  ùl  per  il  retto  viucre  morale ,  &  chriftiano  nectflarie  materie 
fi  difcorrtua ,  ciafcun  de  congregati  Hianifcliandofi  a  gara, non  $ò 
fé  deuoto  Orarore,ò  Rei igiofo  Accademico,  conuertita  la  cafa  del 
Micheli  in  vna  ritirata  Teòaidc  ,  in  cui  folo  di  Dio,  &  per  Dio  ogni 
difcorfos'aggiraua.  Portaua  Oioardail  titolo  d'Accademico /»- 
clufi ,  di  cui  Gio.  Bictìfli  Pejfonè  pur  Accademico  Se  litario ,  nel 
Proe  dìo  delle  fuc  notti  folitarie  difcorrendo  diceitó:  Odoardm  Mi^ 
chaelìiisTheologus  frjifl ariti fsimm  ,  omnìq,  fetenti arum genere  ornatip 
fimns ,  qui  'oh  exercenciji.  prouehend^g^  virtutis  defiderium ,  p^di£ìét 
Accademia  fiùt  fHttdMor  ^&  aucisr .  Pur  tra  Rettore  in  Pignolo, 

quando 
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Quando  la  foicnne  traslatione  fi  fece  delle  fante  fpoglle  di  MarfaJ 
Vergine  ,5^  martire  Romana  ;  Traslatione  per  il  numerofo  Clero 
fecolare  ,  &  regolare ,  concorfo  infinito  di  Popolo ,  congiontura-. 
della  Sinodo ,  che  vi  tniiTe  tutti  grEcclefiafìici  della  Diocefc ,  aflì- 
flenza  del  Vefcouo ,  &  Rettori  memoranda  ;  ma  il  tacer  d'Odoar- 
do  le  fatiche  per  fimil  fontione/arebbe  tradir  il  fuo  merito  ;  noto  à 
tutti  hauer  notti  intiere  vegliato  per  la  tompofi  ione  degrepigrà- 
mi,  diftici,  elogi  ,Imprffe,  Emblemi,  Gieroglifici,  inucntioni  ch^il 
nobii  apparato  fregiauano ,  Se  più  pompofaper  ogni  parte  rende- 
uano  la  folennità.  Strinfe  la  fpada  di  dotta  Apologiacontro  il  P« 
Montalto  Giefuita,cui  parue  non  folci  riaipTcfe  cenf^^rare  d  Herco- 
le  Taflb,  ma  laperfona^  &  la  Patria  j  obLgato  perciò  il  Micheli  al 
ribatterne  con  qualche  mordacità  i  colpi,  e  col  propugnar  del  Taf- 
io  il  Libro  deiriniprefe ,  far  della  noftra  Patria .  8c  huomini  dì  que- 
fta  fegnalati  degna  memoria  .  Molte  operette  compofe,raggio 
del  fuo  nobil  iagegno ,  onde  habbiamo  d'Odoardo . 

Nella  partenza  di  GÌ9.  Andrea  Vernerò  Capitanio  Ode  .  In  Bcrg. 
perCom.  Vent.  i6o2« 

Or  at  ione  detta  nella  Cathedrale  il  giorno  di  S»  Andred  per  ìlmedejt* 
mo .  A  Monfignor  Gio.  Emo  yzic.  In  Berg.  1 6i  i,  per  Com.  V. 
Vita  di  M,  Publio  Fontana .  In  Bergamo  per  Com.  Vent  \6i  5. 
JDifcorfo  apologetico  per  le  calunnie  del  P.  Horatio  Montalto  centrè 
delSign.  Htrcole  T affò ,  é"  della  natione ^Bergamafca  ,  Li  Berg.  i ^i 3« 
Vita ,  &  'martirio  di S,  Maria  Romana ,   i6i^. 
Nel  colmo  de' fuoi  hoiorì ,  <&al  fommo  giunto  delle  confola- 
tioni,  conoboe  efler  vero  rh^extremagaudij  luUm  occupai -,  mentre 
contento  per  il  felice  poflclfo  dei  (agro  deposito  di  Mara  Romina; 
gloriofop."rr!?itiaprcfa  difff  fa  deirimprefe  delTaffo;  fodisfatro 
per  la  publicario  e  della  vita  del  caro  amico  Publio  ForKana;  ete- 
ri tutti  neiranno  1613.  ft'guiti,alchiuderdeI!ortefrj amo 'otto  li 
j$.  Oecembre  chiufe  in  fonno di  morte  le  pupille , ^: nella  fua- 
Chielahcbberauello. 
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OTTAVIO  VITI. 

On  dobbiamo  tralafciare  Ottauìo  Viti,  che  co' 
noftri  tempi  ha  fuoì  giorni  guidi* ^o ,  onde  per 
far'moftradellefuerarequaIità,&  pregiate  do- 
ti anch'egli  in  Scena  non  entri,  &  dì  fuedoui- 
tiofe  merci  il  fondaco  delle  lettere  arricchifca. 
Nacque  cgliJ'anno  1597.,  e  <juanto  più  creb- 
be negrannì,  tanto  tYiàggiormente  s*andò  nel 
pofleflb  delle  virtù  perfèitionando ,  così  à  contanti  dì  meriti  com- 
prandofi  quella  (lima ,  che  poi  lo  refe  per  tutt'ìl  tempo  ài  Aia  vif  a^ 
fcgnalato .  Fu  gratiofiflimo ,  e  dolciifimo  Poeta,  ben  moftrando  Je 
lue  quafì  infinite  coropcfitioiii ,  ch'il  fonte  d'Aganippe  fofTero  per 
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luiinzùcciffi  ',  if  miele  coiwertito ,  tal'era  la  dolcezza,  &  foiiauità 
>ch'al  gufto  de' letterati  le  fuc  poeiìe  rendcuano.  Eloquente  ne-» 
difcorfijgratìofone'ragionamenti 9 affabile  nelle  conucrlationS , 
dotto  ne'  confegli ,  erudito  nel  comporre  j  tutte  cran  doti  fingolari 
d'Ottauio ,  che  accompagnate  da  riuereatemodeftia  creder  lo  fa- 
cevano al  Mondo  venuto,  per  conftituirfi  d'ogni  cuore  padrona . 
Gouernò  leconfcienze  ^ì  qua  fi  tutte  le  Monache  di  Bergamo  de- 
ftinato  in  loro  ConfcfTorc,  &  anco  vn  tempo  Prouicario,  <&  dopò  U 
morte  d' Aleflandro  Benaglio  eletto  da  Confratelli  deirOratorio 
della  Santiffima  An'aontiita  in  loro  Padre  fpiritualc ,  non  G.  può  di- 
re con  quanta  delicatezza  reggeflc  queiranime ,  &  quanto  Ibua,* 
uemente  nella  via  del  Cielo  le  incarainaflfe»  Si  gloriò  l'Accade- 
mia delli  Eccìmi  dì  Bergamo  d'hauer  il  Vici  al  loro  numero  afait- 
to,  che  qui  portando  tholo  'dX  Raddolciti  %  battana  per  fugir  le* 
amarezze  d'ogni  più  fciapito ,  (Jc  infipido  faperc»  Seoaprc  s'affati- 
cò ,  mai  ccfsò  di  comporre,  molto  fcriiTe,  poco  ftampò .  Ma  in  que- 
llo poco  vcdefi  riftretto  il  molto  éì\  tanti  altri ,  che  nella  copia  del- 
le compofitioni  penuria  eftrema  fcopronp  d'ingegno,  àgiudicio  » 
moltopiù  fortunati  fé  meno  haueflero  con  le  (lampe  ftuzzicata  U 
Fortuna  Riforta  fra  alcuni  efteri  virtuofi  letteraria  ben  sì,  miu 
rabbiofa tenzone,  fopra  l'inuocationc  delTaffo  nella  fuaGieru- 
falcoame  liberata,  ali'hor  che  alle  ftelle  lanQbilvenariuDlta,can-: 
tana: 

O  liufk  tu  che  di  caduchi  allori 

Non  circondi  la  fronte  in  H elicona 

Ma  su  nel  Cielo  infra  i  Beati  chori 

Hai  di  Belle  immortali  aurea  corona , 

Tu  /pira  al  petto  mio  celefli  ardori^ 

Tu  rifchiara  il  mio  canto ,  e  tu  perdona 

S' ime ffo  fregi  al  ver ,  i adorno  tn  parte 

J^' altri  diletti  ^  che  de' tuoi  le  carte , 
A  (tri  volendojfìne  foflfe  del  Poeta  inuocar  la  Vergine ,  altri  Io  Spi- 
rito Santo,  altri  Tmcreata  Sapienza,  altri  fagra  ,  k  immortal  Mufa  • 
cioè  non  profana ,  ò  gentilefca  affiftenza , le  altri  diuerfi  oggetti  ; 
Ri  al  noftro  Vìn  con  fenfo  concorde  la  decisone  rimcfla  del  curio- 
fo  qucfico,  acciò  con  giudiciale  auttorità  fententiaffe,  &  con  affo- 
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luco  giudi'cìo  la  controuerfia  decidefTe  ;  irrefragabile  téftimon'an- 
za  di  quel  credito  ch'il  no^e  d'Otrauio  accompagnaiia,  &  che  del- 
la noftra  Patria  oitrapaflati  i  confini,  anco  ne' kni  de' foraftieri  lo 
ftendardo  piantaua,6c degl'affetti  s'irapadroniua .  Del  Vidduiv- 
quegodiaaio. 

jfi  Laurtam  Tetri  SAludnà  RoHrij  laurea  contetcta .  Bergomi  apud 
Rubeum.   i^3P- 

Sufi  fi  di  verità  efprefsiin  lode  ài  Z).  diacomd  Certàni  Canonica  Re* 
golare  Predicatore  m  S,  Maria  Maggiore  di  Bergamo ,  In  Bergamo  per 
il  Roflfi.   1641. 

Le  glorie  de  Ila  ver  ita  inchinate  nelrcggimeffto  del  Signor  Paolo  Le$^ 
niPodeHà^&c.  In  Bergamo  per  il  Rofli .  1652. 
Onde  poi  Bartolomeo  Mozzone  in  vn  difcorfo  per  il  medefi  tuo  Si- 
gnore, all'oratione  alludendo  del  noftro  Vitì,così  (lampo  al  Letto- 
re :  Leggi  ,y?  dcfidert  fali^  l' orazione  del  Sign  Viti .  Veramente  come 
Vite  non  poteva  il  pio  parto  riufcire  ^che  dolce,  e  piccante,  eàbuuer 
per  porta  la  verità  j  quando  fi  sa  che  in  V  INO  VERITAS  /  &  fc^^ 
quiui  ritr onerai  fali  non  ti  mancherà  da  bere  • 

Parso  al  Cielo  alli  26.  Aprile  dell'anno  1 553.  come  quel  fag*, 
glofcrifle. 

Dodas,  amans,  pitis> 

Etieruit ,  euinxic,  adiuit," 

Famam ,  Homines,  Coelos, 

Arte ,  Lepore  ,  Praece . 
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PAGANO  LEVCd^ 

I sforza FrancefcoBallarini  Iflorico  della  Città 

di  Coma,  ài  traheralla  pariicipationedegl'hc- 

norì  nella  Patria  fua  Pagano  Leuco  dell'Ordì- 

ne  de'Predicat  orijipacciandoloper  originaria 

di  Lecco  fordiTimo  Cafleilo  alle  fponde  del' 

Lago  Lario,hor  membro  dello  flato  ài  Milano  v 

ma  ('e  l occhio  hauefle  riuokoà. Domenicani 

Claflìci  Scrittori,  col  (o^^  l?ggtre  nella  Biblioteca  fanta  di  SiftoSe- 

nefe  :  Fagmm  Bergomenfis  ex  orcime  Pr^dicatorum ,  &  in  quella  di 

dett^  Rrligioaed'Antosiio  Porcoghefe  detto  di  Siena  :  fraterPa- 

t^^^^  ii  ^^^^^^  ì  con  jS^nerofa  rìnoiuia  alla  Città  noilra  doaaco 
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haurebbe  le  palme ,  conchiudendo  che  il  chiamarlo  molti;  T4g4nm 
de  Leuco  Ci]  vn  dirlo  della  fameglia  Leuca  di  già  in  Patria  filmata^ 
molto ,  non  già  del  Caftello  di  Lecco ,  anfeorche  à'  tempi  di  Paga- 
no pur  iìifle  quefta  Terra  di  Bergamafca  giurifdittione  .  Ancor 
giouinettos*arrollòallamiIitiadi  Cbrifto  fatto fcguace,  àdifcer 
polo  di  S.  Domenico,  (otto  la  cui  difciplina  tanto  s'approfiìttò  nel- 
la fantirà ,  &  fcienze ,  che  fé  per  quella  quafì  fopra  il  carro  d'Elia.» 
s'andò  col  merito  auuicinando  alle  flelle  ;  per  quefte  quaiì  in  mari- 
na conchiglia  vidde  le  margherite  generarli  di  quel  credito ,  ch^> 
fcruì  poi  alle  virtù  fue  di  ricctiiflìmo  ornamento .  Cinquant'anni 
n'ammirò  la  Religione  i  continuati  profìtti ,  de'  quali  quaranta  in- 
tieri ne  confumò  in  leggere,&  infegnare  le  più  neeeflfarie  ^olta  diV 
indifferente  nella  perirla  de*^  tre  più  fegnalati  magifleri  di  Filofo- 
fìa,  TeoIogia,&  (agre  Lettere  manifeflandofì,  indi  nella  prima  ciaf- 
fé  de' Dottori  riporto,  &  fra  più  clafllci  collocato  de'primi»  In  di- 
fpcnfar  la  diuina  parola  fu  fulmine  a  gl'empii ,  fu  maltello  à  grofii- 
nati,  fu  manna  à*^  giufti .  Sembraua  hiuer  di  Gregorio  la  colomba, 
airorecchio^chc  le  fuggeufce  iecelefti  dottrine  •  Nella  cognitione 
de*  Dogmi  fu  eminentiflimo  filmato  v  perciò  tenuto ,  &  fuggito  da 
gl'heretici ,  che  fotto  la  corteccia  dVn  nome  fuonante  icifcdeltà 
prouauano  deirinfedeltà  medefìma  le  flragi  ^  ^  di  vn  titolo  di  Pa- 
gano fcoccar  vedeuano  contro  Tereffa  faette  micidiali  .  Quelli 
fcnfì  rendono  le  atteftatvoai  del  fuo  merito ,  che  nella  Ribliote.a^ 
Domenicana  fi  leggono,  m-^ntre  vien  detto:  Vir  ab  ingcnij pr^» 
BAntU ^^à  fingtiUri ptritU PhUofophi^  diumx  ,  <jr  hu:/jan£  extolr 
Undiis ,  dimnarum  liner arum  Hudiojifsimfu ,  ae  diurni  verbi  concio* 
natorfamefus  » 

Ilfommo  faperedi  Pagano  ^&  fublime  integrità  lepofero'iu 
nianorinquifitione  di  Como ,  à  tal  degna  carica  da  Clen  ente  IV. 
Sommo  Pontefice  Tanno  1270.  deflmato»  oue  quanto  oprafk-», 
quanto  affaticafs  e ,  quanto  fudafse  per  Teflir  patione  dell'crt  fie ,  & 
effaltatipne  di  Chieù  fama  >  le  fagre  Iftorie  della  ReIfgione,di  Ber- 
gamo, &  Como  d'auantaggio  memoria  ne  flinno  ^  Bada  il  dire  fof- 
fe  tale,  e  tanto  per  la  Sanca.  Fede  ràrdente  fuo  zelo  cli'ad  iracond  a 
commoflì  alcuni  perfidi  eretici,  del  più  perfido  Conra  3o  Venofìa-. 
feguàci ,  oforno  co'  pugaali  alla  mano  il  feruo  di  Dio  m  vn  certo 
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luogo  predo  Colarìna  Terra  della  Valle  Tellina  affalire,  qui^rhor 
ginocchioni  orando  paflfeggjaua  con  la  mente  le  c^\^^\  pi^gg  ^ , 
&  con  replicate  ferite  cauandoli  dalle  vene  il  fangue ,  lo  mandor- 
noà  riceuer  in  Cielo  de' martiri  la  palma,  in  quel  fanco  giorno  à 
puntOjin  cui  il  primo  martire  ne  fcgnò  la  Urada  Tanno  1277.  Mor- 
te illuftrata  poi  da  Dio  con  reueiationi  »  vifioni,  &  molti  mira- 
coli ,  indi  transferito  il  fanto  Tuo  corpo  à  Como ,  fic  qual  martire^ 
diDio  riceuuto,  fepolto,  5^ venerato.  Niiiiierofe  opere  rcrilfo 
Pagano  ,&pofìille  inTpecie. 

Super  Gene  firn  •  Super  Bcclefiafien  • 

Super  £xodum»  InCantic  Canticor, 

Super Leuit'tcum •  In  Lih.  Sapienti^ , 

Super  Numeros ,  In  EccleJiaHicum  • 

Super  Deuteronomi  Super  ifaiam . 

Super  lofUe ,  Super  Hieremiain » 

Super  lih  ludieum  Super  Threnos  illius  . 

Super  Ruth.  Super  B'^chielem . 

Super  4.  Uh,  Regum  SMper^  1  2.  Proph,  min^ 

Super  Uh,  Paralipomeni  Super  Mattheum^ 

Super  lib    hfclr^  •  Super  Marcum  • 

Super  Tobiam  »  Super  Lucam  • 

Super  lob ,  Super  Ioanncm . 

Super  Proucrh,  Salom,  Super  Apocalypfim* 

Summa  cantra  h^&refes  • 

Sermones  de  aduentu  Domìni  NoBrilefi  ChrtHi  • 

Sermones  de  tempore . 

Sermones  de  San6ì^U , 

Sermones  de  deipara  Firgin e  in  eius  [blemnitatìhus .' 

Tocca  ìa  Tanta ,  &  felice  morte  di  Pagano  il  Muuo  nella  fecon- 
da parte  d'*!  Teatro  fuo  cintando: 

PAGANVS  nofler  LEV  CI  cognomine,  fan  ci i^ 

M&ribus ,  ^  fi^nù  claret  vbt,j\  fuis  • 
Veliere  dum  fatagìt  cultis  ^zani.t  ah  agris 
Comenfem ,  infanti  fanguine  i^auit  humum  • 

Et  benché  yari;ao  in  qualche  parte  i  Scrittori  circa  Tanno  della-' 

'  "  morte 
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«aorte  fua  \  volendo  alcuni  fcguiffe  tre  anni  prima ,  &  altri  portan- 
dola oltre  Tanno  130  o. squanto  però  l'opinione  di  quefti  contraria 
riefce  alla  verità ,  fendofi  della  morte  fua  formato  il  proceilo  prìr 
ma  dell'anno  1280.  j  altreunto  i  primi  vi  s'auuicinano,fciencho 
con  il  Razzi,  &  Mutiopiù  vcrifknile  crediamo  che  Tanno  x  2  77» 
)ireo  volafse .  -    -- 


PAOLD 


PARTI    PRJrMA,  ^2; 

PAOLO  BONETTI. 

Anca  di  pochi  anni  dalle  pupille  noftre  quefto 
virtuofo,&  benemerito  compatriora,di  cui  tan- 
to più  occafione  habbiamo  ài  deplorarne  la^ 
perdita,  quanto  che  l'opre  fue  che  moke  erano, 
de  à  grauanzamentì  delle  patrie  glorie  indriz- 
zat^,  dormono  con  eflb  lui  in  profondo  letargo, 
né  v'è  fin'hora  chi  dalla  tomba  le  rifuegii,e  fotco 
i(  Cielo  le  chiami .  D*in(ìgne  letteratura  fregiato  comparse  ì\  Bo- 
setti ,  e  fcorfe  le  fcìenze,  fé  ne  diportò  per  le  teologiche  notiiie  l^u 
laurea  dottorale ,  pur  quefta  dal  bel  titolo  adorna  dei  Protonota- 
riato Apoftolico  formò  alle  chiomefuenuoua  corona  d'Ariana  tut- 
ta di  flelte comporta, in  perpetuo rabbellimento  delle  fue  virtù. 
Aprì  per  molti  anni  à  giouani  idioti  la  fcuola  deirintelligeflea  ;  Ef- 
fercifò  indi  cura  d'anime ,-  Fu  nel  Collegio  Mariano  dazio  Retto- 
re ;  Refle  con  decoro  la  Vefcoual  Cancelleria i  ma  vltimo,  6c  molto 
da  Paolo  ftimato  impiego  fu  quello  di  Maeftro  delle  fagre  cerimo- 
nic,  che  eoa  tal  pontualità,maeflà ,  peritia, diligenza,  &  prattfca-. 
sì  nella  Chiefa  matrice,  come  in  quelU  di  S.Maria  Maggiore  ma- 
neggiar fi  vidde ,  che  parcua  rapprefentar  in  pittura ,  ciò  che  tanti 
Scrittori  de'  h2;  inti  vanno  in  carta  difttndendosanzi moftrar  in  fi- 
molacro  vino  quelle  cerimonie,  che  con  morti  iiichioftri  s'affatica- 
no i  libri  à  vira  riuicgliare .  ScrifTe  perciò  il  Bonetti  trattati  varij  di 
foir.fglianti  materie 3  5*:  kì\{\iQ Pantheon Romo Bergome?^.  lafciato 
haucfle  i  npn(ì della faa libreria pitrvonuerfar  co' mondani,  ref® 
vedr^'iTimo  minutiffìmo  conto,  &  le  più  certe  ragioni  addotte  di 
qualunque  anco  minima  cofa ,  che  nel  iMeflale,  &  Breuiario  fi  leg- 
ga, ò  fi  ficcf  a.  ò  fi  dica  in  C  hiefa  dalli  ^cdtCìMc'i  ;  come  pure  fé  le 
CerÌMonicfùefa^e  .éciuUi  fbflfero  ftate  degl'impre fiori  fortunata^ 
preda ,  non  haurebbero  li  Ceremonifti  del  Veneto  Dominio  à  ca- 
baiizzar  nuoue  forme,  &  gir,ò  dali'vfo,  ò  dalle  contingenze  à  men- 
dicar i  trouari  per  accordar  i  riti  ecclefiaftici  con  le  cerimonie  di-, 
pratticarfi  co'  Prencipi ,  il  culto  de'  fagri  Altari ,  ac  Clero ,  eoa  l'of- 
(ccjuio,  &  puntiglio  da  eflcquirfi  co' Reggenti  Laici,  mentre  in.* 

quello 
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quefto  folo  libro  ogni  cofa  il  Bonetti  manifcftaua ,  hàuéndolo  ap- 
poftatamentccalculato  al  meridiano  dello  flato  Veneto,  &  con^ 
ìonga  efperienEa  di  pari  fortuna,  &  prudenza  pratcicato.  Nella^ 
cogaitione  delle  patrie  Iftoric  no  hsbbe  neglVltimi  Tuoi  anni  Pao- 
lo chi  i'auanzafle  ;  ne  ciò  tampoco  perche  Tintiraa  amicitia  da  lui 
contratta  con  Cdcftino  Coglioni  Capuccino,  le  foffe  gradita  aral- 
da  per  trafficar  il  donatiuo,che  poi  le  fece  de'  luoi  refiduali  fcritti, 
dopò  ftampata  la  prima  parte d€iriftorie,&  due  volumi  della  fe- 
condai! predetto  Cclcflinoimactiandioper  rindefelTe  fue  dili- 
genze .  labo^iofì  fludi  j ,  «&  perpetue  fatiche ,  con  che  creder  (ì  fece 
Argo  occhiuto  pcruefligatore  delle  più  recondite  anticaglie ,  & 
per  congregarle, difporle,& ripolirle  centimano  Briareo.  Sco- 
priua  fra  l'altre  cognicioni  efTattiflÌEna  notitia  de  diurni  cuenri ,  <Se 
giornalieri  fatti,in  fpecie  cecie fìaflici,  onde  dì  giorno  ivi  giorno  mi- 
nuto conto  render  fapcut  delle  fagrc  attioni  gà  feguite  alla  Patria 
attinenti  ;  cosi  di  giorno  in  giorno  verfo  reternità  auanzandofi,al- 
la  quale  creder  dobbiamo perueniflTe Tanno  r<555.alli  ^  i.  Gcnaro, 
che  fu  l'vltimo  de'  fuoì  ben  fpefi  giorni . 
Stampò  ad  inllrurtione  de  Vefcoui  vn  libro  di  queflo  titolo. 

Specchio  de PrelatÌT4pprefentJto  nelUvitd di  GiroU  Fe/c,  RagazS^m 
m,  é'C    In  Bergamo  per  il  Roflì  •   \  644. 
D'altre  fue  Opere  roanufcritte  noteremo  le  fegrenti . 

H  teorie  he  memorie  delle  due  infignì  Catedrdi  di  S.  yice^^ ,  ^  S» 
Alefpindro . 

Calendariumperpetuum  prò  vmuerfaliEccleJìa  Btrgomcf?»^ 

pantheon  Romo  Bergomen  vbi  de  viris  Bergomen,  vdpietdte^  velli- 
ferii ,  vel  armis  inftgnibu^ . 

Vniuerft  EccUJia  prdfertim  Bergomen-  S aerar ium . 

De  anttqui^ima  familiàt  Tax£  nobilitate  ^d' e ^ 

Trattato  delle  cerimonie  facr e  ^&  ciutli . 

Soggetto  veramente  celebre,  oc  degno,  qualfemprc  J'ròccn-. 
Girolamo  Muffita. 


Laudabi's  cum  PoetJs 
Sufpiciefi  cum  Oratori  bus 
Admiraberis  cum  Hiftoricij. 


P\0- 


fdRTE  fRlkJ* 
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PAOLO  LANCI; 
CIO  PAOLO  MAPELLI- 

Mbidue  quefti  eccellerKiflìmi  Medici ,  &  decora 
delialmo  Collegio  di  Bergamo  camimno  di  pi- 
li paflb  in  qucfto  foglio,  perche  ambi  vnitamen- 
te  conofciuti  idonei  dai  loro  Collegio  fotro  li 
3^.  aprile  1567,  alprefìggere,dt  dccermiDaJC* 
à Speciali!  e  ferme regoie,8e  certe  furme  di  com- 
porre fvAiali  medicine ,  ne  riecuettero  con  pie- 
no applaufo  de*  voci  i*incombeaza,  code  diidiceuolc  farebbe  ere- 
dato 
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duco  feparar  quelli  con  la  penna ,  che  vn  Senato  di  GalenI  pretefe 
vnire ,  &  loro  aflegnar  in  Teatro  diltinto  domicilio ,  fé  con  vnifor- 
me  ftudio  la  (teda  parte  recitauano .  Srenci ,  fudori ,  fatiche  confu- 
morno  quefti  vircuofi  non  per  g;orni ,  &  mefi ,  ma  per  anni  intieri 
nella  formatione  del  fimofifTimo  Amidotaxio^  cheaggiuftato  alla 
commune  opinione  de  Fifici  vecchi ,  &  moderni ,  vfcì  poi  per  nuo- 
ua  parte  del  Collegio  24.  Aprile  1578.  alla publica  luce,  à  fine  da 
lumi  di  quefta  C'nofura  guidati] Speciali  nel  voraginofo Marc^ 
della  Farmacopeajfchiuaflero  le  Sirti ,  &  con  fortunate  vele  fi  con- 
ducefleronel  porto.  A  pena  il  nobil  Libro  comparue ,  che  grim- 
preflbrine  deplorornoU  perdita, vuotatofi il  fondaco, quando  à 
pena  erafi  à^\  degno  aquifto  gloriato  ;  onde  fu  ^i  meftieri  in  bre- 
uè  corfo  dì  tempo  pili  volte  fotto  Torchi  delle  ftampe  riporlo,  per- 
che r  Vniuerfità  de*  Medici,  &  Speciali  dltalia  entrar  potefle  à  par- 
te di  sì  glorio  fa  fatica  •  Taccia  grencomij ,  le  lodi ,  i  Panegirici  à  i 
noftri  due  Paoli  da  chiunque  meritò  legger  queft'opcra  attribuiti, 
/emendo  d'jrrcfragabile  teftimonianzarvniuerfal  acclamatione , 
che  li  ^tz^  creder  nouelli  E/cukpij  al  mondo  per  erudirlo  nell'arte 
della  Medicina  compartì .  Qui  trouafi  in  modo  con  la  breuirà  la 
facilità ,  &  chiarezza  accoppiata ,  che  feruandofi  Tempre  al  poflìbi- 
le  la  mente  dclf  Auttore ,  hebber  lode  i  compilatori  di  non  efler  li- 
mati ne  rozzamente  barbari,  ne  vanamente  longhi,  lontani  da  tutti 
que'diffetti.ch'efler  poteflcro  da  giudicìofo  lettore  riprefi  .  E  ben 
chiamò  l'almo  Collegio  quefta  Farmacopea  ,ò  Antidotario  in  de- 
dicarla à  Decurioni ,  &  Antiani  della  Città  :  SefUfiarijs  magiflrd , 
Medicìs  norma,  agris  mcdeld  ;  non  potendo  fotto  i'indrizzo  di  si  no- 
bili infcgnamenti  i*auueduto Speciale  fallire;  conia  {corta  disi 
dotte  regole  l'erudito  Medico  errare;  ò  neireffecutione  d'ordini 
così  fanti  il  languente  infermo  perire.  Vfcì  il  nobil  Libro  in  idio, 
ma  latino  con  quefto  titolo . 

PharmacopAa  Collegij  Medicorum  Bergcmi  rathnem  tomponendi 
mcdicamentdvfitAtiorA  cornale  óìens,  Berg.  typis  Comi  ni  Ventur, 
1578.  1581. 

Che  poi  tradotto  in  lingua  volgare  vltimamente  da  Tito  SanPel- 
legrino  Concittadino  noftro,  fu  dì  nouo  alle  ftampe  in  Brefcia  per 
Banolomeo  Fontana  Tanno  1^28.  confegnaco  • 

Nel- 
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Nella  rìftampa  aggìonlero  il  Lanci,  &  Mapelloairinfìgnc  volu- 
me 1  Indice  non  folo  de  medicamenti  comporti ,  &  de  femplìci  nel 
Libro  dichiarati,  ma  vna  nonmen  copiofa  >e  diligeste ,  che  facile , 
&  breue  efpofùione  de'  pefi  ^^àmifure  conforme  le  regole  degl'an- 
tichi v^  modernirche  non  meno  hauelTe  per  rAatidotarìo  ,ò  Far- 
macopea à  feruire ,  che  per  ogn'àltro  Libromedico,  greco,  latino, 
arabo,  Ór  italiano , onde  ognimcelligente  fé  ne  poteflc à fuo piacer 
preualere,  &  in  vece  de'longhiflìmi  trattati  in  fomigliante  materia 
da  altri  comporti,  feruire .  Trionfò  il  Lanci  con  la  dottorai  laurea 
alle  chiome  fotto  li  2  5 .  Marzo  1556.  afcririo  indi  nel  Collegio  de' 
Medici  della  Patria  alli  14.  Agofto  dell'anno  mede/imo,tcrminan- 
dopofciade  fuoi  fempre  lodati  giorni  il  periodo  alli  28.  Maggio 
15S5.  Come  pur  ilMapelli alcuni  anni  dopò  del  Lanci  entrò  flà 
Colieggiati  di  Bergamo,  che  fu  alli  16.  Giugno  1565.  &feianni 
dopò  il  Collega  andò  all'altra  vitaà  ritrouarlo,  il  che  fegul  fotco- 
ii  2 5.  Giugno  i5pf. 


^38 
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PAOLO  OLMI. 

^^04'^  Role  della  Fiimeglk  Olmi  nacque  Paolo  in  Ber- 
gaoio  verfojl  pririCip^fodclfeLolo  quintodeci- 
rao  ,che  crefcmco  negl'anni ,  &  auanzato  nelle 
virtù  fu  da  parenti  à  ùgri  Altari  dcltinato,  per- 
che non  meno  aireccicfìailico  Ordine  decoro 
recaffe ,  che  fregine  riceucffe .  Lo  v\àà^  Pado- 
ua  aflìftente  alle  canoniche  letture ,  per  le  quali 
nVfcì  laureata  i  ^  ciò  con  acclamationi  si  generali  Ai  quella  flori- 
di/fi naVniuer(kà,che^feml>raua  haucfTe  l'Orma  qua]  Ape  ingc- 
gìofa  delibato  àx  decretali  fiori  i  più  pregiati  fucchi ,  per  fole  for- 
marne il  miele  dVna  perfctciifioia  cognicione  •  In  Pai  da  non  a  pe-; 
"      '     '  na 
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"m  di  ritorno  comparuc ,  che  fra  Canonici  della  Catedrale  akritto 
fi  viddc  ;  Ma  come  altri  foflcro  i  penfieri  degl'hucraini,  altri  quel- 
li del  Cielo ,  dopò  pochi  anni,  ecco  Paolo  improuifamente  abban- 
donar la  Canonica ,  fpogliarfi  de  fecolari  arredi ,  lafciar  del  Mon- 
do le  pompe ,  &  per  mano  del  B. Gio.  di  Nouara  Priore  di  S.  Ago- 
ftino  di  Bergamo  l'anno  1 449. ,  Thabito  Eremitano  dcjrOfTcruan- 
za  di  Lombardia  veftire,lc  fatto  con  nuoua  liurea  Soldato  di  Chri- 
fto  calcar  di  quel  gran  Padre  le  pedate ,  che  eoa  facttato  cuore  à 
fuoi R%^'^  la  fola  chariià  perfuadc .  A  pena  Frate  cominciò  à  traffi- 
cair  i  talenti  da  S.  D.  M.  conceflìli ,  onde  fatto  Predicatore  fi  pofc 
con  tal'efficaciaà  fulminar  il  vitio,che  bcnfivedeua  quanto  giu- 
ftamehtc  il  nome  portaiTe  di  qucH'Apoftolo ,  che  fu  Troiuba  chia- 
mato dello  Spirito ,  &  Predicatore  delle  Genti .  Sapeua  l'Olmo 
efler  Totio  tarlo  d'ogni  virtù ,  &  ruggine  d'ogni  fcìenza ,  per  lo  che 
nelle  fatiche  indefeSo  longi  fcacciò  da  fé  d'ogni  vitiofa  quiete  i  ri- 
pofi ,  fempre  trouaro ,  hor  in  Choro  à  Dio  lodare  ;  hor  al  Confef- 
fi<?nario  per  le  confcffioni  fagramentali  vdire  ;  hor  iopra  Pergami 
à  conucrtir  i  peccatori  i  hor  in  Cella  à  meditar  le  gratie  del  Cielo  » 
&  con  la  penna  alla  mano  trafigger  il  tempo ,  &  hor  ne*  viaggi  per 
procurare  deirofferuanza  fua  i  vantaggi  »  di  lui  potetìdofi  diro 
quello  dicono infigni  Teologi  de  Spiriti  Angelici,  chefijnone' 
luoghi  loro  per  roperatione,che  vi  fanno,  mentre  Paolo  in  ogni 
luogo  per  Dio  operaua ,  &  ogni  luogo  era  per  lui  adeguata  sfera 
per  operare .  Efprimer  non  lece  quanto  per  la  fua  Congregationc 
oprafle  ;  bada  dire ,  che  oltre  il  gouerno  de'  principali  Monafteri  » 
otto  volte  la  carica  effercitafle  di  Vifitatore ,  dieci  di  Deffisiitore  ; 
fette  di  Prefidente  à  Capitoli  j  &  altre  fette  di  General  Vicario 
deirofeuanza .  Chiamato  Tinftituto  dì  Paolo  à  Roma  dal  Som- 
mo Pontefice  Sifto  IV. ,  perche  nel  famofo  Monaftero  di  S.  Mavia 
del  Popolo  s'introducefle,  ei  folo  fu  ftimato  l'idoneo  per  sì  rileuan- 
te  impiego ,  perciò  da  Superiori  chtrouì  in  primo  Priore ,  con  tal 
fodisfattione  dei  regnante  Pon: .lìce ,  che  due  volte  la  fettimana-. 
feco  in  famigliari  difcorfirhoreiacìere  lo  tratteneua^  in  lui  ammi- 
rando tutte  quelle  degne  qualicadivnite,  ch'in  vn  dotto  Teologo, 
&  deuoto  Relìgiofo  fi  fofl'f  ro  potute  bramare,  firt'al 'termine  dì  di- 
mandarlo ;  Lume  dcWojjlruanT^^  é^  /pecchia  de ll'eJfempUr ita  ^nov^ 

E  e  fcnz* 
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ferzainuìdia  de  cupidi Corcegianì> che fcaninauan* òri,  &  fudorl 
per  giunger  alla  particìpationc  d'alcuna  di  quelle  gratie ,  ch'il  no- 
ftro  Paolo  pienamente  pofledeua .  L'humiltà  fua ,  &  bafla  ftima  di 
femedefimole  fìi  motiuo  di  rifiutarci  Vcfcouati  dal  Papa  più  fiate 
eflìbitili;  più  contecto figlio  viuere  d'Agoftino,  che  farfeli  perla 
dignità  Vefcouale  fiatcjlo.  Fin'airvltimo  di  lua  vecchiaia  fi  la- 
fciò  fopra  Pergami  vedere,  calculandofi,che  dali'ingrcflb  nella 
Religione  fin'à  quel  tempo  che  l'età  cadcnfe  inhabileà  tanta feti- 
ca  lo  refe ,  trenraire  conrinuate  Qwarefime  difpenfafle  à  popoli  la 
diuina  parola  ,  tenendo  fempreauanti  gl'occhi  della  mente  quel 
ricordo  ^come  riferifce  il  Foreftj^'  che  delReligiofo  proprio  sij  piìiìl 
giouare^ch€ f/^#«rdT»>/rf, quantunque niuno  d'cffì Paolo  tralcuraf- 
(e  fatto ,  e  nel  giouarc ,  e  nel  gouernare  ambi  deftro  per'beneficio 
dciranime,& vantaggi  delia  Tua  Congregatione .  Lafciò  dopò 
di  fé  alcune  Operette  degne  veramente  uVfler  defcritte  negi'as- 
nali  dell'eternità ,  &  (ono  le  fegucnti.  •  '  '^''' 

De  Sptrttualiafcerìftt  adDeunthb,  i.  Ad  Chriftophorum  MàO^ 
rum  Vtner.  Ducem. 

De  Florihm  eremi  Iti?»  \\ 

De  UudibpfsprAfentts  vita  per  T>idlogMm  lih,  i. 

De norma^^  regula pccnìtentitim  Uh   \,  • 

De  Apologia,  ordinis  contro,  impugnarjtes  lib,  u  Ad  CardinalMft 
RòrhomagricnA'm.       '^^J^tOiJì  i.^o  xi .  .-^ìmìo  t;.vi  .^q  e 

-    De  Vita ,  cf  MiracHÌis  B.  MarU  de  Gemi  a  Uh  \  'i'^    ' 
De  Vita ,  é*  Mtraculis  B  MagdaUna  de  Como  Uh.  i . 
De  Vita  ,  é"  Hir  acuita  B.  He  lena  de  Vtino  Uh,  \ . 
'    De  Vita  s,  liatr,  Monica  Uh.  i.  Ad  loanncqi  Scn-.  Epifc.  Mafli-f 
num,&  Sacriilam  Domini  Papa?.'  :    ;  "  "Uj'  '  ^ 

Morto  fpirituaU  delle  Spofe  di  Chrijfoìtt.  1/   ^  '  ^ 

Olcre  l\)pre  accennare  informò ,  covrefTe ,  Sr  emendò  in  tempo , 
ch'era  àì\  Roma  Priore  il  Libro  De  Pcteslate  EcclefiaUica  d'Agolii- 
no  d'Ancona ,  che  poi  fctto  gl'aurpicij  del  Generale  Ambrogio 
CTorano  mandò  alla  luce.  Fu  di timoro/]ffimaconfcien2a,ne per 
quante  fatiche  nel  corfo  é\  trenta  tre  anni ,  che  l'ifTe  in  Congrega* 
tione  fopportifle ,  mai  depofe  il  Cilicio,  maimitigò  i  Tuoi  digiuna, 
mai  raillentò  le  difcipline,  mai  trafcuròie  confuetc  fue  orarioni. 

Gionto 
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Gionto  all'età  di  fettant*annì  trouandofi  Priore  del  Conuento  óà 
S.  Agoftino  di  Cremona  fu  da  picdoi  morbo  afTilito ,  che  pi.in  pia- 
no inoIcrandofi,condu(Je  Paolo  à  confini  della  Tua  vita .  Così  pafsò 
à  Dioaill  12.  Giugno  dell'anno  1484.  Jafciando  dopò  di  fé  finia 
tale,  che  meritò  fra  Beati  della  fua  Congregatione  ederannoue- 
ratoj&  dallo  Spagnolo  Herreranel  fuo  Alf^betto  Agoftinianó 
chiamato  :  Con^egatìoniy  Lombardia  grande  dcctfs ,  &  fingnUre  or^ 
namentHm . 
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PAOLO  ZANCHI- 

!dde  il  fecole  feflodccimo  della  Redentiont/ 
due  Paoli  Zanchi  nella  Patria  noftra  ,  ambi  per 
dottrina  celebri,per  nobiltà  illuftii,per  credito, 
&  ftima  fegnalati ,  de' quali  vnitamente  in  que- 
fto  luogo  tratteremo ,  à  ciò  dali'vniformiià  del 
nome ,  it  cognome  indotti ,  che  tolcrare  ncn-. 
doueua  ,  fodero  dalla  mano  quelli  difgionti , 
che  volle  il  Cielo  per  tanti  capi  vnire«  Fiorì  il  primo  in  qtte'fune- 
ftiflimi  tempi  ne*  quali  fatto  Bergamo  berfaglio  à  fieri  colpi  di  ftra- 
niere  narioni  fi  riconobbe,  quante  volte  fud dito  di  vari;  Prencipi, 
altrctante  aggetto  delle  miffrie,&  fcopo  dell'  ir.fcliciià  .  Mirò 
Paolo  dal  regio  gouerno  del  Veneto  Leone  paflar  la  Patria  fotto  il 
Dominio  de  Francefi,  Spagnoli ,  e  Cefariani,  e  ciò  con  tante  muta- 
tioni ,  e  tragiche  vicende ,  che  nel  corfo  dì  fette  anni,  più  di  dodici 
volte  deplorò  il  giogo  di  nouello  padrone,  finche  poi  Tanno  1516, 
ceffate  le  procelle,  Racchetati  i  turbini  iotto  l'ali  aclla  Veneta- 
Republica  di  nouo ricourato ,  quietamente  riposò .  Per  quefìi  té^ 
pi  iù.  il  Zanchi  ne'  più  rileuanti  impieghi  del  Publico  adoprato ,  af- 
fiftendo  corraggiofo  alla  fua  Patria  con  ogni  maggior  fpiriro.onde 
vno  dei  quindeci  dalla  Città  eletti  lo  troueremo,  che  l'anno  1 5  cp. 
al  Rè  di  Francia  in  Carauaggioconlecapitolationi  fi  porialfcioà 
fine  di  preferuar  l'afflitta  Patria  dal  minacciato  faccheggio ,  &  alla 
reggia  corona  fotroporla  j  Io  vedremo  dal  Pallauicino  per  il  R  e  de 
Galli  Gouernatore  in  Bergamo  deputato  con  altri  ventifci  in  Cxn- 
feglJere,&  Antiano  della  Città  i  i  idi  caduto  in  fofpetto  della  cc- 
rona  di  troppo  parteggiano à  Veneti  l'anno  15  io.  lofcorgercnio 
con  vndeci  Concittadini  nel  Delfiaato  relegato,con  obligo  di  co*« 
là  trouarfi  nel  termine  di  dodici  giorni,  benché  poi  le  fofle  il  viag- 
gio abbreuiato,&  in  Aftii  confini  rirrouafle;  &in  tempo  che  la.* 
Republica  s'era  ad  onta  de  nemici  in  Bergamo  l'anno  151^.  intro- 
meffi ,  campo  pur  libero  hauremo  d'ammirar  la  generolìcà  di  Pao- 
lo, che  con  altri  noue  al  fuff:agirla  dì  dinaro  concorfe,poneHdo  in- 
fieoie  tremilU  octocento  diicati  per  fargliene,  come  poi  fecero  ma- 
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gnanlma  oblatione  \  Sempre  in  fomma  fi  vidde  il  Zan'chl  sù*i  tauo^ 
gjierc  à  publico  benefìcio ,  non  nìai  tepido  ne'  feruigì  della  Patria , 
Tempre  ardente  negriiKercfll della  Republicaicutto  cuore  per  1  fuoì 
Concittadini,  njttofp'rito  in  fcruir  il  fuo  Prencipe ,  perciò  da  giv 
vni,  e  dairaltro  ftimato ,  &  à  proportione  del  fuomokamerito^  e*?^^' 
nerato .  Chiufo  il  Tempio  dì  Marte  per  T^rriuo  della  bella  pace  {i 
&  in  «grembo  della  Veneta  Regina  ricouratafi  la  noftra  Patria, cri- 
derno  i  votide*Confeg!ieridi  Bergamo  nel  noftro  Paolo,perche  à 
piedi  del  Sereni fTìi-ao  fi  candaccileà  compire  per  nome  publito  U^ 
loipiego  dal  Zinchi  con  tanramaeftà  ,  Se-eloquenza  maneggrato  j**" 
chs  meritò  folle  Toratione  da  lui  auanti  reccelientifs.  Senato  reci-  » 
tata ,  data  dal  Sanfouino  con  akre  molte  alle  ftarape ,  &  è  à  punto  ? 
Tvltima  della  prima  parte,  &  comincia .  Selent  preorini ,  &c^  con-» ' 
quefto  titolo. 

pauliZanchi  Bcrgom,  adVe'/ietiarum  Scnatum pò  BergomaùhHs\ 
Orano,  in  Vtn.  1562.  ^ 

Riportandone  dal  Prcncipe  Sercnifs.  lodi  non  folo,  &  applauf?,mitJ 
donatiti! ,  &  guiderdoni .  ProcralTe  fia*ali'anno  1 5  2  o.  i  fuoi  giorni 
in  cui  la  Parca  coltolo  in  Bologna  nei  Tuo  ritorno  da  Roma  troncò 
alli  17.  Genarodifua  vita  il  iiio;  indi  il  cad.auereà  Bergamo  con- 
dotto hebbe  in  S.  Andrea  con  indicibili  honori  la  Sepoltura,  fendo 
al  folcnne  funerale ,  che  fi  celebrò  lotto  li  7.  Febraro  intrauenuro 
Nicolò DoIfinoCapitanio,& Vice  Podeftà,con  il  Collegio  de*. 
Dottori ,  &  nobiltà  piimaria,  recitata  in  lode  del  defonto  da  Ciò, 
Battifta  Aflolario  Dott.  dottifiìmaoratione. 

Anco  il  fecondo  fìi  Giurifcon^ulto  famofiffimo  dalla  Città  ro 
più  importanti  maneggi  elTercitatOjche  d*ordine  publico ripurgò>? 
emendò  j  ordir  òj^- alla  luce  efpofe  l'anno  1573.  il  libro  de  patti- 
generali ,  e  fpeciaii  de*  dat 'j ,  &  gabelle  della  Patria  eoa  quefto  ti- 
tolo. 

Contractm  Batiorum  Bergomi,  Brixi»  apud  lacobum ,  &  Poly- 
cretum  Turlinum .   1575. 

L'opra  diuidendo  iti  26.  Lbricon  belliflìmo  ordine,  e  regola  ,Cr 
con  indice copiofiflìmo  per  chiarezza  maggiore  di  tutti  • 
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PASCALE  FERINO. 

Alla  Terra  di  Gazanlga  vfcì  quefto  virtuo/o  Pa- 
dre à  vagheggiar  le  ftelle  l'anno  àcì  Signor t> 
143  8.  ;  &  fé  nel  nome  di  Pafcale  che  prefe  all'- 
entrar della  Religione ,  parue  prefagifte  ne  Tuoi 
menti  vna  folenne  Pafca  all'Ordine  fuo  i  nei  co- 
gnome di  Perino  pretefe  pronofticar  nelle  fu^^ 
virtù  dolciflima  paftura  al  Mondo ,  fendo  da  Pe- 
ri la  dolcezza  infeparabile  ;  Col  titolo  di  Manfredo  vifle  nel  fcco- 
\o  fino  all'anno  1 454.  in  cui  trouandofi  nella  Città  dì  Mantoua  ve- 
ftì  in  S.  Agnefc  l'habito  della  mia  Congregatione .  Qual  vita  fra 
chioftrìguidafle,chi  ha  meritato  leggere  alcuna  dell'operette  fuc 
può  di  teftimonio  feruire .  Senza  ftaccarfi  da  ftudij  del  Crocifì0b , 
Gonfpicuo  fi  refe  per  quelli  di  Logica,  Filofofia,  &  Teologia ,  &  vU 
uendo  amante  del  Cielo ,  feppe  ancor  amare  le  matematiche  per- 
che del  Cielo  difcorrono  •  Scrifle  molte  tauole  aflai  belle,&  curio- 
fe  concernenti  il  corfo  del  Sole ,  &  della  Luna  per  la  regolatione 
de*  diuini  officij  >  &  eflendo  della  Greca  Lingua  peritiflìmo  ad  ogni 
tauola  vari;  epigrammi,  &  dichiarationi  in  Greco  idioma  aggionfe> 
come  pure  nello  fteffo  itile  alcuni  difcorfi ,  orationi>&  elegie  com- 
pofccon  tanta  dolcezza,  &  leggiadria,  chepareua  greco  ^atte  l'ha- 
ueUe  nodrito ,  &  haueffe  in  Atene  il  nestare  delibato  dell'attiche* 
vaghezze  •  Fu  Priore  in  molti  Conuenti  della  Congregatione  fua> 
&  riccuuta  da  Superiori  Tincombenza  per  l'ercttione ,  &  fabrica- 
del  Monaftcro  di  S.  Maria  di  Confolatione  d'Almenno ,  con  canteo 
fpìrito ,  &  zelo  l'aflonto  fntraprefe,  ch'in  breuc  corfo  ài  tempo  vìd- 
de  Tecfificio  vcrfo  il  Cielo  erger  la  fronte ,  e  terminata  l'opra  meri- 
tò ,  che  dopò  le  Iodi  à  Dio  date ,  feguifler o  le  proprie,  ftimato  per- 
ciò il  Fondatore  di  quel  Monaftcro ,  &  Propagatore  deiroflcruan- 
xa .  Della  Madre  dì  Dio  fi  profcflo  in  fingolari  forme  dcuoro ,  alla 
cuìpotentiflìraaprotettione  appoggialo  protetto  haucr  in  variti 
occafioai»&  tempi  fegnalatiflìme  gratie  riportato  >&  notabilillì- 
mi  fauori ,  che  tutti  poi  nel  fuo  Libro  :  I>c  Miraculis  Vtrgmù  MarU 
^ollc  cfprimerg  in  accettato  perpetuo  delie  fue  dcuotirfjmc  obliga- 


tioni.  Aconfolatfone,&crudìrionedc'fedeli  fendei 

De  MÌTACulù  glori» jifs,  Cenitricts  Dei  ad  denotwnm  cinfoUiiinew  \ 
f^fidelium ^dificationem  l'^og. 

De  interrogAttone  Cenfefsionum  liè,  i  • 

De  fcptew  vitijs  CAfitalibus  Itb  7. 

HiUoria.  S.  Nicolai  de  Tolentino  • 

E^emfia  fpiritualia  i  &  ffTddicaifilial 
In  età  di  lercanuiecce  anni  battè  la  carriera  dell*humana  foccbcz; 
%i  cioè  Tanno  1 5 1 2. ,  &  fi  portò  à  vita  inegitore  •  ^  '""  ^ 
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Pi  ETRO__BONGO 


PIETRO  BONGO-     ^ 

,  Osi  celebre,  famofoj&illufti  e  fi  è  refo  aH'Vni- 
'^*  ueriìtàdevircuoiìdi  Piecro Bongo  ilname,che 
non  fi  può  dì  quefto  iogget..o  discorrere,  fenza-. 
entrare  nel  gabinetto  degÌ*cncom!J  per  depre- 
darne le  più  ricche,  &  maefiofc  gioie,  che  bafti- 
no  a  comporre  vn  gloriofo  diadema  di  Panegi- 
rici .  La  fomma  periiia  delie  tre  lingue ,  Latina , 
Greca ,  <Sc  Hebrea  il  primo  argomento  ne  porge,  per  dedurne  vna 
ronfegucnza  di  non  ordinaria  intelligenza  da  Pietro  polTeduta  jfic 
Thaucr  dalle  medefime  la  cognitìoae  edratta  de  più  rileuanti  ar- 
cani ,  &  imporranti  fcgrcci  >  che  /òtto  la  corteccia  de  numeri  fi  naf- 

con- 


tSndeffe.UchiufanefoTìminiftra  per  ftabilirlo  l'oracolo  del  fa- 
pere.  Fu  Canonico  della  Catedrale  di  S.  Aleflandro,*  flà  Ca* 
nonicì  Cantore ,  ma  il  chiamarlo  fregio  ,&  decoro  di  q-el  nobilìf. 
(imo  Collegio,  p  a  a  kguato  ì  fuoi  gran  meriti rafrcmbfa,che  non 
pórtòr  Almutia,perche  al  fuo  merito  d'ornanìento  feruifTcma  per- 
che quella  alla  poflerità  di  maggior  ftima  fi  credefìfe,  hauendola^ 
verità  vn  Bongo,  che  fii  dalla  pofterità  tutta  vn  fina  le  dell'  eterna 
Sapienza  creduto»  Ildirc,chf  per  l'eloquenza  co*  primi  Ora  toii 
pafn-ggi^lf^i  P-^  la  poetica  forte  di  Vrrgilio  compagno  5  nei  Canto 
emulale  la  mufica  dcgrAnfloni  >  perla  Geometria  le  ioHc  Euclide 
affiliente  ;  ncU*  Aritmetica  non  inuidiaffe  Pitagora  ;  per  la  Cabala-. 
colTrifmegifto  gateggìafle  j  neli'Aftrologìa  fol'  hauefle  Tolomeo 
vguale  ;  per  Tlftoria  non  cedeflfc  à  Cadmo;  nella  Filofofia  fcmbraf- 
fe  da  Platoae  animato  ;  per  la  Teologia  Jie  fcuole  di  Tomifo ,  & 
Scoto  faccheg§ia{re,&  nella  fcrìttural  cognitione  fofle  delle  più 
alte  dottrine  de  fagri  Dottori  imbeuuto,  è  vn  puro,&  femplicc^ 
abozzo  de  Tuoi  emincnriilìmi  pregi,  badando  il  conchiuderlo  Aut- 
tore  del  gloriofo  volume  :  De  Myfterfs  Numerommy  perche  vn* 
cflratco  fi  publica fìe ,  &  quinta  eflenza  d'ogni  virtù  •  Se  foffe nella 
dottrina  A;  iftotdica ,  Platonica ,  e  fopra  tutto  nella  Pitagorica  in- 
ftrutto  le  fue  carte  lo  moftrano ,  hauendo  oeir  accennato  libro  non 
tampoco  interpretata  in  modo  la  fagrafcrittura,chepotefle  al  nu- 
mero aggiuftarfi  di  che  tratta,  ma  la  fcienza  medefiraa  di  Pitagora» 
e  d'ogn'altro  foife  Filofofo,  Poeta,  ò  profano  Scrittore  in  gaifa  tale 
con  la  fagra  fctittura  connefla,  che  fra  IVna ,  &  raltra,quanto  alla», 
verità  del  fcnfo  no  ^\  potefle  ritrouarc  vna  minima  difuguaglianza  • 
Dì  q<rft*  opera  Benedetto  Vrgnani  f^uellando  dille  cfier  vn  volu- 
me :  Innumtyis  Bociorum  fentemijsfknum ,  vari/s  exempìis  ìocupìe» 
tatum,  multis  fhilofophtrumfUcins  infig?2Ìtum ,  Tion  tonternntndis  hi* 
Horijs decoratum ,  &  denique  ■prmofifsimafbeleótifsimwrìim  fnater'td'^ 
rum  /ifppekcfile  vumulatum  \  potendo^  ogni  periodo  fuo  lumino- 
fa  Galaiiìa,  ogni  riga  celefte  Zona  ,&  ogni  carattere  fcintillanto 
Stella  ragioneuoimente  chiamare .  Partodell'Etra  riconobbe  pur 
qiiefto  libro  l'Abbate  Grillo ,  alF  hor  che  nelle  rime  fue  chiamò  la 
mente  del  Bongo  raggio  lucente  della  primiera  t 

La,  mente  tua^  che  }  della  prima  vn  raggio  ^  3cc» 

che 
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che  con  viaggio  quafi  diuino  cercò  la  Terra  il  Cielo ,"  e  fpiò  gl'ar- 
cani più  profondi  di  natura  ,tno(lrandone  Tordine ,  il  pefo,  oc  mi- 
fura ,  3c  (piegandone  gl'altifllmi  mifteri .  Paruero  le  prime  Città 
d'Italia  confpirare  alle  lodi  di  Pietro  per  sì  eccclfa  fatica ,  onde  da 
Roma  Guilelmo  Franchi  ;  da  Vcnetia  Camillo  Carni Jli ,  da  Mila, 
no  Aleflandro  ,&  Girolamo  Monete,  da  Fiorenza  Pancratio  Val- 
lombrofano ,  da  Brefcia  Gio.  Andrea  Aueroldo ,  da  Nouara  Gio- 
uanni  Bono ,  fin  dalle  piìi  ftraniere  regioni  Pietro  Pofl^kalski ,  per 
tacer  del  Painio,  Signio ,  Bannotio,  &  altri  firegiorno  con  elogifti- 
ci  caratteri  il  merito  del  noftro  Bongo ,  che  con  fregi  innumerabi- 
li di  glorie  haueua  carattcrizato  il  nome  fuo .  La  profondità  del 
fapeic  tanto  più  in  Pietro  confpicua  fi  refe,  quanto  più  la  candi- 
dezza del  procedere ,  la  dolcezza  de  codumi,  la  piaceuolezza  del« 
le  maniere ,  la  fincerità  del  trattare ,  fir  fuifcerata  partialità  delPaf- 
fetto  fuo  verfo  gl'amici ,  haueua  con  efla  perpetua  lega  fermata-  ; 
onde  fé  per  la  dottrina  teneua  del  cuore  de  faggi  difpotico  domi- 
nio ,  per  queft'altre  fi  qualificate  conditionf ,  firendeua  Tamordi 
tutti  obligato  in  fua  perpetua  veneratione .  Forfi  v'allufe  l'infignc 
matematico  Vnicornio,  ch*al  Bongo  nel  fuo  Tomo  DeNumtrif 
fcriuendojdiceua: 

Bum  Numeri  in  facris  numerai  myìierU  verhìs  » 

Enumeras  laude s ,  opime  Bonge  tuds  :  v 

faìlor  ndbì  numerai ,  Numerus  numerare  videtur ,  l^ 

Attamenìnnumeras  qui  nui^erare  poteji  ?  f| 

Sono  dunque  le  degne  fatiche  fue. 

Numerorum  myfteria  opus  maximarum  rerur»  docirina ,  é"  copia  re- 
fertum ,  in  quo  mirus  in  primis  idemj^  perpetuns  Arithmeticje.  Pytha- 
goric^  cum  diu  ina  pagina  Numcrisconfinfus  multipiici  ratione  proba  • 
tur.  Ad  Ludouicum  Madrutiun  S»R.E.  Cardinalem,acPrinci- 
pem  Tiid-nri.   Btrgomi  typis  Comini  Ventura^ ,   1599. 

Appendi  X  ad  e  a, qu£  de  numerorum  mysìcrijs  egit ,  Ibid. 

Lafciò  il  Mondo  Pietro  l'arino  1 6®  i .  aUi  24.  Settembre ,  ma  col 
fuo  libro  de  numeri ,  anni  fenza  numero  viueràalla  gloria  ;  quindi 
reruditiffimo  noftro  Prencipe  deliVAccademia  Conte  Gio.  Alba- 
no ,  confai  grar  volle  à  meriti  di  quefto  infigne  letterato  le  vaghez- 
ze del  fua  nobiliflìma  Mufa  cantando  • 


PARTE  miMA. 

ÌÌqy  the  vagheggio  ànc'io  ne  tuoi  f^ltndori  ^ 
O  Pietro ,  0  Bongo  non  va/fallo  a  doto , 
Che  Ban  fol  nelle  PIETRE  i  bei  te  fori 
Ti  dono  vn  canto  ,  e  ti  con/aero  vn  voto  • 

Dedalo  di  virtù  ,  Proteo  d onori 

A  l Ebreo ,  al  Greco ,  é^  al  Lattin  ben  noto 
Defti  ai  Numeri  tu  vitai  gli  allori 
Diero  i  Numeri  a  te  perpetuo  il  moto  • 

E  col  cor  f acro  ,  )^ orride  f erute 

Sanafii  al  Mondo  .  Anco  nei  tempi  innanti 
Su  PIETRE  fi  fundo  la  gran  falute  ^ 

E  con  man  pura  i  detrattori  o fanti 
Collie  rende  fi.  In  fulminar  cadute 
Son  fatali  le  PIETRE  anco  ai  Giganti  • 
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PIETRO  MALDVRA. 

J.  Abbiam'hor  per  le  mani  va  marauigliofo  inne- 
fto  di  bontà,  &  fapere  >dilantità ,  &  dottrina-,  ^ 
che  col  produr  £utti  non  men'  amabili  ai  pala- 
to  de  dotti,  che  fouaui  al  gufto  de  dcuoti ,  ven- 
ne à  dichiarariì  vn  prodigio  della  gratia  di  Dio 
efpoftoin  fpettacolo  al  Mondo  per  beneficio 
di  tutti..  Fu  quefti Pietro  Mildura,  cheneilx 
Religione  entrato  de  Predicatori ,  accordò  sì  bene  l'opra  al  nome 
dell'Ordine  profefsato,  che  creder  fi  fece  de  veri  Predicatori  la- 
norma ,  ^  col  titolo  fregiato  di  Maeftro  di  fagra  Teologia ,  recò  al 
fioritoftudio di  BolognaipiìigJoriofifregì,chegiàm3Ì  poteflero 
rabbellirlo .  Qui  con  refsercitio  di  publica  Lettura  di  Filofofiaj.& 
Teologia  diede  l'aqua  à  più  nobili  germogli,  che  poi  potelfe  la  po- 
flerità  vedere  in  portentofialbsri  di  dottneja  crefciuri  >  e  col  rifor- 
mare nel  Monaftero  (uo  il  Collegio  de*  ftudj,dij(  formò  le  machi- 
ne de  i  difordini  introdotti  >  &  il  tutto  ì  piena  perfettionc  ridufse . 
Scrinfe  la  penna ,  &  vibrò  più  volte  la  lingua  in  detcftatione  degl'- 
Eretici ,  che  mai  cefsò  fin  aUVkimo  refpiro  di  pcrfeguitai e ,  ricor- 
deuole  non  hiuer  di  Pietro  il  nome ,  eh?  per  dififender  di  Pietro  la 
Spofa  ,  e  col  proprio  pttto  far  feudo  all'auttorità  della  Q\v.t{ì .  Sri- 
mauaogn'vnoil  Maldura  vn'Angelodel  Ciclo  da  Dio  in  Tena^, 
mandato  per  refugio  de  trauagliati ,  confolatione  de  mikri,  conie- 
glio  de  medi,  luce  degl'ignoranti ,  &  fanità  degl'inf^-rmi .  Narrai:- 
fi  miracoli  da  Pietro  ancor  viuente  oprati ,  fra  quali  la  liberatione 
dal  naufragio  nel  fiume  Trebbia  dVn  mifero  contadino ,  cui  quefto 
feruo  di  Dio  fplendido  in  vifo  in  mezzo  all'onde  comparue ,  &  \n^ 
ficuro  lo  pofe  ;  Altri  in  Piacenza  col  mangiar  del  folo  pane  da-^ 
Pietro  benedetto  la  fmarrita  fanità  confeguirno . 

Ma  pachamo  delle  faiichL' letterarie.  Compofepur  in  Piacen- 
za la  raaraufgliofa  Tauola ,  &  dottifllme  Concordanze  di  tutte  l'- 
Opere di  STomafo>  con  sì  mirabir  ordine,  &regifl:ro ,  che  può 
ogn'vno  qual  fi  vogUa  materia  dal  fanto  Dottore  trattaca  con  ogni 
iacilìtà  ritrpuare ,  onde  in  yn  ^olo  volume  di  Pietro  ad  ogni  fìudio- 
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fo,  quafi  In  breué  centro  oue  tutte  le  linee  £\  raccolgone ,  ò  picciol 
mappamondo,  oue  le  Prouincie  tutte,  &  Regni  dell'Vniueifo  fi 
chiudono,  vien  conceflb  le  dottrine  dell'Angelico  rifcontrare^  , 
vnitamente  di  coiì  nobile ,  Si  eccellente  volume  lodandofi  il  com- 
pofitore  ;  Molto  più  quelt'opra  (limata ,  che  le  Concordanze  me- 
defime  delia  Bibbia  da  Vgone  Cardinale  compofte, perche  fé  be- 
ne {oìccdi  nella  compofitione  di  quefte  ingegno ,  memoria ,  &  fati- 
ca ;  U  pri.icipale  però  è  la  fatica  con  mediocrità  d'ingegno  accom- 
pagnata ;  La  doue  nella  Tauola  di  Pietro  ammirafi  con  gran  fati- 
ca ,  gran  ftudio ,  graad'ingegno ,  gran  memoria ,  e  gran  giudicio  ; 
sì  nel  reftrmgerc  tanta  varietà  non  di  parole,  ma  di  cofe,come  nel 
concordare  tanti  luoghi,  e  nel  ridurre  al  proprio  genere  ciafchu- 
na  materia .  Tiene  il  Lib-o  quefto  titolo . 

Tabula  aurea  exiwij  Do^oris  F  P  e  tri  de  Bergamo  Ord,  FF,  Pre- 
dica f.  in  omnia  opera  D.  ihomA  Aquinatis ,  cum  adàitionibm  conclu* 
fionum ,  concordantijs  di6ìorum  eiu^  ac  diurna  Scripturx  autori  tati' 
bus.àc  Roraae  1571. 

Altri  Libri  fcrifle  di  materie  fagre.dc  fcritturali ,  che  rifparfe  per 
varie  Librerie  della  fua  Religione  fi  ieggoao .  Così  pieno  di  me- 
riti ,  ricco  di  virtÌ4,in  concetto ,  &  credito  di  Beato  fé  ne  volò  à  Dio 
in  Piacenza  l'anno  del  Signore  1470.  aili  15.  Ottobre,  di  cui  nar- 
rafi  in  fingolar  prodigio ,  che  nei  feretro  fangue  fudaflfe  dal  volto  w 
onde  purdi  prefente  con  vifo  fanguigno  ne  vien  dipinto ,  che  poi 
con  panno  lino  afciugato ,  lafciò  nel  panno  fouauiflìme  fragranze  • 
Pongono  alcuni  di  quefto  degno  Padre  la  morte  nell'anno  1484, 
ma  noi  del  Piò ,  &  Mutio  battendo  le  veftigia  l'habbiamo  come  fo- 
pra ,  &  con  fondamento  maggiore  riporta  •  Hebbe  in  particolar 
auello  dalla  Città  fabricato  la  [epoltura ,  che  per  molti  anni  di  vo- 
ti,  &  tabelle  ^\  vidde  recinto.  Hor  giace  fotto  il  maggior  altare, 
quiui  Tanno  1 5  85,  collocato .  Nella  Biblioteca  dell'Ordine  d'An- 
tonio Scnefe  Portoghefe  due  Pietri  leggiamo  rvnoP^/r^</^/.i-» 
Maidura ,  l'altro  Petrt^  Bergomenfis  ma  non  ho  ragione ,  auttorità  , 
ò  memoria  che  li  diftingua ,  fendo  pienamente  lo  ftclTo  lenza  vna 
minima  diuerficà ,  quantunque  iui  diftinti  fi  leggano  • 
-i.-    .        .  .         ' 
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PIETRO  SPINO. 

Lia  cognitione  de'  poderi  ancor  farebbero  Jc  glo- 
rie d'Achille  i.afcofte,  fé  la  penna  d'Homero 
non  n*hauefle  manifl  fiato i  pregi  j  pur  nella  ftef- 
fa  forma  diremo  alla  commune  notuia  de  Con- 
cittadini non  mai  farebbero  reccellenze  di  Bar- 
tolomeo Coglioni  peruenute,  le  la  penna  di  Pie- 
tro Spino  non  l'hauefle  alla  luce  portate .  Quefti 
fiato  Gentirhuomo  fi  conobbe  obligato  all'amore  della  virtù ,  e  fa- 
pendo  efler  Thumane  Lettere  à  guifa  di  fioriti  ricami ,  che  formino 
la  guarnitione  à  gl'addobbi  della  nobiltà ,  con  tal  premura  ne  pro- 
curò gl'acqui^Vi ,  che  fé  ne  trouò  nel  fiorir  degl'anni  contentiffimo 
poffeflore .  La  Rettorica,  la  Pocfia ,  &  l'Iftoria  eran  fra  l'altre  àìkì- 
pline  le  predilette  di  Pietro  ;  onde  fé  fra  Rethori  C^  guadagnò  no- 
me d'ecce) lente ,  5t  fra  Poeti  ài  fublitne  s  fra  gl'lftorici  lafciò  il  kn- 
liero  da  fuoi  piedi  battuto  fegnato  di  ^tWt ,  tali ,  e  tanti  erano  i  ki- 
mijcheperriftorica  cognitione  diffondeva .  Fu  però  Pietro  dalla 
Città  noftra  eletto  al  richiamar  dalla  poluere  >  &  rifcuorcr  dair- 
ombrc  in  cui  per  cento, &  più  anni  era  giacciuto il  gran  Capitano 
Bartolomeo  Cogfioni i incombenza  con  tanta  accuratezza, diJiw 
genza  ,&  fatica  dallo  Spino  intraprcfa  ,c'hor  altro  non  ci  rcfta  ài 
Bartolomeo  à  fapere  fuorché  quello  ha  Pietro  tacciuto  ;  ne  altro 
quelli  ha  taccmto ,  fuorché  quello  non  fu  da  Bartolomeo  eflequi- 
to  •  Per  telTcr  la  narratiua  di  quefl'inuitto  Generale ,  (eppe  Pietro 
con  luce  più  che  humana  il  Chaos  diflinguere  di  cento  manukrir- 
ti,  iiìftromenti,  memorie,  capitolationi ,  conttatti  folconi  ài  paci,& 
condotte  ,orationi  funebri,  giornali,  diari),  note  priuate,  fcritture 
pubi iche, elogi, epitaffi, priuilegi,  ducali,  Breui  Papali,  Ietterò 
regie ,  diplomi ,  &  iftoriche  relarioni ,  che  tutte  poi  io  va  corpo  d*- 
Iftoria  raccolte ,  alla  Città  fua  confagrò^tiportandorie  in  conde- 
gno guiderdone  per  parte  prefa  nel  maggior  Confcglio  12.  No- 
uepbre  15^^*  il  donatiuodiducento  feudi  d*oro>che  non  meno 
d'honoraiio  feruilTero  per  coro.iar  i  meriti  di  Pietro ,  che  d'incen- 
Xiuo  àpoderi  Ciuadini  d*aff ACtcarfi ,  con  la  fpeme  del  ricambia» 

per 


pS  rabbellir  con  iftorìche  vaghezze  le  pompe  fue .  Pareggia  quc- 
fta  fatica  dello  Spino  l'Abbate  Grillo  la  quel  Sonetto ,  che  cooìin- 


Cì3U 


■    Ne  corpi  inuoluer  Stme  cnta ,  X7  armt  : 

Airiliade  d'Homcro,&le  donala  preminenza;  indi  con  dolccj» 

vena  fegueado  ii  narrar  di  Pietro  le  glorie ,  à  quefti  liuolto  intuo^ 


na: 


Te  pepe  nm  frddujfe  in  felnd ,  )>'n  mùnte  • 
Mafeme  illhUre  in  nsbil  Patria  antica. 
Pregiato  SPIN  ne  ftanta  in  terra  amica 
Al^  così  fuùlime  al  Ciel  la  fronte . 
-*-•'     Pur  tante  gemme  lumino fc  t  e  conte, 
^Quanti  fpargefii  fiori  tn  piaggia  aprica , 
Ne  gli  solfe  già  morte  empia  ,  e  nemica , 
che  fan  ptu  chiaro  ogn'hor  quefto  Orizzonte ,  ó'C, 
Vediamo  di  quffto  Virtuofo . 

Hifloria  della  vita,  &  fatti  deli'EccellentijJimo  Gap,  4i  GttemLj 

Bartolomeo  Coglioni ,  la  Vcneiia  per  Gratioio  Percaccino  •  1 5  65?. 

In  lode  delClarifs.  Sign.  Silttano  Capello  Ninno .  In  Bergamo  per 

Cornino  Ventura .  1580,  qual  Hmno  iù  poi  dal  fàmol'o  Achillo 

Mutio  in  latino  tradotto . 

Bime  nella  Raccoha  di  Cornino  Ventura  (lampada  Panno  1 5  87. 
InBruttione  à  Luigi  Mocenigo  proued  Cen.  dello  flato  della  Città. 
di  Bergamo  auanti ,  &  dofo  la  nuoua  fortif  catione  • 

Concordano  i  Scrittori  tuuì ,  che  queiie  iole  non  foflfcro  di  Pie- 
tro le  fatiche ,  quantunque  di  queile  fole  il  nome  fi  lappi ,  &  men- 
tre Io  vediamo  di.'  più  degni  Poeti  dell'età  fua  celebrato ,  per  vno 
de'  più  cari  ch'in  ParnaHo  accoglielTe  Apollo ,  è  da  credere ,  cho 
con  le  Mult'  frequentemente  fcherzaflt  ;  e  nel  fonte  Ciballino  m- 
tingc (Te  fpefle  fiate  lelabra .  Fra  le  domefticheprefltire  dirnoglie, 
figii,  liti, Scriminali  maifermòilcorfodt'luoifiudijjnarrandofi, 
per  accennar  il  genio  fuo  alle  lettere,  che  confidato  da  2  Icuni  mor- 
bi fra  le  piume,  nello  ftcflbbollor  della  febr£,medirafle  progreffi 
d'intelligenza ,  &  più  i  Libri ,  che  gl'origlieri  le  Icruifiero  óa  guan- 
ciale .  Alla  fua  morte , che  feguì l'anno  1 5 82.  in  circa  fi  fuegiior^ 
no  le  penne  de'  primi  Poeti  del  fccolo  à  coronarli  il  feretro ,  o^d|^ 

irà 
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fri  gi'alcri  vdUmo  Antonio  Beffa  Negrini  ftuzzicir  In  quel  Sonet^ 
to- 

Ne  tridente ,  ne  roco  koggt  e  il  tuo  canto .' 
La  dolce  vena  deirAbbate  Angelo  Grillo  à  coafagrar  il  canto  al- 
l'eftinro  Spino  dicendo: 

Hot  que(to  volgi  in  dolor ofe  panto  <, 

Intorno  altvrna  cu' io  fofpiro ,  e  plori 

Vallerò  SPIN  cui  mortai  colpo  ha  infranti] 

Lo  SPIN  cui  cedea  il  PIN ,  cedea  t alloro  » 
riportandone  in  quel  Sonetto ,  che  connincia. 

Deh  pache  non  pò fs  io  come  il  tuo  canti  * .  ;  ^ 
Del  Grillo  la  degna  nfpofta  ,che  fé  foifi  (diceaj  di  fublime  vena- 
pofleflbrc . 

....  audace  forfè  fpererei  col  pianto , 

Far  verdeggiati  eccelfo  SPIN  eh*  io  plorò, ^  ■  .;     ■     .    ;, 

E  di  lagnarmi  ^  pien  di  lei^  che  infranto 

Ha  pi  Anta  innesta  à  fempiterno  alloro  • 


ir3?  X  ofTiJi  i  «tcqfniil tmifi'iV  CfùrnoC)  ib  tr\o:  ^l'tì 
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PINAMONTE  BREMBATI- 

On  faran  mai  per  feccare  gl'allori  all'immortali- 
tà di  Pinamonte  Brembati  confagrati ,  mai  j«^ 
palme  periranno  ch'illuftrano  i  fuoi  trionfi,  mc^ 
tre  non  pago  hauer  la  Patria  con  la  fantirà ,  & 
dottrina  arriGchito,promofIc  in  efla  di  quel  Ve- 
nerando ,  &  celebre  Confortio  della  Miferkor- 
dia  la  fondationCjche  tanti  raggi  à  crini  di  que- 
fto  Seruo  di  uio  intreccia ,  quanti  fona  i  poueri  y  che  alimcnra^  ; 
con  tante  ftellc  forma  à  fuoi  gran  meriti  eccelfa  corona ,  quante  l'- 
opre fono  di  pietade,  che  va  giornalmente  pratticando.  Hebbe 
Pinamonte  in  Padre  Giacomo  Pellegrmi  Brembati,  che  lo  donò 

Ff  alla 
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alla  terrena  luce  ;  ma  più  fortunato  fi  (limò  nella  paternità  del  Pa- 
triarca S.  Domenico» che  accoltolo  fra  Tuoi  figli  l'indriziò  alla  cc- 
leftc.  Le  fatiche  de*ftudij  lo  folleuorno  all^eccelknza  della  ra« 
gione  canonica,  &cìuile, alla fublimità della fcrit turai  cognitio- 
ne  »  &  airaltezza  deila  Teologiai  onde  ogai  impiego  letterario  po- 
fto  nelle  Tue  mani  nVfciua  coronato ,  &  ogni  maneggio  fciencifico 
di  trofei  recinto  compariua  .  Non  tocco  Taftinenza ,  pouertà ,  fi- 
lentio,  obbedienza  jcaftiti,  humiltàymortifìcatjone  ,abncgatione 
di  fé  ftcffo ,  oflfcruanza ,  zelo  ,  charità ,  &  altre  virtudi  ch'in  grado 
eroico  pofledeua  ^lafciando  del  celebrarle  la  curaà  gl^A ultori  de* 
Legendarij ,  &  Menologi  ,che  propoftafi  in  idea  delie  loro  fatiche 
la  fantità^ne  vanno  con  ogliodt*  panegirici  ,&  colori  di  menti  le 
immagini  dipingendo;  diciam  fola  che  deputato  primo  Priora 
deirinfigne^ma  hor  demolito Monaftera  dì  S.  Stefano ,  irà  l'imiu^ 
merabili  glorioi^e  attieni  da  Pinamonteà  beneficio  della  Patria-, 
fuaintraprefe  ,.  la  memoranda  folte  l*inflitutione  del  rammentato 
Confortio,  quando  con  efficaciffime  pcrfuaiìoni,.  ardentiffimo 
prediche  »&  feraficidifccrfl  tal  mente  ne*^cuori  de'  Concittadini  la 
mifericordia  imprefle>ch*indine  feguìrerettione>&fondationt> 
del  cetebtatiUìmo  luogo  in  fo:corfo  de'  bfognofi  compatrioti  ;. 
Opra  che  accalorata  dal  conreglio,afIìftenz::,&  diligenza  d^Hcr- 
boldo  Ongaro  Domenicano  Vefcouo  della  Patria  ^viddcfi  ben  te- 
fio  non  tampoco  p^  r  la  raccolta  di  groHè  fommc  ài  contanti  accrc^ 
fciuta,  ma  pienamente  d  publico  beneficio  de'mefchini  à  total  per- 
fettione  ridotta ,  in  gloria  perpetua  dtlla  noftra  Città  »  Prefcrille 
il  Brembati  gl'ordini,  &  regole  da  oderuarfi  nel  gouerno del  pio 
luogo  contanto  zelo,  prudenza,  &chrifbanapolitia  dettate,  che 
pur  di  pr efente  con  inuiolabil  effecutione  vengono veneratev&  dal 
publico  aggradimento  raccolte .  E  perche  refTempio  fuo  fcruilTe  à 
neghittofi  di  fprone ,  à  fine  con  larga  mano  entraffero  d'vna  tari'- 
opera  à  parte ,  le  fece  Pinamonte  di  moltericche ,  &  commode  fa» 
coltadi  libero  dono,  che  di  fua  ragione  al  fecolo  fi  riferbauano  ; 
cosìpotendofi  à  ragione  l'Architetto  chiamare  d'vno  de' più  infi- 
gni  pi}  luoghi  d'Italia;  Topcriere  delle  marauiglie  di  Lombardia, 
che  tale  per  le  ricchezze ,  pietà  ,  &  Religione  quel  Vcn,  Ccnfortia 
fi  (lima;  anzii  il  foncé  d'onde  fcarurifcono  della  Città  noflra  lepom- 
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pé  roaggìotl ,  &  U  radice ,  che  i  pìu  nobili  germogli  produce  delle 
grandezze  di  Bergamo.  Scriffeancò  quefto  buon  Padre  le  Vito 
l*alcuni  de*  noftri  Santi;  fi  che  conofciatno  di  Pinamome. 

OrdinatiòPies ,  cf  Seguii  Ven,  Confort ij  Miferkordu  Pergami .  Che 
portano quf fio  principio. 

Hd^  flint A^ayfeu ordinainentaCon^egationìs ,  é*  Traìefmtatis S, 
^arU  ad  honorem  D»  N,  l*C,i&  Beau^gloriofr£  Virginis  Matris  Dei 
Maria ,  &  omnium  San6tùrum  adconfirmationem ,  e^  esialtationewu» 
fanófafideicàìhdiica ,  &  adtonfuftonem^  &  deprefftonem  hareticor/tm^ 
^  omnis  h antica  prauitatis ,  é'^^ 

Celiale'  Vita  SanUorum  Meaandri^  GratAy  Tirmiydr  Rustici  mari. 

Esercitò  Pinamome  parecchi  anni  della  Santa  Inquilitione  T- 
offi  Jo  à  diftrattione  dell'heretica  prauità,Be  vi  fu  fatica  che  rifpar- 
miafl'e ,  fudori  che  non  fpargefle ,  ftudio  che  non  faceATcdiligenza  i 
che  non  opraflfe,  perche  il  lollio  fofTe  dal  buon  frumento  feparato  » 
&  la  purità  della  Santa  Fede  da  qual  fi  <^oglia  neo  ò  piccioFombra 
fi  cc>nferua(Te  lontana .  Quafi  quarant^anni  gouernò  con  ogni  pru- 
denza, diligenza  ,  &  fantit A  la  Domenicana  Fameglia  di  Bergamo, 
amico  intuiiiffirriO  del  gloriofo  Tomafo  d*Aquino,  con  cui  nella.. 
frequenza  di  moltiplicate  Lettere  fi  confolaua  ;  dopò  de  quali,  & 
otto  anni  prima  del  fanto  paflaggio  di  Tomafo,  lafciando  di  fé  me- 
defimo  odorofe  fragranze  di  beati  meriti  Tanno  di  fìoftrafaluto 
1266.  l'vlrimo  Genaro  volò  trionfante  a!  poflcflo  della  gloria^. 
Hcbbe  fepoirura  in  S.  Stefano,  inditransfcriroà  S. Bartolomeo 
<[uiui  fra  gl'altri  Beati  in  pace  ripofa. 
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PIO  MVTIO- 

Val  portento  di  Natura  comparue  Pio  Mudo  al 
Mondo  Tanno  1574*  15- Maggio,  chea  pena 
dalle  fafcie  slegato  fapeua  di  modo  legar  le  let- 
tere alfabetiche  de'  Libr' ,  che  pria  fi  manifeftò 
perito  nelleggcre,  che  nei  caminare;  &  nell'età 
d'anni  cinque  con  i'hauer  trafcorlo  tutte  le  re-^ 
gole  Grammaticali  regolò  in  maniera  il  felici(- 
fìmo  ingegno  fco ,  che  nel  fettimo,  ogettodi  marauiglia  fi  refe  al 
Collegio  di  Brera ,  componendo ,  &  recitando  molte  orationi  con 
applaufo  Angolare  di  chi  hebbe  occafionc  d'ammirarne  Teccellen- 
za .  Milano  ì^e  vidde  i  Natali ,  ma  Ponte  S.  Pietro  del  Territorio 
dì  Bergamo  le  diede  il  Genitore ,  &  Parenti  ;  onde  fé  Milanefe  per 
la  na fetta  fi  chiamaua ,  pur  trouandofi  egli  Decano ,  5c  Cellerario 
del  Monaftero  noftro  di  S.  Paolo  d' Ai  gon ,  iu  vna  lettera  fua  all'- 
Abbate Grillo  diretta ,  chiama  ^Qx^in\ofuddnnca  Patria ,  non  do- 
uendo  alla  Città  noftra  contender  que'prtg:,che  da  fuoi  degni  me- 
riti le  poccuano  prouenire.  In  età  d'anni  quattordici  s'arroljò  al 
Monar hifmo  di  S.  Benedetto  in  S.  Simpliciano  di  MiUno,oue  à  lo- 
gicali ftuuij  attefe;  indi  volaroiene  à  Padoua  fregiò  quiui  de' filo- 
lofici ornamenri,  ideile  più  fcìentifi'he  difciplinela  nobiltà  de' 
fuoi  talenti,  con  e  fifì  poicondorrofiad  habiìar  in  Paula,  che  fu  fo 
ftadio  de* fuoi  Ictterarjj  cflcrcitij,&  de'  iuoi  virtuofi  coi  fi  Jafamofa 
lizza.  Entrato  fra  gl'Accademici  Affidati  Teppe  con  dolce  poeti- 
ca vena,  con  amabil  erudita  profa  farfi  largo  fi-à'p;ii  celebri  di 
quella  platonica  radunaivza  ;  6f  (e  non  hauefie  con  (ponraneo  rifiu- 
to relegato  fi  à  l'ombre  le  lue  fiorite  compofitioni ,  fior  entrerebbe 
ad  accrefcer  le  glorie  di  Permeflb  ,  come  entrò  à  celebrar  confo 
Mufci  fponfali.  P.iflato  per  vari  jofficij,&  dignità  della  Congre- 
gatione  /uà  g'unfe  all'efler  Priore  di  S.  Simpliciano ,  quindi  /pedi- 
to  dalla  Religione  in  Francia  Ambafciadore  à  Luigi  XllL,  fé  ne  ri- 
portò dalia  regia  Corte  condegni  titoli  al  luo  gran  valore  propor- 
tionati ,  pur  fregiato  delia  dignità  Abbatiale  potè  ripaflar  i  monti , 
euidentiflìmo  acteftato  dc'fuoifublimi meriti, mentre  non  ^oH  4 
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gl'honorì ,  mt  gl'honori  à  iu  fé  rierano ,  benché  dì  longi  qua  fi  nJ 
proprio  nido  volati .  Tritio  in  Italia  rileuantjflìmiaffin  co*Duchi 
di  Sauoia,  Parma ,  &  Modana ,  che  pur  ridufìfe  à  fcLcìflimo  fine,  in 
vn  Capitolo  Generale  di  Parma  entrò  fra  Deffinìtori ,  &  per  d»  o 
anni  n  h  bbe  la  Cancelleria .  Gouernò  vari]  Moaafteri ,  6c  in  fpc- 
cie  rilluftrjflìmo  di  S.  Paolo  ài  Roma ,  con  la  qual  occafione  kcQ 
aprir  gl'occhi  à  quella  gran  Metropoh,pcr  in  lui  rauuifare  vnSole 
divirrù,&  conia  fimigliarirà  dc'piùinfigni  letterati  MaTcardi, 
Querenghi ,  &  altri,  venne  à  fcoprirfi  0*0  di  copella  al  Ì3. ggio  della 
Lidia  di  quell'eminentiflìma  Corre .  Amante  del  ripofo  h  ritirò  ia 
fine  nel  Monafterofuo  di  Milano, ouc  poi  con  decrepita  caniticL» 
giunto  l'anno  1 65 9.  allVltimo  refpiro,  felicemente  trapassò . 

Affaticò  Pio  fopra  l'Opre  ò\  Cornelio  Tacito  efponendone  dot- 
tiflìme  confiderationi ,  parte  delle  qua !i  già  fi  i/edono  ftampate ,  & 
parte manufcritte, per  le  quali  degl'Incogniti  la  Veneta  Accade- 
mia ,  che  rhaueua  al  fuo  ftuolo  aggregato  diceua  .• 
Impms  efl  Tacitm  \  melior  lamen  incipit  effe 
Fitjg  tua  Tacitus  dexteritate  PlFSm 
Altre  fatiche  ancora  del  Mutio  fi  leggono ,  trouando  noi  dì  qucfto 
virtuofo . 

Due  'volumi  die  orjfiderati$m  fopra  gV  annali  di  CornelioTacitQ  , 

Cinquanta  difcer fi  politici  fopra  gì  accidenti  moderni  • 

1  di  fi  or p  accademici , 

Varij  giudici/  fopra  l opere  altrui  à 

£pifloUrum  Lihrifex* 
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PVBLIO  FONTANA. 

Alofco  Terra  del  diftretto  di  Bergamo ,  bene  he 
in  fpirituale  alla  giurifdittionedi  Brefcia  reg- 
getta fu  refa  dalle  {Ielle  fortunata  Tanno  1 548. 
alli  I  S.Genaro  nella  nafcita  di  Publio  Fontana 
figlio  di  Gio.  Antonio  per  lettere  humanefa- 
mofo ,  &  verfi  laàni  fegnalatoj  Nalcita,  che  fc- 
guita  in  Mercord]  nell'Alba  del  giorno ,  poiè 
pre (agire  dVn  nouello  Mercurio  raurora>che  tale  à  punto  fi  mani- 
fefiò  Publio  ne'  Inolinoli  lampi  della  Tua  facondiffima  eloquenza  • 
Riparto  dal  fagro  fonte  il  none  di  Marco  Publio,  quantunque^ 
iVio  co']  foie  di  Publio  raddimandafTc»  che  crefciuco  negl'anni 

pafsò 


pafsò  àt  ftudl j  delle  Lettere  humanc  imbcuutì  inGhian  tetto  la  dl- 
rcttioncdi  Pietro  Rodi,  à  qudli  delle  maggiori  fcienzcche  in- 
Brefcia  raccolfe/fattofi  creder  in  breueperle  più  qualificate di- 
fcipline  vn  prodigiofo  Cometa  nel  Ciclo  Brefcianocomparfo,  per 
fuegliarin  rutti  le  marauiglie.  Con  genio  verfatile ,  ik  vniuerfa- 
le  fi  mantfeftò,à  guifa  di  qucUa  gran  donna  de  Cieli  veduta  da  Da- 
uidde,di  mille  varietà  circondato  ;  onde  dopò  efierfi  perfettamen- 
te delia  Greca  »&  Latina  lingua  refo  padrone ,  s'applivò  ade  mate- 
matiche,  &  medicinali  fpeculationi ,  che  perciò  nodrì  vn  giardino 
per  più  di  trecento  (empiici ,  e  queftide'  più  peregrini  celebratilfi- 
mo ,  deffo  foio  hauendo  al  dottiflìmo  fempliciita  òx  Padoua  Mel- 
chior Guilandmo  fcoperto di  molti rerrorc nella  cognitione deli- 
Abfinthio  pontico  ;  fi  dilettò  di  Chiromantia,  &  f  ilìonomia,erraH- 
do  di  poco  nelle  congictture  de'  luoi  fondatilfimi giudici)  i  abbrac- 
ciò della  Mufica vocale ,  & inftrumentale i precetti,  con graue ar- 
monia f  minuzzando  le  note ,  &  con  leggiadri  tocchi  di  Clauicem- 
baio ,  &  altri  Inftfomenti ,  regolando  ì\  canto  ;  Si  lafciò  col  penel- 
Jo  alle  mani  fvedcre  difpenfar  alle  tele  i  colori ,  molto  nella  Pittu- 
ra, &  Scoltura  ftimatoi  comepur  in  fcriuer  Lettere  cancellere- 
fthe  camino  co'  primi  dell'arte;  Ma  nel  verfeggiar  latino  con  sì 
herr^cavena  moltrò  l'altezza  de'  fuoi  ammirandi  penfieri,che  cor- 
reua  appo  gpintendc  nti  la  fama ,  fofle  dalle  riue  del  Cherio,  &  Ol- 
ilo forro  vn  nouello  Virgilio ,  potendo  poi  il  noftro  Silano  Licino 
foCLO l'effigie  di  Publio  tal  dftfco  appendere. 
Nomine  te  PVBLl  affiato  dixere  parcntes 
y,  PV  BLIFS  ,  é^  fi.  quidem  Carmine  Firgilius» 

Podedeua  m  lom.msi  il  totirana  in  s  minante  gr-ido  le  più  rlguarde- 
uol'  dottrine ,  che  i'mticduffuo  conappiaufo  nell'Accademia  de* 
Vertunni  con  titolo  ^i  Vago  ;  in  quella  de"  Rapiti ,  &  in  ogn*altia-i 
vitrucfa  radunanza , che ftnza  Publio eran guerriere fquadre  fcn- 
za  Capitano ,  mufici  concerti ,  fenza  Maeftro  di  Capella ,  anzi  po- 
poli (enza  Prencipe,  lolo  ftimatoi!  Fontana  il  Duce,  che  lertg- 
gefie ,  il  Maeftro  chele  moderafle ,  &  il  Dominante  lupremo, .  he 
ne  teneflfe  l'impero. 

N  Ma  famigliar  amicitia  de*  primi  virtuofi  de*  Tuoi  tempi  potè 
qucfto  Letterato  far  pompa  dì  quella  ftima ,  in  che  era  dall'Vniuer-; 
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fiu  degrintellfgenti  tenuto,  &  in  vedere  vn  Ce  fare  Ridoffi; 
Gio.  Antonio  Taietti ,  vn  Silano  Licino ,  vn  Pag.ino  della  Torre, 
vn  Gio.  Battifta  Perfonè,  vn  Gieremia  Freddi ,  vn  Achille  Mudo, 
vn  Franccfco  Olmo,  vn  Gio.  Battifta  Marino,  vn  Beniacapo  Anco- 
nitano ,  e  miiraltri  rifcontrar  nella  corri  fpondcnte  domeftichezza 
di  Publio  il  compimento  delle  fodisfattioni  'oro,  ben  può  d'atte^ 
ftato  ferui  e  per  la  conferma  de'  fuoi  alriflfìini  meriti .  Fu  grariflinio 
à  Brefciani  Vefcoui  Bolani,  Oelfir»o ,  Morofino ,  e Z  «rzi  ;  incimiifi- 
mo  à  quello  di  Crema  Diedo ,  diletciflìoio  al  Gambara  di  Torrona; 
pofTefrore  degraflfetti  del  Milani  Vefcouo  di  Bergamo ,  per  laLiar 
molti  Prencipi,  5c  altri  Prelati  nella  penna,  che  nel  cuore  Io  porta- 
uano.  Fin  dalfanno  ij^p.fùdal  Vefcouo  Bolani  eletto  Curato 
nella  fua  Patria  di  Palofco ,  di  cui  ne  prefeal  i  17.  aprile  il  poflfef- 
fo ,  celebrando  nello  fteffo  giorno  la  fua  prima  Mefla  correndo  la-» 
Domenica  in  Albis  ,  indi  fin  alla  morte  con  efiempio ,  chari^à ,  ée 
dottrina  reggendo  quella  Chiefa  con  titolo  dì  z  lante  P^iftore ,  in- 
fegnando,  predicando,  correggendo.emendando,  Ituandogl'abu- 
fì ,  riformando  i  coftumi ,  introducendo pr rfttra  difciplini ,  cau<a-» 
che  l'odio  de'  più  rilafl'atì  fi  concitafle ,  che  auezzi  alUjibertà  del- 
la confcienza  non  poteuano il  freno  della  difciplina  lolerare. 

Eflercirò  con  felice  fortuna  l'ingegno  negi'arch  trionfali  fuper- 
bunente  dr  zzati  al  Cardinal  Morolini  Vetcouo  di  Brefcia  nel  fua 
ritorno  da  Francia  ;  &  oltre  il  guiderdone  delle  publichc  lodi ,  che 
dalla  Città  tu^ta  ne  raccolfe ,  ne  confcguì  dalla  Ù.c{:(a  in  puro  con- 
trafegoo  di  gratiradine  alquanti  pezzi  d'argenteria  ,  &  fra  efll  vna-. 
fottocoppa  con  Tarme dr Ila  Citfà ,  * Cafa  Fontana  coi frfg  o dì 
lauro  in':o''nr>  vni'"'* ,  5c  Ir^rere ,  che  diceuino  :  Brìxia oh  congratte^ 
ÌAtionem  Mduroccnam  autori;  che*  fempre  da  Publio  far  q  iali  noff  o 
dell'illudi  (u  *  vittorie  conlei  Ulte,  &  quafi  memoriale  de  la  pubr- 
ca  nuniflcenza  tenute .  Per  tal  occafione  venne  con  gratiofo  pri- 
uil^'^ioalla  Brefciana  citcaduianza aggrcgiro, onde  poi  api^r-flb 
molrrnepafsòlafima  ,ch^  Brefcianofodi  ,tantopiùchr  nell'vlti- 
mofuo  teftamento  Cittadino  di  Brekia  ei  medefinìo  ^'appella.  ; 
quantunque  l'origme,  la  Patria,  i  pa'-enti,  li  fameglia ,  la  calcita  lo 
dich'araff^ro  R^^eamafco,*  eiftefloinp'ùcomr>oniin<»un,nnn-» 
fenoplicemcntc  Cms  come  dice  di  Brefcia  ,ma  Bergomenfis^'àddì-^ 

man- 


glandi  l  Fu  ài  vita  ìnnocentiffima,  dolce,  affabile,  mgehùo,  nemi- 
co-delie doppiezze,  amicodella  finc^rità ,  di  ftamra  grande ,  e  fot- 
Cile ,  di  corpo  magro ,  d'occhi  ignei ,  &  incanali ,  d'afpctto  grane , 
di  petto  debole ,  dì  capo  piccolo,  di  barba  caftagna ,  &  roflVogian. 
te,  nel  veftir  polirò ,  nei  mangiar  temperante ,  nel  conuerfar  gaar- 
dingo,  nel  camirìar  maeftòfo ,  da  molti  però  (limato  di  folleuati, 
&  alti  pcnfieri  ripieno ,  hofpitaliere,  generofo ,  denoto ,  3c  à  fin  ria 
ne*  coftumi  così  effempiare ,  che  fé  altri  ncnte  fofle  (lato ,  (  difìe  il 
glori  jib  S.  Carlo  nella  vilita  à  certi  chelo  querdauanov>i*htuercb- 
beca^gito. 

La  moltitudine  de'  Libri  da  Publio  compoftì ,  3c  col  mezzo  del- 
le (lampe  al  Mondo  communicati  prodigiofa  riefce  ,•  de  quali  alcu- 
ni q  li  focto  riferiremo ,  &  benché  non  di  tutti  fi  veda  publicata  U 
ftampa,  tutti  però  col  mezzo  dell'impreifionc  le  Librerie  arrichi- 
fcono,  &(ono, 

Damon  eglogM»  Rrlx.  apudlacobum  Brittànkum.  1574. 
t  .Daphnìsjiue  lo  Antonius  Tayetm .   Ibid.  1 574. 
s  StbinttsinadMeiitum H enfici Tertij GMl-, é" Polo»* B.egis inuictifi^ 

Ibìd.  1574' 

Carmina  BarthoUmeo  Fenar4>ìopatrìn$  Brix.  Ib Jd.  i  %  76, 

Pifs  manibM  Pauii  Mad^^  B^eai^t  Panni/ ,  é*  Hyenm,  FreM  c^^ 
mina.  Ibid.  1578.  v.v'w\tiri-vW.\\v  sm^vv  ,    " 

pbiUis ftìiVrbsBrixìacarmìna^  Ibid.   iJ7?# 

l»  vana mertalium  fiudia Carmen,  Ibid   157^. 

Altud  Virgtni  Mofix  facrum ,  lòid.    15:7^. 

Ddphinis  carm  Itb.  3.   \^ì  lo.  Dclphinum  Epifc*  Brixi»  .  VenCr 
tijs  apud    fominicum  N  coiinum  •   j  5 82. 

AdNiceUum  Centarinum  AUxandri  Bergomi  Pratoris  plmm  fu  A* 
»//5.Bcrgv)aj  ap   J  Coin.  Vene.  1587» 

il  fontMofo  apparato  fatto  dalla  Magn.  Città  di  Brefiia  nel  f die  è  n» 

t^rno  delStgn  Card  MargfiniVefvMo  fuo  ^con  la  ff  ufi  tiene  de'  fé  n fi 

pnholici.che in cffo  fi eonngono, in  Bre/t ia per  Vicézo Sabbio.  1591. 

Formica  fcù  de  Prmidentia  Dei .  Ad  Io.  Fontanam  Fcrian* 
Ep  fcopa  ».  Be  i^omi  per  Com»VenN  15^4. 

Jn  loannem  Andream  Vcnitiutn  Bergomi  Pr^eUMm  Carmen^  % 
Ibià.  x6«2j^ 

In 
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in  MarìAm  AuHrìAcam  ad  ?hil  III  tìtfp4n  •  ér  lfi4Ì4rHni  $(ipm 
*vna  cum  Margariu ,  ei  defponfau  plU  profcifcentem .  CArm^n^ , 
Brixiae.  1604,  iiiiirioiio';  "^.ott.  0 

Elogium  in  Francifcum  lonyumCard,  fh  fidatés  ItalUtHnmhttsl 
Bergumi  per  Com.  Vene.  i6q7. 

• .  Trattato  del  proprio  y&  vltimatofìne  del  poeta-,  5c  quefto  vedefiin 
Bergimo  (tampaio  per  Cornino  Ventura  161  j.  dopò  la  morre  del- 
rAutcore,&al  VefcouoGio  Emo  da  fuoi  nepoci  Gìo.  Paolo  Ga« 
ftoldo ,  ^  Stefano  Santi  dedicato. 

Queftì  tutti  ho  hauuto  fortuna  rimirare  per  poterne  l'anno,  & 
luogo  delia  (lampa  rammentare!  ;  ma  d'alrri  pur  in  copiofo  numero 
ch'apprcflb  gì*  Auttori  fono  fenza  quefta  diligenzi  efprelfi ,  ne  farò 
il  feguente  narratiuai  con  ferma  fperanza  di  queftì  vedere,  et. n.» 
alcri  molti, che  apprefloreruditiffimc&gentilillimo Concittadi- 
no noftro  Marco  Antonio  Poppa  fratello  dell'Art iueicouo  di  Be- 
neuento  manuft  ritti  fi  ipnkruano ,  alla  luce  delle  ftelle  in  breut-» 
dal  niedt  fino  Poppa  rich'amari,  come  pur  di  prefente  ha  Io  ftefTo 
coiife^nato  à  T<ir  hi  quelfopre  dei  ì^affo ,  che  Tempre  fra  i*ombre 
erano  fn'hcTa  g'acciute, 

Viglte  Brcfctamin  italiani ^ó^latim idioma i 

Trattato  de  f  mpliCi ,  .  .    .  ;.  - 

i^attro  dì  fi  or ft  intorìio  allumerò  ttrnarÌ9 ,  é^  quaternario  y  t  in* 
torno  ali  H onore  -,  ò"  Iniitatioììe .     ,■<-■:■■ 

Bifcorfo  della  Voefia  rappTtfìntatii(4, ' 

Dtfiorfoper  Clmprefii  de lì^  Accademia  di  Bergamo  • 

j:iiJlorfdde\  modo  di  formar  l'tnipnf^e  .         :  >^^  *.vn1^^s^\' 

Bifcorfo  nelt  Atcademia  di  Bergamo /oprale  parole  della  Cantic^i->% 
tortis  tfl'vtmors  dilcSlio, 

La  Maddalena  à  Melchior  Cuillandino  • 

Elogio  a  Torquato  Taffo  . .  !^\\ì:\  -i' 

]^imc  volgari ,  ^  ver  fi  latini  ,parte  amofofi  ingiouenth  compolìiy  & 
parte  fpirttuali . 

PeMuftpedcHri,  Ad  Cefarem  Rodulphum. 
"Capra     Ad  B  rthojomeum  Finum. 

Carmina  de  Nat  Dom.  N,  A  c.  Ad  Domiaicum  Bolanum  Brixise 
Epifcopum . 


De  vìnogenenfe  aftatts  tempore  bibenéio  ad  Paganum  rurrUnum^ 
Mtd'CumPdradoxufm  \  ,  .:^ 

Deltts,  Ad  Card.  Cynthium  Aldobrandinum.  l  X 

L'annoidop.fùilfugdlo  della  vita  di  Publio,  che  tran^fcritofl 
ro  tobreia  DefeiiZino  per  goder  deiramabil,  &  gioconda  con- 
uerfacone del 'amico Ffiincefco  Olmo,  preda  rimafe  d'infirmità 
mortale ,  ch*aU*eftremo  Io  condufle .  Così  con  chriftianc  forme , 
&religfofiilimaefl"emplarirà  la  notte  del  Martedì  io.  Noucmbro 
fpirò  con  fronte  lieta  v  &  vi{o ridente  Ta  lima  >  lafciando  ch'il  corpo 
f  jflfe  iadi  a' la  fua  Parochiale  di  S.  Lorenzo  di  Palofco ,  di  cui  era- 
(lato  quarant'anni Rettore , tranfportato .  ^     ''l^*^ 

A  lode  perpetua  di  quello  noucllo  Virgilio  co'  candori  delmo 
puriflfìmo  ftile  efprefle  i  publici  fentimenti  del  Mondo ,  li  Candi- 
dato noftro  Accademico  Cerefolo  cosìfcriuendo. 

D.    O.    M. 

In  PVBLII  poets  ambiguo  vultu,   ambiguoq;  nomine 
Quid  hofpes  incertus  hxres,  fitne  FONTANA,,  quem  cernis,  sinMat;o? 
Ica  PVBLIO  PVBLIVS  fimilis/excac>  ^ 
Ve  ne  parens  quidem  Mantua  ^uni  internofcat  à  noftro. 
Vcerq;  fub  AQVOSO  Virgiliarum  figno  conftimius. 
Ve  latìream  poefim  orbi  vcerqv  deplueret. 
FONTANO  in  hoc  fpeculo  dum  fé  Virgilius  confpicit, 
Narciflo  foelicior  fé  fc  geminauit»  non  perdldic. 
Heroici  carmiois  AQVILAM  in  hoc  FONTE  dices  renouatam. 
Quot  Muf;e  feruntut  e(?e. 
Tot  PVBLIVS  ingenuaram  Arnum  Pantheon 
Pofthabito  Helicone  à  Mufis  eft  fà(5lus. 
-Orator  idem  fummus.  Poeta >  Medicus»  Muficus, 
Philofophus  >  Phyfiognomus,  TheoIoguSj  Pidor,    Scuiptor. 
Capaciflìmum  FONTANìE  ingenium 
Quam  bene  FONTEM  appellaueris  iucjs,  .  .      > 

Qnx  cundèos  illuftratura  colotes  ,  cundlis  eft  amica  coloribus»  , 
Heroicum  hunc  Poetam ,  &  poetarum  Hcrocm 
Caue  credas  violari  à  morte  potuifle. 
Singularis  haec  gloria  FONTIVM  eft,  armare  perennes. 
Meliotem  Caftalio  fonte  venam  shì  aperujt  Mufis  , 
Aiatus  nofter  Pegafus  hinc  fc  fubduxit  ad  aflra* 
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A  P  P  E  N  DI CE 

ALLA  LETTERA  P- 

PACE  TASSA  rammemorara  à^\  Vefcauo  di  Saluzzonel  fao 
Teatro  àelU  Donne  letterate  fenz'itltra  cfprefllone  delk  fut* 
qualità  j  &  fé  vn  Prelaroili  tanta  ftima ,  &  diligentiflimo  Iftorica 
qual  fu  MonfigBore  della  Chiefa  Ja  ricorda ,.  noi  fsure  che  compa- 
trioti fìamo  dobbiamo  lo  fteflb  prat^icare, facendo  quella  entrar 
nella  patria  Scena ,  che  hebbe  luogo  in  foraftiero  Teatro , 

PAGANO  DELLA  TORRE  deiretànoftra,* de' noftri  Pa- 
dri  celebratififìmo  Medico  .■  Le  fue  memorie  fono  ancor  viue ,  co- 
me le  fue  viriù  faranno  eterne .  Ogni  genere  d*humana  letteratura 
ftaua  al  fuo  corteggio ,  ogni  forte  di  più  recondita  eruditione  il  fuo 
valore  fregiaua .  Nell'albero  de'  Torriani  di  lui  Ci  legge  ;  Paganus 
fhifitHsnon  tam  medica  doófrina ,  é*  e  xperientta  ter  Celebris ,  fcd  om- 
m  erudinonis  genere  cumulattfsimus  vì/r.  Entrò  nel  Collegio  de* 
Medici  ajli  29*  Luglio  1 585. ,  &  dopò  eflerui  pie  volte  flato  Prio- 
re n'vfcì  colto  dalia  morte  l'anno  1 63  o.  Scriflc  vn  Trattato. 

De Fehrihus .  ''  ^;^ .  :  ;„,..'  , 

che  manulcritto  appo  ìfiioinrpòti  fi  conferua. 

PAOLA  SOLZA.  Fu  moglie  feconda  del  Cauaglicre  Lodo- 
uico  Rota  con  cflbcongioma  ailip.  Aprile  1602.  Dama  di  gran-» 
talenti,  di  gran  meriti  ,di  gran  virtù  •  L'Abbate  Grillofrcquentc- 
mente  nelle  fue  Lettere  la  celebra ,  come  tutte  le  penne  della  Pa- 
tria de' Tuoi  tempi  concordemente  l'effaltano.  Poffedette  vcia- 
gentiiiflìma  di  Poelìa,del  che  fede  ne  fanno  le  fue  molte  compo- 
litioni .  In  allufione  che  ferapre  col  penfiero,  5c  opre  intorno  all'- 
amato Conforte  s'aggiraflc  leuò  per  iraprefa  vn  Sole ,  fche  è  parte 
dell'arma  Solza  )  che  moftraua  girar  attorno  ad  vna  Kuom  ^che  è 
parte  dell'arma  del  marito  )  con  il  bel  motto;  Hic  mihifgnìfer  orbìs^ 

PAOLO  SVARDO.  Quefli  fii  Aromat^io  in  Milano  habi- 
tante ,  che  fenza  pari  nell'arce  ^  refe  di  merid  impareggiabile^  • 
Stampa  to  del  (uo  (i  vede  • 

7h€' 


^efktirm  ^ArèmAtariorum/tue  Antiditanum  oidme  idfhahtn\,  Vé{ 
iiet.apud  oaauiutn  Scotum  «  5  ^  ?•>  ^  a^^ud  Hicron.  Scotum  1555. 
&Ì-ug.  ij^S, 

PIETRO  ALLEGRENI.  VifTe  pria  in  habito  di  Prete  Secola- 
re^ ii  di  in  Roma  l'anno  1530.  entrò  fra  Canonici  Regolari ,  già 
d'età  prouetto,  8c  per  dottrina  celebre,  haucndoin  moire  Città 
d'Italia  publicbe  letture  eiTercitato.  Srampò  vn  Librefopra  1«^ 
fenrenze  con  titolo  tale  » 

^diB'tones  rheclogtCA  facultatis  quatHorlih,  Sentenu  Z).  Petti  aU 
kgrem  de  Uartinengo  » 

t»lETRO  BALbELLI  con  habito  di  Chierico 'Regolare  ìllu- 
ftrò  (òpra  Pergami  in  gloriofó  modo  la  Patria ,  à  fegno  che  l'annoi 
1635.  predicando  in  S.  Paolo  di  NaDoli  meritò  gl'applauli  di  tutta 
la  Città ,  Scie  particolari  dcirAccademia  degl'Incauti,  che  (lampo 
in  ftia  lode  volumi .  Diede  egli  pure  alla  luce  • 
f  llT empio  delnuouo  SalomMe diJJegnAto nella Chiefa diS,  Domenu 
€9  àiUodanafer  ilB.Ciacopo  Salomone .  In  Modana  per  Giuliano 
CaiTano,   \6z6, 

Oratione  in  lode  del  B,  Ambrogio  Sanfedoni,  In  Bologna  per  li 
Cocchi.   i6i$* 

Nel  1 642  laft  iato  Thabiro  Teatino  prefe  con  legitime  forme  quel- 
lo de  Serui ,  fi  à' quali  pur  alla  prcdicatione  intento  terminò  dopò 
parecchi  anni  i  giorni  iuoi« 

PIETRO  BONORENK  Era ^uefti  Dottore  d'ambe  le  Leggi, 
^  nella  Catedrale  noftra  Canonico»  Ad  infianzadi  Gio.  Anto- 
nio Conte  Suardofcriife,  Stftampò, 

De  Genealogia  illuftripimx  Sdardorum  familU  Breuis  eptomt^j  l 
Bergomi  apud  Communn  Venf uraro  .1612. 
con  penderò  di  formarne  diffafa  Iftoria  ,  come  al  med/^fimo  Conte 
promette  •  Héic  igitur  lege  totam  etiam  breuifpatio ,  eiufdem  familid 
Suardd  HiBoriamfitfius ,  dr  alio fer mone  defiriptam  a  me  eoipeclans  • 

PIETRO  DELEIi'iO.  Orò  latinamente  auanti  Nicolò  GuiTo- 
ni  Podeftà ,  come  pria  fartohaucua  allaprefenza  del  Padre  dello 
fi  flo  Nicolò,  5r  fumo  ambe  le  Orationi  da  Valerio  Ventura  date 
alle  ftampe  l'anno  1620.  In  altre  fìmili  occafioni  ftielto  era  Pietro 
per  la  degna  fontione,  (limato  nell'arte  oratoria  vn  nnouato  Cice- 
rone . 
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ronc.  Teftihabitoccclefiaftico,&  poco  pria  del  Contagio  fico* 
nobbe  mortale . 

PIETRO  LAZARONI.  A  GiouenaIe,à Plutarco  dal  Mutio 
pareggiato  ;  à  quegli ,  non  perche  Satire  componefle ,  ma  perche 
n'emulafle  la  vena  poetica  con  cui 

ViriHtum  €xemfUs  hic  henefa^la  ^rohat  • 
à  quefti ,  comparando  i  Cittadini  illuftri  della  Patria  in  vn  Libro 
da  lui  compofto  agl'antichi  Eroi  del  Mondo,  onde  al  Cheronco 
riuolro  Achille  cantaua 

Bf  quAfiin  hoc  fimdis  eulte  Vlutarehe  tihL 

PIETRO  LOCATELLO  titolare  Curaro  di  S.  Cafllano  allaj 
carica  entrato  li  27,  Maggio  158^., che  ncÌl*anno  i^o^.ftampò 
picciolo  Libro  per  fcongiurar  il  tempo  grandinofo con  quefto ti- 
telo» 

e onhtr atiene  f  fotcntifsìma ,  à*  effie4ces  >  Ò^» 
fcongiurarìcni  canto  nella  Chic  fa  accreditate,  che  hor  commune- 
rrente  con  lilituale  i?<?«?/^;?tf  lì  ftampano, &  nella  Romana  Chielìl 
iono  pratticate . 

PIETRO  PONTANO  per  Legge, &Pocfiafcgna lato,  che  nel- 
IVna  .  &  l'altra  materia  impiegò  la  lublimi!à  dell'ingegno  fuo ,  v«- 
riecofe  molto  egregie  conpofe,^con  lolcritto  feccpalefi.  Di 
lui  il  Teatro  p.  5 . 

Pontanus  fcriptìs  epìgrammata  filfa  Valeri 
1  lluBr ai  Petrus  •  c^fareum^  forum  ^  &c, 

PIETRO  ANTONIO  PEZZOLl  Lettore  ,  &  Predicatore; 
fra  Canonici  Regolari  di  non  dozzinale  ftima .  Con  gratiofain- 
uentione  cfpofe  vn  Libro . 

Anmu  fcientialts  ad  inftar  anni  folaris per  theoremata  com^aUus, 
Patauij  v>er  Lauren.  Pafquatum .   1590. 

in  cui  col  paragonar  all'lnuetno  la  Logica ,  alla  Primauera  la  Filo- 
fofìa ,  all'cfìà  la  Metafilica ,  ^  all'Autunno  la  Teo'ogia  le  più  re- 
condite aflertioni  fuifccrò  à  sì  fatte  fcienze  fpettanti . 


SCI. 
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SCIPIONE  CO^  fiOSELLL 

A  fchiatta  Bofclli  per  mille  capi  dr  nobiltà,  òì' 
gnità ,  auttorità ,  lettere ,  &  arm  iconff  icua  pofe 
fotto  grocchi  della  Patria  nel  paflato  f<  colo  alli 
12.  Fcbr^  1567.  Scipione,  the  da  primi  anni 
auezzoal  fifTar  rocchio  nel  bel  Sole  à^Wo^  virtù , 
fi  die  à  conofcerc  parto  legitimo  dell'Aq^uil?-» 
della  fola  luce^fc  /pfendori  delle  fcienze  acce- 
co .  Lo  viddc  Padoua  per  lo  ftudio  delle  Leggi  con  le  dottorali 
infcgne  adorno  Tanno  1590.  rSr  fuccefliuamentc  n'ammirò  Berga- 
mo Tegrc  gie  qualità ,  qui  à  tal  eminenza  di  credito  afcefo ,  che  più 
fticna  il  Publicodcl  parere  delToIo  Contr  Scipione  faceua  ;  che 

■  '  "  d'il-. 


tì*akroqual  fi  voglia,  benché  accreditato  configlio  mai  Pacclecò' 
pafllone,  mai  lo  foggiogò  intereffe ,  mai  in  lui  preualfe  ftraniero  a£. 
fètto ,  ma  folo  quello  def  publico  beneficio .  L'adoprò  la  Città 
nelle  più  rileuanti  cariche ,  &  hoHoreuoli  impieghi ,  refofi  in  ogni 
miniftero  fcgnalaco ,  &in  fpecie  neirambafcieria  da  lui  tre  volt^ 
appoggiata ,  cioè  gl'anni  1603,  1505.  1620.  auanti  ilPrencipt» 
Serenifs.  per  la  conferuatione  de' più  pregiati  priuilegi  della  nofira 
Patria,  in  quefta  ammirato  Scipione  per  l'Idea  dVn*cloquentiflìmo 
Oratore,  &  dal  pieno  Collegio  di  Venetia  di  condegni  applauft 
coronato  • 

AI  patrocinar  caufe  ciurli  ,&  maffimt  in  materia  di  Fidccomif- 
faria ,  in  cui  più  che  in  altra  (piccò  con  elaboratiffimi  confulti ,  & 
Ibndatiffimi  configli  Tacutezza  deirinteUfctto  fuo ,  piegò  fempre  H 
fuo  genio,  &  fé  talhora  fu  vdito  portar  caafe  criminali,  il  defiderio 
di  feruir  congionti  >&  amici  più  che  di  fecondar  la  natiua  inchina-' 
tione ,  che  ahra  ftrada  batteua,  ve  lo  rapì.  Chiariffimi  huomini  fe- 
cero de  i  fcritti  del  Co.Scipione  particolar  ftima,  hauendone  anco 
con  atteftati  alle  ftampe ,  come  fra  gralcri  fi  può  vedere  appreso  il 
Fufaironel  volume  de^fuoi  Configli,!  loro  fentimenri  cfpreflì .  Sap- 
piamo hauer  Scipione  con  penfiero  di  par:iciparne  ai  Mondo  le^ 
dottrine,  coropofto  .• 

Tr4óf,  de  incapacitate  Spuriorum  ex  teBameutd  Patrìs  extante  fa' 
Iole  legitima  • 

Della  liherd  e/hattioneJe'  vini  dal  Tenitorio  Bergamafco  in  Terre 
ititene  col  /olito  pagamento  del  Batto  chiamate  del  Bucatone  per  botte , 

Della  libertà  del  mercato  delle  biade  in  Bergamo  y  con  che  cuiden- 
tcmente  dimoftra  efler  l'incaneuatione  de  grani  vtile  ,&  efpedicn- 
te  non  folo,ma  necefTaria . 

Viffe  innocentiffima  vira ,  &  ben  degna d'eflcre  con  penna  d'oro 
regiftrata  •  Sortì  da  Natura  perfettiflìma  temperatura  di  corpo,! ig- 
ea, &  gratiofa  prefenza,  con  vna  piaccuole  ^Sc  gentile  afFabilità,con 
cui  gl'affetti  legaua ,  &  de'  cuori  s'impadroniua .  Per  io  fp2tÌ6  dì 
quaranta.  Oc  più  anni  la  degna  carica  foftenne  di  Podeftà  perpetuo 
della  nobiliffimagiurifdittione  con  mero  ,6e  mifto  imperio  di  Ma- 
rengo ,  &  Carpenè  con  titolo  di  Contea  da  Vefcoui  di  Bergamo  » 
^  da  Procuratori  diS.  Marco  Befupra  di  Venetia  goduta^  correa 
' '        ""     pur 


puri!  Veneto  Senato  coatrafegnòi  menti  del  Co.  Scipione  ccnJ 

vna  b^n  chiara  dimoflratione  diitima,  qualhor  per  la  tr-ortedel 
Co.  LoÌou!co  Benaglso  Tanno  1629,  i'impiego  imporuntiiTiTjo 
vacato  d'Auuocaìo  fifcale  di  queftaducal  Camera,  fi  compiac- 
que Sua  Ser.  motaproprh  al  noftro  Conte  conferirlo,  che  fin'aliVl- 
timo refpiro con impare^gi.ibil  candore  de'h  fua  Fede,&  lolleci- 
ta  dil  t^cnzi  in  adenìpimento delle fue parci  i'i:fiercitò .  Con  proC. 
pera  f  jQÌ;à  fin'aH'anno  75  di  (uà  età  i  fuoi  ben  {ptC\  giorni  conduf. 
fé;  alla  qua!  peruenuto  con  fentimentidi  vero  Chi iftiano  Tanno 
1542,. 2.  Agoflopalsòal  Cielo,  oc  fn  honoreuolmente nella  tom- 
ba de*  fuoi  maggiorìinS*  Yicenzo  fepoko  •. 
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vSXMPROisriO         5VARDO 


SEMPRONIO  SVARDI. 

Rà  que' campioni  di  Palladc  >che  nel  pafìato  k^ 
colo  con  l'h^fta  dell'ingegno  ,&  fLudodcl'a». 
dottrina  s'armomo  contro  ì'om'o  ,  Sempronio 
Suardo  figlio  di  Grolamo  non  reftò  nell'vltima 
fila;  qualhor  da  minori  ftudi j pafìato à  maggio- 
ri, &  neirVaiuerfìtà  di  Padoua  de*^  dottorali 
fregi  ornato,  cominciò  valorolo à debellar  i'- 
ìg\oiAnZà,&  con  la  penna  alla  mano  il  tempo  filettare .  Portaro 
dalhrape  o  de'giouanili  ardori  s^vniinmatrimoniocon  Afra  Ra- 
Zina  genuldonna  di  rare  qualità  >  che  Padr.  Io  refe  ò\  nob;l  figli 
uolanza ,  fià'  quali  fi  rammentano  vn'alcro  Girolamo,  &  CofT-cdc; 

the 


bhe  poi  dlfagravefte  recinti  accompagnorno  le  patèrne  rlfolutio- 
ni.  Macomc  le rofe del  Mondo  quinto  piùodorofe,  tanto  più 
{ìjaoda  fpine  pongenti accompagnate,  prouò  Sempronio  nei ia- 
morte  della  Conforce  acuti  ftrali  nei  midollodeli'animaj<:he  Io 
conftrinfero  deplorar  con  mede  elegie  Fainara  padita  della  mo- 
glie ,  con  quei  bei  diftico  corichJudendo» 
r .  Caro'.tuis  y,^  ^^^  ^^ij^  »  dtle6Ìa  mariti 
\.  NonUudata  fdtis  Afra  BaT^na  vale  . 

r.  Sciolto  da  coniugali  nodi  Seapronio,  fi  legò  con  lacci  fagrial 
ininiftero  delPAltare ,  Sr  fatto  Sacerdote ,  efprimernon  Xtct  quan- 
to bene  la  pietà  alfapereaccompagnafle,!*  dottrina  alla  fanrità  . 
Moftrò  che  fé  la  terra  Thaueua  mirato  io  (tato  laico  fcguir  il  corfo 
de'  mondani  ;  hor  il  Cielo  (otto  ecclefiaftico  manto  così  lo  troua- 
ua  con  Dio  raffegnato ,  che  euacuati  grcfcrementi  del  fecolo ,  fole 
purità ,  &  mondezza  trafpiraua .  Prouorno  le  ^t)\t  la  fua  foffcren- 
za  nella  dcmolitione  della  fua  cafa  pofta  nella  contrada  di  S.  Mi- 
chele al  Pozzo  Bianco  per  Toccafione  della  nuoua  fortificattono 
della  Città  ;  colpo  dal  Suardi  con  sì  £itta  toleranza  fopportato,chc 
più  rollo  prefe  a  deplorar  le  communi  fciagure  della  Patria,  che  le 
proprie  inf<  licita  in  quel  picciolo  Poema  qual  comincia  .* 

Concita  ttrrtfonis  Vrhs  htù  miferanda  ruinù  » 
Hebb*  g;:!iio  pai  ticolare  al  poetar heroico,  &  ne  fcrifTe  dottiflìme 
compofiiioni .  Amò  il  dialogJzar  latino  >  &  ne  formò  eruditi/fimi 
fcritti  j  JT-a  comehauefTe  il  penfiero  alle  Leggi  di  Dio  piensmcnte 
aggìuìtato,cosi  in  ogni  fua  fatica  fece  la  pietà,  &  I2  Religior^ 
comparire ,che  femb'^auano  i  fuoi  inchìoftri  da  ang;'lica  mano  fpre- 
muti ,  &  le  fue  ri^he  vergate  dalla  deuotione .  Hor  godiamo  ài 
Sempronio: 

Ad excitaudamin'Deu'mmentem  Pocmatum  libri  tres ,  Bergomi 
typis  Com-.  Vent.  1598. 

Diaìcgm  de  diU  elione  f-ìt  de  matrimomo ,  Ibidt 

T)ialogus  de  diuitijs<»  Ibid. 

Dialogai  de  morte .  Ibid. 

Altro  poemetto  fu  già  in  Milano  ftampato  fottonome  di  Camil- 
lo Orobio  con  quefto  titolo  : 

In  Pan^hiliam  à  JRaptore  fi  lupo  crtt  deli  ter  interfeclam  . 

^.'j  "  Gg     2  Che 
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Che  riconotfciuto  per  parto  di  Sempronio,iitnzi  lui  fteffo  nchiamaS* 
dolo  del  fuo  Genitore  al  grembo ,  nel  primo  Libro  de*  fuoi  Poemi 
rimprefle.  Diede  pur  alla  iure  vj 'Operetta  con  quefìqticolo* 

y i ne 4  Domini  m Bri  ìefh  ChriBit^  vri'altra: 

In  loannem  Andream  Veniemm  Bergomi  Prafc  óf, Carmina ,  Ber^f 


gemi . 


i6oi. 


non  mai  ceflando  dallo  ftudio,  &  fatìcheper  publico  benefìcio^ 
Così  pieno  d'anni ,  &  più  di  meriti ,  celiò  à  noi  di  viuere  verfo  il 
principio  del  fecolo,pcr  viuere^  come  fperiamo,  perpetuamencc 
con  Dio  • 


"•  ! 
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SERAFINO  FERRARI- 

Iglio  d'Andrea  Ferrari  Cittadino  di  Bergamo 
coroparue  fotto  gl'occhi  del  Sohe  Serafino  l'an- 
no del  Signore  155^-,,  che  ne*  primi  anni  pre- 
correndo con  l'acquifto  delle  fcienze  ri  cono 
dell'età,  piantò  ne'  conofcenti  férma  fperan za , 
non  hauefie  coti  h  cognirione  à  rader  il  fuoloy 
ma  dalla  terra  ftaccato,  doue(&  con  l'intelletto 
palleggiar  le  sfere  per  indi  hauerne  dal  Cielo  i  meritati  guiderdo- 
ni •  AlJi  7.  Aprile  15  54,  lafciaii  gl'agi  del  fccolo  veftì  in  S.  Ago- 
ftino  della  fua  Patria  i'habiro  Eremitano  deirOfleruanza  dr  Lom- 
bardia^ fotto  cui  j'appreffitt©  di  modo  ne'  ftudij-  di  Logica ,  Filofo- 

Gg     i  fia^. 
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fia,  Teologia ,  &  diuine  Scritture ,  che  fé  in  lui ,  mercè  l'innata  fi  tu 
humiicà  ,nòn  regnò  vanagloria,  vedendofi  ad  ogn'altronel  laper 
vguale,&  di  molti  fuperiorc ,  meno  potèl'inuidia  albergai  e,  non 
trouandofi  fra  fuoi  pari,chi  più  di  lui  f"apefle,&  più  di  lui  felicemen- 
te la  meta  toccafle  deli*mtclligenza .  La  modefìia ,  manTuetudine, 
&  integrità,  che  pofTedeua  lo  tennero  dalle  prctenfìoni  maggiori 
lontano;  più  godendo  Serafino  il  raffigurar/i  nella  fua  Cella  co*J 
capofopraLibrijcheilvederfi  in  trono,  capo  degl'altri  conftiiui- 
to  •  L'obbedienza  però  lo  portò  ad  efler  tre  volte  Priore  nel  fuo 
Conuento  di  Bergamo ,  à  beneficio  del  quale  quanto  oprafTe,  an- 
cor ne  parlano  i  marmi  del  Monaftero,vedcndofi  fopra  la  porrai 
della  Libreria ,  che  molto  degna ,  &  riguardeuole  fece  fabncart^ , 
ornare ,  &  arricchire ,  &  fopra  il  bellifllmo  lauatorio  di  marmi  mi- 
fchi ,  che  nel  Reffettorio  è  riporto ,  le  parole  dcH'Euangelico  inta- 
gliate .  Seraphim  cUmabant  alter  ad  alierum,  &€.  in  fegno  ,  che  vn-. 
Serafino  non  tanto  di  nome,  quanto  d  affetto  vcrfo  il  Conuento 
fuo ,  n'era  ftato  il  promotore . 

Frà'ftudij  di  quefto  virtuoso  Padre  tenne  quello  delie  iagit^ 
carte  il  luogo  primiero  ;  onde  fa  Taltr'opere  della  penna  /uà  viu» 
groflb  volume ,  &  doitiflìmo  Commentario  compofe  in  tre  Tomi 
diuifo  fopra  la  Cantica  di  Salomone, che  pur  nel  Monaftcrono- 
ftro  di  Bergamo  fi  conferua  ;  Compolìtione  veramente  per  la  leg- 
giadria delfcftile,  eminenza  de' concetti,  fortigliczza  dc'penfieri, 
varietà  deL'ailegorie,  mohiplicità  de'  fenfr,  &  eoi  ia  delle  dorrrir  e 
fublime,&marauigIiofa  ,  con  sì  belle  forme  que'  drammatici  dia- 
logifmi  fpiegando  ,chepareua  non  con  altri  affetti,  ò  djffel-enti 
concetti  hauerebber  Salomone,  &  la  diletta  dialogizato,  fedelT- 
idioma  noflro  fi  foffero  prcualuti ,  che  con  le  cfprelTìom  dal  no/lro 
Ferrari  introdotte.  Seri  (Te  l'opera  inTofcanafauclIa  i  in  ciò  anco 
prodigiofo ,  che  fcriuendo  in  vn  fecolo ,  in  cui  le  Lettere  tofche  ca- 
rainauano  mal  veftite ,  St  peggio  adornate  l'I  alia  ,  fcppe  egli  eoa 
sì  delicata  lima  luftrarle,  che  quaPoro  fiammrggiante  comparuero 
luminofe.  Et  nonoftante  molto  più  fembri  adeguato  alla  fp'c- 
gatioue  fcritturale  de'  fagri  Libri  il  Lirinifmo ,  pur  Serafino  fofie- 
neado  dell'Italia  il  decoro  ,  moftrò  com'anco  il  Tofco  linguaggio 
gl'arcani  più  ,occulti  de'  diuini  miftwii  fappi  interpretare ,  &  con-» 

pari 
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pan  chiarezza  difuclarneifagramciiti.  Vero  èch^aa  l'nftanza  à\ 
LodouicoBrigentiamiciflimofuo,anco  in  Latino  la  grand'opra». 
volle  tranfportare ,  formandone  la  dedicadone  al  Sommo  Pontefi- 
ce Clemente  Vili. ,  che  in  Ferrara  la  vidde  ,&  fé  ne  compiacque  ; 
onde  di  prefence  nellVna,&  l'altra  lingua  rorigìnale  godiamo,per- 
che  non  dalla  fola  Italia ,  ma  daUVniucrfità  de'  dotti  i  conueniemi 
applaufi  ne  riportane.  Hor  habbiamo  del  Ferrari. 

Ddla  SagraC antica  di  Salomone^  Utur aliy  allegoriche  .^é^Àn Agògi- 
che [pofitioni  Tomi  3.  ' 
&  in  latino. 

Commentaria  in  Cantica  C amicar Hm  Salomènk .  Tomi  très  • 

De  Cullodia  Angtlorum  lib,  2. 

Sermonarium  ad  Fratres  • 

O^ufcula  varia  « 

Per  k  fatica  della  Cantica  crebber  fenzi  numero  i  Paneglrifti 
delle  glorie  à\  Serafino  ma  dVn  folo  ne  toccherò  gl'elogi ,  cioè  d'- 
Aurelio Corbellini  Accademico  intento,  Affidato,  &  Inquieto, 
che  così  per  la  Cantica  di  quello  Padre  cantaua  • 

Brama  rapir  humil ,  denoto  il  Cielo , 
Spirto  falendò  a  le  beate  sfere , 
Oue  in  cclefte  ardor  le  fite  piti  vere 
Glorie  contempla ,  e  più  fiorito  ftclo  • 
Mercare  il  brama  ,  con  pietofò  \elo 

chi  altrui  fouien  chi  pia ,  chi  vuol  ch'impere 
Core  a  fé  generofi ,  e  ha  dtfpiacere , 
Ch^ altrui  fera  cotanto  auaro  tel(u 
E  gareggiando  in/teme  dolcemente 

Fanfi  di  nuoua  fiamma  entrambi  accefi 
Per  arder  poi  con  glorio fo  foco , 
O  lor  felici  in  Siti  fùbìime  hor  rtfi 
^  Eterni  :  O  SERAFIN  beato  ardente 

C hor  fai  ceder  al  ratto  ogn  opra  t Hoc 0 , 
Abbandonò  il  Mondo  fendo  Priore  di  Bergamo  l'anno  1599  , 
&  nella  Sepoltura  al  fuo  nome  dedicata  fu  fotto  la  lampade  dell'- 
Aitar maggiore  npofto  • 

Gg    4  SI- 
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SILANO  LICINI. 

Iprofeifione  Leggifta,  di  genio  Ariftoteli'co  i  di 
coftumi  Stoico',  per  eloquenza  chiaro ,  per  poe- 
Cii  illuftre ,  per  fìlofofia  eminente  viddcfi  Silano 
Licini  figlio  di  Francefco  nobilitar  co*  Tuoi  de- 
gni talenti  la  Patria ,  &  accrefcetne  le  prerogati- 
ue.  Fanciullo  s'auanzò  di  tanto  neli'humano 
iettere,che  di  fanciullo  altro  chM  nome  non  pof- 
fedeuaj  &  immerfo  il  labro  ne*  delicati  fonti  delle  fi  ofofi che  co- 
gnitioni ,  cosi  auidamente  ne  allorbi  il  liquore,  che  per  tutt'il  tem- 
po di  Tua  vita  ne  riportò  per  antonom^fia  ìIjìohk  di  Fiiorofo ,  non 
v'cliendochi  perfÌTuPinteliigenz.^  poteife  andar  feco del  pari.  A 
sì  bel  nome  accoppiò  aacofilofofìca  vita,  longi  da  ogni  vanità  »fa- 
flo,  tk  aiTìbiriont:  itrimitator  del  Ctiiico,  guidando  in  abietto  ma  fe- 
lice ftaioi  Tuoi  giorni ,  non  oftance  tenere  facoltà  Tuffi cicntidìmo 
per  comparir  alivro  dcr'nQbiJiCoi.cirtadmi  con  quelle  vcfti,  9€ 
CGrtegg,i ,  ch\"(Ter  poteflero  ad  vn  Tuo  pari  condecenti ,  L'impeto 
della  poeti  '  lo  por;  ò  aj  conucrfar  frequenrenn  nre  con  le  Mufe,  on- 
de la  fua  penna  intinta  nel  foncé  d'ippocrene  ftiLò  nobìlifTiiiie  cona- 
pofitioni  «atine,  &.  volgari,  che  poi  (parfamente  irrpiede ,  fumo  da 
ftudiofi  pria  fofpirate ,  che  lette,  pria  lette,  che  ne'  loro  palladtj  ga- 
binetti quafi  pregiate  gemme  ripoftc  .  Godè  nella  famigliarità 
de'  primi  virtuofi  d'Italia ,  che  tenendo  con  Silano  corrifponden- 
za  di  lettere,  coniegli ,  difpute.  parere,  òr  alcre  fcientifìche  comnnu- 
nicationi ,  ben  feruono d'infallibile  atteftato ,  perche  il  Licino  nel 
magnetifmo  del  merito  ficredefle  recar  l^a^rattiua  de' cuori, che 
delle  virtù  fognaci  non  fapeuano  da  Silano  delie  virtù  ftendardie- 
re  diftaccarfi.  Lodando  Lodouico  Cauagliere  Rota  nelle  Rim.c 
fue  qu^fio  (oggetto,  non  meno  per  la  poetica,  che  per  l'arte  orato- 
ria celebre  sVdiua  cantare.- 

LICIN  ,  quatboi  tua  Mufa  in  vari  carmi 
Sonane  canta ,  sì  chiara  rimbomba  , 
che  fembra  appo  di  lei  roca  ogni  tromba^ 
ch'Alter  a  vnqna  inaUafft  eroi  od  armi  • 

E  sì 
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B  sì  U«An%t  ordndù ,  che  diftrmi 

jSira  il  Leon ,  il  folgor  f^oife  pomba 
IS dt$  frevar  y  tHmorto  trar  di  tomha , 
E'I  motif,  elfenfd  ddr  ai  fafsi,  e  di  marmi  ^ 
Sono fitiche di  Silano.  ^ 

Gr adone k  Girelamo  A^ertiCapìtamodi  Bergamo  recitata  a  nome 
4tlU  Compagnia  di  Bombardieri.  In  Bergamo  per  Gom.  Ven.  i  j^S» 
rifa  delgloriofi  Poeta  Torquato  Taffo  • 
Giudizio  di  Calliojfe  nelle  cofitefe  4" Homen^  Virgilio ,  &  Torquato 

rajjo, 

Elogio  per  Ijoren^o  Gìuftiniano  Capit.  di  Bergam9  •  In  Bergamo  per 

li  Ventura.   1617, 

Oratione tnlode d€l<:apit.Lut^ Uocenigo ,  In  Bergamo J 
Elogio fer  V eloquenti fs.  Oratore  y& Predicatore  chiarifsimo  il  />,  M^ 
B Ippolito  Guidi  da  Modann .  In  Bergamo  per  il  Ventura .  161 8, 

Sopra  rorationc  Moceniga  richiedo  il  famofo  Abbate  Angelo 
Grillo  delfuo  parere,  così  à  Silano  nelle  fue  Lettere  fcrilfc:  Veg" 
polo  {parla  del  Mocenigo)  nclCielodellavoHra  eloquerC^a  ^co  men^ 
4:he  deificato  nonché  magnifcatocon  tutti  i  personaggi  de  Uà Jka  glorio^ 
fafameglia  :  Veggio  Venctia  nel  Mare  della  voHrafacondiafik  bella  ,' 
^  venerabile ^che  nelt acque  della  fua  rejiden^ .  lafallibilc  Cedìmo- 
nianza  d  eil'egregio  valore  del  Licini,che  nell'arre oraroria,  &  poe- 
tica tendeua  a^le  preminenze  .  Peruenuto  all'età  fenile  non  mai 
fiel  corfo  deirinteU.genza s'indebolì ,  &  fé  da  vero  fìlofofb  traifc  1 
(uoi  giorni,pur  con  filofofica  conftanza  incontrò  di  morte  i  colpi* 
.qual'hor  dal  contagio  funeftodel  1630.  aflaliro  fcoprendo ada- 
mantiao cuore, qual bronzo  in flcflibile nulla  ftitnando  lepercoflc 
letali  della  nemica  commune ,  alli  1 3.  Luglio fenza  perdcrfi  d'ani- 
mo perde  la  vica^  &  chiufe  alla  luce  dei  Mondo,  le  vìrcuofe  pupille* 


SU 
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SISTO  CVCCHI- 

On  fi  può  di  SiftoCucchi  fauellare,chc  dVn  Rc- 
ligiofo  nonfifauellinon  menpio,  che  dotto, 
non  men  fante,  che  virtuofo .  Hebbe  •  Tuoi  na- 
tali l'anno  i$S$*  alli  13.  Aprile,  indi  dopò 
viaggialo  per  anni  dcciotto  il  camino  del  Mo- 
do, &  quiui  apprefc  le  Lettere  minori,  entrò 
Tanno  160J.  u.  Fcbraro  nella  Religione  de' 
Minori  Ofs.  Riformati ,  oue  quanto  ftudiafle ,  quanto  imparafTe, 
quanto  opralfe  dal  vederlo  Tempre  battere  il  fenriero  della  virtù  /i 
raccoglie ,  per  cui  fi  conciliò ,  e  dentro ,  e  fuori  de*  chioflri  rifpetro 
Uie ,  che  era  qual'Idea  della  bontà  venerato ,  Se  cfTcmplare  delìiu 

per- 
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perfettìone  riuerito .  In  ogni  ftudio  rocco  il  fommo  del  fapere,  ma 
in  quello  della  chirità  verfo  il  proflfi  no  fuo,  per  l'acquifto  deirani- 
mc,fù  ftimato  vn'altro  Paolo  Apertolo  in  terra  difcefo,  che  per  fal- 
car vh^anima ,  i'il  mondo  fofle  ftato  vna  pira  accefa ,  farebbe  di  Li 
trapafTato.  Rlufcì  celebre  Predicatofe,ma  che  lafciandoìn  difpar- 
tei  fuchi  dVna  terrena  eloquenza  tutto  allo  fpirito  (ì  confagraua , 
(lenti  non  rifparmiando ,  fatiche ,  ò  fudori  pur  che  poteffe  ò  con  le 
perfuafiue  dell'amore,  ò  con  le  minacele  del  timore  vn'anima  à 
Dio  condurre  •  Amanti  (Timo  dcll'oratione  obligaua  la  maggior 
parte  dell'horead  afìTiftereaile  fue  feruentiffimc  meditJitioni ,  & 
contemplationi,  nelle  quali  partecipando  dalla  D.  M.  ftgnalatif- 
fìme  grafie ,  fofpirauJ  l'infelicità  de* peccatori,  ch'entrar  non  potef- 
fero  delle  celefticonfolationì  à  parte. 

Procurò  però  e  con  la  lingua ,  e  con  la  penna  fempre  fuegliar  i 
cuori  de' fedeli  al/abboxarfì  con  Dio  orando,  meditando,  con- 
templando, onde  per  la  falute  del  proffimofcrifTe  in  volgar  lingua 
lefeguenti  Operette,  cheg  à  col  mezzo  delle  (lampe  fatte  com- 
muni ,  fempre  pm  nel  concetto  de'  popoli  vanno  il  merito  dell'- 
Auttore  radicando. 

Coni-pendio  della  prcparatione  per  la  Santifs,  Ctmmumoìje , 

Strada  per  afe ender e  aWalto  monte  della  contemplattone  .  Ixi  Brefcìa 
perii  Bozzola.   \6\g  .... 

Eegoìa  per  la  compagnia  deltoratione  mentale  '  4àl  ',    1 6ì6. 

Breue  Compendio  de'  principali  affetti ,  à"  virtù ,  c^e  Jt  raccolgono 
da'  mislcri  della  Pafsiene \  é*  Vita  dt  Chrisìtf ,  &  Maria  Vergine .  lui . 
1627.  "    ■■ 

Tr  attica  delle  più  inftgni  medttationi  della  Papionedì  Chriffo  ,  la 
Bergamo  per  Pietro  Ventura i^-    -  '^  •'-'  '^^^  ^^»  '^  ^'^^^'^ 

Dotato  Siilo  d'ammirabii  patienza  rintuzzo  i  colpi  di  ffcreper- 
fecutiohi,  che  le  fumo  moffe  per  pura  in(ligationedeirinferno,che 
l'opte  fue  fante  abhominaua,  finche  poi  piacque  alla  diuina  pietà 
conuertirli  il  fango  in  (Ielle,  le  (pine  in  rofe,&  Je  perfecutioni  in- 
gloria  .  Di  fé  fteflb  nemico  fiaccò  con  diicipline  ,  cilici; ,  vigìl/c^ , 
aftinenze,  digiuni,  &  macera? ioni  il  fenfo,  trattando  il  picciolo  cor- 
picciuolo  fuo  con  ogni  maggior  auflerità  ;  &  perche  fi  vrdeflo 
quanto  gran  vampa  di  charità  xl  cuvre  le  confumaflfe,  nella  fiera  pc- 
' ■  (lilcn- 
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ftilcnza  dell'arino  1 630.  pofe  per  laluezza  degraltri  la  propria  fa- 
lutea  sbaraglio  entrando  corraggiofoàferuirgrinfetcf  di  Gandi- 
no,.oue  airhor  habitaua ,  &  fouuenirli  negrinttreflideiranirr;a-,s 
tanto  che  dal  morbo  colpito  vi  lafciò  il  buon  feruo  di  Dio  Ja  vita^ 
circa  il  fine  di  Luglia^  Oc.  al  Paradifo  fé  ne  volò .  Vicina  alfvltim'- 
fcora  lieta  replicar  sVdiua  :  ehc/;0  horaf elice  e  qmflaper  me  j  Se  cre- 
dei riceueiTcin  queli'vltimo  punto  del  fuo  òigiorelavifica,  cui 
con  tanta  pomuahtà  feruito  haueua.  Fàchiufo  lacafla di  legno,, 
&  nella  Sepoltura  commune  de*  Frati  interrato . 

Deuora  di  quefto  Seruo  di  Dio  la  penna  del  noftro  Accademi- 
co Infuocato  ,le  trionfa  (eco  nella  congiontione  del  [angue ,  eoa.* 
quefto  riuerente  Epitaffio  honorò  la  tomba  diSifto* 

AD  SI  STI  VRNAM  SI  STB  GRADFM  VIATORI 

CINERES,  ^OS  CLAVDIT  y 

CALERE  ,  Sì  STVPES , 

ÌGNEM  ADHVC  NESCIS  E  OVE  RE,  SED  CARITATIS. 

ERANCISCI    ASSECLA,  EIVS^-,    HVHIUTATIS    Hv^RES'^ 

VEL  IN  TVMVLO  N  ESCI  RI  AMAkET  y 

NìSl  AMORIS  FLAMMyyE^ 

S)ZAS  IK  DEVM  VIVVS  ECCITAP'IT  y. 

ETIAM   MORTVVM  PRODERENT  .. 

ìyiES;^OS  INTER  MORTALES  TRANSEGJTySl  ^V^^Rl^t^ 

VJK  se  IESI 
TVNC  M0RTAL2S  DFMTAXAT  VISVS  EST  y. 
€VM  MORTALIVM  OB  OCVLOS  VERSARl  DESIIT , 
DIRA:  LVE  GRASSANTE  SVELATVSy 
SISTVM  LEDERE  AVSA  NON  ESSET  v 
SED  TACTA  LIVORE  MORS, 
EVM  DIVTIVS  NON  EST  PASSA.  JN  TERRJS,. 
^Vl  FWELES  DOCEBAT  VIVERE  ^ 
NVN^AM  MORITVROS, 
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ALLA  LETTERA   S- 

SIMONE  BAGERIS.  Se I*hutnana  intelligenza  di  qucftofog- 
getto  nonfofls  (lata  dallo  ftudio  della  Magia ,  &  Ni  groman- 
tia  infettata ,  comparfo  in  Scena  farebbe  con  regi/ addobbi ,  & 
haurcbbe  alcuna  delle  più  nobili  parti  rapprcfentaco.  Ma  tal  prò- 
ft  flìi  ne  quanto  fu  al  luo  retto  fapere  di pregiudìcio,  altretanto  ca- 
gionò alla  fua  perfona  di  rouina ,  arretro  vitimamcnte  morir  nelle 
carceri  vefcouali  li  30.  Fcbraro  1 61 2.  Fu  Curato  di  S.  Agata,  oue 
pur  anco  hebbe  la  tomba ,  &  iafciò  adietro ,  r  * 

Epigrammdton  Libri  2,  Ad  Hyeron.^agazEonum  Bcrg.Epifc, 
i-audrit  per  Vncentium  Taiettum.  15B7- 

Z><f  Parfu  Virgims  • 

SIMONE  «ASSETTI  molto ftudiofo ,& intelligente  foggct-; 

to, difU'hò  vifto. 

Virtutum^é"  Vitiorum  M$mmachiA.  Bergomì.   \6i6^ 

De  Laurent.  luHin,  Berg,  Pr^fecfi  difieffk  Diah^  •  -^C^g.  per 

yalcr.  Vcat.  1^17. 
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TEODORO  FORESTI- 

Rà'  p'ù  glorfofi  foggerti ,  che  gi*maì  ò  con  la  lin- 
gua) ò  con  la  penna,  òdilptrgarno  ò  dalla  cate- 
drajò  con  voce  ò  con  inchioftn,ò  parlando  ò  fcri- 
uendo  nuoa'  lumi  ali'anrichc  glprie  delia  noftra-. 
Patria  recafle ,  Teodoro  Forefti  Capuccino  occu- 
par fi  vidde  le  kdie  prime ,  à  tal  grado  d'eminen* 
za  in  Teologia,  &  Prcdicacione  peruenuto ,  che  far  creduti  i  priui- 
legì  deir  Afiica  in  Bergamo  trapiantati ,  mentre  vi  compariuano  fi 
farti  moftri.  Sopra  Pergami  fece  in  guifaairorecchio  del  Mondo 
il  tuono  dVna  celcftc  eloquenza  peruenire ,  che  le  prime  Città ,  Òt 
piiidecrniPrencipi  d*ItalUambitiofi  anhelauano  al  fentir  deriua- 

re 
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re  ne'  cuori  loro  dal  foate  dVna  bocca ,  ftò  per  dire ,  fourahua.ana 
i  fiumi  inefaufti  della  fapienza  diuina .  Al  falir  di  Teodoro  in  Pul- 
pito era  certo  Lucifero  d'hauer  à  perder  la  giornata  i  &  al  rimbom- 
bo della  fua  voce,  veniva aftrettoìntanarfi  nelle  fottocaue dcgl- 
abiflì  fuergognato  in  vederft  ritoglier  quell'aaime ,  che  già  haueua 
con  millf  frodi  al  fuo  partito  tirate .  Le  fufcitò  perciò  contro  Hni* 
mico  varie  perfecutioni ,  àt  a  ffr onti ,  &  ciò  per  diftorlo  da  si  eroica 
imprefa ,  ma  quanto  più  Tenipìo  fi  sforzaua  atterrarlo ,  fempre  piiì 
la  diuina  grafia  lo  foUeuaua»  onde  nouello  Anteo  dalie  cadute  più 
vjgoroloforgeua.  Lo  vidde  la  Religione  Capuccina  quarant'an- 
ni  continui  Lettore  di  fagra  Teologia  così  bene  in  queftarorn.c^ 
feguendo  del  Serafico  Dottore ,  che  fiì  creduto  il  Corifeo  de*  Bo- 
nauenturiftì ,  niuno  de  preceflbri  ne  tanto  compitamente,  ne  tanto 
egregiamente  hauendo  la  nxfnre  del  fanto  Dottore  Ìpiegato,quan- 
to  Teodoro,  cui  per  eiler  Boaauentura  non  altro  forfipoccuufi  bra- 
mare «  h*il  nome,&  la  porpora .  PktroTngofio  Capuccino  prefe 
ben  sì  à  commentare  k  douriua  del  Serafico,  ma  rimafta  Topra  im- 
perfetta, per  decreto  del  Capirolo  Generale  fuilForefti  allaglo- 
riofa  imprcTa  diflf  gnato,che  nel  fuonobiliflìmo  Trdttatù  delU  San- 
ti^ima  Trinità  ne  difuelò  così  c^^iaramente  i'iatèniione ,  che  parue 
ici  lut  fle  Bonauemura  con  la  penna  del  Forefti»  &  la  mente  del  Fo- 
redi  fofTe  dal  fanto  ìndnzzara  é^ 

Trccenro,&  più  Predicatori  fotto la  difcìplina  di  Teodoro  il 
modo apprefero di  debellar  l'Inferno,  dtauanzarfi  guerrieri  inuit- 
ti  con  rapoftolicominifteroàl  feruigiodi  S»  Chi efa  ^  ìndi  aranti 
meriti  fuccedcndone  poi  gl'auanzamenri  del  maeftro ,  che  fu  Pro- 
uinciale  eletto ,  ^  po'  Deifinitor  Generale,non  lenza  concetto  po- 
tere al  grado  più  fubUmc  della  Religione  falire ,  degno  ftimaro  d'- 
ogni honore ,  &  d  ogni  dignità  meriteuole  ►  Nella  gratia del  Car- 
dinal Antonio  Barberino  tenne  fempre  priuilc  giare  luogo  con  ti- 
tolo di  (uo  Teologo,  5c:  ConfciTorc  j  entrato  per  fuo  mezzo  nella-» 
iamjgiiarità  del  regna'^te  Pontefice  Vrbano  Vili. ,  che  lo  deftinò 
Riformatore^^^  Vifitatore  Apoftolico ,  in  ogni  luogo  rifcontrando 
Teodoro  vguali  raccogIienz«;  di  ftima,  perche  in  ogni  luogo  egua- 
li diflfbndeua gl'odori  delU fua ^auguftiflima  fama.  Sono  lue  dlu- 
ftritlimc  fatiche* 

De 
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X>e  4lm£,  AC  Sancfjfs»  Trimtans^myjìcrh  m  Z).  BonauenturAw  Pa2 
r^rafesy  commentaria^ér  di/putationa  ,drc..  Ad.  Cardiiial.  Anto- 
nìum  Barberi num.   Romae  apudlacubum  Mafcardum.   1^33. 

Tracfattu  de  Verbis ,  &  dici-U  ,  c^  wcdis  dicendijn  d'iuino  San^H/}, 
7rtmtatù myHer'to ,  Ad  AiOyfium  Card.  Caitc4nym  .  ibid/;: 

Giunto ali'eià  decrepità  paf^ò  nelfuoGonuenro  di  Bergamo  i!- 
anno  \6i7.  nel  mefe  di  Decembre  à  goder  in  Ciclo  vita  meghorc,. 
fendo  poi  ftati  da  capuccina  penna  i  Tuoi  meriti  ,Óe  àttioni  nel  la- 
gueme  epitatfio  per  la  iua  tomba  preparato,  efprefifi . 

^IS^Vn  ASPlClSy  MIPARE  ISTJVS  PATRIA 

JDOCTUJNAM  ÌNSIGNEM  CVM  PARI  HILARITATE 

CONIFNCTAM 

^^ADRAGJNTA  Pv^NE   ANJVJS  SERAPHlC^  THBOLO^à' 

OPERAM  DEDÌT 
SVPRA^E.  ecc.  GONCIONATORES  RELIG,  ^  ET  ECCU 

PEPERIT'y 
SmVL^DE  TRINITATE  OPVS  IN  LVCEM  EDI D IT 
EUiNENTlSS,  BARBERJN.    THEOLOGFS  ^  ET  CONFESSOR 
V  EBANO  Vili.  E  AMI  LI  ARIS 
A  ^O 
JET  VISITATOR  APOSTOLICFS,  ET  REFO^MATOR  ELECT^ 
PZVRA.^Ì   jALIA   OFFICIA  CONSECVTVS  EST, 
E  SVGGESTV  ALTER  PAVLVS  AVDìEBATVR 
Sty£PE  PROVINCIALIS ,  ET  GENERALlS  DEFINITOR: 

OBllT   BERGOMl 
ANNO  M.  DC.  XXXV lì, 
'xyETATlS  LXXlh  RELIGIONIS  VERO  LV, 
SVI  JDESJDERIVM  qMNJBVS  MUN^ENS., 
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TEODOSIO  VALVASSORI.' 

Emprc  feconda  la  Relig'one  Teatina  d'eminenti 
Ioggetti,e  nel  faper  qualificati, fece  non  ha  mol- 
to fotto  gl'occhi  dei  Mondo  comparire  Teodo" 
fio  Va  [\Xi.  fiori  ricco  non  folo  di  quelle  virtù  mo- 
rali ,  che  rendon  gi'huomini  ftimati ,  &  riueriti , 
ma  ancora  ài  tutte  quelle  fcienze  fregiato ,  che 
fanno  la  natura  noftra  all'angelica  fomigliante. 
Veftìef'li  l'habito  religiofo  l'unno  1599.  ,&  nel  fegucnte  fotto  li 
23.  Luglio  fatta  profeflìone ,  di  grado  ingrados'auanzòdi  tanto 
nella  perfcitione  religofaje  nel  fapere ,  ch'in  breue  tempo  fu  Teo- 
dofio  ftimato  vno  de'  più  degni ,  &  illuftri  perfonaggi ,  ch'in  quel- 
l'hibito  venerando honoralTero  la  noftra  Patria.  Suoi  particolari , 
&  amati  impieghi  fumo  gl'effercitij  dello  fpirito  ,  onde  con  ogni 
fiiruore  vedeuafi  à  gl'oratonj  attendere ,  &  fpecialmeate  nella  Cit- 
tà dì  Padoua ,  oue  con  il  domicilio  di  molti  anni ,  così  fi  refe  del 
cuore  de'  p:ù  confpicui  di  quella  Città  padrone,  che  più  fra  chio- 
ftri  hibùaaa  del  feno  di  que'  Cittadini ,  che  de!  proprio  Monafte- 
ro  ,  &  rorarorio  oue  l'anime  eccitaua  al  fauellar  con  Dio,era  ì  lui 
fcuoladi  ftimaperefler  da  tutti  venerato.  Nello  ftudiode'  fagri 
canoni,  Se  cafi  (X\  confcienza  fu  pareggiato  a'  più  periti,  indi  à  Teo- 
dofio  facendo  ricorfo  chiunque  nella  via  del  Cielo  bramauacfTer 
addotf  riparo,  &  dall'anima  fgombrare  le  caligini  delle  morali  dif^ 
ficol;à  .  Hcbbe  di  molti  Monafteri  il  goucrno  deflinatoui  Propo- 
fto ,  che  tutti  r(  fse  con  ogni  prudenza  ,  zelo ,  &  fantirà .  A  benefì- 
cio dell'anime  fcrifse,&  ftampòquel  dcuotiflìmonon  menocho 
eruditiiruxo  Libro  detto  :  Porta  ^dU  Pcnite-n^y  in  cui  tre  cofe  fono 
dal  noftro  ValuaiTorcinfegniteila  prima  come  perfettamente s- 
acquifti  la  contritione  ;  la  fc<:onda  come  i'eflercitino  gl'atti  d'ifja_* 
fon  pcrfcttione ,  &  facilità  ;  &  la  terza  come  deuotamente  fi  com- 
n:unichi  per  conferuar  la  gratia  fantifìcante  acquiftata  mediante  la. 
penitenza  ,•  materie  tutte  vtiliffime  anzi  neceflarijffime  per  chi  t^uol 
ba'-tcril  fentiero della  propria  falute,  ficched'auantaggionema- 
nifwftano  i  fanti  fini  di  Teodofio,tutti  indrizzati  ah'altrui  beneficio 

Hh  per 
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per  ranìnìe  ali  Cielo  condurre .  Sempre  s*afFiticò  queflo  buon  Pa- 
tire con  h  penna ,  non  meno,che  con  la  lingua  fin*aUVltimo  de  fuoi 
giorni  »  che  poi  felicemente  tercninò  in  Bergamo  alli  9.  di  Decera- 
bre dell'anno  1559. ,  dopò cflcr  ftato parecchi  anniia  Pidoua,& 
folo  di  quindici  giorni  alU  Patria  ritornato.  Godiamo  delle  fuo 
fatiche  parte  ftampatc ,  parte  da  ftamparfi  Toprc  feguenri . 

A'fmnaePtramemi per  communicarft  deuotamente  ,  \x\.  Padouaper 
Gio.  Battifta  Pafquati,   1627. 

Torta  dcllapcmtej7\a  per  introdnrre  il  peccatore  à  Dioj  c^  in  ejjì 
confiruarfi,  lui.    1658. 

Cenfttm  confili  a  legalia, 

^narefimale  dapratticarfi  nelli  Oratarij , 
Sotto  il  ritratto  di  quefto  Padre  in  S.  Agata  leggiamo. 

P.  D.  Theodofius  ValiialTorius  Bcrgcmen.  S.  T.  D.  Candidifs,  vir  mori - 
bus  difficillimos  confcientiic  cafus  veluri  gordios  nodos  enfe  fapientia:  ex- 
foliiitido(fliinsq;ftlo  mortales  e  hbciyntho  ingenitae infcitirr  ediixft.  Tan- 
dem odlogenarius  euolauicad  piarmmm  Anno  Domini.  16^9'  Dk  s>.  De* 
cembris. 

FU  di  datura  alta,  magro,  afciutto,  di  naturi  affabile,  cortcfe,& 
piaceuole,di  timorofa  confcienza,  &  picnametc  in  Dio  ralTegnato . 


TOJI- 
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TORQVATO  TASSO. 

L  nome  gloriofo  di  Torquato  Taflb  fipiegano  gi- 
allori di  Pindoambitiofi  di  coronarlo  il  crine  j  Si 
chinano  le  palme  di  Parnaflb  auide  d'arricchirle 
la  delira  ;  Scorrono  i  Caftalij  riui  nctrare,&  mie- 
le voglioiì  d'addolcirli  le  labra  j  Fefteggia  F  Ao- 
nio  choro  delle  Mufe ,  riconofcendo  in  Torqua- 
to il  priuilegio  delle  loro  grandezze  ;  communc- 
mente  queft'eccclfo  Poeta  addimandato  L'vmca^  &  ammirabilFe^ 
nicediqHeHùfèeolo'i  Gloria  dell Italhhe  Mufe:,  T$fcAm  Virgilio;  Tren^ 
4ift  de  Poeti  tofchi  \  Fdflo  dell'eroica  Poe  fi  a  ;  Splendore  dell' If alia»  a^ 

faudlay  {àf/i^ddvalmfi^  Fjtjt  ilMmt de  fecolifilgjUdi BergamOy  Or^ 
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ti  Aménto  del  Mondo ,  Confine  di  Calliope ,  midollo  delle  Mufe  ,  Sole  di 
rarnaffo ,  Fiore  degHngegni ,  vltimo parto  della  natma ,  miele  dellc^ 
Gratie ,  Italiano  Nomerò,  &  a  finirla  ildijlillato  della  poetica  grandez,- 
7^,&vn  compendiato  Apollo .  Sua  Patria  fu  Bergamo  donde  l'ori- 
gine trafle ,  la  famcglia  ,  &  il  Genitore  ,  benché  i  natali  foriifle  iiu 
Sorrentoluogocelebredel  Regno  di  Napoli  l'anno  1544.1111  11. 
Marzo ,  oue  Bernardo  il  Padre  in  pena  d'eflìlio  dimoraua  Se  greta- 
rio  del  Prencipe  di  Salerno ,  &  oue  quefti  erafi  con  Portia  Rolli 
nobile  Napolirana , che  fu  à  Torquato  Madre ,  accafaio .  Aneor 
tenerello  di  fei  roefi  articolò,  &  dillinfe  le  parole ,  fucceflìuamentc 
fpiegando  i  concetti  dell'animo  fuo ,  con  tal  felicità ,  che  nel  terzo 
anno  potè  frequentar  le  kuole ,  e  nel  fettimo  della  perfetta  cogni- 
tione  della  Latina ,  &  Greca  lingua  arricchirfi,  componendo,  Oc  re- 
citando orationi,  &  verfi  così  cletci,  che  traboccando  fuori  dc'con- 
fini  de'  fuoi  pochiffimi  anni  lafciaua  certiflìmiprefagi  haucr  à  diue- 
nire  vafto,  &  ampio  fiume  ó^i  virtù ,  ch'ai  mare  della  gloria  inelfau-» 
fìi  tributi rccafle .  Non  era  ancor  dalla  pueritia  vfcito  ,  che  la  gra- 
uità  virile ,  la  maturità  del  fenno ,  la  prudenza  confumata,  &  rafl'c- 
tati  coftumi  creder  Io  faceuano  vecchio  annofo ,  &  venerando  ,  c-» 
fcguitandale  fgratiate  fortune  del  Padre ,  conobbe  non  cfici  fi  mal 
ftabihta perfetta  pace  fra  labuonaforte,&lavinù,ondequcfa-. 
fempre  non  fi  vedefle  à  colpi  di  contrario  Cielo  efpofìa ,  &  da  ne- 
miche ftelle  combattuta.  Efiìliato  con  il  Padre  dal  Rcgnofùiru 
Roma  fotto  la  dikiplina  del  tairJofo  Mauritio  Cattaneo  compa- 
triota noftrolafiiato,  oue  apprefidella  Retrorica,  Poetica, &  Dia- 
lettica i  precetti  con  il  total pofleflb della  varietà  delle  lingue, & 
piena  offeruatione  delle  morali  d'Ariftctile,  affinò  in  maniera  )1 
purgatiffimo  intelletto  fuo ,  che  l'oriente  della  Tua  età  non  inuid  .- 
uà  ne'  fplendori  il  meriggio ,  &  di  vndici  anni  à  ptna,ecctdeua  nel- 
l'intelligenza i  più  confumati.  Da  Roma  nel  dodicefimiO  anno  per 
ordine  del  Padre  ,  che  con  titolo  di  Segretario  maggiore  i'Alu  z- 
za  dìMintoua  feruiua,  pofto  il  piede  inPadoua,'  perche  nello 
ftudio  legale]  fuoi  ipiriti  impiegaile,  oue  fé  fa  codici,  è  digefti  ul- 
to n'apprefe ,  che  le  lodi  i'accompagnaflero ,  inuaghito  delie  Mu- 
fe con  tra  (Te  feco  tal  famigliarità,  che  pria  d'hauer  i  decicttoanni 
termina,ti,termmò  1  eroico  Poema  del  fuo  ^/>?^/i^<?,Ch'  guagliò  noa 
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-  folo,  ma  per  molti  capi  fuperò  i  maggiori  Poemi,  ch*m  quel  gene- 
re mai  foflferoftativednti.  Confparf)di  Torquato  il  grido,  ogaì 
cuore  fuegliaua  ad  amarlo,  ogni  de/ìderio  ilinolaua  al  conolcer- 
lo,  ogni  oflfequio eccitaua  al  feruirlo  •  Lo  vidde  Padoua  fra  gì' Ac* 
cademici  Eterei  con  titolo  di  Pentito  per  molti  anni,  finche  perue- 
nuto  alla  notitia  Tua  la  morte  di  Portia  RolTifua  genitrice,  &  indi 
del  Padre  Bernardo  fi  transtèrì  Torquato  à  Bologna,  oue  fottola 
protettione  di  Donato  Anconio  Cefi,che  poi  fu  Cardinale,talmen- 
teauanzòilpaflo  nel  fentìero  della  gloria  ,ehe Luigi  d'Ede  Car- 
dinale di  Ferrara  di  tanti  fplendori  inuaghito ,  &  à  tante  virtù  ab- 
bagliato,  feco  à  Ferrara  io  volle,trattandolocon  quella  liberalità , 
generofirà ,  &  grandezza ,  che  fu  propria  ài  quel  Prencipe  Mece- 
nate ,  &  dei  Duca  Alfonfo ,  ch'ai  pari  del  Cardinale  lo  veneraua-,  ,' 
Qui  hebbe  campo  il  Tafio  d*adornare  con  noni  lumi  la  Lirica  poe- 
fìa,  dandoli  con  l'altezza  de'  fpiriti ,  &  fublimità  deirelocutìono 
celefte  vita ,  fin  che  faftofa  la  Mufa  fua  emula  non  folo,  ma  trion- 
fante fi  refe  della  maeftofa  maniera  di  Pindaro,  della  leggiadria  , 
&  dolcezza d'Anacreonte,  della fouauìtà  di  Tibullo,  &  viuacità  ài 
ProDcrtio  ;  ne  ancor  contenta,da  forza  fuperiore rapita  meditò  ht 
rifuonar  la  tromba  delle  Tofcane  Mufe  in  maniera  non  più  vdita^ 
in  ItaUa,così  quafi  embrione  nella  mente  riuolgendo  il  maraut- 
gliofo  Poema  della  GierufaUmme  lìberatAy  che  poi  le  H^Wh  i'vgua- 
glianza  d'Homer©,  &  Virgilio ,  &  la  fuperiorità  d  ogni  eroico  Poe- 
ta del  Mondo  .  Portatofi  in  Francia  Luigi,  feco  con  titolo  di  Gcn- 
til'huomo  conduffeil  Taflb  ,  che  Tempre  più  ne* cari  ftudi;dclla^ 
poefia  immcrfo,  concepì  l'infigne ,  celebre ,  &  per  tutti  i  fecoli  me- 
fnorando  parto  della  citata  GierufaUmme  ^y^zx  q\i\  e  da  Carlo  IX. 
Rè  di  Francia,  edairVniuerfità  de  Sapienti  grapplaufi  raccolf?.* 
di  fommo  Poeta  ;  hauendo  poi  (  tornato à  Ferrara J  data  alla  gran- 
d'opra  Tvltima  manOjin  efla  in  portentofo  gruppo  le  forme  rettori- 
che  ,  l'armonìe  poetiche ,  i  fenfi  morali ,  le  grauità  filofofiche ,  l'al- 
tezze teologiche,  &i  modelli  delle  fa  gre  lettere  annodando,écró- 
fagrandola  all*eternità  fotto  gl'aufpicij  d'Alfonfo  d'^Efle  Duca  di 
Ferrara ,  -^  che  poi  per  le  mani  de'  virtuofi  diiper/a  cagionò  negl*- 
anìmi  d'ogaVno  eftatiche  maraujglie,àcosì  nobile,  &  glorioso 
fpettacolo  •  Solo  gì' Accademici  della  Crufca  prctefero  con  varie 
~        "  "7         Hh    3  «^rpor 
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oppofitioni  il  degno  Poema  abbaffarc  ,ma  qual  vigorofa  palma  \ 
che  dcprefla  s'inaJza  ,  fempte  più  eminenti ,  &  fublimi  dr  Ì2zò  le  ci- 
me ,  così  rendendofi  grifteilì  oppofitori  al  Mondo  rutto  famofi, 
che  fé  aon  vittoriofi ,  almeno  ardimentofi  fi  feccr  credere ,  in  haucr 
intraprefo cosi pericolofo  cimento. 

Oltre  la  Lirica,  6d  Epica  Poefia  amòlaMufadi  Torquato  habi- 
tar  anco  le  Scene,  &  con  Buccolico  poema  fece  i'AmwtasàlAoTiàa 
coniparire  ;  indi  inuaghiia  delle  tragiche  pompe,  donò  alla  luce  U 
'Torrifm9ndo  ;  fegueadoae  pofcia  altri  poemi ,  oc  innumerabili  pro- 
fe  di  profonde  dottrine ,  alci  concett',  docci  fentiinenci ,  vaghe  for- 
me, leggiadra  elocutione ,  &  celesti  lumi  rifparfe  .é'i»  tutte  vnité  ■ 
(  come  dice  il  Catoni/^  (^oft  L'Ammaefiramento  il  diletto ,  e  co" l  diletto  Ix 
marAHigUa ,  Trauigliato  dall'hunor  melanconico  à  cui  era  fotto- 
pofto,in  habito incognito,  &co.i  finto  nome  d'Homero  Fuggi- 
guerra  girò  varie  parti  d'Italia  ;  ma  come  il  fuoco  non  può  ftar  tan- 
to celato,  che  finalmente  negl'effetti  fuoi  non  s'appalcfij  così  Tor. 
quato  benché  forto  le  ceneri  dì  nome ,  &  habico  finto ,  pur  da  fuoi 
marauigliofi  componimenti  fcoperto,  rifcontròinogni  luogo  It» 
meritate acclamationi.  Lo  viddeinque^itempi  la  Corre dilio- 
renza,&d'Vibino,quìcon  fommi  honori ,  &  ftrordinarie  acco- 
glienze da  que' Duchi  accolto,  trattenuto,  &  accarezzato.  No 
godèlegrariequelladi  Torino,  oue  compofc  i  fuoi  vaghi,  &  di^ 
letteuoli  Dialoghi, 5e  altre  nobiliffime  Profe  ,  gareggiando  qut' 
Prencipi  nella  precedenzi  dclfauorirsìgran  loggeito  .  Ma  ere-- 
fciuto  il  morbo  nell'età  di  36.  anni  ribattè  di  Ferrara  le  fìradejoue 
mille  difaftri  corfe  ,  mille  perigli  incontrò ,  mille  fortune  l'afialir- 
no ,  finche  molfo  à  pietà  il  Duca  Alfonfo  neirHofpiraie  di  S-  Anna 
fotto  buona  cuftodia  lochìufe,  qui  fermandolo  dicci  anni  conti- 
nui, & forfi  più  longo  tempo  fperimentato  haurcbbe  di  quella  car- 
cere rinfelicità  il  noftro  Taflb  (^carcere  raddimando,ceiando  ce  il. 
occuFi  mifteri,  e  fotto  charitatiuopretefto  di  ridonarlo  alla  per- 
fetta fanità ,  altri  fini  al  folo  Duca  palcfi^  fé  l'Abbate  Angelo  Ciril- 
lo col  mezzo,  &interpofitione  di  varij  Prencipi  ,df  in  fpecic  dell'- 
Altezza di  Mantoua,  fendouifi  anco  con  indicibili  ludoriadopra- 
toilnoftroGio^battiftaLicini  ,non  n'hauefle  procurata  ,  &.  orre- 
nuta  la  liberatione .  Pafsò  Torquato  à  Mantoua ,  k  indi  alia  Me- ^ 
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tropolidel  Mondo,coli  chiannato  dal  Cardinale  Clnihio  PalTeri 
dccto  Aldobrandino  compatriota  noftro,&  nipore  di  'orda  del 
Sommo  Pontefice  Clemente  Vili. ,  perche  folle  della  meritata  co- 
rona d'alloro  qual  fimoiìflìmo  Poeta  ii  Campidoglio  coronato. 
Taccio  il  fuperbo  incontro  fatto  à  Torquato  da  nobihflìma  comiti- 
ua  di  Prelati;  &  dalle  Fameglie  di  due  Cardinali;  le  grate  acco- 
glienze co*  quali  lo  r'ceuettero  noiì  folo  li  Cardinali  nipoti ,  ma  la 
Iteflìi  Maeftà  ót\  regnante  Ponte/ice ,  che  li  difle  :  Vi  habbiamo  de- 
Binata  la  corona  d'alloro  perche  ella  refli  tanto  honorata  da  voi .  quanf  - 
e  tu  ne  tempi  paffati  e  Hata  ad  altri  dhonore  ;  Dici  am  folo  che  men- 
tre in  Roma  i'andauanoi  folcnilfimi  trionfi  à  gloria  del  Talfo  pre- 
parando ,  &  giubilaui  la  Corte  ncli'afpettatione  della  f^ftofa  coro- 
natione,  Tempia  nemica  dell'humana  ftirpe  mandò  il  gran  Poeta», 
per  terra ,  facendo  que'  Lauri  feccarc ,  che  doueuano  coronarli  lo 
chiome,  priuo  perciò  rimafto  della  poetica  corona,  non  perche^ 
quefta  à  Torquato  mancafìfe ,  ma  perche  Torquato  mancò  alla  co- 
rona ,  &  ciò  per  viuercin  eterqo,non  meno  nel  concetto  degl'huo- 
mini  laureato,  che  nel  Cielo  coronato. 

Compo'equefto  grand'huomo  l'opre  feguenti ,  che  tutte  afa.» 
luce  de'  Cidi  pubiicaie,non  inuidianp  de!  A^eiielimi  Cieli  à'  (pica- 
dor i;  «^-t.'V^';  ':^-V 

Il  B inaldo  Poema .  ^  - 

Jl  Goffri  df  ouero  la  Giertifalemme  liberata  • 

La  Gicrufalcmme  anqttiflata. 

Jje  fette  giornate  del  Mendo  creati  • 

lì  T orrifmondo  Tragedia  . 

V Aminta  fauola  bofchcreccia . 

Delle  Rime  parte  1.2.5.  4.  ,d^<r.  fìn'al  numero  di  nouc  partì,  che 
conte  ngono  Canzoni ^  Sonetti ^  Madrigali ,  ^c. 

La  di/peratione di  Giuda. 

Altri  Poemetti ,  e  Dialoghi  come  di  f  encre  c^  amore fuggittuo-^  del' 
tAmore\  dell" Amante  \  dell' Amatf^  e  deiC^ualter»  ;  àelU  Gelofia ,  del 
Tempo  yé'C 

B  tutte  quefte  fatiche  fumo  dalla  penna  di  Torquato  in  ver/ì  cf- 
I  prelTe  ;  come  pur  le  fegucnti  con  Difior^,  Dialoghi^  Orationi,  Lettio. 
ni,  &  altre  forjne,fi  vedono  in  prola  ftampate . 

'  Hh     4  Del- 
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Delle  Lettere  famigliari  libre  primo  ^  &  fecondo. 

Bel  Segretario  Trattato  i.jé'i. 
Dialoghi ,  che  contengono , 

]l  Meffagiere  dell  officio  dell' Atuhafcìatore , 

Tórno  primo ,  é*  f^condo^ouerd  della  Nobiltà  , 

Della  dignità , 

jl  Padre  di  famiglia  • 

7/  Goh  "^aga  primo,  ouero  del  piacer  honejìo ,  ^  di pÌ4€€YÌ  public  i^  C 
priuati» 

j l  Gonzaga  fècondo^ouero  del  Giuoco . 

]l  Beltramo-^GUtro  della  Cor  te  fi  a , 

2\  Eangone   ouero  della  Pace . 

llManfo ,  ouero  deliAmicitia  • 
•   Malpiglio,  ouero  della  Corte  • 

Mclza,  ouero  dell'Amore , 

il  Cauaglier  amante ,  e  della  genttldonnA  amata  • 

JlForaJtiero  Napolitano  ouero  della  G  e  lofi  a  ,  ; 

La  Cau  aletta,  outro  della  Poefta  tofana  • 

il  Romeo  j  ouero  del  Giuoco , 
-il  Cattaneo^  ouero  degl'idoli, 

llGio,  Lue  arcuerò  delle  Ma  fare  • 

Paragone  de W Italia ,  é"  Francia  •  ^- •  '•  ^'^•■ 

il  N.  ouero  della  Pietas  '   '■■  •'<^^•...r. 

Conclufioni  amorofe . 

Dialogo  deltlmprefe  • 

il  Segretario . 

Delia  Fortuna , 
Difcoi  iì  diuerfi ,  che  comprendono. 

Il  Ghirlanzone ,  0 fiero  ^epitaffio , 

Del'  'amcY  licendeuole  trà'l  Padre ,  clFiglti  ". 

Del  maritarf , 

llSinifalco^é'fuo'vpcio, 

Del  giuramento  falfò . 

Della  l'ir'th  eroica ,  é*  della  charità  , 
"  Della  l'ir  tu  fcminile  y  &  donnefcA  . 

Sopra  due  quesfioni  amorofe  , 

DelU 
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DelldGeùJtd] 

Dell'Arte  del  DUlógi', 

Del  Poema  eroico  libri  cinque  • 

Dell'arte  poetica . 

Cratiom  nell'aprvrfi  V Accademia  Ferrar efl- , 

t£ttionc  recitata  nell'Accademia , 

MfpoHe  i  &  Apologie  à  varie  oppostimi  delle  fu  e  6^4  , 

2>.  Angelo  Grillo  • 

Ile  onte  ouero  delVìmprefa^ 

Volume  di  Lettere . 

Di/cor  fo  d'alcuni  accidenti  della /uà  vita  l 
Con  altre  molte  compofìtioni  ,chefehorgìacck)»o  alle  pupilf^ti 
del  Mondo  nafcofte ,  non  fcorrerà  molto  che  tutte,mercc  reflatiffi- 
ma  diligenza,  (ludio,& fatica  deireruditiifimo  Concittadino  noftro 
già  raoìmentato  M.  Antonio  Poppa  fi  vedranno  à  niroua  vira  ri- 
forgere ,  afFaricandofi  hor  le  ftampe  di  Giacomo  Dragondelli  in-. 
Roma  per  l'imprcflione  dell'opre  feguenti  di  Torquato  in  quattro 
volumi  diuife^ 
Nel  pr  in- o  fono . 

^ifpofla  di  Roma  a  Plutarco  » 

Il Ficino^ouero  dell' jìrte  , 

llPortio^  ouero  delle  Virtù  l 

llMinturno  ouero,  ddla  BelUT^a  • 

l\C  atanco^  ouero  delle  Conciti  [ioni  • 

il  Malpiglio  fecondo ,  ouere  del  fuggir  la  moltitudine  t 

JlCosiitntiniy  ouero  dcUaCÌemen^, 

Orat.  tn  lode  dt  Ila  Serenifs.  Cafa  de  Medici , 

Lettera  politica  alSig^  Giulie  Giordani , 
NcHf'Condo  voli;  ne  t 

Del  Giudicio  fura  la  fu  a  Gierufàlemme  da  lui  medeflmo  ftformat/,» 
Libri  due , 
Nei  Terzo . 

Po  e f:  e  varie* 
Nel  Quarto, 

Lettere  P t etiche  ^  e  Famigliari  diuif  in  tre  libri  .' 

Seguì  la  morte  del  Taflb  alii  25,  Aprile  1^9^.  t\x  dì  ftatura  aitai 

di 
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di  nobile  prefenza  co*  capelli  fottili,'di  color  mezzo  tra'!  bruno ,  e*I 
biondo ,  e  nell'età  matura  caluo  in  gran  parte  ,  hebbe  gl'occhi  <:e- 
rulci,&  viuaci,  le  carni  biaviche,  &:  le  roenbra  tutte  con  de  bita_* 
lì  nnrictria  proportionate,ipparendo  nella  bellezza  del  corpo  ceno 
splendore  della  bellezza  dell'aniaio  ,  ch'à  tutti  caro ,  &  amabile  lo 
rendeua  .  Senza  honor  d'auello  h^bbe  in  S.  Onofrio  di  Roma  la- 
ff  polrura  deplorandone  pofcia  la  nemica  force  il  Cauaglier  Mari- 
no con  h  bella  canzone  allo  fteflb  eftinto Torquato  diretta  .• 

Così  ti  giaci  fen^a  honor  di  tomba 

In  fonerò  terrtn  pudo  di  marmi 

O  Senator  della  più  chiara  tromba , 

che  ffic gaffi-  giamai  fublimi  carmi  ? 
\j..        In  cotal  guifa  il  cener  facro  accoglie? 
-il;  .^c  Hi  fon  i  trofei  ?  La  fondai  questa  ^ 

: .!  Ch^i  le  tue  degne  ,  e  genero fc  fpoglie 

liama  fipcrba  ingratemcnte  appresa? 
E  dette  in  laude  dt  sì  nohtl  ofj'a 

Son  l'auree  note  .e  le  tabelle  appefef 

E  doue  intorno  a  la  famofa  fojja 

Le  ricche  Jlatue ,  e  le  fact  Ile  acce  fé  ? 
Ahi ,  che  fé  valor  tanto  vma  non  ferra , 

Ben  e  ragion  nera  incapace  vn  faffo . 

Poiché  fep olerò  alcun  non  ha  la  terra  , 

Che  ^ij  bacante  à  f èpe  lire  il  TASSO* 

Vero  è ,  che  la  generofità  del  Cardinal  Beuilaqua  non  permife 
longo  tempo,  che  così  ripofalTe  il  famofo  Poeta,  onde  con  tal'Epi- 
taffio  volle  folte  la  degna  tomba  honorata  • 

HOSPES 

^VICVN^E  ES 

SI  NVSARVM  HOSTIS  NON  ES 

AD  SISTE,  ET  LECE 

T0R,!^VAT1  TASSI 

MONIMEMTVM  HEIC  VIDE 

NEC 
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NEC  VIDE  TANrVM  SED  VENERARE,  ET  COLE  : 

nVRA  MERETVRy  PIETAS  ^V AM   POSSIT  TVA, 
SALTIM  SIVOD  POSSIS  MERITO  ,   ET  UBENS  DATO. 
E  HEV  SIC   PEKllT 
MEL  ILLVD  CHARITVM 
MEDVLLA  MVSAKVM 
FLOS  INGENIORVM 
£)V1D   DICAM  VLTRA? 
VLTIMVS  NATVR,y£  LABOS , 
BONIFACIVS  CARD,   BEVILAC^A 
HEROl   ETERNO 
CIPPVM  HVNC ,  VTINAM   .^TERNVM 
EX  VOTO  D.  D, 

L,  M.  '-r- 


Seguendone  pofcia  altro  del  noftro  Tempre  gloriofo  Accademi- 
co Candidato,  che  con  Taffiger  al  fepolcro  di  Torquato  l'Elogi.:) 
feguente  badato  à  diuederenon  douerdi  fuoi  famofi  inchioiiri 
fpargtre,  cheperfamofiflìmiperfonaggi . 

Ad  Bergomatis  Oiphei  tumulum  ftamus; 

Qu^is  fcit,  an  vlu!a  cygneos  modulos  ex  his  cineribus  bibac. 

Quando  &  cygm  fuauiorem  hic  vocem  eliquanc? 

Allurge  alnus  mea  Pania; 

Snme  fupetbiamì  qHAfitam  mentis  tanti  Nari. 

Ad  tuos  colles  Irala  pocfis  fupremam  giorue  metam  attigit. 

Nec  Hetrufca  Mia(a  vllo  [e  tantum  taòlabit  alHmno  . 

Incifa  faxo  aibor,   ad  quarn  PieiicC  Apcs  iam  (Ine  metu  volane, 

TAXVS  eft. 
Hajc  vbi  diletta  Phoebo ,  tnumphauit  de  lauro  > 
Soli  duntaxac  Inuidiir  pianta  lethaiis  manlìt. 
Sed  quid  ineptus 
Paruo  fub  lapide  Jnancm  tumulum  magno  TORQVATO  pone? 
Qui  totam  Hefpeiiam  viuens  habuit  prò  Theatro , 
Et  fato  fiindtus  totam  Hefperiam  habeat  prò  Sepulchro. 
Clamorofas  litteratorum  plaudentium  voces  hic  audite  ne  ambias  > 
Silere  poft  TASSVM  poeCc-e  indi 
TASSI  triumphosj  admoto  ori  digito  ,  ornai  ficundia  meliùs  celebrane  . 
Attonitus  ftupor  aureum  lingiurum  torquem  facrauit  tumulo. 

Ve 
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Vt  vel  poft  morrem  fpolia  digna  nomine  TORQVATVS  ferat, 
Pulcbriora  TASSI  tropha?a  bare  funto, 
TASSI  afiequendi  fpem  fecuturo  omni  suo  ademifle. 
Quifquis  doctarum  pr Arnia  front lum  hederas  oblatum  venis. 
Inani  qusEfo  ne  munere  fungicor  ; 
Poftquam  Regina  rerum  Roma  huium  Poetarum  Principi  dccreuie» 
Augudo  capici  cingendo  angufla  iam  omnis  corona  eft.u 


:^^- 
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TADEO  ALBERICI  da  Vilminore  nella  Valle  di  Scalue  per 
Leggi  ciuili  nobilmente  inftrutro ,  che  fcrifìTe  degno  Trattato 
di  quefta  profcflìone  ;  &  vn*alrro  intitolato  :  FormMlarium  insìru^ 
tncntdrum ,  Laiciò  il  Mondo  Tanno  1 627. 

TEOFILO  ROTA  Monaco  Celeftino,  che  sii  l'ali  dei  merito 
volò  l'anno  1555.  alTapice  del  Generalato  nella  fua  Celeftina-t 
Congregatione ,  confermato  poi  per  Breue  di  Paolo  IV.  1 6.  Ge-j 
naro  l'anno  primo .  Lafciò  in  memoria  delle  fue  virtù . 

La  Vita  di  S,  Pietro  Cele  lì  ino  Fondatore  della  Celerina  Religione  • 
In  Napoli. 

TEVTALDO  CLVMIACENSE  Scrittore  antico,  &  di  molto 
credito,  che  coopeiòconlefuecarteal  compimento  della  Vigna 
del  Peregrine,  Fu  Monaco  di  Pentita, &  di  quel  Veo.  Monaite- 
ro  di  S.  Giacomo  il  terzo  Abbate .  Scrifle  • 

HHìHoria  di  S.  Alberto  primo  Abbate  ,  &  Fondatore  del  Mona  fiero 
di  Pentita. 

'"  TITO  PRIOTI.  Riconobbe  in  Patria  fua  Martìnengo ,  &  hc- 
norò  con  le  virtù ,  &  meriti  l'habito  fagro  de  Canonici  Regolari 
Literaner  fi .  Fra  Predicatori ,  CcnfefTori ,  &  Canonifti  riporlo  il 
tiro!odiortimo,&  ftarrpòvna  •   . 

Prati  ira  de'  f^irituali  cfflreitij  in  tre  -partì  dijlinta  ^nella  quale  fi 
tratta  del  l'orati  0/7  e ,  e  meditai  ione  de""  diuir/i  mtPleri  come  mezz,ù  op-^ 
por  tu  no  ,c^  e^cac  e  per  attendere  alla  rinouatione  delthuomo  intcrto* 
re  .   (n  Milano  per  <  Giacomo  Como  i5i8. 
Fu  di  cflemplariflìma  vita,  &  morì  nel  1630, 

TITO  SANPELLEGRINO  Medico  affai  adoprato  nella  Città 

I  ro(lra,&  perla  fua  bontà  (tìmato  molto.  Trafportò  dal  Latino 

nel  noftro  idioma  :  La  Farmacopea  de"" Medici  dt  Bergamo ,  che  fu  in 

Brefcia  ftampataper  Bartolomeo  Fontana  1628.  &  riposò  Tito 

;  circa imedefimi  tempi  co' fuoi maggiori» 

!  "  TO- 
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TOMASO  GATTO  per  lettere  humane  fi  guadagnò  honora- 
to  credito ,  &  nelle  fwe  moltiplicate  compofitionì  hebbc  titolo  d'- 
erudito Religiofo.  Fu  fecondo  Maeftro  nel  Seminario  òì  Bergt- 
mo,  Hor  fi  troua  dcH'opre  Aie  vna 

I^ècUmatione  nelU  quale  inuita  i  Chierici  del  Seminario  i  prègOf 
iddio  per  il  felice  fuccejjo  della  Sinod$  intimai  A  ferii  3,  SetUmhcm 


VA- 

à 
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VALERIANO  COGLIONI. 

Io.  Antonio  O tagliere  Coglioni  da  Martincrgo 
g«àd*lU  C  ttà  noftra eletto, &  deputato  fopt a», 
coiT  itod.I  a  GJeradi  Bergamo  de  cca  dì  S.  Alef- 
(aiidio  nei  fan  ofonaual  corifìino  dei  157 1.  fu 
de!  noftro  Valtrisno  il  genitore,  the:  haucndo  sì 
de  gno  figlio  Tanno  1 546.  alla  \\xct  mandato,  po- 
ivàxx\  ben  dire  fi  vedt  foro  nel  Ciclo  nuoue  gene- 
ratio  ;ìi,àTìeiure  knd'egli  vn  vero  Cielo  di  meriti ,  quefìa  fìella- 
produflijche  tutta  la  Pitna  rabbedi .  Entrò  giouinetto  nella  Con- 
gregatione de' Canonici  Rcgc!anLateranenli,oue  c^n  Tacquifto 
del  e  faenze  fi  guadagnò  nome  ad  ogn'altro  de'fuoi  condifcepoli 
fuperiore  i&  con  reilercitio  della  predicatione,  alla  quale  fomma- 
mente  atrcfe,  confeguì  gl'appUufidVnìinente Predicatore.  In-. 
giouentù  fi  lafciò  talaiente  ài\  prurito  dell'arte  chimica  indrizzata 
allafibrica  dell'oro  tentare, che  propoftoogn*altr*impiego,à que- 
lla confagrò  i  fuoi  pili  frcfchi  giorni ,  &  più  robufte  fatiche .  Ne  gii 
auidità  d'acquiftar  ricchezze  à  ral'artelofpinfe,  mapuro  defio  di 
gloria,  premeditandofi  alla  pofterkà imn:iortale ,  s'alia  pofterità 
hauelTe  potuto  il  gran  fegreto  di  formar  l'oro ,  lafciare .  Quantun- 
que però  non  coccafl"-  l'apice  del  conceputo  defidcrio ,  si  nobili 
arcani  da  quell'arte  ritraCfe ,  come  di  purgar ,  de  illuftrar  le  gemme, 
condenfar  l'aria  in  neue ,  render  i'aqua  qual  ogiio  combuftibile,  & 
fimili, che potiam dire, non  fifofle  cotalmeme  all'vfo de*  chimici 
pafciuto  d'aria,  &  di iumoaodrito,  njentre  n'haueua  di  qualcho 
iodisfattione,  &  credito  i  frutti  raccolto,  U  per  appagare  l'humana 
curiofiràrecond. ti  arcani  fuelato.  Lafciata  l'Alchimia  ripigliò  il 
ferio  de'  deporti  ftudij ,  &  falito  ì  Pergami  itct  di  fé  rredefimo  à* 
virtuofi  tutti gloriofo  fpettacolo,rauuifatobentofto^nonper  au- 
gello paluftre ,  che  vada  il  fuolo  radendo ,  ma  aquila  gencrofa  ch'- 
impenna fempre  à  più  fublimi  giri  le  piume .  VerfatilTìmo  nello 
fagre  csrtc ,  &  diuine  Scritture  eflercitò  tutt'il  corfo  dì  fua  vita  \x* 
lingua,  e  la  penna;  quella  dal  pulpito ,  quella  da'  fogli  ali'addottri- 
nare  gi'ignoranti,ftimato  però  al  fuo  tempo  non  meno  dotto  Scrit- 
tore , 
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torc ,  che  eccellente  Predicatore ,  come  che  nemico^  dell'otlo  vo- 
lere la  lingua,  e  la  mano  all'altrui  benefìcio  Tempre  app'icate  ,  on- 
de poi  fofTc  à  quelli  annoucrato ,  che  portano  nella  mano  la  lingua, 
&  nella  hngua  la  mano .  Godè  nella  fua  Keligione  vanj  titoli ,  ho- 
rorì,  &  dignità  ;  che  corteggiare  à^  quelle  acclamationi  ch'il  Tuo 
m  Tito  haucuanoinBrefcia,  Verona,  Milano,  O emona ,  Ancona , 
e  Roma  coronato,  guidar  fembrauaro  carri  trionfali  ^ì  gloria,  in-» 
premio  de'  fuoi  rccelfi  meriti ,  &  lue  illuftre  virtij .  Varie  Ope:  o 
coirpofe,  che  tutte  co'i  benefìcio  delle  ftampe  fono  da  lettcrat- 
godute,onde  fi  numerano  di  Vaieriano  • 

Trattato  della  P^ffiofic  di  C  bri  Ho  lìb.  t   diuifo  in  fei  parti . 

Trattato  della  ccgmtione  dì  Dio .  In  Berg.  per  Com.  Vcnt  1 607. 

F.agionamtnto  nel  giorno  deWAnnontiata  della  Glorio  fa  Vergine^ 
Maria,  In  Besg.  per  Com.  Vent.  1614. 

Delle  grand.  ^\^'  di  Maria  Vergine  . 

Dei  meriti   0  grandi  z\e  di  S.  Carlo  Eorr»meo .   lui .    161 5  J 

l cttcra alla conm.unità  di  Mariwengo  del  fno  qualità  (^  fi^^^^f' 
di ( ffo  Uicgo     lui-.    16.5. 

Ditcìragicnamcnti  [opra tutti  li  Fuangclìj  correnti  delle  Domeni- 
che di  ^u  are/ima  éj-  de  t  tre  giorni  di  Pafcha  .  c^  dell  Annonttata  del- 
ia B.  Vergine. predicati  in  Roma  in  S  Giacomo  dclli  Incurabili,  iu  Bcr- 
ga  ;  no  p      Co  ^^  ino  V  e  r  '  t  ura .  \6\6. 

Trattato  delmir acolo .   In  Berg.  per  Valerio  Ventura  .   i6iS, 

Trattato  delle  grandine  di  ChriBo,  Alla  Santità  di  Paolo  V. 

lui»     l620t 

Altre  opere  haurebbe  Vaieriano  tompofìo,fc  i  frequenti  dolo- 
ri di  podagra  nonhaueflero  qusfi  di  conti'  no, particolarmen:c^ 
nella  vecchiaia,  nel  crogiuolo  della  patiecza  il  fuo  mento  raifina^i 
to.  Giunto  all'età  di  75.  anni,  che  fu  del  162 1.  fi  conobbemor^ 
tale  ,&  riposò  in  pace.- 


VA- 
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VALBJRIA^rO   OXMO  , 

V AEB|.iANo  olmo; 

JEi  qup.ttro  Rettori  geacrali,  alla  CongrcgationeLi 
de*  Canonici  Rcg.  Lateran.  dati  nello  fpatio  di 
puoco  più  di  ccnt'annijdalla  Patria  noftra ,  Vale- 
riane Olmo  non  fu  per  merito  ad  alcun'altro  in- 
feriore, per  dottrina  ineguale,  per  prudenza  cneti 
efpertOiò  per  bontà  minore,  vantando  meriti  per 
qual  fi  voglia  maggior  dignità,  dottrina  per  eru- 
dir vn  Mondo  intiero,  prudenza  atta  ad  ogni  più  ampio  gouerno, 
&  bontà  ad  vn  veroSetuo  di  Dio  proportionata .  Valeriano  Se- 
niore vien  chiamato  da  Lateranenfi  Scrittori, &  ciò  in  compara- 
tione  di  Valeriano  Coglion],  che  alcuni  anni  dopò  la  morte  di 
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quefti  entrò  nella  Canonica  ;  ma  fé  più  antico  di  tempo  fu  detto , 
fempie però viuerà frefco ne' regifln della  gloria,  che  fu  de'  fuoi 
gran  meriti  indiuifìbile  compagna .  Hebbe  publìca  Lettura  di  Fi- 
lofofia,poidiTeologianeirVniuer(ìtàdi  Padoua,oue  contante 
credito  illuftrò  W  fuo  nome ,  che  nella  moltitudine  de'  concorrenti 
alle  fuclc(tioni,moltiplicandofii  fuoi  trionfi,  borio  potiamo  anr- 
mirare  carco  di  trofei ,  perche  di  palme,  &  vittorie  in  ogni  virtuofo 
cimento  arricchito .  Nella  Religione  s'apri  per  la  via  della  predi- 
catione  la  porta  à  gl'applaufi  >•  e  ciò  con  tanta  fua  lodisfattione,che 
anco  infermo ,  Sr  febricitante  non  fapeua  dal  fante  cflercitio  riri- 
rarfi ,  onde  fouente  da  amiche  braccia  foftenutOjfaUua  in  Perga- 
mo ,  e  co'l  fuo  fuoco  nel  cuore  accefo,  calori  celefti  diffondendo, 
fuoco  d'amore  nel  cuore  accendeua  di  chi  i'vdiua .  Fu  cinque  vol- 
tejnella  Congregatione  fua  Vificatore,  indi  eletto  Collega  nel.'a-, 
vifita  de'  Monafteri  di  Gabriele  Arboreo  Generale ,  &  o^altri  ct^' 
fucceflori,  s'ilmodo  perfettamente  apprefe  dVnreligiofogouer- 
no  s  l'arte  non  trafcurò  di  giouar  al  proflìmo  con  la  penna,  il  tempo 
tutto  impiegando,  ch'allepublichc  fatiche  inuolaua ,  in  fcriuero 
cruditiffimi  Libri ,  che  poi  dal  medefimo  tempo  publicati ,  hor  fcr- 
iiono  di  corona  ai  meriti  di  Valeriane ,  anz  di  fonore  trombe ,  che 
la  fama  dell'Olmo  fanno  lotto  ogni  clima  rimboriibare .  Qui  per  ò 
non  fi  fermò  il  torrentedellef uè  glorie,  che  nel  Capicolo  di  Ra~ 
uenna ,  dell'anno  1 545.  all'apice  ÓìqX  Gencralai{>afibnto,manif(  ftò 
di  qual  carato  folTe  il  fuo  merito ,  che  (ol  co'  fommi ,  &  maffinii  ho- 
norieflerpotcua  rimunerato.  Vfcito  dalla  carica  con  genero  fori- 
fiuto,à  qual  ^\  voglia  benché  honcfta ,  &  douuta  prctenlìonc  diede 
le  fpalle,  ne  per  lo  fpatio  di  quindici  anni ,  che  foprauiflfcahra  cu- 
ra volle ,  che  della  propria  Cella,  altro  officio,  che  di  feruir  à  Dio 
nei  Chore ,  altro  impiego ,  che  fulminar  da  Pergami  il  vitio ,  altra 
incombenza,  che  da  confeflìoiarij richiamar  il  peccatore  al  Cielo, 
ò  altro  mìniftero  ,chefegnar  fogli  à  publico  beneficio .  Varij  trac- 
tati  fcrifle  di  teologiche  materie,  i^ì.  quali  ammirabile  crednto  vie- 
ne quello  De  PrjideHinatione^oviàit  al  prefente  numeriamo  di  Vale- 
riano  Olmo  Topre  feguenti,parte  dal  Roffino ,  parte  da  altri  de'  no- 
ftridi  Bergamo  rammentate. 
£xfoJìtio  in  i^téattHor  lib,  fcnu 
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Tractdtus  de  VYAdeftinatione  .    1540. 

Bxpofitienesin  fan^aDeiEuangelta p.CHKdum  Mattheum ^é' 1^- 

Annem , 

^luxflionesinepiflolas  om?ies  D  Pauli  ad  nttmerum  quirigentarum 
*vfqi  auxHionum  vaidc  peruftUs  hreues  »  (^  dilucidai . 

Et  in  haliano. 

Dionìfio  Areopagita  dell'i  dìmni  nomi  tradotto  in  volgare .  In  VetlC- 
tiaper  K''"l  o  Korgominiero .   1563. 

Della  facilità  del hen  operare  lib.  2,   luì, 

Delle  fitte  Beatitudini  lik  i.   lui.    .. 

Dell  Or atione  Domenicale  Uh.  i,  lui. 

DeW  Amere  diurno  Uh»  i .  I  ui, 

Eptjlola  tradotta  à  Demo  fi  lo  Monaco  della  virtù  della  Mafuefudine  • 

Delle  medttationi  » 

Nell'operetta  della  facilità  del  ben  oprare,gentiIn[iente  infinua-, 
benché  tacitamenrcJ'OimoIa  facilità  da  lui  piouata  in  leruir  à  Dio 
nella  Religione ,  6^  hauendo  la  degna  operetta,  con  altre  nnolfe  la- 
feiara  manufcritra  nelle  mani  òì  Maddalena  Spinola  fantiffima  Me- 
liaca nelle  Gratie  di  Genoua,  alla  quale  fin  dall'anno  1529.  tro- 
uandofi  di  Fameglia  in  Padoua,haueuailfuo  Libro  di  Dioniiìo 
Areopagita  indrizzato ,  qucfta  dopò  la  morte  di  Valeriane,  per  or- 
dine del  Generale  Zanco,hauendoie  ad  Eugenio  di  Bergamo  Can# 
Reg.  Difcepolo  deiTOImo confegnara,  entrò  à  parte  di  quella  lo- 
de ,  che  hor  circonda  qual  diadema  di  gloria  il  nome  dell'AUttore , 
merce  il  vederfene  col  mezzo  delle  ftampe  communicato  à  deuo- 
ti  il  beneficio,  tanto  pili  fcgnalato  quante  più  alla  total  rallegna- 
tione  in  Dio  diretto ,  &  ordinato  .  Morì  l'Olmo  tanno  1 5  do.  nel 
mefe  di  Marzo ,  ben  degno  d'elTereper  tutti  i  kcoli  celebrato  • 
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VENTVRINO  CERESOLO: 

Pena  fii  Venturino  Ccrefolo  Tanno  1502.  da  Lo- 
renzo degno  Lettore,  ik  Macftro  d'Humanità  al- 
ia mondana  luce  vfcito,  ch'abbagliati  i  Concit- 
tadini da  que' raggi  à\  virtù ,  che  così  tcnerello 
d'ogn' intorno  d  ffondeua  ,  parmi  reph'cafTero 
con  l'Ebrapfoio  nel  deferto;  tnanhìi  manhh  quid 
fflfjocl  E  che  prodigi,  che  potenti,  che  miracoli 
veggiamo?  A  pena  ha  imparato  Venturino àfauellarc,  che  vkn-. 
fìiaiato  idoneo  all'infegnare;  noasì  to^o  comincia  à  muoueril 
piede  nel  camino,  che  sa  muouer  la  mano  alle  limoline ,  a  pena  co- 
nofce.il  mododaveftirfidafeft.flì),  ch^giì  èmaeftro  nello  fpo- 
gliaril  per  vcftir  il  pcucrello;  manhìt  manhìt quid esl hoc  \  Vn  grup- 
po vero  di  portenti,  vn  cumulo  di  prodigi,  vnrift^etto  di  miracoli 
far  le  attfoni  tutte  del  noftro  Cercfolo,  onde  ancor  fanciullo, (ì  nar- 
ra conuertifle  ii  pane  in  pomi,  quando  dal  Genitore  colto  siC\  fattai 
d(  Ha  lImofina,difle  haucr  in  grembo  pomi,  per  tacer  .he  foOe  pane 
al  bi  fogno  dc'pouerelli  deltinato.  l)i  quattordici  ann»  fii  porto  ; 
nel  rollo  dell'Ordine  de'  Predicatori ,  non  oftante  i  contrauj  .sf  izf' 
del  Padre,  ch'ai  fecolo  lo  voleua  ;  Qui  s'auanzò  di  modo  nel  p.  o- 
fitto  delle  fagre  lettere ,  5f  progrcflb  della  fantità ,  che  fé  p;.r  que- 
ftanonvi  fiWirt ii,  chenon lorendefle  venerabile, attione che.  oa 
lo  manifeftafle  à  Dio  diletto  j  opra  che  non  lo  publicafn^  fanto  i  per 
quelle  fall  à  tareminenza  di  credito ,  ch'ogni  fua  parola  era  ftima- 
tà  vn  dettato  dello  Spirito  Santo,-  ogni  fua  dottrina  vn  dogma  òz\^ 
Tempitco  ,•  ogni  fua  predica  vn  difcorfp  dell'eterna  fapjenza  .L'an- 
gelica eloquenza  di  Venturino  accompag  lata  da  vna  diuina  ener- 
gia ,  ^  efficacia  tal  breccia  ne*  cuori  faceua ,  che  cadeuano  alle  fue 
voci  le  muraglie  di  Gierico  de*  più  oftina  i ,  perfidi ,  & rubelli  pec- 
catori ,  perche  trionfante  ne  fofìe  la  diuina  gratia  padrona .  Inde- 
h^o  nell'apoftolico  miniftero  fin  tre ,  e  quattro  volrc  ne*  giorni  fe- 
fìiui  s'vdiua  dal  Pergamo  cflagerare ,  fece  tal  concorfo  rrahendo , 
che  le  Cafc,le  Villejle  Città  intiere  fi  vuotauano  per  riempii  fi  nel- 
le fue  parplc  dì  feropiterne  confolationi,  Concorfe  più  volte  il 
^•*^  ~'    '^f  ~ '  ^  Cielo 
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Cielo  al  corroborar  l'aggradimento  ,  che  della  fama  Imprcfa  di 
Venturino  ne  riceucua  l'Altifllmo,  vìfti  ralhora  dalla  fua  faccia  nel- 
l'atro del  predicare  v/cirquafi  raggi  di  fuoco  ;horfopt*ilfuo  capo 
candidiffima ,  ma  Ipkndcnre  colonna  pofar/ì^  hor  vna  Colomba-. 
fenza  batter  d*ali  pcrtarfi  in  giro  à  vifta  di  chi  rvdiua  ;  e  tal  volta», 
comparir  le  tue  vefti  quali  notturno,  &  fercno  Gelo  di  luminofe 
flelle  adorno . 

?  '  Forriinato  fiì  alla  Patria  noflra  l'anno  1 3  :?  3 .  trigefimo  della  vira» 
feftodecìjTio  della  Religione ,  &  quinto  della  predicarione  del  Cc- 
refolo ,  in  cui  venuto  da  Bologna  à  Bergimo,  &  falito  nel  giorno 
di  S»  Mattia  in  Pulpito  creder  itct  angufte  troppo  le  Chiede,  Itj 
fìrade,  e  le  piazze  medefimeper  capirli  numero  fo  popolo,che  dal- 
le fante  fuclabrapendeua.  Et  mentre  nel  fagro  effercitio  s*adb- 
praua,vidder  diuerfi  l'immagine  della  Trinità  fantiffima  circon- 
darli il  capo  ;  vn^altra  volta  Giesù  Chrifìo  da  varij  Angeli  accom- 
pagnato ,  «Se  due  Frati  Predicatori  à'^fìanchi,  che  le  tencuano  auan- 
ti  grocchi  vn'aperto  libro ;quafi  foiìerte  parole  i\xt  da'libìi  del 
Cielo  cauate>  U  la  Diuinità  medefima,  &  corte  eterea  ne  compro- 
bafTe  le  fpicgationi .  A'  detti  del  fanto  Padre  fottopofero  i'offìna-- 
to  arbitrio  mille ,  &  mille  fcguaci  di  Lucifero ,  &  fra  quelli  Ga /pa- 
rino capo  d'aflaflini  auezzo  à  latrocini;,  fi  confefsò  àd^Wt  parole  dì 
Venturino  il  cuore  rubbato,  &  afTuefatto  à  glTiomicidij,  vccifo 
vidde  neiranimafua  il  peccato  perfempreviucre  alla  vita  àdì"^^ 
gratia  àX  Dio .  Fu  quello  gran  Predicatore  vero  Hercole  gallico ,, 
che  con  catena  d'^eloquenza  celefte  gl'affetti  impriglonaua ,  &  tan, 
ti  con  diuino  magnetifmo  tenacemente  legò,  che  potè  co'ìxà^àix'ut  le 
truppe  di  migliaia,  &  migliaia  proceiTìonalmente  verfo  Roma  él 
candidi  arnesi  guernici,rìempendo  non  le  Città  fole  per  donde  paf- 
fauano  queUi fanti  efferciti,  ma  l'Italia  tutta  òÀ  deuotione^ammira- 
tione ,  &  horrore  j  narrandoli,  che  per  quindici  continui  giorn  i  du- 
rale in  Firenze  il  memorando  palTaggio,  a  tutti  precedendo  Ven- 
turina col  veflìllo  della  Croce ,  che  fola  era  fa  tramontana  a  cui  /T 
rìuolgcuano  le  calamite  di  que'  denoti  cuori ,  fola  \ì  centrooue  Ic^ 
linee  fi  tirauano  de'  1  oro  riuersnti  fentimenti  » 

Direi  di  Venturino ,  che  in  varij  tranfìtrdi  fiumi,  &naurgationt 
bauefle l'Angelo  clperto  nocchiere,  checca  naue neirarfenal<:> 
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della  diulna  prouìdenza  fabricata ,  alla  deftinaca  meta  lo  trasferir, 
fé  j  Che  con  eftafi  amorofe  rapito  nell'oratione  à  Dio, portato  su  i*. 
ali  de'  Serafini  fi  ftaccafTe  da  terra ,  fauellaiTe  con  la  Vergine ,  go- 
defle  in  vifo  de'  raggi  vfciti  da'  piedi  del  Crocifido,  éc  coronato  co- 
parifTe  di  gloria  ;  Che  in  celebrando ,  la  Tua  taccia,  emula  di  quella 
di  Mosè,raggi  vibrafle ,  hor  qual  Angelo  di  luce  tutto  fplcndeffe  ; 
vilte  talhora  Itrifcie  di  fuoco  vfcirle  in  legger  il  Vangelo  dalla  boc- 
ca ,  &  nella  coafecratione  odcruata  chiarilfima  nuuoktta  il  fuo 
bsato  corpo  velarci  come  pureaU'eleaationedeirHoftia  notato 
bellifllmo  FanciuUino  nelle  fue  mani  riftretto  ;  Che  con  la  benedic- 
lione  della  mino  da  morbi  fcioglieffe ,  coi  tatto  delForlo  delle  ve- 
ftimentala  fanltàripartiflei  ChediS.  MartailnobilMonafteroia 
Patria  fondafl'e  .•  Quefti,  &  altri  prodigi,  &  eccellenze  rammente- 
rei di  Venturino,  fé  non  mi  foauenide  douerfi  quefti  difcorfi  di 
fanticà  al  mio  preparato  Panteone  de  Santi  riferbare  ;  qui  baftando 
hauer  IVgna  del  Leone  moflrato,perche  fé  ne  raccogliere  il  valo- 
re, vn  puro  difl-gno  de*  fuoi  gran  mericiabozzito,  perche  fé  no 
argomenti  l'eminenza  della  fantità . 

Per  quello  i'afpetta  all'intento  noftro  prefente,  è  certo  vcnghi 
Vencurinoannouerato  fra  Scrittori  del  fagro  ordine  de' Predica- 
tori onde  Antonio  Senefe  Lufitano  nelh  fua  Bihiiotheca  Ordinìs  at-  1 
tcfta ,  che  quefto  dottififìmo  Seruo  di  ùv  x  tran fmifit  ad  pò  siero  s  fcr* 
mone  f  quamplurimos ,  e?*  epifiolai  crudiùone  ,  éf  do^ìrina  rcfcrtas  eru- 
ditiffimi  fermoni  commife  alla  publica  luce ,  con  mo'tifTinne  epifto-' 
le ,  che  di  lodi ,  &  encomij  non  meno ,  che  di  dottrina  feraci ,  ccm- 
p^ndiano  in  pochi  volumi  le  maggiori  eccellenze,  ch'in  vn  gran». 
Letterato  fi  pofiano  defiderare.  Fra  rvlcìme  imprefe  di  quelt'eroe 
della  gloria  s*annouera  l'hauer  promollo  contro  il  Maomertifmo  la 
gaerra ,  che  fé  viuendo  Benedetto  XIL  puoco  propicia  incontrò  U 
fortuna  bandito  dairitalia ,  &  priuato  dcU'cfficio  di  predicare  ,  & 
conferire  ;  pur  eletto  fucceflbr  di  Pietro  Clemente  VI.  viddefi  al- 
l'innocenza con  feropiterni  applaufi  ridonato  ,  ìndi  contento  nella 
fofpirata  fpeditione  à  danni  dcìl'ingiufto  pofltfTore  di  TerraSanra, 
di  cuidifpoftoin  Capitan  Generale  Humberto  Delfino  di  Fra n- 
cia.fù  pur  egli  in  quella  valorofa  Crociata  Duce  dell'anime  inuitro 
dcftinaccper  incorraggiric  à  fofpirati  acquifti ,  &  eccitar  l'armi  al 
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debellar  i  nemici  del  Crocifido .  Cosi  mentre  tnhelante  afjpiraua 
alla  confecutione  del  bramato  fine  ,  &  di  già  con  Tarmata  di  Chri- 
ftoera  reirArcip  lago  capitato  ,  vii  tato  da  lioin  Srrir  a^ 
conn-O  tale  infirmità,  conobbe  cfjerU  quella  vna  difpofitioneal. 
l'immortalità  dell'empireo,  di  cui  con  felice  traniìto  fi  refe  alli  28. 
Marzo  del  134^.  fortunato  pofTeffore.  Concorfero  ifplendoriin 
vifo  le  fragranze  celefti ,  le  graiie,  &  miracoli  à  prò  di  varij  lan- 
guenti pratticati,  al  dichiararlo  fopra  le  ftelle  afsonto,  à  goder  con 
IrAngcii  la  faccia  di  Dio ,  5c  noi  come  tale  venerandolo  ,  con  dc- 
uoto  (ìlentio le  confegrarcmo  della  noftra riuerenza  i tiibuti . 
Come  pure  in  nobili ,  &  erudite  forme  ha  fatto  Gio.  BattifìaRof- 
i\  Dottore  di  S.  T.  Accademico  Infuocato  con  il  fcgucnte  Elogio, 

Coeli  prodigia  iam  patent 
VENTVRINO  in  Scenam  prodeuHte.' 
Quàm  lepide  in  Oibis  theatro  fuara  impleuicfabulam» 
Cuius  rpctìanda?  curiofirate  capi  ve!  Deus  poiuit? 
Pi-ima  virtus  m  VENTVRINO  fuic 
Citta  culpam  pofle  mentiri. 
Innocenti  mendacio  miraculo  abfolutus, 
CERASO  prò  pane  POMA  dante. 
O  qualis  ARBOR  futura  in  Chrjftì  vinca  cum  adoleucrit  CERASOLVS» 
Si  infans  meliorcs  frujSlus  ferre  non  potuit, 
Quàm  vbi  MAL^A  dediti» 
DONINlCl  ergo  in  viridario  plantanda, 
QujE  POMA  rulii  Hefperidunì  hortis  pretiofiora» 
Non  Curtodc  Dcacone,  fed  VÌGILI  CANE  digna. 
Non  adtò  grata  Romse  Cerafus  à  Lucullo  translata, 
Quàm  carus  DOMINICO  CERASOLVS. 
Sandior  Socrates  hanc  vnam  ARBOREM  habuit  in  dchnjs.' 
Quot  iam  fobolefcet  in  frudus , 
Cuius  vmbia  frudus  eft,  as-gris  corporibus  fanus? 
ARBOR  Superùm  virfcfàtìo  digna» 
Vel  dum  radices  cgit  in  terris 
Sublimi  vertice  fydera  tetigir , 
Non  femel  cum  Paulo  ad  Ccelum  rapto  VENTVRINO. 
Quid  inde  nurum» 
Si  ^theres  domus  contubernio  afifuetus» 
Igncm  transferre  potuic  nrbilior  Prcmetheus» 
Quo  lapideis  in  cordibus  Diuini  amoris  flaramas  eccitarct? 
Increata  Lucis  fepiùs  ccnfortio  dignatus, 
Admicacionem  miraculo  adcmerat, 
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Diuini  luminis  claritare  ipiìus  ex  ore  familiari  prodigio  pfodeuatei; 

Quid  pluiai' 

Concicnancem,  aut  facra  perag^ntem  quicutiq;  vidic  CERASOLVM, 

Citra  inuidiam  nc^auic  fé  gaudia  oprare  Paradifi, 

lam  Sacra;  Triadis  imagine  vifione  dignus . 

la  Oriente  adhuc  non  Aeree  Ecclefia  interni  luftitia:  Solis  0:cafumi 

Si  nobis  occidcre  VENTVRINVS  non  potuilTec. 

Nouciac  Rominus  Alcydes  Clemens  VI 

Non  alia  Chuà  pormiTc  triices  Baibaros  prodigati  i 

Qaàm  ab  hac  ARBORE  decisa. 

Orbis  iam  adoraret  ROMVLEAS  QVERCVS 

Triumphatibus  CERASI  frondibus  coronatas . 

Sta  Coeleftis  Agricola  vbi  Vitsp  Aiboiem  in  CERASO  recognouit» 

Non  alio  voluic  in  folo  plantari, 

Qiiàm  in  eterna;  voluptaris  Paradifo, 
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APPENDICE 

ALLA  LETTERA  V- 

VALERI  ANO  BORDOGNA.  Trafls  fua  vica  fra  Canonici 
Re^^olari  Larcranenfi  raoko  dotto ,  &  virtuofo  Padre .  Ma  - 
rio  Mutio°neIIe  Annoratìoni  marginalia!  Teatro  d'Achille  p.  4.  lo 
chiama  egregio  Scrittore,  &  il  Poeta  fuo  genitore  e/ligerando  l'infe- 
licità delie  fat  che  di  Valeriaao  rimafte  fra  le  tenebre ,  al  medefi- 
mo  riuolco  C\  fa  vdire  • 

T^  qmq;  flurdferum  mandaffe  [cripta  papyr$ 

£^U£  turha  in  tenebris  inuidiofa  tenet  • 
C  quantum  ìucis  patria  facrifj,  Ubellls 

Auftrtur  claupis  dum  marni  ifie  Ubor  2 

VALERIO  VALLE,  Attefe  Valerio  allo  ftudio  legale,  &  no 
fu  addottorato ,  ma  la  Poetica  lo  refe  infigoe .  Si  dilettò  neirEpi- 
ca,  &  Heroica  hauendone  ad  imitatione  deli*Ariofto  compofto  vn 
degno  Poema.  Battè  anco  le  pedate  del  Petrarca,  &  procurò  ne* 
Sonetti ,  &  Canzoni  immitarlo ,  ìi  che  confeguì  eoa  tanta  felicità ,' 
che  nel  fuo  Libro  delle 
Rime  Te/che 

parue  la  penna  di  quellaureato  Poeta  à  nuoua  vitarifuegliata-»^ 
Caocò  in  t^erfì  italiani  lopra  dolente  lira  1  fette  Salmi  dellapeniten- 
:^a  di  Hauidde  i  &  per  ogni  parte  fi  moftrò  nella  poetica  così  perfet- 
to, chepoccdirh  AchilleTeat. p. ^, 

Deìicias  ,  hortos ,  fanHarum ,  &  limina  noBi 

Mufarum ,  ^  quales  plecHt  Apollo  fides  « 
Laurigeros  inter  vates  verfatus ,  equina 

Largiteti  hauJìBi ,  quas  dedit  vnguis  aquas  • 

VICENZO  ARITMETICO.  Non  con  altro  cognome  Io  ram- 
memora il  Mutio,  come  che  nell'aritmetica  profeflionc,per  ogni 
numero  fbiTe  eminente  •  Stampò  vn  Libro  col  titolo 

Arit^ 
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Jrimeticht  ìnftruitioni  .figure  ,  à  efercìttj .  ^.         . 

che  dedicò  al  farcofo  Battifta  Suardo,  cantando  pofcla  il  citato 
Mucio. 

O^ualh  erat ,  monftrAnt  Baptifidt  injcripta  Suardo 
rragmata  ,  qtti  fìojfra  t^tm  m  vrbe  fuiu 


ZAC- 
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ZACCARIA  BERGOMELLI. 

Accana  Bcrgomelli  entrato  a  veder  il  Mondo 
nella  Terra  d'Albino,  dal  nome  della  Patria^ 
oblfgato  r\  conobbe  ad  immif arne  i  fpjendori ,  e 
l'On  l'opre  vero  figlio  dell'Alba  manifeftarfi  . 
Giouinetto  con  la  traccia  delle  virtù  fcoprì  vn 
indole  nel  profìtto  delie  fcicnze  fegnalata  ;  & 
confagrati  gl'anni  deiradolefcenza  à  Dio  pren- 
dendo i'habito  Carmelitano  della  Mantouàna  Congregatione ,  fi 
dedicò  pienamente  al  Cielo ,  per  poi,  come  fece,  comparir  al  Mo- 
do di  lumi  recinto ,  &  coronato  di  ftelle .  Terminato  il  corfo  delle 
fatiche  la  rirguardo  dell'imparare,  coiraggiofo  intraprefe  il  più  U- 

borio- 


564  ^        SCENA  LETTERARIA 

boriofo  per  rriperto  dell'infegnarc  i  così  quat  lumlnofo  Pianeta  per 
i  fegni  paflàndo ,  &  gradi  di  Lettore,  &  BacilHere,  toccò  il  Tropico  * 
fublime  del  Dottorato  conferitoli  neirVniuerfìtà  di  Bologna,  6c 
fucccllìuamente  della  Reggenza  in  quel  fuonobil  Monafttro ,  che 
poi  le  partorì  moltiplicati  honorl,  &  della  fua  Congregati^ne  i  più 
•riguardeuoiiinQpieghì.  Cosi  troueremo  il  Bergomclli  delFinfli- 
tuto  Carmelitano ,  che  profellaua  quattro  volte  Vificatore,  tro 
Defìnltore ,  &  poi  nella  Romana  corte  General  Procuratore  >  ma^ 
fempre  dalla  lode  ff  guita,  che  per  la  Tua  prudenza,  zelo, ofTeruan-, 
za,  6c  diligenza  nel  concetto  di  tutti  fi  guadagnaua .  Et  fc  fra  chio- 
flri  non  fu  mai  dalla  ftima  abbandonato,  fuori  de'chioftri  le  fu  ii 
credito >  qual  ombra  del  corpo  feguace ,  indiuifibile  affiftente  i  5c 
fé  la  Religione  ricambiò  con  honorì  il  fuo  merito,Roma  ne  com- 
probògl'auanzamenti,  dcftitutoloin  Bologaa  Correttore ,  Rcui- 
fore  de' Libri, &  Confultore del  SantX>flìcio nel  qualofHcio  per 
molti  anni  ellercitò  la  nobiltà  de^fuoi  talenti,  come  pur  fece  in.» 
Bergamo»oue  ftn^allVItimo  refpiro  occupò  con  hoaore ,  &  credito 
del  fama  tribunale  delllnquifitione  il  medelìmo  pofto . 

Arricchilafua  Chiefa  de' Carmini  in  Bergamo  di  molte  fagte^^ 
Reliquie,  &  il  MonaflerodVna  affai  copioTa>&  dotta  libreria- ,. 
Nelle  difputc  era  acerrimo ,  neli'àrgomentire  ardentiffimo  ,  nel 
confultare  profondilfimo^  perciò  venerato  in  Patria ,  &  fiìmato  à 
proportione  del  ilio  molto  merito ,  &  fegaalate  qualità .  Ricorref- 
fe,&  die  alla  luce  quelpicciofo  libretto  icitlrolato  F-ior  diVìnùi  the 
tanto ferueall'eruditione  non  meno  degl'adulti ,  che  de' fanciulli  ^ 
non  meno  de'pi;ouettì,  che  de^principianti .  Pofe  mano  alla  fpie- 
gatione  de'  Salmi  di  Dauìdde  alla  penitenza  atikientiaiSf  fé  hor  col 
beneficio  delle  flampe  puramente  godiamo . 

Le  Ugrime  del  Peccatore  nei  fette  Salmi  della  ^Cffi^nzA,  di  DAu'id^^ 
de.  In  Bergamo  per  Valerio  Ventura .  1620. 
S'il  tempo  non  foife  in  fuo  pregiudicio  così  frettolofamente  corfo  ^ 
baureffiraonon  diffimil  dichiaratione  fopra  i  Salmi  Graduali»&  fo- 
pra  altre  fcritturali  materie ,  ch'andana  per  beneficio  àt\  Mondo 
difponendo .  Morì  il  buon  Padre  alli  23.  Genaro  1 616, ,  &  con  vi" 
u  immortale  ff  Q^i>§t^£y^  (ncmoxie  Ue'fuoi  compatrioti . 
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AGOSTINO  MARIA  BOCCIO. 
ETGVARINI- 

V.' 

Vantunque  per  diffetto  delle  neceflarie  notiticj? 
non  à  tempo  riceuute  ,  habbian  alcuni  de' 
compatrioti  Letterati  il  pofto  frìlarrito  à  loro 
nomi  conueniente  ;  non  perciò  efler  douranno 
dalla  nodi  a  Scena  cfclufi ,  onde  non  entrino  » 
fé  non  à  cominciare,  ò  profeguire,  almeno  à^ 
fiigellare  la  rapprefentationc .  Così  li  due  Rc-^ 
^ig  ofi  dellY)rdme,&  Congregarione  mia  Agoftino  Maria  Boccio» 
&  Agoftino  Maria  Guarini  fi  lafcieranno  con  la  penna  alla  mano, 
in  quefto  luogo  vedere ,  &fe  IVniformità  del  nome ,  &  dcirhibìto( 
infieme  li  ftrinfe ,  con  vna  fol  narratiua  ne  toccherò  i  ftudij ,  &  ac- 
cennerò le  fatiche.  DofTcna  Terra  della  Valle  Brembana  Supc- 
riore fu  Patria  al  primo  ;  Cafnigo  porta  nella  Valle  Gandino  óìh 
alla  luce  il  fecondo , che  entrati  nella  Religione,fe  fopra  le  Gate-' 
dre  nuoui  fregi  recorno  al  titolo ,  &  grado  di  Lettore ,  che  li  ador*^ 
naua  ;  da  Pergami  con  Teloquenza ,  dottrina ,  &  energia  del  dirc^, 
nobilirorno  l'apoftohco  miniftero;mentr*eflìper  rapoftolicoaii-c 
niftcrovenìuanv"»  mirabilmente  nobilitati .  Conftudio  particolare 
il  Boccio  eftraffe  da  T  opre  del  Padre  S.  Agoftino  fopra  Salm»  vnJ 
dottiamo,  &  eruditiffiiiìo Libro,  che  pur  fi  conlerua nella Librc^ 
ria  noftra  di  S.  A  goftino,  con  quefto  tirolo. 

Fio  [culi  aurei  ex  D.P, .,  é*  maxime  catholico  BoStore  AuouJlitté 
Uypfon»  Fpfc.Chrifti  Ealcjìa  f idei £dcf e f^fire  acerrimo  frptr  PfaU 
mas  fcelcfri , 

Quii  compofe  l'anno  i545«  iìcI  Monafterodl  S.N'cola  ò\  NJem- 
bro  ;  come  pure  in  quefto  di  Bergan^o  ci  fte'e  vn  ncbiliflìri  o  Qua- 
refiuìale  aggiuftato  à  Salmi, con  la  concattnatione de*  Vangeli 
chiamandolo 

Sermones  ^uadragefimaks  fr^er  Pfalmo^^ 


Così 
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Così  II  Guarìni ,  fé  eflcrcitò  per  la  Congregatione  fua  varlj  ho- 
noreuoli  officij  di  Priore  in  Lucca,  Genoua,  &  alrroue ,  &  per  cJlo 
anni  cioè  1 5  86. ,  &  1 5  87.  la  carica  dì  Procuraror  Generale  in  Cor- 
te; pur  lafJòadictro  nobiliffimi  manufcrirti  da  !uf  decretati  allo 
(lampe,  &  fono. 

^luadragefimale  in  ejud  precipue  contreuer fi  £  aduerfu  r  ht&rt  tìcos  nQ" 
flritemports  agitanmr  :  incipit .  Al^  esordio  nafcentis  Mundi . ,  &  di 
più* 

^ArantA  temoni  da.  lui  con^poBe  ,  é*  recitate  i»  Genoua  del  Peccd^ 
io  comitìcìzndoilihcmz  i^ajtà /ade  eoluèri/uge\peccatum,  oc. 

Altre  Opere  rvno.&i'altrocompofe,  he  l'altrui  iraf^uraggl- 
ne  ha  facto  fmarrire ,  &  fé  la  morte  dVn  Vircuofo  non  hauefle  la  fua 
Libreri?,  in  cui  fi  celauano  i  precitati  Libri ,  aperto  ,*  mai  larebbera 
alla  cognitionc  mia  peruenuti,  oide  al  mciito  di  quelli  due  fi  fa- 
rebbero perpetuati  i  funerali.  Verfo  la  metà  delipalfato  fccolo 
dormì  co' fuoi maggiori  il  Boccio,  mentre  ii;Guarini  dopòeflfer 
flati  gl'anni  15^2.  ^^91^  Priore  di  Genoua  riposò  nel  Signore. 


I 
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ANTONIO  ARIGHINO     < 
PANlZZOLO- 

%^^^^,^^'  RapiantatadaArighìno  Panizzolojchcfù  Auo 
"""""""^^^^^-^''^   del  noftro  Antonio ,  la  Panizzola  Famcglia  da 
Zogno  Terra  del  Bergamafco  nel  fuolo  felice» 
.^^^         delia  Cirrà  dì  Brefcia  ;  come  qui  ne  guadagnò 
^^^S   il  tiiolod'ArJghina,cosi  nelU duplicata  cicu- 
1^   dinanza  di  Bergamo ,  &  Brefcia  fé  n'andò  iem- 
^    prenobilmece adorna.  Da qiiefta ranno  1595. 
prodotto  Antonio  non  i*allontanò  vn'apice  dal  calle  della  virtù, 
ma  corraggiofamenie  battendone  il  fentiero,  fi  trouò  ben  predo 
dellepiùdegne,&illuflafcien2e fortunato  poilcflfore.  In  habiio 
Chiéricikpoffto,  fi  fece  allieuo  della  gloria,  onde  in  Parma  meri- 
tò di  queli*AccademiaiI  PrencipatOjiui  cogliendo  frutti  d'hono- 
rciouc  conpùblica  lettura  fparfo  haueua  il  feme  di  filolofiche  dot- 
trine. Reffc  in  Brefcia  la  nobilPrepofitura  di  S.  Agata, in  tutte  le 
forme  le  parti  adempiendo  di  follecito ,  &  vigilante  Paftore,  nell - 
amminiftratione  de*  Sagramenti  aflìduo  ,&  nel  fomminiftrar  à  fuoi 
figli  il  dolce  pane  della  parola  di  Dio  indefefl'o .  Non  mancorno 
a!  fuo  merito  ricami  d'honori,  perciò  defiinato  Protonotario  Apo- 
Itojico ,  Confaltorc  del  Sant*01ficio,  Eflaminator  Sinodale ,  Con- 
feruatoredi  molti  Monafteri,  &per  qualche  tempo  Sopra  inten- 
dente à  fagri  Collegi  àt\\t  Vergini  di  Chrifio  ;  ma  Tempre  acrom- 
pagnaco  dalla  publica  ftima ,  vagheggiando  ogn'vno  in  Antonio  \{ 
ritratto  d'vn  vero  Religiofo ,  &  d'vn  perfetto  Ecclefiafiico  refTcm- 
plare  rifcontrando .  Da  fuoi  deuotiflìmrfcdtti  ben  f\  raccoglie>che 
folo  Io  fpirito  di  Dio  i  fuoi  penfieri  agitaua ,  non  hauendo  fbmnato 
righe,che  per  metter  in  riga  sù'l  retto  fentiere  i  peccatori^  né  fparfe 
inchioftri , fé  non  à  beneficio  deiraltrui  falute.  Fumo  fue  celebri 
fatiche  tutte  non  vna  volta  fola,  ma  più  fiate  impreffe  le  fegucmi» 
Huomo  contento  • 
Trattato  dell  amor  di  Dio  • 

li  Prete  Secolare .  Tutte  in  vn  Tomo  in  quarto .  In  Brefcia  per 
Gio.Batciftagfomi.  i^^z» 
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Sermoni  àttterfi ,  come  di  S  Frane,  X  ah  erto ,  de  It  Eternità ,  dettine 

firnOy  delle  Reliquie  ^  del  Peccatore ,  delMondo^  é'C.  tutti  in  vn  tomo 

in  4.  in  Brcfcia  prima  per  il  Sabbio  difperfi ,  poi  per  il  Baruccino 

'^,     il  Libro  della  vita , 

il  bacio  de  11^ anima. 

Il  Grappolo  d^vua  fchi acetato  • 

il  vinificante  nido  de  It  anima . 

Varca  del  facramentato  Di»  • 

Specchio  dell'anima  penitente  ^^ 

La  eie  ala  del  Cielo, 

Lettere  fpiritualim 

llvero  Dio d^ Amor e^m 

il  vano  Amor  f^ennato  •  ^^  *  3  n  •  ;  j  b  li  f  1 1^ . 

L'Aquila  di  paradifo .  In  vn'alcro  tomo  in  4.  Ift  Brcfcìa  per  il 
Gromi  •  1647, 

Sermoni  /opra  gli  Vangeli  delle  Domeniche  di  tuttoìanno,  e  d^ aleni 
né  fé  He  principali  de  Santi.  ToTPiduein  4,  lui.   1^4^*  , 

Sermoni  [oprala  pafs  di  Giesh  ChriHo  in  4.  In  Brefcia  per  M.  An- 
tonio Marchetti .   1Ò50. 

Occhio  deWammAy  che  fono  Sermoni  dall' Auùento  fino  k  Sitare  fi» 
Win 4.  lui.   1651. 

Altri  Libri  fi  veggono  del  Panìzzoli  fparfamente  impreflì,  ccnJ 
trattati,  &  difcorfi,che  non  fono  ftati  in  corpo  voluminofb  rac  colti , 
come  .*  Difc  dell' Or  attone  Mentale ,  Regole  della  Compagnia  di  Santa 
Cattarina  di  Siena .  Ordinationiper  le  Monache  degli  Angeli .  Hor»* 
logio  della  Monaca ,  &c. ,  &  più  n'ammirerebbe  il  Mondo  fé  la  mor- 
te fiettolofa  à  noi  non  Thaueffe  rapito  per  donarlo  aireternità  •  Se- 
guì la  morte  d'Antonio  li  6.  Dccembre  1 55 1 .  in  età  di  5  6*  anni , 
degno,  che  la  fua  memoria  perpetuamente  ncpofteri  yiua , corno 
viua  fempre  la  troucremo . 
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GIOVANNI  PASTA.^ 

^i:^:^^^^f^  Ra  già  à  quefto  erudltiflìmoCanonicofrà  vluén- 
ti  della  feconda  pane  adeguata  alfuo  merito  la 
relìdenza  deftinar2,quando  al  chiuder  della  Pri- 
ma, da  Milano  mi  giunge  l'auifo  eiler  diiìrefco 
andato  fra  morti ,  obligando  nello  fteflo  tempo 
la  penna  mia  al  cangiarli  fico ,  &  metterlo  nella^ 
carriera  de  trapafTati,  non  oftante  mai  iì; per  tra- 
pafTjrc  la  fua  chiari ilìm a  fama  .  La  iua  virtù  ,che  l'vguagliaua  à 
maffimi  non  poteua  in  più  ampio ,  &  maefìofo  Teatro  far  l'egregie 
qualità  pompeggiare,  quanto  nella  vaftiflìma  Città  di  Milano,  oue 
hzuendo  k  maggior  parte  de'  fuoi  giorni  guidato,  trafle  à  fé  gl'oc- 

K  k  chi 
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chi  di  migliaia  de*  virtuofi,de*fuoi  fublimi  riuerér.meriri  ammira- 
tori .  Con  genio  poetico  fcherzò  indcfeffamcnte  non  meno,  che  fe- 
licemente con  le  Mufe  j  &  come  fìjno  quefte  con  pari  inchinatio- 
ne  alla  Mufica ,  &  alla  Poetica  dedicate,  così  il  noftro  Pafta  ne  cal- 
cò con  rimitatione  in  ottime  forme  le  pedate ,  refod  nello  ftcflb 
tempo,  e  nellVna ,  e  nell'altra  facoltà  fegnalato ,  come  Topere  da^ 
lui  in  Poefìa,  &  Mufica  compofte  render  ne  ponno  infallibile  tefti- 
monianza .  Stillò  iftorici  (udori  per  render  il  Mondo  pago  nella-, 
varietà  degl'euentii  così  poi  guadagnatofi  vn  ^xiào  d  Jjìoruo,  Poe- 
ta yó*  Mufic9  qualbafterebbe  àmuouerrinuidla  à'più  raflegniti 
Socrati  della  Terra .  La  Serie  de*  libri  di  qucfto  virtuofo  quali  tut- 
ti paflati  per  le  ftampe ,  già  fammi  dal  medefimo  trafmefla ,  &  fé  l'- 
anno deirimprefllone  vien  in  molti  dcfiderata ,  fu  effetto  d'inauer- 
tenzain  chi  le  feri  fle,  che  non  badò  àà  fatte  diligenze.  Et  ce  cene 
la  nota . 

Il  trionfai  iìigr  e ffif  in  Milano  dei  Sign.  Card.  Monti,  In  Ber  ramo 
perii  Roflì. 

jl^adro  delle  tre  mani .  In  Milano  nella  ftamperia  àt\  Col'eg, 
Ambr.   i6i6. 

Il  Demando ,  ouero  il  Prencipe /offerente .  In  Milano  per  il  Bidc!- 
li«  In  Napoli, &  in  Bologna.   1679. 

La  Tomba  centuria  prima  dlnfcrittioni  gioco fc ,  In  Milano  per  il 
Ghifolfi.   1659. 

il  gran  Peccatore  i  il  gran  Santo  j  Vita  dt  GuiUlmo  Duca  d'j^ijuita" 
ma.  In  Milano  perii  Ghifolfi. 

fedeltà  infanguinata ,  lui  per  j1  Ma  latefta ,  &  Ghifoifì .   1 640. 

Htfloria  delia  PerfiaLibri^,  In  Venetia  per  il  Pinelii ,  poi  per  il 
Babà . 

Le  Fortune  di  Giufippe ,  In  Milano  per  Filippo  Ghifolfi .    1 64 1  • 

Le  grande z^  di  Brefctaper  la  partenza  da  quel  Reggimento  del.é'c^ 
In  Brefcia . 

Epitalamij  • 

La  penna  famigliare .  Tomo  di  Lettere,  parte  facete,  parte  à'vi' 
ficio,  e  di  negotio .  In  Franco  forte . 

llTriunuirato  benefico  componente  la  pace  fra  le  due  Corone ,  Itu 
Milano  per  il  MaUtclta  • 
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Due  Sorelle  Mupa ,  &  Poe  fi  a  concertate  in  arie  mu fi  cali  parti  due  l 
La  prima  ftarnpaca  in  Venccia  per  il  Vincenti  ;  la  feconda  per  il 

Cardano. 

Dramma  da  rapprefentarfi  in  Mufica  per  la  nafetta  dell'infame  dì 

Bauiera . 

Mufa  faceta ,  che  contiene  da  fàsento  madrigali  y  fonetti ,  terzc^ 

rime, quadernari  ^&  et taue  m  r. 

.   Diaott  fentimenti ,  ^  Parafrafi  fopra  li  Salmi  di  Terz^a  :  Veni  crea. 

'^9T  (pirata  ;  Dies  ira ,  &c.  m  f. 
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LVIGI  ALBRICI^ 

Hiuderopcraìipiùinfìgne  Oratore,  &  egrègio 
Predicatore ,  che  irai ,  qual  Sole  dalie  nubi ,  vi- 
brafle  da  Pergami ,  riggi  luminofi ,  &  infuocati 
di  gloria  ,  Lu=gi  Aibnci  della  Conipaga'a  di 
Giesù.  Queftoè  queir  Albrici, che dil  M*rac- 
ciovienchia^iatp  ;  Ptrfciìum  ahfolutumj^chri'^ 
ftiani  o^atoris  hoc  nojìro  pento  txtmpUr ,  cuius  no» 
men  pri^fia?2tiOYtbm  Italia  templis ,  celeberrimo  omninm  pUufu  exce-^ 
pum  ^  ad  [tram  etiam  po^eritatcm  magna  cum  gloria  per  tran fibit  i 
quello,  che  Predicatore  dei  due  SoauniPo.iienti  \  roano  VJII., 
&  Innocentio  X. ,  fé  rinouò  in  fé  ftcflb  gl'applaufì  già  dalla  Fama-i 
predaci  al  Nirni  neirapoflolico  minifttro  luo  preceilore  ;  feruìpur 
à  furcciTorid'accefa  lumiera,  perche  con  la  di  luiimmiratione  nel 
poflefTo  perpetuaflf  ro  degl'encoa  ij  ;  quel  o  che  fbpra  Pulpiti  fem- 
braua  vn  Rè  col  fcettro  alle  mani  in  K  glio  affilo ,  fpirando  ài  tutte 
If  parti  rraeftà,  ne' concetti  grauiflìiri  i adi,  ma  ben  veflit j,ne  com- 
poftifìfìnii  cofiumi ,  nelie  lode,  &  conuinctntj  ragioni , nelle  parole 
piene,  &  armoniofe,  ne' per  iodi  Sonori  ,&  rotondi,  nell'vlo  deli- 
iperboli, &  metafore  adirne,  &^  gra  iofe,  neirauttcnià  (incera-- 
mente  ridette ,  nei  difcorfi  m  fomma ,  nei  paflagg  ,  neii'amplifìca- 
tioai ,  nei  gefti ,  nella  voce ,  nella  prefenza , Òr  in  ogni  oratoria  cir- 
coaftanza  .  11  Thcfauro forma  v^n' accademico  difcorfo  detto  il 
CMicioioprsL  il  talento  dei  due  fimofi  Predicatori  de'fuoi  tempi 
Aibnci ,  &  Ciimi)elli ,  &-  dona  all' Albrici  la  precedenza  nel  gene- 
re mac  flofo ,  &  graue ,  chiamar  dolo  viut  me  Idea  di  quello  gene- 
re, &  vero  Sole  deUa  chi  ftiana  eloquenza. 

Njtque  Luigi  in  Piacenza  onde  connmunemente  Piacentino s- 
appella,  macomc  tratto  hauefle  della  noftra  Patria  la  nobiltà  de' 
gencrofi  fangU',così  con  pieno atteftato da  lu»  fatto  allamico  Mar- 
co Antonio  Poppa ,  confelsò  tfllifii'Auo  fuo  da  Bergamo  in  Pia- 
cenza trasferirò ,  &  ind*  lui  cfler  difcefo ,  di  nafcita  Piacentino ,  ma 
di  fangue  Bcrgamafco.  Hcbbe  m  Roma  i'amminiltrationc  del  Col- 
legio Germanico  j  eletto  poi  dalla  Romana  Prouincia  à  fine  all'^ 
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òttaua  Congrcgàtionc  generile  vno  degl'Elettori  generali  intra-; 
ueniflTe-  Era  in  Roma  nella  cafa  della  probatione  di  S.  Andrea-.' 
quando  Tanno  1655.  27.  Marzo  colto  dalla  morte,  pafsò  à  lodar 
Dio  in  Cielo  con  quella  lingua ,  con  cui  l'haucua  in  cena  così  bea 
fcru-to.  Perpetua  lafua  fama  ne' Libri  impreifi  adietro  laiciati, 
che  fono  • 

Tre  Or  Atieni  la  i.  allaEepubL  diGenoua  fertv  morte  ^  la  2.  ìicl- 
leffequie  cfi  Margarita  Rtgiì.a  di  Spagna  in  l  arma  celebrate  ^  la  ^.nci 
funerali  d  ìfabella  di  Sauoia  JDuchtjJa  di  Modana ,   1 6  2  5, 

Prediche  quarefimali.  Alla  Santità  Q*innocentio  P.P.  X.  \n^ 
Roma  per  il  Maneifio ,  3c  in  Vf  netia  per  Y\  Giunti ,  e  Babà .  1 645. 
Prediche  fatte  nel  Palazzo  ApoHolico ,  A  N.  S.  Innocentio  P.P, 
X.  In  Roma,  à  in  Venetìa  per  il  Bab^  •  1 65  2. 

Prediche  fatte  nel  palalo  Afojiolico  Parte  fec,  InVenetia  perii 
Babà.  1654. 

Oratieni  panegiriche^  de'  Santi  • 
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INDICE 

DE  NOMI  DE  GLI  SCRITTORI> 

che  fi  contengono  in  quefla  Prima  Parte. 


A     e  CUT  fio  Cor  fini  •  i 

Achille  Mutìo  *  4 

Ade  lardo  Archidìacom  •  6 

AgoH'mo  Mutio ,  8 

Agoftino  Roncalli ,  io 

Ago  Bino  Maria  Boccio ,  505 

Ago  Bino  Maria  Guarini ,  505 

Alberico  liofciati .  1 2 

Alberto  G andino  Crema ,  1 6 

Alemanio  Fini ,  18 

Aleiptndro  Allegri,  20 

Aleffandro  Benaglto ,  2  2 

Ale ffandro  Rubini,  2O 

Aleffandro  Terzi ,  2  8 

Ambrogio  Caleppino  •  32 

Ambrogio  Caleppio ,  3  -7 
Ambrogio  Martine ngo  Vep^       3  9 

Andrea  Bergamo  •  42 

Andrea  Bono .  44 

Andrea  TaBa ,  46 

Antonio  Cafitcio .  50 

Antonio  Mangilio  l  52 

Antonio  ^tterenghi ,  54 

Antonio  Si  di,  5P 

Antonio  Zone  a  •  6  r 
ylntonio  Arighino  PamT^li  .507 


NcirAppendice. 
Achille  Tafca  • 
Adeodato  Allegreni 
Ago  Bino  Stuardi . 
Alberto  di  Bergamo . 
Alberto  CodemanT^  Farina  • 
Andrea  Gatto  • 
Antonio  Acquino  • 
Antonio  Auerara, 
Antonio  Romanino  Fugàccia  • 

B 

BArtolomeo  Cucchil 
Bartolomeo  Offa  • 
Bartolomeo  Peregrino . 
Bafilio  ai  Ripa , 
Bafilio  Zanchi . 
I  Benedetto  B  afe  Ili  Medici , 
'  Bernardino  Maffà  Car, 
Bernardino  Mutio , 
Bernardino  Rota, 
Bernardo  Taffo , 
Bonhomo  Bernardi^ 


^S 


^4 


67 

68 
70 

74 
77 

79 
Si 

84 
88 


Nell'Appendice .' 

l  Baldassarre  Zailo .  pò 

I  Bai/arino  Marchetti  Angelini , 
j  Bartolomeo  Albano , 
\  Bartolomeo  C alenino  ^ 


Sdrtslomèù  N. 
ianijia  Suardi  l 
Belfante  Zanchi, 
Benedetto  S.  Gallo . 
Benedetto  Pofcantwo , 
Bernardino  Valle  • 
Bianca  Pa^t . 
Bonauentura  di  Bergamo  • 
Bono  di  C anione , 
Branca  di  Gandino . 


CAftelloC  anelli, 
Celelìine  Coolioni  • 
Chrifloforo  Barz.i\a . 
Chrifloforo  Romanelli* 
Cirillo  della  Torre , 
clemente  EiuoU . 
Cornino  Ventura  • 

Nell'Appendice. 

Carlo  Albano , 

Cattar  ma  ForeBa* 
Chnsì^foro  Corbiìli» 
ChriHoforo  Marchetti . 
Chrifioforo  Tajfò  • 

D 

D  Edo  Celere, 
Bionigio  Solerti  • 
Dionisio  Zanchi , 

o 

Nell'Appendice» 

Daniele  Lo  fello , 
Dario  Roberti , 
^auide  Ma^T^lem  • 
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91 
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92 

92 


91 
95 

99 

102 

104 

107 


Li/cO  Pe/ènti , 
Emanuele  Vertoua . 
Emilio  Acerbi . 

NeirAppendice . 

Emilio  Cale^pio  • 

F 

Auflim  Taffbt 
Felice  Calui , 
Ferdinando  Salando  • 
Filipùo  Cluniacefe  • 
Filippo  Cor  fini  , 


121 
124 
126 


128 


129 
«38 


Firmi  ano  Me  do  laghi  Valttafs.  1 42 


FlamimoCerefolom 
Flauio  ^uerenghi , 
1 05?    Francefco  Ambiueri  « 
Francefco  Arrigo  ni, 
I  Frane ifco  Bzz^zinim 

1 1 1  [  Frana/co  Bella  fi  ni  9 
Francefco  Licheto  • 
Francefco  Olmo  • 

112  Frane  ifco  Terzi  • 
Frane.  Vittorio  Memoria, 

Nel'ApfC  dice. 
Fauflo  Redri^ti . 


113 
nò 
118 


120 


144 
148 
150 
152 

15S 
lòi 

16S 

167 


i6g 


Flauia  Grume  Ila  • 
Francefco  Carli , 

G 

AbrieXe  Aleffandri  •       1 70 
y  G^^  '/>/<?  y^/<  ^W.  Vefi  7  2 
Gabriele  PnT^ati ^  175 
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51^ 
Caìc'rìo  Medico . 
Gxfparino  BarT^za, 
Gerardo  Carrara  Vcfc» 
Giacomo  Aciuoctrti . 
Giace fr.o  Alberici . 
Giaccmo  Pizhctti, 
Giac  Filippo  F creili . 
GiouaKKi  Ereffani , 
GioHaìiyn  C  anace  io . 
Gio  Papa  XXII.  Offa^ 
Gioiiami  Vasi  a , 
Giouan'/ii  Petit  doli  , 
Giouanni  Terzi , 
Ciò:  AgOsli/70  Pafjt  » 
Gio.  Andrea  E  ero  a , 
Gio.  Andrea  Fife  ardi . 
Gio,  Antonio  Guarnerio  , 
Gio,  BattiTta  Cucchi^ 
Gio.  E  at  tifi  a  Moiolo . 
Gio  E  aitisi  a  Moroni  • 
Gio.  Batti  sì  a  Pace , 
Gio.  E  attilla  P  ir  foni  » 
Gto.  E  atri  fi  a  Po  furi  Ili  , 
Ciò.  Battista  Taflo  • 
Gio  EatttftaFerT^. 


Indice  de'  Nomi 

1781  Girolamo  Fenaroìo  « 
1 84  I  Girolamo  Mutio  . 
1 8  7  !  Girolamo  Eagaz^ni  Vefi. 
ipo  I  Girolamo  Zane ht  Can. 
ip2  i  Girolamo Zanchi  Dott. 
194  I  Guolamootiucrio  Agojìi , 
196  !  Cir:fpp:Vnicorni. 

GtuBiniano  Camaldolefc  . 

Gregorio  d'AHino  Vef. 


2CO 
2C2 
205  , 
509 
209 
21  I 


Gregorio  Morello , 
Guido  Carrara  i , 
Guido  Carrara  2 . 
Guido  Carrara  3, 


2  1^1  Guidone  Carrara  Vefc, 


215 

2  17 


Ghilelmo  Altffandri  Card. 
Guilc  Imo  Grati  aro  lo . 


2  r  p  i  Gunìforte  Bar  zi  za , 

^^^  \  Ntrll'ALpendire 

I 
2  2  ó  I  Gahrii  le  Forcftt  • 

2  2^1  Gafparo  Bof  Ilo  . 

2  3  I  (  Ciat  orho  Erigenti , 

2  :?  3  I  Giaccmo  Grumi  Ho  • 

Giaco  jiO  MaTcng^,  Cherardi] 


272 

274 
277 

2S1 

28^ 

285^ 

287 

290 

293 

295 

298 

200 

300 

301 

307 


311 


2^/ 


Ciò. Frane  Comwend'^ncCar  2^9 

C7/(?.  Frane  fco  Derufvhi» 

Gio  Cirol.  Alb ano  C  ar . 

Ciò.  GrifoFlomo  Zanehi  • 

Ciò,  Mich.  Alberto  Carrara, 

Ciò.  paolo  Ecrlcndi., 

Ciò.  Paolo  M.zpelli . 

Gio.  Paolo  Pe finti  Cau, 

Ciò,  Paolo  Vecchi* 

Gto  Pietro  Maffti , 

Girolamo  Acerbi  Alai  ani , 


^4 
3^5 


242 

249 

257 

2  60 
26^ 
265 
269 


Girolamo  Tirahofco . 
;  Giouanni  A(iaz,zio  n 

O 

Ciouannf  Bore  Ila, 

Ctouanni  Eremhati, 
'  Giouanni  C attaneo  ,  31Ó 

j  Giouanht  M. -spello, 

Giouanni  P  ontano  • 
'  Giouannt  l' aUo'vbroftno  , 
\  Gto.  Andrea  Roberti . 
I  (T/'^».  Antonio  Albine» f,  317 

,  (^/f'.  Antonio  Caualii^ 

Gio»  Antonio  Cliuati  • 


eh.  Antonio  Cromo  •         ^ 
Ciò,  Antonio  Licino , 
Gio,  Antonio  Suardi . 
Ciò,  Antonio  Ter^  • 
Ciò  Battisld  Bordognd  » 
Cjo,  Battilfd  Licino  • 
Gid  BatttJiaMageni» 
C/0.  Battt(U  Marini* 
Gio.Battifta  :^uardi. 
Ciò,  Domenico  Aleffandrii 
Ciò*  Frane  €  fio  Catufco  . 
Ciò  Giacomo  Ma'is^Uno  » 
^10  Maria  Rota , 
^io  Pietro Paf  tra, 
^io  Pietro  Peregrino , 
QÌroUmo  -"cr^ . 
Qihf,^p£  Ginami^ 
QUI  do  Lan^ . 
CftJdotto  preftinarì , 

H 

Hl-rcole  Taffo  • 
Horntìù  Lufi, 
H  or  aito  Scaletta  $ 
Uoratio  Lantana  • 

dice* 
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H ercole  Calino , 
IhrcoU  Ma.,  ^ni  • 


IC natio  Lupi 
lilurfiinaio  h:$roni  « 
ìfotta  Brcf ubati  M 


B^9 


•'»  2 1 


LAttantio  Medolaghì . 
Leonardo  Agoj'h . 
Lodante 0  Barili , 
L.odoHico  Brigenti . 
320    Lodoiùco  LocattlU . 
Lodouico  di  L^ouere  • 
Lodouicfi  odafio, 
Lodoutco  Rota  Cau* 
LodouiiO  /alle , 
Lorenzo  Biffi . 
Lcrenzo  Bordognd  m 
Lorenzo  Girarle  Ili , 
Luca  Marenzo 
Lucretio  Tinbcflo, 
Litigi  Alhrici  , 

Neil' Appendice 

Leonardo  Agofti  i . 

Leonardo  Commenduno  2 
524    Licinio Bofè Ili* 
328    Lodovico  Valle  • 
330    Lodouico  Zimalia , 
3  j.2  j  Loren"^  Prezati% 

Lucia  Albana  • 


334 


M 


M  Acario  Mutio , 
Maffeo  Fegio. 
Marco  Ant,  B en aglio , 
3  5  5    Marco  Ant,  Cucchi , 
3  3  8  I  Marcello  Fi/cardi  • 
340  1  Margarita  Comotti , 
1  Mano  Mutio . 
j  Matteo  Sordogna . 


34^ 
?4^ 
345 

35« 

355 
35J 
357 
359 
352 
354 

Z67 
3^9 

372 

374 
512 


37^ 


377 


579 
38t 

385 

3^7 

390 

39* 

3951 

39 /Vi 


5t8 

Michele  Zanardi . 
Mtch ci  Angelo  Rota» 
Mose  Mutto , 

Nell'Appendice 

Manfredo  Zezunoni , 
Marco  J.}idreis  BerettA* 
Maiìrìtio  Cdttanee , 
Marnino  Coglioni , 
Michele  Barili , 
MoàcsìaZifpa* 

N 
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:N 


T  Atale  B  azzini . 
Nicoto  Cotogno , 

O 


o 


Boardo  Miche  li  n 
Ottauio  Viti , 


PAgano  Letico  , 
Paolo  Bonetti  • 
Taolo  Lanci , 
Paolo  olmi , 
Paolo  Zanchi . 
¥  afe  ale  Ferino , 
Pietre  Bongo , 
Pietro  Maldura  • 
Pietro  Pasta  . 
dietro  Spino , 
Pifiamonte  Brcmhati  ♦ 
pio  Mutìo . 
rubilo  Fontana . 


399 

403 

407 


40P 


410 


155 

411 


Nell'Appendice.' 

pace  Tajp . 
j  Pagano  della  Torre  • 
Paola  Solza , 
Paolo  Su  ardo  • 
Pietro  AlUgreni  • 
Pietro  Baidelii, 
Pietro  Bonoreni  • 
Pietro  Deicidio, 
Pietro  La\aroni  • 
Pietro  Locate  Ilo  • 
/^/^/r*?  Pont  ano, 
Pietro  Antonio  Fenoli , 


414 
416 


4^9 
423 
425 
42S 
432 

436 

440 

46 

442 

445 

448 
450 


Scipione  Co  Bop  Hi, 
Sempronio  Suardi  • 
Serafino  Ferrari . 
Si  Uni  Liei  ni, 
Sijlo  Cucchi, 

Ne  il' Appendice. 

Simsne  Bageris  • 
Simone  Bajfetti» 


T 


Eodoro  Forèfli , 
Teodoro  Valuajfori , 
Torquato  Tajfo . 

Nell'Appendice. 

Tadeo  A  lucrici , 
Teofilo    ota , 
Teutaldd  Cluniacife , 
Tito  Prioti , 


4S6 


457 
457 


45  S 


45^ 
462 
455 
468 

470 


473 


474 
477 

479 


489 


r//* 


Tito  San  Pellegrinò  i 
lomafò  Catto . 

V 
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501 


4po 


V  Alenano  Coglioni  *        49 1 
Valer ia/iO  Olmo* 


VenturinoCcrefelo 


493, 
495 


Valeriana  Bsrdogna^ 
Valerio  Valle . 
Vicen'^  Aritmetico  • 

Z 


z 


Accana  Bèrgomdli  •      5  03» 


Oflerua ,  che  li  numeri  6{*  66,  67*  6Z*  per  fallo  fono  rad-^ 
doppiati  • 


'^aj 


"■^-y 
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SCRITTORI  BERGAMASCHI 

APERTA 

SMLA  CVRIOSITA'  DE  SVOI  CONCITTADINI 
DAL  REV.^^  P. 

DONATO  CALVI 

DA   BERGAMO 

vie.  GENER.  DELLA  CONGR.  AGOST; 
OSSERV.  DI  LOMBARDIA, 

parte  Seconda. 
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J  IN    B  E  R  G  A  M  O,  %,\ 

: jr- >  - — —■  ••--■ 

Per  li  Figliuoli  di  Mirc'An  o-^io  RiT^.  M.DCLXlV. 
Co»  liten^  cU'  Suferiort , 

Y^  


MARIA  CATTARINA 
CALEGARI. 

Hiufe  la  prima  Parte  de  Scrittori  vno>  de  primi 
Oratori  del  mondo  ;  chiuderà  hor  fa  ^conda-i 
Parte  la  prima  Cantatrice ,  che  mai  vdifle  il  pre- 
fentc  fecolo  ►  Quefta  e  Cornelia  figlia  di  Bar- 
tolomeo Calegari,  de  (Claudia  Furie tra,che  nata 
Tanno  1644.  Te  in  habito  fecolare  conofcer  (ì 
fece  per  l'armonia  vn*  Angeletta  de  noftri  coHi , 
&  p^rlc  compofitioni  muficali  vna  nouella  Mufadi  Brenno  >onde 
Tanno  i6$9»  vfcirno  da  torchi  dalle  ftampe  per  riempir  di  ftupori 
le  menti  i  fuoi  Mottetti  a  voce  foUi  puf  entrata  fra  Chioftri  di  S. 
Margarita  ài  Milano  l'anno  1 660.  S.  Aprile ,  &  prefo  ii  nooie  di 
Maria  Cattarini,rendc  hoggidi  tutte  le  lingue  ftanche  in  celebrar- 
ne le  preminenze,  acclamata  per  vna  Cantatrice  de  Cieli,  per  vt\3u 
Compofitrice  d'armonie  angeliche ,  &  nel  fuonar  d'organi  vna  di- 
uina  Euterpe .  Profefsò  l'anno  t66i,\g,  Aprile,&  fé  legò  feftefla 
co'  fagri  voti,pur  va  di  contìnuo  i  cuori  legando,di  chi  meritò  vdir- 
nei  concenti  »  Molte  opere  fono  della  Calegari  alle  ftampe ,  fa^ 
maggior  parte  da  Cauagh'cri  ^  &  gran  Pcrfonaggi  puhlicatc,  come 
Li  MadrigMi  ,  &  Cdnxionette  à  voce  fola  :  Lì  Madrigali  a  due  voci , 
&c.  Se  fucceffiuamente  altre  ne  vedremo ,  come  le  Meffc  a  fei  con 
ifìHromenti y  ÒL  vn  Vefpro,  Molriplicandofi  intanto  a  quefta  vir- 
tuofiflìma  Religiofa  le  lodi  in  mille  elogi,  fonetti,  madrigali,  & 
canzoni  ben  degnamente  efprelle  - 
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A'    S  I  G  N  O  R  I 

ACCADEMICI 

ECCITATI- 

Voi  Signori  Eccitati  Accaderrici  qucfta  Secon- 
da Parte  del  la  mìa  Letteraria  SCtNA  s'indriz- 
za .  E  comporta  per  la  maggior  parte  di  pcrfo- 
naggi>  che  (otto  lumi  deli'  ALBA  Eccitata  trac- 
ciano il  fentiero  delia  gloria  ;  onde  con  ragione 
à  Voi  di  Voi  fleffi,&de  Colleghi  s*accor.uiene 
la  protettione ,  non  potendo,  ne  doucndo  Voi  fc 
ncn  di  buon'occhio  quelli  mirare,  che  con  Voi  fteflì  accomunano 
le  fatiche,e  con  Voi  fteflì  corrono  ài  conferua  alla  meta  mede  fimx 
deli'honorc .  Buoaa  parte  di  Voi  altri  qui  trouerele  introdotti ,  8c 
fc  parca  la  penna  mi*  neireftenfione  delie  lodi,  guardinga  cami- 
naincckbraril  voftro  merito, non  è  che  noa  iappi  co' quali  in- 
cenfi  habbi  ad  effer  venerato  l'altare  delia  voftra  virtù  ;  ma  per  non 
offender  la  modeftia  de' voftri  Pentimenti  ;  perche  tfla  nonfembri 
ncirinchioftrp  deli*<idulaiione  intinta  ,*  e  per  non  irritardi  fouer- 
ch:o  l'iauidia  di  que'  Liuorofì ,  che  ò  per  non  haui  r  ruerci  da  sbrat- 
tar in  q  jefta  Piazza  ,ò  perche  da  priuate  pafTionì  acciecati  .  on-. 
fanaodiftingucieil  Vircuo-o  di  la  Virtù  io  perche, direbbe  il Si- 
uio  .•  Om»is  laboT  in  ore  eorum  ;  fanno  profcflìonc  della  fola  Retto- 
rica  del  mai  dire ,  forfì  inetti  all'Etica  del  ben'oprare  j  ha  fcco  in-, 
compagna  guidatala  Cautela,  badandoli  fenza  pregiudicar  all'- 
ampiezza dtl  merito,  rapprefentar  puramente  idouitiofi  frutti  del- 
le noftre  Virtù.  Vero  è  che  non  tutti  i  feguaci  della  noftr'ALBA 
inquefta  SCENA  corr  pari  fcono)  altri  pere  he  fotto  fora  ftiero  Cie- 
lo tr^/ta  hauendo  l'origine,non  deuono  fra'  Cittadini  entrare  Òl^ì-     j 
la  no  lira  Patria ,  che  foli  fono  Io  fcopo  di  qucfta  raccolta  ;  &  altri 
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perché  \  quantunque  vn  magazzino  pofsiedano  dlntclligcnzà  così 
ben  fornito ,  che  non  inuidij  le  maremme  deirEritreo ,  pur  tenaci 
de'  loro  tefori ,  efsi  Colo  vogliono  le  ricchezze  goderne ,  fenza  che 
altri  ne  pur  poffano  in  efsi  felicitar  la  pupilla  ;  onde  non  gl'è  con- 
ceflbfrà  perfonaggidi  quella  SCENA  hauer luogo, che  folo  ftà 
aperta  per  chi  con  la  penna  alla  mano,  e  con  la  publicatione  de" 
proprij  parti  fi  fa  largo  all'immortalità.  Ciò  però  non  può  eflcre 
al  merito  di  chi  chi  fij  di  pregtudicio,conofcendo  gl'ingegni  di  tutti 
à  guifa  di  fronzute  piante  valleuolialla  produtione  di  iaporitifsimi 
frutti, che  fehor  giacciono  quafi embrioni  infornai  nel  midollo 
dell'intelligenza ,  forfi  verrà  la  flagione ,  che  nafcano  à  vagheg- 
giar le  flelle ,  &  oblìghino  alcuno  di  rae  più  fortunato  Scrittore ,  à 
celebrarne  le  preminenze . 

So ,  (^  già  i'hò  preuifto ,)  che  llnuldia  vorrà  qui  far  le  fue  par^ 
ti,  dicendomi  Marriale  che 

Tafcttur  i?t  viuis  liuor  ,  foB  fata  ejHtefcìt 
Et  fu  US  ex  inerito  quemque  tuetur  homsm 
&  ciò  per  non  trouarfi  à  fuoi  occhi  dottrina  alcuna  ?  che  fi;  qualifi- 
cata dal  merito,mercè  de' negri  fumi  dcll'odiG,  che  il  fuo  intelletto 
acciecanoj  ma  pur  anco  m'è  noto ,  venir  cenfurate  i'bumane  atrio- 
nià  mifuradegl'afifettisfequeftifi  lafciano  dall'impero  della  paf- 
fìone dominare ,  non  vi  farà  lume,  che  non  venga  eccliflÀto  ;  ma  fé 
tranquillo  farà  l'animo,  l'altrui  fplendorefiammeggienidifcoper- 
to.  La  faccia  di  Mosèillu%ata  dal  diuino  colloquio  fembraua  à 
rii'guardanti  Ebrei  tenebrofa  ;  ma  tal  ofcurità  non  era  della  luc^ , 
ben  fi  rifiedeua  negl'occhi ,  &  animo  di  chi  la  miraua .  A  chi  il  ca- 
po giro  patifcejpar  che  tutte  le  cofe  s'aggirino ,  e  rutrauia  cXh  cho 
mira  è  fer  mo ,  Se  immobile,  &  l*mterno  malore  è  quello  le  fa  pare- 
re il  tutto  girare .  Così  dirò  \  il  vacillamento  d'alcuni  ch'ai  legge- 
re in  quella  Seconda  Parte  aanouerati  foggctti  di  loro  poca  ioà^ìi" 
fatticne,  litrafporferàà  deliri] di  lingua, non dourà  dirfi  motiuo 
della  Verità ,  ma  effetto  di  finiitra  imprefsione ,  t  h'il  capo  li  raggi- 
ra ;&  in  confequcnza  più  degni  efsi  d'ciler  compariti  ,  percho 
nell'interno  corrotti,  &  guadi ,  che  la  dottrina  oltraggiata  dì  quel 
Virtuofo ,  che  qual  luminofa  Luna,  non  può  reflare  d  a  larraN  inui- 
diofi  offbfa  punto,  ò  infettata.  So  però  non  caderanno  sì  iriafigni 
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fenfi  jfenon  in  coloro,  che  àguiTa  di  Lippìmlr^r  non  ponno  la». 
bella  luce  della  Virtù;  che  chi  di  quefta  batte  le  veft  già,  brama  ve- 
derla da  ogni  cuore  inchinata,  kmpre  difpofto  al  celebrar  qiie' 
campioni ,  che  confagrano  à  sì  gran  Regina  i  tributi  de'  loro  labo  - 
riofi  ftudi  ,5r  de'  loro  ftudiofi  ingegni  tributano  riuerenti  omaggi . 
La  protefta  da  me  fatta  ne'  principi)  deiropera ,  ferue  aaco  per 
queftaParte.  Niunovolontariameateè  iralafciato,  ognVno  hi 
trouata  perTingreflo  la  porta  aperta.  Se  qualchVno  m'cdai'ru. 
penna  sfuggito ,  colpa  fu  della  difgratia,  e  della  nefcienza,  non.-. 
dell*clettione .  Compatifca  chi  è  rimafto  fuori.&  merita  hauer  per 
la  ftatua  de' Tuoi  meriti  nicchia  d'argento;  aggradìfca  chi  v'è  ftaio 
introdotto,  &  neringratijla  propria  virtù, che  fu  la  Pronuba  de' 
fuoi  fponfaii.  Le  fatiche  letterarie, che  fi  citano  manulcrittc  per 
la  maggior  parte  fono  da  me  Hate  vedute;  e  quel  le  che  rimirar  non 
ho  meritato  da  me  fognate  non  farno ,  ma  per  altrui  attetiato ,  & 
proprie  confezioni  degi'auttori ,  fi  fono  refe  alla  mia  eognitiono 
manifefte .  In  tanto  farà  cura  voftra  Signori  Accademici  il  rauui- 
farin  quefto  fpecchio  iirifleilo  delle  voftre  qualità,-  e  perche  fi  Tap- 
pi non  douer  altri,  che  Voi  tener  di  queftaParte  la  prefidenza  ho 
l'Origine  premelTo ,  progreflì ,  &  flato  della  Voftra  gloriofa  Acca- 
demia, acciò  al  biancheggiar  dVn  ALBA  s'ecciti  ogni  lingua  al 
celebrarne  i trionfi,  &  d'ECCITATI  douentiate  ECCITANTI 
ogni  cuore  ad  ammirarne  le  prcrogaiiue  » 


*>» 
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6  S^CENA  LETTERARIA 

ORIGINE. 

PROGRESSI,  ET  STATO 

DELLACCADEMIA 

ECCITATA. 

'Anno  correua  1^42. ,  quando  la  Città  noftra^ 
quanto  ferace  di  nobiliffimi  ingegni ,  alrrctanto 
d'occafioni  fcarfa  per  reflcrcirio  delle  Lettere, 
fra  le  fue  illuftri  fpoglie  neghittofa  giaceua ,  o 
nouello  Tantalo  da  cibi,  &  beuande  circonda rr , 
di  pura  fame,  &  fete  languiua.  Deploraua  T- 
Vniueffirà  de' Letterati,  venirli  per  la  pelTima-. 
congfontura  de' tempi  impediti que* progreffi di  credito, che  lo 
proprie  virtù  pretendeuano  ;  onde  da  sì  fatte  contingenze  granimi 
commofsidi  Bonifacio  Agliardi  Chicr.  Rcgol. ,  hor  Vcfcouo  d'- 
Adria ,  5c  Clemente  Riuola  Meco  confpirorno  al  formare  vn  cor-^ 
pò  di  virtuofa  radunanza ,  per  poter  con  efìa  debellar  i'orio,&  ren- 
derfi  della  Rocca  della  Gloria  Padroni.  Si  trattò,  negoriò  ,  coi- 
chlufc  ;  indi  fatta  di  qualche  numero  di  Virtuo^  degna  raccolta ,  C\ 
ftabilì  per  Palladio,  &  Accademica  Paleftra  il  Monafìero  dì  Sant - 
Agoftino  ;  oue  radunati  alcune  voice  al  mefe  trafficauano  con  Di- 
fcorfi,  Elogi,  Poefic ,  &  altre  Letterarie  compofìtioni  la  nobihà  de* 
proprijingegni.non  fenzaparticolar  (odisfatrione,&  aggradimen- 
to di  chiunque  fi  compiaceuaàfomiglianci  congressi  intrauenire. 
Per  sì  fatta  occafionefwrno  alla  communc  luce  col  mezzo  delle-, 
ftampe  all'entrar  dell'anno  1645.  /  GiouedÌEHiui  publicatì;  Libro 
di  afille  accademiche  varietà  ,&  bizzArie  ripieno,  così  intitolato 
non  perche  i  foli  tempi  eftiui  foftero  alle  virtuofe  radunati 2ie  confà- 
grati  ,  ma  perche  ne'  più  cocenti  ardori  del  maggior  Pianeta,  più  » 
the  in  altri  tempi  aireflercitarfì  ne' letterarij  cimenti  s*acca!oraua- 
no  ,•  fperimentaado  nel  feno  i  bollori  del  Sirio  Cane ,  perche  frn> 
pre  più  feruidinel  dcflderio  ài  giunger p?r  quefto  fen'icro  all- 
aquiflo  della  Fama .  Vero  è ,  che  (juamunque  quefli  ncuelh  Tir  o- 
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ni  di  Pallade ,  e  per  la  qualità ,  e  per  il  numero ,  &  per  altre  circa^^ 
ftan.ze  dar  potcffero  à  loro  virtuoC  congrefsi  titolo,  &  forma  d' Ac- 
cademia ,  pur  fi  compiacquero  reggerfi  ben  sì  con  accademiche 
regole ,  ma  iafciarne  in  difparte  le  più  necelTarie,  &  effemiali  con- 
ditioni ,  onde  ne  prender  fi  viddero  nome  particolare ,  ne  folieuar 
Imprefa,ne  fciegiier/i  Prencipe,ma  co  Democratiche  forme  vnita- 
mente  à  guifa  di  Letrerarij  Argonauti  al  pofleflb  auazarfi  del  Vel- 
lo d'oro  della  gloria . 

Perlo  fpatio  di  tre «n ai  in  circa  raccolfcla  Città  noflra  da  quc- 
fte  dotte,  &  erudite  radunanza  flutti  Angolari  di  fodisfattiono , 
quando  alla  metà  dell'anno  1 645.  fuegliati  granimi  de'  primi  Cit- 
tadini della  Patria ,  parue  lor  ottima  deliberationc  il  trafportar  da 
S.  Agoftinoà  pofto  pili  commodo  quell'accademico  Liceo,  ren- 
dendolo con  l'accrefcimento  non  meno  di  foggetti,  che  di  mufica- 
li  concerti  più  illuftre ,  &  riguardcuole .  Ne  feguirno  alla  delibe- 
rationc gl'effetti,  onde  hor  nel  Palazzo  public©  della  Città,hor  nel 
Vefcouale,&  horaltrouefi  frequentorno  per  alcun  tempo  gl'ac- 
cademici congrefsi  ;  ma  varij  accidenti  rotto  hauebdo  della  ben-» 
ordinata  difpoficione  il  filo ,  fi  trouorno  que'  primi  Virtuofiobli- 
gati  al  ripatriarc ,  ^  col  ripigliare  l'antico  porto  dì  S.  Agoftino,  ri- 
pigliar infieme  la  libertà  de'  loro  ftudiofi  eflcrcitij,  già  moltiplicati 
i  numero  confpicuo ,  &  con  l'hauer  al  corpo  loro  più  virtuofi  di 
Mufica  aggregato ,  ficuri  delle  acclamationi  publichc  ,&applaufi 
vniucrfali  di  tutta  la  Patria .  Si  meditò  in  tal  congiontura  il  modo 
d'inftituire  vn' Accademia  formale ,  che  reggendofi  conforme  gl- 
ordini ,  &  regole  confuetc ,  potelfe  con  perpetue  radici  pullular 
nell'età  future  nuoui  germogli  ò\  virtù ,  &  su  le  fondamenta  getta^ 
ta  di  ben  fodc  Leggi ,  i  turbini  fchernire  d'ogni  maledica  trauerfia. 
Cosi  l'anno  1 647.  fu  l'Imprefa  di  quella  celebre  radunanza  spie- 
gata,  che  portando  per  corpo  vn'ALBA  nafcente  con  il  motto: 
ÌAcentes  exciuti  lafciò  agl'Accademici  il  nome  d'ECCITATI; 
in  allufione,ch'ali'apparir  di  queft'ALBA  fuegliati  tutti  dal  Ton- 
no dcll'otio ,  fi  farebbero  aH'opcrationi  ài  virtù  applicati ,  dal  lau- 
reato noftro  TafTo  inftrutti  ,chc  cantando  dicea 
E  già  richiama  il  bel  nap:ente  raggio  , 
A  l'opre  ooni  mortai ^  eh' in  terra  albergai 
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Sì  fcielfe  In  Protettore  il  gran  Padre  delle  Lettere  AGO  STI-- 
NO,*  hebbc  il  Prendpato  il  Conte  Teodoro  Albano,  &  fotto  gl- 
aufpicij  di  Bernardo  Gritti  all'hora  Podeftà ,  &  Vice  Capìtaniodl 
Bergamo  s'aprì  per  la  prima  volta  il  dì  7.  Febraro  dell'anno  citate 
1(547.  Tali  fumo  deli' Accademia noftra  i  principi j, che  poi  con-t 
varij  euenti  hor  propitij,  hor  finiftri  continuata  ;  fparfe  d'ogn*intor- 
nosìodorola  fama,  che  varij  virtuofitfterìjóc  d'alcre  Accademie 
fcguaci ,  della  noftr'  ALBA  muaghirf,brarnorno  fotto  Tuoi  lumi  ef- 
fer  alla  gloria  ECCITATI,  St in vn Prencipato  ALBANO  cflfer 
fatti  Candidati  della  Vircù.  Puralprcfentequeftacelebranflìmi 
Vnione  durar  veggiamo, &  fé  colpa  delle  concing;?nze  de' tempi, 
n'vdiamo  di  rado  in  accademici  coagrefll  fpif  gire  reccelle;izr;può 
in  vece  la  pupilla  coi  guardo  d'ammiratione  vagheggiar  f  equenti 
dcgr  ECCITATI  gl'eruditi  parti  d'ingegno,  vedcndofene ^oggi- 
dì douidofe  leftanpe,«&sùrali  de' fv)gli  il  loro  ao  ne  pertuca^ 
riralia  volare.  Sorco  gl'mfluflìdi  quett' ALBA  viuoaoal  giorno 
d'hoggi  ECCITATI  1  feguenti  Accademici ,  che  da  noi  per  or- 
dine alfabetico  difpoftì ,  non  potrà  tlfere  à  loro  g^adi ,  ò  meriti  dt 
pregi udicio  9  portando  nei  nome  Hello  la  loro  antianità  rcgidrat^  • 


GIO. 
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GIOVANNI  CONTE  ALBANO 
PRENCIPE 

DELL'ACCADEMIA. 


ALefTandro  Girardelli . 
AkfTandro  Roia. 
AncreaBaglioni. 
Antonio  Guerrini . 
Antonio  Tirabofchi. 

B 

BArtoIomeo  Fachcrìo . 
Bartolomeo  Finardi . 
Bartolomto  Locatelli , 
Birnedetto  Pietrobelli  • 
Bonifacio  Albano. 
Bonifacio  Agliardi  • 


CArlo  Brembati. 
Carlo  Pellicciuolo 
Cario  Vitalba. 
Carlo  AlcfTandro  Scribani  • 
Carlo  Antonio  Agliardi. 
Carlo  Franccfco  Cercfolo  • 
CefareGallitiolo. 
Clemente  Aregazzoli. 
Cofino  Galilei. 


D 


D 

Auìde  Ferrigelli  • 
Donato  Calui* 


ri 


FLarainioM^rchefì. 
Francefco  Sonzogr.o . 
riancefcoM.  Pufttrlj. 
Francefco  Mìcheie  Carrara. 


G 
^^^«  lacomo  Fino . 
vj  Giouanni  Alefliud 
Giouanni  Caleppio . 
Giouanni  Legrenzi . 
Giouanni  Sonzogno  • 
Gio.  Battila  Algifio. 
Gio.  Battifta  Aflbnica. 
Gio.  Battifta  Mazzolcni. 
Gio.  BattiftaRoflì. 
Gio.  Battifta  Saluagno. 
G;o.  Domenico  Albrici. 
Gio»  Paolo  Bergoncio . 
Gio.  Simone  Gritti . 
Girolamo  Bofelli. 
GiurcppeGcntilati. 
Giufeppe  Villa . 
Giufeppe  Maria  Arzonico 


Odouico  Benaglio. 


JL/  LodouicoCafale. 
i|  Luigi  Taflo» 
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MArco  LoredanoT 
Mauritio  Cazzatù 
Mauro  Barbagli. 

N 

Nicolò  Biffi . 
Nicola  Spadoni. 

O 

OTtaino  Brembati .' 
OttauioScarlattinle^ 

P 

PAganoGallitioli. 
Paolo  Richiedda 


Pietro  Pagano,' 


ProfperoBalddli* 

f  R 

T%  AfTadlo Carrara: 
Xv  Rinaldo Tirabofco: 
Ruggiero  Ruggieri  e 

T 

T  Eodoro  Albano  : 
TomafoAuerara;. 


z 


Accaria  Bigoni 


ALESSANDRO  GHIRARDELLI- 

Iglio  e  quello  di  Lorenzo  Ghirardelli ,  ò  Girar- 
delli ,  che  nella  prima  Parte  comparfo  ha  preie- 
fo  co*  fuoi  meriti,  &  virtù  la  noftra  Scena  rabel-- 
hre  .  Fra  le  inceflanti  occupationi  dell'Arci- 
pretura  di  Clufoncche  robh'gano  per  rampiez- 
za  della  giurifdittione,  à  continui  ecdeiìaftici 
efsercitij ,  pur  ha  faputo ,  &  sa  l'horc  trouaro 
per  dar  ai  poetico  fuo  genio  hbcro  il  volo,à  fine  fopra  campi  de  fo- 
gli le  proprie  natine  vaghezze  difpieghi.  Stampò  già» 

AmQrfeflanteldilio^er  le  no7^  di  Gentile  Conte  Bena^io-^  é"  Nà* 
talia  Aleffandri  .  In  Bergamo  per  M»  Ant.  Roflì .   1 65  2, 
&  hor  s'affatica  nella  compofitione  dVnnobile,&  voluminofo  Poe- 
ma heroico ,  che  farà  di  non  picciol  decoro,  &  Ò\  molca  fodisfat- 
lione  alla  Città  noftra  ;  &  l'intitola 

Bergamo  cenutrtito . 
in  cui  con  leggiadri  epifodij  Introduce  varij  de'piij  degni  perfo- 
naggi  della  l-'atria ,  con  l'intreccio  di  curiofiflìtne  inuentioni  ,chc*# 
tutte  al  fine  confpirano  della  conuerfione  di  Bergamo.  Preftovf- 
cirà  alia  luce  à  gloria;  perpetua  della  noftra  Città.  E  Aleflandro 
Dottore  d'ambf^  le  Le^gi ,  Accademico  Eccitato ,  &  faUitò  per  la.» 
pri!iu@lì;i|l|ciÌ^rair|Q^  iN^5..  alU  8.  di  Maggio .  ^     ". 
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ANTONIO     GVERRJMI  '  "  '. 

'ANTONIO  GVERRINO. 


Rà  gl'Eccitati  porta  qucfto  virtuofiflìmo  Acca- 
demico il  titolo  di  Mgginofo ,  ergendo  per  im- 
prefa  vnbraccioarma^oconla  »padaignudain 
alto  f^che  è  parte  dell'arma  fua^  allo  Tpuiitar  del- 
l'Aurora con  il  motto;  Rubigine  e  Aptm  »  Gode 
nel  fregio  ò^v  Dottore  di  Sagra  Tcol. ,  &  delfo 
Leggi  ,•  afiifte  al  S.  Off.  con  k  [wt  con  (ulte ,  cf. 
fercitando  nel  medefimo Tribunale  la  tutela  de' Rei;  Ha  maneg- 
giato cura  d'anime ,  Itato  Refidente  in  S.  Maria  Maggiore ,  &  vlti- 
mamente  creato  Canonico  delta  Catedrale,  EffaminAtore  Sinoda* 
le,  <Sc dall'Emìnent.  Barbarigo  ali'approuatione  de'  Patrimoni;  de- 
puta- 
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putito'.  Infinità  à'Oraùomy  Dife  or ff.  Elogi,  Poefie^^  altre  erudite^ 
materie  fagre ,  &  profane  fono  dalla  fua  [  enna  vfcire  -,  &  ha  prepa- 
rato per  le  ftimpc . 

Confortò  de  trtbolan  Itb,  5 . 

Scala,  diftrfèttione  Colloquij ,  ér  Soliloquìj  lib.  ^.. 

Tra^atr  de  Sacrawentis  ,  cr  ContraHibus  , 

Confitta  varia , 

Concetti  predicabili  Tomo  i. 

Lettere  Tomo  r.  - 

Lettere  laconiche  Tomo  ù 

Di  ItampatohabbUmo, 

JlJiUntio  confagrato  à  S.  Tomafo  d' Aquino .  In  Berg,   r  ^49. 

il  Sole  intronizzato  cioì  Monfignor  lìlujìr,^  é*  ^cu»  Alfonfo  Litton 
eletto  ArcittefcoHo  di  Milano ,  In  Bergamo  per  M.  Ant.  RoiTì.  1 649* 
Venne à  parcicipar  Taure  della  prefente  vfta  l'anno  1 5 1 o. ,  &  dall*^ 
aure  della  Fan^a  kmpre  accompagnato ,  airetcrna  vita  del  nomo 
felicemente  s'incamina . 


AN- 
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ANTONIO  TIRABOSCO^ 

LgN^^g^  Opò  haucr  quefto  degno  Virtuofo  per  alcun  tépo 
la  Rettor.  eflercicaca  dei  Collegio  di  S.  Aleflan- 
dro  in  Colonna,  fle  rucceflfmamente  del  Semi- 
nario, alla  cura  fua  fu  la  Parochia  appoggiata-, 
di  S.  Michele  dell'Arco  nella  Città  di  Bergamo, 
nel  cui  impiego  felicemente  perfeuera  .  Sua-* 
Patria  fu  Serin'alta ,  che  ne  vidde  i  natali  l'anno 
i(5io  E  Dottore  di  Sagra  Teologia,  &  nell'Accademia  Eccitata-, 
il  nome  di  Vogliofo  ripprta,con  l'Imprefa  d'vn' Aquila  foprad'vno 
f:oglio,che  fifa  tiene  la  pupilla  verfo  rOrizonte,donde  forge  l'Au- 
rora ,  Scmoftra  voler  volare ,  il  Motto:  Vellet  ni  Vallet ,  Dalla-» 
fua  penna  illuftrate  le  ftampe,hor  fanno  pompa  dell'opre  feguenti;. 
,  Hclicorìij  jloyesfro  texenàa  Deipara  in  ccelum  affumpu  corolla  ^  dff* 
BergomiapudPerrum  Venturaro.   1^28.  .t 

//  Cornuto  per  Vefpofitione  delSantifs.  Sagram,  In  Bergamo  per  il 
Rodi.   \6ig. 

La  Ropt  panegirico  di S,  Toma/o à' Aquino .  In  Bergamo  i6^il 
Aquinatis  HHmani  aligeri  Tumulm  varijs  elogioUs  fignatm .  Ibidt 

La  Via  Lattea  vaneg.ftr  S,  Tomafo  d'Aquino .  lui .   i  ^44. 

Videa  delle  faenze  per  il  mede  fimo  Santo .  lui .    1 64^. 

Angelic  a  de  H umano  aligero  Comitia,  Ibi.   16^'j, 

La  Conf^fione  di  Venere  per  laVirtoria  di  S»  T  omafo  d' Aquino  A\xu 
1648. 

Uluuidia  dcuota  della  •virtù  nel  reggimento  di  Paolo  Leoni ,  in  otta- 
uaRima.  lui.   1652. 
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BARTOLOMEO  FINARDI: 

O'I  nome  à'oceulio  Bartolomeo  Finardi  gloriofi 
ornamenti  all'Eccitata  Accademia  apporta',  le- 
uando  in  Imprefa  vn  Libro  aperto  fgià  che  anco 
d'vn  Libro  nell'arma  fua  fa  moftra)  chepofto 
fopra  vn  Legiie  allo  fpuntar  deli'  ALB  A  i  carat- 
teri ne  manifcfti occulmm oHendet.  Refle  di vc- 
titre  anni  il  Seminario  di  Bergamo  ;hor  molti- 
plicati fiegf  di  Dottore  di  S.T, ,  Canonico,  Teologo  delia  Gate- 
drale,  Confultore  del  S.  Off. ,  Auuocato  Fikale  del  medffi.nOjRe- 
uiforede'Libti  Efl'minator  Sinodale,  Se  Prefetto  Generale  àoXU^ 
Congrcgationide'Parochi  forenfi  dal  Card.  Bai barigo  deputata 
"      '  "  ^  coro^ 
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coronano  11  fuo  merito .  L'anno  Santo  1625  fu  il  primo  dì  fua  vi- 
ta eg-egiamentc  per  la  via  della  vircij/ucceiTiuamcnte  incaminata. 
Stampò  già  : 

Gtwe  paci fcante  fcr  le  Mol^  dd  Conte  AgoBino  Benaglio^  c^f.In 
Bergamo  per  il  Roffi .  1 644. 
<fe  hor  ha  confegriat o  à  gl'impreffori . 

Le  DiJJhnanT^  Poetiche ,  Al  Sign.  Pietro  Gradenigo . 

Profe  AccÀdemiche  facre ,  &  morali .  A 1  Sign,  Card .  Bar barigo  • 
come  pur  va  difponendo  à  Torchi . 

Hercules  in  Cerherum  idtft  Ecclejìa  Cathelica  Romana  contra  Cai* 
mniUicamHarefìmié^Lutheranam, 

De Vijìtatione £,JM  V, AdElifabetb, 

Oratio  de  D.  Amhrofto . 

De  Jnuidìaparui  habenda , 

Trac^at,  de  Sacramentls  in  genere ,  é'  in  partlculari . 
con  altre  degne  fatiche  fue  di  Pr ediche ^  Sermoni ,  Difiorfi ,  pancgm*- 
Ch  Confitlti ,  é*  lettere  • 


BO 
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BONIFACIO  .  AGLIARDI  ^^'ÈS, 


BONIFACIO  AGLIARDI  VESG 

Iglio  del  Conte  Bonifacio  Agliardi  trafle  queflo 
cruditifs.  Accademico  ifuoi  degni  natali  l'an- 
no i  <5i  2.  20,  Maggio.  Entrato  fra  Chierici  Re- 
golari detti  Teatini  l'anno  id24«,&prefo  il  no- 
me del  Genitore ,  dopò  la  profelfione  feguita  li 
12.  Aprile  162^,  s'auanzòco'fludijallaconfe- 
cutionc  de*  primi  gradi  della  fua  Congregatio- 
ne ,  crealo  Propofto ,  poi  Vifitatore ,  &  indi  l'anno  1 653.  con  pu- 
blico  appisufos  Generale  .  In  difpenfar  la  parola  di  I>io  lo  vidde- 
ro  i  privni  Pulpiti  d'Italia,  &  quello  pure  famofo  della  ftcfla  Pa- 
tria ,  che  nt'  ài  lui  fagri  documenti  fi  ftimò  fortunata .  Terminò  il 

Gene- 
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Generalato  con  la  Mitra  del  Vefcouato  d'Adria  conferitali  dal 
regnante  Pontefice  Aleflandro  VII.,nella  cui  carica  pur  fcruc  glo- 
riolamentela  Chiefa.  L'Accademia  di  Bergamo  l'inchina  come 
Padre;  portando  hor  fra  gl'Eccitati  il  nome  àì  AJ/ociato  coni'Im- 
preli  dVn  capo  d'aglio  (^che  è  parte  dell'arma  genttlitia^  m  mezzo 
à  varij  cefpugli  carichi  di  rofc  con  il  motto  ;  Societate proficiam  ;  fa- 
pendofi,  che  l'aglio  vicino  alla  rofa  s'addolcifcc .  Si  gloriano  le.» 
ftampe  per  l'opre  feguenti  dcH'Agliardi. 

il  Mese  iox.ionom^  di  Fdàhonio  Gagiìardi  anagramma*  In  Ve- 
netiaperChriftoforo  Tomafini.  1638. 

Nei  Giouedì  eHiui  •  Stampati  in  Bergamo  per  M«  Antonio  Rof- 
fì,  1645»  tiene. 

Difcorfo  fé  al  virtuofò  dehbd  tfflr  /ufficiente  U  Uttgud  de'  mddicèmi 
fer  difìorlo  dalla  virtìt  • 

La  Figlia  di  lefte .  Profa ,  &  Canzone. 

Le  Bellezze  sfortunate  di  Marianne  Reina  della  Giudea  •  Profa ,  5c 
Canzone . 

Encomio  degl'occhi .  Con  altre  diuerfe  compofirìoni  fui  regiftra- 
te ,  &  ftamrate  m  Bergamo  per  M.  Antonio  Rofllì .   i  ^45 . 

Fiori  di  Pajjtone  apparecchiati  alle  delitie  dell'anime  oranti,  lui. 
1645.  ,&  in  (jcnoua  . 

S^tggi  Sagri  \  dr  Accademici ,  lui  •   i  ^4^. 

Da  (tampariì  pei  in  brcue,  già  alleftiti  tiene  ^ 

Ofif  pastorali, ouero  diforfe  alti  Arcipreti  Rettori  della  fua  T>iocefe  \ 
^à  quelli, che  hanno  cura  dramme ,  In  cui  fi  dcfcriue  qujl  debba-. 
tlTer  vn  Curato . 

Majsimc  di  facra  Prudenza  ;  in  cui  con  eruditione  facra ,  (^  ^»(^(f 
profana  fi  di  forre  come  debba  por  tarfi  vn  Vefcouo  nelgouerno  Politico , 
Cr  in  (juclle  attioni  che  riguardano  fé  fieffo ,  ^  altrui  • 

Giuditta^acifìca ,  è  guerriera  Le  tt  io  ni  facre  % 

.^uadragejimale  % 

annuale* 

Auuento  • 

Santuario . 
Or  adoni  varie  l 

Diuerfarum  fàentiarum  leciiones , 

CAH. 
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CANDIDO  BROGNOLO. 

^_A^^#\^^Jiv^  lue  quefto  dotto  Padre  fra  Minori  Offeru.  Rifor- 
mati, per  molti  anni  flato  Lettore  dell'arti,  & 
ài  S.  T. ,  Predicatore ,  Eflbrcifta ,  &  in  ogni  più 
riguardeuole  impiego  adoprato  •  In  Sarnico 
hebbe  i  natali  l'anno  1 607. 13.  Genaro ,  &  en- 
trato nella  Religione  l'anno  1Ò25.  fempre  affa- 
ticò con  la  penna  alla  mano  à  beneficio  dei 
proflìmo .   Vediamo  de]  fuo  al  le  ftampe . 

Manuale  exonìFfarum ,  c^  Parochorumy  hoc  eli  Tractatu4  de  Cura" 
itone  ^ac Prote6ìion€  diurna,  in  quo  varijsreprobatis  erronbusucrm  , 
certm  yfccurm^  catholicus  ,  apojìolicm ,  (^  euangeltcm  eijciendi  d^mo^ 
nes  ad  hominibn^  ,  ò  è  rebm  ad  homines  fpfcfantibu-s  ;  curandi  infìr^ 
rn0s\  ab  inàmìcis  fé  tHendi\  Deumj^  in  cun^ìs  necejsitatibus  propi" 
tium  habtndi  modus  traàitur.  Bergoioi  apud  M.  Ant.  Ruben.  16^  i, 
il  Leone  v  it  torio  fi  y  eh' infogna  a  Prencipi,evaffallic4iolici  il  ver  a 
modo  d"  impetrar  da  Dio  fi  cura  vittoria  contro  Infedeli,  prefèruarfiefief- 
fii ,  é'  cooperare  alNffaltatione  di  nofira  S  Fede*  In  Venet.  per  il  Ba- 
bà.  1655. 

Spcculum  Clericorum ,  tam  Seeularinm ,  quam  Eegularium ,  in  quo 
omma  qu£ eorum  mores,  PriutUgia ,  cbligationes ,  Sacramentorum ySa- 
cramcntaltumue  pifccptiontm ,  é^  adminifirationem,  ac  pcenas  canoni* 
cai  r(fpiciunt ,  dtlìtnóìis  refolutìombm  tuxta  prifia ,  ac  nona  iura  Pon^ 
tìfìcia  dilucidi^  av  methodtce  confpiciuntur .  Venet.  apud  Valuafcn- 
icm.    i(56/j. 

Guardiano  reffe  più  volte  i Tuoi  Monafteri,  fu  Deffinitore, &nell- 
eflorcidico  minirtero  tanto  accreditato,  che  produce  à  gloria  di 
Dìo  marauigliolì  effetti . 


CAR- 


to 


SCENA  LETTBRAMIA 


\ 


CARLO  FRANCESCO 
CERESOLO- 

I  pregia  l'Acca  Jcmia  Eccfrara ,  che  C<x\o  Fran- 
cefco  Cercfolo  Dottore  ài  S»  T.,  Chiaro  de  SS. 
Ambrogio,  &  Carlo,  l^rctonorario  Ape  T'olico, 
flato  Rettore  del  Collegio  Mariano  dilicraa- 
mo,&  Canonie o'dcl la  Catedrale , Cv  a:  rrcit li- 
te PreOi^o  di  Verdello  ,  col  bel  titolo ,  ck  nome 
di  Candidato  i'ji!uftri  •  Sua  Tmprefa  accademi- 
ci è  la  Chinefe  Rofa ,  ch'alio  fpunrar  dell'ALB  A  fi  tinge,  &  colora 
con  le  parole  :  Tinge:  orta  dies  •  Le  perpetue  occupationi,chc  per 
tutt'il  tempo  di  fua  vita  accompagaorno  il  di  lui  meriro;ncn  irapc- 

dirno 
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dimoia  penna,  onde  non  lafciafle  aila  pofterld  lefcguenticom- 
pofì-ioni  cadere  ;  dfgnedVflerregirtratcà  caratteri  d'oro.   . 
OratioaàFYancifcumZemmBerg.Pr^torem,  Bcrgo.iìi  apud  M. 

Anton,  KubeU'T».  i6?6,  .         .  *^ 

Tanegyricti^  di6t US  llltéftrifs^at^  ampli fs.  Senatori  Marino  Georgio 

Berg.  Prduori ,   Ibid.    163 (5. 

Oratio  in  funere  illuHrifs.  Paulina  Bragadena  Mu(ììa  .  Ibid.  !  64 r . 

Oratio  in  Synodo  Bixcefanafictinda  Aloyfi]  Grimani  Epi/cAb,  i  «548. 

La  Fife  Regnante  Paneg.  per  il  P.  D.  Bonifacio  Agliardi  Generale.^ 
de  Teatini  .  in  BergiriK>  ptr  jÌ  RofTi .   1 65  > 

Oratio  in  laurea  th  co  logie  a  Hicronymi  Putei  Accade  m,  Hcrmatben, 
Principis  in  Seminario  Medtolan,  Mediolani.  \ 

Bagionamento fatto  nel  Je  e  ondo  giorno  della  Sinodo  trigefima  quarta 
celebrai  a  Vanno  1658.  nella  Metropolitana  di  Milano ,  In  Mil.  i  ^5  8. 

E  da  ftamparfi  rimangono.  %. 

Orationi  latine  in  lode  di  S.Gio.  Gripftomo  Protettore  dell'Accademia 
'Mariana, 
-  '■  Poe  fi  e  latine  Liriche  •  » .  •  j .  •*'     ^^  ^  -  ^  *  -  ^  ;  -  •  ^  \  ■■  >  »*v^  \  ♦  -  *^  i. 

Di/cor/o  fatto  nel  Duomo  di  Milano  à*  Md^iBrah  ncMavrirfi  de'  irai 
bunali ,   1658.  * 

De  ci  foni  di  200.  Cafì  di  confidenza  con  il  preambolo  addati ato  at-^ 
le  materie ,  ■    !  »  a 

Aprì  al  Cielo  le  pupille  per  la  prima  volta  Tanno  1614;  alIflT. 
Nùrzo  giorno  al  gran  Dottor  d'Aquino  dedicato,  di  cui  il  Cerefo- 
lo  così  felicemente  né  calcò  l'orme.  ReHe  i' ECCITATA  Acca- 
demia anni  parecchi ,  di  quella  Viz^  Prencipe  conftituito;  &  hor 
negl'incefsanti  impieghi  addoflatili  dall' Arciueféouato  di  Mila- 
no, vn  vero  Atlante  di  virtù iì manifvfta.'  ""^'^  .  -:    -  >^v 


'. ."iV^V^V»^^»  '<Fà^  VXWCkWv^ 
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CHRISTOFORO  BRAVI- 

^^M  Wde  MapcIIoi  natal  d  Chriftoforo  Braui  TanJ 
-  no  1 6 1  f  ,  ch**ippIicato  alle  Leggi ,  fé  n'impa- 
droni  di  modo ,  i he  pò  è  eflerne  nt Ila  nolha^ 
Città,  come  pur  è  di  prcfente,  dotto,  St  erudi  o 
Lettore .  In  Roma  hv.bbe  la  laurea  dotto  rale , 
&  àpublica  initruttioncftampò  piccioli  >  ma^ 
fuccofi  L  bri . 

IxftftU  de  Origine  legum ,  ^  modo  fiudtndi.  Bcrgomi  apud  Ru- 
beum     1^53» 

J)e  Contracfihns ,  &  vltimts  voluntaùbin  • 
Higul.  iuris  in  fé  xto . 

Leges  pfinitùaliorcs  digeftorum  de  Reg.  iuf* 
li  tutto  fofto  quefto  titolo. 
UUmentAy  fìuerudimenta  vtriuf^  iuris, 

lucefMd  legum ,  v^i  de  Ugibnt ,  ^  legum  interprètatione  •  Mcdio^ 
lani  apui  loiephGariboldum.  1604. 

Come  hor  per  le  ftampe  altre  nobili  .narcrie ,  &  dotti  Libri  va  di- 
fponendo ,  ch'alia  luce  venendo  gran  lumi  porgeranno  à  legali 
j)  ofcflbri  ;  3e  fono  • 

Infitutiones  Imperiale s^  fine  Breuis  ,  acfacilis  exùoptlo  in  quattuot 
ÌÀhros  iHJlitut  Jmper, ,  drc* 

InflituHones  canonica  .fiue  Brtuis ,  é'factlis  expo/i  tic  InBitut.  ca^ 
mrùc.  Ub,  4.  vbi  las  wtw^nouHm , mutfstmum , c^  precipue  Trtdtrt» 
tìnum  eXAminAtur  y  drc* 

Luminare  legum  ^Jìue  Breuis ,  ac  facilis  Traóì,  de  oSlvgen^s  ijua- 
Jlionihns ,  quA  $n  totA  materia  ordinaria  per  quadriennium  trAcian  yS- 


CLE- 


PARTE  StCONT>Al 


«^ 


CLEMENTE  AREGAZZOLO- 

On  ct  fla  di  continuo  quefto  virtuofo  giouin^ 
d*afiàtticar(i  perche  ii^empo  in  ot io  non  locoU 
ga,ma  prodefo  à  fuoi  piedi  fi  confcfH  vinto  dal- 
le lue  letterarie  occupationì.  AlMondo ven- 
ne Tanno  1557.,  *  acnmcflb  fra  grEccitati  il 
nome  fcielfe  di  Kifihiarato  col  fpicgar  l'Imprefa 
dVn  Vccello  in  gabbia  racchiufo ,  ch'alio  (pun- 
tar dell*  ALBA  in  atto  fi  moftri  di  cantare,  &  le  paiole:  optata  luct^ 
Sono  degne  fatiche  fue ,  che  vedranno  fri  poco  la  luce . 

Trionfo  della  virtù  ra^prefltttatp  ndìimmagine  di  Seneca  wori" 
hndo . 

llSonm  traditore  ;  Ritratto  di  Sanfone  il  forte  • 
V Innocenza  tfstltata',  ouc  tratta  della  perdita  della  gratia  fatta 
Adsmo  per  la  colpa . 
Dif'orji  Accademici  • 

u  Cicala .  Sciclia  di  varie  Poefie,  morali,  profane  •  k  varie  • 


Mm 
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CLEMENTE  PELANDI. 

Rà  Minori  OfT.Rif.  come  rieoe  Clemente  Pelaii- 
d  il  titolo  di  Lettore  di  S  T. ,  8c  dell'Arti ,  &  dt 
Prjdicatort-jcosì  vanta  Tenco  niod'vndottifll- 
mo  Padre ,  e  negl'cnert ir.)  d\  fpirito  {ingoiare . 
L'anno  1 596.  fò  il  primo de.'J'e^à  fua,  &  il  idi 4, 
quello  in  cui  reuifTe  à  Dio  n  Jla  Rei  gionc.  So- 
no fuoi  Lòri ,  &  Opere  ftampa.c  ben  degne  d'- 
eterni applauiì .  - 

renna  dcìla  Colomba  dauìdica  ;  cioì  effircuij  fpmtuali  dell  anima, . 
1:1  Bergamo  per  M.  Antonio  KofTi.   i6?8. 

Tripudio  dtldiuino  amore ,  In  Milano  per  il  Ghifoifi.   1654; 
St  diario  del  Chn  sii  ano  per  illu  min  arf  anima  nella  via  del  Cielo  .  In 
^yenfC'tia  per  il  Babà .   1 65  6. 

Emblema  oticfi  ombreggiano  le  paflorali  attiani  di  Monfign-  E  arbori" 
goVipono dtBergarTiO ,    in  8ergaii,o  per  li  RoflR  . 

La  Bella ,  &  dinota  Po  diletta  fopra  la  Sequenza  de'  morti:  Dies  ir£, 
ère  lui. 
Con  altre  Operette  minute;  St  hor  ha  conf^-gnaro  à  Torchi. 

Jqtiìla  afpirante  ,  eucro  afpirationi ,  &  cjprcitìj  fpirttuali  dell'ani- 
ma hramofa  dì  volare  al  monte  della  ChriJliana ,  &  re  ligio  fi  pcrfettio- 
ne.   Sifjampa. 
Caniclahmm  animA^fiue  feptem  UtcernA  de  fiientia  diale ^ica  , 
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DONATO  CALVI.    '^ 

Vi'  io  entro  in  Scena ,  fé  non  conic  Letterato,al. 
menococne  ftudiofo  della  Virtù .  Imito  in  que- 
]^   fta  parte  Girolamo  >  Gennadio,  Honorio,  Sigif- 
berto,Tritemìo>&aItri,che  de  Scrittori  forman- 
do Libri ,  fé  me  defimi  non  tralafciorno .  Con^ 
roffore  deuo  dire ,  che  nato  alli  1 1 .  Nouembre 
1 5i  3.  ho  fìnVi  quefto  tempo  con  poco,  ò  niuiL> 
profitto  la  vita  condotta.  Entrato  in  Religionepaflaidaftudjjal 
grado  Lettorale ,  in  cuì,benche  debotiflimo  y  potei  per  lo  fpatia  ài 
venti,  &  più  annfjCon  ramraaeftramento  di  cinquecento ,  e  più  Di- 
fcepolidi  Logica,  Filofoiia,e  TeoIogia(  oltre  quelli  della  Religio- 
ne^ feruir  la  mia  Patria  »  Redi  Priore  il  Monaftera  di  S»  Agoftino . 
Hebbi  rhonore  d'effer  ConruItorej&  Vicario  del  S.OfEcfaV  fui 
nella  Congrcgationemia  Vifitatore  >  Compagno,  Comiffaric^  Ge- 
nerale ,  &  in  fine  Tanno  1  66t,  Generale  Vicario  ;  &  vtinam  nun^ 
quam ,  mercè  il  gra.uofopero  nel  gouerno  d*altri  addoflato  alla  mia 
confcienza:  Negotiai  la  pouertà  de*  miei  talenti  fopra  molti  Pulpi- 
ti d'Italia  ;  e  lafciai  dalla  penna  mia  alcune  compcfitioni  cader<^ , 
atte  più  tofloà  fu  egliar  pietà,  che  fodisfattione*  GrEccitati  mi 
voliera  Vie.  Prencìpe,&  m'intitolai  i'^/^^/S,  ergendo  per  corpo 
d'Imprefa  il  Merlo  vccella ,  che  vola  fatto  i  lumi  dell'ALB  A  in  co- 
pagma  de  Tordi,maquefti alzano  il  volo,&efTo  quafi  radendo 
la  terra  fisforza  /eguitarli;  con  rìnfcrittionc  Anxins  vrget .  L'alio.- 
fìone  è  chiara .  Sono  del  mio  alle  ftampe . 

Le  Glorie  di  Bergamo  per  S^  Fermo  Martire^.  In  Bergamo  per  M« 
An  tonio  Rofsi  ►1(541» 

J^olce^  amare  fotto  nome  di  Vito  CdfìaMoi  che  per  anagram- 
ma dice  Boriato  Caini .  In  Finale  per  Matteo  Squadra  •  1 64?. 

Caler  ia  della  morte ,  che  contiene  cento  epta^]  gioco  fi ,  In  Berga» 
moperilRofìTi.  i^4> 
Nei  Giouedì  E  Bini  fonò  » 
il  Parto  di  Serapi  Prafa ,  &  Canzone  l 
Difc^  Accad,  Sjfiu  in  vn  Oimnc  difdica:mancanx^  iàmitè ,  ^  /W_^ 

Mm    ^  'y^- 
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T^  SCENA  LETTEMARìA 

vn  Vecchio  l'effer  herptgìio  de'  ftrali  di  Cu  fido , 

La  Genitrice  percoffa  declamatidne ,  "^^ 

Sechelo  sbranato ,  Trofa ,  é'  verfi-,  con  altre  coiTìpofitioni ,  tutte  in 
Bergamo  per  il  R  olii .  i^4J. 

O/pruationt  fopra  IVmuerfal  Giubileo  dell'Anno  Santo  1 6^  o.  pu* 
blicate  per  ordine  di  Mordigli  Douai a  Aiciuefc.  d'Alcppo  Vie* 
Generale  dal  Aio  Capellano.  lui.   1650, 

Ragguaglio  di  Spartanarratione  panegìrica  per  le  glorie  di  Paolo  Leo^ 
niPodesìà,  In  Bergamo  per  il  Rolli .   1652. 

Saggio  della  Vita ,  &  meriti  del  glorio fo  Padre  S,  Nicola  di  Tolentt- 
nOi&c,  lui.   1652. 

Misìeriofe  pitture  delPaUz>\o  Coroni ,  luì  •   1 65  5, 

VAggroppamcnto  de  Pianeti  Panegirico  per  S,  Aquilino  mart.  In  Mi- 
lano per  il  Gariboldi .   1 65  d. 

Tenue  tributo  di  lodi  per  le  glorie  di  Pietro  Gradcnigo  Capit, ,  (^  Vice 
PodeBà,  In  Beliamo  per  il  Roflì.   1657. 

Rituale  Augufl  ini  anum  Cengr,  obf  Lombarda  Ord.  Erem.S,  Augujf, 
BergomiapudRubeos.   1661, 

Scena  Letteraria  de  i  Scrittori  Bey gamafchi ,  lui.   i5<$4. 

Pur  altre  mie  debolezze  fono  preparate  ,&  altre  fi  vanno  pre^ 
parando  per  la  publicacione  cioè . 

Filofofia  delle  Donne  conforme  r ordine  d'Arisi,  difputationi  &  que» 
Jìioni  accademiche  dtuife  in  etto  Libri  di  Fi  fi  e  a ,  quattro  de  Ccclo ,  dt.  e 
de  Generatione  j  tre  de  Anima .,  &  le  Meteore . 

Cento  Difior  fi  fepra  la  Regola  del  gran  Patriarca  S,  Ago  Bino . 

l^ìemfirie  ili  or  ic he  della  Congreg,  Agofìin.  Off.  di  Lombardia  diui fé 
in  quattro  volumi . 

Epmeride  fagroprofana  di  Bergamo ,  étfuo  Territorio  di  quanto  me- 
morabile è  quiui  fucciffo  dd  fuoiprincipij  fino  à  temfiprefntt . 

Campidoglio  dei  Guerrieri  Bergamafi hi  , 

Conci  fioro  de  i  Prelati  Bergamafchi  . 

Panteone  de  i  Santi ,  &  Beati  Bcrgamafehi  • 

Di fc  or  fi  Accademici  • 

Stili icidij  Poetici  • 

JmpreJJionà  Italica  fiele  Hiorum  omnium  librorum.qui  ab  or  tu  tyfo  - 
^aphia  vfq\  in  hodternum  diemprodierunt  in  lucem  C AT H ALOGV S , 


In  quà  àuStorum  opera ,  ér  nomina  item ,  &  imprefsitnts  Vrhium ,  loc9^ 
rum ,  tyfographorUm  ,^  annorum ,  breui ,  d*  e  tara,  ntethodo  fecundnm 
Ciuitatum  ^érntatcrierum  ordinem  rectnftntur  \  omnibus  Ho^iorihus 
■Nagtllris^Leiiferthm ,  Conctonatoribm ,  Scrifturiftis ,  Controuerfiflis 
Th^ologi^ ,  Philcfòphis  ^Medtcìs ,  luriHis ,  Mathematicis ,  Oratorìbus  , 
^(7^/// ,  Humaninìs ,  fingulif^  fcientiarum ,  d*  virtutum  a^ecUs^  (^ 
umatmbiiSi  mapàmop€T€  neceffaritts^ 
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FLA- 


FLAMINIO  BONERA.    ■ 

Ato  Flaminio  Tanno  1602.  neirOrtobre,purneI- 
rO:tr>bre  1 52  2.  à  Dio  rinacque  veftito  con  l'ha- 
bito  Serafico  de  Min.  Gir  Riformati .  Qui  è  fla- 
to Lettore  della  lvlOiale,GuardiariO,&Cullode, 

ma  ftaipre  ne' virtuofi efferati) indefcflb,  fica 
ftud'j applicalo.  Fùiua  fegna'ataf  t  ca  la  for- 
ma tion  e  dclìVW/r^  ,  é'  tamia  to^iofifstma  ai 
quattro  gtolTì  volumi  de' confiljj  legali laiciari  adietro  inanufcrit- 
ti  dal  celebre  Leggila  Achille  Pedroccai  tome  pur  fcrifle  à  bene*» 
fìcio  dtlIaPiou'Pcia  Tua . 

Initia  c^pro^cffks  E  e  formata  VrouimU  SrixU  Ord  TT*  Mìnoruml 
IHoriche  Relationi  dtllo  Ifato  della  Prouincia  AJ montana  riformata 
di  Brefcia.  ton  la  memoria  de  Frati  de  fonti  della  sìcffk  Prouincia ,  d^Lj 
frincipij  dilla  riforma  fino  a  tempi  pn finti  ♦ 

Tenendo d'auantaggio  già  reuifta,  ^  appi  ouara  per  \t  ftampe ,  La.* 
Gallerìa  di  cerimonie facr  e ,  monaftiche ,  €  e  tu  ìli  raccolte  j,  ^dtfpofic 
per  ordine  alfabetico  y&c* 


FRAM- 


ts^ 


FRANCESCO  MARIA 
PVSTERLA. 

N  habito  ReligJofo  Agoftiniano  honora  l'Acca- 
demia ECCITATA  francerco  Maria  Pufterla, 
che  portandoli  nome  di  O^/Sfollicuainlm, 
prefa  vn' Aquila  nella  fommità  pofta  dVn  mon- 
te,ch'alio  fpuntar deli*  ALBA  al  baffo  rimirando 
fcmbra  dire:  Hacluce  diBmgudm^  Nacque  ai 
Mondo  l'anno  1522.,*  alla  Religione  fi  donò 
Tanno  1  di 6.  E  flato  nella  Congregatione  fua  Lettore ,  &  Priore, 
&  hof  con  rmpiego  di  Segretario  ferue  di  quella  il  capo  fupremo . 
Non  cefla  da  Pergami  fir  le  glorie  fue  rifuonare,  &  con  la  penna-» 
ha  rcherniro  nobilmente  Totio  nelle  feguentj  compofi^ioni  • 

Cenethltd  Z).  Ndrtyris  Catharina  Erem,  Infulr,  Mutinens.  T^ utili* 
m.  MutinapapudBartolomeum  Salianum  .   16^6. 

Ltlium  Ennicia  D,  Man.  Cath arino.  Auguftinigeni  Vhf.  Uufà  Pa^ 
tronét,  Mantuapapud  O'annas,  i647» 

Ccelum  Panathenea.  DMart  Catharina  Aug.  Ohf  Athenei  PatrOìtJU 
Lu  *•  upudPetcgrinum  Bidel'ium.  i648,  " 

yita  diS,  Giuliano  Corf.  la  Bergamo  per  li  RoflS .  1 6^^i 


CIO- 


SCBHA  ZETTERÀXt^à 


GIO,     Co.  ALBANO 


"iJU-i^' 


■ii>^.**  • 


GIOVANNI  CO-  ALBANO. 

^^r^p^  '  Accade nia  ECCITATA,  ch'm  primo  Tuo  Pren- 


cipe  veneto  Teodoro Co(  te, &  Canonico  Al- 

"^n^^^  bano,  hor  trionfa  nei  Prcncipato]ddFrarcIlo 
^^fc^)  Co.  Gio.  Albano,  eh:  £à  grcfler  Jtij  cauallcre- 
^yi'^^/0  i  hi  feguendo  il  ycorccgg-o  delle  Mufc,hà fatto 
*  '^~^^  ^^  nobil  credito  gloriofo  aquifto»  Riconobbe 
"^  in  Padre  Hancefco  Co.  Albano  per  rf  tra  Iinra 
nipote  delgran  C-^rdinale  diquefto  cognome,^  e omparuen  fa- 
iurarilSoIe  l'anno  1^27.  Lo  viddePadouaà'Icga.i  ftudijappii- 
caro,^'  hor  lo  gode  i)  Mondo  con  la  penna  alla  manolacttar  \\  tem- 
po, onde  reftano  fr egtate  le  (lampe  dalle  lue . 
;•  '  '  ..  Et  me 


^f 


PARTE    SECONDA, 

Urne P.  prima;  à  Ferdinando  gran  Duca  di  Tofcana  dedicare. 
In  Bergamo  per  li  Roffì.   1658.  sv  - 

mentre  pur  tiene  all'ordine  per  confegnar  à  Torchi .' 
Hime  P.  feconda. 

.     Hime   P.    t€YZ,Am 

:  LaTaJswdre Romanci 
Ciardwo  dell' oneH^m 

Nobil  Imprefa  fua  è  la  Stella  matutina ,  che  Fosforo  chiamiamo 
(  hauendo  anco  ncU'arma  gejntilitia  tre  ftelle  )  in  vn  Cielo  candeg- 
gf'antejcome  all'apparir  dell'  ALBA  con  motto  :  &  Pr^eii  ,&  fequi- 
tur ,  &  titolo  ^ojfeqmofo .  Alluder  volendo  al  Prencipato,  che  ca- 
po lo  conftituifce  deli*accademico  Liceo ,  &aliVmiItà  fua  ciuile, 
che  lo  fa  e/Tere  de' virtuofì  Accademici  generofo  fcguace. 


GIO. 


3ètl^^  liTT'tiARlA 

GIO-  CALEPPIO- 

EI  Conte  Bartolomea  Caf eppio  nelfa  prima  Par- 
te rammentato  af  titolo  dì  Gto^BorelIa  nacque 
Giouanni  Tanno  1608,  Fra  Chierici  Regolari 
Teatini  s'applicò  di  modo àftud^j  de'  fagri  Ca- 
noniche fi  vidde  obhgatQ  al  perpetuamente 
fcriucr  confulti  per  a'trui  fodisfiittione ,  &  bene» 
ficio  »  Molto  fcrifle,  che  dalla  fua  modeflia  viea 
tenuto  celato .  Ma  s'egli  tace,  fauella  la  Fama,  parla  i  I  Mondo,on- 
de  Francefco  Ccfpedes  nel  ino  Libro  intitolato  :i>uhia:caKfìtentU 
militaria^àvh,  $^>  fcrifle  - -Fat nofirh'vir doBifs,  D, la.  Caùppius ami» 
€ifs^  meus ,  quighriofos  rèdderet  ty^os  fi  velie t,  quem  in  hac  re  confrU 
mi\  cuitti  iudiao  acquieui ,  ima  omnia qu a  hìcpona  ex  eìm  manufcriptit 
4Ldme  mtffa  decifione  defumpfi  i  &  altroue  lo  chiama. 

Vir  dectrina  eximius* 
So  hauer  egli  diftcfo  nobili  trattati  » 

De  optiom prxbevdaruminBcclefid  CAthcdrali  Rergo>nm.  in  qui»^ 
èufiuK^menfièiis  *. 
De  fimonia  • 

I>e  ohligatione circa Idiffas^i 
Confitlwuaria^ 
EDQttorediS^To^AccademicaEccItatOs&d'ìeterne  Iodi  meriie- 
uole^ 


eia. 
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GIOVANNI  LEGRENZI- 

Rofeflore,  &  degno  Compofitòre  di  Mufici,8e 
celebre  Organifta  viue  quefto  noflro  Eccitato 
AccadeipJco  in  Ferrara ,  Ma^fti'o  di  CapellaJ 
nello  Spìrito  Santo ,  oue  per  molti  anni  ha  fer- 
uito,  &  ferue .  Hebbe  da  Clufone  T  origine ,  fife 
neirinfigne  Chiefa  di  S.  Maria  Maggiore  di 
Bergamo  in  qualità  d'Organifta  per  moito  tem- 
po la  qualità  de*  fuoi  talenti  nobilmente  effercitò .  Per  lui  le  (lam- 
pe fi  glorialo  nelle  feguenti  compofitioni . 

Cùnctrto  di  Mejpt,  &  Salmi  ^,^,cox?  2 .  Violim  *  In  Venctia  per  li 
Vincenti  alla  Pigna.  1654. 

Suonate  fer  chiefa .  In  Venetia  per  il  Magni  alla  flaiiiperia  del 
Cardano  :  \6^%.    -    ^^  i^Wr^^w..  s?^':j.Wvn-ì:-^^  ^v^  v^jv^ 

Suonate  da  Chiefd ,  c^  Camera  à  ^^  lm\   16^ d» 
VnaMutadi  Salmi'»  lui ,    1 657. 
VnaMutadimotetti*  lui.   16^0. 
C  omfietre'^  Letame  y  Antifone  a  5.  luì.   1 6^3» 
Vna  Muta  di  Suonate .    [ui .    1 664, 
Semimemi denoti  *è  2, ,  d*  5,  luì  • 


Gio: 
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'SCEHA  ItrTEÈAÌtÌÀ        ~ 

GIOVANNI  VERRO.' 


A  Ce  rtinoua  Territorio  di  Martinengo,chcIe  fu 
Patria  pafsò  Giouanni  Verro  alla  Religione  do 
Min.  OiT  Rif. ,  che  li  è  (lata  corttffiira  madiO  • 
Le  fuc  virtù  di  lancio  Io  porremo  all'officio  eua- 
gelico  di  Predicatore,  aedi  Lettor  r.encraleKO- 
me  poi  il  merito  dai  gradi ,  dr  titoli  di  Guardia- 
no, Deffìnitore,  Comiflirio,  V'ifirirore ,  flr  minì- 
ftro  Prouinciale  fregiato  rimafe ,  &  iiluftrato .  Sempre  s'affaticò  à 
benefìcio  del  proifimo ,  &  fra  le  molciflime  Opere  dà,  lui  compofle 
habbiamo  alprefcnre. 

J heorepraiffCA  memaliter  Ofdndi  fédiunSli  excrcifh  Mte^  &  foB 
communionem  f adendo  •  Ocn  pena  vulgo  Infprug  apud  Daniclca/ 
Agricolam.  162  si» 

De  jieteBate  Sacerd«tum  reguUrium  in  fxcuUtétqm  adforuffL 

confiientU ,  ^  adminifiratiomm  facrAntentorum  . 

Vifìe  alcuni  anni  in  lipruch  Predicatore  Aulico  di  quell' AA.ArC' 

ducali,  oue  pure  rifcrmò  quella  Pi  ouincia.  Entrò  aiMondoTar 

-•»o  1580.»  &  la  Religione  lo  vidde  con  Thabico  Serafico  Tann 


GIO 


PARTE   SECONDA^. 

GIO.  ANDREA  CADEL 
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E  diede  Palofco  alla  luce  Gio.  Andrea  Cadei 
Sacerdote  della  Congregatione  dell'Oratorio, 
Brefcia  n'ammira  le riguardeucii qualità, qui 
hiuendo  quefto  virtuoio  Padre  tratto  i  fuoi 
g»orni ,  &  continuando  con  gloriofi  fama  à 
prifticare  fpirirualiminift'^ri  per  beneficio  del- 
i'inime .  ^ù  Difcepoio  àz\  famofo  Publio  For.-' 
tana  ;  ConfclTore  di  t uica  la  Fameglii  per  ii  corlo  di  circa  quarant*- 
amJ  i  di  CUI  ancora  fu  per  qualche  tempo  Supeno  e.  Ne  glVder- 
Citij  del  confc^llare,  ik  lcrmoneggiar«r  con  indtf.  flo  valore,  &  intre- 
pidezza batte  la  carriera  dc'pm  accreditati  ;&^oinc  ch'periciflì- 
mo  (ìj  delle  legali  fcieriZe ,  va  di  continuo  in  materie  ffior^li  fabri- 
cando  volumi ,  che  vn  giorno  renderanno  il  nome  del  Cade  i  eter- 
no. Così  in  eccitamento  dello  fpiiito  ha  Tempre  la  pemaarau 
mano,  &  benché  di  (  jjo.  Andrea  altro  non  babbi  vifto  fé  nr  n 

EfUon:€  tn  daófnnam  SanchtT^de magno mdtrimonij  SAcrAm(nt$  • 
Bergomiapud  FF.  M.  Anr.Rub"i.   1660. 
pur  li  Mondo  n'attende  i'alire  degne  compofltioni  >  chesahauer 
già  terminate,  cooie 
De  ofinienè  probabili m 
De  Vltimis  voluntatibut  l 

DeLegaitSidrc  Oltre  aluc,  che  fono  iiiìpreflc . 


GIO. 


J5  'SC.£X-J  LETTEÌiARIA 

GIO-  BATTISTA  MAZZOLENI  : 

I  gloria  il  Collegio  Mariano ,  che  Gìo.  Batrifla:» 
Mazzoleni  per  dodici  anni  n'habbj  con  fommo 
fuo  decoro ,  &  publico  profitto  \\  goucrno  tenu- 
to,- come  pur  l'ECCITATA  Accademia  trion- 
fa in  veder  qucftofoggetro  fra  Tuoi  f(  gua ci  en- 
trare con  titolo  àìTacìiurm ,  TìtnQ  inlmpre- 
fa  l'Hofologio  Solare,  il  di  cui  Gnomone  al  for- 
ger  della  luce  tacendo  parla ,  onde  vi  lega  attorno  l'infcrittionc-i  : 
Taàtevmbra  loquar ,  Inallufionech'àguifa  di  Gnomone  dalla  lu-i 
ce  Accademica  credito ,  &  forma  riceue ,  per  poternel  Letterario 
fuo  eflercitio  conhonoreuoIczzaferufre,à  ciò  con  l'ombra  mede-» 
iìma  delle  imperfettioni  fue  fenza  pompa  di  parolci  &  fé  lafua  mo- 
deftia  l'ha  raffrenato  ai  lafciaifì  nelle  flampe  vedere,  trouando  noi 

folo  del  Mazzoleni. 

He  lena  Rota,  'fìuhentis  Martino  Ronca  Ilio  faternu-s  thalamm  .  Ber- 
gomiapudRub.  165^. 

AdEminentifs,  ,(dr  Rcu,  Gragoriùpilì/^rhadicHm  S,  R.  i".  Cardinal 
lem ,  &c.  Orario .  Berg.  per Rubeos .   1 660. 
pur  la  f  uà  virtù,  che  cel'aca  non  può  ftare  iì  è  in  alcre  degne  cocppo- 
iìrioni  fpiegata , fcritto  hauend'egli £à  l'a'rjre  ìnnuràic radili fàt-che. 

Ehgioru?»  Symmigmay  encor/na ,  infcrittioncs ,  dcdicationes ,  c^ua- 
fhiacordinens ,  La  maggior  parte  de' quali  fono  già  i'eparara men- 
te ftampati. 

Jcopf  oratori}  aurei  ;  hoc  e  sì  D.  2o.  Chryfojlomi  vita ,  (^  lirt^tesduo' 
^decim  orationibtis  expreffa. ,  quadro  fa ,  qua  Carmine  coì-ifccìis^  &  in  Col  > 
le(no  Mariano  àiclis . 

Bergomum  fuh  ariete  e  cele  Hi ,  fate  de  bellico  B  ergerne  n fi  s  iuuenttf- 
tìs  ingenio  proltifio  accademica  in  Collegio  Mariana  di  ci  a  . 

Chrislianiimperij  lachrima  opprimente  Turca  i  Trofipoveia  dicla  in 

Coli.  Mar^ 

De  epigrammate  Libri  duo  ,  in  quorumpimo  de  cius  gcncrihus.pra- 
ctPti^ ,  carminumg^  artificìjs  ^  in  ftcundo  de  argtìtia ,  eamg^  tnuenitndi 
tatione^cuiti-somnes  formA  ex  felecltoribus  vetermn  r  ecent  iufnq;  Poe- 

--  tarnm 


pAkrn  SECoìjQAì  'fr 

iarimìyf^Mmm,  àfferuntut .  ^_^ 

ffaxù  or  amia  aw^M f a  atìonis ,  in  qua  fofi  4pétios  tmhès  Vtus  fon^ 

tei ,  finguUs  in  quocum^  genere  pr^Ifamitfres  ex  o^timis  au^oribus 

édea  fub^citintur  adimitationem  » 
Trd^atusdèJwpres^s. 

Fiifuo  giorno  primiero  Ji  4.  Maggio  1627.  InPauiahebbepcrIo 

Leggi  la  laurea  dottorale ,  ^  hor  in  Patria  gi^^applaufi  fanno  al  fuo 

incnco  maeftofa  co|ona« 


Nn 


GIO. 


jj  sci  HA  IETTERARÌA 

GIO-  BATTISTA  RIZZERI- 

^m^>m^m^^^w  Iconobbc  Gio.Battiftà  R'zzeFÌ  Louere  irr  Patria,' 
la  Virtù  in  nodrice,  il  merko  in  compagno .  Li 
2  1.  Settembre  i52l.  fu  de' Tuoi  giorni  natali  la 
porta .  Scorfe  le  fcienze  à\  Fiiofofì?,  &  Teolo- 
gia ,  entrò  Canonico  Carato  neirArchipresbi- 
terale  d'Ifeo ,  &  indi  creaf  o  Rettore  nell'Acca- 
demia Erigenti  di  Louere ,  qui  pur  continua  ne 
letterarijeflfwrcìtij  difponendofi  all'acquifto  di  que*  rcofei  di  glo;^  m 
ria,  che  le  va  preparandoli  fuo  merito.  Stampò.  % 

pancf^irìco  a  Marco  ^orofini  Vefcouo  di  BrefcU*  In  Bi  efcia  per  li 

Sabbi. 

Iride .  panegìrico  alCardin,  Pietro  Ottoboni  Vefc^  di  Br efcia .  lui , 

Hor  ti  ot-afi  da  donar  alla  luce . 

Sapenti^  iriumfhm  . 

Cara  del  l'Arme  ,  e  delle  Lei  ter  è , 

il  Ro^9  ardente  i  &  il  Trionfo  della  Croce  fopra  S.  Ant.  di  Padoua. 

Bue  p  ant  girici  in  lode  di  A.  Niccfo  di  Bari  • 
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GIO  BATTISTA  ROSSI. 

Ccademico  HerinatenaicodiMiIano,5c  Ecettato 
di  Bergamo  fra  degni,  &  virtuofi  Soggetti  della... 
nofìra  Patria  Gio.  battifta  Roflì  compare .  Di  cui 
fauellando  AkflandroP^rlafca  nel  fuo  Libro  7)& 
tril?^s  capelUs  àfua  lode  regiftrò:  loanneBaftì' 
HaRuheo  qtiicl  candidius  ^concinniufueì  .^iin^ 
genio  vfqne  adimùdiam  fdici  ^morumq\  fMauitate 
tanta  e  fi: ,  'vt  ad  oiornandam  piculi  fui  gloriami  4tq\  aa  demere  ndos 
omnium  animos  natm  effe  videatur .  ^i  il  Lupi  fìreg gìando  còl  no- 
me del  RofTulfuo  Poftiglione  neile  ftampc  di  Venetia  àluico/I 
fcrifTe  :  Tocca  all'altera  della  fua penna  il  Pergamo y  e  diferiuere  l'i-y 
Maddalena^mcntre  hauendo  iuipiìi  volte  a  colori  di  glorie  ritratto  le  fiìt 
erudite  idee  dellEloqtien'^  non  è  didoucre ,  che  vn  luogo ,  che  è  fiato 
Sacrario  della  fra  virtù  venghi  profanato  da  miei  errori ,  A  d  infiao^a. 
de'  Sig  1.  Prc  fidenti ,  àc  Deputaci  al  Sacro  Foncé ,  &  Chiefa  della  B. 
V.  di  Carauaggio  feor  va  tefiendo ,  &  componendo 

Le  Croniche  dell  Origine  ^é"  progrefsi  della  Mad.Sant,  dì  Carauaggio» 
&  parti  del  (uo  nobil  ingegno  lono  rOp;e  feguenti . 

Oratio  problematica:  Vtrum  ad  literarìumprofeólum  luuentutlsplus 
cajìigatio  profit^  an  laas , 

P alias  Alexandrina  in  D.  CatharinA  laudem ,. 
Bifceptaiio  Theolrgica  ,  in  qua  ofienditur  neccfsìt.ts  Biuinji  gratta 
ad  opii^s  morale  bonum . 

Cbferifdti£  fcintilU  ex  ftpukhralifilice  Maurocen^  Pam  ili  £  èxcnffx, 
Pancgir,  Sacri,  Prediche  ^  e  Sermoni  parie  da  lui  in  Bergamo  recitati, 
Hor£  Succifiu£  Li  t  erario  :  Hoc  e  lì  Elogia ,  é*  PpilìoU  • 
Il  primo  filato  j ch'ai  Cielo  mandaflefù  neli*anno  i<^33.  1 1.  Mag.' 
gio  ;  In  Padoua  fu  à  Dottori  di  S»  T.  afcritto  ;  e  ^n  vicino  à  ri- 
pv.rtare  la  Laurea  nelle  Leggi,  fu  richiamato  alle  Cure  di  Cafa  per 
la  morte  del  Padre  ;  Eilercita  con  lode  in  Berganaola  Confeflìone 
delle  Monache, &  con  titolo  àUlnfuocato  TAccademia  noftra  ho- 
n  ira  ;  recando  in  Imprefa  il  Sole ,  che  nel  fegno  di  Leone  paffeggi 
(  e  (Tendo  pure  della  Tua  Famiglia  il  Leone  i'Infegna^  con  le  paro- 
le: Hincmicat^  é'ardet» 
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GIO.  PAOLO  ALMERINI 

Efta  malto  honorau  la  Città  nofìra  dalla  Vei^ 
Canitie  di  Gio.  Paolo  Almerini ,  che  nato  Tan- 
no 1594.  fempreafFaticààpublicobenefìcio,& 
procurò  con  ogni  fpirito  grauanzamcnti  fpiri- 
tualidc  fuoi  compatrioti .  Fregiato  col  titolo^ 
de  grado  di  Dottore,  pur  quello  tiene  di  ProtOp^J 
notarlo  Apoftolico  ,&  fé  già  ftampò 
Traàutmne  della  I>uhiaratkn€  de  Sette  Salmi  del  Card,  Bcllarmf^- 
no  con  bretti  aggiunte .  In  Bergamo  per  Omin  Ventura .   1615. 

Ombreggiarne  fite  ^ amor  di  Dio  e  orfjpoBo  i' precitato  nella  ChicftJ 
de  Saetti  Smone  té*  Giuda .  In  Bergau  o  per  Valerio  Vent.  1 62  2. 
hor  tìen  airordine  per  farne  da  torchi  fpiccare  luminofi  fplendorì  l 
FiAQkahìliaS^ciliffrA  in  virole  foro^  ideHEccUji£,  &  confcim-^j 


JiARtJ  SZCON^Ai 
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GIROLAMO  CO.  BOSELLI: 

Mmira  la  Città  di  Bologna  di  quefto  gcntiliflìiro 
Cauagliereramabiliflìme  códidoni,  fuegliando 
ne'^pettinofìri  genero/a  rnuidia  al  vedere  quel 
ramo  Bcfetlo ,  che  già  vn  fecolo  era  dalla  Ger- 
mania à  Bergamo  ritornato,  hor  in  riua  al  Reno; 
/piegar  le  fue  foglie  ,&  le  frondi  gloriofamento 
dilatare .  Qui  nacque  Girolamo,  che  tutto  pie- 
gato à  ftudij  moftrò  non  hauer  Nume  più  venerabile ,  che  Miner-^ 
uà .  Per  le  Leggi  confeguì  grallori  d*Aftrea ,  coafagrando  alla^ 
Maeftà  di  Cefire  le  fatiche  fue  con  il  titolo. 


Vjrìtoi^  lj*^}H^  l  &(•  l^^f* 
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42'  SCINJ  LETTERARIA 

Onde  poi  ne  riportò  dalla  Cefarca  Corte  fauori,  &  gratìe  fcgnala* 
tiflìrae .  Con  poetico  profluuio  fpiegò  del  medefimo  Imperadore 
in  vn  Poema  latino  le  glorie . 

AttgMlt'tfftmo  Imperatori  Leopoldo  Primo  Carmen,  Bonon.  typìs  lacr 
Montij.  i56o. 

come  pur  per  Tltalica  Mufa  trafle  al  corteggio  fuo  gl'applaufi ,  Io- 
dato fin  dallo  fteflbPrencipc  Veneto  in  pieno  Collegio,  &  per  il 
fuo  nobiiifiìmo  Sonetto  del  Leone  viuamente  ringratiato .  Nella^ 
raccolta  delle  compofitioni  per  Telettione,  &  incoronatione  di  Sua 
M.Cef., intitolata:  l  cigni det Reno ^  éc,  degni  parti  delnoftro 
)Co.  Bofelli  s'ammirano  s  &  preflo  con  la  fua 

Corte  Accademica. 
farà  vedere  quanto  vaglia  reruditifllma  penna  fua .  A  lui  fur  dedi- 
cate le  Vite dtgVlmper adori  in  tauola  epilogate, &  con  l'effigie  ar- 
ricchite, come  pura  lui  ogni  cuore  conia gra  gl'affetti, ScMcca- 
denaia  noftra  ECCITATA  in  sì  degno ,  &  virtuofofeguace  tiion- 


GIV- 
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CIVSEPPEC  AERINI. 
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*Ogni  erudicione  ripieno  refle  quello  virmofo 


loggctto  in  tempi  diucrfi  li  due  Seminarij  di 
BreTcia,  &  di  Berganìo;&  come  nella  Diocefe 
di  quefto  hebbe  per  molti  anni  TArcipretura  di 
TeIgate,così  nel  Brefciano  quella  ottenne  di 
Gardonc.  Trafse  da  Albino  lorigi  ne  de*  natali, 
&  col  titolo  di  Dottore  di  S»  T.  illuftrò  in  molto 
fue  compoiìtioni  le  ftampe ,  onde  hor  veggiamo  del  (  abrini . 

Il  Zodiaco  allumato  dal  Sole  per  Marco  Moro  fini  Vefcouo  di  Ere  fila  » 
In  Breicia  per  il  Turlini .   1654. 

/;;  profufa  Frbis  Brixi£  hilaritate  Plaufiis  ]  per  Fingreflo  del  Card. 
Octoboni.  Ibid.  per  Comincinos  »  1^55. 

Fio/culi  Seminar^  Brixien, prò  Card»  Ombom .  Brixia?  apudSab- 
bios.   1655. 

Solin  figno  Leonts  Bergomeum  illuflrans  Arietem  prò  Grcg.  Barùa^ 
dico,  E^ifc.  Brixia?  apud  Antonium  Ricciardum  •  1 65  8. 

Dirt^iorium  ordinandorum  in  forma  Catechifmi ,  oc.  'vna  cum  fa^ 
crii  Bitibn^  in  epitomem  colle  citi .  bergomiapad  Rubeos.   1661, 
Arringo  della  regnante  virtù ,  coH  tiranno  del  vitio  ,  applaufò  all'ec» 
£elfe glorie  ài  Pietro  Bafadonna ,  d^c.  In  Berga  t  o  per  it  Rolli .  1 662» 
Elucidarium  cafuumin  Dtacef  Brixien,  refèruatorum , 
icones  Diuum,  & Heroum  ,•  cioè  elogi,  &  qrationi  latine  in  Ipde  ^\ 
diuerfi . 
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GIVSEPPE  PICCHI. 

lue  in  Trcofgl  Giufeppe  Picchi  alla  fàmofa  Ac- 
cademia alt'  Siile  e  iti  della  mcdefima  Città  ag- 
gregato .  In  efla  Tanno  1653.  propofto  fopra 
li  Vacuo  certo  problema ,  li  vidde  obligato  aU 
lo  (lampare. 

il  Viaggio  fcientifco  del  Vacuo  ricercato .  \xl» 
Treuigi  appreflo  Simon  da  Ponte.  1653. 
in  CUI  fcoprendo/ì  fingoiarmente  dotato  dell'Ariim^erica ,  Cofmo- 
graf!a,Aftrologia,&  altre  matematiche  fcienze,  venne  in  vno  à 
comprarfi  le  lodi  é\  tutti  i  virtuofi .  E  di  profeflìone  Speciale ,  ma 
di  rralie  virtù ,  &  nobili  facoltà  adorno  ;  Òr  (e  volefle  le  ftampe  ar- 
ricchire, abbondano  ne'fuoi  fìudij  materie  accademiche,  che  po- 
trebbero gr^mami  di  belle  Lettere  fodijfarc. 
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LODOVICO  BENAGLIO. 

Ortato  alla  luce  del  Cielo  Lodouico  Benaglio  Tan- 
no 1^3  3.  fi  trouò  in  breue  corfo  di  tempo  dal  pro- 
prio merito  al  grado  di  Dottore  di  S.  T.  trasferi- 
to,&  nel  numero  collocato  degl'Oblati  di  Milano.' 
Da  quefti  lo  fcielfe  il  Cardinale  Barbarigo  Vefco- 
uo  di  Bergamo  l'anno  1 660,,  alla  (uà  virtù,&  cura 
la  rileuante  carica  del  Seminario  della  Patria  appoggiando ,  ou^ 
fìn'al  giorno  d'hoggi  ha  con  fomma  fua  gloria ,  .^  fegnalaro  profìt- 
to de'  glouani  il  nobil  impiego  elTercitaco .  Sono  fue  fatiche  im- 
prefle. 

Cr4fh  Panegyr,  ad  Gregorium  Card.  Barbadicum^é'C*  Bergomi 
apiid  FF  M.  Anr.  Rubei .  1661, 

Nelriaprirjì dell' AccaUcmiaEma poema  al  Card.  B orbar igo\  laJi 
Bergamo.   1661*  *^'    • 

€ptma  literarf9rhjì  aujpicia ,  Jiue  D,  Thùma  Aquinatis  NataUì 
Oratiogenethlidcau  '  Berg.   i66i, 

il  Mondo  nouo  Paneg  per  le  glorie  di  S,  Tcmafi  di  Villanona  da  lui 
detto  in  S.  Agoftmo  ìi e l giorno  del  Santo .  lui .  1 662» 
Altre  ne  va  difponendo ,  oc  preparando  •  che  feruiranno  vn  giorno 
•  per  nuoùe  ftdle  accrefcere  al  letterario  Cielo  •  Fra  gì'  ECCITA- 
^  Ti  tien  il  cifolo  ò\  Avcertato^  fcoprendo  in  Imprcfa  W  gentilitio  fuo 
Gallo,  ch'alio  fpuntardell'ALB  A  accordi  il  canto  à  que' chiarori, 
con  l'annefle  parole  .•  Confcius  inde  canit ,  Dal  Seminario  di  Ber^^ 
gamo  paflerà  ad  vna  degna  Rettoria  d'anime ,  già  dalla magnamj- 
nità  Barbariga  al  fuo  merito  desinata . 


M  AIR-: 
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MARCO  ANTONIO  POPPA 

On  replicate  lodi  lano  Nido  Eritreo  nella  fui  W- 
nacothecAz  memorie  frequenta  di  Marco  Anto- 
nio Foj>pa Concittadino  noftro  in  Roma  viuentc, 
chiamandolo  in  luoghi  diucrfi ;  De  literatis  viris 
eptime  meritum  :  Omnis  eiegantU  doUririA  excul' 
turn  ;  làtteratorum  cupidifsimum ,  honorum  lìuàio- 
fifsimum ,  amicorum  amici fsimum ,  é^c, ,  &  è  veri- 
mentc  cale  per  la  fingolar  ktteracura,che  poflicde  ;  1  affetto  confer- 
uato  ai  due  £imofi  Poeti  IVno  latino ,  5c  l'altro  volgare  compatrio- 
ti noftri  Publio  Fontana ,  e  Torquato  Taflb  ;  &  per  il  defiderio  tie- 
ne di  continuo  nel  generoio^enoraccolto,cli  veder  nelle  mennoric 
de'  fuoì  virtuofi  figli  la  Città  noftra  esaltata .  Hor  s'affatica  nella 
ftampa  delle 

Nuou€  opere  deisign.  Torquato  Taf/o . 
,^tla  lui  raccolte, &  ordinate  ,  Seguiranno  con  la  fteflfa fortuna^^ 
quelle  H i  Publio  Fon^ana  ;  &  vn'alcro  curiofo  volume , 

De  Jithus  Bergomatihus , 

fug'-  llerà  le  lanche  dei  noftro  Poppa  ben  degne  d'edere  negran- 

v^nali  deli'etetiiità  regiftrate.  Prof  ;:fla  Poetica  latini ,  &  volgare, 

J;&  n'ha  compòrto  Libri  ;  gl'honori  del  fratello  Gio.  Battifta  Ar^ì- 

.  vefcouo  di'Bciìeuenro  lo  rendono  riguardcuole,  ma  piu.l4 propria 

virtù  le  va  preparando  allori  di  gloria .  j       !f  r  ;-} 
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PAILTE   seconda:-  a^ 

MARCO  ANTONIO  GALITI04 

Vantò  fi  pregia  la  Capucciria  Religione  hauer  ia 
Generale  Marco  Antonio  Calino,  altretanto  1$ 
Terra  noftra  di  Lcfifj  fi  gloria  per  hauer  à  Car- 
penedolo  i  Genitori  di  quefto  dotcìflìmo  Padre 
donatOjChe  poi  l'anno  1 5  ^9.  lo  fecero  al  Mon- 
do communc .  Vanta  titoli  di  gran  Filofofo,  & 
fublimeTeologOjOnde  dall'Ordine  riconofcfu- 
*ti  i  iuoi  meriti ,  lo  vedeflSmo  Guardiano ,  Deffinitoi:  Generale,  Co- 
miflario ,  Procurator  Generale ,  &  in  fine  l'anno  al  Genera- 

lato di  tutta  la  Religione  aifonto»  Battè  ne' Tuoi  fludij  ilfentiero 
del  Serafico  S.  Bonauentura ,  &  fotto  la  iw^  fcorca  ne  compofe  Li- 
bri •  Fu  infigne  Predicatore  celebrato  dal  Maraccio  nella  fua  S^^. 
hliotheca  Mariana  ;  &  hoi  del  Galitio  Ci  vedono  •  .  n  *  37? 

Prima  Pars  vhilofophi^^quA  diale Sticam  com^ràhcììdit  •  Romae 
apud  Hiered.  lacobi  Mafcardi .  1^34. 

Secundapars  fcilicetde  phifico  audttu ,  Ibld.  1535. 
Tenia  pars  de  Cesio ,  d*  Mundo .  Item  de  Generatione^  &  Cónuptìs* 
»f .  Ibid.   i<535. 

^artapars  conttnens  libros  de  anima ,  Ibid.  i^35« 
Nouum  de  immaculata  Virgtnis  cmceptione  Encomium  •  Veneti/J 
Sumpr.  M.  Ant.  Brigioli .   1636. 

Dilucidatio /peculi  apelogetici ,  0ue  propugnaculum  HiHori^  annaU 
P,  Zaccharia  Bouerij  Ord,  FF,  Mi»,  Capucc,  Antuei  pia? .  1 65 3. 

Comment.  in  quattuor  Lìb,  Seni,  admentem  S,  Bonauenmr.t . 
come  pur  ha  per  le  ftampe  difpofta  vn'opra  voluminofa  in  rei,3i  più 
Tomi  diftinta  di  Teologia  morale ,  che  ne  Ufcià  Iperare  fruttuofif- 
l^a  raccolu  di  dottrine,  &  erudittioni  « 
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MARCO  ANTONIO  CO.  SECCO 
COMNENO- 

Rofcflìone  di  quefto  nobijiflìmo  CauaoIIer^; 
cheède*Signoridelia  Caixana  Superiore,  & 
Inferiore ,  per  tutt*il  tempo  di  fua  vita  fu  Tefler- 
cicio  più  tofto  deir  Anni ,  che  delle  Latcrc,  de-, 
ftinato  da  graccidemi ,  &  propria  conditione  à 
feguir  di  Marte,più  che  di  Mercurio  le  veftigià  i 
pur  bramofo  lalcìar  à  %Ii  nell'effigie  d'vn  Ca- 
uaglier  chriftiano ,  vn  nobiFabozzo  di  qucll'attioni ,  che  dourebbe 
generofo  cuore  abbracciare ,  poftofi  con  la  penna  ad  accordar*! 
pontigli  della  vita  cauailerefca,  con  le  dottrine  della  legge  di  Dio  J 
ne  compofe  quel  degno  Libro  frefcamente  vfcito  dalle  ftampt^ 
con  il  titolo  »  ^ 

llCAUAglm  ChrìflUno .  A  Ranuccia  IL  Farnefe  Duca  di  Parm ai 
Piacenza ,  &c.  In  Milano  per  Lodouico  Monza .  1 664. 
che  diuifo  in  97.  capi  non  mcn  foda ,  che  egregiamente  fpiega ,  5e 
moftra  quefta  maffima  :  Nenefftr  UVita  cauollerefca  incompAtibiU 
€6nU  vita  di  buon  ChriHiano ,  anz^i  fciocchez.z,a  dhuamim  mal  confe^ 
f}iAti  l'affermare  il  contrario  •  Corre  fanno  di  fua  vita  74.  nato  nel 
Marzodel  1591., e  su  l'ali  della  Fama  volerà  per  ii  Mondo  fcm- 
pre  il  fuo  nome  gloriofo , 
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NICOLO' BIFFI. 

Igliodi  Chriftoforo  Biffi,  &  nipote  del  Eitnofo 
Lorenzo  nella  Prima  Parte  rammentarcprìnci- 
piòà  rimirarle  ftelle Tanno  1625,  2§.  Decem- 
bre.  Allieuo  della  virtù  arriuòper  laviadc^ 
ftudijaldegnopoftodi  Dottore  diS.T.  ,&de 
Canoni .  Lefle  in  Patria  parecchi  anni  Filofofia, 
guidando  nel  tempo  medefirnojcol  titolo  di  Pa- 
dre fpiritualeJi  due  Oratorijdi  S.  Maria  Maddalena,  &dcli'An- 
nontiara ,  in  effi  ogni  giorno  feftiuo  il  feme  fpirgendo  delia  dfuina 
parola  •  Logodono  gì*  ECCITATI  col  tilola  dìlncitAta,  ergendo 
in  Imprefafua  la  Fenice,che  polla  nel  rogo,  &  ^dX\  dibattédo  TAu- 
rora  rimira  col  motto:  Vitaks  ^ajjfìirafocas ,  EfpofehRetcorica 
tutta  forto  gl'occhi  de*fìudio(ì  in  nobil  arbore  delineata  5  &  vedre- 
mo neiropre  feguenti  del  Biffi  trionfar  le  Ibmpe . 

-P/^^-zV^f^^jy/i/^jquìipiegandofi  tutti  i  precetti  de'Poeti  deli'Epf- 
gramactario  a]  tragico  con  esemplari  di  latina  poetica  in  ogni  ge- 
nere . 

Predi gium  Amoris  in  N4t,  D,  N,  7.  C. 

}g?iattm  vefles  miitansm 

cenethltacum  Fr^urforis.         Tutte  in  verH  lat^fif^, 
&  in  italiani, 

i  Protei  d'Amore  Operetta  Scemcd  pd  fiorale  , 

il  Limar am  Tragica  ài  primo  genere , 

-^'^t'//V<?/2^;  in  cui  varie  forti  di  Poefied  chiudono^ 
Trad  uffe  anco  dal  latino  in  volgare  II  Leone  Filofofo  Opera  trag  ica^ 
del  P.  Gettini  v  Se  in  Profa  fcrilTe  ^ 

Panegirici  varìj  facri  ^e  profani^ 

^  i/cor  fi  predicabili, 

llparadijà  Terreftre  fgurat»  mWBucharìHia  con  dodici  difcorji  ^ 
Opere  dal  Biffi  con  fommii  fu<i  lode  in  publico  reclute  ^ 
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OTTAXaO    CO'  BJIEMBATI 


OTTAVIO  CO  BREMBATI- 

Vanto  grefTercitijcaualIererchi,  &  dignità  ^'c^- 
fcdute  di  Prefidente  del  Magiftraro  in  Caik.'o 
di  Gouernatore ,  &  altre  per  l'Air.  Ser.  di  Man- 
toua  readono  il  nome  del  Conte  Otrauiopcr 
TEuropa tutta  famofo  >  altretanto  la  Virtù  ,  & 
cognitione  letteraria  le  va  nel  Tempio  dell'im- 
mortalità gloriofa  nicchia  preparando  jondtf 
perpetua  viuala  Eima  fua,  &  eternamente  trioni .  Applicato  ì 
ftudij  Aftrologici  pochi  conobbe»  ch'in  tal  facolrà  rvguagliafìero  ; 
&  nella  cognitione  de' Fiori  fcoprì  fetiipre  fìoritiflìrr.a  appìicario- 
pe,  acingcgaoj  da cto  ÌRuidiatoda' piùilluflri  Giardinieri  c'I.a- 

]ia. 


fARfM  SncoNlbAl  -^ 

lia:  Entrò  nel  Mondo  Tanno  1602.  ii.  Febrarò;  figlio  di  quel 
Conte  R-ancefco ,  che  con  fregi  ài  gloria  ha  tutta  la  Patria  rabbel- 
lito .  Afcritto  fra  grECCIT ATI  tiene  ^Arrifchiato  il  nome  follc- 
uando  in  Imprefa  vn  Cauallo,  che  precip!tof.uYiente  corra  fra  diru* 
pi,  &  balze  con  le  parole  di  Giobbe  :  Contemnit  pauorem . 
Per  le  ftampe  ha  preparato. 

ry^A?M^»'^/^^/<!J,incuieil'atamentedefcriue  la  coltura  più  méé 
derna  de* fiori. 

L'Architettura  di'  Fiori ,  oue  in  varie,  &  bizarre  forme  vaghifll- 
mi  ripartimenti  de  Giardini  ne  moftra ,  2^  ìnfegna . 
&  di  ftanfìparo  veggiamo . 

proteo  Legato  Lilrt  4.  In  Bergamo  per  M.  Antonio  Ko(Ci .  i  (^4^^ 
oue  pur  de  fiori  difcorre  cod  gl'cffrtti  m  f  ffi  dalfe  figure  celefti  ca- 
gionati ,  &  poi  in  fine  la  commuta  de  fiori  mediante  la  feminata  • 

La  Mifjeralogia  Lib.  /ì^' nella  quale  vicn  defcritto  Cvp  di  sauar  le  mi* 
nicr  e  y  purificarle ,  é'Jèpararleper  ridurle  in  perfetto  ?netallo%  Al  Gran 
Monarca  de  ile  Spagne.  InBerg.pcrljRolfi'.  i65j. 
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PIETRO  PAGANO. 


Otto  nome  d'J^firme  honora  qucfto  degno  Ac- 
cademico r  Accademia  noftra  ECCITATA 
folleuando  in  Imprefa  il  Chaos(  già,  che  anco 
nell'Arma  fi  moftra  dei  quattro  Elemeati),ch'- 
alio  (puntar  della  prima  luce  fi  vada  diftinguen- 
do ,  con  rinfcrittione anneffa  :  HaclucediBi»* 
guar>  E  Dottore  dì  S.  T. ,  già  Rettore  del  Se- 
minario, &  hor  del  Collegio  di  S.  Aleflandro  in  Colonna;  che  con 
dotti ,  &  deuoti  difcorfi  porge  ne'  giorni  feftlui  alla  Congregatio- 
ne  de'  Nobili  di  Pignolo  nobile ,  &  iagra  paftura ,  ad  inftanza  de"; 
quali  predo  (periamo  fìjnopcrcompadr  rottogl'occhi  del  Sole* 
gl'eruditi  luci  difcorfì,  fotto  nome  dì 

Primtìe  Sacre . 
Nacque  l'anno  lóit,  s  &  pofTedendo  dolciflimà  vena  poetica  ia 
pompa  in  mille  occafìoni  dell'ingegno  fuo  • 
Di  ftatTpato  ho  vifto 

Aufpcalìs  Oyaùo  lllunrifs.  yé*^eu.  D.D,  Gregorio  ^arb Adico  Ber*^ 
gcm.  Epip.   Berg.  apud  Rubeum  .    1658. 

Tcnut  Attesìato  dojfequij  i'  meriti  di  Gio  Bdttijia  Fofcarini  Cdpii, 
di  Bergamo)  lui.    1659. 

Altre  degne  compoficioni  ha  fatto,  che  dalle  (lampe  vfcite  fotto 
alieno  non'e,pur  quafi  partì  del^Aquila  dalla  fublimità  delle  fti!e, 
&  eminenza  de'  concetti ,  (ìrauuifano  per  ìc^\dm  frutti  delnoftro 
Pagano • 


PIE- 


■    p'ARTB  Secónda:  yj 

PIETRO  ROTA. 

Enza ,  che  l'età  cadente  Io  pofTa  ritardare  da  ml- 
nìfteriapoftolici,ef?"endo  d'anni  66.  purcoacf- 
nua  Pietro  Rota  da  Marrinengo  Sacerdorc ,  52: 
Predicatore  Capuccino  a  lafcìarfi  fopra  Perga- 
mi vedere  difpenfatore  della  diuina  Parola  ;^ 
perche  nella  memoria  della  pofleritd  lafama^ 
perpetui  del  fuo degno  nome  ha  Campato,  ^ 
va  flampando  à  beneficio  de  fedeli  di  Chrifto  l'Opre  feg'jenti . 

Giardino  fìdrito  di  varij  concetti  fcritturdii ,  ^  morali  /òpra  le  Da', 
meniche  dopo  Pafcha ,  enfili  e  mobili  fino  alla  Domenica  feconda  dopo 
la PentecoUe  Parte  Prima,  In  Venetia  per  Paolo  Baglioni  i  Ó5 9, 
Detto  »  Sopra  le  Domeniche  dopo  la;  Pente  colie  dalla  Domenica  ter- 
'z>afìno  alla  duodecima  Parie  Seconda»  In  Ven.  per  il  Bagh'oni.  1 660, 
Detto  »  Sopra  le  Domeniche  dopo  la  PentecoBe  dalla  Domenica  duo* 
decima  fino  all'Amento»  lui.   1664, 

Auuento  j&^Harelìmale  .T orni  cinque  in  fogli(h» 
ì\  Santuario  .  Tomi  due, 

Sejptnta  Sermoni  dtltEucharifiia^&  Santip imo  perle  quarant'hore» 
In  età  d'anni  1 6.  veftì  in  Crema  Thabito  Capuccino^  l'anno  1 6 1 5. 
Hebbe  in  direttore  il  famofo  P.  Ippolito  di  Scalue ,  m  Maeftro  di 
Logica  Arcangelo  di Brefcia, terminando  (otto  lajdifciplinadei 
P.  Foreftì  de' Tuoi  ftudij  il  corfa.  Fii  Guardiano  di  Brcfcia,  &  Ber- 
gamo, Deffinitore,&anco  Prouinciale,  quantunque  per  la  pod;s- 
gra  non  poteile  il  triennio  terminare . 


Do 
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RAFFAELE  CARRARA: 

Orre  hoggl  qucft*erudito  Filofofo  Tanno  Ccflan^ 
refieno  terzo  de  fuoi  giorni,  hauendo  U  prinia^ 
luce faiu-ato l'anno  i5ot.  i.diSatennbrc.Gio- 
uine  applicò  il  genio  airimitaaone  del  famofa 
Petrarca ,  &  à  fenfati  ftudjj  di  Filoiofia^aucndo 
anco  per  la  medicina  confeguiri  graJlori  dotto- 
rali ì  ma  quefta  rigettata ,  &  abhorrita  fi  pofeà 
formar  coatro  Medici  acerrime  inuettiue ,  ridonatofi  in  piena  pre- 
da de' poetici  trattenimenti,  come  in  quel  fuo  Sonetto  protelta.- 
Ti  Ufcio  homicidial  arte  mendica 

Tra  ì^immonditie  immerfa ,  e  tra  i  fetori ,  cf  r. 
ondepoifortoreffigielua  fu  queftodiftico  appcfo. 
Petrarcham  iuuenis  co  luti ,  Huàium^^  Sophie 
Nuììc  fenior  M  cdicos  edocct  ejfe  malos , 
Stampò 

Le  Cotìfufioni  de  Medici ,  ne  quali  fi  fcuoprono  gt" errori,  é'gl'ingan- 
m  de  Medici .  In  Milano  per  Gio  Pietro  Cardi.   1 653. 
&  ha  alle  mani  per  appagare  nella  ftefla  materia  i'humana  curiofirà 
Le  Confufioni  de  Medici  Parte  2 . 
Le  Confufioni  de  Medici  Patte  3 . 
Fra  gl'EC CITATI  vanra  titolo  à'ofcuro  leuando  in  Tmprefa  la  Si- 
rena, che  nell'arma  tiene  con  il  motto  :  Dulcedme  l^dit  volendo  al- 
ludere f  come  in  vn  Sonetto  à  me  indrizzato  dichiara^  . 

C/é'QSCVRO  ingegno  babbi  SERENA  imprefa . 
Viae  in  Albino  y  oue  nacque  fregio  non  folo  di  quella  j.ma  ài  tutta 
U  Patria ,  &  vniueifità  de  vircuofi . 


SE. 
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SERAFINO  MARCHETTI 
DI  ANGELINI 

Alfarino  Marthcni  Dottore  di  Legge,  da  noi 
^tV^ Appendice  alULétt  È,  celebrato  fu  del  no- 
ftro  Serafino  il  genitore,  che  lo  donò  alla  iuc^ 
Tanno  i5o^,  9.  Nouembre.  Cinfe  l'habito fa- 
gro  de  Canonici  Lateranenfi  l'anno  1620»  tSm 
Ottobre ,  fotto  cui  applicatofi  al  degno  ftudio 
de  fagri  codici ,  Santi  Padri ,  generali  Concili;» 
&  morali  Scrittori  ne  delibò  qual'Ape  ingegnofa  dotte,  &  nobili 
fatiche ,  alcune  delle  quali  già  fono  dal  Mondo  godute ,  altre  for 
fpirate^  &  con  anfictà  afpettate  .  Esercitò  cura  d'anime  »  8f  con- 
feflìonedi  Monache  >&  fé  qualche  impedimento  di  pronontiaTo- 
bllgò  al  non  falir  Pergami ,  il  defiderio  però  della  falute  del  prof- 
firno  l'aftrinfe  al  diftendcrc  eruditifllmo ,  &  éuttuofillimo 

£luarefimale . 
che  comparendo  fotto  grocchi  del  Sole  farà  di  non  pìccìol  aggfì- 
dimemo  all' Vniuerfità  de  Virtuofi .  Sopra  Seneca  fecf  ftudio  par- 
ticolare ,  &  ne  compofc  dotti  volumi .  Marca  della  lua  fioritiflìma 
intelligenza ,  &  generalità  de  ftudij  ferue  la  Politica  fua  già  dalle-» 
(lampe  con  quefto  tìtolo  vfcicà . 

Politica  Ecclefiafìica  Uh.  4.  la  Venetìa  per  lì  Guerigli  •   1  ^47* 
reftandoin  noi  fempre  viua  la  fperanza,  che  con  altre  Opere  òì 
non  infjrior  grido  babbi  à  felicitare  la  curiotìtà  noftra  j  &  la  Patria 
arricchire. 
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TEODORO  CAPO  DI  FERRO: 

Ntrò  Teodoro  Capo  di  Ferro  al  Mondo  Tannò 
1 606,  27.  Settembre,  &  indi  pafsò  alla  Religio- 
ne de  Min.  Od.  Rif. ,  che  è  vn'altro  Mondo  di 
fantità  l'anno  1621.  Qui  s'applicò  à  ftudij  deli- 
Arti,  &  S.  T.,  che  le  fur  mezzi  per  giungere  à 
que'poftid'honore,  che  nella  fua  Riforma  pre- 
mij  fono  della  Virtù.  Pù  Lettore  di  molta  emi- 
nenza ,  &  con  il  continuo  eflercido  apoflolico  va  di  continuo  gua- 
ds  tonando  trof^^i.  Ha  retto  Monafteri  col  titolo  di  Guardiano,  & 
tutta  la  Prouincia  pria  Cuftode ,  &  poi  Miniftro  Prouinciale  ;  oltre 
altri  impieghi  di  ComiiTario,&  Viiìtatore,  che  nobilmente  effer-' 
citò.  Con ftilemolto proprio, dotto, deuoto,& erudito fcrifle     , 

la  Vita  di  Suor  Cecilia  Cajìella  di  Gandìno  Tertìaria  di  S,  Frane» 
che  poi  à  Tpefe  della  Ven.  Compagni* de  SS.  Bartolomeo,&  Alef- 
fandro  di  Roma  fu  l'anno  1555.  per  Angelo  Bernabò  in  Roma  im- 
preca. Viue  fcmpre intento  alla  Calute  dell'anime,  &  nelafcia». 
della  (uà  Virm  fiutti  proportionati  fperare  . 


ZAC 
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ZACCARIA  BICONI. 

lorirno  le  ftampe  in  alcune  ncbrli  compofitioni 
di  Zaccaria  Bfgoni  M^eftro  di  S.  T.  nella  Con- 
gregatione  di  Mantoua  hauendo  già  imprefTo 

La  Fenice  PoUikaptr  Gic,  Grimam  Capivamo  di 
Bergamo,  In  Bergamo  per  il  Rolli •   1641.,  & 

Oratione  panegirica  in  lode  di  francsfco  Zenjf 
p§desià  in  Bergamo,  lui.    1647. 


più  pregiati 

mventiqHdttro  Difcorfi  i  cioì  none  dell'immacolata  Concettione  ;  noue 

del' 
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dell' efpettAttone  de IVerbo ,  efàdelUfTotettione  di  Maria  a  vtutntì^  e 
purganti , 

Nacque  Tanno  i^ro.  29.  Settembre, &  nella  Religione  varij  gra- 
di di  Priore ,  Prefìdente  Generale  in  Corte ,  Compagno ,  Vifitato- 
re,  Defìnirorc  ,e  Comiflario  fcruirno  la  fua  virtiì.  Lede  Filorofia,^ 
in  Bologna  ;  riportò  in  Padoua  la  laurea  dottorale ,  afcritto  ai  Col- 
legio de  Teologi  di  quella  Vnluerfirà }  &  fopra  Pergami  Qttcvcvtu 
discontinuo  leìingoUri  doti  fue  ,come  pur  l'Accademia  noftia-* 
gode  vcdeilo  fra  Tuoi  feguaci  arrollato . 
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